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Dàproporſi à chi conuerſa poco modestamente ,

confermati con Sacre Scritture, um Sentenze di Santi Padri , c di altri
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'DEDICATIONE @A s. MARIA T

‘ ' ‘Wadalflm.

~ 1 Dotta Penitente, che già intendesti, eſ
” ſer vero ciſiò, che poi leriſſe vn gran Pro S-Efrm->

, ;b feíſore .di Peniteflza , Deum ?unite-n
jîìñſſî ’ :lume-ſſa Drum, che Dio gode comuni

~ " cari ſuoi fauori alleanime ſeguaci del

la vera Penitenza.- vFelice-Maria, che , ellendo vn

mare di amariſiime iniquità, diuemasti vn pelago di

dolciflìinelacrime .. Conolcesti col lampo della di~

- uina luce le. macchie-della tua deformità 5 e corresti

al fonte della Miſericordia per la uarti: onde Grego

riodite ſcriſſe. ffiu'a-turpirudinisſhemarz-la: aſhexit, ?Img-33?

[amanda adfonteni Miſena-Mi; cucurrir . Tu auuen- ſi" m"

curata Madalena o‘onuertisti con la Penitenza l'offe

ſo Saluatore in tuo pietoſo Diſé'ſorezöc egli benigna

mente rimiſe à te la ſomma groſſa de' gran' debiti

tuoi; perche la ſua pietà ritrouò nel teſoro delle tue

lacrime lazbelliſfima gioia del penitentiale, 8c inſo

cato amore. O beata Donna,dragma prima perdu

ta, ma poitrouata, per reear delicie‘ à Dio amante.

Pecorella prima ſmarritama poi eeccata,e leuata dà

voraci denti del Lupoinſernaleze collocata àpiedi

dell'ottimo Pastore, per mai piùpericolare.

. Deh mira tu hora dal Cielo ò Anima glorioſa l’m

, feliciſſlmo stato di tante anime perdute nelvauiffiñ

mo,öcimPuro diletto del ſenſo; 8c impetra loro dal

Padre de' lumi , *w cognoſcanr, che conoſcano l'eui

dentiſſlmo periglio della dannatione; e che presto

  

riſoluano di allontanarſi dall’horrenda bocca dell'io

‘ ' ` ' _ t I er
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fernale’ſpeloncaz e diÎcominciarè c’ó’n vërà @MMS

fione la grande opera-della penitçnza, con che ciaſ

curia, imitando te, ſi tramuti di vaſo contumelioſo,

che è,in vaſo di glorioſo honoreze che ſupplichi ſpeſi

{o con vn cuor contrito il Signore dicendo .

le/'u medela -vulnerum, Per Magdalcme lacrima, zz;

S/m 'una 'Penitmtium, Peccato rio/?ra dilata:. "Ai

Impetra, ò Gran Protetrice de' Penitenti , dalla di#

nina Miſericordiaffihe non ſolo tutte le Donne , mà

di pìùtutti gli huomini, di vita impura ſi faccina div

ſcepoli di te, che ſei vna grande Maestra;à gloria del

cui magistero ſcriſſe Ambrogio . Omnibus , qui -uo

m, z, da [un: rvmiampromrerì, mà‘gtstermmpmstitit, oſìulando

l’ìì‘ì‘- ‘- 3* ſiede: [brr/Z1, lacrimis [cuando, :agenda crinibus , 'volgen

do runguento. Chi brama il perdono delle ſue brutte

coìpe, ir‘nìri te colmo aiutoòMadalena. ; *

(o
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VM l‘ibrfim, qui ìhſcribítur . 41mm‘ Emmi-MM; é!. Pa

tris Ioaiihjs Dominici Othonelhjmost Sacer

dotis , aliquot .eíuſdem societatis Thcologi recögx'x‘öueìim, 8c in

lucem edi poſſe probauerint, facultatem conçcüümus; vt typis

mandetgr _, , ad quos pertíncníta vídccbjçhflì‘lfl'cfiſhs rei fidé

has litteras manu nostra ſubſcríptas , figilloqmäffiffióéníms de

dimus RomçM'. Martii t 64:. ñ "zig-_i .=; x

' l Carol”:Minimi." " ì
e, . É- ' mu”)"ſi' ..‘ ‘,l

:ístámpí La* preſente Opera oſſervati-i ſonei-axaipízìfl di :.d’- ’

Apri# martir " ‘ z : “

. _ L ?im-”mio Rab-m4 V16, áj'ir.
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a Ant’Agofiinó a-uuiſa-Ì; nhèqnì’andnzla ragione ſi, 7-41'- 83?

fà malamente ſerua della cupidirhſuoleauuez 7' 'HF'

nire,che le perſone pocomodeste ſrdomano più diſ

ficilmente,che le Fierezonde non temendo íddio ſen

vanno alla perditione.. [un: ratio ,ſcriue egli ,/èmit

mptditatìferuerſione misti-41211514!, rw hommes , quo:

nondum dela?”pulcbritudo 'aim-”i5 , :ai/{penis àpflcrä

do date-”cantar , difficili”: domentur,quàm Pene. E per

aiuço dl perſone tanto bifognoſe , e per fare , che te

ínendo Iddio ſi correggano , può eſiere di non pic

colo giouamentomon ſolo l’efficacia delle ragioni,

mà anche il racconto di caſi auuenuri à nostro tem

po. V:timeatur 'Dem , aggiunge il Santo, diuina pro-.
uidmnſia ”gi rvniuerſhpermadmdum 42,120” tam ratio

m'bus , quà”: eſixemplis rwi rea-utilm- ,ſi qua occurrunt .

Et io à questo fine hò posto nella preſente Opera

molti caſi moderni, confermandomi nel mio penſie

ro con l’auuiío di Pietro Damiano , che attesta . Ef

ficacia: modernorum exbortanmr 'exam/:la , quùmwu- *

rum. E con il parere di Niceta , che dice . Qua nostra &ZZ-i:

memoriaſofia credum‘unilla multò ”trim-Piera!”mmm "- CW?- '

ad 'aim-ti: dem: ;mulo-”duminfiamma”: . E di ' tuttii

caſi , che io ſpiego , replica quì ciò , che hò detto al

troue con Ceſario . Te/ìis m mihi Dominus, mc*0mm: lun-logo;

quidem mefinxtſe . DeU’Operapoi mi pare di potere

ſcriuere con Vgo di S. Vittore . Si qua conumimter Lund;

-wluerimusdice” ,peter/Penſi: , 'LF' existimationem; i" .Mi-ſ

ſi qua Milite-r ,fzonpnmr intentímem . Sò , che la moz ‘
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,u‘ lam x -.- ARMA-?HKE '. -. ' ‘ * -
` @EMO prega, che-,queſta Libro ſecondo lì’ſiin-~

E; I 3;, cemigneìdellz'fluoote,…dichiarata ſuffi

aR D‘ cienfementgpelz'fiitoſh, ſia proposto dà

fi leggerſi dopu-p” Buoni Auuiſi ,*… à chi

ñ ‘ conuerſa poco,modeſhmente; e ſe ne

cana-ſolamente male , incolpi la ſua maluagità .Lo

può anche leggere-“tutto con frutto , chi vuole 'tro ua'

re molte ſentenze , e caſi per aiutar alla conneſſione

le perſone di vira i‘mmodesta , e ſcandàloſe. Altri di

vita-innocente , ò di vita penitenriale ,: che attendo

no alla virtù ,fia poſſono astenere (li-leggete qualche

parte ,out-.leggendo ìñÈ’óÎñÎiëi’È-ìino qualche narra

tione , la quale forſe , ò. rifiiëgliekà loro le ſopite ſpe

eìe antiche poco modefiezà-cag'wneràqnalchenuo

na ten-leſione contro lz’honeflä ;xfierch'e ladebolezzal

human-x empleo-facile all‘eca‘duce ;Je-nostre paſfionii

ſono moltp'pronte alle fiamme;- e l’àfluro Inimico

infernale èmolto ſollecito ägPingannîzpi-Qcurando,

che ancora in vnr fonte di buona vita-ſi bau-a vna ma .

la morte ;.e che 13a medicinafflreparatä‘ per' cagionat
ſanitá à- molti-inſerirli;cagioni talîìvol’ta-àſani perico

joſo incidente ,ze mortale infermità.

Pnego poi- le perfbne- grani ,- cl’i‘e,.- oue tunnel-*an

'lo qualche ſcherzo dì’fiil‘e barzelllelco ,.baſisb , e vi

le , lo paſſino ,- ſcufindo l’imeneione _dichi‘l’hà p0-

flo ;è la anale è' stata-3 di giouare anche con quelle

99"?
_ ì zzg èg'iine biſognoſe del' popolo più

ma.
8......
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E

 

 

 



   

minuto . Bram; rampe: di potenjdir'cíîîcòn‘- quel

gran Perſonaggio. Ludam, E9- rwlior ſiam plus ,
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.. AÌ'Ì’EÃÎIMENTO Put flat/NE azz-Arrow;

A letterzhd, posta dopo àícuninumerí ſignifica duplicato unimarc..`

’ chenell'opera daila‘ pagina*: 72'. cſduſiuè ſino alla pagina. u3.
ſſ ſi onoper-errore duplicati ínumerí delle pagine. ñ

locmiq, Si riſponde all'Obiet- ` xo B. Auuíſo intorno all'ora-na.;

. rione öichidicc. Iojvado à mortefl -- " p 39

‘ ` conucrſatíone in caſa, di perſona. ,r r BJAuniſo intorno alla. :li-m;

poco modcsta,per darlcqualchc ñtezza. ~~ ’

'buonoauuiſo di converſione. ' u B. Auuíſo intorno all’impení- ; -

Nota rima' pag. r. 'ì ñ- tenza. ` ’

,Nota ccondrzv sicontinua questa ì r Nota. Caſi diGinstíziaDiuínz

_ _jrînaterí'ac " ` 75 , contro alcune Mcrctricí, 47 -

r r Buono Auuíſb’întorno allacañ- ~ .-' pppe'ndìceàqucsta Nota. 5:
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-I ; proporſi à chi conuerſa poco

- . ` modestamente,

' ‘ confermati con molti caſi antichi , e moderni,

È, Rac’cclri dal RGiozDomenìco Otronelli

A; .`. . ~ñ della Compagnia di Giesù., 1,. ,

._, TROEMIO:

:sì riſponde alfoóimiomdi chi di”. Ia vado ì ”Mer/;crime

' in cqſa'dipcyèmt poco modeffd , per darle qualche

buono ”naſa di conuerſirmc.

NOTA

,
( ’

P a I il( A.

" 'ANTICO Padre, Efi’em Siro, diede il_ titolo di

~ _ Î din'- ;öc accennando , che.chi con leiñconuerſa ,

"" facilmente ſi mina, e ſen và miſero alla perditio

n_e ; maſſimamente , ſe tal Donna è Gna Comica

impudica , ouero vna publica Meretrice 5 con la

quale di che coſa più biſogna trattare, che dell’ottíma Connerſa

  

perditione alla Donna, dicendo . 11180111!”per. ,
S”. alla”:

nnpnb.

Muller.

tiene, per conuertirla à Dio s’ :yum-«545m apart” {aqui , di- 1.41.44

rò con' S. Ambrogio quam de toner/Iaia” ”prima B

~ Sù la fermezza di questo fondamento ſi appoggia la ſcuſa di

col‘oro,che facendo per altro vita di virtuoſo 8c honorato Chriſ

tiano z vanno alle volte à conuerlatione in caſa di vna Mercuri-x;

c ciaſcuno di loro dice . Io aſſolutamente vi vò ſenza`alcun ſini

Offl’c. a”.

flro penſiero ; anzi con animo di dare ;ì quell’infelice,.e ſcanda- a

lo fa Donna qualche buon documento , ò intorno alle miſerie di

vna mala , &improuiſa morte ; ò intorno all’euídente, e gran pc.

riglio, maggiore di'tutri gli altri perigli , che è‘quello dell’vltíma

ſentenza, e dell’eterna condannatione all‘Infcrno: Onde stimo

di non farmi reo di graue colpa, mentre vado à quella conuerſa- ‘

tione tanto ben'cautelato, e con tanto-buona íntentione verſo l'eñ.

- A terna



  

I. NOTA

terna vita . Caino); mm!” m‘ſiſimplcx iflmm'o i” ”2mm vi.
, , xla.”.Dg - ' ' ‘ ~

Tm'. um. d1ceS.Agostmo.

\

. . , ,

Riſpondo . Io cerchero di ſodisſare con varij detti à quei vir-~

ruoli fedeli,che ſi danno àcredere d'eſſere basteuolmente armati

contro il peccato con la preſente ſcuſa; &'applicando tali detti à

ſe medeſimi , potranno eſſer giudici , e ſententíare a fauore, ò `

disfla‘uore delle loro coſcienze ; delle quali Dio è l’inſpettore, e..

ſecondo le quali ſi aſpetta l'eterno premio à parere del citato S.

.m. 59. ci:. Agostino . .s'ipramimab ca carpet?” , gm' ”nf-"ienaÌflffilff"

c1!,ſìrfflcárr tibiadpromerc’mdum Drum cpnſrimtid . ‘*

Dico r . Può eſſere, che tal’vno vada à connerſationeconvm

Donna trista con finemolto buono , e molto ſanto , di conuertir

la :i vera penítenza de' ſuoí’errori ,- e che ne vegga ſeguir l'effetto

con ran contento del ſuo cuore , e con grande accreſcimento

delL uo merito . Et `à proua di questo può vedere il Lettore il po

co dà me notato nel z. e 3. Punto dell'opera mia intitolata , Rif*

posta al Qxeſito ,&c. Al quale ſolamente aggiungo, che è diffici

le il trattare , e trattando , e conuerſando conuertir vna Femmina

'di ſcandaloſo. vita s e pare , che vi voglia vna gagliarda inſpira-`

rione di Dio , e tal volta il ſuo comandamento, e ſopra tutto vna

conuerſatione di ſanti costumi perconſeguire il deſiderato effet

to di conuerſione . ~

s Iddio comando al Profeta Oſea , che trattaſſe con vna Merc~

e'. r. z. trice . Vada ,ſlam tibi wxercmfimiutiomrm .- quaſi voglia. di

i re . O Profeta io ti dò questo comandamento 5 perche mi è noto

l'animo tuo; e che nontratteresti altrimenti con tal Donna ſenza

eſſere moſſo efficacemente dal mio impero. Roberto Abatepon

i o derandoquestocaſo dice . N”;ſia: libiiini , [Ed/ìrpmu impe

à;"U ”Faſtmirri: ;ſiria :ma:-wmmmr ex4m””dbmr, 1141i!”ſuo iL

‘ ' ludfurgtt ;ſirf-mt?”Prophet-ist””mn/ArimaMelina» for

` mari-emìlür‘díu den-exit . Cioè . Il ſanto Profeta non aſſe

condò la propria paſlìone, ma ſeruì al diuino impero : e come il

Ceruo con la forza del ſuo fiato caua il velenoſo ſerpe dalla ſpo

lonca , e la purga; così quel ſeruo del Sig. con l'efficacia della ſua

modesta ,*e ſanta conut rſa rione fece vſcire dall'antro libidinoſo, ,

e dishone ſio quella Dont`a ſornícaria .

—‘ ñ Hora applichi vn poco a‘ſe fieſſo questo mio detto, cha/à in

l
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caſa di 5m'Meretrìeedicendo d‘andarui per connertülaie ſe tro

ua , che è moſſo dà diuina inſpiratione ; e che n’hà il comanda

mentodi Dio 5 e che egli fà vna conuerſatione tutta ſanta ne' co

fiumi, ſeco medeſimo ſi congraluli ;ne tema d'eſſere , dà chi che

ſia , giustamente cenſurato : &iocerto non dirò, che egli facci

peccato alcuno . \

Dico 2. Pochi vanno à'conuerſatíon’e in caſa di vn’impudíca

Femmina, dandolequalche buondocumento per la ſua conuer- -

ſione . Sò, che vn nobiliflimo Caualiere, huomo di stimata vir

tù. di(ſe ad vn ſuo caro amico Religioſo . Io più volte andando

á conuerſatione in caſa di N. famoſa Corti iana , le hò fatta la..

predica, e le hò dati buoni auuiſi intorno al e molte diſgratie,che

le poteuano auuenire convn’improuiſa morte, e con ſua totale 8c

irremediabile ruina . Maio non sò già, che molti ſi poſſano dar

vn ſimil vanto: e ſe poſſono, forſe hauranno peccato grauemente

in quella conuerſatíone 3 non per riſpetto de'buoni auuiſi dati alla

Donna , mà per cagione . ò del pericolo di peccare , a cui ſi ſuole

eſporre chi conneſſa in luogo tale; o dello ſcandalo, che ſi dà ad ~

altri con quella conuerſatione; o di altra coſa peccamínoſa, che ſi

fa molte volte per occaſionedi andare in quella caſa,e conuerſar

ui . - Però ciaſcuno eſamini bene [e steſſ0.e poi ſi tiſolua alla len

tenza col parere di vn dotto . e pratico Theologo , ouero Padre

ſpirituale, Alle volte l'affetto nostro, ò il nostro capriccio ſotto

colore di zelo, ci tradiſce,- e per mezzo di vna certa ignoranza ,

non ſcuſabile, ci fà cadere nella rete di Satanaſſo , 8c entrare nel

numero de gli stolti . Onde con accortezzaſcriue Salomone per

 

 

nostro bene. Via Malta' ”HA i5: ovuli: ci”: qui aflrcmſirpiem I'm-“"5

est , audit con/ih) .

Con tutto ciò non nego quello, che 'ſcriue Reginaldo . Pr”- L, 4, p,...

da” cbflritatisfimar namnmqrum ,ea-tirar boni-*temmi” Mulieó xi! c- 6- *o

ma” xìmrpi 'vita am rflrarmfàmiliair” ”Aff-r”, quad mm 3 "ì

un:pecundipcrímlo . Cioè . Il prudente feruore dellacarità

eccita alle volte l’huomo :ì trattar, e conuet'ſar famigliarmente.

con vna trista Donna à ſine di perſuaderle , che laſci la cattiua , e

dishonesta vita: e questo trattar,e conuerſar’è coſa di ualche ericolo : mà ſarà lecito, quando non vi concorrerà procloabilc oſ

petto di peccato; e vi s’aggiungerà‘qualcheÃagioneuole cagione .

z d'eſ
-Ò
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-d’eſporſi à’talspericoloz come dice il medeſimoìAutoi-ſie ' ſoggîunì

- gendo . 1d:un'altrapm"cdcmmmfetundiperimlnmmafirm‘l

frohbilflwſiquir exp:mn-ſit', ſemm ſhkrc’ſurmmónc .- a” ,

quam-ui:mfldlrm ëxfn‘mrſit , existim” tam!”[èmm Du' “xi.

lia non ron/?111mm- i” Pra-amar”: ſimia-;ſic affëóîu re.: [miu/no.

li deſcperimloſar rfltionflóili dc muſkpropterDan”agg-redini”
mmmoda ”Mſn-babi:,ſedapi” inſigne (f/Mrtſſt-tti!, ”raga-i1,- men'

nfafl'et .- 7m' ”xi/imdimìmvm dem': ciadlflpfinn 'vito-dm” ,- fi'

ſoliritmſit nihilemme” comm , per qu; 45 illo ſibi ma”: . Et

in questo l’huomo ſauio, e buon fedele, per non s’ingannaremon

ii fidi del ſuo ſapere , mà ſi regoli, come ìhò detto , col parere di

qualche dotto, e pratico conſigliere . ; -;: .-3 ,- . x. anni?

2 Dico 3. 0`uei pochi,che conucrſando in caſa di vna F " ' ’ ‘dishonesta, le danno qualche buon do’cu‘zncnro per la conuerſîo

ne, per ordinario fanno p0co,ò niun_ frutto . ;mia-mms”: via",

Alli input-m, A”; iti/13h14!, mm i» :frana &om-m . Voglio dire . ~

La caſa della Meretricc non è buona ſcuola di virtuoſi ammaez

flramenti : c quel predichìno per ordinario' non rieſce ſrutxuoſo .

Dà quanti buoni auuiſi, che il ſopra nominato Caualier diede (ó

buon zelo ad N. Cortigiana. non raccolſe mai_ il frutto della di*`

lei conuerſione: anzi, pochi anni dopo, fù cacciata da quella Cit

tà per eſſere cagione di troppo grani ſcandali à'certe perſonczche

la praticauano .

z Si può più tosto, e ſondatamente dubitare , e temere , che la..

Donnaimpudica non diuenti Predicatrice dimaluagie riſolutio

ni, e non perucrta, chi entra incaſa ſua à conuerſare ſenza ſinistra

intcntione. E le molte,e quotidiane eſperienze, credo, non man

>

  

' chino per fondar la ragione di questo dubbio,e di questo timore.

'In molte Città del Christianeſimo ogn’anno nel tempo ſacro

di'Qarefima-almeno’vn giorno , e ſuol eſſere quello del Vange

lo della Peccatrice Maddalena, vanno le Meretrici , ò di lor vo

glia, ò percomando de'- Superiori ad vdirc in Chieſa la predica.

tinta dà Vn publico Predicatore, prima auuiſato,e molto ben pre

parato: enondimeno poche ſono le Mcretric i, che ſi conuertano,

econuertite perſeueríno stabilmente nell’oſſcruáza della purità .

Che marauiglia dunquzyche vn priuato Caualier mondano,ben~

che virtuoſoſiacci poco fi'uìto ſpirituale dando qualche buon do

cumcnto
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Frumento ad vna Meretrice, mentre ella stà in caſa pro ria 5 8c at

tenta à mantenerſi nella gratia de’ſuoi Amici con vn’a legra con'

uerſatione E

ILvitio della dishonestà più facilmente entra nella Donna,che

nell’huomo , e più difficilmente ſi parte dàquella , che dà questo;

, ſe míriamo alla ſola qualità di natura ,la quale è più debole nella

Donna , che nell’huomo ,- iflſirm‘ori *ua/Zulu, dice l’Apostolo S. "'1'"'3"

_ Pietro della Donna -.- e S. Agostino ſcriue, che per mantenerla.. `

casta vi vogliono molte custodie ; 'oue per l’huomo deue bastare

la Îrobuflezza virile . Multa rui‘îoa'iaflciflxrflminm cast-m: 7. z
- . . . . . . . .9. .alex.

,21mmustumfùru ombra:. E pero io concludo dell’amor 1m- cbwg, “9

(pudico della Donna con le parole di Plutarca, Farilè ingrçffiut

m” diſco-di; .:l-m” ;alle quali può aggiungere , chi vuole , il det -

to di 'ſheofrastoumcclacm habet ingrçffilm , tarda?” 'vero regreſ

flm . Cioè . La ;Femmina diuiene prestamcnce impudica : mi

non laſcia già prettamente l’imPudicÌtia.

` f

z…. NzQT‘gASECONDA. ~

. -. - ` Si comunque-74 Materia . ` ‘

Alomone con i lumi della ſua ſapienza ſcríue dello stolto

. amatore della Donna . Ad Wim-”la Stllltll: tra/n'a”. Egli Pro- 7- a::

ie ne và tirato à i legami della Meretrice . Vn’altra lettera {criue

Ad”min-rhum, m1”affina-111m”, vai dietro al campanello,

puero allo strepito del ſonaglio . Cornelio á Lapide tiene , che.

ſi alluda all'antica vſanza , che praticauano le Meretrici , ponen

doſi alle ſcarpette piccoli Campanini , ò ſonaglietti, wſòm lam

_mr dllſè’ inn-'marmi mail-arm; , ó- i” AMW’CM; accioche col ſuo

no eccitaſſeroi Giouaníàuoltar gli occhi uerſo di loro, 8c ad

amarle: 8c io aggiungo ad inuitarli , &Qà chiamarli ad una..

conuerſatione stimata dà questi dolce nella loro habitatioñ

ne . Et inuero à nostro tempo le famoſe Cortigiane non hanno

biſogno d’uiar il ſuono del campanino, per chiamar amici à con

`~uerſar in caſa: pur troppo uiuanno molti, e pur troppo molti ui

peccanograuemente . E ſe bene anche molti cercano di giustifl- -

carſi con varie ſcuſe ;nondimeno io non credo, che tutti restino

giustificati . I0 ponderando la ſcuſa di chi dice. Vado per

' ` dare ' i
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dare qualche buono auuiſo di converſione . Hò formate tre con;

eluſioni con tre detti, hora per continuare questa materia.

Dico 4… Pochiflìmi credo , vanno ben preparati incaſa divm

Meretrice per conuerſarui fruttuoſamente .- e per dare a lei qual

che t fficace ricordo , che la punga,e compunga mouendola effet

tiuarnente á laſciar quella ſordida vira , econuertirſi a Dio con.

vera penitenza . Per ia proua di questa concluſione , da rrìe cre

o dura almeno probabile , ſe non euidente , mi richiamo alla co 

ſcienza di quei perſonaggi , che ſi ſeruono di que ſia ſcuſa . Con

feflîno per loro bontà . Quando vanno con altri buoni Compa

gni à quella pericoloſaconuerſatione , ſi ſono prima ritirati . al

meno ,col cuore, ,á Dio è hanno fatto oratione , ſupplicandolo

dell’affiflenza ſua, &aiuto neceſſario per l'eſito felice di negotio

tanto difficile , quanto ſiè la conuerſione di vna perduta Femmi

nellar’ Hanno letta primaqualche buona historia da raccontarc

ad effetto di muouere vn’animo duro, e malamente‘habituato nel

tenace vitio della dishonestar’ Hanno ponderato, per dire, e di

c hiarare , qualche breue ſentenza, ò della Sacra Scrittura, ò di vu

Santo Dottore , che ſenta , come di colpo di bombarda, per at

terrare , ò far crollare il muro dell‘inuecchiata ostinarione‘r’

Hanno in ſomma, e ſopra tutto , appoggiato l’cfficacia di ogni

'lor penſata ragione , e di tutta la fraterna loro corrertione nella..

benignitá , miſericordia, ſapienza, e potenza di Dio, che voglia

(eruirſi dellaloro inſufficienza percompir vn’impreſa di molta..

ſua' gloria , e di moltogiouamento alle anime fedeli i' Se hanno

fatto queſte , ò ſimili preparationi , certo meritano gran lode , c.

n’hauranno gran premio in Paradiſo: 8c io dico , che ſi debbono

riporre nel numero di quei Santi , che con ottimo fine. e molli

dall’impulſo diuino , andarono , come ſi legge nelle Historic', in

caſa di Meretrici .- e le conuertirono felicemente :i penitenza: mà

que sti ſono stati pochiſſimi; eperò in riſguardo Iorola nostracon

cluſione rimane confermata, e non contradetta, neoppugnata. .

Anzi’l‘ordinaiio auuiſo, 8c esëpio de’Santi Padrí,de’SacriTheo

logí, e de' pratici Maestri della vita virtuoſa ,j e di vn vero Chri

fl iano, barre in questo, che ſi fuggano le occaſioni pericoloſe di

peccato; e particolarmente laconuerſarione con le Donne,anche

modcſìe, lpirituali, e ſantexome altroue io basteuolmente hò di
ì *"'ì chia
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chiarato . Adunque pochiſlimí vipoſſono andare , ancor-che vi

vadano ben preparati ; poiche la regola vníuerſale , preſcritta dà

Sauij,e dà Santi, vuole, che non vi ſi vada, mà che ſi ſchiui i

tutta diligenza lo andarui fuori de’termini della neceſſità , ò di

qualcheragione molto bene eſaminata , 8c approuata'almeno in

el giuditío cordiale , di cui diſſe Agostino . Con/lim”- i” cor-ñ

e indici” , dei?duff-mangiati!, testi! cmjdmlil, unu'

flxtimer . .

Ma':qui parmi di ſentire vno , checandidamente éonfëfl‘ando‘

dica . Io non ſonovn Santo, che vada convn fine premeditato

diconuertire, e con le dette diligenze benpreparato :i dar*buo

ni autriſi di conuerſionealla Meretrice, in caſa di cui uado z‘r con

uerſatione: màandandoui, edimorandouicon altri miei ri , nö

manco,ſecondo l'occaſione, che mi ſi porge, ò almeno ul parti

re, di laſciar alla Donnaqualche buonricordo; d’onde,ſe uuole,

può compungerſi , e concepire deſiderio di ueniread una nera..
emendatione . Et io riſpondo . Questo non èſiandarui prepara

’to bene, ma come à caſo: eperò il Sig.perordinario non concor

recoll’aiuto ſuoefficace;nediſpone ilcuoredella Donna :ì rice

uerefrutruoſamente i buoni auuíſi . Che ſe pure tal uolta ne ſegue

qualche buono effetto, ſi delle attribuire all'inſínita miſericordia

diuina.che alle uolte ſicompiace dioperare marauiglie straordi

narie per comunícar conmodo inſolito i teſori delle ſue gratie alñ

le ſue creature . Ondepofliam dire MíuLíIí:Da”, non ſolame

te , i” :0147i:ſiti!, maanche , íupecurm'ó”, chiamandoli effi

carnente áconuerſíone con qualche manierainſolita , e straordi

narra.`
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Intorno;Me ”ſ4dellaper/3111p””Meſi-e .

-Ii

LOſcriuere perla pratica le coſe,che ſono troppo difficilmcn- .

te praticabili, pare una fatica da porſi nell'uſcita del nano ,

&inſiuttuoſo affaticare . Echi mai potra dire, che non ſia per

eſſere difficile , a chi con altri conuerſain caſa divna Femmina..

impura, il ragionare di parità per compungerla , e conuertirla 3 e

Sarà giudicato vn luótus in muſica, ;e per conſeguenza vna coſa -

. mp0:.

\
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importuna’; Bando però,chi'patlaſſe , non foſſe perſonaggio"

tanto qualificato per la virtù, e per l'autorità , che ſenza ſallo tura

tele ſue parole foſſero ſentite dalla Donna , ;e da tptti gli altri cori `

molto riſpetto , e ſenza ſcono veruno di deriſione . -

E perche di questi tali ſe ne n'ouano , io deſidero di ſeruire a]

loro buon zelo , con notare quialcune ſentenze , e caſi , quali e[.

ſi potranno vſare come buoni-auuiſi à- ſine di recar giouame’nto

di compuntione alla Femmina dishonesta , 8c anche ad altri.. B`

ſia il Primo Buono auuilo intorno alla‘caſa .- nel che gíouerà il

ricordare , che Ezechiele dice . Vaeu, tibi ai: Domina:Duu’,~

" “5' '3 * á- ediſimfli tibi lap-m” : &feci/h' tibi proſiiófllflm . A te auui

ſail Sig. Iddio , Guai, Guai' ;perche ti hai ſabric`ato un lupanarorT

ſh_ L ;U e ti ſei ſarto un proflibolo . S. Gio. Chriſostomo chiama la tua-ì

Mag ,~. caſa Officina del Diauolo, e congregatione di tartarei mostrò!

Pſ-4 x. officina”; Diaóali . Sin” 716i ci? mmm; elipan-i”num-rm! , ita t

, ubi Manni”: , illic ;mpeg-rat” Demone; . La Strada , che

Mim" conduce à questa caſa, dice S. Baſilio, s‘indrizza all’lnſerno,& al

baratro della morte ſempíterna . Via-,711; dd damn”: ci”: A1114773:

”Z74 4a' Infinito», mortiſqgóqarflómm rendir, conforme :ì quella i

Scrittura . Vi-eiufm'dom”:eh”, penetrante-.r i” interior-c morti:. ?

~ ’ Onde quelli, che vi attendono,e ui ua’nno ſi rouinano per ſempre,

rimanendo prigioni di una grandiflima inſelicítà, per la quale di

uenuti in tutto carnali ſono condotti alla morte ſempiterna, come

aggiunge Baſilio dicendo. Tm'i” ”rm-m wffifldſmpiremrm

interim” aóa’rmamrr . Si trouano alcune carceri nel mondo , I

dentro le quali-chi è condotto , non eſce mai più ſe non per la.. r

morte: co‘si poffiamnoi dire di chi ſi laſcia legare,e co_ndurrenel

le caſe delle Meretrici , le quali tutte ſono un laccio de’ Giouani

laſciui . Lap-fl”, dice Iſaia, Irma-mm arms”, é- i” domió”: Mr

Tram.”

 

-C‘"' "ì rerum abſemditiſuflhfcóîiſmt ”i”pin-1mm” e17, qui alla; .

(Della caſa noi poſſiamo raffomigliare alla Valle Gehennon , la

quale, eſſendo piena di delitie, diuentò luogo di dolori; perche.;

iui ſ1 ſacriſicauanoi Figliuoli nel ſiioco ad un’ldolo infame , co

h M". me ſcriue S. Girolamo . E la caſa Meretricia ſe hálcdelitie car

6.10, nali, ha anche molti dolori, che l’accompagnano; e ſi ſacrificano x... -

le anime all’idolo infanicdell’impudica Venere . .

‘ *- In questa caſa ballano, e ſaltano i Dia-.101i ſecondo la parola... 4'

d`Iſaia. ì



 

‘ **bit-unu..- - . . .

i .< *ramo BV’ONO AVVISO. 9
d’lſaíaſi Pila/:filmino: di . E la Meretrice può anche temere»,

che le ſaltino sù le ſpalle , e che l’adducano ad appiccarſi per diſ

peratione . Eccoui vn caſo moderno . Io hò ſaputo dà perſona..

virtuoſa, e degna di fede, che :i nostro tempo vna Femmina paſ

ſaua la ſua vita con dishonesta conuerſationezera entrata nel nu

mero di quelle, che ſi abuſano della patienza di Dio, e viuono

ſceler‘atamente . Long-mimica” Dei , ſcriue Chriſostomſhad*vi

umíoremimp-miami”;dum-”ur ;perdizè -uilmm . Alla fine

ſi ſentì preſa,8c aggrauata dà vnapericoloſa infermità; ne volen

do confeſſarſi col Curatodiquel lu0go,di cui ella non era natiua ,

chiamò à ſe vna ſua Figliuola, edſſſe. Vattene a chiamare il tal

Prete della mia Terra, col quale mi ſono confeſſara altre volte .

La Giouanetta fece difficoltà d’andarui, ne la madre replicando

altro per all'hora , poco dopo la manda fuori di caſa per vn certo

negotio , 8c appena quella è vſcira , che questa ſi fà forza , come.

può ,- ſi alza di letto ;prende vna fune; s’ingegna d’attaccarla , e

l’attacca ad vn rrauicello della camera , vi fa vn laccio ; e nel lac

cio pone il capo 8c il collo , e ſoſpendendoſì in aria , ſe ne resta

appiccata l’inſelice, e ſe ne muore. La Figliuola, compito il ne

gotio ,torna , e vedendo lo ſpettacolo miſerando , rcsta attonita,

e dolente ſubito alzale strida in modo , ,che molti corrono; stac~

cano il cadauero diquella diſgratiata , e conſiderandolo per lu

ſue parti, ritrouarſo;che ha le ſpalle tutte molto malamente peste,

- quaſi che il Diauoio haueſſe fatto l’vfficio di Boia ſaltando , e ri

ſaltando ſopra di lei , per farla presto , e diſperatamente morire .

Può temere ogni Meretrice vn ſine di tale infelicitä, ſe non s'e

mcnda per tempo : e però dico io con S. Agostino à ciaſcuna... .

Vida ; ó- tdnfnum iflſpemla :lx-ſoli” tibi .

‘ r ;~ V

SECONDO IVOND -AZ'Ì'ISO
Intorno alla dama-*ione . ſi‘

 

AN Giouanni nell’Apocaliſſe ſcriue , che vn’Angelo diſſe

parlando con lui . Veni .- 017mila”: tibi d'animazione”; Mere

rricix. Vieni, che ti voglio mostrare la dannatione di vna Mere

rice . Io credo, che la Femmina impudica, ſe tal volta penſaſſe

là ſenno l'eterna dannationc, alla quale ſe ne corre , ſi computi

7 B get-eb: -

C.t;.r.r.

T. l ſmi-ſii

Helios'.

Ser. so. rie-zi - TWR
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gt rebbe con fruttuoſa penítenza, per. non far paſſaggio dal fuoco

della luſſuria alle fiamme de' Diauoli . Ella viue in vn fuoco in

female, viuendoimpudíeamenmmàmorendo paſſerà à gli ardo

ri di quell'altro fuoco, che ſi pare con i Diauolí, e mai finiſce . o

igm"; i’ffèîfldlíí[matrix, ſcriue S. Girolamo, mi”: materia gala ,

mimflammdſhpcrbiaffiuiruſcimdlttprmd”Raphael-juſtin”

inflm‘amím cim'r immzmdifl’axxùrſinirgdr-mu.: quaſi voglia

dire . O infelice Donna, che attendi alla dlShQflCstàp compungi

ti , penſando , che la luſsuria è vnfuoco infernale, la materia di

;cui è la gola, la fiamma è la ſuperbiazlaſcintüla ſono ibrutti,e ca:

tíui ragionamenti, il fumo è l’infamia, la cenere è l’immonditiañ.

6c il fine è l’hortenda voragine de' ſempiterni tormenti. O ſe..

Dio te li faceſse vedere, come cred o, 'ti riſolueresti :ì penitenza ,

per non prouarli: ſenti questo caſomoderno. e cauane frutto pe

tua compuntione . - ~

’ Vn’huomo dishonesto viueua, miſeramente ardendo tra lo*

fiamme di vn’impudica‘diſsolutione, 8c amando troppo il piace

re, niente, ò quaſi niente temeua il fuoeodellìlnfet‘no: onde à lui

ſi poteua farla dimanda ſcritta dà S. Agostino. .9412” ſia ama:

prçſmt‘irſècflli mhp-ata”, -vt nm ”pane/c4.: ;temi igm; 4rd(

'rm f Teneua egli, e manteneuavnaperduta Femmina, con la..

quale moltiplicando i peccati, arriuò a quel ſegnoflltre cui Iddio

non volle .più aſpettarloà- 'penitenza ,-elimandò la ſua Diuina

Giustítia à castigarlo conñvnaémala sì , maben meritata morte., .

> Pochi giorni dopo la Donna vna notte ſe ne stana nel letto della

ſua camera; non ſognaua, enon dormiua: 8c ecco;in quel nottur

no horrore vede,che ſi aprono le mura della' stanza: il letto è pre

ſo, alzato, eportato viacon -ſuo grandiſſimo' ſpal-tento.: mà ella..

che dentro vi giaceua mezza morta, tace, ne le pare di poter for

mat vn'a parolapcr àiutariiÌ-Ana ſine il tetto ſiſerma nelmezzo di

vnaſpatioſa campagna, in cui-vicino al letto ſi apre ſubito vna..

profondiflìma voragine dell'Inferno: e la Donna ſi ſente‘ eſsere

alzata dà capo in modo,che mira colà giù profondiffime le furio

Homg, :x

zo. He.

' ſe, 8t horribilí fiamme, tra le quali ſcorge., 'e riconoſce l’infeliciſ

ſimo, e dishonesto ſuo amico; cheè tormentato ſpictatamcmſ: in

quell’ardente fondo dà molti Diauol-i, che lo constringono à mi

rare in sù con ſuo gran diſgusto; 8t à vedere' la Donna' , già ramo

amata;
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Tamara; 8t hora tanto odiata, che non la può mirare . Et è ſignifi

-cato alla medeſima Donna,che la maggiorpena di colui era l'eſ

ſere violentatoa volgere lo ſguardo verſo di lei. Mentre durò

'l’horr‘ibile viſione; stette ſempre la Femmina tutta oppreſsa dì'

~ ſpauentoſo ſilentio, e dà grande horrore: ſi chiuſe poi la voragi

ne, &ñil letto fù riportato prestamente alla camera;oue colei pen

-ſando bene, e ripenſando il paſsato ſucceſso, concepì ſanta riſo

"lutíonedi penitenza; e compiutamente l'eſegui , correggendp- _

ſi in tutto dà gli eccefii della paſsata vita . Prego ilSig'nore, che "T' '* P9P*

la ricordanza di questo auuenimento ſerua di ’ efficace rimedio 'à

molte Mcre'trici, le quali, ſe Dio ſin horahà tardato a castigarle,

ſi ricordino la ſentenza di S. Chriſostomo , con la quale auuiſa...,
che le Anime peccatrici nell’Inſerno imputeranno à sè medeſime T l ì H ,

. . . . . o '

la propria dannatione . Input-:hm: ſih gemma: , ſimile-mer, Du w.

fldngtn”:i” z’pſh regione, *ubi ”0” eri: india/gmtÌ-eſèdplmiffim: TaunQuig

finfmtia: umtempistiche-tir, imiratoru:mt: banana”. f” 'l'

rzflzobaroNoóírrzso c

Intorno alla F012:.

Alomone paragonò la Donna dishonesta ad vna profonda... ,P o. .,
foſſa , Fofluprofinda di' Mcm'n'x: e volle accennare , che ,7t ` 'T'

chi attende alla vita impudica, ſi precipita in vna foſſa, dalla qua

le difficiliffimamente n‘vſcirà . Però S. Gio. Climaco ſcriſſe. ,Tri ,z

infine-rm [ua-”rire /apſiſrmt , wſirrgerepoflìm ,ſhader-ib”; , dolori - Gr. r 7.'

ó”: , Wie-zioni”:of” eri. Si dice anche foſſa , per mostrar , che

le Merctrici, e le caſe loro , ſono puzzolenti,come le foſſe , oue ſi

ripongono i cadaueri ad infracidare. Sapete/mista”: Mcretrimm m, ,A ,3, o
dÌIlfl/Òflſid , dice Chriſostomo , multa/'nare , ó- mdrapfltredinc tm”, `

”plc-r4 . Le Meretrici steſſe, e quelli ,che trattano con loro, mol

te volte restano per l‘intemperanza grande grädemente ammor- ~

bari , e c ome ſepolti in vna foſſa di doloroſa vita ſino alla morte;

nella quale, ſe non s'emendano per tempo, danno l'anima :ì Dia

101i , che la portano .-1 ſeppellire nella profondiſſima foſſa dell'In

-`ern0 . Ecco vn racconto . Già in vn Paeſe cominciò la peste ad

n ſettare , 8c vccidere il popolo ; molti furono al ſolito posti nel '

'.azeretto : e tra imolti molte Donne ancora ; iui vn cristo Ceru

` B 2 sico
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'sico s’innamorò di vna Fanciulla , e trouando corriſpondenza; ſi

cominciò la praricajcon molta offeſa-di Dio , e con graue ſcanda

lo degli huominí : vno de’quali fece amoreuólmente la correttio~

ne à quel tristo , auuiſandolo,ò che ceſſaiſe di peccare; ò che ſpoá

ſaſſe la Giouane, accìoche non moriſſe di contagio all'improui

ſo , e ſi dannaſse . L'auuiſo non ſorti l'effetto buono , e deſidera-

to ; anzi inaſpri la maluagità del colpeuole ; onde il correttore ne

fu malamente trattato , 8c olrraggiato . Poco dopo la Giouane.

s’ammalò di peste, e dimandò la conſeflione: mà il Cerusico ſce- -

Ierato le diſse . Non vi confeſsate del nostro peccato ,- perche

quando vna perſona stà al Lazaretto , le ſono rimeſſi tuttii pecca

ti ſenza confeſſione . Qiella miſera gli diedejorecchio, e conſeſ

ſandoſi, tacque’i peccati d’impurità , eſe ne mori . Paſsatí alcu.

ni giorni l'anima di lei dannata , e tutta ardente , ſi fece vedere

dal Ceruſico dicendo. O traditore io per tua cagione mi trotto

cinta di fiamme infernali, ele patirò ſempre tra Diauoli con vn

grauiſiimo , eſempiterno tormento . Otraditore . O traditore .

Questa apparitione vidde egli, non ſolo vna volta , ma tre , ò a

quattro volte , e ne rimaſe tanto atterrito , e tanto ſpauentato, che'

cominciò à mostrare di non eſser ſicuro in verun luogo ,- e quaſi,

che temelſe d'eſsere vcciſo per tuttoáùggiua a modo di Caino ma

;M4444 ladetto ,vaga-r, á-pnfugwſvpnten-4m , attendo hora dà que-

ſia parte , hora dá quella, e mai ripoſando con ſicurezza . Penſi

la Meretrice il caſo di questaanima dannata .- e conſideri , che ſe

non ſi compunge ,8c emenda quanto prima , ſi rende meríteuole

di maggiordannatione ;poichepcccò quella Giouanetta con vn

huomo ſolo , 8t eſsahà peccato con molti , e molto grauemente ,

eper molto tempo . Non hà ſcuſa , chi non vuol cauar bene per

«Medit- i’- ſe dal male altrui . Vita-fina”; , dico con S. Bernardo , i” 7””

45*

Parah”Ze

beam” i.

Promo”.

mali-ſpa' l.

l- 1. 9. a.

ll.

*vide:diam ”ridi/è. Schiſa presto la foſsa , oue tu vedi, che

vn’altra perſona è miſeramente caduta . `

Anche all’huomo poco modesto-auuiſo io . [/infine-i'. Guar

dati di non cadere nella foſsa dell'Inferno , mentre vuoi correre

dietro ad vn momentaneo piacere . Applica :ì te queſto moderñ

nocaſo riferito dà vn Dono . L'eſercito Cattolico gli anni pai

ſati marciaua per l'inferiore Saſsonia verſo l’Inimico per batta

gliare .- vi era nelle truppe vn Caualiere Pollacco , che conduce:

ua
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~ uaſeco iìn generoſo cane .~ questo vidde , che dà una macchia.. ,

uſcendo fuori un Lepre preſe uelocemente la fuga, e ſubito co

' minciò uelocemente à ſeguítarloper farne preda : 8c il Padrone

altreſi , tosto ſpronando il destriere , ſeguirò ambedue correndo

i con abbandonate redini,e con ueloce carriera.Tr:i tanto iSolda~

ti mirauano con diletto, e con riſo la uelocità del corrente Terna

- rio , Lepre , Cane, e Caualiere: mà presto il riſo, 8t il diletto ſi

- cangiò in gemito , 8c in dolore : perche non il Lepre,mà il caccia

' tore fù preſo , ò per megliodire , il Caualiere inmezzodella Cá

pagna ſpatiola , e paludoſa ſua’ni ſubito dà gli occhi , e piu non vi

comparue: e la ragione fù , perche giunſe il destriere ad vna foſ

r-ſa coperta con molli, e verdeggianti herbette, e _precipitatoui

dentro vñi restò tutto ſommerſo inſieme con ilCaualiere in modo.

- che ſolamente il ſuo cappello ſi vidde stare ſopra uel liquido fá
~ go , e lezzoſa immondezza , di cui molto abbondlante era quella

profonda foſſa . Hit* Ade-o lumen-:bili: Mſi”, aggiunge il Dotto,

i'm-tg0 est m’jîíarír altari”: , quemficquem‘erilli mortale: incur

mm' , quipast malto: 'uit-e annoafostfielerflpelut OPÎAÉÌ/É’Mffiſfl

da”; mſm”: , ó- *uemmmr: Spcáht Det” boa' gm”: venuti-*mir e

mio , dr- indigndmr .* quandoq; etiam instzjſmm Prouídmtia rem

ita a'i/Pemit , w monfùciflonffum hominemſhóitanm ohm-4t , 4x7;

iii/(311mm , tumulumq; detrllddt . Cioè questo è il fine di molti,

che ſeguendo i loro dishonesti piaceri , cadono ruinoſamento

con ſubitanca morte nella foſſa della dannatione . Vit-affinare,

i” 7x4”: *vida-.r Alia”: reridtſſc ._ ~ '

474x70 BVONO AVVISO

Intorno all‘wczſi'om deliver/bufera made/Z4.

MQLTEvolte Iddio con grauiffimi gastighi puniſce in que#

' sta vita la ſuperbia, e- la dishonestà delle Donneimpudi

che ſecondo quella ſcrittura del Profeta Amos . Content”; tam:

remfi-eptram de domo ”lupi/:tir . Cioè. Io col mio fauore per

coterò, ferirò, e stritolerò quellaFemmina trista, e laſciua, che…

come vna Regina di brutti piaceri, tiene lo ſcettro in cala della...

dishonestà ; d’onde; ne ſeguono infiniti vituperi, molte morti , al

?nello alle anime, 8c vna manifestamina . Equesto è ilpenſicro

emy.)



  

Clm’c.

,Gg/Altro BVONÒ M'U’UISO.

t di S. Cipriano intorno :i i mali, che arreca la luſſuria. Per infini

7"SWZN' M arde-:ora multipli”: mar”: imlchit inpcmicíem .
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A questa verita penſila Meretrice , maſſimamente famoſa , _o

principale, che forſe concepita nel cuore buoni penſieri di corn

puntione . Ponderi anche il caſo, che qui aggiungo , e ſeguito in

vna gran donna del nostro tempo .

"~ Viueua in vna principaliflima Città di vn Regno vn nobililiî
1

mo Perſonaggio accaſato con vna' Signora, ornata di riguarde

uoli qualita; e però_ molto stimata,&amata dà lui. Mà ella non

era fedele al ſuo fedel conſortesne corriſpondeua con ſincerità di

affetto al ſuo ſincero amoremfferiua la .miſera il cuore all'impudi

ca ſiammazvíucua dishonestaamante di vu’altro caualierczda cui

riceueua ambaſciate, e letteruccie: hora portò il caſo,che vn gior

no il Conſorte entra nella‘camera della Donna;e per ſegno di af

ſetto, ſe le pone vicino, per ragionare, e trattenerſi con modesta.

conuerſatione: quando vna volta alza gli occhi uerſo il uiſo , 8c il

ſeno di lei, e per la uicinanza ſi auuede, che ella teneua riposto

_ nel ſeno un polizino: uennegli curioſità di uederlo ; non penſan

do già á male alcuno: lo piglia tosto;etosto aperto lo leggeze tro

ua ciò, che mai ſi ſarebbe immaginato douer trouare - Era ſcrit

to da vn Caualiereamante: el'amore ſi eſprimeua in modo , che

ben ſi conoſceua trouar corriſpondenza dalla parte della Don

na ,- e che la fede , &honore maritale ueniua rauem'ente offeſo

per l’impudicitia di ambedue . Ogn’uno quì 1 può perſuadere,

che colei restò perſa per lo ſpauentoz, cche quel Signore ſi alterò

nelle fiirie perla grande offeſa del proprio honore . Subito die

de la mano ſul pugnale, e ponendo lapunta alla gola della Fem

mina,le comanda, che ſubito ſubitodi ſuo pugno formila riſpo

_ sta; e gli ſcriua, che uenga quanto prima sù le due hore della prof

ſima notte . (Della tutta tremante obbediſce: e finito il uiglietto,

~ e ſigillato, il marito lo prende, e con un mezzo ſicuro , ediligeri

telo fa capitare nelle mani dell’Amicozil quale infelicemente lie

to dell'auuiſo, ſi diſpone ſollecitaméte all’andare , e ſe ne uà nell'

bora preſcritta 3 ma in uece d’incontrar il diletto della uita, troua

il diſgusto. della morte; perche l'offeſo Perſonaggio, posto in in

ſidie all'entrata, gli è d’improuiſo addoſso, c lo priua di uira: ne

di ciò contento, ſubito ſe ne uà à ritrouare l‘impudica moglile , 8t

a ei
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'à lei parimente dà la morte: e poi comanda ;ì ſuoi ſcruitori , che.,

prendano quei due corpi, gli ſpoglino di tutte le loro vesti; 8c af

fatto nudi gli eſpongano,e laſcino appiccati dalle finestre del Pa

lazzo, che riſpondeua nella principaliſlìma, e più bella strada..

della Città: dalla quale egliſatto eſeguire tutto il ſudetto , ſubito
fiparti di notteponendoſi in luogo ſicuro, e laſciando quel tragi-ſi

-co,& horrendo ſpettacolo alla publica vista del popolo,chc heb

'be gran tempo , che dire,che penſare, e che ammirare per vn tale

auucnimento. Ogni gran Donna, che víue poco modestamen

-te , non perciò tardi ad abbracciar con vera conuerſione la miſe

ricordia di Dio ,- perche ſm hora non hà riceuuto il meritato ga

-stigo di vna vitnperdſa vccíſione. Miſericordia”: Dei , Scriue S. ;mm-1,,

Leone , mínjädîtfidu .in-firm , quid , quodmmm, na” recepit; .Au-drag.

mq; chirìiljñüqllidäfffnflr, ”fa-tar , imperoche la dilatione

non èpriuilegío di ſicurezza .

”ì 2]' IW Ì’0‘^:‘B:'V o .N o_ A V V 1 s o

',-Î‘ _ '1 - p _ ’ "Imomawlüpuzzm

"". v: 1'; . .

A Donna pudica, evírtuoſa 'nomar ſi può buono odore di _

Christo con le parole diS.jPaolo . Chriſtibom”oder . E pe- ²' C"- *5

rò Clemente Aleſſandrino auuiſa . i Spin: Lemina Cónſium, qui Pl

cfi‘ regali.: rvnéîio 'Ma la Femmina impudiczt,` e vitioſa merita di da:. c. s .

eſſere chiamata cattiuo odorçd'elDiauolo , Malm- ad”Diaboli . -

*-`-—-;L_,

 

_ Edi tutte'le ímpudiche-ſcriue_ Cmreli’o*,-Me’retríccr Menfi”cz‘r- z , 'z

cumflmnt , wfimmfltorm”mcg-mt . ` Poi-tano ſeco i profumi, i ñ . Î ‘

per far, che non ſi ſenta il loro fetore: il quale naſce dal dishone~`~

sto piacere ſecondo il detto di S. Ambrogio . spargir odorerſìm: _Î- DO

'azoluptdr, quia Chn’fi‘i odore”: nonhà” . E ſi può aggiunÌere.- "ſi' e' "'

che è puzzolente :ì guiſa dello stereo ; equaſi tale fi deue CllÎpl‘CZ- 1,, Fm”

zare , e conculcare . Però l’Eccleſiastico dice della Meretrice . 7. ro.

.Lg-eſistenza” 'ui-r ”muſt-abiti” or’rmír mali”, qu cſiflmiu- C- 9* 1°'

ria . L‘antica Iezabele fù Donna dishonesta; econ ragione s'in

tcrpetra lſola stercoraria, accennando, che ogni Femmina anche
nobile ,ſie g rande, ſe non è casta', ammorba con la ſua puzza il

luogo, oue dimora dishonestamente . Ella è vna dragmaperdu

ta, e ſi ritroua nella puzzolcme immondezza ñ .Draga-4,11053!.- di*

" ’ ce
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ce S. Girolamo , ó- imrcm’mr i” Her-*are . A lei poffiamo dire con

S. Bernardo . Samp” in mente babe-154mb' er ,- quia Ulístlfl'dflî- *

S. Chriſostomo,come hò detto chiama ſepolcripuzzolenti le ca.ſe`

delle Meretrici . St’Pllù‘Ì’á/Ìlflf Merem‘mm diflnſòn'ffimm mld”

fiero” , á-putrcdifleſim rapina. \

Epure l’huomo dishonesto gusta di conuerſar in questi puzzo

lenti ſepolcrial parere del medeſimo Chriſostomo , che auuiſa.. .`

Fomíuror :aſc-[mirri: verſhm. E molte volte per goderequesti

fetori ,trauaglia tanto, che vi perdela vita . Plinio nota, che la

L.; , e, x 7, Panthera è auida molto delli eſcrementihumaní: da che auuiene,

et 1134-1*md che ſe quellaimmondezza ſiſoſpende in alto , ella tirata dall'o

15; dore , e dall’auidirà , trauaglia tanto,ehe resta morta nella fatica .

i 34. ~ I” ”annulli- , guelfi-{Muſicideluſa-mhr ci? . Coſi auuiene

~ ad alcuni :stimano dolcistìmo ciò , cheper l‘immondezza merita

l’abominatione . . . ,z _ ,

Caflìodoro ſpiegando quelle parole del Salmo r r 2.7.DesterÃl

”re nigempawpcnm. Dice. lnsttrcarewluirflnçui anni: 'vi

ria dominanti”. Cioè . Si riuolge neli‘immondezza ſetentu

quella perſona, la quale è ſignoreggiata da vitij della carne . E

Tertulliano legge . I” Eequiliàimper farci credere , che dalla.

vita dishonesta, come dà vn ſordilſimo luogoſi _deriua vn’am

morbara moltitudine di ſetori intollerabili. J ſi

‘ ó E vero che ogni vitio merita il' nome di ;stercoraria immonñ}

dezza ſecondo la ſentenzadi S.Gi‘egorio intornoall’huomo pie

.:Wh x i* ‘no di vin'j : ,Tm-vitjrplmyr di', quſilotsteruriów, i” cm[

" 3* Prà?” imma' indici: ;11mpath-fm!. Mà il vitio della' dishone
stà molto più merita coral nome: e quindi la perſona iſſmpudica fà

ſentire il ſuo cattiuo odore alle volte ſenſibilmente :ì Santi, tutto

chela Meretrice miſerabilenon lo ſenta per quella ragione di S.

Ambrogio . obstmói‘ar tuomms babe: 5 perche tiene le narici

chiuſe col ſordido loto dell'impudicitia : mà lo ſentirà ben nell*

Inferno eternamente, oue s’auuicina, e forſe presto giungerà con

una mala morte . Penſi per ſuo bene a questo caſo , che - per le;

i, Donne,,e per gli huomini ancora può ſeruire . _ ‘ *

>\ Narra Alfonſo Vigliega,che vn Santo Eremita, uedendo ,`

che vn Giouane ſuoallic'uo era grauementetcntato , dopo hauer

lo trattenuto due anni con uari) conſigli, e rimedij,ſenza che ceſñ_

’ ' ſalſe.

Ep. “ſx”

film”.

Infora-.bg

**fl-v. vim
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. l'aſſe la tentatione, gli diſſe. Horsù vattene :i prendermoghe nel
la Città : ma vti prego , che, auanti d’andartene, tu stij quaranta,

giorni vicitio al fonte di questa-felpa digiunando,e pregando Id

dio, che ti conceda vna buona Conſorte . Il Giouane accettòì il

conſiglio, edopo eſſere stato iuivdigiunando venti giorni, ſenti

per ſpatio di due hore vna grandiſſima puzza , ne potendola più

lungamente ſoffrirewidde auuicinarſi vna Donna bruttiſſimagöc

in estremo abomineuolefledalla qu'alelvſciua quel grandiſſimo

fetore. Giunta-vicino diſſe al Giouane. O Amico è oran tempo,

che io ti cerco. Tu dà me ſei amato grandemente,e ſèi deſidera- '

to ſopra tutte le coſe-del Mondo . Per amor tuo ſon quà venuta :

Voglio, che conuerſiamo, mangiamo, e dormiamo inſieme . Di

che egli non poco ſdegnato, le ſputò nella faccia, e diſſe. Vane

ne inmal’hora brutto mostro; e puzzolente . A cui replicò eſſa.:

Deli-Amico non mi ſprezzare: e ſappi, che molto stimata io ſono

dà molti: ma io ſopra tutti amo tc, e tedcſidcro. E chi ſei tù? riſ

poſe il Giouane .- Io ſono, aggiunſe ella , il Peccato della Luſſu

ria: e due anni ſon già ſcorſi,dà che tu ſenti sti la rentatione carnafl

le; e dàche io cominciai-adñamarti, 8c à dcſiderarti. :Replícò egli

à questo .- Se io haucffi ſaputo, che il Peccatodella Luſluria foſſe

tanto ſetente, brutto,& abomineuolemai hauerei deſiderato d’á

cla-real ſecoloze peròdd questo punto ſino alla morte io conſacro

t`LDio il fiore della mia verginità. :Ciò detto, fece ritorno al ſan

to.Eremita,narrogli il caſo con ſcambieuole conſolatione di am- -

bedue; e perſcue‘rò ſino all’vltimo diſua vita nella conſeruatione

della Caffità. Y ."t, ~ zixiiii'ììiì ,1x W." .uns

-v -Può dal ludetto racconto conoſcere la bruttezzaée conſidera

re-la puzza del ſuo peccato l’impudicaFemmina ,a euprocurarnea

con vera penitenzal’emendatione: aln'imenti fi trouera con vna'

diſperata morte diuenuta preda di Satanaſſo , e forſe anche mo

tendo ſarà d’à tutti abominata per lo fetore . V ' ` ' ` ’ 1. 'Pro-.t.

Scriue Cornelio à Lapide . ”orribile har-Jc ”dn-m” ex'em-~ 1- 16- Paz

p’krm RPM-a:Damiani Cardinali: . ;Et ex co Baroni”. Cioè . d 31;.

Vncaſo pieno di horrib‘ile ſpauento è narrato dal B. Pietro Daó* JL. cm;

miano Cardinale:e dà lui‘ìlo prende,e narra il Cardinal B ironio, n‘x-c- l’tñ- ›
. ~ . . e - ' x TO. i o- A!.

intorno alla Moglie dl vn gran Perſonaggio. öte del ſeguent Chi/”9933

_ tenore. *i ’ ”ul-.1*.

.L Ò i_ , C Era.

  



  

ñ

8p”. d. i.

I4.

Midi'.

ci”.

5_ rabile fetore dell'anima, diuenuta-per li peccati della impudicitia .

”7 .l

a s .Miura BVONO cA‘U‘UISO.

Era vna Gentildonna conſorte di vn principaliſſimo Signore J
la quale godcua di paſſar la ſuſia vita in cosi gran delicie corpora

li, the per lauarſi, ricuſaua l’vſo dell'acqua ordinaria , e ſi ſeruiuaſolamente di acquelambiccate dà cedti, dà gelſomíni, e dà roſe . `

Anzi comandaua á ſeruitori,che la mattina per tempo raccoglieſ

ſero con molta fatica la rugiada caduta sù l’herbe, e'sù ſiori;e con

quella ſe ne faceua qualche delicioſo,e straordinario bagnuolo . ‘

QLando ſi cibaua, mai di ſua mano toccaua icibi;ma , tenc‘ndoli

auanti molto bene trinciati, e minutamente apparecchiati dà ſer

uitori, eſſa li prendeua con vna pretioſa forchetta d'oro, e ſe gli

accostaua alla bocca. Teneua il letto profumato con tanti odori, t

che reca vergogna, à chi lo vuolenarrare,ouero vdire . Mtì ceró.

to [piacque molto al Síg- Iddio vna tanta delicatezza, e però la.”

volle castigare con questo flagello . Permeſse, che cadeſſe in vna

graue infermità, per forza di cui le carni di quel delicato corpo fi e

putrefecero :ì poco à poco di maniera,che il ſetore quindi eſalan~`

te conucrti presto la stanza in vn puzzolente ſepolcro,onde niun

ſeruitore, e níuna ſerua poteuaſi accostare al letto della Padrona.

ſe non chiudendoſi prima le nari contro la puzzolente eſalationes'

E chi era costretto à trattenerſi auanti quella miſerabile, procura- ;

ua di mitigare l’acutezza del fetore, odorando vna palla di ſoaue

profumo.- e questo rimedio non bastandmciaſcuno ſi sfurzaua di,

accorciare il ragionamento ,e di ritirarſi con prestezza. Alla ſine

ella giunſe al termine di ſua vita, e morendoliberò lacaſa . e la..

famiglia ſua dà quel graue,& ammorbato fetore . z .~ -

Et i0 qui auuiſo alle Meretrici , che quella nobil Donna non..

era di vita dishonesta, ne infame, come ſono eſse; ma ſolo trop

po delicata nutrice della ſua carne; e pure dà Dio riceuè coſi gra-K

uecastigozchc pena dunque meritano dal medeſimo Dio quelle, -

che alla vituperoſadclicatezza del corpo aggiungono l’intolle- ›

vnapuzzolente clóaca, 8c vn’aperto,& ammorbato ſepolcroèTeñ

mano per tempo: e ſi conuertano presto à pen'irenza; accioche nö

ſi ueriſichí nelle anime loro,ſe non ne corpi, la ſentenza di &Ber

nardo . Tale-”bilin- rdflirzmridmfltet boni-vibra, gu”: Am':

”Mfífl'áh‘Ì-VDM- _- , ÎÎ e.» 7.* ;gr-;giu .a 1,4 OMA_ 'i Î‘- -

""""" t.
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”mmc dll’inſhtíAH/ít) . ’

Ambrogio ſcriue ; M7” Meri-nicht”: , quà”; ſemi-cri; '52::

. volupt”, E Cirillo Aleſsandrino chiama il gusto impuii- in. c. 4.

c0' Città Metropoli di tuttiivitij . Ne io repugno à chi tiene, che [n 3mm

tra questi vitij vno de' principali ſi è’la inſatiabilità; perche inten- ‘

do, che laFemminaimpudica, moltiplicando le impudicitie ſue,

non ſi ſatía; e però douerebbe conſiderar bene in ſe steſsa l'inſuſ

ſicienza de' camali diletti, e laſciarli, fuggirli, 8c abominarli in

tutto perfettamente . Ezech. auuiſa . Multipli-*417ifimimtímë‘ q, 154,*:

num, c’y- ”aſia/ſatin” e:. Tu hai moltiplicato i peccati della tua ‘

vita fornicaria,e non ti ſei ſatia ta. Chriſo].ſcriue. 70111)”: »eſ- s

ci: exfleri . Il diletto carnale non ſi ſá riempire . Ambrogio di

ce della libidine . Nulla:peer-audi modi”.- Marple-bili:ſiti-r:non L, 1_ pu:

fà mai ſine di peccare: è vna ſete ineſtinguibile . Alcuni parago- Cain-n r

nano la Meretrice al mare, che mai dice à fiumi, basta, basta: on

de colui ſcriſse . Mnìctriccm ego item gffè re” , Mare*w cſi, quod

da, dammi',- mmqflmm Ahmad-t . La voce dell’impurità di ſimile

Donna è quella volgara, e prouerbiale . Portaquà ; porta quà .

.Affi-r, -gffer -uox e!! imfllritltit, dice vno ſcritturale ,- e paragona ;mmm

i1 dishonesto piacere alla focoſa violenza della fiamma, che non in 6m- c

ſi estingue, anzi s’accreſce con l'aggiunta di nuoua , e ben diſpo- :i 3'

sta materia . igm':mmqmtmdicitſufficit i Mà i0 dico , che la..

Donna impudica è quella terra ſecca, arid a,8c infeconda, nume

rata da Salomone tra le quattro coſe inſatiabili . Ten-4, g”; mm

fidati” aqua. L'acqua de’piaceri la bagna,la inaffiada inonda, puſh-,39;

ma non la ſatia: ”ec/Iaia” e:. Confeflino la verità le steſse Me- 16

retrici , (Dante poche ſono quelle, che godendo felicemente la

loro infelicità,ſi riſoluono di laſciarla con titolo d’hauerla godu

tacon piena, e compiuta ſatietà? All'incontro quante molte ſono.

quelle, che cominciarono la dishonesta vita cö diſegno di ſatiar

ſi presto, e ritirarſi; mà poi diuenute cagne rabbioſe, e voraci lu

pe,non hanno posto fine alla loro inſariabilitàſie non con la vec

g, chiaia, ò con la morte? Ma ſe la Meretrice non ſi ſatia , e non laſ

cia il peccato; tema, che forſe ilaſciui amici ſuoi ſi ſatieranno non

t C a della

cr. a;

Plum. Tr

cul.
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zo SESTO BUONO, .AU-U150.

` della libidiue, ma di lei, e per liberarſene, la vccideranno .`

Mi fu già narrato da perſona degna di fede,-mentre io stauo in

Sicilia, che circa l'anno r 62 2. vna Donna, laſciandoſi vincere.

* i, dá penſieri carnali, determínò rallentar la briglia'all’impudico af

' - ſetto della ſenſualitááî ſcopridá principio amatrice di vno,e con _

luiconuersò impudicamente; m-.î col gusto di 'tal viuanda non...

trouò la ſatieti: e però ſi fece amica di altri huomíni impudichi in

modo,che buon tempo ſe ne paſsò la ſua vita bruttiſſima con lun-r

ga, e laſciua conuerfationc di molti amatori,co‘quali tutti nè mcg':

no ſi trouò contenta,‘e ſatia: onde alla fine ſi riſoluè di partir con

alcuni di loro dalla patria; per poter, credo,più liberamente dar—:

ſi in preda dell‘impudicitia. .Con questo diſegno rubò in caſa..`

groſſa ſomma di danaro ; e molto benproucduta dellnrobe ne

, , ceſſarie, ſi pa rtì con gli Amici;prendendo. il viaggio' di naſcosto ,

. - za incontro di cartiua fortuna,- ma poi restò aſſalita, vinta, e mon-*ñ

. ta dà vna fiera burraſca ſolleuata, non dalla rabbia de’vcnt‘i , mi

‘ dallacrudeltà degli huomini . Qwiímcdcſimi ſuoi Amici z coi

quali‘lfiiggiua, e peccaua , riſollero di vccidere la ſua‘perſona, e;
wife-iii ñ

. . cu godere i ſuoidanari . E venutiallfeffettodcllariſolutione, lo,

diedero la morte ; et-fatto in pezzi il corpo , lo gettarono nell-"Onur

de voraciſſrme del mare con penſiero, credo io , che ſatiaſſe’ro i

e non per terra . mà per mare . .Nauigò ellaqualche tempo ſen-q; `

~ w*: ',` peſci, e mostri marini, quelle carni, e quelle membra, che haue-' ~

"i j‘ ;nano composto il corpo di vnaFemmina,che meritaua nomarſì:

mostro iuſatiabile della dishonestzì.. Ma occorſe , che i pezzi dí‘

\`ë

e : quel tagliato ‘e diuiſo cadauero , nè furono conſumati dì peſci;
ì nèrirenuti ,eſeppelliti nel fondo del mare,- onde dopo alcuni

. _1 ,Q ;czgiorni vomitati dall‘ondc comparuero sù la tipa, e ſul lito vicino.,

.ñ'sa alla Città , dalla quale Fin-felice D0una s’cra partita: firrono vistiz

ì da alcuni, cherosto ne’ſparſero la fama; e questa cagionò il' con-z

corſo di molti ; c tra i molti-vi furono anche iparenti della Don-i.

na , dà quali fù rauuiſato per certe conghietture , e per euidenti‘

ſegni, che quelle men: bra erano parti del corpo di lei prima par-z

tira naſcostamente , e poi vcciſa crud elmente qualche tradito

re:coſi permettendo, ccastigando il giustiffimo lddiolaſuali

c'entioſa , e laſciua maniera diviuere; della quale più‘volte era.;

stata corretta caritaótimzmentc dà ſuoi Amici , e Parenti , mà ſem

‘ ~ pre
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preſenzaiiuttotd‘emendationei. Tatda il gastigo la diuina Giu- \
stitia 3 ma oizri'eomſſpenſacon lagraueaza la ſi”. tardanza .

Pare,c eIdclio nel caſo di costei'dica ad ogni Meretrice.. .

Trddia’iam i” num”: Amami-1””[WWW/hp”'quorum iti/;mizar

Midi”:- {ó- if/Ìzr” orciderlmtgládiv . i E pare, che aggiunga . L’c- fí‘í‘uffl

i': tg0 ”Adam re in mamo- eomm , daqrrióm'ſùriam ?ſi Animatm.

.Et’íegmr tem”; in'odia z ó tolte”: am’unluóara tuo: , - ó* dimit~~ -

”m te”adam , "ó- zgnamim'a‘plemtm ,-’ da read-'abilm- ignamím‘fl ..- ì,

finire-”imam mammſcelur”mm . Milera ſarai piena di v‘itnpe

ro , e ai ro’uinerai .x Concludo con auuiſar anche :ì gli huomini la

ſcíui , che non troueranno ſatietà dando il paſcolo de’dishonesti

piaceri al loro impudico appetito. Sir-treni”; ”map-mi:. dice .Apud Cor; 4

Beda , diam-1mſolum effflgat eſflriem; á- ni/:ílominm ”ſimana-"f' “PW- 'r- i

:ſtart , qui comeſiapxmeſhit” aóſuſſëru: ſie qui im”; adſcor ,

”nm-edbar-em quidem euforia: liáidinm’sstdpoſt-puliti”: 4r- e.

d’lmior~redz`r.› - n.1… un Exe. r, '~.'.'l..l› .Lin-r: ..117:

4 i. ,uz ii.; `,›. Im… i '- V

S-E- T-T<I M o 'a V o'N 02A r-r 1 s `0
’ Ju* i' marmi[.- ifàeeifluggím. .ì L

w *nr-.:n.stri-zlöca‘- -'›~ la; `: ~’-’ - * -

Regorio Niſſenodiſcorrendo circa la vanità_ de‘piaceri,diſſe . Vcfligr‘um oolrrfutirpudbreflwvolle alludere alle 7745412F* i

Fiere st’ltmgoixeligniſiear‘e amache-.i1vmdella -dishonestà è W .

vn Mostro, gavnaFi-ermdà euiìſilaſoia nell'anim'oíiella perſona` L ‘

cárnale, comecoritt‘äſeghmevosti'gio larvergogna . › *,_Quindi ſi,

può d imzmdare'îconzleñparole di'S'-lì^aolo'à'carnaſi,& impudichi. -

;Tam/9mmbobm/Zi: nam' i” illa), i” qm’ürmmc'”albe/Zi”: .P Ad LM

E poffiamo praticare- perñnostro bene ll morale auuiſo di quel 6' l “

`Sauio . Ne ”ſupera-emo &bara-ww;”e “ſaprà,` cupMir-:mm *v4- '3mm 7,.

”it-rtcm nofímrùm’ſëròpeſi ìmxlmmpudarem. intel/[genna: fc- `Tmnquík

rà mi”; ”Mina-ſayan” ,ſiſrceeffmpfld” . ' **31x ì. 'a . 5”"? {- 1 -

i’u `› anche 'CldÃC’üſlO di' noi pr‘e‘gar lddio con* l’ast‘` tto dell'Ec- i" :l *

cîc liastico, e dire . Anime irrtrlernzti, ó- hgfi'flnite ”e [rada: me. C. , 3_ 6.

O‘ue vn Modemo Commentatore, ſeguendo Lirano, öc altri,ſc`ri—- `

ue-,che ſignifica. Ne Pam-ftt”, me incidere i” irremretltiam, 01mm…

[/lu- imreremfldiam , ó infiſſi-Wien, [fr/.:ſia , -wpermprapfldoñ Ton-miu:

, . . . , ~, _› in .Ecole .e.
r” oázce ;mf-radente(m .Praha , (ist-131,”: pra-ccp: rtl-1m, P’f'ffi'- , 3, 6, pè].

W… MAL-R. ”8'
'ì Mr, \ ,ì

/’ VV F\`1` ,xè-TF}

\l`l-:`[:çî;ſ_] 'in

 



”. SETTIMO BUONQMVVXW.

:im 'venere-t . Cioè, non permettere Sig. che io perda la verga-z

.. gna, e cammini sfac‘ciatamente per. la strada dell'impurità . `

E certo la perdita‘della vergogna ſerue di guida molto canina

alla Meretrice per condurla :ì comettere ogni ſceleratezza . P”
dm’: i451” dum': i” omne/n11”, ſcriue ìvn Dotto . E questa

vergogna perde la Donna con abbandonarſimiſeramente nel

meretricio; che però nota Geremia di vna Femmina impudica.. .

;4.1. Polluifli ”rr-rm inflmiutianibm mi:. From- Meremcisfróh

cst tibi .- ;robusti arabe/nre. Hai peccato di fornicatione, e la tua

fronte è diuenuta fi'onte di Meretricesne hai voluto concepir ver

gogna delle tue bruttezze. E quindi ſi può dire,di te conSeneca.

Lil'- Dv lmplldcm animal cr, :ripido-tm”; incontrata:. E vera la ſenten

za di Chriſostomo che niente rende la perſona tanto sfacciata...,

0.1 s'. ' quanto la mala coſcienza. Niki!itafm‘t impfldmrcm , 'Ut mala

N***- *9- con/?italia .- mà molto più cotal ſentenza ſi stabiliſce nella veri

"P" t`à5quandola mala coſcienza è di Donna,che è poſſeduta dal pec

cato della dishonestà . Wild è sfacciata con tutti, e però il me

10/_ a' deſimo .ChriſJegge‘il luogo citato di Geremia cosi . > FdT-ſcſi

' ”bifam- Mei-”mir .- ”ga mmufiaſh llpflla'tnl . E con ragio

ne il ſanto Profeta la riprende, e ſgrida,non per inſultarla, ma per

confonderla, e per conuertirla, e ſanarla dal pericoloſo morbo

della ſua sfacciata preſnntione . Audi” , mſm-ga: , dice S.Ago

 

'11”; Sn. stino, Human”. Faciuſhmimriafläa :ſi tibi.- ó- impudonu -

i 4- P‘, V- fióh e: tom. Nonſir imrepatxw inſxltmſcdadrmfitſiamm walt

Dm’" ferdwcrepm/mptiomm, 'ut/4m: . ,Tai ina-ep”, oſimdìt pc:

una” , quod”01:54: Anima vide”. ,Tradpost dorstrm bah” ”l

Picbtt , adfccim i111' Adina-«cnr . Vida tc i” tc . La vista delle..

ſue‘bruttezze, e de' ſuoi peccati cagiona vergogna, e timore alla

tea Femminasmàquando non vuole vederc,sſacciata ſe ne viue.

h 5M:. pteſuntuoſa, e ſenza timore . ,Acipxdorcmmm balze! , dice Na~

fly... zianzeno, am’ttirproml dub-io timore”- . Anzi chi non hà timo

re, ruina ſe steſſo conforme al detto di quel Poetico Scrittore .
Ego illy”;peryffc duro , miqm'demfergſitpad” .

Et io aggiungo, che chi perde, ò getta la vergogna , perde, e...

getta la medicina della perſuaſione al bene , öc vn’aiuto molto

grande alla virtù-neceſſaria per la ſalute . Estprm’or pasta-:ſioni:

pbammrmſcriue l'allegato Nazianzenodl quale anche afferma.

la
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Phil-;rest ille . qua ”ultram mail” .:dir-malta”: ad -w'rmtem cxco- o, z, AM;

gitaripotcfl E Climaco ſcriſſe quella gran ſentenza .‘ Summa”:

circa ”0: Der” i” hacpratlidmtiflmgrflìt. frame-l'uten- Femime

quaſi/”rana quod-:m [didn't nstrinxinwamſihaAduno-”aſſume cui. l 5,

damn-et , nmfufſſerſalm ama-ij- raro .

Adunque non è mara uiglia , che_ la Meretrice priua di vergo- ,›

gna diuenga tanto ardita,e sfacciatmche alle'volte a ſſalti gli huo

'orafi

mini stcffidi violentíall’ímpudicítia,e li-tuini. Scriue Salustio. - ~;

che vna Meretrice eraſic libiè’me ”ccÌffÀ'w/ÌfimpctcntWim', . …o

gun-penna” . E quante ſono quelle , che di notte ſi vestono dà

huor’no , e vanno àtrouar :i caſa, ò in altro luogo gli Amici P e

quante quelle, chcdí giorno in mezzo di vna strada fanno vezzi,

8t anche violenza à qualche Gíouaneímolti caſi io sò , eſſere ſe

guiti , ma li laccio ;e mi rimetto à Lettori, che credo potranno ri

cordarſi di molti altri : e 'co’quali ſi potrebbe dire ad ogni Mere

trice . Horspù conſidera la tua maluagia vita: conſidera , quanti

Giouani hai rouinati , de’quali ſi ſono verificate le parole di Ge

remia . Amatore.: ”li i” ”prix-item”ibm” . Conſidera tutta la... cum*:

moltitudine de' tuoi ſporchi, e sfaccíati fatti, e detti; e ſpero, te ne

confonde-mix vergognerai à penitenza. Cmfimdèrſhá-emóeſ- 6mm h.

:e: ab 0mm' mali-riama . Conſidera, che, ſe non vuoi conuertirti n. zz, '

hora, che Dio aſpetta, forſe presto ti arrabbierai , e farai vna.morte ſenza Sacramenti, e dà bestia . ,senüs e pondcra questo-x

’caſo. Tir! ñ' " .' l: ‘- 3.:. L .i .r

+- ì Correua l'anno x 6a7. quandoVnaDonnaìmpudica,e Mere- ;

trice fù‘aſſalita’dà vn ſiero, e pericoloſo morbo , per lo quale rí- .

ſolſe di andare ad vn principaliſlìmo Hoſpedale con ſperanza di

effere‘accolta con carità, e c6 diligenza curata.~vi andò:ſù riceuu

ta, 8c auuifata, che ſi diſponeſſeallaconſeſlìonemon ſi diſpoſeara i,

tanto il male ſi accrebbe molto.; eriduſſe al pericoloſo paſſo di.; e

morte la diſgratiata; laquale più volte da più perſone ſù con va- 5

rie maniere eccitata,& eſortata á volerſi confeſſare,má ſempre in

vano: ne ſeppe mai ella, ò non volle ſapere accettar il buon con- o

figlio, e far quella tatîto neceſſaria riſolutione. Alla fine stando

maliſlìmo, e quaſi hormai ſpiráte,ſi vdì vna grä vocedi vn’aſino,

che forteméte ragli-ädo fece riſonare tutta la stäza:& ecco all'ho

ralaDonna qua@ eccitare. c6queldforte rimbombo di tal’anlimaf
.ſi , q
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le , ſi tä forza, forma la voce ſua‘in tuono di aſina, e tagliando , è*:

come riſpondendo á quell’vdito ſuono, ſegue alquanto :di affari-.3

car la voce, eipoi tacendo ſe nemuore dá bestiaj, e da giumenta s i

come tale appunto l’infelice era viſsuta . , -

Il caſo ſegui in vna Cittá principaled’ltalíuçc io l’inteſi dá vn .

uirtuoſo vecchio, che ne fù testimonioidi preſenza : e Dio lofper

miſe, credo, per mostrare, che le Lsfac‘ciÎite Meretrici ſono ſimili z

Banfi-j!” alle bestie , m Dc”:offendere; , ſimile: rffë 5431i; .- idoli-;a ”ma g

.*~ 3- L8- ixtm'ms ci? bon-im': , á-iumemomm, á- egu:unire/q; condicio; 3 7

noninquantó alla morte dell'anima, che è immortale, mit-ſecche 4

do il corpo, quando há fatto una uita bestiale - > ; i - . ;Z

- Bestiale parimen't’e,fanno la vita m'oltíhupmínidishonç‘ſtſiflmp

toche non ſiano tanto moſtruoſi,come fùanticamçnte qnelrìishggj,

neſtiffimoHc-liogabaloxhe- è chiamanodìim .Sani-n [moralmente-_z

:31' Rom-mom”: Cat/arm” dedczwzá*ing-m- lflfiiviüpìflmflmtMo- `›

P, 5._ stro sfacciatiflimo dilaſciuia: costui ſpeſſe uolte compariua ,con z

a il uolto ſimile à quellodi Venere 5 ſi fece uedere un .tratto in un _x

.er - a `coechiotirato da quattro belliffimefiortígíaneaeſſeudo egli iſt-zz z

gnudo .-&eſse nude,:coſa;ch‘emoſsc a grandaadegnp gli 7

animi delle perſonepaste . Andando in pantelontanadaila .Città ›

di Roma conduſse per apparato del uiaggio; oltre le altre coſe ,-z

ſeicento carrozze ',ſalutata ”chis-niapienalemiánr, ſera-Lr.,I”. ,7

pùzſuftir , ”crema-lis, accio'cherutti uedeſsero, e.cQnDſCCſSef- z

ai ro dá cosi fatta pompa,che egli era uero ſigliuolo di Venere sfacfl 3

ciata , e fratello dell’infam'e~ Cupido... Ma\d'onde giudico douer i.

riceuerelode , eplauſo ',xindi s’acq’uistò un'implacalzile odio dit-z

tutti : onde i Soldati diuenuti impatienti di ſopportare una tanto-1;

sfacciat’adishonesta in un’lmperatore , gli diedero la morte , u -;

gettarono il ſuo corpo dentro una. puzzolenre cloaca ,degno Se:. z

poicr'o di un tanto abomùrmoie homaccio. 5,_ il quale poianche fit z

gettato neiTeuere , e leuato il ſuo nome dal S enato . 1 . - ñ;

Voglio aggiügere quel poco?,- che un moderno. ſcriue della sfac

ciaragginedelle moderne Meretrici,e de i loroAmici,e Protettori i

' ff . e Sipuò dire, ſcriue egli, di loro quel, che di unadiſse Martiale.

v, .em -ljrnſioa'itix, ó-flfmi: Luka/?mp0- _ ‘ ,. ì,

- nod’ziizLiwinióui-ìpccflx 1m' tfldfil’td tcgír . _ ;gu `,z x_ 3 .,flì’,

` *i 7 N. .varsiì‘aplmſpefiataníqum :e dela?” Adult”; ,ñ,3.45175 , 7 ;La z

-A ,i Nccstmtgrata tibiguardia,ſi qua [armi, `
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I Gentili ſi vergognauano di questo peccato: e però aſſegna

{ono alle Meretrici luoghi ſotterranei. Numa Pompilio fece..- .

legge , che Pcllex ;dem [anni: ”e tdngito:ſi”pgir, limoni m'- Sacra

”ibm dimiſſ” agndm Ign/ila”; udito. Se ſi accostaua, che face ſñ- "WLM,

‘ ſe publica penitenza . n. r 9. '

.Aggiunge poi il medeſimo Autore . ' Er hoggi (o infamia del `

nostro ſecolo ) le Meretrici-stanno per le strade più principali, "'“Î

nelle caſe migliori, con ornamenti più dell'altre ſuperbi . Si pi

gliano eſſe,e (i danno loro da gli altri nelle Chieſe i primi luoghi.

Enon ſolo i plcbeire vili huomini, mai più nobili,e riguardcuöf

li, non ſi ſdegnano, che ſi ſappia, che pratichino, e habbiano ció

mercio con queste infamíze‘vanno nelle caſe loro di mezzo gior

- no liberamente,anzi sfacciatamente; ne ſi vergognano di dire ,

che quella è ſua amica; che-èta‘nto tempo, che rien pratica ſeco, e

con vna sfacciata inucrecondia non ſi vergognano di comparire

auanti à Trib’unztli,`e a: per‘eſſe’ il Procuratore . E così habitua

t ti nel peccato non ſentono più il‘rimorſo della coſcienza : cagio

ne, che Dio non gli ſoccorra con la gratia particolare: e coſí _ti

ranneggiati` dal vitio,e dal Demoniomon poſſono più liberarſi

dal peccato: e come diſſe' vn Poeta, che ſi trouaua in questa ma

niera inneſcato . Imma' orrori””ditta-”m ad lim-{x4 mmqrmm,

cmhm-Ìll’lfliffl” ume” ifſè ”dir . Segni manifesti della loro

dannatione .

Mache diremo dc Pam-om': Mercurio-mn, :ſtrip-tmp”: lupo/m

’ dimomm’dimanda Batista Fragoſo, e riſponde. Nonpofficmmſiñ

mſorupfllo loqui dc Pim-om': lorda/modi: ”4m qll-mm': boo mmm.;

peragrrepoflìnt lio-iti' uſim-,w Meroni”:ì vox-emotion; defin

drmaſcrxcfltq; intel-umor, »etuo: oontagiòſä 411'714,4c morbo i»

ſiti-inf!” .- a” :nidi: Radu-.á- Pe”. dc Ledeſma. Nihilomim” to!,

unt-tg,- arorrmuldnfladdtmtffiſho offioio, vr extra/'ari -uix poflìnt

ìfecmto”4m u:admmdinar come: :o”it-«mund- quam-”ir e”

comit-m' lieux, non oo mdrmrſimmſed'Ut unu/Zodiac”,- m-oſi:

deſc ”za/1””: quia :4mm it” .illndin Fçmiflir c/l ocoaſio ugo-dr'

foco-mt,- á- ordinato”, m* ”idioti questo! .ì Fçmiorir omqmſitojpſi

ſmo!” flipmdiumfiroilím cori-Vano,- car/q; nonſhlnm i” Lory-mari,

ſederííi” madinirſhmnopert [mld-mt, r’m’ustamqi pre-”um Pro

vcstiémprctioſir con-MB”, ma ó-pro cibi: ab cistica” exigrmr .

.~. D gru
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ÎÎ’Z‘Î'BL 7”} ”mi-mo” -zaMeQqKomodoUÌPnÎ-KoſiÎÎe ſein/*131' poflìnt. [idro

…44ML mummſapzmflffrmz ronfiffizry, mm txpea'lmd” cora”: ronfiſì

3 z- çun’er- ſionióm deciſi-mt”, mm diffioillimo mgotio, ttidmpofi‘ diagra

i2 1;::á ria”: adhio'it-on nonmedio-'rem, *vr Mac-mr,ſi”: abſhlumdi.

,,'in “2,7, Finiſco, ricordando alle Meretrici, 8c à loro Amici, .che come

con offeſa di Dio non ſi vergognanodi peccare;coſi non ſi vel-1 ‘

8._ Efim-a gognino di far presta penitenzas per non ſi dannare . Noli mr

fiìt’ìd‘á a:. beſcerc conirerſiommJtriuc vn graniPenitente, noli mah/re”,

m} ,,egzi_ ſia” Adam,- mq; dóſiîdlld’líjt’ ìfiu'íe Domini; no” est, qui/iter” -

atm» Pag# mt, mſiſhlx: ipſe. Eprocura con vera conuerſione cangiare,co— t

'5" . . mein horti delicioſidi virtù le tue potenze,ituoi ſentimenti, e.; i
De V"gm. ’ . . ` . .

z_ 3, lanima tuam modo, che dire ſi pofl’a con Ambrogio. Flor”:

:ma Ze- i” bom': mi;roſapfldorin- E con quel detto antico. Premi».- ink_
L’flſítfl’- o i * ' ‘

Mi_ P prca’mtt nella”; ”umile/Ioonſidmtm: .

OTT-47.0 RVO'NO AVVISO

Intorno all’ùrflr‘xtit) mortale .

VNA buona ragionedi frenare le Mereuvici dalla licemioſa .

` _ dishonestà ſi può fondare ſù le piaghexon le quali Dio fe- ì*

" "‘ rì alcune laſciue bestie. delle quali parlai! Profeta Amos dicen
ſſ do. Audi”onora” boe [/leaſing-ie:. Oue altri leggono,V4r

rie [aſi-idem”. ETheodoreto per Vaccas intende le Femmine

impudiche, Malin”lflamó vol-[prada.- dflumtmiî Com'e

lio ſcriue , che la Vacca è ſimbolo della sfaeciata impudieitia.. . .

Onde Eliano auuiſa, che in Egitto ſi adorauainſieme con* Vene

lu-c 4r- re.- altri dicono, che à Venere_iui ſiſacriſicaua ; da che poſſiamo

raffermare , che questo brutto titolo appropriato »alle Meretrici

rappreſenta la loro miſerabiledishonestà,per la quale-ſpeſſe vol

te ſono castigate dàDio con,molte,`e mortaliſlime piaghe ..

Resto ſi accenna con le parole di Salomone .. Ptltrédo i” 005- -.

b” eius, que roflfirſime re: digita-ragni!. Oue'Cornelio, ſeguen

*P'”‘"*“' do il parere di Beda,Lirano,& vgonezſcl'iue o -Tllſidif-'AM1'

1;” impedire-:stra lrhdme tonali”ſih moróor, á-pmredmei-;wa

fa”; i” [m *amare-aqui”: ó- ctrmó- oſſo :imp-arresti!” , ó- ta

ócſh‘flm .- -zm' experimtía doc”, Meretriccr, ó Myth-rr comp”

mzſèen .ñ Cioè. La Donna impudica li riempie di molte _infer- .

` , mira,

\\

i:



OTTA‘UO BVONO CAT/U150. ' 2.7

mira, con le quali ſi và-purrefacendosöt vnardelle‘ quali ſi è l'in

.fermità pericoloſa dellamottmper riſpetto di 'Dio dice a mol

te Meretrici . Mafia-v”…item i” via Acgypti. `All’hora chia- "'7'"- M‘

mano con ſollecitudine iMedici corporaſhe li pagano profuma- 'o'

tamente, «Sc alla larga: ſpendono all’hora per rimedij,e per medi

cine il patrimonio dell‘eſereitataimpurità .- fanno ciò, che ſanno ,

e `che poſſono per guarire délcorpo: a; ,ivi , -

:.1 Onde contro di ñlonoîſcheiz'a vno-dicendo in stile di Barzel
léttázoz' _ mv: z't.ti*“è-`"*" ì' ‘ i

.Molte ”bagnati-igm”. 2 ñ .fi ma, eimpegna Alle giornate

Piè :vargas-u, the (ta-Hai.- ‘ ó iEfiPoi-mi ”mſm-tte, '

Tal deſpgſſa‘vixmuîçau - …agrario/e, :belle Dir”,

— Rughe-r aaporáifarim‘c \ ñ i ‘ Yeìuflan”inflitta

 

 

Il Cet” ci *zl'uol'qlldflrinij Î Sur-ira”, come Rane,

Seriale” eſercitare. ñ- › r îufll-mwmàcomgiflnr.

Vota ogn’wmi aſſetti”,- ',z.

TQ`u'este infelici ſpendono tanto per la ſanità del corpo,- mà per

laſanita dell'anima tanto grauemente inferm‘a'che fanno .P poco

per ordinario; e qu’el poco Di’o sà‘c'ome . *Forſe la confellione,ſe

ſi fà, rieſce abbonracciata, e mal fatta, e ſenza ~propoſito fermo di

vera conuerſione, e di voler mutar la trista vita'. --Ma pure dato

che il propoſito ſia vero, e che laconfeffioneſia fatta, -vt apart”,

comebiſogna, per cagionar la gratia: e dato che l‘inferma ſi ri

habbia,e‘guariſca;eretici-emo noi, che non ſia per' tornare all’im-- ~

pudica-profeſiione i’ Vn Sig. Medico valente, huomo .virtuoſo , ›

e dillunga-pratica- nella cura di molte di queste Pem’tiiinaccie , mi

diſſe vna volta . Per hauer vn ſegno euidente della futura vita.. ,

vedete, ſe col Meretricio della Doniia ella ſola mangia ò pure.

vi mangia anche il parentado: ſe trouate il primo caſo ,dite , la...Dorina ſeguitera di eſſere buona; ſe ilſe'condo,per ſicuro tenete, l

`che nó ſeguiterà; perche ſono tanti gl'impulſizche la miſera riceue _y _

dà parenti auuezzi àcibarſi, cvestirſi co'nl’arte ſua ,che non può * i

facilmente, ò per dir megliomon vuole diſdire à ſuoime ſconten

tarli, e peròtorna ad alzar bandiera contro la virtù,e contro Dio:

e ſi rende meriteuole d’eſſere abbandonatax dimorire in vn’altra

infermità ſenza ſacramenti, e ſenza contraſegni della ſalute. Ecco

vn caſo, auanti cui dico le parole d’lſaiav. En': ntgolidlio ciuffi/t

x. ‘ . D 2 ma” ñ
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mandi””Il i”ſam-riunita; á--mstiamar *zz/q;ad*arm/44””. La

Mereirice negotia col ſuo corpoſino alla vecchiaia , per guada

gnare ilvitto,óeil vestito aſc, 8c á ſuoi parenti biſognoſi . `

L'anno l 638.10 habitaua in Sicilia in vna Città principale.; ,

oue inteſi , che all’hora vna Donna di vita dishonesta eſſendo

aſſalitadà graueinfermitá, se n'era ita ad vn Hoſpedale_ molto

principale per curarſi ,- Mà prima d'eſſere ammeſsa ,le fù intima-ì

to , che ſi confeſsaſse conforme all’vſo degli Hoſpedali dique‘lla.

Città ; ella non ſi confeſsò , ma promilse, che riceuuta ſubitoſi ſa#

rebbe confeſsata .- non però lo fece; e creſcendo gagliardamenteñ

il male, molti le furono intorno eſortandola, 8; atterrendola, aes

cioche oſseruaſse , quanto hauea promeſso , c che con vna buoi

na confeffione ſi diſpone’ſse ad vna christiana morte . La Donna

ſentì pin volte ,l‘amoreuoli emmonitioni, ma non ſi diſpoſe ad '

eſeguirle , anzi-'illa fine piena di ſdegno , e di rabbia diſse :,. Cei-,

ſare d’aunìſarmi la conſt-stione: io ho data l'anima mia al Diano-`

lo : non ſa più per me l’vſo di tal Sacramento . Non occorre , che

mi confeſſi . Gli Vditori tutti riſmſcm attonití all' impenſate, .e.- i

diſperate parole: Subito ne furono auuiſatii .Sig..Inquiſitori ; vno z

de’quali venne à trattar in perſona con la Donna,- màlatrouòſi‘ñ;

mile ad vnapietra impenetrabile a tutte le ſue parole ; ondequel` v

la miſera ſchiaua di Satanaſso poco dopo ſe ne mori ſenza coni-la

ſesſione ;e ſù determinato , che il ſuo cadauero ſi ſeppelliſse nel 3

campo in guiſa di vna mona bestia . Dal racconto diqucstomo- rl '

democaſo poſsono le moderne Meretrici raceorreîfrutto -di e-o;

mendatione ;accioche poi nella vicinanza dellamorte non s’ab- a'

bandonino diſperatamente nella potestà del comune e crude] b

nimico Saranaſso , perdendo non ſolo la vita temporale , mà an- v

chelaſempiterna» z, …Ji-…- "-7, ;vr-m ev

'Advnà di queſte dà vn-_amala nuoua uno ordinario dicendo. ..

z - ?x- ` _j i' Ilnqmí’i; iznm m - * il ` " 11-.” ' 'JL', 1 -- 413"!)

.Eſè muori b ”icſcbÎMÙg’ L ;'305 Z ;i .Eſt-n.4un!” d) mar”, 1-: 1.1,- :.-~ .

Din”pmſie ”fort-”4? ;zz Satta-mr” ì *w: mitra tor”, -

Se ”on/cifra *um: bare/14, Com *tmfeto”: un:.

0 4‘ 'vna/c414 bc” lega”, i; ` Malamm”: ì* Ortigia”.

Senzacandela dpf-iaia”, .

" _ .Ud-mt
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L'Almd poi dentro Z’Infmvo Senza moipunto “ſia”.

smtirì,ſe ilfiuooſcotm: ,Aroſio è ilſinm‘ln lune”of”:

Vista-?ſempre i” Homo ,~ T”tte *voidonne-profit”. ’

Et ogn’lzorſmìpiè com: ,- Malommm 2; Cor-rigida: . L

Pero/;e il Dio-«ol lapillotto,

Di queste Femmine, e de i loro Amici dico per ſentenza di S.

Agostino . Sepe ſit, 'ut iozfilicer neo :ſiam w‘mm tenere poffinr,

á- i[14mſcmpitomdm Amir-mt .~ á-quodpci”: .off , rm* :ſia malo

praſemiapoffimt caddero ;ó- aa' i114, quae ;temamolo/?mt , comm

ñcrifnino eorfloiumperumire . Noninſaltflmſm'gnnt’m , ó- aſa--v

lo”: ſi” dico .

5m”. t r r .

Dc temp.)

4, . _ l 7,

NONOBVON›OAVVIS‘O

. Intorno alla óelhìperdum .

Zechiele à nome di Dio riprende la Donna trista , perche; ' «

abuſata ſi ſia della bellezza,e l’habbia conſumatacon il lun

go eſercitio‘dell’impudicitia , diuentando bruttiſiima , 8c abomi- , - .

nabile .` Aáomiflooilcmfiflfli leo-ore”; ;mm . Oue Cornelio ſe- 47. ;5g u,

condo il parere di Maldonaro commenta,8c apporta per eſempio ' `

'il caſo delle Meretrici . Sio!” Men-trice: , q”; ex ”imio , long”,

ruſh liáidinirſiumfdiflìmc. Geremia ne’ſuoi Thr. auuiſa . Egreſ- C. i. 6.'

ſu: est 4`ſili4 Sio” omnis dcoor . Tutta la beltà ſi è partita dalla Fi*

gliuola di Sion ; cioè dalla Meretrice ſecondo me: poiche la pa-

rola di Sion , s’interpreta .co-ml”: , ecerto, che ogni pubblica..`

Donna di prostibolo per ordinario ſi è vn cumulo di peccati, e di‘

miſerie, tra le quali non è piccola il far perdita della beltà tanto'’ dalle miſereDonne stimata , ebramata . - *f

- Westoſineinfelice, e per ſine di compungere, e conuertire ,

propoſe già vn Sauio ad vna bella , e giouane Cortigiana , pre- ;

ſentandole vnfiore, 8c aggiungendo questi verſetti di buono au- -

uüo. ‘ '

13thpenſi: 41]?” dolente ì Pero-mi”.- \ `

Cb‘wx‘omóm è lo ócltà 5 i'm-deè tmſiore .- L

L'oro l'eſempio qui, che ito-[predice . v

Socrate ſoleua dire . Mulitrſftcioſiz, á fñlfrd tomplum ci?

ſuper olo-mm .:diſſe-m1o: . La Donna bella è vn tempio eſdiſicato

opta

..
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ſo}` ra ~. n luogoimmondo .- forſe perch-.- presto perde la bellezza,

cresta immonda , brutta, e puzzolentc, quando attende, alle dis

lion( stà . *ñ- t :

La bellezza , dice vn’lllustt‘iſs. Prelato è vna calamita di miſe-

'An/g Lm, rie , vna ſemenza diriſse ,vn veleno de'cuori, vn laccio degl‘oc

H- mn- chi, vn’inganno della mente, vnfaſcino della ragione , vna tiran

nide de’pensieri , vn carceredellavolontà , una catena del libero

arbitrio, vn’incendio delle Cittá, 6c vna ruina- de' Regni. Et io

aggiungo . La bellezza è vn bene, colmo di molti mali, traqua.

-li è la breue duratione, maſſimamente quando alla bellezza ſi cö

giunge la profeſſionepublica d’impudicitia .

Lirano ſcriue, che la Donnacon la continuatíone , e ſi-equen

za del Meretricio ſi rende brutta, 8c abominabile . Mtrflríx ex

_ continua-rione, &frequenti-i Met-”riti ”rrpir redditi” , ó* abbo

f è* 4""?- mimáilí: . E Gioſeppe l-Iebreo parlando del Meretricio , di

' ' ce . Non major qstnn’ffiitlldmqfim q”; oorporióm' inſerto”. Non

vi è bruttezzamaggior di quella, cheLſi arreca à corpi con l’eſeró_

L3, F"- citio di .vna vitaimpudica, e diſſoluta . Giouanni Nider fi men-z

”if-(40', v, rione di vna Donna, la quale dopo hauer peccato caſualmente.

` fù veduta da vn ſuo caro priua della ſolita bel’rà , e. con lvn viſo

molto horrido. brutto, e deforme: onde auuiſata della ſua nuoua

deformità, 8t eſortata á presto confeſſarſi del commeſſo: errore... ;

lo' fece-,e preſa la penitenza ſacramentale recupero la ſmarrita.

bellezza . Viſit cstprifl‘imrorrperaffèfloiciſoeácmtotalircr’ *.2

qu”: antmflflſhliterpctädtſſmideódtnr Mà che bruttezza

horrenda,e ſopra modo abominabile può -temer‘e d’incorrere la

Meretrice, checon lungo eſercitio d’impuritá,e con innumerabi

le moltitudine di atti dishonesti oifcndegrauemëte Iddio, e paſſa. ~

i meſi,e gli anni ſenza confeſſarſi? E certo, che ella ha granbiſo

gno di mantenerſi bella , perche la beltà è il campo , d'onde

raccoglie la' ſua meſſe; e' però lo coltiua con molta diligenza, 8c i

Diauoli steſſi le ſeruono di operarij. E questo ſi niſicò colui,che

fece dipingere vnaMererrice in atto di abbellir , alla quale tre..

Diauoli ſeruíuano con diligenza.- vno teneua lo ſpecchio, accio

che dá lei il proprio viſo folse mirato, e rimirato con ogni accura

rezza: l'altro la pettinauadelicatamente, quaſi voleſse acconciañ

requella chioma d'oro, e stringcrla con gratioſi riuolgimcmi : il `

lCl’ZO
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terzo Diauolo teneua vna moltitudine di caraílinae di vaſetti ſoſ

peſi ad vna ſottile, e piccola bacchetta, n'e’quali ſi conteneuanoì

quelle acque, quei liquori, quei liſci, e quegli impiastri , con che

le perdute Femminelle s'impiegano nel colorire, e dipingemper

non dire , sformare , e trasſigurare , la natiua forma del proprio

volto. In ſommai Diauoli aiutano la Meretrice :ì farſi bella ,- 8c r

ella hà gran neceſiità della bellezza . Ma l’eſercitio ſuo continuo

della dishonest ci, e la pratica 'con molti’huomini molto varia

mente afi'etti , 8c anche inſetti, cagíona, che la miſera presto rima

ne priua di ogni vaga, bella, e gratioſa apparenza; e ſi fa oggetto

degno di abominatione, per lo quale ſi può dire, e ridire . .Abo

 

i mimzbilemfiersti decori-m ”mm . Sono troppo chiare l’eſperien- z.

ze, e troppo irequentiicaſi, coniqualicotidianamente ſi vede.»

nel mondo, e ſi proua,che molte Meretrici ammirare perla belta,

8c inuidiate perle ricchezze, ſi: riducono à ſinire la vita miſera

mente all'Hoſpedale, oue piene di doglie ammorbate,e tutte ſia

cid e, arrecano a gli occhi di chi le vede, horrore con l’aſpetto,&

alle nati fastidio con il fetore . ;O stato ſommamenteinfelice , e.:

lacrimoſo . Lo penſino .da ſenno; e lotemano le Donne, impudi~

che, accioche per tempo-ſi compungano à penitenza.

Al Sig.Cardinal di Trani Bonſignore (Zacciaguerra ſcriue la

conuerſione divna Meretrice, che á propoſito di “questo nostro

buono auuiſo torna per acconcio; 8c eglila ſpiega con fruttuoſa -

raccont0,dicendo.` ;in nigi. uiq . i"; '7*' “ì‘ì'ſ

Voglio raccontar vn mirabile effetto dell'oratione ,e ſi può ' `

quaſi dire miracolo , 8c è questo . Che ritrouandomi, giá paſſano

due anni, nella Chieſa di S. Maria della Pace á far oratione , vn

giorno vi trouai vna Meretrice_ giouane , e bella , molto ben ve

stita di ſeta con ricami d'oro , mábrutta , e mal vestita di dentro ,

perstarquell‘anima nel puz‘zolente stereo del peccato: la quale.

stando à ſedere poco diſcosto da me., vidi , che per vna ſuaſerua

mandò non sò che elemoſina ad vna pouera Donna ,che mendi

caua : Et io alzando la mente á Dio, venni in vn certo ecceſſo di

mente,ruminando nel più ſecreto del mio cuore la viltà , e pouer

tá di quella meſchina peccatrice , che haueua dato il ſuo corpo al

la laſciuia in tante bruttezze, e l’animanelle mani del Demonio

con tanto vituperio diſc , e diChristo . E di questo non mi pote

uo
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uo tanto dolere , e pre ar perlei, e per me , < penſando io hauer -

Fatto maggior peccati gi lei) che anche più non mi rallegraſſe in

Christo , e lo ringratiaffi , che mi haueua cauato dal centro dell'

Inſerno,e conuertito dalla mia ſcelerata vita paſſata aſſai peggior

della vita di costei . O in che lume interno venne l'anima mia in

tal penſiero , eſclamando ſenza lingua nell'intimo del'mio cuore .

edicendo . O Bontà Diuina percheio più presto di costei mi ſon

conuertito è Io sò pure, che, già paſſano trenta anni , vi offende

uo più , checostei s e questapouerina stà pur nel peccato . Perche

ò Bontà Diuina , non conuertite per nostra miſericordia ancora..

lei i Mi potreste forſe dire . O lei non me lo dimanda , ne me ne.

prega , ne pur il deſidera. Q miſericordioſo Dio vſate , vi prego

quella medeſima , e maggior miſericordia , che voi ſaceste à me ,

che manco perla mia cecitá ve ne pregai , nefcci mai pregare . E

ſe costei non ve ne prega, ve ne prego io, che la uogliaçe conuer -

tire. Et in questo andai, leuandomi ſuso , à tm‘uare due già miei

spirituali ſigliuoli , 8c hora Sacerdoti , che erano venuti meco .

pregandoli con gran tenerezza di cuore , che volleſſero far‘ora

tione per quella peccatrice , pregando Dio , che la voleſſe con

uertire: iquali mi riſpoſero volerlo fare molto volentieri. All'

hora accendendomi in magoior fede , e ricordandomi di quelle..

 

parole della prima uerità , ciie diſſe . Si duo ex más': custu/eri”: 

ſhpnten-4m , de ampli rc , qllífllmffifflitrinhſifl i111': 2 P4”: mea.

gm' i” cali: (ſi. Lo pregauo più caldamente , che poteuo, che ad

ogni modo la conuertiſſe,e che egli non poteua mancare delle ſue

promeſſe ;nè già mai permetterebbe , che quella elemoſina , che

colei diede per ſuo amore'in mia preſenza. ſuſſe ſenza rimunera

tione , poiche Christo uuole, che non ſi perda la mercede pur di

un bicchier d'acqua freſca dato per ſuo amore.

In questo paſsando il Sagrestano preſso à me , lo chiamai , ſa

cendo ſegno , che queLche glidiceuo ,il faceuo , accìoche udiſse

la Meretrice : e gli diffi . O quanto è bene à uiuere nel timore di

Dio ;perche ſi uiue contento , e lieto ;8c al nostro fine ci è data..

dà Chriſto buona ſperanza di ſaluarci . Egli è un Paradiſo haue

re buonacoſcienza: e per lo contrario chi mi nel peccato , non ha

`mai un‘hora dicontento: e ſempre inquieto col cuoie pieno

di amaritudine: 8c hájl’aníma nelle mani delDemonio, e poi alla

i , fine

\ _‘_———_ ` i <
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fineſe ne' và all’lnferno :ì stare in quelle pene eternalmente’.Gran

, stoltitia è per questo de' peccatori à non ſi çmendare , e connet

tir dalla lor mala vita: e-quando ſono ſpirati da Dio á laſciar i pec

c'ati,vogliono indugiare á far il bene nella vecchiezza, non con

ſiderando, che. ſe hoggi ſon viui ſopra la terra, non ſono certi di

eſſer viui domane . La Meretrice inquesto mostraua di stare at

tenta ad vdire;ñmà non riſpoſe parola, ſe non che mi parue‘, che»

vna volta ſoſpiraſſe. E partendoſi il Sagre-stano mi voltai à Chri

sto, e difii. Io hò fatto quel poco, che hò potuto ; tate hora voi la

parte vostra. E feci con i ſopradetti Sacerdoti oratione più volte 

‘ perlei, ſupplicando il Signore, che non permetteſſe, che fuſse.

ſparſo in vano per costei il ſuo ſangue pretioſiſſimo: e che con la

ſua Diuina ſapientia in'mll-lefie infiniti modi' la poteua cöuertire .

*i Hor vdite Monſig. mio Reuerendiſs. Seguitando io per mia..

diuotione d‘andare nella detta Chieſa della Pace , nö paſsarono

due anni,che per prouidenzaldi Dio trouai la detta Meretrice nel

medeſimo luogo, doue la trouai la prima volta 5 ma non la rico

noſceuo’per quella; per hauer’eſsa hauute graui infermità , e per

eſsere molto dífformata, pallida, e mezza storpiata,e mal vestita;

benche ſotto la prima veste ſi vedeua in qualche luogo vn poco

di vna veste roſsa aſsai buona con certe liste diſeta.Et in questo,

non ſapendo io all’hora, chi la ſi fuſse, moſso á compaſſione di

lei, mi venne vno ſpirito di pregare Dio, che l’aíutaſse , econſo

laſse;& eſclamando nel mio cuore diſſi. O diuino , e retto giu~

ditio di Dio, ſe costei ſapeſse, quanto Christo le vuol bene , trat

tandola in questo modo,stupirebbe del grande,eſuiſcerato amo

re, che le porta. Et in questo hauendo io fatta orationedeuando

mi sù, le diedi la elemoſina.- e mi pareua pure, che s‘aſsomigliaſ

ſe á quella,che già vidi prima tanto graſsa, e freſca, e ben vestita

in quel medeſimo luogo; e parlando con vno de' detti Sacerdoti,

gli diſſi . Mi pare, che costei aſsomigli à quella Meretríce , che;

vedemmo quì già circa due anni fà . Il qual mi riſpoſe. Padre è

?nella propria:io l’hò riconoſciuta . Et all‘hora io stupendomon

apeuo, che dire. E dapoí tornando vn’altro giorno pur' alla det

ta Chieſa per diuina prouidenza, trouai la medeſima à ſed ere nel

medeſimo luogo, doue ancora ero iovappreſso :ì far oratione :18:

accostandomi à lei diſſ. Siete voi forſe quella Donna , che già

E due
"I

l
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due anni paſsati erauate pure costi :i ſedere ſana, e ſi'eſca? Eteſ

ſa mi riſpoſe non ſenza`ſua erubeſcentia.Padre si, io ſon quella , A

e per tal ſegno parlaste certe buone parole col Sagrestano ; 8c io 1

tutte le inteſi . All’hora le diſſi, che tali parole haueuo detto per,

lei, accioche s’haueſse :i compungere . Et ella riſpoſe . Già io ih

penſano che voi diceste tal parole per me. Edomandandole io,

come s'era condotta in tanta pouertà, mi riſpoſe , che le uenny‘:

una grande infermità pochi di dapoi che io diſſi quelle parole s_ e

come era stata quaſi ſempre infcrma, e che haueua quaſi perſo mt

to il lato dritto, e che haueuaſpeſo in Medici, e medicine quat

trecento ſcudi , che haueua in un banco , e poi per gran neceſſità,

uendè le ſchiaue,che haueuaxfutta laroba di caſa. E_ coſi dopo:

l’eſsere stata circa un’anno,e mezzo nel,letto con gran dolori,peìr`

non poter far altro, ſi era meſsa à mendicare, poiche le ſue com

pagne Meretrici,& altri Amici ſuoi,non ſolo l’haueuano abbano'

, donata, ma haueuano anche à ſchifo di uederla tanto difformata..

All’hora io conſolandola ai meglio, che poteí, le diſſi, che tnt--v

to questo haueua permeſso Christo, non per altro, ſe non perche

eſsa ſi conuertiſse, e per ſalute dell'anima ſua , e che ſe haueſsb'.

perſeuerato in quel peſſimo stato, ſe n’andaua ſicuramente all'1nñ’

ferno, e che haueua molta cagione di far penitenza de' ſuoi pec

cati , e ringratiare Christo di tanta bcnignità , che haueua ſeco

uſata in mandarleral male; accioche ò per amor,ò per forzamon.

poteſse più peccare con altri. E di più le diſſi, che , ſe io fusti stato

il più ricco huomo del Mondo,non l’ha uerei leuata dà quello sta

to; accioche in tutto, ò in parte poteſse far penitenza de' ſuoi pec

` cati, e poiche era stata publica peccatrice,che ancora meritaua di

far publica penitenza;e che nó dubitaſsmche Dio,ò per me, ò per

' altri nól’haueſse á proned erge ſempre nelle ſue neceſſita. All’hora

mi riſpoſeBenedetro ſia Dio:io conoſco,che i’hi fatto per lo me

giio mio;mi doglio di haue rlo offeſo in tanti modi. &'- hauerfitto

peccare altri,-io mi contento d'ogni coſa-ue lo prego, che mi dij pa.

tientia . Benche alle volte, quando io mi vedo tanto patire , ö: in

tanta neceſſità , e miſeria, mi nirbo : ma di li à poco me ne doglio

/ pregando Christo , che mi dij patientia ;eſe non basta il male.; ,

che io hò , ancora me ne di'ppiù .` Mi vna delle coſe ,.che più mi

…UM-.3' ’ aſflig- :p
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affligge, è, che io stò in caſa di vna Donna , già mia compagna ,

ñſana , e ricca , in vna cameruccia (benchc io non interuenga alla

{ua mala vita) e mi manda alle volte qualche coſa di quello , che

ile auanza dà mangiare ; 8c hò vn grauiſlimo dolore , quaſi che mi

aocuora , quando io le veggo addoſſo vna veste di velluto con» ri-ñ

'ghe d‘oro,che le vendei per trenta ſcudi: 8c io mi veggio coſi meſ

*china ,poueriflìma , 8c inferma . All’hora io le diſſi . O figli uola

, lodatc Dio di ogni coſa , e pregate’ che vi dij perfetta patientizL.,

.:bene-dite la ſua ſantiffima giustitia del male , che hauete ,poiche

queflo èturto per ben vostro : e dateui pace,quando vedete la ve

-fi’e di velluto indoſſo á colei , ricordandoui che con quella , 8c al

trewfii pompoſe hauete tanto offeſo Dio ; e fate buon cuore,che

íſenzadubbioflhristo vi aiuterà .- e tanto più il douete credere.- ,

óquamodieshàefatto maggiorcoſa à leuarui dalle mani del Demo

'nio :îhor penſate, ſe vi darà ancora vn poco di pane dà mangiare.

-etutto quello , che .vi ſarà neceſſario . E vi aſſicuro , che ſe accet

*ierete il mio conſiglio di confcſſaruí , e comunicaruí ogni otto di,

non vimancherà niente . E ſe-fate questo,potete eſſere certa, che

-ſi come egli nel Santiſſimo Sacramento vi ſi dà in anima,8c in cor

.po con tutta la Deità , coſi ancora vi prouederà del vitto , e vesti

v>t0 ſecondo il vostro biſogno . O quanto hauete :i ringratiar Dio

dello stato, in che vi trouate :penſo, che non l’habbiate ben con

ñſiderato :che ſe voi conoſceste bene queſto stato di pouertà , vi

.conrcntereste più , che ſe voi fuste la più ricca Donna di questa..

lCittá . E forſe , ſe voi ritornaste ſana . e ricca, come p'rima,ſareste

"peggio , che prima .

Et ella accettando ogni coſa dalla mano di'Dio, diceua.

E meglio, che io stia coſi inferma: epoche ſettimane fami ſén

tìuo alquanto meglio; e feci proua, ſe io poteſſi durare qualche_

-fatica, ſolamente per potermiguadagnare le ſpeſe , enon paſsò

 

\ tre di, che mi calò vna ſceſa all’occhio;e come vedete, ſi è tanto

enfiato, che i0 ne ſon restara cieca,- e mi dà grandiſiimo dolore.”

- All’hora io le diſſi . Contentateui della volontà di Dio, che for

ſe haureste fatto dell'altro male, ſe voi fuſte-reſtata niente libera , ~

e ſana. ,

Parlando dipoi altre volte à queſta Donna , ſempre conſolan

dola, con farle qualche poco di elemoſina, 8c eſortandola á ſar

E bene

..ñ
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bene, e ſopra tutto ad hauer patientiaaingratio Chriſto ,che ſem:

pre l’hò trouata in buon propoſito, e con più ſpirito, eſſendoſi più

volte confeſſatsue comunicatasöc hauendo stabilito nel ſuo cuore,

volerlo fai e per l’auuenire ogni quindici di; perche ſe ne trouaua

molto bene all’anima, 8c al corpo: della qual coſa restai conſola

to, 8c in gran ſperanza della ſua ſalute , vedendola tutta volta :ì

Christo, e data alla ſanta oratione. Etvn giorno mentre che mi

parlaua, venendo vna pompoſa Meretrice-in Chieſa , mi diſſe- .`

Westa era già vna delle mie compagne.E ſenza dirmi altro,vidi,

che cost ei s’inginocchiò ácanto di colei, ele diſſe certe buone

parole, eſortandola à laſſar la ſua mala vita . E quella ſenza altro

riſponderle, le diede la elemoſina: e ritornando dà me , le diſſi .

Fate ui pur vedere alle vostrecompagne,che vedendoui coſi ma!

condotta, le ſarete vna buon’a lettione, che eſſe ancora penſeraſh

no al fatto loro; e voi ſarete bene ad hurniliarui à-tutte quelle,chc

vi conoſccuano al tempo paſſato : e ſenza dubbio Dio opererà',

che facciate qualche frutto nelle anime loro . Al che eſsami rif;

poſe . Padre ſino ad hora quattro ſe neſon ,conuertite ad eſem

pio mio:. e chi di loro ſi è fatta monaca; e chi ſi è maritatazequan

do parlo con loro, le dico . Imparare dà me, evedete , come il

Mondo,& imiei peccati mihanno condotta . All’hora , parten

domi da lei, rimaſi molto conſolato di questa animaricomperata

col ſanguedi Christo ſparſo . Sin quì il Cacciaguerra: il cui lun

- go raccóto ſcritto ;ì quel Cardinale il; `dato alle stampe, accioche

leruíſſe di buono, &efficace auuiſo per generar compuntionenel

cuore di molte Femminelle perdute nel meretriciosöc io* :i questo
fine l’hò ricordato. . .r a A

Hora voglio aggiungere vna facetia Venetianamà fruttuoſa::

efelici le Meretrici, ſe ſapranno, e vorranno cauarnefrutto. {Zi-*Z3

-ñ Vn tale dà Venetia compoſe in :lingua Venetiana vna can

zonetta con questo titolo . Lamenoo,miſerabile, che fa vna Me

retrice per la mutatione del ſuo stato . lui l'Autore deſcriue per

minuto la felicità, che vna Cortigiana famoſa dice dihauere go

duto qualche tempo, e poi introduce la medeſima , che ſcaduta ſi

lamenta doloroſamente, 8c auuiſa tutte le altre Cortigiane, che,

imparino dalla ſua gran miſeria ad emendarſi prestamente.Diçe.

 

.i

Adeſſo



ócñ`x`nu'î'v'—-———-——-——ì-’.ì_

Nono BUONO arm/150.' 37

'Adeſſb‘zmM/o” Per 'un :Aſh ſin'a

I”ſi”zi/erostato, .Aim-mu dem: elmio,

› Che-più mmghe la ed”, Che me helle dea-jp);

› Vor-i4 eſſer de:. tm: E che me ;m2- mdgnzì.

 

Stage mi grdmd continuo gn}

dando, p

Piet) demand-tudo , Signori_7m

Se” «vegmedain odio ì ogn’ws:

s”; (“tag-ma, che vado cer

- “mio, ' .

~- Muy: ;ma ſal-mando 41 ba” . . [74mm, ,

- › ”mp0, Alezio”, .L .- . 0 7m mare/1””.

l.. . 5. M4110] zio”. › Donne mie Mr: ì-wì l

sonpiemz de ma!, *TX - .- Ve *vien qgefla arm-“orde.- >1

.De bra/chi, rogmz, e bra-ze,v , ' 5,: Nofe, ebe‘lſën/ò.ing-rd” ,

e Ganz-Ada fl‘ millefòz-e, ì aa: 0 Veramente elam

C/;e qüaſiogni Chriſti-m - ~~ z Sefazzaſchianto d'Amor.

 

 

5324p:: ”e mid [om-m. :'31 ' Noprcstèfea'e ìfdrolc d’Amílí;

- e Omdlaſhrte, beam” a’eſiiítfl: v Che alſin tum' imam' ſima”

- Coſila mid*vita declina,- d/ìm i” rancori,

“ V nome! ì ' ~ i ' L' dolori.

1 - - ' ‘ I” ”mp-m”. î-:í: - Nofe, eo Liz/;mo mi,

f L' quel, che imparmpiìl, Cl” i” la miagioumezza

î Se me Paſi-c dammi Videl”: c0” grande-(1La,

‘ VÌÌ de' miei cari Amanti, L' adeſſòſonſialſin,

 

Prima elme di avverbi-ſi ~ L e C/zeſcawpa agnificebin.

KEPb 'elſe -üolt'fl inf-ſis : z i - i 4 , _; : Sorelle cere imparate quei” hi

'JN01/2- ”record-z de ígllflipdffiti, aria:

(Mei ſol Pene ,‘ e' guai xe. la ”zii Tegm'ue i” memoria ſia mſi;

mercea’c hm
i La midfede. .,fltgſifingſſò.

*~ 0 Amami ampy”, e ruba'. ;.

-CÎ Ì’Et io finiſco, e concludo con S. Gregorio- Cm?” lvl-militari:

Ìſi’veeo‘rddtiopropriçfea’imtix .

-"‘ ir i

Appendice nm 'Uſl Caſa di vn’lluamo -

ON parole di Apoſìolico zelo S.Paol0 ſcriſſe ;i Fedeli. Ad- Hdm 3.

' lzsrtamz’m’ , mmm ”dm-eri” qui; ex -aoóirfallacifl peccati . i 3.

Auuertiie, che il peccato non vi cagioni la. durezza del cuore: co

` me
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me ct rto cagionò ad vn Genti’l’huomo di poco buona- vita; 'e di

cui hò letto questo racconto . ~ tffl‘t- ~

Viueua egli molto stimato nel Mondo,e per lanob iltàdel ſan

gue, e per lo ſplendore del caſato, e per la grandezza delle &col

tà , eparticolarmente perla gentiliſſima bellezza del corpo; ma il

miſero hauea l'anima bruttamentevitioſa , e ſopra modo ſuperba

per la ragione della dettaìbellezza corporale . Mà in lui ſi auuerò

 

Ser-dl Tf- la ſentenzadi Chriſostomo . 'Falchi-iulm” ſia”: . Perche giuſ

‘°“‘* T‘P‘ tamente sdegnato Iddio contro quella stolida ſuperbia , e penmo
 

V

strare. che la beltà delle membra , quando è accompagnata dal

fasto , diuíene materia diceleste vendetta , fece , che il corpo 'di

lui ſi copriſſe tutto da capo à piedi con la ſchifezza di vna bruttiſ

ſima lepra: e vi perſeueraffe in modo , che i Medici giudicarotm,

eſſere qu el morbo ínſanabíle’lſecondo l'efficacia di tutti gli huma

nix‘medicamenti . Onde gli Amici cominciarono ad eſor'tarlo, che

nel ſuo male riconoſceſſe la diuina Prouidenza, e con grande hu

miltà , e veneratione honoraſſe i ſegretíſſimi giuditíidel Signore .

Mà egli riſolſi: di penſare , dire , e fare tutto il contrario., e stimo

lato dá vn’inſano furore , quaſi che foſſe per ferire Dio con la ſua

lingua , diſſe alla Diuina Maestà . Perchedunque tu mi hai priua

todel belliſſimo corpo , di che io tanto mi gloriaua , coprendom’î

tutto con la difformità di questa abominanda lepra , 8t io voglio

priuare te dell’anima mia , tanto più bella del corpo , quanto che

'è stata con maggiore-prezzo da te comprata , e redenta con il tuo

 

 

sangue , e la voglio dareal tuo nimico , cioè al Gran Principe , e ſſ

Tiranno degli Infernali abiſſi . E dà quel tempo, e dà quel punto

in cui formò con le parole quella grandis ſima empieta‘ , non ſi aſ

tenne da ſceleraggine alcuna , che potè commettere , 8c alla ſine

auuicinandoſi all’vltimo della vita , mantenne ſaldo l’iniquiflìmo

propoſito , e tutto induraro nella detta empietà , mandò fuori lo

ſpirito tra le bestemmie , e maledirioni: d restò il corpo molto più

abomineuole perla pesſima morte, chenon era primaper la per

duta bellezza .

 

~ Decimo
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ſor-'cloro BI’ONQ AVVISO

, .r. Intorno alfa-temo morte .

L’InfeliceDonna, data in preda dell'aſſetto impudica , ponde- '

ri vn poco per ſuo bene il detto di-Salomone ne' Prouerbij . ,_

Fede:ei”:deſèmdtmt i” morte!” .~ á- Izferot Steffi” ìlli” fe-ñ C* 5*'- 5*

;mr-mt . Cioè la Meretrice ſe ne và alla mortònonſolo tempo

rale del corpo, ma di più all’eterna dell'anima. ,
Intellige morte”: , dice Cornelio à hpídeJl-fmpr-cſètttemmrſſ”

eta-nam. La libidine caua gli ſpiriti virali,& infetta il‘ſangue,on

de cagiona l’acceleramento: della morte . Lt'óido, dice il mede

ſimo , Spirit”, á-fimguínem exit-um': , á- inſicit ,1 ing; morta”

adamo: , á- aooelmrt . E coſila Metetrice presto morendo, pre

sto penetra coll’anima nell’Inferno; già che,mentre viue nel Mö

do, gli ſerue’con le altre ſue compagne di puntello,per ſostentar

lo. Coſi ſpiegano alcuni quella parola, Pmemmt , leggendo ſe

condo l’HebreoJio/Ìentaónrht .-ſia” mimſilſimtdmrpdritrfidñ

oro, ”e ”dot , &ſtreets/:bilimodoMeretti”: ſustmhmt Infer

mom; quia”idiot-P”: bom-imam damn-m”propter lioidinem.

E le Meretrici mentre viuono, patono vn'alrro Inferno , che E

il continuo timore di‘e’fse‘re, ò ferite, ò aſsaſſinate, ò ammazzare .

S. Ambrogio dice. Liáido ”ſtargli-immane” quiete”: patiti” .

La libidine non laſcia mai il cuore in pace . E S. Gregorio ſcri

ue , che alla ſine riduce l'animo alla diſperatione . Ex gno lumi,

zíomente”: olio-xi”; ooo-upon” , -uixem omo deſiderio oogo’tare

ferm'ttinſtmt ci”: deſideri-t wstoſh: quia exſhggestione aritm

oagitatio, ea agitazione Afflflio, exxfflffioxedeleóîatio , ex dele

ü‘atione conſenſi”, ex conſenſo operotio, ex ofemtione ooo/item ñ

do, ex conſuetudine deſgerotio . E S. Tommaſo proua lo steſso z- z- q- zo)

dicendo . .Ex -zffie‘ho ban-”m deleéîotiotmm coming”, quod homo " 4'

fiflt’dít óonflffimkaolizgó- nonſperot eo, quaſi qflga'am bom: 4r

díu . Erſte-andy” è” o'tſſperotio eau/Peter ex 111mm). Et è con

‘ forme al detto di S. Paolo. ,Tdi deſpemntegſemettpſor ”adi-:1e

nmt iíìlfíldítítíd .

Mi diſſe vmvoltavn’honorato Vecchio Sacerdote, e molto

pratico del Mondo, e delle miſerie mondane . Hò trohatcá, che

ue
.` 2 o

I.. t. DO, ,

Coſmo-f.

515d'- 4-59
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due ſorti di peccatori mai hanno il cuor tranquillo,e l'animo quie

to : la prima ſorte è degli hu’omíni` banditi , che gettatiſi in campa

gna , viuono ſempre in timore d'eſſere colti , e traditi: e che ſia..

loro fatta la testa , come ſi dice ;ò pure ſiano preſi, e condotti alla

giustitia , per eſſere poi fatti morire publicamente . La ſeconda;- `

ſorte è delle Donne triste, che eſſendo public-he Meretricàstanno ó.

continuamente eſposte ad ingiurie graui , &'à grauiſlimi pericolit

di perderela roba , la vita , e l'anima: 8-: eſſe non poſſononegare …

questa ver-ita , ſe vi uogliono far rifleflìone: e chi ue la {a , uiue in*

quieta ſempre , emal contenta .- ſenza, che iodica , che molte di

loro tratto tratto ſono cacciate nelle prigioni, oue conſumanoñ

quanto hanno malamente acquistato , e qualche uolta n' eſcono ,

ò con la fi-usta all-e ſpalle , ò con la fune al collo , per eſſere appic-'ì

cate : Di una miſera Meretrice , che era condotta prígioncfù giá

dà un galant‘huomo ſcherzato con questo dozinal tCl’LCttO , - r

 

 

Tutto qnd5m, che ;iulm-quistato ha', ` i . di:

Se”m 1'impieghiprima .è penitenza, `› .'31

I” quest-:stanza to c'e-'ſmetti'. .dì ' ` &uè-”r0

E di due altre, che dopo eſsere state frustate, furono attaccate;z

alla forca, ſh ſcritto da non sò chi. "1} :firmi

Clfl' :ogm-ct” :ſpace-4:0, ef) l'errore, ~ -’ z: :z- -'

Se 'wumi”gli mmie”, chevada/Zial”, ` .2 l'.

Comi”: nell'altra bau”fa” maggiore . -.›‘~. .1",

B delle Cortigianein comune diſse Giouanni Briccio nella...

Barzelletta .

T41 ”ze/litro, 71ml voifit’te’, M414 mmm à artigiane .

Na” è biamo dif” 1m”.- Hor mettiamo, che 410012.”. \

,GQ-away”) lo masticare, Voi ſabbia” qualche/cada:

Pia wiguſiatcpme. Poco tempo 1141”)pſſu’o, v

IIdm”c0ſiacquistato, . Cheil óorſettoſhrà nudo.

Come”ue 41 soáſiperde; 5:4” 4` -va’ir, Mavi. concludo ,

Perche ilgusto (alfa-c4” Cha 4 l’crrarprima, chefl”,

1304-0 tempo ”ſia 'va-de.- Pcrmm cſi”-wifiujhte ,

Caſi-ì 'vai *viſidiſperde Vendere” lc/òttdne.

11guadagna rtf/intimi, Mala muy-:ò Gangi-:nt a

Hasta-ie, :bin-i, (ſÌÌWtÌ, M4 chi ”Mbarra testo”,

Scrl”, :faggi ma raffina:. .Fan-id come di ”uffi-are,

Per

.P5



l

DECIMO BVONO 21177150. 4.!

Perlepiazze, eper [i :Antoni , Se lrpiacion, `o da” noi-z

Se Lì [eſp-:lle dipana” Leſiſèbíarepap[4m,

31mmſiam-c,- eſe ”picchi-tre' M414Mou, ì Coi-tizia”.

Lefl rrſſè, ?mere il Boiá:

i” Poſſo in oltre ricordare; chela Diuina Giustitia ſcarica i ſuoi

colpi ſopra le Meretrici molte voltecon gastighi inopinati,8c im

prouiſi; onde eſſe, penſando di andar a qualche diporto, ſi tro ua

no nel porto di Caronte,per tragettar cö la ſua barca all'inferno .

L'anno l 6 r 3, nella Città di Roma auuenne, che vna Femmi

na'cciaconduceua vna Giouane in certa parte , per offendere col

peccato d‘impurità Iddio, quádo ecco trouano vn‘huomo da be

ne carrettiere: e la vecchia gli dice. O Amico di gratía fateci cora

reſnEdi condurci con la vostra carretta ſino al tal luogo, ſe cola

ſiete inuiat`o`. Egli, comehuomo ſemplice, e di pasta dolce , riſ

 

 

~ ponde- Mi contento; ſi fermaiſcende a terra5fì accostar le Don

ne; aecioche ſalgano: quando accostare , il cauallo s’ombreggia ,

non *sò perche: le Donne ſi ſpauentano; il carro ſi muoue, le vrta ,

getta per terra ambedue; e ſeguendo ilcauallo :i far delle furie.

(che era aſſai gagliardo) eſſe restano ſotto le ruote miſeramente

vcciſe, ö: infrante . Tosto ſi ſparſe la fama,- fùpreſo il carrettic

resmà conoſciuto, che egli era huomo da bene,e ſcruo di virtuo

ſi, &.»accreditati Religioſi, e conoſciuta la qualità delle Donne.- ,

eglirimaſe libero, e ſenza alcuno aggrauio. Mà l'anime di quel

lemiſere forſe furono portate all’lnfernale barca da Demoni),

domandando il Paſſaporto à Belzebù; come appunto vnmoder

no finge, che vn Diauolo con l'anima di vna Meretrice in ſpalla

ſi preſenta al banco di due Demoni) ſcriuani,quaſi che faccino le

patenti p( r hauer l'imbarco da Caronte, e giungere al Regno di

Plutone P( r la strada più corta . Eccola ſintione in verſ . ì

D) Belîeóîrgli è dato illo-eſigono,

" Arriorhe entrando ”legno di Caronte.

Puffi è l’huom- ron/èmierpiù corro.

131mm! i” bom': di” ſim', ó- i” yum-7a 4d Infera-a dl/Ìflldlfl” .

Dal godimento di vn fallace bene paſsano in vn momen’to all’In

fcrno,-'oue i tormëti ſono grauiſſimi,e ſempiterni. Penlino questo

anche gli huominidishonesti,e fornícaríj , e ciaſcuno stimi detto

:ì ſe il ricordo di Beda-Berardenga?” hear': estnolflprflrfomim.

:ionia,ópcrpetmpmafimfmtorir . F V137

[ob. C.1!.

l .

Apud, Cor.

i” Pro”. c.

6. o. 1.6.

p.13. ”0.

I. C
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rwozczaro 'BV`0N0 AVVISO:

` ”torno alla .frenate-:za- ‘

‘ A miſera, e lacrimoſa conditione di vna Donna perduta nel

merctricio ii può rappreſentar con le ſacre parolev del ſanto

Profeta Geremia, oue dice come in perſona di‘Dio. Rupifli ”in

”la mea: dixifîi . No”ſentito”.-proſiemebarí:Meretrix . Cioè.

Tu ò Donna hai rotti i legami della mia ſant:. legge: hai detto.

Non voglio ſeruite à Dio, come buona Christiana , ma voglio

con la vita di Meretrice far parte del mio corpo à diuerii amanti ,

8c eſsere vna Femmina sfi~enata. Hor ſenti,come parla di te il Si..

to Padre Eſrem Siro . Midest Merem’x .P Che coſaè la Mete--~

trice? 8c egli riſponde . Cauſe Dieéoli; Diaooliſ eorzſol-m’o ; mi

Diaboli; triumplm: ”mom-m;dna delic‘ì‘orum: expetíta noie:.

”iffiem zie/;ita . Et Anastaſio Niceno riſponde. Est nie: ſerpë’

m, Diflóoliſòlalium; officina Demo-”m . E S. Vuo stano Veſ

couo, come dice Surio, diede con gran forza vno ſchiaffo .-ídvnz

Donna impudica, e sfrenata, che lo prouocaua à libidine,e.diſse.

ſorge come: laſi'iuie; worm-ſil”,- mu Sat-m; . E tutti questi titoli

conuengono ad vna Meretrice, la quale come ſi fa rea dimvltex

grauiffime iniquitá, coſi meriramente riporta dá-Dio molti,e gra

ui gastighi anche in questo Mondo, vno de’quali ſi è la perdita..

della beltà, degli amici, della roba, e della ſanità; con ridurſi all'

estremo dell’inſelice vita ,e morire abbandonarme forſe diſpe

rata . Qxgsto ſine infelice deſcriſse vn moderno groſsamentb,

dicendo inverſo alla Meretrice . '

Sepmſii” bre-ve tempo ritornare,

.,Amlfiosti oo” bellezza,estmitdde,

T?ng-mm',- gíìſei 'vecchi-:z e nolpreoo'fare.

Sepiangiper l’eſiglío , e d’hduerffinſh r

La robaspimger dei l’offiſefatte

A]Redmtor‘per te di ſangue Aſoer/ò,

Debpenſh o ma!” *vito in questo Mondo;

Che altra non erneſt/”hd ei‘o, the *ue-di,

Cè( 'una miſeri-1, che fiſhing-e A/fimdo .

Cioè dell'1nſcrno; perche l‘affclaioiie pcmicioſa dell’impudi
ì ’ cina

u
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citia perſuade al cuore humano, dopo che l’há preſo, ogni gran..

male,ſin tanto che conduce la perſona laſciua nel cupo fondo del , p

baratro infernale, [ſuperficie/x': Aſſe-m0, dice S. Chriſostomo, ;29' "’

onmiaſìaſèxpimda ”Pra Perſie-ide!, dum: in I”flmi profimdum

da”: . Si può eonſermar questo con il ſeguente caſo moderno

ſeguito nella Città di `Napoli circa l'anno r 6 x o.

In vna parte del palazzo del Sig,Marcheſe di Are-na habitaua

vna nobile Matrona, 8c in vn’altra parte del medeſimo stanzaua

vn qualificato Perſonaggio: quella Signora haueua ;nel numero

delle perſone di ſua famiglia vna Damigella ſopra tutte _l’altre

diuotiſſima,e prontistima ad ogni eſercizio ſpirituale di confeſſio

ne,di comunione,e di ogni altra buona pratica. della vita christia

na, uirtuoſa, e ſanta. Hora occorſe, che questa Giouanetta laſciò

naſcere nel ſuo cuore la ruinoſa affettione dell’impuritàipoiche

cominciò, non ſò per quale occaſione,á mirare un paggio di quel

Signore, che nell'altra parte‘çlel palazzo dimoraua szöc il mirare

trouò ſubito corriſpondenza, ſi chei cuori cö ſcambieuoli,e mol

tiplicaii ſguardi ſi ſeopià’rono piagati, e languenti per troppo af

ſetto . La Damigella ſiraffreddò nello ſpiritual ſeruore , e diuo

tione di maniera, che la ſaggia Matrona ſe n’auuidde;e non poco

marauigliàta, usò diligenza, per rintracciarne la cagione. quale

ben tosto ritrouò, accorgédoſi dell’amore, che‘tra la ſuadonzel~

la era nato , e tra quel paggio.Estimandopoter estinguere quel

la fiamma con la ſeparatione, e lontananza delle perſone acceſe,

pregò quel nobile Perſonaggio, 8c ottenne, ,che ſi leuaſse di caſa

quel ſuo paggio. S’inaſpri ſieramentc la Giouanetta per l'eſeeuñ

tione di quel rimedio; e s’appigliò ad un panico díſperatmdiabo

lico, 8c infernale: e lo poſe ad effetto con darſi uiolentemcnte la

morte inquesto modo. Staua ella un giorno impiegata nel lauo~

rio dell‘ago,perſettionando un'opera in preſenza della Padrona,

e di altre‘perſone, quando ecco giunge non sò chi, e dice con al

ta uoce inzmodo, che ſi fà ſentire dá tutte. O Signora non ſapete,

che il nostro uicino, ilSig. tale,h;ì mandato uia quel ſuo paggio?

Al ſuono diqueste parole la Dami ella eccitata ſilriſente, ſolleua

lafronte, laſcia la fatica, ſi alza da Edera, s’inſuria , 8c infuriata.

corre uerſo una gran finestra, e ſalítaui prestamente ſopra,d’inìii

ſi getta :ì rompicollo, e ſi precipita à.baſso con terrore ` grandiſſi

- F z mo
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' mo dl tut’i . Subito corſero molti, ma giunti trouarono la miſera

col capo fl'acaſsato, col ceruello ſparſo, e col corpo priuo di uita:

onde arriuandoui un Padre della Compagnia di Giesù,e ueden

. do il doloroſo caſo, non potè dare l’aſsolurione all’infelice .

’ Hora ponderi qui meco la Meretrice, e dica . Se Iddio permiä

ſe , che quella Giouanetta, dando il cuore all’affetto impudico , e

laſciando la diuotione ,faceſſe vn ſine tanto horribile .- che me

rita quella Donna , che ſi da tutta in preda della dishonestìne con

, il publico Meretricio caccia lungi dà ſe ogni ſegno di christian:.

diuotione? Certo merita, che i Diauoli la precipitino nel profon

do dell'Inferno. In lnfernipmfio ”dum due-'ant . Adunque ſe Dio

ſin hora non l'ha castigata, ſi c0*‘regga, e compunta facci peni

tenza , ne più lungamente s’abuſi della diuina , e miſericordioſa.

HMS *d Patientia. ,íxdna’ognídem [eni: e)? uexmauuiſaschriſostomo.

TW…. * dando e!? open-,ut non fatemi”, ne illínx benefit-omini” ”gna

montnm impoſtati: , ingmtitndinz'ſq; efficiamu . l .z a ,g

DÌ’ODECIMO BÌ’ONO AVVISO '~,

Intorno al!'1”penitenza-z.

 

I .'

Ell’Apocaliſſe diS.Giouanni il Figliuolo di Dio dice di vna

C- ²~ ì 1 ~ Donna dishonesta . Dedí i111' tempo”, ntpenitentinm Age

ret z ó- non :mlt Penitere Ìflſíìitátifl” ſito .* eroe mittnrn con» in

let-710”. Cioè. Io hò dato tempo alla Meretrice, accioche faceſſe

penitenza ,- ma ella stà dura , e non ſi vuole compungere , ne cor

. reggere dalla ſua vituperoſa vira . Hor ecco , che io la caccierò

in vn letto , non per conſolarla, ma per castigarla . Westo letto

ſecondo Ansberto , e Primaſio, citati da Cornelio, è la ſicurezza,

e la impunità di peccare , nella quale la perſona peccatrice , quaſi

in vn delicato letto ripoſando, commette questo peccato, e quell*

altro , 8c alla fine precipita nelladannationesonde la Merci-rice
tema , ſe vede , che dopo tante dishoneste ſue vattioni gode l'im

punità :perche Leo imp-mit” ſigma” e!? ”pub-mon”, questa..

impunità è ſegno della ſua riprouatione: come al contrario è ſe

gno di elettione,quando i peccati di vnaperſona ſono da Dio quì

.Apc. 3. castigati . IL!”amo , castigo .

Areta, 8c altri col nome di letto intendono vna infermitálmor

e:
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tale ,ſi dopo la quale l'anima ſe ne .paſſa 'alla compagnia de’danna-o

ti . Pere-”iam cam reg-indire, dice Cornelio,-w quemodo i” ”o

lflpmmm , ápeeeazorumſuomm [tt-70 quae/?io , demmbae i” leo?”

çgrimdini: , ina'eq ,- tra-”ſeat ad let-?1m gfbflflll , j» quo uom”

damn-tti . \ ~ .` -.~ , . .

Ruberto , Beda, e Ricardo Vitton-intendonoper letto il me

deſimo Inferno , del quale diſſe Iſaia. 51462,” te ñ'erzxemr linea ,

ó open'mmmmmm”num/ma_fieàlquestodoloroſo letto i

Diauoii portmflleanime-di molteìMesett‘icizchemiwiono impe

nitemi. ' Epiaccia alla DiùinaBon‘tàflhe molte per tempo impa

rinoìdceſempio di quelle , chenonhanno più tempo di far degni

`frutti dipen'itenzà . Vn’huomozelante fece vna voltadipingere

vn Diauolo' , che con-vn’onclno eáua’ual’auimadà vn moribony
do corpodi vna Mer-:trice , e vi-ſcriſſe ſotto:. è'

Clze n' diſſn’oÌ-Mi ”validi-vedere- ' …z a

.Best-fuſi”,- mìpr‘ìe ,be '[uiperſì I'41m:.

Figli-eee eſempio ”amava-mn.

" Di più fece dipingere tra‘ Liz-fiamme deli’lnferno alcune anime

di Meretrici dannate,-ie quali coimarij tormenti erano ſieramen

te punire dà Diauoli per leloro diahonestà: 8c introduſſe vna à

ſpiegare parte dì’quelle miſerie , accennando la ſua miſerabile.

dannatione , edicendor.
* Vo**- il'? L*

Mz'ſe’umtrùrlzàperfcogfláſpemnîa:

g ` H`o paſo il/òmmo Dio, ilſhmmo bene,

Peínonpe'flſailfndiqueflaflaflu. _, A `

’ Comgiwepemie’eand”:ì Dip; . '- › › ~ ,f , 'z

Se no” *voletepresto nell’lnfemo -, h ~ ,- -z ,

- 1 zffërplmite, come bomſhfl‘io.

' .Colpa/a': ilſi” delude”, e tie” Mondo,

,Efiggeìſuoipiaoeri, e iſim* confini,

No” *verrà certo i” queſiaſc'urofindo.

Fai-eni ”corte -o'oi a/:w’uer mio;

` ‘ Chen-:ipen/21” d'un-iu”ìquesto

Stato infili” di tormento rio.

Ci-zſeunapenſidi nonperder l'aſma.

E'vendendo quelpoeo, che [e ref”,

cominci ìſmrf'ſ_ Dio, che-ſupra lap-11:11.4

\

Ì‘ÎX `.- .q

i 1.*

Nella

0.14.”.
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Ne114 óoecaó-inflnxdilun tri dm‘e

grida .* - Cla' quìwicxc, p4”. - -- '

Lepene &ip-'orari, ez‘npem giace.

. ordenado-zia”, WÌWPf/Ìl‘. ;rDirum' i malgſe non wpmrireſi

lrr‘z’mrìfipra la ”offra n.474.

Hor me, chedall’lafèrmffiarlo, odi”.

Frroeo, ”Hi-r, and”didum', e * ì '

So” le ”offre ”ru/Horror!. Gui, umile., c; - ‘

Iddio con la voce del ProfetaEzechiele fa ſentire grani minac

46

F* Î‘* 35; cie alla Meretrice, accioche ſi compunga‘, e eonuertitanon ſiçìga.

o

Nel ”mm

ſrrino imi

stigata . Merem’x audi:ra-51”” Domini. Effr’rſhm est ;arm' ; á'

”nel-mt ef! igmmim‘a traiufimiutioáiów tra': ſirf” Amatore-f

tuo: . Erre ego rongregaóo ma”dmltOÌ'Ù'ÌlllJ' : nudoáo ignari”

mimz ”mm ford!? ci: ,- ó* ”debian omnem rurpitlrdiflem ”14m :`ifldimbo'tìr írzdiry‘lr adam-(map, á- daóo*n inſinguírremfurori!

ó* {eli .- ó- daóo re i” mmm' can-'mr' ó-.de'flrvea'r lap-mar ma”: r

ó- dmolié-nmrfrmiáfllirm ”mm ; …á- dcwrdflóunr te ricevimenti!

Mir ; á- ”ffermt mist: decori! mi , di idenlírrqumt tt 'rm-{m ›P15‘

M2717',- ignominimá- ”ru-Miane”gl-:dj: mira Tutte queste mi

naccie epilogare-in vnamosti-anonime molte volte Iddio permet

te, che le miſere Mcretrici ſiniſcano la loro‘uita con una uiolenta

morte , e che restinÒWdá-ünëdeſiuü loroìîfauotiti , &
Amici. . m ' , ;ì

L’a nno r 6ori-nellaSecci-“macinadi Venetia la Franceſina

famoſa, e ricca CortigiahLnoomehò detto altroue , ſù ſcannata
dà un traditore amica-:the l'esmöòxm‘tt‘eleſſgioies e diede occaſio

ne à Diauoli di rubarle lffla’nimas‘poid’ie haueua paſsato r 8. anni

ſenza accoſtarſi mai al'ſacramento'dellaconfcſſione. Doue che

 

 

"le" Du- ſaputoſi il caſo,~ſubito ui‘fù‘eompoſta una canzonme data in ſtam

gmra Caſi

lül‘tlü”

…- ,- Mg,.- ta principiata coſi. ;

mnfi. :.57

pa, ,come lcriue Fñra'Lodo’uicojZacconi, e dice eſse’r’e l’inſi‘aſcrit

'
\

' E: èvegmdo d)[I4 Franceſe a0 m/ò ljarrmdo, FEM”, l *i

.bagno di compaſſione, ' Conduce-”dollflſimſhrte,

D'am Franceſe ”album-mo, Sol perferleſèmirjormmfl a 'F

.D’wrperfido Nerone, - mort:. ñ"

I .Cl” :Tinti-'ſine dal/impreſe ñ -

E per

`
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Eperche questa Donna-;aggiunge il Zacconi ,~ non s'era con

feſſata per r 8. anni, l‘Autur della Canzoneeome Poeta finge_- ,

che ella nel morire dica , che l'anima ſua ſarebbe dannata , öc il

corpo ſarebbe ſeppellito al lido del mare. Vorrei, che le Donne

impudiche haueflìrroquella Canzonesò che ſapeſſero quel caſo ,

accìoche prou'edendoalle 'loro anime , e coſcienze,‘ quelle , 5 hc

ſono di publica ,8t infame profeſſione, s’annoueraſſero nel nu

mero delle Conuertite ,-*e quelle, che hanno commeſſo errore.

ſecreto “contro l‘honestá,piange\ſeroamaramenrqe non aſpettaſ

ſero il gastigo della diuina Giustitia . Atutte ,le Cortigiane dice

vn moderno con stile di Barzelletta. , ~

íàeame-uolteper letame' : iz- …3"-Îl f E *vi/“final” nelletto;

I den”,gioie, ó- -me/Ii, ` 5:': —.:~‘-. E poifdggom di netto,

Viene 41mm ;ì [uſing-orafi, mi:: ze) Deneſbnpani lontane,

E .è [lſó'ldrlli li ”pe/li. … .L 'MA14”ma 2, com’gione .

(Nota gm' i ”avorio-*111) ' ; i -

Er io dico ad ogni trista Donna. Non vi abuſare della patientia

di Dio . Alcuni, diccS. Leonemóutmenrpotiemia Dei , ó- qm’ 3". t MD,
in” ſìmſit i” {Wifi-'Maſſa liberi, fi”: de long-e imfomimteſeo’uri, .Quadrag.

”ma idea dzfferamr *vino , w temfm‘foflìt haben oo'rrec‘îio. Piac

cia- à Dio,ohe niu’na Eeunninatrista ſi abuſi della patientia celeste

per vederſi quaſi ſicura conla lungaimpunità; ma presto ſi con

uena à penirenzaflflhqrl ..Y-[ſli 32gg:. ' i
ìjuèìilziixlffifwf_'\-.NOTAP.RIMA

Cdſidí Giustina Direi” centro 41mm Meretrici.

 

Enulliano, ragionando di queste dishoneste Femmine , le _

› z ` chiama vittime delle publiche libidini . Publio-mm- ”oi- 'De M!" è

dimmi main-'4; forſe volendo accennare, che come le vittime ſi fîîmì c'

vccidono, coſi queste miſere ſono colpite con la ſpada della Di

uina Giustiria . Molte di loro tal volta percorſe. e ferire dà i pro

prij ſeguaci poſſono dire . Permſierunt me,- *vulfleunerflm* me : Cona”;

tulerimepalliam”mom . In Roma io inteſi già dal Cecchino,ce~

ruſico a lai cela bre, e valente, che vna Giouane Mererrice tcméf

d o di eſſ, re rubata da vn ſuo inſido,e maluagio Bermne,inghiot

ti molte amelia, che hauçua, per ſaluarle con quell’asturia dalla..

` rapa
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rapacità diquell’iníquo; il qualepur troppo venne , e Gricando

di molte percoſſe l'infelice Donna,e traſiggcndole con molte pu

gnalate la perſona , la laſciò tanto mal concia , che chiamato il

Cecchino per medicarla, tosto che vidde le ferite mortali, le..

annuntiò la morte : 8c ella à lui riſpoſe . Horsù ſappiate, che io hò

, inghiottite certe anelle, voi fatemi gratia di ſpararmi , dopo, che

ſarò morta ;le trouerete ,'vendetele, e col prezzo fatemi dire tan

te meſſe a beneficio dell'anima , e coſi fù fatto . dir-'15m'

Costei hebbe il gastigo aſſai men rigoroſo , che non hebbó‘

vn‘altra impudica Femminella , di cui vn Perſonaggio molto de;
gno mi narrò il ſeguente caſo . i.. -› - ì . .. - .

Vna Giouane non inclinaua à prendereipermarito vno ,É che)

il ſuo genitore deſiderauì , che accettaſſe :e dopo varie ſcuſe ,` e;

. rigiri , ella s‘appíglia à questa diſperata riſolutíone. Ruba in ca'

ſa vna buona ſomma di danari.- e vestita da huomo ſe ne fugge.

abbandonando la caſa , e la patria; viaggiò’ qualche tempo : do

po il quale vna ſera , dormendo in vn hosteria con vn altro fore

stiere , fù conoſciuta , non sò come per Donna.- 8c ambedue vin

ti dall'amore , ſi promiſerolſcambieuolmentedi prenderſi-con le..

gitimo matrimonio , peccando però tra tanto inſieme . Vn gior.

no Jviaggiauano per l’oſcura strada-di vn folto boſco: quando

quel crudo , e traditore , ſatiatoſipresto dell'amore della,compa

gna , l’aſſalta , e con moltiplicare ferite la priua di vita :e poi tolto _

tutto il danaro , che quella portaua, laſcia il diſgra tiato cadauero,

e ſi parte penſando andarſene ſicurosmà restò ingannato 5 per

che poco dopo lddio fece ſcoprire il misfatto; e ſi trouò , che egli

n’hora stato l'autore , e fu giustitiato .

Voglio quì ricordare vn’altro miſerabile auuenimëto ſucceſ

ſo in perſona di vna Cortigiana detta Eliſabetta Vero“Cf-CULL

quale fù rubata, 8c ammazzata da vn ſuo Amante, che ſottocoloñ,

re di beneuolenza la cöduíſe fuori di Verona. e la ſeppellì in vna.

foſſa . E quel caſo leggeſi diffuſamente ſpie- to in vna canzone.

data in luce per Giuſeppe Toſco Siciliano, t_ *.mpata in Vicen

za,& in Fiorenza con licenza de’Superiori. Parte della qual Can

zone è questa. *

o

`.

- o‘lfl'mè i
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'obinte ì the estremi Poſh Poi lot/faglia”:

Seigiunta, èporterei”, 1:' toltole i nannini,

Infeliee,e one/china Eli/detta Leperle, á- i rnlt‘ni,

',“ènana’o colei :doctor/Z', Legioie, e le roll-one,

che egli .fidrb ilpugnale, La ſeppelli/ie , e 'mi in Pam'

1:' n‘ darlemorte tor/e, lontane.

,Axeldegno d'ogni male; M) Dio, :Le *un ldlffl'c'dtl, ’

Ellagli diſſi'. Non 'wtol, che stia coperto,

Nonlmnrei”micreduto ,` Piet-ì bèdimostrato;

chetoſiri/olnto Comeſivede aperto.- x'

Fuffad‘nſi’afftnnrtni, Cheſhpm teme

0 Dio benigno piatti-41”'ſùl- Ella -venneá- ingnttone

nonni. Se n‘nndo in *un tA/one: `

Holbi 41mm compdflîone Et im' confeſſo”,

Alli-alma min meſtóinn; L’nlrnn dtt/carloofitofùſèfnrdf

E non eſſi-r ragione, tn.

cì’t’elll *vado in rouímt. Figlio!” dunque eſèmpio

' Che ttt/Ai bene, I/oi altre Cortiginne: '

CLe l'è oirtn qndttr'nnni, .Ln/Hate ilMondo empio,

Che io ó‘dfi’di negli inganni I leſue coſe vane:

.Di qneflofizlſh Mondo: Perche in çffètto

.Dane convien , 'oh’io 'vado' nel .Egli ?pieno d‘ingnnni,

profondo. Di lnſingóe, e duff-inni,

Mentre táeſi*vede-tu onde nlſinpoinell'Infèmo

Vennmdll'vltim’hom’, ñ Vi oondnmìffierſiomi inſein-`

Piongendo ell4 ditemi, . pitt-mo.

Giett‘t mio Redentore I; non date credenza

Hnllipietade Ao’ónomo alcun, rheſing

_Di me Signar 1da'io, Pig/inte eſperienza:

Cl”ſei óenigno,epio.- D) qnt-F74 ong-aſia,

.No laſttdrgir dannata Che Gian-metto,

L’Almn nun nell' [offer-no n5- .D’etì di diciotto anni ,

lanciano”. ' Semplice/only inganni,

Grntioſo. e to”rſe,

che ”tramſiſieMW, Esta”: *veci/n. O grana Vero.

Inpreſe conſtatare, p ntſc' . '

' Ge ”ol/4 l” -vnnfiffîe - .4 , -

Paſſiamo al racconto di un'altro caſo. . Gv L’an- ~
`~

i.,`
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L'anno r 6 3 7. io ſeppi in Malta, che l'anno auanti nel tempo

di Carnouale nella Citeà Valletta ſi faceuano le Camiſcellczcioè

ſecödo il vocabolo del paeſe, ſi andaua’. in maſchera; 6t vna Chi

razza che ſignifica vna Meretrice, eſſendoſi tutta festoſa, 8c alle f.

gra maſcherata,ſe n’ädaua in compagnia dell'amico ſuo à ſolaz

zo perle ſtrade della Città: quando aſſalita da vn’improuiſo , o

gagliardo accidenti', ſuenne di maniera,che, mancate-le in vn.;

tratto tutte le forze non potè mantenerſi in piedi; ma cadendo in

terna, ſubito rimaſe priua di vita ſenza poter eſſere aiutata co’Sa

cramenti, eſenza ſegni di venue neceſsaria contritione . E quel

caſo diuulgatoſi publicamente cagionò in molte Femmine di vi

ta triſta molta compuntione: 8c alcune laſciarono affatto quello

ſtato impudico, e uituperoſo.

E qui ſi può inſerire, ſe non tutta, almeno parte di quella Bar*

'Riotta, che hácompoſta, e ſtampata in Bologna , Giulio Ceſare

Croce ſopra le Cortigiane più meſchine, che uanno in maſche

ra nel tempo di Carnoualc: e dice .

.M414m1o”Fmfimtdle,

Che i! Canton-ele,

.E .r’oppreffix ila/of?” male

lrlfi’liei, e ”pizze/le,

Mola ”1401M furfimtelle.

Eno iltempo, e/;e biſhgnfl,

C[1tſcoprire quei ”204'746 ci

Impiaſimti, epic” di mgmz,

Diáelletti, ó *anglicani-(Ni,

Etom-:ridi *vostri/Inni,

.Le camice ruppe-zu”,

E leſempe Motom-tte,

Le .tr-muſe. e lepidflelle,

Mola mmmaóu‘.

,Tec-i "Ud/”ti À 'voi preſi-tti,

,Atei ddmafi*bi,d~ dlüiplüfii,

Comerràcée li rem/ieri,

E ”on ſiate Ì/Ìere il mmm',

Ritornando è iprimi offhflmi ,,

Astem-er, come e 'uo/ſro 'zz/3,

~ ~ ‘ L.

K

)

Allo root-4. all'43”, fll'filſo,

A naſpar , efar corde/le, ‘

M414 mmmó-o. '

finirzmſiqueipiaeeri,

L’allegrezze, e iéelfi’fiifli, ñ

lſiolzzzzj, i canti, e istemi,

No” s’va’mflpiù .rà cantoni, _

Tome baie, e bagarre-ile ,

Mala ”140114, (jvc.

La _Zig-anſima [e lima”

Alleprime dtfiiplin e,

Ammar haóito, e 'uit-e,

A i diſkgi, alle mine.

,fàeelle‘maſoljere lefimno

'Parer roſe, egelſomini;

Pen-he ammo al omttoſiíflo,

E le coprono i ere/pini.

MÌ dzpoiſpaîzammini,

Che ſiſimosteli/Merate,

Patio”proprio alle brigate,

Nere
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Nfltfili', the [ep-:della

Mar/4 mio”,da;

j I

Che ilvolerflimfflhemrr, '

Vifaràſimtare ogrr’hom,

Presto *aim la morte ancor-r

A wi tutto, òpoflerelle,

M414”ma ìfizrfinrellc .

Meſchinelle ri 14mm”,

E le maſchere laſciare,

Attendere ìguadagnare.

Afferrdire ì qrrefi‘d No” .

K ` , u

Icordo vn’altro auuenimento ſpiegato dà Bouerio con tale

narratione. Certi Soldatilicenrioſhöt inſolenti dimora

nell'horto de' quali eſii liberamente entrauano,rompendo la ſie

pe , e guastandoui il tutto con liberta: ne contenti di coſi fatto di

ſordine, introduceuano in quel religioſo luogo anche le loro di

shonesteFemmine, e Meretrici, iſporcandolo con molta oſeeni

tà , e laidezze . Di che riceuendo graue diſgusto Fra Vitale ,

, huomo diſanta vita, li riprendeua grauemente, mà però ſenza...

- vedere la deſiderata, e neceſsaria emendationewnde rícorſe cö

gran zelo, e ſid ucia all'aiuto di Dio col mezzo dell'oratione .- 8c

ottenne, che entrata sfacciatamente nell’horto vna di quelle Me

retrici, e cogliendoui certe herb’e,ſubíto vna fiamma di fuoco ar
dente le ſaltò nelleſſ vesti, e cominciò ad abbruciarla. Tosto ella..

ſolleuò ſpauentata il grido,percagion di cuii ſoldati poco lonta

ni corſero, e vedute le fiamme, tentarono di estinguerle , ma in..

vano ,- perche, quanto maggiore'sforzo vſauano contro di quelle,

con tanto più ardente vigore creſciute le vedeuano: onde la mi

ſera Femmina, 8c abbruciaua , 8c abbruciando raddoppiaua gli

stridori, e le vo‘ci diſperate . Bando ecco' ſi grida,acqua,acqua:

T'0.1; il”; '

, , , , , , , ”LC-fur.

uanom vna Citta, oue era vn Conuento di Padri Cappuccini, AM5”,

[Iter-g.

81.

al pozzo, al pozzo:8c è ródotta la Donna al pozzo : e perche l’ac- ’

ua era vicina alla bocca di lui, v'immergono dentro tutta la per

?Gna di quell’inſelice . Ar *tm-à, dice l’h'ift’orí‘o, hitflrcer i” Do

domo Fonteſhrcmdí, arq; i” Lamffùrmſi stagno lim-rm comhrrri

dixzfl’r. Cioè. L'acqua, che ſuole estinguere gli incendiſ ,qui

accreſcc ua le fiamme . Tra tanto la Meretrice ſeguitando di ar

dere miſeramente, pag-ana le meritare pene della ſua ſceleraggi

ne.- ne ſi trouauano alcuni rimedij potëci à liberarla: perche quel

› G a le



Ja- NOTA 'PRIMA

t le fiamme, riceuendo per volere di Dio la forza del fuoco ineſ

tinguibile infernale, puniuano quel peccato, che era degno dell'

eterna punitione. Che occorre aggiungere altro è La fiamma..

estinguere non ii potè mai,ſin tanto che la Femmina non fu leuaó‘

ta fuori da quel luogo Religioſo , e bagnata con acqua preſa dá

altro luogo, che dal Conuento . (Arresto eſempio della diuina..

vende tta ſpauentò di maniera tutti queiSoldati , che ſi astennero

affatto di piùrrauagliare con le loro inſolenze quei ſerui di Dio

Relgioſi . ‘

Voglio aggiungere :ì moderni caſi narrati vn caſo antico,quaſi

le ſpiega Giouanni Moſca, detto per cognome Euirato , nel Pra

to Spirituale,che ſcriſſe á Sofioniqe stà nel tomo 7.della Biblio

teca de' Padri . PeR-odi”mmm': nobis, dice egli nel c. 76. Pal

ladio ci raccontò, che haueua vdito dà vn Nocchiere, e padrone

di vna groſſa Naue, che,viaggiando egli per l'ampiezza del ma

re con altri Vaſcelli 'felicemente,vn giorno ſi vidde arrestar’il ſuo
legno, ſeguendo gli altri ſenza difficoltà il cominciato viagſigíme

l’arresto durò per quindici giornisdi che non poco marauigliato ,

cominciò à ricorrere con affettuoſe preghiere al Sig. Iddio . Et

ecco vn giorno gli giunge allorecchio questa voce . Mine/ora.:

Mari-im, _á bene»mg-oi…- . Manda fuori della Naue Maria, e.-’

nauigherai felicemente . Al ſuono di tal voce stette egli ſoſpeſo

alquanto penſando,che coſa foſſe, e che voleſſe ſignificare. Vox

venir de nono, dio-em . Dixi tiói . Mitteford: Mariano: ó-ſäln'

criſi.: . Venne di nuouola uoce dicendo . Già ti hò detto.Man

da fuori Maria, e uo‘i ſaluiſarete . All’horail Nocchiere alzò la

voce chiamando . O Maria . Et vna Donna della Naue riſpoſe.

,Qi-lino” Domine? O Padronechecomandare? A cui egli ſogz

giunſe . Fee :baie-treni; *veni lung/q; . Fatemi carità di venire

quà dà me . -Eteſſendoui tosto andata, le diſſe . O Sorella Ma.

ria vedete voi, quanti ſono i peccati miei,- poiche per colpa mia..

t voi tutti state in pericolo di perire? Ah Padrone, replicò la Dó

na . Iò io ſono la pcçcarrice . Peo'utrixſitm . E ſeguirò à nar

rare diffuſamentela ſua dishonesta, e ſcelerata vita: dopo la qual

narratione il buon Nocchiere nonla volle gettar nel mare; màle

diſſe . Horsù Maria facciamcoſ . Io ſcenderà nel batello : e ſe

la naue prenderà il cammino , ſarà chiaro , che i miei peccati 1L

tratñ
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kratteneuano. ClÒ detto ſcëde dalla nauc,-ſalta nel battelIo,-atten-l

de l'eſito; e niente di nuouo ſegue, restando costantementele co

ſe ne’termini primieri. Toma dunque il padrone dentro la naue.

e dice alla Donna . De/èmdeminſi-aplmm . Hor ſcendi tu nel

battello ò Maria . Obbediſce ella prontamente, mà con diuerſo,

e ſpauentoſo accidente. Appena vi giunſe: che ſubito quel le

gnetto cominciò à girare: e dopo hauer formato cinque giri ſi só*

merſe nel profondo del mare tirando ſeco l'infeliciſlìma :pecca

trice: e la naue cominciò à correre per’quella liquida[campagna..

con tanto veloce corſo, che nello ſpatio di tre giorni, e mezzo fe

ce il viaggio, che far ſi doueua in quindici di quella nauigatione.

O Donne peccatrici prouedete per tempo :i vostri pericoli: impa

rate à far penitenza dà costei, che potè dire . Ndlgfi'dgillm feti, i”

,raf-rado marirfiá . Io miſera nauſrag‘ante rimaſi giá ſepolta col

corpo nell’abiíſo profondo dell'alto mare. vE voi guardateui di

non vi 'trouar quanto prima ſeppellite con l'anima nel profondo

dell'Inferno tra i penoſiſſimi tormenti diuina-l'eternità.

Eccoui vn’altro caſo molto miſerabile, e moderno; narratomi

dá vn nostro Padre, molto giuditioſo , e Profeſsore di ſcolastica

Theologia .- e lo ſeppe da vn Padre Cappuccino, *che vi ſitrouò

preſente. L'anno r 644. vna Meretrice, mantenuta da vn certo

ſuo ſolito , e molto diletto Amico , s’inſermò grauemente , e ſi ri

duſse all'estremo della vita,ſenza però dar ſegno di volerſi ridur

re :i conuerſione , 8c a vera penitenza . Furono chiamati i Padri

Cappuccini, accioche la ;moueſsero alla neceſsaria diſpoſitione

di morirechristianamente, e di fitggire l'inferno: ma conſuma

rono la fatica , & il tempo instuttuoſamente. Colei ſi mostrò loro

ſempre diſperata , e diceua di quando in quando . Ecco i Diauo

li, eccoli, questi mivogliono portare all'inferno. Wei buoni, e

zelanti Religioſi rinouarono le loro eſortationi con gran diligen

za, ma ſenza vederne il deſiderato effetto di conuerſione:e uell’

ostinata in ſine diſse loro così . Horsù fatemi venire quá i mio

ſolito Amico . Ne vi fù difficoltà, maſiìtnaxnente giudicandoſi ,

che egli haut-rebbe aiutato alla ſua buona diſpoſitione; come egli

steſso la deſideraua . Non tardò molto à venire , e con animo , e

ſperanza di poterla diſporre à conſeſsarſi ;giunto in camera ſi ac

costa al letto , e colei ſi alza, e prendendolo per gli capelli , dice .
*ſi ’ ' ſi ’ lo

2.. Cor. ir:

a z.
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Io di tuttii peccati: che habbiarno fatto inſieme, non me ne' curo

niente .- e tanto li stimo tutti,quanto questi capelli. Mi diſpiace.

bene aſsai, e molto mi duoledinon poter piu peccare .

Vestefurono le parole diquella suenturata; la quale, elsendo

-viſsuta con dishonesta, ſini la vita con diſperationc , ſempre te

nendo in bocca il nome del Diauolo , e ſe ne mori , ſenza volerſi

maiconuettire à penitenza . Imparino le moderne Donne pec

catrici dà questa moderna , 6c ostinata Donna á presto ritirarſi

dalla dishonesta ;E gli huomini ſi ritirinoidalla meretricia , e pe

ricoloſa conuerſatione .

~ - E qui non poſsotacere vn'atto degno di molta lode, optato,

pochi anni ſono ,.dà vn principaliſſimo Signore , che io hò cono

ſciuto , e nauigato con lui . Egli staua in Napoli per paſsarſeneo

con le galere al ſioritiſiimoRegno di Sicilia,p‘er gouernarlo con il

ſupremo comando di V. Rè. Conceſse liberalmente l’imbarco

per tutti i Religioſi , rimettendoſi in questo all’arbitrio , e pruden

za del ſuo Segretario', non volendone egli alcuna informatione ~ :

mà perl’imbarco di altreperſone ordinò , che gli fuſse dato mi

nuto , e punrual ragguaglio di chiunque ſi era riceuuto in ciaſcuna

galera : e trouando , che alcune Meretrici ſi erano imbarcate per

paſsare in Sicilia , ſubito comando, che ſcendeſsero in terra, non

volendo nauigar il marecon legni , che portaſsero Femmine im

pudiche . Forſe giudicò ſaggiamente , che la nauigatione non..

ſarebbe stata felice , mentre ſi conduceuano in quel Regno tali

mostri, e tali bestie tanto audaci, e perniciole .- che però Chi-iſo
, stomſio diſse dell'1mpudica Patroria di Giuſeppe .Si m‘oſs’e contro

ſc'îíì‘ "’ il Giouane , .tieni bestia dentilnr stende” .

N 0 T A S .E C Ov N D A

Cnſidi Sil-(fluid dini” contro 41enne Contnline.

L brutto vitio dell’impudicitia reca dolore grande al corpo , e *

~ l'acrimoſa ruina all'anima della Femmina impudica , della..

quale ſi veriſi'canole parole del patiente Profeta Giob . Caro ein:

doleóil , Anima lngelit. A questo per ácconcio torna la ſpiegarn

ra di alcuni caſi moderni. Ecco il primo .

L'anno l 64o.nel meſe di Dicenbre vna Donna di mala fama

~ tenu
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teáqta in caſa davn laſciuo Padrone ..cittadino di vna Città Toſ- '
cana, 'ſi‘alza come ſi crede la miſera vn'aì mattina di festa , eſce di .

caſa: và per sétire la meſſa: la séte,e di più ſù detto, che ſi cóſeſsò;

e dipoi torna'all’habitatione ; ſale nell’appartaméto più altmeutra

in vna vstanza : iui attacca' ad vna ſcala vria Eine; ſe la pone alcol

lo, ſi getta :ì-b'aſſo, e resta appiccata , e morta .- poco dopo ſi rup- :

pe' laſune ;Lcadde quelcadauero , eſi ſeri nel capo .. 4

f Il Padrone tornato à-caſa, aſpetta'vn pezzo : alla fine ſale nell'

alto della caſa per chiamar la Donna: 8c ecco troiia lo ſpettaco

lo doloroſo :che-tosto dalla fama diuulgato pèr. la Città diede.

materia di grantimore á tutte le Donne di poco buona fama s e fù

creduto castigo di Diocontro l‘impurltá. :3

L’annó antecedenie , `che fu il 1 63.9. in vna altra Città vn n0

bile cominciò a domesticarſi con vna ſerua ; ſi ſeppe; ne fù auui~

ſato con buon‘a maniera, »ma non ſileuò'lo ſcandalo', anzi ſegui

maggiore. Wei laſciuo conduſſe la Concubina in villa , accioó.

che paſsaſse più comodamente., e liberamente la grauidanza. Vn

giorno ecco il Cielo ſì-turba ,"e con' vn fieriſſrmo temporale ſi ar

ma , quaſi-minacciando ',ñ' &intonando . castigo , castigo , ven

detta', vendetta . L‘infelice serua tutta ſpauentata dà ſpeſſi lampi,

e dà replicatituoni , ſi poſe sù la porta della caſa tenëdo la corona

fra le mani ;quando contro di lei’ſcendendoil colpo di vn fulmi
ne celeste lacolpi ſi, la fe’rìſi ,'l'atterrò', e ſubito l’vcciſe". Di tali col

pi poſsono con ragiontemëte leConcubine,ele Meretrici; ſe)

per temponon ſi compungonoadvnapresta , fruttuoſa , e neceſ

ſaria penitenza . -ir- -

Di vn’altra ſerua, e Concubina miſeramente morta, Lodouico

Zacconiin vn ſuo manuſcritto ſpiega questo racconto. Nella..

e ul

Fortezza di Corfù era un Gentil’huomo di qualità, e di stima, il ?Cd Líb- *

quale, hauendo Moglie, teneua l’affetto riuolto al godimento di c‘
’ dugento

aſi arme

vna ſerua, che dimorauain cala: e quindi auueniua, che quella.. …m- nam;

malua gia portaua nel ſuo cuore vn’odio aſſai grande {alla Parra* Tiri "mei

na; e coli lo poſe ad effetto .

muraglia à stendere certi panni, e `rìſerua, quando' vedde bella,

8c opportuna l'occaſione, vrtò la Patrona in guiſa, che la ſpinſe,

e gettò giù dà quell’alto muro, facendole rompere il collo, e la

ſciar la vita tra le pictrç di quel precipitio . Ciò fatto qulella ſce

~ ~ erata
l

Vn iorno stauano ambedue sù la l.hf-40
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lerata, per mostrare di non eſſere stata la cagione di quel rompi-` .

collo, cominciò con alte strida, e con lagrime :ì dire. Ohime me- ,

ſchina, Ohime la Patrona ècaduta; e temo, ſia morta, ohime infe

lice . Seguitò di dare altri ſegni del ſuo falſo dolore .~ e tra tanto

comparuero i ministridi Giustitia; e fecero, come ſi ſuole,prigio

niera la ſerua, vſando molta diligenza, per venire in cognitione

della verità . Mà il Gencil’huomoPadrone, per eſſere potente, e

per amarla non poco, lafauori di modo,che con facilita, e presto

‘ vſci libera dalla ptigione,ſenzarip0rtameil.meritatocastigo;bë

che ſi teneſſe per certo, che eſſa era in tutto,e del tutto colpeuole,

e degna di morte. Mà oue l’humana Giustitia f) difettoſada Di

uina vsò il douuto rigore: non andò molto, che il Patrone s'em- .

pì tutto di ſcabhiam di lebbra täto ſchifoſa,che recaua á tutti abo

tninatione. Ela ſerua, indi à quattro anni, ſi! percoſſa dà ſubita

nea morte , non ſenzalgran marauiglia di quei, che ſapeuano il

fatto, _come era paſſato inzrealtà. .

7 L'Historico aggiunge alcune riflestioni morali à questo rac

conto, le quali io laſcio bastandomi di hauerlo. portato in proua,

che le Concubine ſono ſpeſſe volte grauemente castigate dalla

Diuina Giustitia . Dunque le Femmine ree dl tal peccato-flight::

- ìflcie ”ſil-l', fuggano per tempo le ſaette, e le ferite, che mandar

ſuole l'arco della celeste vendetta . ~

Ponderiamo vn'altro auuenimento più moderno . Pochi anni

ſono,cioè circa l'anno r 63 3 in vna Città vicina :ì Roma vn'huo

mo laſcino , tenendo ſcopertamente la Concubina,acquistò fama.

di publico concubinario . Non mancarono perſone zelanti, dal

le quali ſù corretto amoreuolmente; 8c un Reuendo Sacerdote-f

più uoltea‘k in uarie maniere gli fece la correttione z ma ſenza ue

derne mai il deſiderato f- utto . In tanto Iddio manda una grauiſ

ſima infermità a quel miſero peccatore , e ſi terminò con questo

horrëdo ſine alla preſenza del ſuddetto Sacerdote ;il quale paſſa

' ua vn giorno vicino alla caſa di quell'infermo ,_ 8c ecco lo vede ,

che ſi affaccia alla ſinestra , 8t affacciato ſi getta fiirioſamente :ì

baſſo con la perſona , ſi ammazza fracaſsato nel corpo , e col ca

po ſpezzato in modo , che il ceruelloaſperſe , ö: imbrattò la uestc

del Sacerdote con ſuo gran ſpauento , e con molta compaſſione..

, Laſcio egli quell'infclice cadauero in mano d‘altri,che ui coríero

e e
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e ſe n'andò ad vn Collegio della Compagnia di Giesù,oue nar

rando il caſo :ìquei Religioſi. aggiunge. Dio per ſua infinita bö-,

fa ſoccorra presto con gratia di vera compütione l'anima di quel* ,

ia poueraccia Concubina. Appena detto questo; giunge auuiſo -

al Collegio, che colei aſſalita, 8c oppreſſa da vn ſubitaneo , e ſie

ro accidente ſe ne stà morendo, 8c è pregato il Superiore à man~

dare alcuni Padri per aiutarla,per quanto ſi può,in quell'estremo.

Subito vi vanno, e trouano molte perſone in quella camera tutte

atterrite; perche colei staua nel letto trauagliando con la morte, e

gridaua,8c vrlaua,e ſpauentaua tutti con vna ſiera,8t horribile ap

parenza, ſenza dar ſegno veruno di dolore de' ſuoi peccatLAei

.zclanti ſerui di Dio fecero gran diligenza, 8c vſarono gran sfor

zo, per potere con qualche maniera dar alcun ſacramentale aiuto

:ì quella compaſiioneuolecreatura,~ mà tutto ſù vano-*perchemE

tke s‘affati’cano in quell‘opra nella preſenza degli astanti , ecco

d’improuiſo viene ſopra tutti in quella camera vn'ho’rribilc ru

more, e gran fracaſſo, perla forza di cui tutti caddero :ì terra, eo'

poco dopo rihauutiſi, 6c alzatiſi, veggono, cheil corpo di quella

disgratiata Femmina dal letto era stato gettato in terra , oue gia

ceua morto, deformc,’ncro, e tanto brutto,e ſpauentoſo,che ſem

braua vn cadaucro vſciro dall’lnfemo. OEemmine di mal’affa

re con questi castighi datialle Concubine: Dio vi auuiſa, accìo

che vi corteggiare . Voi dalla morte altrui prendete ſpirito di

~nùoua, e riformata vita. '- Dix-,o a: i z I? o" 1-.- " ,

~ Intendano anche gli huomíní, che vconucrſano con le Concuî

bine,`che eſſi, oltre a gli altri pericolidi anima, e di corpo , alle.»

volte incorròno nelle miſerie di qualche nociuo maleſicímquan

'do, con occaſione di accaſarſìvogliono ſepararſi dalle Concu

-b‘ine .- Porto il ſeguente caſoinproua. Hò letto , che vn Conte

Vestrauienſe nc’cóflni della Dioceſe Argentineſe fù maleficiato'

da vna ſua Concubina,quale tcneua innáznche pigliaſſe cóſorte .

Costei col mezzod'vna Vecchia Maga haueua fatto fare vna...

pentola íncantatme fatta,l'haueua gettata in vn pozzo , che era...

nella corte del Conte,- onde egli per la forza di quel maleficio fù

f talmente afflitto, che per tre anni continui non potè mai haucr ſi

ó‘gliuoli, non potendo conſumar‘il Matrimonio con la preſa con

r c ſorte . Alla fine vn giorno incontratoſi nella Concubina , ſu di

* .' H lei
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lei ſalutato corteſemente , 8t interrogato . Se haueua ſigliuoli a_

A cui riſpoſe il Conte . Io ne hò tre belliſſimi: e la Moglie è gray

uida . AÎl’hora quella Femmina ſoggiunle . Come è poſſibile

questo P O ſia maladetta quella Vecchia , che malamente m’in

ſk gnò à gettar quella pentola nel pozzo, accioche voi _Signore

non poteſte godere la vostra Moglie. All’hora il Conte riden

do la interrogò , e richieie , che gli voleſſedire tutta l’historia di -

quella Vecchia . E così ella di puntoin punto gli narrò il tutto e`

8t eſſo dá lei partito, fece ritorno a caſa; oue tosto comandòflhe

dal pozzo ſi cauaíſe la pentola, e ſi abhruciaſſe . Dopo il qual fat

to egli ſi ſenti libero dà quel m’aleſicio, e col tempo hebbe molti

ſigliuoli con ſuo gran contento . i 5 * ..'

Hora i'accino rifleſſione àquesti caſi tutte le perſone ree del

concubinato,e ſe n’approſittíno per bene' delle anime loro . ~_ f;

_ ' 1'- lo con S. Agostino dico á ciaſcuna . Si male fèeifii, mundo,

IK13:: dmpotu . Se ſin’hora tu hai oprato dishonestamente , non dif-,

cam: co'. ferire, mentre ptioi, la tua vera eme’ndatione: e perſuadjti, che la

*ri-“Mil tardanza ſuole 'eſserc il ſeme dell’impehitenza. -` . p fl.; iraq
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caſidi Giustini( Dini””mutandine di fast”.

Eccleſia/liebe. `

‘ ' "- --w :11.1.224

I)
'ì

ñ ñ a. '- .

L’Allegato Agostino ſcriue contro ogni Christiano Concil

binario vn’auuiſo. che deue stimat‘ſi'molítopiù grauezöc im

portante in riſguardo di vn Perſonaggio‘Eccleſìastico . Haba”:

Com”Lin-0- 0m”play-*radice ll Santo,ct ob b” diga” cfl,

7-9* DP' ì conſhrtio Chiflùmnmſrpuufi. Si m” fai-interi: , la”al

”fin-(dm: , , _ . . .
(MM, “ñ. fiammarmruóuſim ”mailing-:propterrbnfltueflgcfirmd

*ui-:ioni: rione”: . Cioè . Pecca grauemente quel Christiano , che prima

di prender moglie tiene la C0ncubina,eperò ſi fa degno di eise-

re ſeparato dalla compagnia de’fedeli, e ſe' egli non farà penité

za, l'eterna fiamma lo tormenterà ſenza rimedio . Adunquc ò

Christiano riſoluiti di laſciar la Concubina *, e ſuggir la formica

~ ſñó - rione. L’Eccleſiastico laſcino ponderi ſenſatamente perſe il det

ì to auuiſo, e facci rifleſſione inſieme con la-ſua Concubina al ſc?

guente caſo , quale fù narrato ad vn venerando Sacerdote tnio

peni

-L, e * ` ;FANTA
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pcnitentedà vn Noraro, huomo moſto giudirioſo, e virtuoſo , 6c, t

à cui occorſo cir'èa l'anno r 6a 8. Era vn Sacerdote Curato , che,

faceuadishonesta vita, tenendo la Concubina ; haueua la cura...

delle anime fuori della Città; mà la caſadentro, oue habitaua c6

laFemmina: Dio,volendo punire questo impudico, gli mandò

vna grauiſſima infermità, la quale‘con pericoloſi accidenti lo ri~.

duſſe a termine tale, che io(dice il Notaro) fui chiamato; accio

che lo diſponeffi á fare il testamento, e che menerogaffl .~ Andai,

e conſiderato l’infermo in quell’estremoflominciai,nella miglior

maniera, che io ſapeua, e poteua, adeſortarlo , che applicaſſe al

uanto l'animo, 8c il penſiero ;i dichiarare l'vltima ſua'volontà,8c
ì diſporre della rob'a'ſua, ede’ ſuoi in'tméſſi conil testamento-Mi

io non hebbi ventura di eſſere mai vdito; perche á’quanto dà me

‘" fi‘i detto, egli n‘on riſpoſe mai altre parole , che ſe ſeguenti. Ah

*queste Putranaccie, Puttanaccie. Io più volte con deſiderio dt'

aiutarlo pigliai, e ripigliai nuouipartiti ,diſſi, e ridiſſi~ varie coſe;

ma nonpotei mai ritrarre altra riſposta, che la ſude’tta tanto brut

‘ ta, e tanto indegna di vna boccaſacerdotale . Alla ſine stanco, e

priuo di ſperanza di conſeguir il ſine, per lo quale ero andato co

là, mi voltai á parenti, dicendo. Indarno hauete chiamato me per

lo testamento.- ecco nonpoſſo ſeruire: conuiene, che ſi chiamino

Religioſi', che lo aiutino à ben morire.- io me ne voglio andare.- .

E ciò detto, preſi licenza, e partii . La ſeguente mattina mi ven

ne :ì trouarfin caſa quella donna Concubina; e mi diſſe .' Vengo :'t

darui nuoua , che il Padronequesta notre ha fatto paſſaggio all'

altra vita, ma con vna morte molto horribile, e ſpauentoſazſenti;

te . Prima di morire mi chiamò nella camera,e comando, che io

poneſſi tre ſedie vicine'al ſuo letto: le poſise poi vſcica di camera,

'ami trattenni vicino, per tornare, quandochiamaſſe; 8c all‘hora io

inteſi lui, che parlaua incamera con altri: di che stupita, e deſide

' " roſa di ſapere, con chi parlaſſe, entrai nella stanza: 8c egli ſubito

mi diſse . Andcremo . Et io gli riſpoſi . Si Signore, anderem’o _

in villa, quando ſarete guarito . ,Et egli mi replicò. Andcremo” *

ì non in villa, mà‘all’lnferno . Eſappi, che ſono stati qui a ſedere

tre Diauolismi hanno mostrata la ſentenza della mia dannatione:

' ` m'hanno detto chiaro, che io deuo andare alle .pene dell’Infet‘-< -

no. tu ancora per certo vi verrai. Ohime quelleparolemi ~

È‘N‘TÎZ - H z_ traſiſ

I f
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\ trafiſsero, epiena di gran ſpauento vſcij di camera; dalla quale)

poco dopo ſentij vn grandiſſimo gridosper cui tosto di nuouo en

trai, ma entrata viddi l’infelice Padrone affatto morto;e ſentii vn’

horribile fetore di puzzolentístimo zolfo, che m’appestaua . ,

(Deſio è stato il ſine miſerabile , e funesto del mio Padrone , e

Prete Curato . Voiche giuditio ne fate per mio bene; e che co'

ſa mi conſigliate? Io ſorella( diſſe il Notaro) ti conſiglio :i cauar

bene per l'anima tua dà questo grande, inſoiito,e ſpauentoſo aus

uenimento : conſidera, che èvn buon’auuiſo per te; vſalo per tuo

giouamento .~ vendi la roba , che puoi ; fa eleinoſine , macera il

corpo con la penitenza ;öcimpara :ì ſpeſe del Padrone á fuggire

l'inferno . Guai a te ſe ſorda ſei :ì queste voci, e cieca alla como

parſa di questi prodigij. Tu ti dannerai . of;

La Donna partìcon buone promeſſe , e con ſentimento di vo

ler ſare ottime ríſolutíoni , ma le diſſerì: 8c ecco dopo r 5. giorni

ſe ne torna à caſa mia più che prima alterata , e ſpauentata : e diçe

Ocaro Amico , e Fratello ſappiate ,che ogni notte vn fiero ani~

malaccio in forma di brutto gatto mi viene alla gola , e fà gran

forza per aſſogarmi: 8c io peno, e stento grandemente per diffen

dermi dalla ſua violenza . O Sorella riſpoſi io , quell’animalac

cio non è gatto nò , ma è il Demonio,che ti vorrebbe pçiuare del

~ la vita corporale , se Dio lo permetteſſe , e vorrebbe rapire l'ani

ma tua per portarſcla presto all'inferno : E però non tardar più :ì

‘ far vera penitenza de’tuoi peccati 5 non tardarc: ogni indugio an

che piccolo può eſſere cagione di vfla gran ruina . Se n’andò di

nuouo la Donna .- e non fece penitenza: e Dio permiſe , che do

L po alcuni giorni foſſe trouata mortarepentina-mente con niuna , ò

l poca ſperanza della ſua ſaluezza . Well’huomo accorto . e zelan

te,dopo hauer ſpiegato il preſente caſo ;ì quel mio penìtente , ag

giunſe . Credo , chequesta historia narrata in publico , ò ſcritta,

e publicata farebbe con la diuina gratia non piccolo frutto in...

_ _ molte anime. Coſi credo , e ſperoanche io, e però l’hò riferita,

fíſ‘ä’; :ſi e la concludo con S. Bernardo . Aliomm pera'm'o ”a ſie con”) .

m. 72..; La perdition deoli altri ſia tua‘cautela contro l'eterna perdmone .

² Dà vn virtuoſo Caualiere io riceu'ei in iſcritto l'anno 1 645. il

ſeguente caſo , come :occorſo l'anno antecedente nel mpſo

diñMaggio nella Dioceſi di -vna‘ Città di Toſcana-Si ammalò gra

‘ ñ'- uemcn
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‘ uementcvna Femmina , tenuta con dishonestá in caſa dà vn Pa

drone , che era Curato; 8c il male presto la conduſſe all'estremo

punto della morte, ſenza che ellamostraſſe deſiderio diconfeſ

ſarſi .,- anzi con dire che non haueua biſogno. à coloro, che l'eſor

tauano à ciò fare : e ſi durò molta fatica diſpórla 8c alla Con_

ſeflione , 8c alla Comunione: pure alla ne viſi diſpoſe , má non

‘bene ; e preſe quei Sagramenti più tosto .per ſodisſattione del

mondo , che per diuotione di Spirito. Onde dopo hauer riceuuto

il Santiſſimo Viarico , ſubito cominciò à gridare ſieramenre , 8c à*

dire . Io abbrucio ;voi mi hauete dato il fuoco, con la forza del

ì uale hora tutta io ardo , e pato vna grandiſſima pena, ohime mi
?era , ohime abbrucio. Coſi ella ſeguirò gridando, e pocoſido

flralunando bruttarnente gli occhi ſe ne mori con ſegni molto

' chiari della_ ſua dannatione . Costei haueua continuata molti an

' ni con quell’Ecpleſiastico patrone la ſua dishonesta conuerſatio

Dne .- e ſi ammalò di dolore; perche cìuello, eſſendoſi infermato

' di vna goccíola, s'era fatto portare al a Cittá vicina , di che ella

ne preſe vn grandiſſimo dilgusto , 8c hauendo perduta la ſperan

za d’hauerlo più :i riuedere , perdèparimente la vita, e tutti i ſuoi

dishonesti trattenimenti .

Le Femmine sfacciate, e dishoneste , che ſanno oltraggio alla

parità . domeflicandoſi con perſone Eccleſiastiche, temano, che

L Dio/'non le caflighi nel tempo steſſo de'loroſozzi diletti .

L'anno r639. vn buono , e prudente Religioſo mi narrò , che

l'anno antecedenteìín vn luogovicino ad vna Città principale di

’ Lombardia era occorſo , chevn Prete 'ſe n'andò ad vn'impudica

conuerſationç con vna Donna:e venendoſi effettiuamente all’im- ñ

pudicitia , restarono quelle duemiſere , 8c impure creaturemorte

nell'atto :steſſo . E, Dio aggiunſe vn‘altra molto inſolita, e prodi

gioſa dimostrat'ione della ſua Diuina giustitia:Dopo alcuni gior

ni furono trouatj ambedue stretti di modo inſieme, che le braccia

e le altre parti di vno ſi erano attaccate al corpo dell'altro tenace

mente , e non ſi poteuano staccare , ne ſeparare quei corpi . No

ſù tosto portato l’auuiſo al tribunale Eccleſiastico , dal quale ſr

mandò‘perſona per vedere il caſo , elo trouò Veriſſimo ; d’onde.

la fama con autentica pienezza lo diuulgò per l’orecchie, e per le

lingue di rnolti , e _concepì grande , 8c _vniuerſale ſpaucnto dell'

tra.
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, ira di Dio , giustiſiimo vendicatore .

3533;" Aggiungoqui l’auuiſo diSt Agostino. Nor fratret , ?morte

T, , o, 7, Domir/u: mmpro nostri: memupareere ,ſedadd/ee adfermenti:

reſi-*mare digitata-r , nonſitte grandi timoredebemur conſiderare;

qtt`od bat' omnia mois-Praha”urexemplmó- ideo illorttm mort pro,

foiat ad”oſiram/altttem ; eortem tributarioſit ”offra eorreptio; de

allora”: lagirfitti-1mm' medie/:merita *vulnerióttr oro/Iris ,* á- ide!

gttt’ſhle at eſſe 11mun'asta; ,ſit east”: . z

zv'oa’a &Va-tra.

Caſidella Dixit”Giustina contro aioaanettepoeo diligmtí pel-i

custodia della loroplmtì .

*mq-I r3- AN Tommaſo, e prima di lui S. Gregorio ſcriſſe ,~ che tra 1d

‘* 5* ſigliuole maluagie della Luſſuria , madre ſcelerata , vna ſi è

la cecità della mente , perche quell’atto della ragione , il quale è

detto ſemplice intelligenza , cche apprende qualche ſine , come

buono. viene impeditoper mezzo della Luſſuria ſecondo il ſacro

auuiſo di Daniele . sferica deeepit-ee , ó- ootteapiſtmtiaſobaer.

tt‘t tor tutor» . E quindi naſce la ſudetta cecità . Et quanta”; adho::

conclud e S. Tommaſo,fo»itar'eaeitar menti: . (Liesto {volle ſi

` gniſicare S. Ambrogio , quando diede titolo di tenebroſa alla.

T, ,_ ,-npf_ libidine , dicendo . Lióido tenebre/I4 est' . A questo alludeuano

49- gli antichi Poeti , mentre bendauano gli occhi dell'Amore : qua

ii dicendo. Egli è quello , che caua gli occhi,e fa cieche di men

' " tc le perſone impudiche . lo vna volta per caſo vdij cantare vna

Gionanetta , la quale tra l’al tre coſe diceua .

col'. ,6*

Amor ingrato m’ó) eattato 'un'occhio . . r . -,

Mà io stimai , che poteua dite con maggiore verità. '.1 . i

' L’Amor oieeo m‘lt) aoeieeatiglo' ooo-bi.. .- '- <1:. a:

A proua di questo io eſpongo-iſ ſeguentecaſo . › -z Î. , ~ .Vna Giouanetta narrò ad vna perſona graue , e ſpirituale , che

ella era viſſuta alcun tempo acceſa ſieramente d'impudica ſiam

ma d'amore verſo di vn Giouane , col quale'dinotte conuerſaua

" ingannando i ſuoiGenitori con questa ardita,e pericoloſa inuen

‘tíone. Eili,per dormir ſicuri in quanto alla pudicitia della Pigliuo

la, la chiudcuano di notte in vna loro retrocamera: ma ella apri

ì ua

c.

6
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”ZU/na finestra, e per quella vlciua, ſcendendo appoggíatacon i,.

pîedi ſopra vna groſsa, elungatraue,che.ſi stendena come ponte-ñ,

in aria ſopra' vn cortile, e teneuai capi, vno fitto nel muroſotto la ì ‘

finestra della detta retrocamera. e lfaltro nelcontramurodi vna. ‘

camera dirimpetto; alla quale l'ardita Giouanetta andaua ,cam-p;

minando di notte ſopra quella stretta , 8t altatraue con pericolo.,

eùídentiffimo di cadere dit-*quella grandealtezza, e rimane-re tut- ,

ta’infitanta. o ſubito mortau;.(`›inma a quella contra finestra,che

di giorno apriua, entraua nella camera,e dà nella ſcendçua in.,

vn luogo, oue poteua comodament’eaptire a l'Arnico e eflttatte- .

nerſi . Qgestocaſo fù ſentito con marauiglia dà. quellaperſona.,

graue 5 e ſopra lui fece varie interrogationi allañGiouanetta ; per,

atto di eſempio . Comeardiſſe cnmm’mar’e di notte in quell’alto,,

e stretto; ponte ſola,e ſenza appoggioè Come non temeſſe di moñ.

rire c’ón'vn'eterna infamia ſua , 'edel caſa'tn è Comenon s'inhor

ridiſſe al maniſestoperiglio della dannatione, morendo in quel

lo stato? Et ella ſempre riſpoſezqueste'ſole, e pocheparole. L'Aó,

mor è'cieeoJ i L’Amor è`cieco . Etjodirò, che come ciecoñaccieq

ca-iſuoiîiegu'aci .‘ Acciecò la indetta Giouanetta l'anno 1629. e

n’aèc'iecóvii’altra l'anno-ii 638.- -‘in mprincipaliffima Citta` , one

io all’hora‘dimorana ; 8t 'accorſe, che-vna nobiliſſtma Panciullaa',

nobile ſidoueua pervo‘lötit dçisPadreaccaſare convn ricco Gioç

uane , di cui ella poco gustaua , amando all'incontro molto MH

principaliffimo Perſonaggio,8t eſſendo dà lui grandemente ama'

ta . Paſsarono lette-resta ſol-0,? ſhconcluſodi parlarſi una notte

in luogo terreno della caſa della fanciulla, la quale , per eſsere

'tenuta dal Padre in vna retrocamera', haueua gran difficoltà-andare al luogo aſsegnato: nondimeno ſi fece animo : e giuntza.

llihora, e dormendoil Padre; ella paſsò per la camera di “li-.ricca.

-ſornm’a' desttezza, ſceſe-'alla potra; apvì :ì quel Signore:- 'e C0" lui

‘ ſi trattenn’e co'tiùerſando invna carezza;- i Harmon ;è . PS1' qual

j cagione, il Padre in tanto ſi ſùegliò,& alzafoſi dal letto,ſì accor

’ . ſe, che la ſiglíuola non era nel ſolito luogo à dormire., 8t attoniqo

c inſieme, e ſo‘ſ ettoſo vſci dicameras fece rumorein modo, che la

’ Giouanetta, ftînt‘endo s’atterri, e diſseal tompagnoy-;Ohimeio

' 'ſon morta x" Padre mi vcciderä; ſalua'temi Vo’rla vita :eùgù

‘ presto vſciamo di 'caſazaccioche nonresti colta; ſurioſamentp

' ' ' ` am
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ammazzata . Vſcironotosto inſieme ; e quel Signore fece trouar

dà ſuoi, che l'aſpcttauano , vna ſeggetta , con che la Giouane tù

rtata à caſa di vna Donnadà leiconoſciuta , e ſi poſe in ſaluo .,

on coſi'auuenne all‘infelicestmanttsil quale ritiratoſi al ſuo Pac,

lazzo , 8t intendendo , che l'Amíca non v’era venuta , come egli

ctedeua ;jvolle torriar verſo quelleparti per ſua ſuentura ,- 8t ecco;

ſi ſeuoprono il Padre,& altricon lui armathche ſoſpettando quel-z

lo, che era, cercauano di lauarcon il ſangue de’colpeuoli labrut-x

ta macchia impreſſa 'nella loro riputatione -. Tosto ,: che viddero.

quel Signore gli ſiirono alla vita con pistole ſparate, con ferri nuz

di, e fecero nel ſuo viſo , corpo , e perſona tutta vna hortibiliſſi-z

ma carniſicina ,2 moltiplicando con ſieriſiimi colpi le ferite tali, q

rante , che il miſero dadde à terra gridando i Miſericordia ò Dio.,

confeſſione . confeſſione :Perdonatemi . Io la piglierò per mo-z

glie. Ma quei via più inſierendoſi riſpoſero. Muori Cane. Muori

Cane . E coſi mori il miſero,ſcnza che altri poteſſero aiutarlo , ſq

non-certi buoni Religioſi, che ſuegliati a quel gran rumore, 8c af-j

facciatí alle finestre; öc vdendo.. confeſſione: gli diedero di

lungi l'aſſolutíone . ll caſo’ſi ſeppe la mattina dà tutta la Citta; con

gran ſpauènto di molti .- e poco dopo per ordine de'Padroni cet-q

cata la Giouane fù trouata , e posta in luogo di ſicurezza . Piaccia

-ì Dio , che ella `tion ſia cieca al far penitenza del .ſuo grauiflìmo
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CHiunquedà Dio hà ticeuute Figliuole .procuri di alleuarle

con ottima educationeáecondo l’auuiſo dell’Eccleſiastico.

0-7-16- -Filie n‘líſnnt ?ſono corpus- dimm-o Vna iſola occaſione di non

neceſſario paſſatempo , e di ſouerchia libertapuò-fare , che vna.

‘ Giouanetta s‘inſiammi di laſcino amore, e chedíuonuta cieca sf

- *abbandoni infqualche grade ecceſſo i eccone petibasteuolex pro

*uavncaſo-modemſh ---- ñ e l ..z _, _.

Fò,- pochi anni ſono, allenatamaEanciulla in vn Monasterio,

' one diuenne moſto virtuoſa , e concependo loſpirito della Santa

ì` Religione ,lſi dichiarò di voler eſſer Monaca, e ne fù compiaciu

“ta 3 ma-prima iii-.cominciare il Nouitiato, i Parenti( ſecondgl’vſ0

"-' ‘ ò a 'u



NOTA QUARTA. Cz

ò 'abuſo P) la fecero vſcire per alcuni giorni . Ella era piena di

molte perfettioni, 8c era quaſi celeste co omba tuttaj ſemplice : {ù

condotta per vu poco di paſſa tempo ad vna certa villa ; oue co

minciando à villeggiare modestamente,vedde vn gratioſo Gig

uanetto, la cui vista le piacque aſſai all'occhio, e le reſeil cuore.

finirono i giorni di quell’inſelice villeggiamento.- a Giouanetta

ricondotta nella Città entrò nel Monasterio , mà non più quella

di prima : l'animo staua alterato, l'immaginatione le faceua vede

re nel penſiero l'amaro, e gratioſo Giouanetto :la parte inferiore

del ſenſo moueua l'aſſalto alla ſuperiore con ga liardiſſime ten

tationisle quaiirigettate più volte rinouauanopi volte la comin

cinta batteria, per dar l'entrata nel cuore all’inimico per mezzo

del conſenſo al peccato. Chepiù? fù vinta dal deſiderio di quel

lo, che non doueua deſiderare: 8c vna volta confeſſandoſi tacque

malitioſamente i ſuoi grauí peccati . All’hora il Demonio vit

torioſo , e quaſi alzando bandiera di vittoria, le diſse nelcuore .

‘ Hora tu ſei mia: hora tu ſei ſpedita . Et ella à lui riſpoſe. Già che

io ſon tua, fa , che io Veg a te in forma di quel mio tanto amato

Giouanetto . Riſpoſe ne cuore l’inimico . Io ti ſodisfarò; ma tu

prima fammivna poliza di rinuntiar àDio, e d’eſser mia . O cru

dele conditione: ò errore intollerabile: ò stolta cecità . La Gio

uanetta fece la polizza, e ſcriſse chiaro .

Io rinuntio alla S antíflima Trinità, Padre, Figliuolo, e Spirito

Santo . Rínuntio alla B. Vergine Maria . Rínuntio à tutta la..

corte del Cielo: e voglio eſsere del Demonio . Fattalamaladet

ta polizza, la prende, e getta in aria, dicendo . Eccoci la polizza

dimandata: hora tu mostrati ;î'me in forma del mio gratioſo, e di

‘letto Giouanetto . Il Sig. Iddio perſua infinita miſericordia non

permiſe, che i1maligno ingannatore pigliaſse detta poliza , e che

ſi mostraſse viſibilmente nella bramata forma: e. di più dopo al

cuni giorni comunico molta abondanza di preueniente,& effica

ce gratia al cuore della Giouanetta in modo , che ritornata in ſe ,

e conoſciuto il ſuo grauiſiimo errore , e la ſua cecità , ſi pre

ſentò ai P. Spirituale; narrò il caſo,- diede la polizza, e fece vna..

buona confeſſione con ſanto, e riſoluto propoſito di viuere uita..

de_ na di una Spoſa del Bècgieste; Et il P.,Confeſs`ore bruciò la
- ' la*:

l l ſi. i3?, jl-,.` Ai ~ i Ad

\
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Ad un'altra Giouane ricca, molto bella , ~e qualificata permiſe

Dio, che il Demonio le compariſse in forma di belliſſimo Caua

liere, e-che bruttamenrel‘ingannaſse . Narraxil caſo Antonio di

Torquemadacon questa ſpiegatura .

Fù una Donzella fornita di ricchezze, di beltà,e di altre nali-'
ſicare conditio'ni, la uale uedendo un Caualiere del ìpae e con

troppa licenza, rima e dà coral vista preſa,e più uolte in più gior

ni guardollo con molta affettíone, e deſid erio; mà egli non s’aca

corſe , nc u’atteſe . Doueche un Dem‘onio uedendo questa oc'

caſione buona per ingannarla, pigliò la figura di quel Giouane,e

ſi poſe à far l'amore con leixichiederídola di compire il deſiderio

ſuo, 6c ella riſolſe di farlo; ma prima volle ſodisfare alla ſua ho

nestàper via di ſpoſalitio.- tutto eſegui ilv Demonio s e poi venne

molte notti conuerſando con lei, come ſe ſofl‘el’amaro Gëtil‘huo

mo . Continuò la pratica alcuni meſi, e ſempre l'inimico la pet

ſuadeua, che non gli mandaſſe mai meſſaggio alcunoiperche pet

all'hora eraneceſſaria la ſecretezza;e che però in publico veden

dola, ſingerebbe di non conoſcerla.

Hora ſucceſſe, che la Madre della Donzellavn giorno le die

de certe ſante Reliquie, che portaſſe per diuotione; la virtù delle

quali ritenne il Demonio dall’entrare àlei, &ingannarla. Onde

la Giouane vedendo paſſati tre meſi , e dubitando , che lo' ſpoſo

non ſi foſſe inuaghito di altra Donna, perſe la patientia 3 'e glimä

dò :i dire, che per ogni modo le veniſſe parlare , ` douendo trat

tar con lui di vn graue negotio . Venne il compito Caualiere, 8c

in tempo , che la Madre non era in caſa ; doue trouando ſola la

Donzella ſe le preſentò con molta riuerenza, dimandando , che..

coſa comandaua. Ella ſi dolſe, che dilei ſi foſſe ſcordato 5 e che

non l’haueſse viſitata di lungo tempo** 'Il'Caualíere 'ſtupito riſ
. , poſein modo, che ella, per eſsere ſola,ſistffiíò di-laſciar ogni ſimu

latione: e ſubito alterata, e collerica cominciò ad'incariearlo, di

cendo, che per hauer goduto tanto tempo di lei,doueua oſserua

re la promeſsa, e venire al publico 'spoſalitioç altrimenti ſi ſareb

be aiutata, acci-oche vi veniſse per forzai Pifù‘di’prima ſlupito,8c

ammirato il Gentil’huomo riſpoſe,’che mai’l’e haut-ua parlato in..

ſecreto, ne mai l’haueua ſpoſaratne haut-ua da ſar alcuna coſa con

lei . La Donzella all’hora, quaſi vſcendo di ſe, gli ricord'ò‘ quelñ

lo,
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lo, chc'paſsato haueua con il Demonio in figura di lui , e conclu

ſe. Dunque voi non ſarete mio ſpoſo, 8c io vostra conſorteQiel

Sig,tutto confuſo cominciò a giurare,che ella s'ingannaua,e per

che aſseriua di eſsere stata ſpoſata nel tal giorno ſecretamente.- ,

egli ſenza partirſi dà quel luogo, fece venire molte perſone , .lo

quali ſenza penetrare a cagione giuraronmche il Caualiere in..

quel‘giorno , 8c altri venti prima,e venti dopo, era stato in altro

paeſe, e lontano dá quello più di cinquanta leghe . v.

U- All’hora la Giouane rimaſe randemente confiiſa, 8c addolo

rata,e stimando, che le coſe pa sate foſsero state opere del De~

monio,viſselritirata, 8c entrò in vn Monasterio, nel quale ſanta.

mente paſsò il resto della ſua vita . Coſi per ſua bontà il Sig. Id

dio dal grade male di vnaFanciulla troppo libera, e poco mode

sta, ne cauò il gran bene di vna perfetta Religioſa. Imparino le

Fanciulle per tempoìà moderare con diligenza gli ſguardi loro

verſo i Giouani ſecondo l’auuiſo ,di S. Ambrogio. Neo adolcſtë'- g

:teſa dda/”1mm IllülflÌJ‘ orale: lee”.- ó-ſifirtuit” aſloexigá- eafñ ;fax-;m4

ta eſi; gti-mio magi: eapietanſieurioſit a/;oexerit r’ c, z 3. '

Di vn’altro Diauolo ſi racconta, che preteſe con apparenza di

Matrimonio violare vna Vergine, mà il Sig. non glielo permiſe,

e ra ſcoperto à tempo . Appreſso Rotemburgo, dice vn grane

Scrittore, in vu certo Villaggio, come ne fa fede piena Manlio ,

occorſe vn caſo stupendo, edegno di memoria , il quale non ſi

deue tralaſciare . Vno Spirito Incubo, preſa la ſembianza di vn

Gentil’huorno`forastiere,e vestito ricchiſſimamentcſinſieme con

due altri ſuoi compagni, nel medeſimo modo addobbati, comin

ciò à praticare alla caſa di vn Gen'til’huomo honorato,che haue

ua vna Figliuola belliſſimada marito,e ſpargendo fama di eſsere

molto ricco, e polsedere molte Castella,e poſsesſioni in paeſe

lontano, viueua molto ſplendidamente, e fiaceua vedere ori , e» .

gioie d‘estremo valore . Egli ſempre ſeco haueua molti Paggi

nobilmente vestiti; e ſotto colore d‘eſsere innamorato di quella

Giouanetta, e di volerla per Moglie, conduceua ſeco molti Can

tori , e Spnatori. che l'animo di lei allettaſsero all’amor ſuo . I l

Gentil’huomo Padre. vedendo la magnanimitàm la ricchezza di

costui, gli faceua molte accoglienze 5 e lo introduceua in caſaà

mangiare, 8c á bere ſeco domesticamente . Ma poi vedenëlo lí

I a ua
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ſua imp0rtunita,e ſoſpettando quello, che era, ſi riſolſeÎ d’inüitaî

re à deſinare con loro anche vn Religioſo molto dà» bene: e coſi

mentre erano :i pranzo,quel Sacerdote cominciò ad hauorragioé

namento di Dio, e delle ſacre ſcritture . Il che mostrarono'i Fo

rastieri d‘hauer molto ;ì male, dicendo , che alle menſe doueuaſi ‘

parlare di coſe liete; e che deſsero maggior 'gusto à gli animi de

gli inuitati, che non faceua l'itìterpretatione delle diuin ei lettere}

e che però deſiderauano di non eſsere più oltre con la ,diuina

ſcrittura molestati . Dà 'questo modo di procedere il Padre di

famiglia rimaſe certo, che quei Forastieri erano Spiriti maluagi 3

8c alzato in piedi diſse loro . Partiteui di quà,ò brutta,e viliſſima.

- canaglia; perche nulla haucte á-far meco, ne con la caſa mia, Noi

ſiamo battezzati, e ſiamo riſcoſſi col diuino ſangue del Sigxlalle

uostre mani,& egli ci renderà ſalui, 8t intatti dalle uöstre pestife

re inſidie . Dette che hebbe queste parole il buon Vecchio,’ſubi-’

to ſparirono quei tre Spiriti con-una puzza inestimabile; laiciaro

no in quella camera tre corpi morti 'di certi huomini ſcelerati, che

’ erano i giorni auanti stati appeſi alle forche. E coſìquella mo,

desta Vergine-fit libera dal pericolodi quei peruerſiflilaſcíui_ De

v monij . Et io ui chiudo il-racconto con l’auuiſo di SàAgostiflb

5"* ' '9' ad ogni modesta Vergine . 'Virgo di; Òirgoſit.- uuutſcduäaf
Dc Temp. , .

T. lo. 'tm, ”emami”comprare”: . a ,

NOTA ,AVI/MTA;

Aim' Caſi contro Giu-1””: fa” un:: mlt' boweñ’) .

ñ- AN Giouanni Chriſostomo ſcriue , che l'affetto impudico è

vna mala bestia, laquale vincendo la ragione non laſcia ve

F‘- '43- i* dere ciò, che biſogna conſiderare ; ma ſpinge ad operare tutte lo

6"" coſe nelle tenebre; e vuol dire in ristretto la verità ſpiegata daS.

Tommaſo , e dà S. Gregorio, tioè, che la Luſſuria accieca . M414

ócflia Cüflfllfíſtfllíiá , di ce Ghriſostomo, quando”mmm*vic:

rit , nihil , quodapart” ,Videre-ſim) ;ſedquaſi”: :meán’: , dp”:

gna ”007mmomniflfitir . vSeguitiamo di raccontare in proua da

questo altri caſi contro le Giouanette poco caute nella custodia..

T.. Lys_ della loro punta .

~ ,19. 4°. _Tommaſo di Trugillo nel Theſoro Predicatorio prende a race

,ñ con:

l

l
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contare vn calo prima ſpiegato dal Pontano .- e ſù che vna certa.; , __

Cíouanetta ſi'laſciò troppo gagliardamente aſſalire , e vincere- "‘ '

_dall’afferro laſcino verſo vn‘Giouane ſuo innamorato : dal quale

per vederſi alla 'ſine poco prezzata: e perdendo la ſperanza di ha

_uerlo per ſuo Conſorte , come lo ambiua‘gagliard'amente , diede

nelle furie , e diuenuta cieca in tutto di mente , vn giorno ſe n’an

dò .furibonda alle ſponde di vn'alto pozzo , e d’indi ſi precipitò

ìn quell’acque , rimanendo morta miſeramente in quel cupo

fondo . i

Mà peggiore ſù il ſine di vn’altra laſciua Gíouanettzuſe credia

mo á Bernardo Interlocutore appreſſo l'allegato Torqucmada.. .' T'- 3 - P‘l-Î

Alcuni dicono', auuiſa egli, che i Demoníj ſi affettionano alle.; ‘ ſh

Donne , c le perſeguitano per via d'amore: onde io ciò tengo per

btìrla 5 e s‘alcuna volta lo dimostrano è tutto finto ; perche quello,

che procurano, è la perditione-dellc loro anime . E per la verifi- -

catione di uesto, vi' dirò quello,che hò veduto nell'Iſola di Sar

digna , nel a Cittá di Cagliari, doue all’hora ſi trattaua l‘inquiſi-z

,rione d’alcune Streghe} eìfù , chevna Donzella molto bella d’ -

‘ tà di‘diciaſſette, ò diciott’anni, tirata dà vna di quelle Stregheſic

ce amicitia con vn Demonio; il quale veniua alcune volte á viſi*

'tarlain ſembiante di vno de’più belli Gentil’huomini del mödo.

e coſi l'ingannaua , e tiraua al fuo volere , come meglio gli piace

ùa. Onde. la Donzella stranamente s’innamorò della ſua genti

lezza . Mà il maligno ,' quando vedde il tempo opportuno , fece

ſcoprire il ſec'reto ; &effendo la Donzella preſa troppo del dia

bolico amore, mai ſi uolle riconciliare , e leuar dall’errore: anzi

ostinatiſiíma p‘enſaua , che il Demonio l’haueſſe d'aiutare: come

le haueua promeſſo ;e ma giormente per l‘affettione, 8c amoro,

che con lui s’haueua pre o 5 in lode del quale diceua molto

coſe , che ſpauentauano uelli , che l’udiuano . E coſi perti

nace , 6c ingannata ſi laſcio abbruciare uiua, chiamandolo ſemñ_

pre , e richiamandolo : doue che n’hebbe il pagamento , che me

ritaua la ſua pazzia , e cecità , perdendozinſieme con il corpo l’ -

nima ancora , la quale poteua facilmente ſaluare , morendo chri

stianamente , e pentendofi deljſuo peccato : e credo ſi ſarebbe.

ſaluataſie riceueua‘con paticntia . e_con dolorcla meritata morte.

‘ › ' ‘ ` Del
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7 Del narrato caſo vn‘altro forſe più ſpauentoſo , ~e più horribile

* nc ſpie a D. Henrico Gran Germano , e lo prende dal libro dea'

miraco i di Ceſario ; 8t è il ſeguente . ’

ln vna villa della Dioceſi Colonienſe viueua vna Giouanetta

ſerua di vna honesta Matrona, la quale era molto negligente nel

la custodia dell‘honestà . Hor’auuenne , che vna volta dormen

do fù rapita al tribunale di Christo Giudice diuino ; mirò iui tutti

gli ordini de’Beati :conſiderò ,chemolte anime erano la condot

te ;alcune delle quali riceueuano l’vltima ſentenza per l'Inferno,

alcuneper lo Purgatorio,8t altre per lo Paradiſo . Vidde , che più

numeroſa era la moltitudine delle condannate à fuochi eterni: e

però conuinta, e traſitta dalla cognitione della pro ria coſcienza,

e temendo , e tremando cominciò à raccomandar 1 humilmente.

al Signore, il quale moſſo a pieta‘ le diſſe . Perche mi preghi? Dä

mi vn dito 5 che io ti darò le mani .Dammitu ſegno , che dà i vi

tij tuoi emendare ti riſolui , che io ti donerò il perdono , e la mia

gratia . Sueglioſſi la Giouanetta sù quel punto ,- e conferendo il

caſo con vna buona Religioſa Matrona ', nfhebbe riſposta , che il

tutto, era stata vna diuina ammonitiotmeperò laſciaſſe leimmon

dezze,& emendata miglioraſſe la vita . Emendoſii ella per alquä’

to ;mà poi fece ritorno à vitij di prima- Et ecco Dio la percoſſe

con duriſſimi flagelii d’infermita ;per la quale eſſendo morta , fu

. .posta ſopra vna tauola , hauendo l'ignudo corpo con vn ſolo len

zuolò ricoperto-8c all‘hora nella vicina strada cominciarono due

fieri cani :i combatter inſieme,mordendoſi , e gridando in modo,

che vi concorſero tutti i cani della villa : e quiui vniti tutti inſieme

entrarono d’improuiſo furioſi , 8c arrabbiati in quella caſa , e co'

denti stracciando quel lenzuolo , haueñrebbero [tracciato , e fatto

in pezzi quçlcorp‘o; ſe tosto non vi fuſſero corſi alcuni contadini
alla difeſa, enon haueſſerocacciati à furia vdi molte bastonate.;

quei cagnacci . Ma che ?ſepolto che fù quel cadauero.- quei‘ſcace ›‘

ciati animali tornarono con abbaiamenti horrendi,e con rabbio-`

ſi morſi ad incrudelire contro di ſe stando ſopra uella ſepoltura .Ondenacque nel popolo vn gran ſpauéto , Gt vnci‘ondato dubbio,

chequell'anima priua di ſalute foſſe precipitata nell‘horrehdo ln

ferno . O Giouanette licentioſe emendateui presto all’vdire que

sti tanto doloroſi auuenimenti .- temere , che le carni di ciaſcuna.

di
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di voi non ſiano mangiate dalle bestie infernali conforme alla vi

ſione di S. Giouanni nell’Apocaliſſe . Fon-iraniana deſolata-”aſia

tim! , á- nua’am , ó- mme: ci”: ”andar-15”” . E ponderate an

che per vostro bene i ſeguenti Caſi , ji quali _certo deuono cagio

_nare gioueuole riſentimento . ’

C. r7. 16.

è

Appendice alla Not-:paſſata . '

. \

LAparentela non è ſempre Rocca di ſicurezza alla pudicitia di

vna Vergine . La_ conuerſatione domestica,anche tra Paren

ti , diuiene tal volta eſca di poco modesta fiamma , quando non è

con accortezza , e preflamente moderata , e ristretta con iconue

neuoli tipa ri . Vncaſo moderno può ſeruire di qualche proua al

mio penſiero .

Hò ſaputo da Perſonaggio Illustriſlîe ſoggetto di gran virtù ,

che circa l'anno r 62 2. vn Gentil’huomo di vna Città principale

della Sicilia hebbe due Figliuole di riguardeuole bellezza .- con

iunſe la primacon vn nobiliffimo Caualiere , il quale andò ad

äabitare in caſa del Socero .* come ſi costuma di fare molte volte

in quel Regno . Iuí questo dimorand o,e conuerſando alla dome

stica, non ſolo con i Cognati,e Fratelli della Conſorte, mà anche

con la bella Giouanetta ſua Co nata , non ſeppe regolare in ma

niera l'affetto, che non rimane e acceſo ardentemente nell'amo

re di lei ;nella quale trouò purtroppo corriſpondenza d’impudi

_co ardore . paſſarono qualche tempo in quell'indegna maniera

- di conuerſatione : e poi riſolſero di fuggirſene per mare con vna

,Felucca verſo la delicioſa,e gran Città di Napoli. Alla riſolutio

ne ſeguì la fuga in questo modo . Vna notte eſcono ſurtiuamen-zv L

te di caſa .- s’imbarcano con prestezza 5 fanno dare de’ remi in ac- .

qua .* e ſen vanno velocemente nauigando verſo il destinato luo-ì. '

go . Presto ſi ſcoprì la partenza de’fuggiriui ,- e ſiconobbe l'ol- ` ` “

.traggio fatto alla riputatione de’Parenti , 8t all’honore della ca

ſa .- onde ſubito alterati grauemente, 8c infuriatii Giouani fratelli v

della Dözella,e Cognati del Caualiere,ſi poſero ancor eſii in ma

“l

. te à ſeguitarli con gran velocità: M-ì perche la Felucca de’primi

hebbe molte horedivanraggimarriuò àNapoli auanri , che)

giungefl’e l'altra,- della quale eſsendoſi accortiifiiggitiui, nica.,
ſi” "` vo

1
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vollero fermarſi punto, e dirizzarono il corſo loro verſo il portó

di Genoua: mácolà parimcnte ſeguiti ,- ne tenendoſi iui per ſicu.

ri , s’inuiarono per terra a Fiorenza . Nc,con il mutar il viaggio

di mare in terra, ingannarono, come; ſi credeuano_`, gli ſdegnatí

Perſecutori: perche questi, informati della partenza , li ſeguita

rono per terra . Intantoi Rei giungono áLFiorenza: ſi fanno for

ti dentro vn buono alloggiamento: e per timore di non eſſere iui

trouati,8t ammazzati, dimandano aiuto dalla Giustitia, e ſi pon

gono ſotto la protettione del Sereniflimo Gran Duca. Ciò fatto,

arriuano gl’irati Fratelli, e trouando l'ostacolo delle guardie , e..

non potendo eſeguire il loro diſegno, ſupplicano il Sereniſſimo

Padrone per lo riſarcimento della loro riputatione . (Del Sere

niſſimo informato del caſo, ordinò, che la Donzella ſi poneſſe in

`Wi Monasterio, e che il Cauali'ere foſse posto in prigione . Vi

stqpoi, e concluſo il modo del riſarcimento per la riputatione,li—

centiò i Fratelli: fece incamminare con buone guardie il Calla

liere :ì Roma; e la Donzella ſi contentò per ſicurezza della ſua..

vita restare nel Monasterio, oue paſsando virtuoſamentei gior

ni di ſua vita, fù aggregata per Monaca tra quelle ſerue di Dio.Et

il Caualiere in Roma ſi poſe in habito lungo; 8c hauendo ſaputo,

che la Conſorte era morta, ſi ordinò Sacerdote,e uiſse con eſem

pio di molta bontà, facendo penitenza fruttuoſa de' ſuoi errori, e

diſponendoſi ad una buona morte, e degna di un uero Penitente.

A Il caſo, che ſe‘gue non è tanto moderno.mà è molto :più miſe.

Pf rabile, e doloro o .

ore”, z”; Vna Fanciulla di nome Caterina giunta all'età di r 6. anni pre

Ìm annuo ſe cattiua piega 3 diuentò dishonesta nella vita , e ſacrilega nella

"M" 5"" Confeſſione . Dio le mandò vna graue infermità , nella quale;

a nia d' t . . .

'05,.; 4,”: noue volte ſi confeſso facrilegamente , anzi mostraua di beffarſi

a… r 590 del Con fefl‘ore con l’altre Fanciulle amiche,e ſerue nella mede

"3' 753' ſima caſa . La Patrona auuiſata del graue errore , le parlò , e con

' dolcezze , e con aſprezze, mostrando , che niun peccato mortale

ſi douea tacere malitioſamente nella confeſſione: 8c aggiunſe in

terrogando . Ti vergogniforſe tu di manifestare al Confeſſoro

qualche tuo peccato P Si, riſponde 5 8c vn brutto Moro stà qui alla

mia ſinistra parte, em‘impediſce il ben confeſſartni : èvero, che

ancheveggo alla parte destra Maria Maddalena , che mi eſorta... ~

all'in
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äll‘intera'confeflione: màio non mi riſoluo. Quella Signorafi
chiamare il Sacerdote: uiene,eſorta la Fanciulla alla ſincera con-v

ſeſſione, ma ſenza frutto, anzi ella da in tal pazzia , che ricuſa di

pronuntiareil dolciſſimo nomedi Giesù . Le mostrano il ſanto

Crociſiſſo: ma con ſacrilega impietà non lo vuole mirar, e ſe ne.

burla . Tra queste peccaminoſe durezze perſistefinche vna notñ~

te con grido grande comincia à dolerſi dicendo . Io ſento gra

niffime pene per la confeſſione tante volte malamente fatta : poco

dopo ſi raffredda tutta , e ſembra morta, mi dopo lo ſpatio di ſet

ñ te hore ſi riſcuote, e ſi mostra viua : 8t in quel punto la zelante

Padrona le dice . O Caterina hai t‘u qualche peccato , di che ti

vogli confeſſare f Si, riſponde. Mà venuto il Sacerdote non..`

ne fà nulla, e mentre le dicono. Caterina ecco mira il buon Gre

sù . Replica ., Chi è Giesù i’ Io non lo conoſco. Epoi ſi volta

;ì parlare con vn’altro non veduto dà circonstanti, e con quello

trattando, e ſauellando, giunge all’vltimo paſſo dell'agonia , 8c

inſelicemente ſe ne muore , e dopo morte il cadauero ſi fà tanto

brutto, 8t eſala vn fetore tanto intollerabile, che biſogna per ne

ceſiìtà eſporlo fuori al ſereno,accioche non infetti la caſa. Succe

dono in quel luogo varij accidenti . Le bestie domestiche di ca

ſa fecero vn gran stacalſo.- vn Fratello della Patrona fù tirato ſuo

ri del proprio letto ,- vna ſerua fù percoſsa tanto ſieramente con..

vn calcio in vna ſpalla, che vi restò impreſso il ſegno per molti

 

ñ giorni.- tegoli,emattoniſiſentirono eſsere gettati 'per le uicine

caſe con gran tempestaelalerua, che già riterì alla Patrona la..

mala uita di Caterina ſù straſcinata per un piede crudelmente al

la preſcnzadi molte perſone . Dopo che ſeppellito fù quel mi

ſero cadaueraccio, non ceſsarono gli ſpauentoſi prodigi) . Vn.

giorno ſe ne uà una -ſerua nella guardaroba di caſa; 8c ecco ui ueñ.

de Caterina , che ?prende un uaſo : la ſerua ſe`n fugge : e ſi ode di

gli altri il rumore del uaſo ſpezzato: il perche la Patrona ui corre

animoſa; mà iui ſente la percoſsa di un gettato mattone ,~ ſi atter

riſcono tutti di più entrare liberamente in quel luogo : pure per

aſſicurarlo , ui pongono un'immagine ſacra di Christo nostro

Signore, e la ueggono leuata, eſlracciata . Loco dopo nel giar

dino ſuccede un'altro ſpauento . Mentre ui fanno la cena conſo

' latamençe, ~èlanciato un ſaſso nel piatto, che stà nel mezzo della

K * tauola,
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tauola, e_ 'cagiona in tutti 'vh’gr‘an timore:. m'è vn piccolo- {anciulé

letto diquattro anni, che :ilzalaNoce-gridando, O Madre io {of

no strangolato da Caterina . Che più? .La Patronaparte di ca

ſa vn giorno; restano leſerue.- Vnanell’entrar di certa camera fi

ſente chiamar dà Caterina; e ſpauentatva fugge, ma,l'ombra ſegue

a` chiamarla . Onde’le compaghe’ledanno animo,- lîeſortano di

andare,e le porgon’o vna candela benedetta-ella fàcuorgprende

la candela, e vá accompagnata di due altre ſcrut- All'hora l'om

bra le dice . Vien quà tu ſola: accostati: ſi accosta, e vede,che di

tuttii membri di Caterina vſciuan‘o palle di fuoco, e dá tutti ſi $67

tiua vn‘incollerabile fetore . ra tanto dall'alto, ſcende vn Gioe

 

, uanetto vestito di bianco; edicc alla ſerua. Nontemere dique

sto mostro, ſputali adeſſo, e ſenti ciò,- ch‘reti dirá, e poi racçontalo

a‘ gli altri . Obbedi quella’ſubitoJe Eputan'do contro Catarina...,

vedde, che l'hcbbe á ſdegno grandemente, mà pure diſſe le ſe.

guenti cole; Sappi, che io ſono dannata nell’lnferno, perche mi

confeſſauo di leggerczze, e taceuo le coſe graui,e;le dishonesta.

la vergogna mi leuÒ il ceruello . Io ’ nondi mia voglia, má sfor

zata dico ate questo coſe; accioche gli altri dall’eſempío mio ſi

faccino accorti, 8c imparino’à v'iuere cautamente, e non dannarſi.

Detto questo l’Angelo fece ſparire lamonstruoſa ombra dell'in

fch’ce giouanetta Caterina: ela ſerua con le compagne rimaſe.

olto bene ammaestrata per attendere con diligéza alla propria

È‘luezza ſenza mai tacere nella confeſſione alcun peccato grauc

per la vergogna ſecondol‘auuiſo di Beda . Ddr; qmſq; dc vu.

:111i: *uitzſuc emócſètre.- [2dconfeſſione”: 'aerea-”dia ;ma ”pria

.:i ;Paſti-57:2.
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Caſi-munari contra Domu- mariti” v4”: , e laſci” .

Onſideri la Donna maritata , e poco modesta , per frenarſi

dal peccato dell’adultcrio , che D1o_la gastigaua nel tempo

dell'antica legge con pena di morte . Mania-*mer mflhflmá- Ada-1 ó

;me . *ì Et ancora con farle bere acque amariſiimc , che ricevute

nel corpo , lo gon.fiauano,e fîaceuano marcire dichiarandolo ma

ladetto , 8c eſempio del gaf’ugo diuino g `tutto il popolo . Agr-w

”n4
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îdmanflîwfltrcymHome Wilier., ſipollo-*.4 e/l , dice la Sacra Scrit

ztura , ó- eoniempeo vira adulte-W" rea , perno-viſion”: ed” aqua m4-

-kd’ìfliüìh á- inflato uemrecompmre/Zetflmt”; eritq; muli”

i” mala/i471' one”- , áin ”temp/.rem omnipopulo. E D10 faceua..

questo , ſcriue Vatablo ,-w emanano-manent” inoffleio , ó- ab

impndioitifl concernente: accioche le Maritate ſi frenaſſero dall'

impudicitia . E per questoſine'lddio’á-nostro tempo hà permeſſo

-alcuni caſi, che ſono’argomenti della Diuina Giustizia . '

**"- In vna Città della Marca d’Anconayna Donna maritata com

miſe peccato , concepì , e partori, stando il Marito lontano dalla

"Patria , tornato ſeppeìdí certo l'infedeltà dellamoglie, e ne preſe

questa vendetta . Diſſe che ſi voleua_ confeſſare , e comunicare'.- ’

per la festa di S. Giouanni ; 6c ordinòzalla iConſortexhe‘faceſſe lo

`steſſo ; e fù vbbidito. ‘La ſera poi della festa poſe l'oppio in vna

viuanda , che fu mangiata dallaMoglime'dalla Madre di lei.- on

de ambidue ;i tempodebito collocandoii rin letto per ripoſarſi.,

-fiironoſoprapreſe da vn profondo ſonno .- dc all’hora il Marito

con vn lungo , eſottiliſſimo pungolo molto acuto z` e penetrante

'paſsò prestamente il cuore della colpeuoleDonn-a in molo , che

-ferita non fece altro riſentimento ,che vna piccola alzata di voce,

e restò morta ,ſenza che la Madre ſentiſſecoſa alcuna: 8t il Mari

10 per tempo ſi ritirò , e ſi poſe comodamente in ſaluo .

Vua Femmina nobile della Sereniſſ. Città di Venecia ſi tratte

'neua villeggiando in vn ſuo Palazzo, e vinta dall’impudico aſſet

't‘o’faceuatorto al ſuo Marito peccando, mentre egli ſe n’andaua

-alla Citta' per occaſione del conſiglio . Vnavolta eglientrò in ſo

“ſpetto. e dal ſoſpetto poi paſsò à giudicarſermamente, e s’auuid

*de, -che l’infida , e dishonesta ſua Moglie lo tradiua , 8t in

giuriaua .domesticandoſi bruttamente con vn' Amante,- e ſi

ìv'endicò 'di ambedue in-quest-o modo . Finſe vn tratto di andar a..

*Vetreria per importanti affari .- e ſcostatoſi poche miglia fece ri

torno per luogo ſecreto ;e con huomini ſi poſe al paſſo dà lui ſa

puto, 8t appostato, oue arriuando l’Adultcro per aſcendere, 8c

entrare per vna finestra , come haueua fatto altre volte , egli lo

colpìcon molte `palle di vno ſparato archibuſo , e ſubito lo steſeì

-terra morto . Non ſi ſeppe-altro del fatto per all’hora ; ne`fece di

mostratione violenta contro la Moglieſubito; ma paſſati alcuni

K 2 giorni

4”(un L'

5.21.
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giorni l’auuisò a pigliare vna certa Indulgenza, plenaria ?che cri

ad vn luogo vicino , e vedendo, che l’haueua preſa , quando tor

nò tutta' diuota :ì‘ caſa per deſinare , egli le diede nelle viuande il

toſſico , e la fece morire. .

Aggiungo vn‘altro caſo molto 'più moderno, auuenuto l'anno

'r 64 r .nel meſe di Maggio in Romagna . Vn nobile viueuacon

ſolatamente con la Moglie, la quale poco diligente nel moderare

l'affetto impudico , applicò il penſiero,je s’incapticciò di vn’huo

mo troppo ardentemente . Ella per occaſione di vna ſua grani

danza ,e del parto, dormiua ſeparata dal Marito in vna camera..

vicina , e teneua ſeco il bambino ; vna notte introduſſe in camera

l'Amante , col quale mentre dormiua , il figliuolino cominciò á

ſar rumore piangendo in modo , che il Marito perla vicinanza..

fù suegliato , e vedendo , che non s’acchetaua , ne ſentì noia , e.

chiamò la Moglie acciò l’acchetaſſe.- la miſera , dormendo pro

fondamente , non ſentì , ne la prima volta , ne molte altre , che fù

chiamata : onde il Conſorte , entrato in qualche ſoſpetto , ſi alza,

và all‘vſcio della camera per aprirlo,e non può : creſce nel ſoſpet

to , accende vn lume ,torna all’vſcio, troua tagliata la ſunſet-lla.. ;

prende vn coltello , 8c apre : má nell'aprire ſi vede auanti colui ,

che gli haueua fatto ſcorno ;lo aſſalta furioſo , e gli tira vn colpo ,

mà poco lo feriſce, e perche quello era più gagliardo, e più robu

sto di questo , gli fugge dalle mani, 8t vſcendo dalla camera, vo

la giù per le ſcale , apre la porta di caſa , e con la lontananza po

ñ ne in ſicuro la vita . Non coſi auuenne alla diſgratiata , e disho

nesta Donna; il cui Marito ſubito le andò ſopra tutto ſdegnoſo,öc

infuriato , e con molte , grandi , e replicare ferite diedele presta

mente la morte,ſenza che punto le giouaſſe il domandare con.;

ardentiſiìmi preghi la vita peramordi Dio.

L'anno ſeguente, che fù il t 64.2. in vn luogo piccolo , e poco

lontano dà vna Città principale, auuenne,che vn Conradino tro

uò, che la ſua conſorte, Donna per altro di qualche beltà , con

‘ uerſaua dishonestamente con vn ſuo Amante, il quale con la fu

ga ſi ſotraſſe dall‘impeto, e furore dell’offeſo Marito , e laſciò la

Femmina, che riceuè gran percoſſe; e forſe hauerebbe riceuutL.

 

ì la morte, ſe ilPadre di lei non correua à ſoccorrerla: vi corſe,e la

liberò dalle mani dello ſdegnato Genero: vi corſe anchedÌ-l Pa:

o
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drone, che era Gentil’huomo, 8c all‘hora dimoraua in quella ſua

villa: e cercò, non ſolo di placare l’offeſo, mà anche di ritenerlo .

che non andaſſe alla Giustitia per fare il Diuortio , diſingannan- "

dolo,che ſeparato dá questa Moglie non poteua vnirſi con vn’al

' tra Donna in Matrimonio; come egli conignoranza ſi perſuade-Î

ua di poter fare . Per all’hora non ſeguì altro,e la‘tëmpesta ſi tri**

-quillò . Ma occorſe poi vn giornmche quel Marito ritornando

dalla Città à caſa,trouò nella stradavn pouero,che cantando una

Canzona ſpiegaua, che la Moglie in ragione di honestì haueua.

rotta la fede al Marito; e però dà lui era stata ucciſa. Il Contadi

no udendoquel caſo, posto in Canzona‘, e cantato , dimandò al

pouero . 'Vuoi tu uenir a cantar questo caſo á un luogo qui uici

…no P Mi contento, riſpoſe,di uenire; che mi uolete dare! Tanto

[aggiunſe l'altro, determinando il prezzo, 6c egli accettandolo ,

vi andò : e giunto alla caſa del Gcntil‘huomo Padrone fù condoi`

to in ſala dal contadino, à cui già prima la Moglie haueua, con

fefiato tutti i torti fatti li, ſotto la promeſsa di riceuere il perdo

no confeſsando . Iui ` contadino; chiama la Moglie , e quella..

venuta, fà cantar alla preſenza ſua il caſo della Donna infedele.»

6c ucciſa dal proprio Marito: e finitoil canto, paga il Cantore, o

lo fà partire, 8c egli poco dopo aſsalta la Moglie ; le caccia una..

forbice nella gola,*la uccide; e quindi uà à trouare il Socero , e

gli dice . Andate à uedere, come stà nostra ſigliuola. Andò l'af

flitto uecchio, e ueduto il funesto caſo, fece dar con doloreal caf

dauero sepoltura . -

Pond/eriamo un'altro caſo, non tanto moderno, quantoil nar

rato, in cui la Femmina con l'Amico furono giustitiati.

Vn Gentil‘huomo, Capitano di profeflione, uiueua in una Cit

tà ſoggetta al Papa,- haueua una Moglie bella, mà poco cauta in

`

cufiodirſi dà gli occhi de’laſciui amanti. `Vn ,Caualiere ſe n’in- .

namorò, e trouò corriſpondenza nell'amore,- occorſe , che il Ca

pitano fù neceſſitato di andare per certi ſuoi affari à Roma, 8c in..

quel tempo l’impudica Donna preſe occaſione di farli tradimen

to: ríceuèin caſa una notte l'amico Caualiemi cuicompagni, dà

lui laſciati nella strada per guardia, ſpararono un‘archibuſata ad

uno, che ſi era fermato all'uſcio di quella. caſa . Ciò ſentendo il

Caualicre, e la Donna, uennero à baſso, e flimandoſi neceſsaria

— ‘ la

`
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la fuga dalla Città, ella parimente uolie fuggire con ioro; mi.

ſera , e cieca s poiche aggiunſe peccato :ì peccato , c publicò

bruttamente le ſue ucrgognoſe ~impudicitie .

Tosto n’andò volando la famaall’orecchie del Capitano in R0

- ma : e tosto egli fece ritorno alla Patria , 6c indi ſi poſe à perſegui

tare la Moglie , e l’adultero fuggitiui: e per eſſere huomo di gran

dc autorità , e di potenza ›, gli giunſe in vn luogo di vn Principe.

conſinante , 8c ottenne di farli prendere :e preſi li fece condurro

Nel-4"_ ail`a ſua Citta, oue furonoîpubhcamente giustiuatp Io qui dll'O il

ſumo M_ gia detto da vno , e lo riferiſce Lodouico Zaccom . Vn zelante.

mi… a- Manto haueua ammazzato. la Moglie , e l’adultero trouati nell'

W” C-fi adulteri0:& haueua eſposti i cadaueri d’ambedue fuori della por

" ‘ 9’ ' i ta di caſa con horribile ſpettacolo di chiüque paſſando li miraua:

Hor di questo caſo ragionando vn huomo virtuoſo con certe Gé

tildonne , diſſe . Per mia ſè tutte le Donne maritate impareranno

alle ſpeſe di costoro ad eſſer caste . Diſſe bene quest’huomo : mà

ri ſpo ſe male vna di quelle Gentildonne , la quale troppo ardita..

ſorridendo diſſe . Veggo bene , che nelle coſe del mondo voi

non ſu pete nulla . Per vna naue , che dà nello ſcoglio , stat-emma

freſco , ſc non ſi doueſſe più nauígare . Riſposta veramente ſcon

ueneuole alla lingua di pudica Donna , e con L1 quale mostrò lei

d’hauer vn’animo ardente nelle fiamme della impudicitia ,- 'onde

contro di lei ſi potcua dire con l'Eccleſiast. 1” -uflm'e ci”: igm':
C. 0- Z. .

* 3 mid”. .. . .

APPENDICE ALLA~ NOTA .PASSAT-l.

Si aggiungono altri Caſi. , - z

l

ONaupiſo molto buono dice Oſea Profeta ai popolo d’lſrazó

ele . Nali [Atari Iſide] , ”oli emiliana',- ſia” Populi : quid
fimiiìanu e.: Ì Dep ma . Cioè . Non ti rallegrare,ò Popolo ſe

dele, come ſi rallegrano i Gentili: perche ſe bene effihanno c0211

meſſo peccato , partendoſi dà Dio,tù però ſei reo di peccato mag..

giore ,- il peccato loro ècolpa d1Meretr1ce; màil tuo è colpa di

Adultera . e per'conſeguenza ſi è molto più graue . Alitcr, ſcriuc

Ruperto , indica!” Adult!” , gup/?mirando ”ua/i; ì -w'ro ſm ;

”tg5 di!” Men’lrix , qu walls'ſide” dada” .

E. 'o '9

ES.
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E S.Girol.Né [pre-firm”fm”: tale-m tc aſia-vr ſu”:[3mmmm);

mflaliter ”aim txt/rie”: Detmptmimr, dſit” renda”) Deo . E

questi due Dottori á parere di vn Sauio vogliono , che il Profeta

cö le “addotte parole póga questa differëza tra il peccato del popo

lo fedele,e quello de’Gétili,che questi peccaronmcome Meretri

ceze quello,come ſpoſa beneſicatagäc arricchitawTmaſimZ-,cöclu

de quel 'Sauio . {wiflimpecc-m0”'gr-miu: reddeóat, á- ifllſcllſaóiö

Ii”: ,- im omne-m ci lemmi-i edita”; ”tantum-b” . Et io dal ſudetó

to rac‘ecolgo. , che più , che le Meretrici , le Donne Adulcerehan

no ragione di far penitenza per gli peccati loro dishonesti s poi

che ſono più‘graui , e meno ſcuſabili , che quelli delle vituperoſe

Meretrici . Dunque ſi emendino da ogni diſordinata impudicitia

8t anche dà ogni pericoloſa vanità . ?f

Dal caſo, che hora uoglio riferire, poſsono le Donne Maritate.)

imparare di fuggire per tempo le uanità . Narra Zaccaria Boue

rio, che in Sauona uiueua una Signora , la quale già di molto té

po attendeua á i uani, e laſciui gusti del Mondo: e quello,che è di

'el-U; T.

Lin Zip-ul

Tblhfdíñ 3.

v. 8- ,Ad

"0ſ- lo- ñ

11.300.373

T. l. AI”;

mi”. Ca

put:. . an”.

maggior peſo, malamente ſi abuſaua de’Sacramenti . Vn gior- D0"- l 56°,
D

no, perle ſolite ſue uane faccende, ſe’n’entra in camerazòcecco P* ”5*

d’improuiſo uien rapita allo ſpauent‘oſo Tribunale del gran Giu

ditio diuino: oue riceue`la ſentenza condannatoria per la ſua im

, penitenzaſe per l'uſo indegno de’Sacramenti: onde ella comin

cia í’n ſuonodolorofo a gridare . Io ſon dannata. Io ſon danna

ta . Feri quella voce l’orecchie della Figliuola,che era Donzel

l’a nobile , e ſubito corſe a` quella camera : vi corſe parimentc

chiamato il Marito ,- e con tenera compaſſione ſi sforzarono di

quietare_ , e conſolare la diſperata Donna: e vedendo , che vana

riuſciua la fatica loro , fecero chiamare il ſuo Padre Confefſore ,

viene,egli conſidera lo stato di quella miſera,vſa maniere dolci,

e buone ragioni, per tranquillarla : dice fra le altre coſe . Voi

tanti anni vi ſiate confcſſata mecö; io vi hò data l’aſſolutione . A

guesto parlare la diſperata riſponde con molta rabbia . Che c6

effioni? che aſsolutioni? Qleste ſono quelle che mi condanna

no: perche fintamente m‘accostauo alla conſcffione ſaceuo molte

promeſse, ma non haueuo pemímento uero .' Ahi che la cagione

della dann‘ation mia ſbno le uesti pretioſe, le maniglie, e gli anelli

' ` ` ’ ` di
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di molto prezzo, che stannoin quello ſcrigno; l’elemoſine nega:

`te à poueri,e ſopra tutto i piaceri del ſenſo,ahi che perqueste coſe

` io ſon dannata . O Madre, dice qui la Figliuola ._ O Madre non

vi diſperate: eccoci tutti pronti all'aiuto vostro .- venderemo

queste gioie, e ne faremo elemoſine per vostro giouamento. Ah

Figliuoia maladetta (riſpoſe colei, mirandola con occhi ardenti,

e pieni di fiirore) Via maladetta Figliuola per cagion tua prin

cipalmente io ſon dannatasperche quando io ti feci quella tua vc

ste ricamata con oro, ninna Donna di questa Cittá vſaua tali ve

sti ; 6t hora per riſpetto del mio clattiuo eſempio la Città ſi troua

in vſo rale , che appena ſi troua vna Donna nobile , la quale non

voglia la veste pretioſa . e teſſuta conoro. (Ari creſce lo ſpauento

di tutti ; perche il Demonío sù li ocehi di tutti piglia d'improui

ſo la Donna , la ñſolleua in alto ſino al ſoffitto della Camera, e poi

con forza grande la getta à baſſo in modo , che percotendo ſul

pauimento s‘infrange , e resta morta con vn fetore tanto acuto , e

penetrante , che tutti furono sforzati à ritirarſi con presta fuga .

- imparate , ò Maritate à fuggire la vanitá .

La diuina Giustitia convn castigo non minore del narrato pu

nì l'impudica maniera di vita , che teneua vn’altra Donna , nobi

le di caſato, ma ignobile per lo graue peccato dell’adulterio . Si

L mm., legge il caſo nella vita di S.Marcello Veſcouo Pariſienſe appreſ

ſo Lipomano . Fù già vna Matronatroppo ardita, e lícentioſada'

quale paſſaua le hore, 8c i giorni tutta attenta alle vane conſola

tioni del ſenſo , 8t immenſa nelle brutte laſciuie contro le ſante,

leggi del Matrimonio: adultera viueua, e durò di viuere in adul

terij ſino , che fù percoſſa col colpo della Morte della Diuina

Vendetta; e di lei ſi potè dire ciò, che ſcriſse Ezechiele nel c.: 3.
43. Amin: eſi i” Adldtfl’gſi: .

Dopo che morta fù, e cheil lcadauero fù posto nel ſepolcro, ſi

vidde, immafliflìmmſerpem, vno ſmiſurato,c fierisſimo ſerpente,

che andaua á paſcerſi di uelle puzzolenti carni,quaſi, che Dio

- voleſseyfitr manifesto, c ela Donna adultera merita di eſsere

mangiata dà velenoſi ſerpenti dell’lnferno . Il Santo Veſcouo

Marcello con la forza della ſua preſenza 'cacciò quel Mostro ſpa

uentoſo , e liberò quel popolo da vn gran timore.

7-3-1'?- Lorenzo Surio narra vu'aitro caſo, che pure è buono per 'ge
W-*v- "ì" ^ ' ~‘~“‘~~ , -mmrc

\
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íierare ſpirito di compuntione nelle Donne maritatè dishoneste .’

La Moglie di S. Gangulfo ruppe la fede Matrimoniale adulte
raaſi'dſio; Per l’indegnità del qual peccato meritamente ſi commoſ

ſe l’huomo di Dio,e penſaua dicastigarlamà poi riſolſe di rimet

tere il tutto al diuino giuditio . Hor vn giorno occorſe,che stan- `

do egli con la Moglie in villa, e camminando ambedue inſieme

pervn podere , giunſero ad vna fontana; oue il Santo dice alla..

Donna . Io intendo di voi coſe molto indegne; non sò , ſe ſie-no

vere, ò falſe, mzì Dio le ſcoprirà . Ecco l'acqua di questa fonta

na, non è molto fredda, ne troppo calda; voi ponendouí dentro

la mano, cauatene dal fondo vna petruzzmſe ſiete innocentemon

patirete danno alcuno; mà ſe rea, Dio ſcoprirà il vostro peccato .

Accettò l’ardita Femmina la proposta. conditione , giurando in

trepidamente,che la fama ſparſa contro di ſe era in tutto falſa; e;

tosto poſe la mano nell'acqua del fóte,per trarne qualche piccio

la pietra dà uel fondo. Ma ecco d’improuiſo ella ſente irrigi

dirſi tuttele ue membra, e vede rimanere ſcorticate le dita , e le

parti del braccio immerſo; onde la miſera ſpauentata non aſpetta

altro, che vna repentina morte, tri/ì ”Pentium inn-ritm- . All'

hora il Santo Marito con ſanta correttione le dice . Io deſidera

ua paſſare tutte le miſerie di questa vita in vostra compagnia , ſe..

erauate Moglie fedele;ma poiche ſiete macchiata di peccato,me

ritate la morte; non però voglio daruela di mia mano ;ma rimet

terla nel diuino giuditio . Vi sò ben dire,che ſe farete vera peni~

tentia, n'impetrerere dà Dio il perdono,- mà ſe non potrete ſine.

alla vostra maluagitzſibrucierete con il Diauolo nell’eterne ſiam

me dell'Inferno. Certo che in questa vita non goderete più del

la preſenza mia: con tutto ciò per amore delle nostre paſſate noz

ze vi laſcio il neceſſario ſostentamento della nostra uita . E dà

uoi mi parto. La caritá mostrata dá questohuomo ſanto all’infe~

del Conſorte ci ſcuopre,che egli poſſedeua tutte le uirtù ſecondo

 

il detto del Boccadoro . ,211i[mhr :lan-iure”, [móróír come”; T. L ,-,, ,1;

*et-'mamy . a. mi.;

fiumi a,
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NOTA'SETTIMA.
Seguito” 41m' Caſicome Dome moltofflſim'iftü Maira):

óſ impudiche .

EVſebio, diſcorrendo del piacere dishonesto , lo chiamò Hi.`

dra di molti capi, perche in lui ,ſono i principij , 8c i capi di

tutte le ſceleraggini. L'uſo-bit”, ſcriue Cornelio à Lapideflxolflpñ

I" z‘ì‘b‘* ”tem 'vat-4t H;dum multorwn capitan-,quidi” eaſintpriaaffia,

Pag' ó- capita omniumfiderum . Quindi auuiene , che una Donna...,

dopo eſſerſi data al iacere, ſi precipita molte uolte in altre ini

quitá . Ecco un c‘a . _

Roſimonda Regina,e Moglie diAlboino Rè de’Longobardi ſe

ce oltraggio alla legge del sáto Matrimonio, e dopo hauer adul

terato con Helmechildo, ſi ſerui dell’adultero, per dar la morte

al Marito con un uituperolo, e crudele tradimentome contenta di

questi peccati, eſſendo Femmina impudiciflìma , 6c inconstante ,

diſegno di far morire diuel‘eno ilmedeſimo Helmechildo ,: á fi

ne di prender per ConſorteLongino Sig. di Rane-na .- mà restò

miſeramente ingannata; perchetornando vn giorno Helmechii

do dal bagnoJaſmaluagia Donna ſe gli fece incontro con vn bic

chiere di pretioſo liquore, mzìinfetto di ueleno, e diſſe. Prende

te Sig. questa beuanda, che vi recherà conforto grande , e gran..

ſalute . La preſe quel Caualiere ſenza ſoſpetto di malealcuno, e

beuendo s’accorſe del veleno; onde tosto alterato , 8c infuriato

poſe mano alla ſpada, e prendendo per gli capelli la ſcellerata...

I‘a, Na l Femmina, la sforzo à bere il rimanentedi (E161 veleno: dà che.
- NC . ` . . . \

4,…Dm_ poco dopo ſegui la morte miſerabile dl am edue . Coſi fini la...

m*In c- 3- ſua vita l'impudica Regina: ma più infelicemëte la terminò quell’

T' ‘ °3' 7* altra Regina crudele, e luſſurioſa;dico Giouanna Regina di Na

i poli, la quale per comandamento di Carlo di, Durazzo, fù fatta...

impiccare nel luogo, oue già ella haueua comandato , che il ſuo

primo Marito Andrea ſoſſeimpiccato . . ~ `

ESL?? Maria d'Aragona Moglie di Othone terzo Imperatore p; 2 u

Monari!” ſeruire di memorando eſempio à tutte le Femmine principali,a~:

“Pad~ Tira t'ìoche ſuggano l’impudicitia . Ella ſi domesticaua bruttamente

"' W" b" con vn Giouane , che teneua appreſſo di ſe Vestito in habito di

vol. 9. L3.
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,N.5 7- A .SRELT 7' 1. M A. 83’i honorata Fanciulla: il qual Giouane, ſcoperta la fraude , riceuè il

meritato castigo con eſſere abbruciato uiuo . L’Imperatrice poi ~ ' ‘
ſollecito al peccato vn virtuoſiſiimo Conte Modoneſe maritato; ì ì

nel qual fatto ſi rinouò l'eſempio déll’Egitia Patrona; di cui dice

'Agostino . Elan-lit} :ſupplio-«t, q”; i” ratori: impero”; . Ma ' D'

perche ne riportò vna costantiſiìma repulſa, ſdegnata , e malitio- ’

ſa, volrando l'amor laſciuo in odio infernale, lo accusò all’lmpe

'ſaltore, come che l’haueſſe voluta violare; ö( accomodò l'accuſa

'con tal’artiſicio, che fù creduta per vera,; e l’ínnocente , e pudico ,

Conte ne fù decollato . Mà presto il giustiffimo Dio ſcopri con '

miracolo la veritá del fatto: onde l'Imperatore fece bruciare viua

'publicamente la dishonesta Imperatricea‘k alla Moglie del Con

te diede molti doni con gran liberalità.

Tacio quel caſo di Faustina lmperatrice, la quale poſe l'affet

to ſuo dishonesto in un Gladiatore, e fieramente ſe n’innamorò:

' onde l’Imperatore Antonino lo fece vccidere, e comándò , che.- ..mſi le!.

l’innamorata, e dishonesta Imperatrice ne beueſſe il ſangue. 19-… I

E quì voglio ricordare non ſolo quella pena , che nell’antica.

Saſſonia i Pagani vſauano contro l’Adulterio, sforzando l‘Adul

tera ad appiccarſi da ſe steſſa ;e poi ſopra lei abbruciata appicca

uano l’Adultero ,- à quali potè auuiſare il Profeta Amos à nome dí‘

Dio . Stabia-rtl' 'vos : ó-fitíì‘i :ſii: qua/inni: mlt/”u 4b incendio . q. 4 x x;

Mà ancora vn’altro abbruciamento modemo ,con il quale furo

no conſumate le carni di vna dishonesta Femmina molto princi

pale . Nella Città di Roma occorſe , che vna Raccoglitrlice fù

chiamata con gran fretta sù la mezza notte in nome di vna Signo

ra tale ,- ſubito ella ſi alza , và all’vſcimrroua vna carrozza pronta,

vi entra , 8c è condotta via prest‘amente : giunge alla fine à certo

Îtërr‘nine’; ſcende dalla carrozza , 8c è uida ta à quel luogo , che ſi

* chiam'álc ſette ſale , iui tra gente maſîherata troua vna Signora.

con dolori di parto auanti vn gran fuoco acceſo . Aiuta con dili

genza la genitrice parturientese naſce vn bambino ;al quale ſ1 dà

il batteſimo , e poi ſi vccide, e fatto in pezzi ſi getta nelle fiamme:

la Signora è eſortata :ì pentirſi de’ſuoi peccati, 8t à diſporſi con,

atti di_ contritione alla morte; la.quale le viene data sù gli occhidi

quella Raccoglitrice,che la vede in oltre eſſere gettata nelle ſiam:

me; accioche ardano , e ſi conſumano le carni di quell’inſelicc..

L z Donna,
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'Donna ,-in'cui ſi vidde praticato il detto di S . Giouanni. Ifſd

igm* contre-”215MB .Alla fine ella di nuouo è posta nella carrozza

tra quei maſcherati : e perche brontolaua di hauer veduto quell‘z

horribile ſpettacolo , non ſù condotta alla ſua caſa , mà fù fatta.;

ſmontare di carrozza verſo il Coliſeo , 8c iui laſciata ſola nella..

strada . La mattina ella diede la querela nel Tribunale della, Giu~

stitia .- fîi fatta gran diligenza per trouare gli' autori , , 8t eſecutori

di quel delitto .~ ma non .ſi crouò coſaalcuna , ne inditij _ſufficienti

per Pare ualche carceratione. Credo permiſe Iddio quell’horf

ribile ab ruciamento , e t he ſe ne ſpargeſſe la fama; accioche le

Döne principali imparino à moderare gli affetti delljmpuritá .

Imparino questa moderatione anche dal moderno , e ſeguenf

te caſo . rr_- -

In vna Città principaliffima d'Italia vna Principeſſa Zmaritata,

Donna di gran bellezza , mà inſieme di grand’ardire , e di molta

. laſciuia , godeua dell'amore , e della domestichezza di vn nobi

- ~ ² liiiimo Signore, 8c ella ne fîi grauemente, e con gran ſpirito cor

' retta dá vn zelantiſiimo Religioſo , ma ſenza frutto . Tra tanto il

Marito s‘accorſe della grauc ingiuria, che riceueua, e tentò di co

gliere nel ſarto i colpeuoli , e farnequel riſentimento , che giudi

.caua , ſi conueniſſe perla ſua riputatione . Vna volta la Donna;~

z i ,- 3 ſaluò l'amico, chiudendolo tra vna finestra dilegno , e tra la fer

-rata di fuori , ſi che non fù tro'uato; ma poi vn‘altra fù colto, 58:

ammazzato inſieme con la Signora in questo modo . Il Principe

dà voce di volere andare alla caccia , e ſi parte: la Principeſſa au

-uiſa quel Signore,che può venire á ;ſoliti piaceri :e tra tanto egli è

pregato dàperſona cóſapeuole del pericolo,che _non vada in m0

do alcuno almeno per quella notte : stette molto penſoſo p ritirato

in camera,má poi alla fine vſci dicendosi può morire pei-_Donna

ñN. Andò nell’hora conccrtata: 8t ecco mentre di notte giaceuano

ambedue inſieme', il Principe con perſone armate entra con viua.

ſorza nella Camera, e fà ſubito priuar di vita con violente morte

quelle due creature , che l’haueuano molte volte oltraggiato gra

-uilſimamente nell’bonore. Si ſeppe il caſo publicamente , Bei rei

ne filrono con publica fama biaſimati; ne contro il Principe auto

re dell’vcciſione ſù fatto alcuno riſentimento . Io concludo que

-sto raccóto con quella breue ſentenza di Chriſostomo. Se” -vlrio

fa”:

'viper-al. e.

x7. r6.

 

l7—'-.;— ... ,.



p NÒJZ'T‘ETTÌIÎM A." 8a .

flflzmflm-mnyjzpum;á- di’a dilata” est, qtodquaa'oq;”giri-,z Z'

a: merito intervenire: . Dio tardala vendetta del peccato, mà poi

manda il meritato castigo con maggior grauezza. ’

- r ñ - u- ~ - ~ _ i

.ci d'ppznpzesrpanu A. ;p.23 `

-_› .r‘rzi--s ~cm!””infrazionedialtri'biſimm’ò’r-rì. :'.,i“. "z

-ncJ *’ Ì :,,mflm .iis-ſii! ›:› ’ ` "

L’Amore al ſentire diìPiu'taieo ſiioie‘ñcagíonare vn cerco comî

posto , in cui ſi ſperimenta il dolore , &il piacere, e però fù

'nom'ato `Glycypic'ro , cioè'bólcbamaxo . Et io. dico , che l’amore

dishonestëii può raſſomi liarelail’agrodolce di quel mele., che

*le Api fänno'pörtando e cellerte 'iororla dolcezzade’ſiori , e l'

amarezzadelldgìzccie dell'acqua: marinii: del qual Mele ſcriue.;

Hugone Cardinale . Legim deRege Ap!”- , qui-d min” Ape: z, 7.1; 53;

;421mm- .- tuo'indiWenger!”mari-r , &pm-mt ”1m dal:edi-*te '

?Ymnè’ó-ihde auſtin”nel ex Amari-*udine , á- ddlcedine . E

quiintende ilSaggio Lettore, che l’huomo e la Donna,che trop

*po amano’la impurità , bene ſpëſao trouano in vn poco , e breue.

~gusto di dolce vita l’amarezzaxdivna miſera morte. Basterà , cre

do,~à ragionedi prona il racconto di vn moderno caſo auuenuto

”MBK-644. in vna‘Cítta‘di Lombardia .

‘ Vnanobile Fanciulla , dotata riccamente dalla natura con il

'pregiodi molta belttì ,'- capace .8t habile alla conquista di belle.

lettere, 'ma inſieme troppo’inclinata alla libertà, fù allenata dalla

ſua Genitrice ſenza molta diligenza di buona , 8c accurata educa

tione .* il qual difetto ſuole eſſere fonte originario di molte ruinc.

alle Fanciulle , 8t à molte altre erſone .- come il Signor Iddio

manifestò vna volta ad vn ſeruo uo c6 questa viſionoRappreſen Apud 27,

tosti alla mente ſua vna Giouanetta di r 4.anni,la qualetiraua ſeco “WW”

. . , . s
legatovn Relrgtoſme dopoquella,equello andavano parimenti'. ;E

legati due,cioè vn’Huomo,&vnaDonna di habito ſecolare;e poi fibra c. 1. z.

ſeguiuano appreſſo due altre Donne pure legateqiando eccola 4' **7W

Giouanetta mirò vna reti-,andò ſubito,e vi entrò ſotto; 8c eſſendo `

tutti gli altri legati a lei , entrarono ſimilmente tutti nella Rete»` .

Il Seruo di ‘Dio, `che ebbe tal viſione, dimandò il ſigniſicatosc

ſenti riſponderſi dal Signore .- Que' due, Huorno , e Donna , ſu

- rono ,

l

...-..... 4



.-~’,.\`

_ u numaazrrnua

_ róflo Marito , eMoglſe ;viſſero lungotempocon virtù , non ha*

uendo figliuoli : líiebberó alla fine quella Giouanetta, edu

carono malamente : onde giunta ſenza cognitione, e timore della

Giustitia diuina all’etá di r 4. anni, mirò le vanità mondane , e'

diſſe. Voglio fare,come fanno le altre della mia conditione. I Ge
nitori , conoſcendo tardi dihauerla negligentemente alleſſuata , e

vedendo la ſua libertà, ſi conſigliarono con il Religioſo lor Con

feſſo’re ; il quale pernon perdere tali Penitenti , diſſe . Coſi hora:.

\ ſi-vſa : e questovſonon è peccato graue . Le altre Donne ſeppe

~ to quel detto,viddero le vanitá della Giouanettaufecero lo steſſo,

e peròil Religioſo ,i Genitori, e le Donne vanno ſotto la rete in

'ſieme con la Giouanetta, e viuono allacciare con 'gran pericolo

di dannarfi 'nel punto della morte ſenza far vera penitenza . Mà

torniamo alla cominciata na’rratione . “x L ;al ;- ;i

` Wella Fanciulla educata negligentemente, arriuò all'età nu

bile, e fù concluſo il maritaggio ſuo con vn Gentil'huomo à lei

corriſpondente nella nobiltà, 8c in altre riguardeuoli conditioni:

ma piacque al Signore , che egli, morendo presto, laſciaſſe la..

Conſorte in vna ſconſolata vedouanza: dalla quale poi eſſazvſ

cendo, ſi rimaritò con vn’altro Caualiere molto qualificato, dà

cui col tempo eſſendo con termini di grauitzì, e dl prudenzagſaqñ

uertita, che egli non gustaua di certe coſe,ella. ſempre francanel

le riſposte ſi ſcolpaua dà ogni ombra di oppoſitioue. Ira-tanto

ſi laſciò allacciare nellìaſſetto verſo di unGiouaneſiomito. vg‘ual~

mente di molta nobiltá, e di molta gratia,-e dopo lunghi, Yaríj,e

molti rioiri di poco modesta dichiaratione, vn giorno dfètro cet;

ta Chie aincontròl’occaſione di ragionare con Yamato Gioua

ne;& al ragionamento ſeguì, ò-poruelche ſeguiſſe ymleggígrbaz

cio alla sfuggita: diche accortofi vn- ſer'u itorezdella Donnatstitqè

debito della ſua fedeltà darne parte al Padronezznarrandocjgz

che gli pareua di hauer veduto . Qifsto-non 'volle díflìmulaíe;

tacendo , 8t auuisò la Donna del conceputo ſoſpetto , ma eſsa di

uenuta al ſolito altientygegò ſuperbamente , e di più minacciò di

far malamente bastonare, chiunque ſapeſse hauere tal coſa_ rife

rita . Il Marito , per non poter conuincerla di menzogna, non fe

ce per all’hora altro riſentimento .- mà dopo alcuni giorni ſin ſe di

yoler viaggiare 'ad vn altra Città per l'intereſſe di certi ſuoi affari:

' -’ e n’au.
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e n'aùuisò la Moglie , dandoleanche licenza, che in ſua aſsenza

poteſse chiamare in caſa; z per compagna vna Vedoua vicinmche

era molto amica di lei , eforſe anche' conſapeuolej de' ſuoi vani,

amori .’ Partito il Gentil’huomo la Conſorteinfedele fece ſapere

il tutto all’Amante,-e tra loro'ſi stabili la notte dell’acceſso impu

dico ,- quale nonfùnaſcosto al ſervitore , che haueua già prima..

denuntiato il bacio,& era restano in caſa *un ordine del Padrone,

chic vigilaſse con gran ſollecitudine , e vedendo , che di notte il

Giouane entraſse in caſa, ſubitocon caua’llo ſpedito ,ze tenuto à

posta in luogo opportuno , andaſse velocementead auuiſare il

Padrone , che ſi era fermato inìrnavhabitatione di campagna po

co lungidalla Cittá . Presto ſeguìtl’rerrore :vna ſera , in hora co

moda,tra le tenebre'dellít nomi-ii Giouane entrò ,in caſa;& il ſer

uítore ſubito vſcend-o, ſen’andò in' tutta prcstezza ad -auuiſare il

i Padrone, il quale armato, 8c' accompagnato dà molti ſuoi braui ,

fifpoſe in cammino,e prestogiunto à caſa,vi entrò per alcune par

ti ſecrete, e_costoſe nz‘andòalle-camerc della Conſorte; non però

tosto potèó'entrare;iperche erano molto ben ferrate , e fiangate .

ordinò,Îche à forzafiaprils'erm furono aperte conviolenza, con

tomorfle-confracaſso: di cheilmiſero Amante tutto ſpauentato.

c'me'zzo morto ; non {ſeppi-:far altro, 'che-alzandoſi , fuggire , e.;

cortei-einvn altra camera vicina , 8c iui cacci’arfi ſotto vn letto ,

quaſi eleggendolo per ſepolcro alla ſua vicinamorte. Entrarono

negli armati ;cercaronoize camere..-.trouarono il Giouane , che

e bene haueua duepistol'e ,non potè ſparare eſsendo affatto pri~

uo di forza per la grandiſſima paura .-…gli furono ſparate contro

molte archibuſate , mà ſenza ferirlo .~ forſe per la difeſa di qual

che stregheria .* Mìì’ che r’ Vno di coloro con la caſsa dell'archi

buſo lo colpi fieramente nel capo , e lo stordì affatto , e gli altri ,

hauendolo tirato fuori, lo finirono di vccidere con molte pugna~

late . Il Marito poi tutto iufuriato noltò-lo ſdegno contro la di- ’

shonorata Moglie, che conuinm, eìcolta nel tradimento Rana.,

ſenza parola aſpettando lameritatarrpena di cruda morte . Egli

prima le' rinſacciò la* -uitupèroſa 'infedelaà , e poi riuolto à quei

brani, diſsoloro , c-comandò . Sparare contro questa infame, e

'datele morte. Mà-noh’ ſù ubbifliito, e niuno uolle di ſua mano

eſegui-re quella crudeltà . -Onde egli , ſparandole ſopraſpilla pxfl

\ i- O J,
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stola, la colpì ſolamente in vn braccio;e poicol ferro ui aggiunſe

vna grande, e mortaliffima ferita nel ventre: 8c eſſa inquel punto

con voce ſupplicheuole, e pietoſa, diſſe . Deh ſaluatemi l'anima;

concedetemi tempo di conſeflîone . A quella preghiera il Marie

to frenò alquanto il furore, fece venire ſubito vn Sacerdotefami

lia‘re , à cui la Donna ſi confeſsò .- e poco dopo aggiunſe . Ohimè

temo grandemente di morire dannata. ſe non ſono ſentita in con

ſcffione dal mio ſolito Padre Religioſo . E questa gratia il Marito

anche le conceſſe . Subito fù chiamato il Padre ; venne 5 vdi la..

Donna , 8c eſſa con ſua iena ſodisfattione ſi confeſsò ; all‘hora

quel Signore la voleua ire 3 má il buon Sacerdote famigliare ſe

gli oppoſe pregando , e dicendo . Deh pietoſo , e caro Padrone

non vſate altra violenza .- ceſſate di accelerare più la morte ,* ac

cioche la miſera non facci qualche atto di odio , e morendo in..

peccato , ſe ne vada all'inferno: già è-certo , che non può campa

re, ſe non poche hore, stante la grandezza mortaliſsima della fe.

rita: contentateuí, che. morendo col cor'pomon incontri altra dif

ficoltà di morire con l'anima peggiormente: hauete hormai ſo,

disſatto Sig. al punto della vostraoffeſa riputatione, …date luogo

alla miſericordia, accioche l'anima di questa infelice Signora nö

ſen vada diſperata ,8c arrabbiata all‘eterna dannatione. - Lezpa-fl

role di quel Sacerdote ſortirono il deſiderato effetto: ceſsò il Gë-z

til’huomo dal ſuo furore, e poco dopo la Donna ſe ne morì,dí_mo

strando ſegni di rſon poco diſpiacerqper hauere offeſóil Cóſorq

te, e molto più il Sig. Iddio con la troppalibertà della vira,e"con

quel graue, 8c vltimo ecceſſo d'impudièo errore , e di laſciua'. 3c

illecita conuerſatíone . m Mn'.- 'z

Il ſeguente caſo nonètanto'modet‘nó.- poiche occorſe circa.;

l'anno 1 60 3. in Eluas Cittá del RegnodiPortogallo. Lui ilfprinñ;

 

cipal Superioreldel gouerno haueua vna Moglie intemperante, e *

dishonesta, la quale faceua oltraggio alla pudicitia matrimqniañì

le, tenendo impura conuerſatione con vn Profeſſore dello Stato

Religioſo . Vn giorno auuenne, che ella fù baciata dall'Amico

in preſenza di vna ſua Figliuolina , la quale, tornando à caſa il

Padre, glidiſſe . O-Sig.Padre.è stata baciata la Sig. Madre dá

Fra N. Punſe quell’accuſa il cuore della Madre , e ſenza mostrat

ſegno di timore, ò di alteratione ,ſubito aggiunſe . E yero ,` che

xo
/
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io hòbaciato l'immagine del S. Padre fra N. e nominò vn Santo

clelia Religione,di cui era l’Amico ſuo . Il Marito mostrò di pren

dere a giuocol'accuſa ,~ e di credere alla Moglie, e con vn poco

di riſo fece paſſaggio per all’hora : má poi ripenſando il tutto tra

ſe, entrò in ſoſpetto diqualche infedeltà nella Conſorte ;ordinò

a‘perſone ſicure , che la ofl‘eruaſſero di ligentemente:e queste ob

bedendo , trouarono, che ella veramente tradiua il Marito, com- ‘

mettendo adulterio con l’Amico Religioſo : onde egli certificato

`del tradimento, deter‘minò di farne grauemente vendetta . Diſſe

per tanto alla Moglie. Io deuo andare per alcuni giorni fuori del

la Citta per vn negotio . E con effetto ſen’andò, laſciando or

, dine ad vn fidato Seruo , che egli con certi altri vigilaſſe diligen

temente ; e trouando , chel’Amico entraua in caſa , lo veniſſe ſu

bito ad auuiſare nel tal luogo , oue hauerebbe aſpettato . Fùvb

bidito . L’Amico entrò in caſa . Il ſeruo con gran fretta corſe ad

auuiſare il Padrone . QLiestdcon gente armata ſe ne tornò alla..

Cittá .- entrò in caſa in tempo , che la Moglie staua peccando : .e.

ſentendo certo rumore , credè , che foſſe cagionato dà vna Ser

uente chiamata Gíouannina ,- e diſſe. Vattene in là ò Giouanni

na . Alle quali parole il Marito , entrando in camera , riſponde .

Io non ſono Giouannina , e correndo furioſo al letto , feriſc econ

vn gran pugnale , e con gran forza quelle due miſerabili creature

in modo , che , come erano congiunte inſieme , così inſieme le.;

trapaſsò , & estinſe ſubito con vn colpo ſolo ,- priu'ando i corpi di q

vita , e mandando le anime al Tribunale della Diuina Giustitia .,

Vn’altro caſo molto ſimile :i questoſegui in Lisbona circa l'an

no I 62 o. Vn Gentil’huomo di qualità haueua vna Moglie molto

gratioſa, e ben dotata dalla Natura con le ricchezze di vna vaga

beltà . Rincontro al Palazzo di questo Signore teneua la ſua caſa

,vn’Hostc per alloggio de'forastieri : occorſe , che dì Tangeri,

Città dell'Africa , venne á Lisbona per ſuoi affari vn nobile Tan

gerino, e preſe l'albergo in quell’Hosteria, d’onde hebbe occa~`

ſione di vedere la vicina Gentildonna: la vidde, e ne restò preſo

d'affetto impudico, e cominciò à mostrarlo ſegni d*afl'ettione, e di

amoroſa ſeruitù . La Donna, come doueuamon ricusò gli iuuití;

anzi mostrando corriſpondenza diede ardire all’Amante di veni

re presto al compimento delle ſue brame . cominciò l’impudica
” M ſi " M con
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conuerſatione, della quale, non sò come, hauendo hauuto qual-J

cheindicioil Gentil'huomo Conſorte , determinò di vſare dili

genza, per coglierli nel fatto,di che ſoſpettaume ſi ſerui di questo

stratagemma . Finſe di douere andareper vn graue negotio fuo

ri della Città, fece preparare le coſe neceſſarie al viaggio, e po co

dopo ſe ne parti, laſciando ordine ad vna ſua fidata ſchiaua , che

la notte ad vna certa hora gli apriſſe vna porta del Palazzo . Fù

ſeruito à puntino, 8c egli, torn ando entròa'n caſa in tempo , che.:

“gli Amanti stauano inlìemesalla camera deîquali giunſe d’improk

'uiſo con la ſpada nuda in mano, &’ arríuafo al letto , diede morte

ad ambedue, con tra aſſarei loro corpi, e laſciarli estinti . Fatto

questo ſi vesti tutto i bianco, andò :i Sig. della Giustitiaspreſens

rò le chiaui del ſuo Palazzo, e diſse . Andate à caſa mia, e troue-e

rete ciò, che hò fatto per cagione del mio honore`diſprezzato, 8c'

offeſo con grauiflimo, e vituperoſo oltraggio. 0 itgfim'îmſa rar;

m': opera, dico con S.Zenone, tdtſiciommfçm campana-”á- 4”

tcqtmm mel/4m!” , ”ida , ia'cst 4”” if/Ìlm inutili: {aſim- meflì:

temp”: mmm:.

APPENDICE SECONDA.

Cm altri Mſi, :be/Daſh!” eſſere aumſidipmdmîa è Dom” molto

principali , e m”impudiche , mimode-”Ze .

~ A Donna pudica,e bella, proceda in ogni ſuo affare con mol

ta prudenza ; perche , ſe non ha, che temere per la bellezza,

certo hà ragion di temere alla ſua pudicitia . Leggeſi della pru

dente Rebecca , che all’vdire . Ecco lo Spoſo vostro, preſe ſubito

il manto , e ſi coperſe . Tolle”: :imp-alti”; , opmu‘tſe . E S. Am

brogio ne reca questa ragione . Nm decaràſcdpudari rimani: .

(Maſi accennando , che ogni Donna Maritata , pudica , e bella.. ,'

tema ſempre di non offenderela ſua pudicitia , anche con il ſolo

'ſoſpetto ; e però ſi ſerua‘della prudenza, come di fedeliffima cuſ

rode della ſua vera , e ſincera Virtù .

L‘anno r 63 7. in vna Città del feliciſiimo Regno di Sicilia oc

corſe , che ſi ſparſe fama,che vn Perſonaggio qualificato trattaua

impudicamente conla Moglie di vn’altro Signore . (Deſio auui

ſato del grido ſparſo , :ſorſe più- per imprudenza della Moglie ,

’ ’ che

V
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ñlre'pei'colpadi peccato,‘fece diſe no di vendicarſi nella perſona

del ſuo oſſenſore’: ma questo ſi par dalla Città , e dal Regno, na

ñ uigando à Napoli.- e colà l’offeſo‘mandò vno aposta con ordine,

che l’vccideſſe, ma fù ſcoperto, 8t in vece di vccidere fù vcciſo .

di che portato l’auuiſo in Sicilia,cagionò tanta rabbia in quel Si;

gnore, che l’haueua mandato. che diede nelle pazzie,& vna not

te _standofurioſamente agitato dà questi penſieri della ſua le'ſa...

riputatione, e di non poterſene vendicare, traſcorſe in tanto gran

freneſiaache ſalito ſopra vn‘alta finestra del ſuo caiamento,ſi pre

c‘ipitò à baſſo: al rumore corſero molti; fù trouato quaſi morto .

campò ſolamente vn'hora: hebbe l’aſſolutione per ſua buona... ~

'ventura dà vn ſiate, che giunſe á tempo: la Famiglia fù carcerata,

e la Sig. Conſorte hebbe la caſa per carcere.e conhauerdata vna

- buona ſicurtà . Io miſtrouai all’hora di stanza in quella Città ; 8c

hebbi occaſione di conſiderare, quanto conuenga , cheogni no

'bileDonna Maritaraviua cautelatamente nella ſua conuerſatio

ene, per non dar' occaſione à dicerie, e cicalamentí di pernicioſe.

ruine, e di cattiui ſoſpetti . ~~

Io di più ricordo à raoion diquesto vnmoderno auuenimento

ſcrittomi dà vn’lllustriflîmo Signore Titolare .

In vna Città principaliſſima d'Italia vna Signora grande ric

chiſſima di temporali facultà,e molto più del teſoro di vna vita im

maculata,e pudiciſſima,fù conoiuntacon legame di Matrimonio

ad vn nobil‘iffimo Signora-ambedue paſſauano la vita c6 ſcambie

uolezza di matrimoniale, 8c honesta affettione . Nacque vn cer

to accidente, per ragione di cui quella Signora fù pregata calda

mente!à volerriceuerein caſale custodire vna Fanciulla s dá cui

per certi riſpetti correua pericolo,che non naſceſſero graui inimi

' cirie a LaSignora, come perſona benigna, e* deſideroſa di gio

~ uare- à c'hi ricorreua alla ſua protettione, accettò la Giouanetta ,

con aſſet-mar', che trale ſue Damigelle ſarebbe stata custodita di

* ligentemente . Coſi fù; mà che? Vn giorno la Signora , ſuppli

` cata efficacemente dalla Fanciulla, :i volerle comporre vna lette

- ra di affetto amoroſo, da mandare á non sò chi, e per buon fine,ſi

poſe all'opera; e mentre ſe ne staua ſcriuendo , e componendo ,

ecco ſoprauienealla ſua camera il Maritozdi che ſubito,e non p0

co turbata. volle naſcondere il foglio:_mà non lo po’tè fare , ne ta
ſi" ., M a to
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to presto, come biſognaua, ne con quella destrezza, che richiedë

ua il pericolo di non dare qualche ombra di ſoſpetto . Il Princi-ì

pe s’accorſe dell'alteratione, edell’atto: onde la sforzò à dargli

prestarnente la carta.- öc egli leggendoui termin’i, eforme di ſcri

uere amoroſamenteì, giudicò la Conſorte per Donna infedele al

ſuo honore, e che voleſſe mandare quell’amoroſa lettera a qual;

che ſuo poco modesto Amico:e posta la mano ſubito al pugnale;

nudò il ferro, e ſenzapenſar altro, nedimandar più minuta infor

l matione del ſuo conceputo ſoſpetto, iui c6 ferite mortali, e dupli

cate diede morte all’innocente Signora . La quale fù poco pru

dentein prenderſi penſiero di ſcriuere lettera amoroſa per ſodis-ſ

fitte ad vna Fanciulla, e con porre ſe steſſa al pericolo di eſſere(

giudicata impudica. Io per eagione di questa Donna ricordo al

m, pu” e altre Donne pudiche il detto dell'antico Tertulliano . Pat-(ici

culm Fa- ”le :him-ruſh!”mm ci? cſi?, *tm-mn ó- w’den' . Cioè . La D6

"‘*-" ‘ 3- 'na, ornata di Christiana pudicitia, non ſi contenta di eſsere pudi

ca, ma vuole ancora portarſi di modo, che pudica dà gli altri ſia..`

 

 

giudicata .

Nel ſeguente caſo, mandatemi ſcritto da vn virtuoſiſſimo Si

gnore, e chel’hebbe da vn buon Religioſo Carmelitano ſcalza,

vedeſi, che ogni Signora principale, maritata, pudica,e modesta,

deue coi*~ molta prudenza,e cautela tenere lontane dalla ſua caſa,

e dal conuerſare con le ſue Damigelle, ò ſerue , certe vecchie,che

tal’ hora ſono orditrici di vituperoſi inganni, e di 'grani, tradi

menti. ,

Non ſono molti anni, che in vna Città principale del ſioritiſiimo

Regno di Sicilia Viueua vna modestiſſima , e belliſſima Dama...

congiunta in Matrimonio con vn Signore, ornato di qualità mol~_

to riguardeuoli , e ſingolari . Hora eſſendo la femminile bellcz~

za , ſecondola miſeria humana ,vna calamita de gli occhi , 8t vn

berſaglio di sregolato affetto al cuore di molti; auuenne , che vu

Caualiere cominciò à mirare troppo affettuoſamente,& á deſide

rare quella bella, e modesta Signora. Diede luogo alle ſaette di

*Cupido , e concepi nell'animo vn fuoco , che lo teneua inquieto ,

e lo conſumaua . Quinci riſo’lſe‘di non tener celate le ſue fiamme ,

s‘ingegnò con diuerſe maniere, chel’amata ſua Donna poteſſe ,

` almeno d i lontano, hauerne qualche contraſegno . Non era paſ

‘- L ſeggio,

I
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ſe îlxdoue quella poteſſe comparire, che egli non foſſe il primo

àla ciarſi vedere,ò paſſeggiando in carrozza,ò caualcando q`ual

che generoſo destriere ,Se elia andaua à qualche ſ‘c‘stino , o di

Palazzo , ò di caſa de’S1gno`ri-’Parenti,egli vſaua diligenza di an

darvi; e di tratteneruiſi ; o almeno di ſeguitar lei , mentre vi anda

'ua . Sino dentro le Chieſe , 'e'tra gli-e’ſercitij di diuotione , faceua

'la parte dell'Amante ; comepur' troppo fanno alcuni, ne' quali

i *poſſo dire con S-.Bernardo;ſi H.: ego/214m':ſig””i raid”. vCioè

nondanno ſegno di eſſere nel-numero de’Predestinati . Alla vir:

tuoſa Dama non piace-nano ſi’- fatti correggi; e mostrandoſenv

*molto rítſoſa , haueua chiarito altri , che in altro tempo, tirati, 8c

'allettati dall'eſca diquella modesta beltà , l’haueuano voluto in..

² vano corteggiare , e ſeruire. E_ciò conoſceua l‘appaffionaco Ca..

7‘ ualiere ,e ſi perſuadeua ancora, che hauerebbe. ſparſi al *vento i

ſuoi deſiderij ; e che l’instanze ſue ſarebbero rimaste al fine delu

ſe, ſchernite, e vane . Nondimeno violentato dall‘affetto, non..

' volle ritirarſi dall'impreſa. Pensò , che paleſandol’aſſetto ſuo per

’ 'mezzo di qualche-Damigella , confidente , ecara alla Signora ,

* forſe haut-rebbe fatto crollare; ſe non cadere ,la forte Rocca di

-' quella pudicitia.Et á questo fine ſi valſe dell’operadi vna di quel

1 le maluagie femmine veechieflhe alle volte con finte canzoni ſ0*:

gliono penetrare fino alle camere più timore , e quaſi impenetra

-' ili de’Palazzi de'Grandi . Egli facilmente con la forza di alcuni
ì ~ donatiui ſi fece amica co'flei 5' e la pregò ad eſſere ſua interceſſora

con vna Damigella ſchiaua', che'era molto confidente , e cara al

la ſua Donna s e le impoſe , che á lei ſcopriſſe il ſuo aſſetto , 8c in~

fieme la regalaſſe, non ſolo di molte galanterie. ma anche di buo- ‘

na quantità d‘argento, e d'oro . Tutto fù dalla Vecchia eſeguito,

e la ſchtaua, bencheper altro fuſse lontana dà coſi cattiui diſegni;

e ſapeſse, che la ſua Patrona ne viueua lontaniſſìma ; nondimeno

vinta dall‘incanto del pretioſo donatiuo, promiſe di far quanto

poteua, per aſsecondare con l'opera ſua al deſiderio del Caualie

re . Ma non hauendo punto di ardire di manifestare il negotío

alla Patrona, ríſolſe, per non priuarſi di vn’altro groſso íntereſse,

e dono, á cui aſpiraua, di fingere, e di far credere all'Amante,che

ella faceua gr_an coſe per ſuo ſeruitio; onde cred ulo , e deluſo di

 

 

nuouo la regalaſse, non vna, ma molte Yolte . Dunque cominciò ,_

‘ ì farli zñ. .A
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ì t_ à farli ſapere per mezzo della Vecchia, che la Signoraſi eraben*

accorta delle dimostranze d’amore,e che ne rimaneua ſodisfarta:

mà perſi ſoliti riſpetti del Mondonon poteua mostrare alcuna..

corriſpondenza: ſolo conſeruaua nel cuore ideſiderij di lui,e.-'

- qualche volta ancora ſoſ iraua con la ricordanza de' ſuoi ſoſpiri.

Vesti-,8c altre ſimili co e l’astuta- ſchiaua faceua riferire al miſe

ro Giouane ingannarog-il quale, credendole :vere , gioiua nelle.;

. ſue fiamme, e struggendoſi accreſceua il ſuo incendio . Manda

ua tal volta qualche bel fiore alla! Damigella con auu‘iſo , che lo

t poneſse nel capo, ò nel petto alla Signora; 8c eſsa, riceuuto il fio

re, e col fiore qualche doppioned'oro, eſeguiua l’auuiſo, ponen

do in capo, ò in altra parte riguardeuole della Padronail manda

to fiore, il quale ſeruiua di ſegno; accioche l’Amico credeſse, che

tutto ſi faceua per dargli gusto . Durò questa pratica e meſi, 8c

anni: ſioccauano i regali alla ſchiauar e da lei pioueuano le goc

cie delle dolciſsime riſposte al Caualiere -ingannato ,_ e queſto

perſuadendoſi di eſsere molto accetto r, e che non mancano...

altro , che la comodità, per riceuere il premio ;dellajſua lun.

ga fede; diſse in fine alla Vecchia, che ſignificaſse‘chiaramen

te alla Damigella il ſuo deſiderio,e chela ſcongiuraſsej prima con

vn pretioſo dono , e poi conleſue calde preghiere á proregere la

ſua cauſa,8c impetrargli la ſentenza fauoreuolç con ilvpoſſeſſo del

ſuo bramaro bene .- Subito promiſe la Damigçllaiöc eſſendo eſÌa

più cieca nell*amor del danaro,che non era il Giouane nell'affer

rione-alla Signora , pensò d‘ingannarlo con questaxbrutta , 6c in

fame inuenrione . Fece ,che la Vecchia le chiarnasſevna publica

Femmina di partito ;8t à questa, ſenza ſcoprire altro ſecreto,pr_ç -

miſe vn largo beueraggio,quando ſi contcntaſse di venire di nor

te, e riccamente ornata in vna ſegretacamera del Palazzo; e qtzi~

ni ſenza lumealcuno , e ſenza formar nel pure vna parola , ſodis

i fare alle voglie divn perſonaggio , che verrebbe à lei , e per la..

vergogna non vorrebbe eſsere conoſciuto . La Meretrice, che

era Maestra molto pratica', econſumata nella ſcienza di ſimili af

, fari , accettò prontamente il partito,ñ,e venendo nel termine del

o tempo stabilito , ſi laſciò ferrate in quellastanza , non curandoſi

 

 

 

r di danaro hauuro _dalla ſchiaua4 Tra tanto il Caualiere è

auui
j

ñ i punto , ne di lume , ne di altro , e molto ben contenta della groſsa '
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auuiſato , che vada , 8t è ſollecitato: ma che biſogna non profeta";

` re parola alcuna con la Signora ', e' ritrouarſi con lei all'oſcuro .

@gli , quaſi impazzito per coſi dolce , 8t inaſpettata. nuoua , pro-ì

mette inon-proferireältre parole , che di ſoſpiri, e di riceuere il

deſiderato fauore nelle_ tenebre è Non ſi può negare , che soffriua

mal volentieri l’eſsergl i nega'mla‘ vista dell’amato oggetto .- pure

ſi accotnodò ſecondo lit-neceſſità alla volontà altrui . Vennecoin

ſecre'tezza , 8c accompagnato dì'quel cieco Fanciullo , che t'amo'
‘ tempo gli ſeruiua di ſcorta , entéòììtosto tra quelle tenebre , e sti

ínando d'incontrar la luce de gli occhi ſuoi , trouò l'oſcurità, che

per altro molto aborriua, cioè l'accoglimento di vna publica Meñ‘

ketrice . Poco dopo vſci di quella tenebroſa camera , più cara à

gli occhiiuoi , che la’lumínoſa Regia del Sole .- e'ritiraro_ nella...

propria habitatione,-paſsò`il restante della notte, luſingandoſi

con la memoria del mal goduto diletto . Mai diçlui aſsai meglio la
traſcorſe la Mcretrice‘ſida’quale informata poidalla schiaua , ag

giunſe al piacere , hauuto perla ſomma del danaro guadagnato

ll diletto cagionatole’ dal conſiderare , che colui tanto alla cieca ,

8c alla muta , ſpende'ua' malamente le ſue ricchezze . ' W. ‘ ~

"ì‘ſvenuto il giorno, I’Amante ſchernito ſi laſciò uedere ſul tardi

molto allegro dà ſuoi Amici , con i quali girò un poco il Palazzo

della ſuaSignora, per inchinarcon l'affetto l'entrata di una nobi

le ,8Ehonorata habitatione , quale egli uituperoſamente haueua

oltraggiata . Continuo poi per mezzo della Vecchia le ſue am

baſciate con la Damigella , e con domestichezza maggiore di

prima .* e tal hora in' preſenza de’ſuoi eguali ſi laſciò ſcappare,co

me per gratia , qualche bel motto alluſiuo alla contentezza de'

ſuoi paſsati piaceri . Oltre di’queſto il modo di} procedere tenuto

dà coſtui diede alla fine, che penſare á molti, 8c ancora , e molto

più,alla medeſima Signora; la quale, eſsendofi accorta di certe.

coſe :i lei ſpiaceuoli, riſolſe di ſignificare il tutto al Marito per ti

more,‘che egli non fuſse preuenuto dà altri, 8c cſsa poteſse eſse

re giudicata ſoſpetta di qualche corrispondenza . Il Marito, che

era geloſiflimo della ſua riputatione , ſi poſe ad oſseruare molto

rigoroſamentei fatti del Caualiere, etrouato, che egli haueua..

_ detto nons’ò che, e cetra parolina, chiamò aſc la Moglie m Prc*
I'? . “"Èì "."- :FT-7*] ' ' ` “M” ` ſenza
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ſenza d'alcuni Parenti: e’le minacciò di farla morire atpugnalatſie;

ò con vn ſorſo di veleno, ſe l'haueſſe trouata difettoſa , etiamdioſſ

ſolamente in qualche piccola coſa; perche vn neo, anche piccolo,

ſarebbe stato in vna ſua pari macchiamolto grande.e meritenole

diſgraue riſentimento . _

L’innocente, e pudica Donna giurò al Conſorte,8c :ì Parenti;

che mai hauerebbero trouato eſſer_ vera la coſa ſoſpettata per la..

parolina profetica dal Caualiere: e che poteuano chiarirſi, e c0--L

noſcere la ſua innocenza, interrogando strettamente, 8c eſaminí-ſ.

do con rigore tutte le ſue Damigelle . Et eſſi, accettando l'oſſer-j

ta.jcominciarono ad eſaminare ciaſcuna di quelle Giouanette còÎ

varij , 6c efficaci modi. Et in ſine la ſchiaua eſaminata , e tormé

tata, confeſsò tutto l’ordito tradimento; per cagione del quale,di

'cono, che riceuè questo castigo . Fù posta dentro vn‘acceſo for-,s

no; e mai più ſi ſeppe dilei nouella . La Vecchia infame parti dà

questo mondo.- come anche altre perſone patirono le loro pene .

tutto che foſſero ree ſolamente di qualche piccolo ſoſpetto . La4

Giustitia s'interpoſe nel fattosmà non trouò il delitto,nè meno in

genere: perſeguitò bene, e traua liò non poco nella roba il Ma-j

rito Gentil’huomo, ſolo perche i reſe ſoſpetto con il ritiramento

dalla Città’. Al Cauaiiere, che haueua hauuto ardimento d’enñ,

trare in caſa d'altri con peruerſa intentione di dishonore; bepche

vi restaſſe deluſo, 8c in vece di Rachele ritrouaſſe , non l'lionora

ta Lia, ma vna vituperoſa Meretrice; furono ſparate tre volte ar-`

chibuſate, enelle due prime restarono altri vcciſi in luogo di lui .

e nella terza, 8c vltima volta, mentre via giaua, fi‘i preſeruato dà

morte quaſi miracoloſamente: onde pre e l’habito di Prete , e fata,

cédo. pregare il Gcntil'huomo offeſo,impetrò.daila ſua benigni*~

tà, che poteſſe attendere in pace, ma fuori di quella Città-à ſalua’

rel’aníma ſua con diſporſi ad vna morte buonaue 'degna di vn ve;
ro, econtrito Penitente . ~ , ſil "` ~

 

7 .. \ ,Dalla lunga ſpiegatura diquesto caſo giuditioſo Lettore può

raccorre diuerſi buoni auuiſi, e gioueuoli :i molte perſone .- ma io

l'hò portato principalmente per auuiſare le Donne grandi,& an

che titolari , che , eſſendo veramente pudiche , aggíungano al

pregio della Pudicitia la ricca dote della Prudenza, tenendo lon

cane dal conuerſare con le lor Damigelle , anche perpoco tluttè-g

que le
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fliiſí'etitiëöfltt‘o i’l-íónekà,ìſono Ministre vimpeuoſedt _Sata

baſſo; e degne di patire ifocoii tormenti'dell'arma dannattone:

äellè‘qu'aliäuuiſo cous-Agostino, tuffa-rubi giuda”fam 3".”, p,

ntflrſiígeſifleſhpplüiflmzî - ’ ^~ i..? i _- : - , Tan).

L17313): .'4- 1, - . . . - ., .‘ *QLL: ,_ "l ’
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. K‘N’Ci‘ëáorio prudentemeſſnte auuiſa.` Vikuiti-M_ L m

L‘ ft” estſàe :figli-em'Ì”ſiVMÌÌÎBÌÙ-PMMÌÎWM,PM< h "

n‘ domina”. Cioè., Biſogna ”dental-'MWſlflramon’predoó '

miniallaìra'gione,tn:i'ſiainstrbiiierüodelldfifliñùfCoſifprocede- _
ron'o due' ſauij Maritichc'vì‘rtuoſamentefi adirafonoconle Mo- ì

l'gli, ele fecero emenda‘re dà loro errori . ' -` I 'z ~ - ñ ſi

Hò ſentito raccontaredá perſonaggio degno di molta fede.- ,

'che vna Givouane maritata restò' preſa malämdn'te .da troppo _cali

dp' affetto di laſciuo amore 'verſo vn Giouane’,Jonde nontrouan-n

dopunto di quiete inqu'elſuo focoſo deſiderios- -ſi ri ſolſe di aprió‘

_re l’aſſanno alla propria Madre' , e dimandarle conſiglio . Riſpo

ſe quella non correggendo laFiglinbla,coìme doùeua, ma ſcioc

camente compatendola , e diſſe, Per giungere à tuoi diſegni, bi

ſogna , che tu vegga , che'Marito-hai-:come egli ſopporti idíſguñ.

sti . Tù quanto primaflqualeheeoſa di -ſuo :diſgusto . Gradi la;
;Figliuóla‘ il conſiglio; eſitost'óco'rlninèkîád'eſeguirld. Prima vccia

ſe al Marito-vucane-,ehe gli eì‘h'indltoearo, 8t egli lo tolerò con

p'atie'nia'l- poco do‘pó glitagliönei JGiardino vna pianta , della..

qualeg’ustaua moltojöc egli non fecemoltoromore: vn’altra vol-4 ~

ta rouer’ſciò la tauola in -teiilpòſcbe il Marito haueua Forast'ieri :i

pranzo,- 8c egli anche questö’p'aſsiò con tolcranza ;Vn giornopoi

s'aclcorſe , non sò c0me,che lit-;Moglie haueua- nel cuore qualche

bizzatria d'amore verſo altro huomo, e questo non volle colera

re ſenza qualche buona dimostratione : però vna mattina diede

alla Moglie vna buona quantità di pugni, pestandole ben bene

la perſona: e le comandò , che non ſi _leuaſse di iletto. ñ Fece-poi

chiamar in caſavn Barbiere, e gli diſſe ſecretamente .- Biſogna'...

~ ` ' N cauar
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cauar perìlbrzaàmia Moglie vnabupna ,quantità di ſangue}per:

che la tioueninafrenetirtwella nonvptîàmàznonſlguardiamo áué

fue parole.- noicuriamola per ſuo bene, come è conuenienteſiSu

 

-, bito il Barbiere;dandoampliliìma fede_alle parole del Marito , e

ſ ne iàceua ogni tratto

compatendo alla Moglie, ſi mostrò pronto al taglio della vena...

per far vſcire in buona quantitáil ſangue. Auuíſata la Moglie.- _

fece repugnanza grandaze‘diſſe moltqçoſç; man-on valſero nul.

lazfùapertalavenſhtfilaſciò Wſdnilñſangue molto_ abondan -

mente ſecondolaìprudenza del Maxima Enonandò molto, che

la Madre auuiſata dell'indìſpoſitſſione della Figliuola , venne 'per

vederla, e dáleiinteſe la verità dellffflgggme pgr li pugni ,re-o"

"‘ per l’euacuationodel ſangue, eratpaiſatq_ ogni_ vano diſegntìd‘i

quell’irnpuro innamoramengo, z m; .ì ; ,cz _ .-x _ .ta. ,ſi …I

O\ui ſouuerràffiredoflllz’fflxdiio LWQFCÃÌ racconto di Thcmo

Filoſofo, il qualeîprolügòrilñtetzo zgiomqlaylita al Giouane Era-r

sto, narrando all’lmperatore ,ſdegnato l'eſempio_ di vn Vecchio

Caualiere, il quale hauendo conoſciuto, che la oglie per trop;

p0. bollimento di,ſangue noÎi vſi-poteua tener in freno , e però glie

ualche vna,tle fece vſcir igríſh dal capo g,

sforzandola à laſcia-,r2cauarevna gran; *tàdi ſangue: di che

rimaſe tutta languida, e quaſi-morta . ;1,1 izze .u ñ ; n `

-3 Ad vn’altra Gentildonnfflſaòla ſione@ d’amore nella ſegue

te maniera .' Predicatèa ing-vna di, _Lombardia vn virtuoſo

Profeſſore dello staſhkfllígìoſghumgli bella apparenza,& ha

ue‘ua buon concorſo,fazt'icando conſrutemccon‘ſodisfatione dell'

Auditorio . La diſgratia portò, che.vna Signora,poco modesta

mente vagheggiandolo, ſi laſciò prendere l'aſſetto verſo di lui cö ñ

irnpudico amore, e giunſe a ſegno tale, che ardi ſpiegar in cartaí

ſuoi deſiderij, e mandarli chiuſi in vna lettera; la quale eſſa con

ſegnò ad vn ſuo fidato paggiocon ordine, che la portaſſe , e pre

ſentaſſe nella propria manodel Predicatore . Andò il Giouane,

e giunto al Conuento, vi trouò á caſo il Padrone , Marito della..

ſua Signora, e ſiturbò molto nel viſo; di che accortoſi quel Gen

til‘huomo, lo tirò dà parte, e diſcorrendo píaceuolmente , ;ì poco

:i poco gli cauò di bocca, chi lo mandaua,e che portaua,e gli die

`._~__-.`.. .I. __

de lalettera: quale toflo aperſe, leſſe, c rileſſe più volte con gran

dc
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de altet‘a'tione di animo, 'e con-'varieä grande di penſieri. Pensò

molto fraſe: alla fineriſolſe perdonare al paggio‘ con, patto , .che

egli fedeliſſimi-;mente eſeguisca’eiò, che gliordine'ràfquegli-pro

' mette tutto al Patronesequestò’rlſpondealla Donna in nome del

Religioſocon tenore di corriſpondente affetto . i La Gentildon

na lieta della riſposta, di nuouo ſcriue all’Amaro ; & il Marito di

nuouo riſpondecon la medeſima ſintione. Alla ſine dopo altre

lettere mandare per mezzodel paggio, e riportare dal medeſimo,

fù concluſo vn ſecreto abboccamento dà farſi di notte, 8c intem

po, che’l Gentil'huomo Marito ſarebbe andato iu villa . Giunſe

quel tempo, ela Donna nell’hora diſegnata fù ſollecita ditrouar

in vna parte terrena del palazzo , oue per vna porticella' ſecreta

fllinrrodorto il Marito creduto l’Amico, il quale hauen do ſotto

vn buon bastone, tosto che giunſe alla Donna , :cominciò à gio

care di gagliarde percoſſe , e ſeguirò uellaſiera batteria‘,ſin tan

to che quell’infelice , vinta dal graui imo dolore, non potè più

cheta tollerare, mà gridando, aiuto, aiuto, fece èor'rere,e compa

rire vna perſona con vn lume: & all’hora il'finto Religioſo ceſsò

dal bastonare, e correndo verſo la porticella, ſi parti ſenza eſſere

conoſciuto; e ſe n'andò_ in villa . p ' ' ' * i: ~.› s

La mattina ſi ſparſe perla Cittá, che la Sig. N. era grauemen
teindiſposta , perſieſſere stata straſcinata, epercoſſa da li Spiriti.

Il Marito dopo alcuni giorni tornando,& vdendo il caſo;mostrò

di credere ciò , che ſingeua d'hau'er patitola Moglie; 8t .vsò dili

genza , che foſſe molto ben curata, e ſi rihaueſſe .QLando la vid

de guarita perfettamente ,zle'diſsevn *giorno ,- che egli diſegnaua

d’inuitar’à pranzo il Religioſo Predicatore ;poiche erastato inni

tato da molti altri Genril‘huomini ſuoi pari. La Moglie non gustò

punto di questo penſiero del Mariro; e gli contradiſse gagliarda

mente, econ non poca alteratione: ma tutto fù vano : perche non

volle rimanerſi dà far quell’inuito .* onde per eſeguirlo, ſe ne và

al Predicatore, compiſce con lui , elo prega à voler venire il tal

giorno à deſínare in caſa ſua , aggiungendo, che haurà occaſione

di compatirlo ; poiche ha la Moglie alquanto rrauagliata dagli

Spiriti. Riſpoſe quel S eruo di Dio . Già l’hò ſaputo , e veramen

te compatiſco molto :ì V. S. perchevna Moglie veſsata èvn gran

trauaglio . Giunto il giorno aſsegnato al conuito , venne il Reli

N a gioſo
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gìoſo ;fù'acſicolto , e trattato nobilmente; alla menſa il Marito ſd ,
la paſsò' ſempre con molta alle-grezza ,-mÌtJaMQgLÌe con , molta.;v ’

malinconia .- alla fine del mangiare-il, Marito ,. .perche uſi' faceuaſiſi.,

forza in ritenere le riſa ,ſi ritirò vnpocgcon la ſcuſa di certa fa‘c4

cenda ,-e liluſciò ambedueſoli {Aran-'hora la Donna tutta cold:

rica ,e preſo. v-n coltello.; ſi-YOlm _al Predicatore dicendoáçhi_

tiene hora‘yche'ioniou facci lqmie vende-:reg Leugíſx_ q `_ 3

di ſpauentato .,' e credou‘do , ch’e cio qſgçpçer lo_ ſpira'

co, la comincia :i ſcongiurare; è dice . , a tg marz-jpg) u; no) ,-3

Tra tanto il Marito , che haueua miratoiltwffiqüzflgf ' `

con grandiſſimo gusto , ſi fece vedere’comparendog, e i,

cominciato riſentimento della ſdegoata Donna .-- ét . il . , _c

poco dopo preſe comiato Meſe nc, tornò al ſ_ Conuentoffiñnſá ,7)

~ Yn’ahro caſo faceto mi ſouuieue ,hauert ÉMÌ‘Q - PÎNJKÌO` 1633-;

dàvn granSignore,-;'ez.come occ0r-_1O'giá:in›Bpl9gna, mentre-'egli,

giouanettovi ditnoraua ,árstudiO-ln qucllaçixîàjymſqlzofonuffi _
uo-fi faceuano la ſeracerte @reazioni conlemaſc‘herate_ *,r; ì

altre coſe di moitafesta':vnaGentildonnnyzſiſijlalcî »VfiñllſCNflL-z

gran voglia-d’andarui i e lia-propoſe al Marito ,pregandolo , ;1719,

vela voleſse condurre .- egli riſpoſe conla negatiua: rn‘t'rla` Don}J

o \na stimolata dalla ſollravamtasnon ſrquietò &ff-11X05@ dopo al

cuni giorni tornò có piitfffieaci preghiere ;ì ſollecitare il Marito ,,

che la conſolaſse :all’horal’huqwo prudente, lg-prornette di con- ` ’

durla , e troua il ſuocogmtopfçgtgllp ii-çlëſſhloglie;narrgzgil_can,` "

ſo , e dice' .lo. ande’rò- conlei in maſchera uentteuiçinp á lei`,e da;

teli gagliardi pizzi’cotti , e tormentatclaîzcoſiappunto ſu fatto. La,

miſera Donna per un pezzo trauagliata dal Rambla ,hehe-non co- '
noſceumhebbe patienzazalla fine dice al Ma‘ritoJflorsùv andiamo:

8c egli riſponde :stiamo‘ancora url-poco, e-poi andeffiggpìRima

ne quellacon gran [contento i poiche seguitano‘di qu ndo in..

quädo i gagliardi pizzicottizne ella può mpstrar’alcruuiſentimë

,to , ne ſcoprirſi per non cagiönare una ſubita riſsa, {5c una ſangui- i

nolente quistione , 8c ammazzamenti . Alla fine partirono; e la..

Donna parue di reſuſcitare vedendoſi fuori di quel graue,e noioſi

ſiilimo tormento . Dopo alcuni giorni il Marito le propone . Si

gnora vogliamo vn’altra ſera tornare à quelle feste)? Subito quel

la riſponde l Signor &o; replica Marito . Ivlà perche; lo dcr, _

‘ ’. cſi
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lìderaste tanto,- così presto vi ſatiate delle feste i’ all‘hora la Mo

glie vergbgnandoſi alquanroJcoprí candidamente la tolerata af

flitione per quel replicato tormento de' pizzicotti,-di che mostran~

do dialterarſi il Marito, o'che ne voleua fare inquiſitione , ella..

caldamente lo pregò à farne paſſaggio , 8c :ìvolere diſſimularej

quell'oltrággio, rendendolo ſicuriſſimo , che mai più ſarebbe au

uenuto; poi che stauariſolutiſſim‘a dinon voler mai più in ſua vita

andare à luogo di ſimili felini; allegrezze . ,, _ .

--7 D. Henrico GranGermano riferiſce-vn’altro caſo preſo dávn , --,

libro d‘autorità , 8t occorſoanella GiuàdiGenpua. Que fùvna_ è” ' "'

bî‘tll-iſſima, 8c honestiffirna Giouanemalíitata conpvn ricchiſſimo',e

'valoroſo huomo , ilrquale, costtetto alla nauigatione verſo Aleſ-_

ſandria fuda'lei aiícnnatoflcheznel tempo della ſua lontananza ſa

rebbeviſſutaçori ogniaautelmefedeltá matrimoniale. Tosto che

la partita di apici-là ſi ſéppepdla-cittmmo stuolo di Amanti fece-`

rogran sforzo phndpugmrelg tocca del femminile., e casto pro

ponimentoäe cdn‘pnblicipnſſeggi, e con molti meſſaggieri ,je con,

replicare, lettere, t; 'tion-dolciſerenate, eñcon larghi preſenti,8c an-:

che con altri rnodi‘ſo’liii diì v’firſi, ;dì- iílaſciui Innamorati. Nulla.;

però-coloro potero-ciimſeguire z ezperſaalazſperanzla-dell‘eſpuguagñ,

rione, ceſſarono dalla batteria:. ,8c ella, one_primachiudeua le ſine-t

fire, non staua in porta, fuggiua ogni occaſione di vedere,.cdi eſfl

ſere veduta , ,potè tornare alla ſua honcjsta , e primiera _libertà .

Hora in questo auuéne, che standoz‘ad vna finestra!, vidde vn Perñ,

ſonag’gio di belliſſimo aſpetto-'eine rimaſe tanto preſa, che nó po

tëfarſrvxiolenza, nèdominare-lo ſue brame : cominciò ella à farſi

vedere sù la porta di caſa ogni giorno, mentre vi paſſaua per ſuoi

affariquell‘huomo honorato, mostrandoſegli molto ben vestita,

6c ornata, accioche con la forza della ſuabeltaì , come con vn po~`

lente veleno , gli feriſſe per`gli occhi il cuore con piaga di poco

modesto amore :- Ma egli, cheeta prudente, e ſauio , mai ſi moſſe

 

.11,

’ à ſguardo verunoindegnm éſempte con viſomatur0,e graue paſ

sò per colà , ſeguendo il ſuo cammino . Alla ſinela’yDonna man

dollo :ì chiamare, pregando, che tosto ſe ne veniſſe . Egli niente o

di male ſoſpe'ttädo', vi andò ,- mà' ſentendo poi il ſuodeſid t-rio ima- \

pudico, & eſſendo huomo pudiciſſimo, ſe ne dolie di cuore ,- e de

tcrminò di aiutarla nella virtù con la ſeguente ſimulatio‘nç. Finſe,

" che
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che stando à studio in Bologna haueua corſo pericolo grande}

dÉlla vita, dal quale ſi trouaua libero per voto fatto di digiunare..

vn’anno intiero in pane , 8c acqua, 8c oſſeruare castità . Seſſanta

giorni restauano, quali finiti l’hauerebbe ſeruita . La donna ſi cö

olò alquanto per la riſposta, ma diſſe, che quella lunghezza di tí

ti giorni le recauavn grande affanno . Al che egli replicò . Horsù

facciamo così . Non repugnaalmio voto , che altri digiuniper

me, voi digiunate 30. giorni; ioſeguiterò :i digiunare gli altri 3 o.

cosi noidopo vn ſolo meſe ci troueremo liberi per li nostri piace

ri. Accettò il partito la Femmina, e ſi poſe al digiuno di pane, 8c

acquasöc il ſauio Gentil’huomo andò di quando in quando á "viſi

rarla, e s’auuidde, che la forza del digiuno leuáua molto di quella

ſolita beltà , e di quell‘impeto laſciuo .* »e viſitandola il venteſimo

giorno del continuato digiuno , la trouòin letto languida si , che

appena poteua alzar la voce , e formar parole . Le dimandò : co

me ſi ſentiua : & ella riſpoſe . Hò granragione di molto ringrae

tiarui; poiche voi mi ſiete stato ottimo medico dell'animo in luoa

go di laſcino amante del corpo: questo lungo digiuno in’pane , 8c

acqua ha ſpente in modo le fiamme della libidine nel mio pettor

che appena io più le ſento; eviuo molto deſideroſa di oſseruare

perfettamente la castità . Vi resto molto obligata dell'accortezza

efficace riparo all'euidenteruina della mia pudicitia . Così diſse,

e lo licentiòſ: 8c egli tutto conſolato ſi parti ringratiando il Signo

re,ehe l’haueua proſperato in quell‘impreſa . Et io quì conſidero,

che in quella Döna ſi verificò l’auuiſo di S . Agostino. Fame:ami-1

,mn- D, c4 virgmimtis ci?, inimiu laſèiuiztſitturiur vero ”Hit-tt?.pro

a‘mz. dz‘t, num': illeceóram: flbfl‘inmtiamerry”) ranirſpctieflroſorc:

”egli-Eh iflrflltflſorlcſcit . - ` . ' ~ e

ì . ` › '1 j

APPENDICE’ÌRE'VE. 't

Siſpiega, comemmMoglie tutti! 'ma ,Marito diam-:Ro
ó'wuMentri”.ſi

E_’Caſi vltimamente ſpiegati, ſi vede il difetto della Donna:

_ _ m quello,ch_e hora ſpiego, ſi può vedere il difetto dell'

Hu’om‘o’j . l .__. ._ ,

*1 Sono 7

vſata dà voi,e con la quale mi hauete conſeruato l’honore,e posto `
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-~ Sono pochi anni, che lo inteſidà_ _un Padre - molto 'qualiſicato

'della Nostra Compagnia , chein Zagabria , Città del Regno di

ñ* Croatia , uiueua un’l-Iuomo nonpoco inclinato alla dishonesta ,

8t. era congiuntoin Matrimoniodon una Donna molto honesta ,

'emolto anche geloſa della'honestà matrimoniale nel Marito .

Coflui una uolta te ntò ., per mezzo dl una-pratica , 8c astuta Fern-~

- inina , di hauere alle-ſue uoglie un'impudica Donna . Promiſe la

mezzana infame d‘uſare la forza;del ſuo lenocinio,pur che ne ha*

ueſſe vn buon pagamento, el’hçbbein realtà: onde fatto l'vfficio

con felice riuſcita, conduſſe la deſiderata Femmina in vna mila..)

dell'Amante: 8c iuilaſciando ambedue-,tosto ſe n’andò a ritroua

re la Moglie dell’Adultero Marito, e le narrò il tutto , riceuendo

anche dà lei una buona mancia per l’auuiſo ,- dal quale ſegui', che

la geloſa Moglie ſi acceſe di ardente ſdegno , e riſoluta di uendí

carſi dell’oltraggio, preſeun buon,bastone , e ſe n’andò alla uil

la ;8c iui trouando il ~Marito , equella triſla, cominciò à gioca- ‘

re-brauamente col bastone-,Be auualorata davna forza più che.»

femminile, caricò ambedue di buone,e numeroſe bastonateſſen

”che ellariceueſſe danno ueruno, òtrouaſse molta reſistenza .

Siíeppepublieamente il caſo, e fù‘detto ſino tre' Pergaml con...

gran uitupero de' Mariti adulteri, e con lode,e gloria delle M07

glihonorate, ç modeste . `

i:. ..mnzz t {w :‘\
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Eggíamo in S. Matteo. .Harmony-erede”: 7105i” ”5mm c, , ,_ p;

Dei . Col qual detto ſi fàchiaro , che-le Femmine dishone

ste, le MerctriCLſiſaluerrannO, ſelaſciata la dishonesta uita fa-_`

ranno frutti degni di penitenza: onde ſi può dar a ciaſcuna di loro

questobuono auuiſo . Non ui diſperate, má compungeteui'delle

nostre iniquità, e conuertita ritornare à Dio. fflfimiuu e: eum

Amatori”: multi: , ?mmram-tere 4dme ; dic-it Domini”, áfgo_
. . a . . . \ \ . A - -

ſnstipumte . Cioe.Dice il Signore, tuo Donna hai fatti molti

peccati di fornicatione; nondimeno pentita fa ritorno à me', che ti

riceuerò . Chi ha fatto peccati grandi, non ſi diſperi , dice Sant'
ſi A00 -

C

Gina-.[3. 1/
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Catullo.
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"134; px‘cmo 7-21220' ”ono :1771M:

Agostinóg‘nñ conſideri la potestà del diuino Medico port-med ri;

ſanarli . Si dig-w': Zaffi” ha: audit, ”tenda *rn-*lelem- ”lr-again}

dinemſedm”dtſperet Medicipoteri-:tem: peeeaam;mac/,zz

”time ema ma” . Newdi”: De”: ”1161”mm ”aſi-it :ur

”an Addopunt-:Penati: ?fini-ſiculo i” mhp-uniſci” .- *vel

hoc [115mm, quodvidmſihaufoſſìmr kde”, qua' creda . De”) i

deſperate: eſie ”ep i well, qui ceciderm”. Significa in 'breue' il

Santo, che Iddio non uuole la diſperatione , má la :conuerſioneu' ~

delle perſone peccatrici . E nero, che è difficileliberarſî dall‘has.

biro catriuo di un lungo, e dishonesto amor e,-mà non' è coſapoſſibile ad una perſona riſolura, 8c aiutata dalla diuina gradi-'a

Diſsecolui. 1- ó Ìñî «>1 alla ri *>1

Difficile :aloxgxmſhbíta&Funeſta-ere”. . ‘ ‘: i» 1) ri › ”e

~ Difficile 2/1, -vmlm, ”ad habet, effieier. :lol-:gel

EtIſaia ſanramente auuisò . .riſi/erbacea”, ſia”: :eee-iui',

gimſim‘x “leda-1510””. Con l'aiuto diuino , e con lo sforzo hu-'

mano il color roſſeggianre della porporaſi cangerà in bianchez-.:

za di pura neue,- perche, come nota- Lirano, la conſuetudine, ſe

ben ſi dice eſſere vn’altra narura,‘nondimeno non-èpropriamente

te, 8t aſſolutamente natura ,- má è qualità morale 5 e dipendenti-.i2.

dalla nostra volontà , e però ogni Meretrice mali habituara ;ſq

vuole , ſi può compungere , 8c emendate. E coſi moltefiſdnrg

compunte, dr attendendo alla loro emendatione, häno conſegui

to il pregiaçiffimo frutto della perfetta, e ſanta vira, e ciaſcunapo.

tèdire. ' a ` , i '-‘ñ \ i" .:tutto

From- alía est, ”me/q; dj',»m‘mtirimrgu

Vox alfred mutata/Mar;”eefefi‘ióflr y’ſdem .
ſ’lrgcoì, `ì-« .7x. ..Pit-'- v’ufl' "0"‘F'Î2AÎMà diſcorriamo conl'eſperienza dicaſi ›ch'elſono c

torcie luminoſe per cacciarle ténèbrge'l'embre' -diguesto-ìcami-.z

rio-E ricordo in ristretto c6 Marcello il ca o di Pòrſiriayz_

di cui ſcriue Leontio nella vita di S.-Giou:ínní: Elemoſinario: Le,

quello della Meretrice conuertita dà Serapione , equello della..

BearaMargarita dà Cortona , e quello delle Conuertite dà Vira

liano Monaco, dà S:Bernardino, dà S.Vincenzo Ferrerio,dal B.

Nr! nel).

d Conti”.

c i7 pag.
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Giacomo della Marca; e quello di moltiſſime altre, che vinſcro

l’habito ca'ttiuo, e dishoncsto; tra le quali AS. Afradà vna vita im- _

putiſ
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riſorſe à tanta purità,che dáVenantio fortunato fù chia-`

mata Vergine . Voglio quLappreſſo ricordareìaltri caſi più di-Î c

stintamente, 8c accennare la varietà de’modi concorſi nella con-7

verſione di alcune Meretrici, che vinſero generoſamente gli hañ`

biti ~vítioſi,e conl'eſempio loro diſſero :ì tutte le Meretrici-.Con-v

uertiteui :ì Dioò Donne di vita dishonesta, e ſcandaloſa .

A -~~Ciaſcuna di voi presto ſi appigli al rimedio della "penitenza_. ,

per-nettare dalle ſordide macchic la coſcienza, e placare lo ſde

gnódellfoffeſolddio . V-dite, e praticate l’auuiſo buono d’lſaia

- Profeta.. .mm cub-mm ,- cima' **init-”cm Mercm’x abbaia-vi c_ ,'3' u_

tradita.- óm‘e um.- fieqtmxn cantù-1m ; *ut memoria/?t nu' . O `

Meretriceala quale meriti di eſſere cancellata dalla memoria di

Christo, e condannata con quelle pazze creature,alle quali diſſe,

:ig/cio em; prendi la cethera, cioè la buona vita, e la retta opera`

tione . Pan-?per kit/1mm, dice Gregorio , ”c374 operaio dcſi- :uNa-l,

grz-m'. E circonda‘la Città della coſcienza tua con vera penité- 3 *e

zazcome ſpiega Hugone.- e comincia à cantare con l’harmonia '

dolce delle virtù: giache ſin‘hora lo stridore de’ tuoi peccati hà

diſciolto il concento delle opere buone contro la cautela preſcrit

ta dà S. Ambrogio . Cane-m”: profila-cm!” Mme”: lmrmmiflmî

quaſicom-”film quad-em50mm”; opera”) . In ſomma,bene 'ca

ne,canta bene à Dio con vera conuerſione,e replica ſpeſſo il can

to con atti frequentati di cordial dolore: wmemoria ſi; mi: ac

cioche Dioper ſua pietà ſi ricordi di te, econ l'abbondanza del

laſua gratiazti conceda il perdono delle tue colpe.

Pratica l’auuiſo buono di S. Ambrogio . Luguóri: tibi -m-i- 1,, 131,-.;

Pim” ef} wifi:.- ó- ma”, 4c membra/M5114 diga-4 aSig-:tione Vits-MP"?

panic-mia: tmp-treat!”prima, quíper ”41mm gloria”; occaſione”: " 3 *

[mmm-premiere”:palleſhatflrier, q”; quand-:m 'Uiſllit impa

dícè: tom”: corpus cine” aſffierfilm, ó- ofcrmm ”licia per/;arreſ

Mt; quia male/Ibidtfulthrimdineplamít . . .

Intendi ò Donna, che à tuoi graui peccati conuiene la pratica

di quello, che S. Paolo eſeguiua per le ſue colpe leggierLPurg-m- , c ,

da estfdcier, diceua ella, come ſcriue Girolamo . ”Tam comm ;Zi-FW":

Dcipraccpmm ;mrpxmſſò , ó- flióío ſiepe dcpinxi: affligmdum *

carpa”, qllodmultir *vata/lit delícffr; lang”: n/ìu perpetuo rom

pmſmdm estflcñtmſcrimfrztitst »firmare cilicy" comm/(randa.

O Tu

\

I

O

Lr'. Off' e;

to.
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Tu ò Conuertita Meretrlce ti deui sforzare di renderti ſimile ai;`

M_ 1 i_ .d la Penìtente Maddalena, della quale-ſcriue S. Agostino . Pecu-1

Fm. in.: mx i114 Mario, nonſolo”: i”dom ;Simona/'ed trim-poi? Adam;

E"m- tm” Spirit”: .s’dm‘ì‘zſiſèmfer do/eómſcmperpoet-”Aqua commi/?fl

H0' [3. i” ”Astri-'et . ,E S. Gregorio auuiſa dl lei. ,Lund/iii :rapim- exlvi(

Bang. burn”, :4m Deo [duo/4521”” offèreáat . ,2150i i” ſe baby” able

o‘i‘ommto, to; de report; bolo-"anſia. Com-Kerri; adattamenti” *vir

mmmmantra”: crimine”; -w town-ſui”:Deo i): Penitenfitg

quidqttid exſe Dell?” oontempſit i” :alfa . E di lei parla S. ció?

Ho.‘De .Ab Priano al Signore. Ni/n‘l deſc rat-'mm , ”muſe dono-ria -:a

*ut-Mim- Coſi far deue ogni‘Donna poco modesta' per dimostrare la‘ſutr

vera conuerſione, deue eſſere tutta vn‘Holocausto di‘ Dio, come

fù tutta vn ſacrificio di Sataniſſo . ;- "1 K Lii-ífî'msü’nó ;Wild-T)

 

e, _, .u’ í.- ' .
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Vary' modi , con i quali dorme Mcroniciſifino concui”.

- P . T j _ "‘ _
r1. (x, \

c. l m3. FAoilè e)? in ono/i: beiſubitolnnoflárefupenn. Scriue il

dotto, e ſacro Eccleſiastico, volendo accennare. la prestezó

za con che Iddio può chiamare efficacemente', e ccnu‘ertire a ſe:

vna perſona pcccatriceze, coſi ha conuertito molte Donne di vi

ta impudica . 'v v

Nella Città di Roma vno della Compagnia- di Giesù predica

ua alle Meretrici ſecondoîl’vſo al‘l’horiü introdotto ;i era la D0-

menica dLPaſſione, nt lla quale ſiípredica conil O‘odiſiflb coper

to: all‘vltimo del ragionamento vo'leua dire alcune coſe di Chri

sto velato, quando volgendo lo ſguardo s‘auued'e, che stà ſuela

to, e fermandoſi alquanto ſenza turbarſi, preſe nuouo-partito, e..

diſſe . O Donne, o Sorelle , ecco l'occaſione del* vostra bene .

`Christo in ogni luogo sta coperto fuori che in questo luogornon

è caſo, nonè diſgratia; ma è diſpoſitione ordinata( à‘ 'vostro gio-

namento; accioch e intendiate, che egli quì ſue lato vi aſpetta à

penitenza , e dímanda, e deſidera la vostra Conuerſione. Quest e

poche parole feriro no il cuore di vna di quelle Mererrici in mo

do, che ella ſubito alzò la voce, e ſi dichiarò conuertita di tutto

cuore . E non paſsò molto, che andò à trouar il Predicaaore ac.

compagnata da vn’huomo, il quale diſſe. PadrequcstaDonnaſì

è con
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-è-'conuertíuDomenicamdttina alla vostra predica: ella èv mia..

ero venuto à Roma per amateur-urla,` ma giunto hò ſa

p’uta laſu’a conuerſione, cche veramente vuole laſciare- l’infame

Ivica 'di Meretrice, 8c eſſer buona; io le hò perdonato,e vogliamo

'.viuere inſieme in questa Città. Il Padre ſi conſolò di quel frutto

-fatro con le ſue fatiche, ringratio Iddio principal authore.~&aiu

tò quelle creature appreſſo Monſignor Vicegerentc: accioche

«poteflèroprendercaſa altroue,che'in luogo infame, quale all'ho

:tafi hſſegnaua alle Meretrici. - u ,1,- - —

, \ ‘ L’a'nnqi 63 7. inzMeſſina vna Donna di vira trista, e dishone

flatſiiſenriuapungere il cuore à laſciar il peccato; riſoluè di V01~~

-lerſicbnue’rtire;trattò con vn Padre della Compagnia di Giesù,

dà cui riceuè buoni documenti, per eſeguire i ſuoi buoni propoſi

- ci, ma tardaua di far vna diligente, e neceſſaria confeſſione-qui

`do ecco vna notte, mentre ſe ne dorme ripoſatamente , in ſogno

le compariſce il Sig. con le braccia staccate dalla Croce, e con i

:piedi traſitti nel legno, e con la faccia cadente ſu la terra; eſſa lo

-rnira in quella poſitura rito compaſſioneuole, .e. s-'inteneriſce tut

-ladicordialifl’una compaſſione: ma il Signore alza la faccia, e

`mira lei con occhio tale, che la miſera ſubito s’atterriſce, trema,

e pieda diſpauento dice . Ah Signore io t‘intendo: tu vuoi, che

*non tardi più la confeſſione: ti obbedirò presto, ti obbedirò. La

mattina per tempo andò à trouare il Padre :gli narrò tutta ſpa

uentatail ſogno, fece vna buona confeſsione, e cominciò vn.

modo di vita ben regolata con modesto , e perfetto aggiusta

mento . . ,

Il ſolo penſiero, che Dio vede la perſona peccatrice ,quando

pecca, alle volte ha conuertito vna Meretrice . E nota la Con…

-uerſione della famoſa Meretrice Tais cagionata dall’Aba re Pa

-fnutio condire,che Dio vede in ogni luogo ſecretiſsimo, chiun

que l’oifende con il peccato . Con questo modo l'Abate‘ Santo

Efrem Siro cagionò compuntione ad vna sfaccíata Meretrice ,

che lo tcntaua d’impurità: poi che leñdiſſe. Io ti voglio compia

cere, quando meco tu dormirai, i” media *Urbe , nel mezzo della

Città, ouetuttici vegganoattendere à nostri d.letti. La Mere

trice riſpoſe . Non ”abc/tim”: ruſpe-371cm bamimcmècomeèpoz ,

tremo noi peccare ſu gli occhi de gli huominí? nò per certo;per

O a che
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che la vergogna ciopprimerà.. Replicò‘l’huomo ſantoſi-~ 'SM-1'

mi”e: ernbeſrimm, multa magi: ,Demtubo/'cand-fl'mere ”par-l

”bit . -Se prendiamo vergogna dall'eſſere veduti dà glixhuomi;

ni, e ben ragione, chemolto più ci `vergogniamo dell’oc’chio di

Dio, e che lo temiamo . Per le quali parole, dice I’Historico ,'

Mentrixemffrmóh (ſi, la Mere‘trice ſentì vnagioneuole comñ

puntione. ;i c - , › , ñ f

Con vn’altrogratioſo modo il mi‘ſericordioſo Iddio per mel;

zo di vn ſuo buon ſeruo conuertì vna publica Merecrice: il caſo

ènelle Croniche de' Frati Minori, oue ſi legge, che vn’huomo

Religioſo diſanta vita ſoleua raccomandarſi all'orarione di fltut,ti quelli, che gli parlaua‘no, ò lo ſalutauano, per viaggio . Auuen- i

ne vn giorno, che incontrato fù,e ſalutato con riuerenza dà vna

‘ Meretrice,àcui egli corteſemente riſpondendo diſſe. Pregate

Iddio per me . La Donna‘ſi marauigliò non poco, che vn Reli

gioſo tale, e che dà tutti‘era tenuto per ſanto , ſi raccomandail’e

alle ſue indegne‘ preghiere”: inſpirata da Dio entrò compun ta

in vna Chieſa vicina, oue le venne vn grande 'affetto di con tri

~ rione er le molte col e della ſua brutta vita, e cominciò a ianñ
P P

Nel P",- .

gere dirottamentoauanti l'immagine della gran Madre di Dio ,

ſupplicando ancheil ſuo Figliuolo per quel buon Religioſo , che

le haueua detto . Prega’te per me. E continuandorella in tal'

orarione, vdì Giesù, che diſſe alla Santa Vergine. Vedi Madre

'cariſsima vna coſa marauiglioſa. Veste. Peccatrice mia nimi

ca di tanto tempohora mi prega perquei mio caro Amico . ,Ri ñ

ſpoſe la Vergine. Adunque tu ò dolciſsimo Figliuolo deui con

cedere il perdono à questa tua nimica per amore dell’Amico tuo,

edi più perche eſſa piange amaramente le ſue colpe . All’hora.

Giesù riuolto alla Peccatrice, le diſſe . Vattene ò Donna in pa

ce, e ſappi, che perli preghi della mia diletta Madre ,e perla tua

humiltà tutti i peccati tuoi ti ſono rimesſi. Il che ſentendoquel

la, reſe al Figliuolo 8c alla Madre gratie infinite, e correggendo

Fiom, 4,* in buona maniera la ſua mala vita’paſſata,cominciò la carriera

Val. Ven. della

Capuepar.

i l. 14:18. 7D

perfettione, e continuandola con gran feruore , terminò i

oiorni della mortalità con ſantofine. ~
' 1

eſ6.f.l 53.

Not-c
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`NOTA 3EC'0ND«J.’

_ 'Altri Caſi Amir/zi , ema-demi di Meretriei Conuertite alle

,_*' ' \ ì Prediu.

- S AN Gregorio ſcriue di S. Maria Maddalena. ,215;Pri”:fri- Hv- 15-5".

' gia'e;mundo”man/erat,puffo-adam dmmdofirtirer ardeó E‘m’"

"ht . Fù ella vna freddiſſima peccatrice , ma poi diuenne feruenñ

* tiſſìma amatrice del Redeſſore. Il modo , col quale ella ſi conuer

fti , noi non l’habbiamo dal Vangelo, ma ſeguendo vna pia con

'ghietrura ‘ poſſiamo credereàS. Antonino, e dire, che la di lei

conuerſione fù cagionata dall'vdire la predicafdi Christo . ?aule

film: mdxói‘a adpemteamm , ſcriue ll Santo', quarmm ea E114”- H,mom-1..: -

ge/ía mm babe-Azar , pote!? mmenpiè eredi , quàdex auditflpredió x_ 5, c, ,,

razioni: Christi , ”4m eum multimdo maxima ad pediatria”er í- 13-. '

ci”;”manent ex 0mm'generebamimlm etiamiuuemfln , Maria,

grate ”arpa/ehm , *zz-m4 , ó- cfm'oſh , app-elem- ruderi , á- dmari è

mami-mir , ib” 4d[oc-i , *Ubi erat con-'mſm lumimem, *w Videre

n” .- pei-gm: ergo .ed pradimi'imem Christi , eum le/m- eum 'w'

deret , ó- eonuerſionem eiflrpreſi'ìret , capi; loqni emme 'venite

te: mandi , á* alepçm'rſèquefldir .- iflde Maria campi-”674 . Adun

quecon vdire la predica Maddalena ſi riſolſe à conuerſione, 8t

alla penitenza de’ſuoi peccati.

Con questo modofù patimeu'te conuertita S. Pelagia Anrioſi

chena, la quale'era Mima , e Comediante, e ſi chiamò con ragioñ

ne Pelago di maluagità . Ella ſitrouò ad vdire il Santo Veſcouo

Nonno , il quale predicando procurò di generar nel cuore degli

vditori vn gioueuole timore del diuino Giudicio , e di confoz’tar`

li poi à vera `, presta , e fruttuoſa penitenzacon la ſperanza di otte

nere il perdono delle colpe , e di conſeguire]a gloria del Paradi

ſo s e ſegui tanto moto , e pianto nell’Auditorio , che ſi vidde il

pauimento della Chieſa tutto bagnato con le lacrime de’conrriti

penitenti : tra quali fù Pelagia , che conuertita laſciò la vita disho

nesta, e fece penitenza con tanta perfettione :ì gloria del Si note,

che dopo la morte ſua fù detto . Glária riói Domine ”ſu C riFZe .

Ecco vn’altro caſo antico , oue ſi vede la conuerſionedi vna..

contrita peccatrice, che vdendo la Predica ſi compunſe di modo,

che vin‘a dà cordiale dolore mandò l'anima ſua al Purgatorio .

` ' Nello

\

Sur.). g:
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”o NOTASEC-ONDA.

Nello stato d'Inghilterra predicaua vnSeruo di `Dio Huomo

di ſegnalata virtù , di qualificato valoreI qdi gran talepto :quan

do auuenne, che vna Donna grandemente commoſs‘a dal ſuo diñ,

re , alzò verſo di lui la voce, pregando . O ſeruo di Dio riceui

per tua pietà me poucra peccatrice .- aſcoltai miei molti , e grani

peccati : e dammene la neceſſaria , e deſiderata aſſolutione, 0Pi

 

.gliuola-,riſpoſe il Predicatore,aſpettate alquanto, e poi ſarete.; ì

dà me conſol'ata . E ciò detto ,continuò nel corſo delîa ſua pre
 

dicatione , e non giudicò bçnel’intermetterlo , tuttoche l’afflitça

ſupplicante , vna , e due altre volte gli rinouaſſe ipreghi ſuoi i on

de alla fine ella , percotcndoſi doloroſamenteil viſo , alzofli dal

luogo , oue ſedeua, e con gemitilacrimoſi , e con horribil strido

ri mandò l'anima all'altra vita.e diede il corpo nel poter di vn’

improuuiſa morte . Caſo digran ſpauento , e che mai il Predica

tore ſi ſarebbe immaginato . Molto ſi rattristò ciaſcuno per la...

morte di quella peccatrice: ma più di tuttiquel buon ſeruo di Dio

che però strinſe il popolo à far oratione perintendere dal Signo

re lo stato della defonta ;8c in oltre ſi rinchiuſe in camera ,7 non

mangiando , ne beuendo per tre giorni, epregando ſempre la,

Diuina Maestà per ottenere la gratia, 8c in fine la ottenne.- poiche

la terza notte ſi vidde comparire auanti l'anima di quella Donna

più bella , e più riſplendente , che non compariſce à gli occhi dg'

mortali la belliſſima , eriſplendentiffima faccia del gran Pianeta

ſolare : e tutta lieta gli parlò con questo breue tenore . Io libera

ſono da ogni tormento del Purgatorio , e me ne vado hor’ hora

volando alla glorioſa habitatione del Paradiſo : 8c accìoche voi ,

ò Padre non dubitiatc punto nella certezza di questa verità, vi fo

ſapere, che in questa medeſima. hora è paſſato a miglior vitav dal

Paeſe di Brabanza, e Monasterio di Oignics il famoſo Maestro

Giouanni di Niuella, il quale come in v‘ita fù pieno di compaſſio

neverſo le perſone afflitte , coſi dopo morte andando l’anima ſua

al Cielo portata dà gli Angeli, e vedendo nel Purgatorio molte

anime a ſe note , con orationi piene di ſanta charita hà ottenuto la

liberatione di quelle , e -di altre, che l’accompagnano al ſuo Cele

ste trionfo,e nel numero di queste altreio per diuina miſericordia

mi ritrouo , e me ne ne vado alla gloria: voi rimanere in pace . Il

Predicatore ſi ſenti tutto conſolato: ſcriſſe poi in Barbanza , o

mandò
t’
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mandòhuomoſicuro per l‘information della morte di quel Mae-J

stl‘bjel’hebbe corriſpondente a quanto haueua già vdito dall'a

niina della Peccatrice , la cui conuerſione , ſeguita nel l’aſcoltareo'

lapredica‘di quel ſeruo di Dio , gli fîi di gran conforto per auuîa

iorarlo à nuoue , e maggiori fatiche dell'Apostolico Ministero à

gior-amiamo di altre peccatrici .
7-.‘.h`.p` ñ *pda ’ 7 ~ _ i

r.`

APPENDICE ~PRIMA.

., - i ‘-' -'~',.U.'l.‘

4 o

M’OlteFemmineperdute nel Mefèn‘ieio ſi ſono conuertíteá ²
ì 7 v conqtreìo‘ùiodopredic'utório in vai-i1' tempi, etalvolta `

ah’che nel tempſſo delCaruotítal'e'.` E~ memorabile vn caſo occorſo

iàSalamaſictí ìannîlì'r 558.' Vn' zel-antiflìmoPredicatore della-Pa” Hi..

Compagnia diÎGÌe n'o'mato Padre Antonio Madridio, conſi- smſiflſz, ..

' derando gmgrimfàiòrë-ñnviéí peccati d'impudicitia, che ſi cö~ 1-1- ”JH-j

metteuano‘di Carlioiialegdche eracoſa indegna , che i Soldati di

Christoceſſaſſero’dal pentiment‘o , deſidero d’andare , 8c aſſal

tare :più ilmpodioitíjoostü', iluoghiinfami delle Meretrici ,- ed*

con la‘ forza dellapredica 'Apostolicatent‘are la loro conuerſione

ottenne licenza dal Superiore ;s’incam'minò col compagno; per

istrada s’incontrò in 'certi huomini virtuoſi , e li conduſſe ſeco .* ,
giunto à quelle caſe dish‘oneſl'eì, domandò, che quelle impudíche

Femmine ſi raduna‘ſſero per ſentirlo: vennero , ma nonv tutte con

la medeſima diſpoſitione ,- alcune rideuano‘, e ſi- burlauano del'
ſi Padre, che haueſſe eletto il giorno'dicarnouale, per predicare la

loro la penitenza : altre stauano timide , non ſapendo , percheſi

ue preciſamente foſſe venuto. Mà‘l’huomo zelante stette alquan

to immobile , mirando quella miſerabile radunanza , e conſide-`

tando , che erano anime , comprate prima, 8t abbellire col pre

tioi'ov ſangue di 'Christo , e poi deformate, 8t inſporcate con la viñ’`

liſſíma fec'cia delpeccato, e che tra Christiani tanto poco ſi stima

ua Dio, che l’íngiurie ſue ſi vendeuano à gran prezzo: e dà quei.

sta conſidèratiìone restò in modo ſoprafatto`dall’affetto.-che auä~_

ti ſciogliere lafling’ua alle.parole , laſciò ſparger dà gli occhi ab

bondanti lacrime . Alla ſine”,- stando tutti attoniti gli ſpettatori,

egli con interrotte voci cominciòla pre dica, interrogando. O

Donne
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Donne miſere' , 8c infelici con` che coſa mantenete la vostra vitaë-_x

Tra gli huomini alcuni viuono col guadagno fatto nell'arte dìz

calzolaro , altri di ſartore , altri di muratore , altri di ferraro , altri l

dialtra faticoſa profeſſione : ma voi dite vn poco , e dichiarate.- ,i

,Bird-uſim”: ”tifa-iu”; cſi .P ,TM ex re vita”; mort-:lim ”uſer

rimaprapagarir P (Li-ale ſi è l'arte vostra .P Voi ò Donne le più,

miſerabili del mondo con che coſa vi ſostentate in vita? E qui il'

Seruo di Dio , perſa la parola , e tutto coperto di lacrime , e gra

uemente ſinghiozzando: ſi sforzè_ vn pezzetto , ſi fece gran vio

lenza ,8c al ſine rompendo la voce aggiunſe , e diſse . Voi viuete

con le ingiurie fatte à Dio, Padre vostro amantiſſimo , 8c á Chriſ-ñ

to Giesù morto per voi s e teneteWecaſe, che ſono
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ſicine , oue ſi fanno tali ingiurie , e tanto graui . Hauctc ſentito a... ñ

dire , che Giuda ſcclerato già vcnd è il Redeüorez ma egli fece-i -

quella vendita vna ſol volta , e di naſcosto . , à voi': uante volte)
l’hauete venduto , e lo vendere è, .Voi. fate la vendita :creta-,ſi ’

te i’ Ali infelici par che vendiate all'incarico neÎl’mezzo della' t"

tà, e nella piazza le offeſe contro il Redentore . Ne l‘ii’iiquo Giu

da , ne gli empij Sacerdoti Hebrei hebbero ardimen to digoççare

e ſpendere per ſe alcuno di quei 30. da'narì , cò’quali fù venduto3

Christo : ma voi riſpondete hora . Il pane, che mangiate , d’onde

viene ? Il vino , che beuete , d’onde s’attinge P coteste belle vesti

che vſate , d’onde ſi fanno ì Il tutto non ſi deriua dall'infame, 8c

enipio guadagno , che publicamente cauate dall’ingiurie di Dios’l -

Etpneſiix -vium lu': -vùmzm ? E potete viuere viuendo con tal

guadagno .P Ah non abuſare più lungamente la diuina patienza :

temere , e tremare al penſare , che il fulmine di Dio ſdegnato stà

vicino :i ferire la vostra pertinacia .- non ſeguitate di contamina-_
rele anime vostre lauate, e conſacrate con il pretioſiſſimo ſangue'l

. . . . . . -r- < . ~ ,. r

di Christo: inhorriditeui,&flemendateunponderando, che con- p

tro la vostra ostinatione, ò, dilatione ſi apre la gran ſpelonca tar- j

tarea per inghiottirui,e tramandarui all’eterna,e tormentola dan

natione .

Diſſe altre coſe , e tutte con gran zelo , '8t ardente efficacia il

predicatore: 8c à pena hebbe finito, che le Donne cominciarono

ad cſclamare con vn miſerabile grido . Aiutateci Padre z leuateci

dà questo infame loto : noi ſiamo pronte ad eſeguire ogni vostro

~ ’ coman

i
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"comando . 'Ciò vedendo , e ſentendo molti pij ſpettatori —, att’oniá

» ti, e lacrimoſi, offerirono l'opera lbro, caſa, e danaro, con chefù

dato' ricetto , e proueduto , di quanto perall’hora biſognaua i

quelle Comierti te. _

Non minore di questo fù il frutto, che raccolſe dalla ſua fati

c‘a auualorata dalla diuina gratia,vn'altro Predicatore_,Religio

ſo minore oſſeruante diS. Franceſco,in tempo di (Dareſima nel

la ,Città di Fiorenza; e fù circa l'anno 1 62 3. Era il giorno , in..

cui ſi legge il Vangelo della Maddalenase nel quale le Meretrici

(vanno al Duomo per ſentire la predicasalito in pergamo il Pa

dre ſi mostrò aſſai dubbioſo intorno all'argomento , che poteſſe,

ò doueſſe trattare per giouamento delle Femmine impudiche .

*Che predicherò sta manei’ diſſe egli, forſe la penitenza di Mad

flalena? mà queste Meretrici ſononimiche della penitenza; e nö

v’hanno alcuna buona diſpoſitione. Che predicherò ì le pene

înfernali? ma eſſe non mostrano di credere l’immortalità dell'a

nima,-e che le loro anime dopo la dishonesta vita di questo mon

do ſaranno straſcinate al doloroſo patimento di quelle pene .

Ma auanti l'anima vi è Dio nel Mondo,- 8c eſſe par, che non *lo

credano facendo vna vita ,comefanno le perſone Athee,e ſen

za fededella Diuinità . Dunque predicherò . Che Dio è nel

Mondo, e che castigherà la loro dishonesta, e ſporca vita. `

Forſe tal'vno mi dirà, che io predichi le loro miſerie , che non..

~ mancano, e ſono ſenſibili, e molte, e grani in questo Mondo-ma

io conſidero, che eſſe le patono giornalmente, e le conoſcono, e

confcſſano, e nondimeno io nonveggo, che ſi conuertano ,. Ah

-Dio questo-ènegotio, che richiede miracoli stupendi,e straordi

- narij, e però io mi riuolto á voi ò Sig. Iddioonnipotente , e dico.

*Voi hauete fatti tanti miracoli nel Mondo in tanti luoghi, e que

'ste male Femmine non vi credono . Fate vn poco questo mira

colo: cheveggano hora con gli occhi proprij vna moltitudine.,

grande diñDiauoli, e conoſcano le conditioni di quegli horrendi

mostri Infetnali, à quali ſeruono, e dà quali ſono ingannare , e ri- ,

~ ranneggiate. Voi permettere ò gran Signore, che giornalmen

~ temolte anime ſiano portate all'inferno: fate hora , che vna 'ſola

anima di Meretrice ſia portata via ſù gli occhi di queste Meretri

ci, e che vcgganò gli stratij, con i quali ſaranno eſſe ancorastpreg

- ‘ ` P ' o
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stopresto {traſcinare al baratro della ſempíterna diſperatione.- z ñ,

Seguitò la ſua predica uel valente Predicatore con altri ſimi;

li penſieri terribili, econ pauentoſe confiderationi accomodare

ad _eccitare _vn gran terrore ne‘cuori di quelle dishonqste Fem-’

mine: 8t alla ſine moſſetanto, 8c atterrì di modo, che diciortoſu

` biro ſi at'reſero, e conuertite mutarono costumi, e vita , facendo

vera penitenza d'e’paſſati errori.epiangendo con abbondanti la'

crime le loro iniquità . Gran frutto-predicatorio fîi questo , del

quale io fui ragguagliato dal Sig. Pietro Ceruieri in Fiorenza

`l'anno r 643. come dà vditore‘di quella predica., e testimouio

ñoculato diquell'auuenimento. i — 3 b

- Frutto maggiore ſi raccolſe, molti anni primañin Ferrara n ella

Chieſa della Compagnia di Giesù, per opera di vn Predicatore,

il quale procurò, 8t ottenne, che nel giorno quareſimale della..

Maddalena le Meretrici andaſſero alla ſua predica : nella prima..

parte della quale egli niente fauellò ſpettante alla loro conditio*

ne.- mà ſu] principio della ſeconda diſſe all'Audirorio . ' O dilet

tiffimi per muouere à conuerſione queste miſere Femmine del

Mercrricio, vi è neceſſario vn'aiuto diuino, grande , :efficace , e.,

molto straordinario, e però io stimo bene, che tutti ci poniamo in

ginocchioni adeſſo, e preghiamo caldamente il Signore per la..

loro conuerſione: sù sù facciamo questo, e poi finiremo la predi

~ca perloro bene . … ”1,7121

Pù vbbidito dall‘Auditorio tutto ilPredicatore.- ſi fece l’o -

tionecon molto affetto: e dopo quella finita, e ripostoſi ogn’vno

a ſedere, egli trattò le molte grani, e grandi miſerie , che patire.

ſono da quell‘inſelici Femmmelle; e moſſe di guiſa i cuori loro,

che ventotto rimaſero compunte , conuertite , e riſolute d'ab

bandonare; 8c in realtà abbandonarono quell’infame profeſſio

ne . Coſi fù giá certificato :i mein Perugia dal P. Antonio Bari

ſone, che gouernaua in quel tempo c6. titolo di Re trote il nostro

Collegio di Ferrara; e ſi trouò presEte alla predica; 8c aiutò mol

to l’accomodamento di quelle Donne ridotte à penitenza .

Resto modo predicatorio vsò gia in Roma,per compugnere,

 

.e conuertite nel giorno della Maddalena le Meretrici, il famoſo,

&eloquenre Pl‘( dicatore Cornelio Muſſo: vnpoco della cui pre

dica
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dic'a vo lio qui riferire per giouamento-;di queste miſere donne,

allequa iegli dice. Vna Meretrice Santa vi ſia guida , &eſem

=pio .Care ſorelle,che ſotto nesto nome di Corti iane coprite.

 

 

Ncl Gioua
dlſi 37 gior

”o di .:2”:

l‘infeliciffima vostra vita . O ime che‘penſate di are? Nonve- nffi… par,

dere voi, che ogni coſa pafl‘a'di questo mondo s’ Non v‘accorge- 1- “ſino.

te del miſerabil ſine delle vostre compagne , che giunte preſſo ”547"

alla vecchiezza , da quanti amatori , che haucuano , ſono abbarr

donate ? Non hebbero mai tanti piaceri , che non habbino più ,

e maggiori'angoſcie , piene d’infermitzì incurabili , cinte di diſa-ñ

gi, vestite di miſerie i rifinire , colme di guai , vengono in odio à.

loro steſſe ; e niuno le hà compaflione ; e quello , che poi è peg

gio , ſe ne vanno all'inferno , onde non ſi eſce mai, mai, mai. O

pouerelle voi , conſiderate la brutta vita vostra, e determinate di

muraria . E coſa humana certo il peccare ;ma è' ben coſa diaboli~

ca il perleuerare . Sù sù Sorelle hauete l'eſempio hoggi di questa. __

Cortigiana vostra, che haueua tanti amatori , che non v’era nu~

mero . Era bella di corpo , nobilifiima di ſangue, ſorella di Mar

ta , ricca , e dodici anni stette in ogni dishonesta , come state

voi: pure alla ſine ſi conobbe ; andò à piedi «li-Christo ,- e quan

to fu eccelliua ſopra l’altre Donne ne'peccati ,tanto più ſupero ſe

steſſa nella penitenza ,- 8c oue abondarono i vitij , ſoprabondò la

gratia di Dio . Deh ſe l’hauete imitata nel’male, imitatela nel be

ne ancora . Westa ſia il vostro ſpecchio , la vostra Maestra 3 non

procrastinate pouerelle .- non dite . A Paſqua mi pcntirò, e mi c6

feſſerò : chi sà ſe viuerete tanto .P Chi v’hà dato caparra di tanta

vita P Forſe morirete innanzi, che ſiate :i caſa . Adunquc presto ,

presto , hoggi hoggi?, adeſſo adeſſo : mentre che io parlo,fate che

eſca ſuora vn ſoſpiro , 8c vn gernito di viuo cuore: dica ciaſcuna.

O miſera me , oue mi trouo P O Signore io mi voglio conuertire .

non tornerò più :i quella infame caſa ; ma anderò a quelle Sante.;

Maddalene , che m‘han fatto la strada . Signore dammi la gratia

tua, aiutamisperdonami . Dopo la predica andate à piedi del Sal',

uator vostro .* rompete , rompete cotesti vostri cuori; apriteco

teste vostre fornaci, fate, che il vento dell’Angelo vi poſſa entrar

dentro . O ſe vi entrerà , leuerà pur via questo Fuoco della vostra

libidine, sgombrera questo caldo,che vi conſuma,equesto amor

peruerſty che 'vi distruggewi farà come alabastro frcſche,e frcd~~

z I? 2 de
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dc di conc‘upiſeenza carnale, e vi conuertirà in acqua , comehai}

fatto hoggi la-Maddalena. Sapete. come s‘apre questa fornace r’,

Con vna confeſſione interiore prima , e poi esteriore ,* cioè del

cuore , e della bocca; *che icuoprc a Christo tutte le magagne vo

stre, tutte le vostre bruttezze , e tutti i peccati vostri. Con questa

` confeſſione dice ciaſcuna . Miſera me , infelice me . Io ſon quella

Signore , che col tuo ſanto batteſimo fatta monda , ſiii dotata dal

la tua miſericordia ſenza miei meriti , di tanti doni di bellezza-1,'

di nobiltà , di gratie, e di virtù .- mi ſono inuolta in mille peccatiy

à te ſono stata ingratiſſimashò dato l'anima mia per niente al Dia

uolo, e da miei teneri anni mi ſon nutrita in questa vira dishoneſá

tiſſima , 8t infamiſſima . Quante anime hò fatto perire? (Manti

Giouani hò menato in precipirio i Diquanti homicidij ſono stata

cagione P Qlanti hanno conſumato il loro per me P Ome infelice

Mi diſpererei Signore, ſe non fuſſe quella tua gran miſericordia ,

che io odo predicare da ogn’vno,chetu non' ſprezzi mai Huomo,

ne Donna , che à te ritorni con rurto‘lcuorc . Odo tutto il di dà

Predicatori tuoi , chetu non diſpregiasti Matteo,che era publi

cano , nela Cananea , che era gentile: tu perdonasti alla Donna

maritata adultera : raccogliesti il Ladrone, cheaſſaſſmaua iVia’nz ,

danti ,- non abhorristi S. Pietro, che tirinegò: 8c hoggi questa.,

Maddalena ti troua ſi largo delle tue gratie . Deh Signore: Deb,

Signore :i me ſola non perdonerai .P Conme ſola vorrai vſar-il ri

gore della tua giustitia P Per me ſola ſará ſecco il fonte della tua

pietà o? Perdonami , perdonami Signore , cheio voglio pentirmizñf

anzi io ſon già pentita ,- eccomi à piedi tuoi, come vnacagnolina

humile . La iornace è aperta; io t’hò mostro il cuore.- ru entra, en

tra: e con questo santo fuoco riſoluimi inacqua ,- {dammi tante la.

grime,quante ne d(sti àMaddalena,che 10 poſſa lauar le bruttez

ze infinite dell'anima mia .

O Donne,Beate voi , ſe darete principio á questa ſanta conuer

ſione con l’hodierna peccatrice: vi ſaranno rimeſſi tutti i peccati .

diutnrerete ſante ,- ritornerere in gratia di Dio, & in questo mon

do , e nell'altro vi rrouerete d’anima , e di corpo contente . Sù

Cortigiane; sù ſigliuole; gli Angeli attendono la vostra conuer

ſione,perfirrne festain Paradiſo ; deh non gli defraudate della `

ſperanza , che hanno; conuertiteui , conuertiteui ,- non habbiarc,

paura,
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'paura , che Dio mai vi rinfacci i vostri peccati paſſati s ſe gli ſcor

cietàdel‘turto; vi terrà perſpoſe Caſei; parerete colombe immacuó;

te , e più pure di quelli , chenonrfbcero già mai peccato . Non ſaf

pete, chequel Padre accarezzòipiù il Figliuolo prodigo,chenon

haueua mai fatto il maggiore-SNAI_ ſapete , che quel Pastore fece

più festa d‘vna Pecorellape’rduta ,-e ritruuata , che delle nonanz

.tanouerimaſe ſempre nel gregge .P Non_ ſapete, che Christo dice.

am'”gradini” (stabia-lia mio)mmm pienitfzim ;gen-,

fujifilm/”PMmmgiflanuwiiibüirquimm”digg-”manina
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Si dir-bi”: In {emerſi-”milan diamaflemaſa Men-trice,

e ſi:tft-mu””Brienza-(e Per ci) apr-ue di

* ?Il-01h:- ñ-viv'ſſuo ‘ app-affina” Am'flrte .

una) L‘ſi- .':ie‘ iiſív .Zini --ñi ~ -
. Arrero il caſo nella maniera ,nella quale mi fù riferitoſſl’

anno I 643 . in Fiorenza da-vn Predicatore della nostra...

Compagnia-.il quale' occorfe‘lfanno i 64.0. mentre predicaua la

(Dareſima in vna‘Citt‘à eli-Lombardia : e come-anche l'hò letto

ſpiegato in .vna lettera ì, ſcritta da quella Cimi- .dà. -yn , Religioſo

Sacerdote înforma'tiſſirno. . ' i

Vna Donna peralcuni anni , :e ſul v 7 o fiore della ſua tene-` '

ra 'giouentù , ſi era ſeparata*: dalla. Òmpagnía del Marito",

viuendo nella‘Città molto liberamente , 8c alla larga . Iui con.

gli alle rtamen't'iìdella ſua beltà ,cheerapiù , che mediocre, rapi.

'ua dolcemente à ſe l'incau'ta giouentù . Teneua questa tra tutte..

le Meretrici il primo luogo , quaſi Regina infame del vituperoſo

Prostibolo.- ed era fornita abondantemente di maniere, e modi

tanto gratioſi , 8c efficaci, che ſirendejia appreſſo tutti amabile

inſieme ,'ötammirabile. Trale~roſe di'questa delicioſa vita non

Viueua libera delle ſ inedeil'interno affetto; perche il rimorſo
di coſcienza 'teſi tra geua ilícuore continuamente , pure ſe ne..

perſeu'ei‘aua nella ſua felicità infelice , ò per non ritornare con il

Conſorte, dal quale' non ſi poteua aſſicurare nella perſona , ò per

voler continuar nel traffico del ſuo peccaminoſo tal ito, dal qua

le non ſapeua allontanarſi, abbandonando il Mondo, il ſenſo, 8t

..v ' il
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i ii Dianolo, the la tcneuano annodata con stretti lacci nell’igno

minioſa profeſſione del publicoMeretrizcio . Alla ſine piacque.

alla Diuina bontà, che per la riduttione di questa ſmarrita paco.

rella foſſe mandato à quella Città uncelebre, zelante,& Aposto

lico Predicatore della Compagnia di Giesù , {il quale nel corſo

Qxareſimale delle ſue dotte, 8t etudite funtioni ſpenetrò efficace

mente l'intimo del cuore della detta Peccatrice .- e nella predica

del Muto la stabilì di modo,condichiarare ilgrauiſſìmi mali dell'

ostinatione, e perſeueranza-nel'p'eccato, che ella tosto' ſe. uſando

a piedi di vn P-Macstro Carmelitas, oue-piena dilacrimoſa cotti;

rione, e tutta di cuor pentita fece vna generaliſſima confeffione,

detestando ognſ’offeſa fatta al ſuo diuino Creatore,e Redentore,

e stabilì di placare lo ſdegno ſuo, facendo frutti di vera , e degna

penitenzazeper ciò eſeguire conpiùfondata ſicurezza, concluſe

di conſacrarſi a Dio in holocausto di,vita,e profeſſione religioſa.

Il prudente Confeſſore vedendo vna diſpoſitíone tanto buona, e

preuedendo, che molto grande ſarebbe stato il contrasto dell’afl

stuto, 8c infernal Tiranno per vna perdita tanto qualificata, riſol

ſe di appogoiat’ il maneggio di tutto il negotio alla prudenza ,efficacia deÎmedeſimo Padre Pedricatore; il quale ſi contento di

ſentire la Donna; e trouatala molto diſposta al~ben~'oprare, la c6*

ſolò, la confortò, & animò à perfetta penitenza con ottimi . rico'?

di, e ſantiammaestramenti dellayita ſpirituale, e della _ſantità .

-Tra i più fauoriti, ò vogliamo dire, tra i piùadeſcati dallebellez

ze, e dalle manieroſe gratie di questa Femmina ,.-era vn Gentii'

 

huomo di caſa to molto nobile, ilquale ſccondozilzſolito ,ſe gn’anq- ,

dò vna ſera :ì conuerſatione con hi; ma da lei nonjfù` accoltoi ſoliti vezzi, necon la dimostratione delle ſolite luſinghea fùrpc;

ròZaccettato in caſa famigliarmente, e con termini. di, modesta , e

douuta conuen'ienza . L’Amico vedendo lo; ſtraordinario vſo

de' trattamenti; e che egli dà lei erari’ueuuto, e riſpettato, come.»

ſe foſſe, non amante,ma fratello, la int‘errogò circzrl’inſolita ma

niera, e nuouo modo di procedere. Et eſſa gli ſpiegòcon ſchiet

ta e ſincera verità la ſua buona inſpiratione conceputa nel cuore

per le prediche vdite; la fatta confeſſione generale , e la ottima..

diſpoſitione, e ferma riſolutione di ſeruire al Sig. Iddi0:e che ha

ucrebbe eſposte à milleperi‘gli di morte, non Ynaſola , mà mille

vite
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vitepiùtosto, che mai più'nell’auueniue fargli oltraggio con gl'

impuridilerthò'con altra ſo’r‘re dimorr‘ali íniquità . Si ammutoli

alquanto l’Amico à queste parole, ma poi stimaudolenate dì vn

proponimento di poca stabilitàeſun’ili ad altre vdite dà lei già al

tre volte, e tenute perſegni di vna cortigianeſca hipocriſia , ſi ri- r

foſſe di'ſchern'ire l'arte conl’atte, .e riſpoſe in guiſa, che l’eſortò à

star ſalda, e proſeguire di buon cuore il celeste inuito: di che ella

, con tutto l'aſſetto 'loxingrariòmon’hauendolo trouaro, comedu

bitaua, punto diſcordante dalſiio ſanto proponimento .

"T Tra tanto il Marito dellaGiouanefù informato di tutto , 8c egli

ſe ne conſolò , e riſolſe di farſi 'Religioſo Cattnelitano , 8c ella..

ſeguirò di sbr‘igarſi aa ogniimpedimento , per entrare nel luogo

detto, Il soccorſosaſpettando poi iui la facoltà per paſſare al Có

uento delle Religioſe Conuertite . Et auanti che giungeſſe il

tempo di quel ririramento , l’Amante certificato della ſua vera

conuerſione, non tralaſciò maniere , non traſcurò mezzi, ne in

uentioni à lui poſſibili , perdiuertirla dal bene incominciato: e.. 

quantopiù {i ſcemaua il tempo del riſerrarſi ,tanto maggiori pro- ‘

meſſe, etanto più calde ſupplicationi egli oſſeriua; dopo le quali

vedendo pure la medeſima ſodezza nella conuertita , proruppe.

in delirìi: comparve'come perſo, 8t abandonato in deliquij , 8t

vna voltacome forſennato ge ttoſſi precipitoſo giù per vna ſcala .

Indi creſcendo in pazzie più stra’uagnri , la ſera , .antecedente al
ritiramento della Donnaegli diede negliìecceſſi della diſperario

ne 5 ſi volle vccidere di ſua mano ; e l’haurebbe eſeguito , ſe non

gli toglicuano le arini ; comeanche ſi ſarebbe lanciato nel lago

della Cittá , ſe non era frattenuto dà chi lo incontrò all’improui

ſo . E finalmente nello fpario di tre meſi , ne’quali la Giouane di

morò nel S0ccot'ſ0,l’appaſiìonat0 Amantenon tralaſciò notte_- ,

che non dormiſſe nella strada vicina , farro miſero adoratore di

quelle mura,che dentro di ſe ;_rachiudeuano le bellezze dell’Ido -

lo ſuo , e l'oggetto del~ ſuo troppo infiammato amore. Anzi au

uenne vna notte , che eſſendo egli ſalito in certo muro , per alleg

gierire alquanto meglio l’affanno ſuo , cadde precipitoſo , riran lo

ſeco vna parte dello steſſo muro, e poco mancò, che non rouinaſ

ſe dentro la profondità di vu vicino pozzo : oue certo con l'acqua

ſarebbe testato morto , estinguendo le fiamme del ſuo cuore im

pudico. Ma

AMR-1M._|_
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-`_-` Ma vtornando alla Conuertita , confeſsò q, che prima’di ritirarſi,`

e'dopo ancora, fù gaglilardamente aſſalita , e combattuta dal Tar*

tareo Capitano , e dalle ſue ſquadre . Ma il diligentiſiimo Padre_

Predicatore con' ſanti ricordi , econ efficaci eſortationí la man

tenne ſempre costante nella grande impreſa della Christiana pe

nitcnza ſi e perfettione . Et eſſa auualorata nella virtù concorſe gai

gliardamente alla conuerſione di vnkaltra gatbatiſſima Donna..."

Meretrice, la uale inſieme con vna terza, anche famoſa, rimafl

` ſe compunta da zelanti , 8c ardenti diſcorſi del medeſimo Predi

catore, e tutte tre alla ſine fatte Religioſe continuano adeſſo il te

nore della bontà ;ne ſcorre giorno ,`hora,ò momento, in cui non

oodano di ring’ratiar con affetto la Diuina Miſericordia per vn

eneſic io tanto ſegnalato , e di tanta importanza per la loro eter

na ſaluatione . Concludo questo lungo racconto , ricordando_ à

gli huomini laſciuì l’auuiſo di S. Chriſostomo , che alla fiamma

_ dellalaſciuia ſicongiunge bene ſpeſſo la pazzia della mente, e

i però buon per loro , quando l'eccellenza di qualche calamità gli

i Ho. al. i” stacca da vnalaſciua eonuerſatione .-Nibilfl-mmamóill/;Mim
gf '~ ha”: ih: comfrimcrefotcst , m calamita”: excellent”. :rt-;Mſi

APPENDICE SErCONDA-îL-Î*

Sharon-214 ”manſione di due Gioni-mi impudicbi, ragionata

dllſ‘îldìfſ [4 Prc-dica .- c di *un'altro derive-(trailcapo.;

~ fluido della Domir:Ma. ì '

-\.

H I corre al precipitio, per ordinario vi trabocca.- e di rado

cauuiene, che, chi ſegue il Qiauolo alla caſa della Meretriz‘

ce, s’incgntri in qualche buon condottieteche lo auuiſi del rotti

noſocammino, 'e [o conduca al:palazzo dellaPenitenza. ,Epurç

tal'horala Diuina Miſericordia fà , 'che ſi vegg’ano. ſſetti di vna

coſi dolce marauigiia. Narriamovnmoderno auuen mento , che

xstàſpiegato nella vita del B. ſeruo di Dio, Hippolito Galantini,

Fiorentino . Per ricordanza, e per honore della ſacra- Paſſione.

del Saluatore vna ſera in Fiorenza ſi faceua la Congregatione

della Conſueta Tornata , quando paſsò auanti la porta vn Gio

, uane , tutto alieno da buoni penſieri , e che ſe n’andaua à caſa di

vna Merctrice, per commettere attualmente_ il peccato dell'impa

rita.
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ll‘îtì .’ Senti nel paſſare, che dentro ſi ſermoneggiauazporſe al ui;

ro'l‘orecchio perſentire; efrenò il paſſo con vn poco di curio itát

Onde veduto dal Portinaro fù con bel modo inuitato dà. lui ad

entrare: 8t hauendo accettato l'inuito , ſi laſciò introdurre dentro

in tempo, che i feruoroſi Congregati cominciauano la diſciplina.

Sretre il Giouane molto attonito,e come fuori di ſe,e per lo tomo

re della flagellarionge per l’horrore delle tenebre.- e già gli pare

-ua vn’hora mille anni di poter vſcire, e d’andarſene: quando ecco

d‘improuiſo ode la voce di quel zelante , e Beato Seruo di Dio.
Hippolito, che con ſpirito celeste, e con la ſolita ſua efficacia , ri-ſſ

piglia ilragionamento , pone auanri di ogni Peccarore la Diuina

egge, mostra viuamente gli errori dell’humana traſgreſſione , 8c

ín-Îima con minaccioſo tuono la vicina vendetta dell’offeſo,e ſde

gnato Creatore . Quelle parole, a guiſa d’infacati dardi, pene:ra

rono per le orecchie il cuore del Giouane; lo piagarono c6 ferite '

di compuntione; econobbe lo stato infcliciſſimo dell'anima ſua.

ma mentrecompunto stà írreſoluto à ciò,che debba fare, Hippò

lito di nuouo eſclama, dimandando con affetto . Hora tu. che mi

aſcolti, perchevai procrastinando la tua conucrſione .P Quando

ti vuoi riſoluerc` è Forſe domani? E ſe questa notte ru te nc mori

ſenza vero pentimento de’tuoi peccati,non precipiterai nell‘abiſ

io infernale? Non anìerai tra gli ſpiriti maladetti a bestemmiare

quel Dio , che ſino adeſſo t'ha aſpettato , 8c hora ti chiama a‘ peni

tenza P Cosidiſſe Hippolito: &il Giouane ſenti rimorſo tale di

coſcienza, che gli parue di vedere la terra auanti ,ſe aperta , e di

ſcendere viuo nell'Inferno: onde ſoſpirando,e mugghiando chie

ſe miſericordia à. Dio, e corſe ad abbracciare il ſuo B. Seruo ran

to-tenacemente, che potè giudicarſi , che ei vedeſſe' quiui manifeññ.

sto , 8c aperto il precipirio ſuo, e la ſua vltima ruína. Fù riceuuto

da Hippolito con carità ; fù animato con la confidenza del

perdono;e fù inuiato per all'hora ſegretamente :ì caſa ſuasoue poi.

come buono , e pratico Instrurtore di virtù , lo ammacstrò piena.
mente con i precetti di vna vera, e fruttuoſa Penitenza . ſi

Seguo io à narrarequi vn‘alrro caſo,più moderno del gia nar

rato , 6t occorſo l'a nno r 640. nella m’edeſima Citta di Fiorenza

in vn‘altra Congregatione , e Tornata molto principale , e dà

molti frequentata .
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Faccuzpoco-modcsta vita vn Giouane. conucrſandocon vna

` trifla- Femmina ; ſù pregato di andare vna ſera àſentirc il ſermo

ne di vn predicatore , che per ordinario diſcorreua della morte;`

vi andò , &vdi vn ragionamento intorno al pericolo di morte

ſubitanea ;a cui di continuo stà eſposto il miſero Peccatore, con

poca fondata ſperanza di-ſaluailì in quell’estremo punto . All‘v

dire quella grauc ,` 8c importante materia rimaſe compunto: _e la

mattina ſe n‘andò , con chi l’haueua condotto al ſermone,per trat

tare con quel Predícatore circa la ſua compuntione, e conuerſio

ne : trattò , e fù instrutto per fare vn’aggiustamento delle partite

 

della ſua coſcienza con vna diligente-confeſſione generale, quale '

poco dopo fece , e rimanendo conſolato , troncò in tutto quella..

pra tica , ecominciò à viuere ſecondo il debito di vn virtuoſo

Gi ouane Christiana . (Hello poi,che l’haueua condotto al ser

mone diſſe ad vn Perſonaggio Religioſo , 8t huomo d'autorità .

VnPeccatore è stato :i ſentire vna ſol volta il Predicatore .- e l'ha

eauato dalle mani del Diauolo , conuertendolo dall'amore della

Mcretrice alla ſeruitù di Christo . 7 i '7":4

L'altra maniera,conche ſi conuertì vno dall'amore impudico,

ſi rappreſenta con questo caſo :Circa l'anno 1 61_ o., vno, Viueua..

innamorato ardentemente di vna Donna,la quale oppreſſa da cer*

tavgrauc infermità terminò .con morte i giorni di ſua vita, laſcian

do l’Amante in vn mare di doloroſo affanno , e di penoſo cordo(

glio: dà che ſegui , che egli’en rrò intanto ardore , che diede l'37,

nimo à questa pazza determinationc .- riſolſe d’andare à vedere»,

dcnrro il ſepolcro il cadauero dell'amata Donna: 8t iui sfogare la_

vchemenza delle ſue dishoneste , e troppo ardenti brame . Andò;

aprì il sepolcro; rrouò ilcadauero ;ma lo vidde tanto-mutato 5A:

tanto brutto , che rimaſe ſoprafatto dà grandàſiimo honore, coco

cependo odio del peccato , e di ſe steſſo , riſolſe di fare presta , e

&uttuoſa penitenza con abbandonare il mondo,e ritirarſi al chio

ſtro di qualche oſſeruante, c stretta Religione. Ne andò molto

tempo, che eglicon reale effetto eſegui la conceputa riſolurione.

8t entrato nc'Padri Cappuccini viſſe con gran virtù ;e venne-alla

fine à morte con fondata opinione dl ſantità . In lui ſi vidde il vc

ro di quel gran detto del Patiente Profeta . I” ragni: _mort-mia'

0 - u- 3 I- vigilflóix ..Il Peccatore addormentato ſi riſueglierà à far peniten

za
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e” mirando icadaueti , ele oſſa de’ſeppelliti Morti-:.3

r , rx fl . ( . l ..
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'i (I'm' Caſidi Coi-”miu e”vzgionnmtipiurì, e e”le

:hair-”iumanu-im”.

e”;

"t‘

~ -' -’ all'emendatione della perſona 'errati te . ordina-”r :dama-ñ

' ` _ rm…ddiflquefltmal conſeguimento del qual fine è neceſſa

‘ fi‘o'il diuino aiuto , e però ſcriue il medeſimo Santo.- ron-:Bioa”

‘ uffici': ad”penuria-”uſino ”xi/io Dei . Con questo aiuto au

ñ- ualo'rati i Serui diDio hanno conuex tito molte volte le Mcretrici,

facendo loro nel ragionamento priuato qualche caritatiua , e..

*benigna eoi‘re'tjtione .1h _ i" ñ mi?? . a

5- *E molto celebre il caſo del Santo Eremita Abrahamo . Haueua

illcuatocon- ſanta-ç’dùcatione vna Nipote-nomata Maria,la qua

~~ſe"gli iüſe’dotta dà vn' maluagio peecatoremnde eſſa conſideranñ

do tutta confiiſa il tuo peccato , ſi abbandonò nella diſperatione,

'~ 8t andoſſene 'ad‘vm Cifra-L oueìſi diede in preda allapublica dis*

honesta ,- facendo_come ſite carni vn’infame guadagno . Restò il
’ -Zio molto atidolorato per la fuga della Giouanettazì e la fece con

diligenza cercare in varie parti , 8t hauendo alla ſine inteſo, in..

qual paeſe dimoraſſe , econ quanto vitupcro eſercitaſſe il Mere

tri’cio , determine 'di-andare :i correggerla paternamente , e con

‘ uertirla . Per conſeguire coſi ſanto fine , ſi vesti da Caualiere , e

ptouedutoſi di buona ſomma di danaro ſe n’andò alla Città . 8c

all'albergo, oue ſapeua , che la Nipote perordinario dimoraua:

‘ quiui dall’Hosteinteſe , che vi era _Ji/na bella Fanciulladi nome

Maria’; ordinò , che foſſe posto in órdin-e vn buon deſmart- .- e trà

tanto comparue colei tutta liſciata , ecolorita, e coperta di veste

‘ pretioſa: e postaſi vicino al Zio , che nonconoſceùa , cominciò a‘.

fargli vczzt, come ad vn'innamorato Caualieres mà ſentendo vſ

cire vn certo ſoaue odore dì quelle caste membra dell’huomo

ſanto, ſi ricordò del ſuo viuere virginale , e primiero .~ ſoſpirò al

quanto, 8c aſſalita d a cordiale affanno , restò ſenza fauella ,e ſen

za moto . Abrahamo s'auuidde della mutatione, la conſolò amo

reuolmente, e poco dopo la fece gustare vnlauto conuito in ſua

Q a com:

*PAN-Tommaſo inſegna , che là fraterna correttione ſi ordim

o. 1.". ;3.:

‘olñ"‘e"
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compagnia, i ²Dòpo eſſereristoraticon il cibo entrarono instanza; 8t all’hoi‘a il buon vecchio con caldi ſoſpiri , e con arden

te aſſetto dice alla Giouaiíettaxo Maria non ſaitu,chi ſono? Non

riconoſci il tuo .Zio r’ .Chi ti hàcon tanta tua mina'ingannata i'

Ahiche troppo dannoſo’fù il tuo roſſore, che ti chiuſe la bocca

alla confeſſione del tuo fallo, 8t all’applicarione del rimedio. Per.

?che ſi íòflzo: iidimenticasti dell’infinita .benignirà del miſerieor..

dioſo' Dio? ~Ah che la ſua dolciſſima bontà può vincereognino.
stra gran malitia: biſognanon peccare; ma chi pecca'per ſua miſe-ì

ria, non ſi (1.1117 diſperate , e dar nel peggio. Horsù ti pregoMaz

.ria perquestamia canutezza : perquesta fatica preſa , per l’affan

-no ,che `mi stringe il cuore s e quello , che più importa, per ,qu _el

ſangue, che Giesù hà ſparſo in Croce ,_ ri-prego, dieoà ritornatse

in re , e conuertita far penitenza delle rue molte ,e brutte colpq .

 

. Mentre l'amoreuole Zio fà'questa vditçolcraaptrnonitione, la Nippte

attonita,8t ingombrara granstuporez_tiene la ziacçiateglipg

chi in terra. . Onde egli aggiunge. Oli/[aria stai tu per apuqnrurzç.

. in forſedi quello , che deai riſoluere è` ti naſce fo; ſenella_ utenze

ſoſpetto , che Dio nonrimetta i LPCCCgtì-ÈUQÌ r’ .Hot ſap Î, ;glie-_.30

piglio ſopra di meil rendere ragione per, 'te nel tribuna diuiuoa

Ella riſpoſe :ì questo . Ohime come potrò io già mai in alcun tem`

po ſolleuar gli occhi alCielo,e ſupplicar perdono da, nel grande,

e potente Signor [ddio , che tanto gtaucmçnte hò di pregiato , e

~ me l’hò fatto inimico .7 Se horaxnon hò ardite dimirare il tuo vol

‘ to , ò Amatiſlimo Zio , come-ardito drizzar lo ſguardo all’offeſo

Î-“Creatore P Abrahamo diſſe, laſcia Figliuola questo àcarico mio;

tu prendi coraggio ;ſolleua le tue ſperanze,riſoluiti di tornareal*

p la ma primiera , c virtuoſa vita, e di venir meco all‘amara ſoliti”,

 

l i; dine per far penitenza à tua ſalute, öcá gloria del comun Signore.

?- Dàqueste , 8t altre coſe dette'in quel famigliare , e priuato _ragio

’ namento,.la Giouanettaſi commoſſe à cordiale compunttono.

3 e gettataſi àpiedi del buon Vecchio diede chiariſſimi ſegnidi ve

L race ,e perfetto penrimento . Windi laſciando ciò , che, mala

-l mente vinendo , acquistato haueua de' mondam beni , fece r1

-r torno con il Zio al luogo della ſua prima habitatione. Iui comin

- ciò vna molto aſpra,e rigoroſa peuitenzmcancellò con abondan

r s. ri lacrime, con lunghi digiuni, e con ſementi orationila moltitu

› ' dine'
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- ;din-e de'ſuoi peccati ;e ſi reſe placata,e propitia la Diuina Maestà.

?ammaſeellainquelle aſprezze penitentiali con la faccia brutta

.ſſ'me’nte deformata; econñgli‘occhi dal lungo vpianto malamente,

* giusti .-E ſe bene Iddiole 'manifestò , che gradite gli erano le ſue

*' mortiſicatio ni’, dá’de ſanaua gl’inferm‘t-"ko‘hla ſola parola ; nondi

meno leuar non ſi poteuadalprofondo abiſſo della ſua humiltà ,

Î con la quale>ſi giudicaua indegna non ſolo-del Cielo , mà della..

l Terra adcora . Mori presto iLVecchio , ringratiando Iddio per

;quella conuerſione: e dopo cinque anni-di-santa vita lo ſeguirò la

1' Giouane , laſciando nella facçiadcl proprio" zcadau‘ero.- stampata

-Kl‘a chiarezza del Paradiſo con chiariſlimo argomento, che quell'

n’ani‘ma felice ſc n'era ſalita al godimento'dell'eterno ripoſo ..

*b t Il detto caſo fù bella impreſa di vn‘ Santo Vecchiomà questo,

*che ſegue , fix-opera di due virtuoſi vecchigui‘quali_ facendo viag- Pm- Spiri

. , . _ , . c .,. . ' . apud 'Raf
a gio, giunſero adtvn Hostena ,e ft rmatrn per ripoſare tiouarono mi” ho_

tre Giouanotti ,che teneuano in lor compagnia vna Meretrice.

.Subito queiSerui di Dio ſi ritirarono dà parie‘,_ézevno cominciò à

Ì'le'ggereil'ſacro resto del Vangelo'. .Ciò ,vedendola Meretrice

e laſciò icompagniì, e s’andò ad accostanalyecchio', eſe gli poſe à

`- ſ‘edervieíno : dieh’eegli ſdegnato alquanto ledeſſe, íQinſelice tù

ſei molto sſacciata : poiche non hai hówtffiölápuçò`di vaccmflmì `

à noi ,'e di ſederci à canto . Et ella riſpoſe - Deb Padre digran..

non mi abhorrite ; ne mi ſcacciare;perche ſe bene io ſon piena...

c, di' ogni peccato ,- nondimeno mi ricordo , che ilSignor , eSalua.

tor del mondo,Christo-..nostr0 Dio non ſcacciò lungi dà ſe la.. r '

Meretrice , quando venne à liti . Replicò il ſaggio vecchio . M:ì

quella Merctrice non perſeuerò nella’ſua iniqua vita . Et io , diſſe

[a Donna, ſpero nel Fjglíuolo di Dio viuo, che nöperſcuererò in

questa ſcelerata vita t hoggi comincieròila mia emendatione . E —

per eſecutione di tal detto , laſciò quei Giouani, e tutte le coſe ſue *

e ſeguendo l'indirizzo de’due ſerui del Signore fù dà loro man

.-. data ad vn ſanto Monasterío, oue diuennetDonna di gran pru

’ denza , e di molta bontà ; e come col' nome’ſi chiamaua Maria .

coſi procurò con l’eſercitio delle perfette virtù iinitar la peccati-i

ce conuerrita , e gran penitente Maria Maddalena .

In vn’altra famoſa Meretrice ſi vidde con vn mirabile effetto

l’cfficaciahdella fraterna correttione . Viueua in grande humiltà

- den
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dëtro vn Monasterio d'Egitto vn Religioſbrdel quale maSorel

la ñſi erafarta Meretrice nellaCa'rtà.. ecagíonauaà molte_ anime

la perditione . Speſſo quelbuon huomorera ſollecitato dà vecchi

Religioſuche egli andaſſe :ì porre qualche rimedio a‘ quel ;publi

co ſcandalo con fare la fraterna correttione alla Sorella. Si riſol

ſe d’andare ;e preſo il cammino , giunſe alla Citta z oue veduto .

e conoſciuto dà vn’Amatore di ſiiasorella , tosto -corſe à. darne

l‘auuiſo à lei dicendo . Banfi-at”muwaitad” . Ecco che’l

tuo fratello viene a trouarti . “Ella ne ſenti alle-grezza , e laſcian

do tutti gli Amici, ſip’attì di caſa perincontrarlo . Alla quale egli

tosto che giunſe, fece sta breue, dolce”: efficace ammonitio.

ne . . :mr ”ru M4742:: parte ”im-e ru,- 'qnom‘mpnpter u

 

'rompere-”md gumflmldflm poteri: [uffërre ”un di# , á- ‘

anni-mutata? Cioè- 0 cariſſima Sorella mia non offen

dere l’ànima tua: ſappi, che tu la oſſendi, e la ruiní , perche conzla

tua brutta vita cagioni la perditione à molti: e come potrai nell'

Inferno to’lleiìarequegliamarſiöc eterni tormenti ì Tremò nel

petto il cuore’alla Donna, vdendo quelle parole, ediſſe . O Pria

tello ſai wz che viſia ancor luogo perla r'nia ſalute P Si'die vi E.

riſpoſe egli, pur che tu voglí conuertirti, _e ce’r’car la ſalute . All'

 

hora quella tutta con-punta ſe gli getta à'piedi, elo prega , nhc’ìla .

conduca ſeco in lu‘o'go, oue faccia degna penitenza . Voleua il

Fratello , che tornaſſe in caſa ad aſſertarſi,e coprirſi decentemen

te , per poi ſeguirlo; mà ella ſpinta dà feruoroio ſpirito, replieò .

Deb andiamo coſi hor'hora; perche torna meglio per l'anima..

mia, che io vada coſi ſcoperta, e deformata tra gli huomini più

tosto, che io.torni in quella caſa, che è vn’officina de’miei pecca

ti . Preſero il cammino inſieme, 8t ilzelante Fratello l’instruiua

nel modo,che doueua tenereper far pcnitcnzazquando ecco veg

gono dà lungi venirſi in contro alcuni viandantisdc il Fratello di

ce . Non tutti ſanno, chetu ſei: mia 'Sorella : però eſci vn poco

 

 

di strada, ſin che coloro paſſinoie non ri veggano . Coſi fece ſu

biro nella: equesto, paſſatiiForastieri, la chiamò dicendo. -O

Sorel a andiamo anostro cammino. Màchiamata non compar

ue: & egli, andando al luogo della ritirata, la trouò in terra mor

ta,e conipiedi tutti pit ni di ſangue,- perche ſi era ſcalzata , per

tormentarſi,credo,nel viaggiare . Attonito rimaſe,e pieno dècö

, Pa a
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paſſione'à quell'inaſpettato , e doloroſo oggetto l’huomo di Dio:

e ſeguendo il viaggio tornò à ſuoi Religioſi , da quali vdito ilca

To, ſù diſcorſo intorno alla ſaluezza della Donna variamente::

"mà il Sig. Iddio manifestò ad vn tal vecchio di loro, che egli ha

ueua gradita la ſuapenitenza , perche haueua ſprezzato il Mon

dò , e l‘elìre pompe ; 8t applicato l'animo à curare le ſue ferite ſpi

rituali , 8c àſoſpirare perle colpe della paſſata vita . Vi èanche.

HM”: ap

preflîvMan

alla Ago/U'.

i” 71mm

Autorqchehà creduto,che ellaandaſſe in Cielo ſenza pur paſſare ‘- *1- '- Q _

per gl‘incendij del Purgatorio in virtù della ſua perſetta‘conuer- "3*"

ione . . - ;

Alle tre dette Historic di Meretriciione vo lio inn-vere; ,
due diAdultere 'conati-Zire. llaprim‘a èſpiegataîià vaiñëézig nel

lo' Specchio historiale ; Vna Maritata ſi auuidde, che il ſuo Ma- ”d 7m'

rito le faceua torto peccando con vn’altra Donna .- ſe n'andò advna Chieſa; e postaſi auanti I'Immagine della Madonna la pregò. pag. 81.

eö afferto,e lacrime à ſar lañſua vendetta contro quella,che la pri

uaua delmaritale‘amore. Etecooleriſponde la; Madonna. Io non

poſſo punir quella Donna., perche è mia gran diuota , 8c ogni

giorno mi ſaluta cento volte con l’Angelica ſalutatíone .

Ciò vdendo l’afflitta Oratrice,ſenza ſàr altra rifleliione,ac'creb

be il pianto , e diſſe. Poiche voi-non .mi volete vendicare, ande

rò à lamëtarmi c‘ol vostro FigliuolmE detto questo eſce di Chie- p

ſa borbottando tutta doloroſa , e conturbata: ma nell’vſcire

incontra l’Adul‘tera ſua olrraggiatrice , la quale, vedendola do

lente,le dimandaj perche ſi dole'fl‘c . Io‘mi doglio, riſpoſe , per

tua cagione . Hò prqato la Madonna ,che facci la mia vendetra

contro di te per l‘oltraggio , che mi ſai leuandomi il Marito: 8c

elia m'ha riſposto , che nontíîpuò .far male; perche ſei ſua gran...

dino ta, e la ſaluti cento volteilgiorno . Ma io pregherò il ſuo Fi;

liuolo tanto ;che mi vendicherà contro dite . All’vdire questo

'Adultera ſubito compunta; conrrita ſi getta à piedi di quell’ad

dolorata, la prega del perdono 5 e le promette, che nell’auuenire _ 4

mai più , ne con ſuo Marito, ne con altro huomo hauerebbe pec- j .

cato , e che per amore della ſua dolciſſima Signora , e Protetrrice

Maria voleua ſare vna nuoua , e ſanta vita , oſſeruando la Chriſſi

tiana continenza. Della qual promeſſa l’addolorara Donna ſi cö;v

ſolò non poco , e fece buona pace con l’inimica , 8c ambedue poi

ſempre

_Q
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empre honorarono la ſanta Vergine con molta diuotione . '

L'altra historia , che hò promeſſo di ricordare , è ſpauentoſa, e

"l-'5*, fruttuoſa , 8t è del tenor ſeguente . Vn dishonesto‘Giouane molte

ffſl’lj‘fſx" volte eccò con vna Maritata . e fù dalla ſpada della diuina Giu*

[ar ,.z 1, stitia fgrito con ſubitanea morte, dopo la quale volle Dio ,che ſi

t‘- I 3- Eſ- faceſſe vedere dalla Donna , e le diceſſe con voce rauca ,e piena

" "3' "ì d’horrore. Io ſon dänato ntll’ett me pene dell’lnferno;perche ſoa_

no morto ſenza hauer tempo di penitenza. Io ardo tutto dentro.

e fuori ;e qut sto mio tormento non ſi finirà mai', mai . Se vuoi vn

ſaggio di questo grandiſſimo ardore , eccolo :e gettò in terravn.

poco di liquore tanto focoſo, che patue Vn liquefatto metallo . E

dopo questo ct ſsò di comparire , e di parlare . La Donna rimaſe..

l

moltoſoprafatta dà gran terrore: andò ſubito à purgar l'anima.; _

con vna buona , e lacrimoſa confeſſione i emendò perfettamente

la vita , nella uale non potè mai più rallegrarſi tr l’horribile , e

ſpauentoſa vi ione,che haueua hauuta di quel uo infelice Amä~_

te condannato à stare tra i Diauoli , erra le pene eternamente.. ._

Ella ſi diede con tuttele forze alla compuntione ,laſciando affat

lfö- a': Cöf to le delítie , e ſapendo eſſere vera la .ſentenza di Ch'riſostomo.~‘ `

7”' CW" Campania ”n vige: i” delirio-5 e stimando anche detta per ſe'

1 . quella gran parola di Dio , ſcritta in Ezech. bcſiqafirfliuri, ó

rqw‘cſcet indagata-io ma , rm' ira/0"”ampli”. Cioè p Ceſſa tà:

dal peccato , 8t io non ti castigherò ö … -

,6. I‘- 4

da

Noa-A &razr-1.7i'

Caſi”miami i” quest-4 mtm'a. ,

t . A' i.

SAnt’Agostino ſcriue contro quella perſona, che diſprezza...,

` il correggere fraternamente il'proſſimo ſuo , qnando è oblio.

gato . .ſi flcglcxm'r corrige” ,paia :o fa?” e:. qui pes-can't . .

Tù laſciando la correttione , ſei di vantaggio più cristo , che il

1,. 7m.; peccatore . E vero,che Reginaldo auuiſa. Non def-mſialan-m»

l 4 -ñ- I 3‘- dna-priua”: maitre”::orná’ionmfiaumm ,* quia óocfrltcftù‘

“ſi” ~* am! estad” fluida”lumi””4mm , quixfiuilè poflìt ab indoóîix

(gi-orari ignoranti( iflflllfxóili. Cioè . Non ſi dcue facilmente.

eondannare , chi non corregge; perche forſe l'ignoranza incol

pabile lo ſcuſa . Ma è Parimcmc vero,che Giacomo Lainez huo

mo
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mòd‘éí’ttiffimó , e Theologo del Papa nel Concilio Tridentino , e

ſecondoGenerale della Comp; di Giesù ,'Îkimaua tanto il laſcia

re'lzſ 'correr‘eióne fraterna , che díceua , la ſud omiſſione , e l’impu

.di’cit'ia’ eſſere due Yitij,per cagione de'qualiylflrimipnirem, mol

tiiiimi ſidannauano .- dunque ciaſcuno procurí con diligenza aiu

tarl‘anime peccatrici con la _fraterna c’orrettione,quando può co
modamìente con ſperanza di caname *fi-urto anche con le Donne

perdute nel Meretricio ?Ecco alcuni caſi . '

Il 1?. Antonio Madridio della' Compagnia di Giesù facendo

viaggio ſi era fermato invn’Hosteria, e ſedeua vicino alla por tz,

' uandò cominciò con ſingultí à bagnar di pianto la ftccia,&

ilſenmdelchei cöpagnirestatono molto marauigliati. Aquesto

. ,fliettacolo corſero certe Femminelle perdute,che cöuerſauano in

quel luogo,e fatte à vlui vicine gli domandano . O Padre perche

pìágete è Io piango, riſponde,i peccati vostrhperche voi infelici

corre-te precipitoſo perla diritta strada v_erſo il baratro infernale.

E ciò detto, ſeguirò il ſuo pianto con tanto ſentimento, e con ti

ti 'g'emítLche quelle miſereñnon poterono più mirarlo ſenza c6

puiîtíotié; _8c eſſecominciaflono parimente- à piangere, promiſero

di mutak vita, 8c alla fineſi conuertírono . Coſa , che fù tenuta

per miracolo dzì- coloro, che conduceuano il Padre; poiche quel

luogo non ſi era destinato prima er ripoſareme pareua à propo

ſito ,- onde giudicarono, che Dio Kauefl‘e manifestato al ſuo ſeruo

lo stato di’qùelie miſerabili Femmine; accioche dà poche parole

di lui, accompagnate dà molte lacrime, foſſero conuertiteá far

penitenza-de* peccati lot-ó, ñ -

L'anno l 63 7, nella Città di Meſſina il P. Placido Giunta.. ,

huomo di molto ſpirito, credito, e di approuata. virtù, andò :i vi

ſitare vna 'perſona inferma: vi trouò altre perfone ,chela viſita~

uan‘o.- egli tra loro parlò dizcoſe ſpirituali', toccando particolar

mente il punto dell’Et-emità, 8c apportando l'eſempio apportato

dà quel Santo; cioè, ſe vn dannato ad ogni cento anni mandaſſe

dà gli occhi vnalacrima ſola, e questa ſi conſt-maſſe, e ne doueſ

ſe mandar tante, che folmaſſero vn mare,che copriſſe tutto la ter-

ra; quàndo finirebbedi mandare tutte quelle lacrime è Et il Pa‘

dre aggiunſe di ſuo ſenſo ‘. B ſe doueſſero format vn mare , che

non ſolo. coprifl‘eñlaterra, mà che foſſe tanto alto; che giungefl‘e.-`

' R al ì

\
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al Cielo, quando finirebbe .P O che lunghczzaincſplicabile ..d

pure haucrebbe fine: e questa finita, l'Eternità comincerebbe.» o;

All’vdire questo graue; e ſpirituale ragionamento ſi moſſe vm..

Donna, la quale perlo ſpatio di zo. anni era stata in carmle con-3

uerſatione con vn‘Amantfle chiamando il Padre dà parte , gli '

diſſe con gli occhi lacrimoſi, e con la voce dolente . Deh Padre

aiutatemi: voi altri andate inſinqflal Giapponeperaiutar le anime.-î

eccoui la mia biſognoſa del vostro aiuto,- accioche non cada in

questa ſpaucntoſa eternità di pene: aiutatemi. .i. ‘ : ’

Il Padre le promiſe ogni ſuo poflibile aiuto: le difleche lo an

da ſſe à trouare à caſa, per riceuere le dcbite instruttioni: e colifù

fatto à gloria del Signore . - c _ _ ,53- i ,L i; ſi

; Pochi anni-ſono, mi fù detto dàìvn 'dotto Padreſ-deila nostra`

Compagnia che egli haueua le tto,& anche ſentitopubliçammm

dà vn Predicatore la ſeguente hifloria, con la quale ſi era cagio- -

nata vna gran conuerſione .e A tempodi Maestro Anilaſ, huomo

tanto inſigne, e tanto valente nella fiuttuoſa Predicatione; oe

corſc, che vna Donna dedita molto alla vanità, ſi molle di vo

lergli parlare , e gli fece dimandatje più volte audienza‘, ſenza

poterla mai ottenere . Alla ſine pregato, c ripregato il virtuoſo

Predícatore diſſe. Horsù mi contento di vdirlasvenga il tal gior

no à hora tale . La Donna, allegra perla riſposta, ſe n‘andò,ma`t

coni ſoliti ornamenti ammantata, c tutta yana . L‘huomo di Dio

al riceuerla nel ſuo coſpctt0,& al mìratla coſi variamente amata,

ſi acceſe con fiamma di ſanto zelo . e mostrandoſi grauemente

ſdegnoſo, alzò tre yolte la voce dicendo queste poche,mà effica-f

ci parole .

Inferno, e mai . Inferno, emai . Inferno , e mai.

E ciò detto, voltò le ſpalle alla Donna, e ſubito ſi partì: 8c eſſa

rimaſe tutta attonita, e tanto confuſa, che cominciò, e ſeguitò di

ſare vna fruttuoſa penitcnza delle ſue vanità , e di tutti ipeccati

ſuoi . Oquanto gran forza ſi Îrachiude in quella ſola parolina ,

 

- Mai, preſa, e conſiderata in riſguardo de gli infernali,e ſempíter

ni dolori. Di queſta eternità penoſa diſſe già vna Madredanna

la comparctndo alla Figliuola . Tra le pene infernali la maggio

re, e la prima, ſi è la priuatione di Dio: la ſeconda è la ricorda n

za. che mai vi ſarà liberationme ſe lc perſone peccatrici pcnſaſſc~

ſ0 J
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ro dà ſenno., e benequesta etemitàmon ſarebbe poffibile già mai, Valer- C‘P

Pac.. r . par.

dd Pra”.

l. i. c. [f.

Io dimorando nella Città di Palermo l'anno :63 8.1effi in vna *ſ- l

elettera'venuta dà Roma, e ſcritta dà perſona Religioſa ,degna di ‘

'~ che peccaſſero . La terza pena‘èil penſare,che anche il corpo ſa

'trà tormentato in tutti gli anni dell’erernirà .

-fede , il ſeguente caſo auuenuto in quel _tempo nella medeſima

ñ'- Cíttà .- -

-’ vu Padre‘della Compagnia di Giesù molto celebre era guiñ

datocol ſuo compagno dà -vn Gentil’huomo in_ certa strada , per

trouar, e parlare con vnafltmoſa Meretrice:dimandano di quel

*la-àpiù perſone, e non la rrouano: tra tanto vno addita loro vna

*'caſa, che era di vna Donna ſimile a quella, che cercavano: buſſae

“no, e vien riſposto . Che volete è Dice il Padre; parlar vn poco

alla Signora.- mà ella fa riſpondere, che non hà, che fare , ne che

`trattar con lui . Etegli'non contento di questo , ne quieto fà di

*nuouo modestamente instanza di eſſere ſentito, 8c è ammeſſoin

*caſa col compagno, e con quel Gentil’huomo 5 e ſalite le ſcale.

` *Krona la Donna, e dice. Io cercaua la Signora tale; e Credem...,

che habitaſſe in questa caſa. Er ella gli riſponde ſubito. Io non

ſono quella; ne eflà habita qui . V. R. hà preſo errore. Il Padre,

*hauédo veduto nell’entrar delle camere certi quadri pij, e díuotí,

*che gli haueuano cagionata qualche ſperanza di bene , diſſe con

'gr-aria . Signora vorrei, che l'errore preſo dà me, ſi distruggeſſe

-dà lei; e'che` mi concedeſſe quello di bene, che p‘retendeuo rice

uere dall'altra . Con tale introduttione ſi attaccò ragionamento

'di coſe ſpirituali, e ſi continuò tanto felicemente, che ſinitoſi con

-ſcambieuole ſodísfatrione, cagíonò, che qpella Mererrice ru tra

compunta, e mutata poco tempo dopo entrò nelle Conuertire)

della Longara ; per l'ingreſſo di cui il P. Rettore del Collegio

Romanqflrce il ſcr'mone al popolo: e quello finito . la Donna ſi

accostò alla grata delle Sorelle, e fece loro vn’altro diſcorſo tan

to affettuoſo, che le moſſe tutte ad vn dolce, e Fruttuoſo pianto .

Equellmche prima ſi era fatta di caſa dello Spirito Santo t urío

del Diauolo, comeparla S. Ambrogíafiä‘a”da 1145i”: " ASP

rin” Sanóì‘i tag-irrim- Diaóoh’Aí fece stanza delicíoſa del Reden

tore, nella quale ſi vedeſſe il ritrartodi vna vera Conuertira , e ri

ſoluta di ſar penitenza nel modo, che inſegna il medeſimo S.Am~_

~ R 2 brogio
\

i Ad Virg
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i. brogio dicendo . Pam‘mm‘a ”N1 verbi:Agenda ljffi/ÌJÃJÎÉ‘L‘E i

;îſ‘jjíäft- 410cm 1c igm”. Si tibi 4”” 0m!”Poma-,de quant-”gloria meri:.

c' 8_ ’ . ſi tc creda:prof} :mehr-u exterior”, 'ubi ſim” . ñ ,Anni-miu':

aflliz‘îiancmſflbire :Fio ”mataſſa-”modo ab ”cnr-:liber libera'

ri: . La penitenza far ſi deue,no.n con le parole,mà con le opere, ,

e ſi tà in questa guiſa .~ Se tu ti poni auanti gl‘oochi l'altezza del_

la gloria, dalla quale ſei precipitata. Se tu credi di eſſere_ vicina '

alle tenebre esteriori, oue abbonda il doloroſojpianro . Conten.

tati di tollerare qualſiuoglia grande afflittiones purche dallepene

erernali tu troui lonſcampo, eti aſſicuri . - 4- (ñ ,W

Anche in Roma ſucceſſe il caſo , che , uì aggiungo . Vn Prin:

cipe nella Città di Napoli ſi laſciò prendere dall'amore di vna.;

Cortíoíana , in modo che egli ne Viueua quaſi ſorfenato , e pri- ‘
uo di ſpenno con grave ſcandalo de' parenti, 6c amici, Il Vice Re:

auuiſato di questo inconueniente, giudicò di prouederci con dare
il bando dalla Città alla Femmina, come primiera cagione di tue-ì

to il male. Colei diſcacciata ſe n’andò a Roma , oue per le ſue.-~

gra rioſe maniere, e molta beltà>non trouò piccolo il numero de' p

vagheggiatori, 8c amatori ſuoi . Vn giorno ſù inuitata dà perſone

zelanti a voler andare alla Longara , per trouarſi preſente ,e e ,vez

dercla ceremonia,con che ſi vestiua vna Monaca conuertita. An

dò ,vidde tutto , e fù pregata di parlare vn poco alla 'Madre Ba

deſſa ,- ma ſi ſcusò di farlo in quel tempo ;e promiſſe di tornare.”

ſeruò la promeſſa: tornò,pochi giorni dopo: ragionò con la Moó.

nata , e da quel famigliare, e virtuoſo ragionamento rimaſe moſ

e i ſ1., e compunta di maniera , che paſſatolo ſpatio breue di vn me

ſe , rinuntiò al mondo , 8c à piaceri ſuoi , e ſi fece ſigliuola., e Re

ligíoſa di quel Monasterio . Era Donna abondante di ricchezze

ſopra r 5. mila ſcudi , ma ne staccò l'aſſetto, indirizzandolo alla

con uista delle Christiane virtù , che ſono le vere ricchezze , e
cheiìi pregiano molto in Paradiſo . z .

(Lie-sto caſo narrato io inteſi l'anno 1 64.2.in Fiorenza da vn

Sacerdote Religioſo , huomo degno di fede, e che era stato testi

monio in Roma del tatto steſſo pochi anni prima . Questa Donna

praticò quel -derto vulgaro . Si dixit-ia: .rm-tris, *amg: ma” . Io

qui noto quell’auuiſo comune , e molto certo appreſſo i Pratici .

(Dando vna ricca Meretrice ſi priua delle ricchezze, e ne stacca
' A ` ſi ’ ” l'affet

I



no',7'fi-'MH

_ ~NOTA LVARTA. x33

_l'aſſetto , ſe le può credere , che facci dà vero nella conuerſione:
ì_ ~ come all'incontro dà ſoſpetto di ſintacöuerſione quella Femmi

z na trista, che dice volere conuertirſi , farſi ſerua di Dio ,- ma de

ſidera , e fàinstanza diritenere , ò tutte, ò buona parte delle ſue

entrate , e delle ſue comodità; Io mi trouai vna volta in vna con

ſulta fatta nella preſenza di vn Gran Signore di moltiſſima padro o'

nanza , oue i Conſiglieri doueuano dire il loro parere intorno :ì

certe gratie , che vna famoſiſſima Cortig'iana ſupplicaua di otte-` _

- nere , dicendo , che ,ſe le ſi concedeuano , eſſa voieua entrare tra 1

. le Conuertite . E tali gratie conſisteuano nel potere ritenere mol

te comodità ſue , e certe groſſe` entrate con diſpenſa del Sommo

’ Pontefice : ma alcuni furono di`parere , checolei fingeſſe di vole

re far vita modesta percerto gran timore, che haueua del .Perſo

-ñ naggio Padrone: e portauano in proua di quellafintione il non..

volere priuarſi delle ricchezze , nè delle comodità . La vera con - .

- ucrſione compunge il cuore : e come ſpada di doppiofílo taglia ,

.- e tronca per ogni verſo o ni inſolita , e ſuperfluamaniera dl fare

delicatamente penitenza , e’commeſiì , e grani errori . ’

N 0 T A ,A V 1 N ;T A.

.Dtlt altriuſim” Amico, el'altro moderna', flc‘qfluli ſim-de 14

bn”) diuina i” ”mlertir Mcrem’ci .

L B. Pietro Damiano ſcriue. Sepe coming”, _ -w in!” walt”

'uruh’um dba-vm rei-zebra: *0mm: hm' operi: [Ìmë’ erp-”pa , L‘ - 'P1 l ñ

grandi-omini” adbmw-ſiam ,parmmffi perda”: . Cioè-Bene e! "WW

ſpeſſo auuiene , che tra molte tenebre dicarnali operationi_ lam- ’ '

eggi vn lume di opera buona , il quale conduca la perſona fed eó_

fe al ſuo-buon ſine , 8t al' rto della ſalute . Et' in proua del ſudet

to egli ſpiega_questo ca o . . ~ -

Erano in Gal` i‘atre Meretricidate in 'preda alle oſcene brut- "

tezze dell'infame prostibolo , facendo copia`de’corpi loro ad 0

gni paſſeggier'o'. Ma perche quelpaeſe era habitato dà Christiani,

e da Saraceni inſieme , eſſe bruttamente ſi eſponeuano à Christia

ni , ricuſando in tutto il domesticarſi carnalmente co' Saraceni .

Spiacque'grandementeà costoro l'eſſere diſprezzati in quel ne.

gotio , efacendo l‘ingiuria comune con la loro mattone , cpnduſ

- ero

Pr*
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ſcro le Meretrici al Tribunale del Preſidente , instando , che , eos

me :ì Christiani compiaceuano nel godimento de’laſciui amori,

coſi medeſimamente conſolaſſerole brame de’Saraceni.Non p0

tero mai,ne con tcrrori,ne con carezze,piegar le volontà di quel

le Donne al loro conſentimento .* onde eſſe ſuronofententiate al

la morte . Sentenza veramente ingiustiflimaspoíohe la Republica

non può sſorzare le publiche Meretrici all'atto fornicariome mc

 

no cö qualſiuoglia fedele:comeproua cö l'autorità di mol tí,e con i

la; ragione Batista Fragoſo contro l'opinione di alcuñi: adunquo

molto meno può sforzarle à fornicar con gl’lnfedeli; e però la..

ſentenza di quel barbaro Preſidemefîx irragioncuoliffimascnon

dimeno per eſeguirla ſubito furono pronti i Carneficùmà che ſe

gui .P ecco : eſſi con le ſpade nude , e taglienti colpiſcono le cerui.

ci delle Donne, ma non poſſono tagliarloro ne meno l.’vltima..

pelle. Caſo grande , e miracoloſo . Bramano quellela morte , 8c

iCarnefici non la poſſono dare; onde ſi riſolue, che tra tanto ſie

no carcerate . La notte ad vna di loro, che era quaſi la Superiora,

compariſce il Saluator del mondo , e dice . Non vogliate temere ,

 

hoggt io porrò fine al vostro certame , e vi riceuerò nell’ameni- p

tà della mia gloria tutte tre coronare delmartírío . E coſi fù ; per—
che nel ſeguente giorno le conduſſero di nuouo al Tribunale; e.» ì

trouato , che perſeuerauano nella steſſa riſolutione di non volerc

peccare co‘S araceni , furono dàManígoldi, nonpiù percorſe nd

le ceruici , ma ferite, e ſcannate nelle gole~ , e diuentarono de

Meran-m'è”; Manfr”; di Donne dishoneste,8cinfami honeſtíſ

ſìme , e glorioſiſiìme Martiri di-Christo . E qui voglio inſerire là

conſcguc nza diS. Ambrogio ;i gloria del nostro miſcricordioſo

Signore , 8c :ì fine , che le Meretrici ſi conuertano dà loro. viti} .

L. p, 11,- Ergo :lumi-:mtmmiſcritordcm bah-”uu .DOMÌMMHUÌ :ti-?guz

lfl-'a ,* o' Ie- 1”' igm/3'” errori , comurmmm ”0: ì -vity'lr .

fm!” ÎLÌO.

‘ *A -V

1;(1

Ilcaſo moderno de'due promeſſi èquesto , che ſegue. b

Pochi anni ſono in vna Città principale vna Cortigiana d’età

circa 30. anni, ridotta in pouertà, 8c infetta di penoſo morbo , ſi

compunſe,e domandò d'entrare nelle Conuertite . ~ ì

Fù la miſera eſcluſa riſolutamenre con titolo , che era inhabile di

-ríceuere giornalmente le medicine, e rimanere curata. Ella ſeri

ta dalla negatiua. ſe n‘andò i5] vna Chieſmdiuotamente ſentì vna

mcflà:
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Inciſa: epoi difſe verſo il Santo Crociſiffo . Signore veggo,che'

non mi vogliono: ma io sò, che' voi non mi rifiutarete .- e però mi

vi dono tuttaoöc in tutto :etvoglio onninamentc ſeruirui . Parlò

poi iui con vn Padre Cöfeſſore, gli ſcoperſe il caſo, e l'animo ſuo;

e ſi raccomando alle ſue orationi . E da quello hebbe questa riſ

posta. Raccomandateui per alcuni giorni alSignore,pregando

lo affettuoſamente à conſolarui: e poi fate di nuouo instanza.- .

Elegu`rella tutto ritualmente, 8c ecco marauiglia: fatta l’instan

za, e ſentita, con ultanole Monache, e concludono coni voti di

tutte, che quella ſia riceuuta,e che entri. Entrata,- ò fauore della..

diuina bontà, comincia :ì trouare tata gratia appreſſo di ciaſcuna

perſona, che da tutte è amata, accarezzata , riuerita, e stimatain

modo,chedopo loñſpatio di pochi anni è fatta Superiora: 8c in `

quel gouemo ſi porta con tanto ſenno, e prudenza, m’affimamen

te in riſguardo del trattar coni Superiori , che gouernano il Mo

nasterio,che n’acquista vn’ottimo concetto appreſſodi loro con

ſodisſattione di tutti , e lode vniuerſale . Dà quel Monasterio fù ~

mandata ad vn’altto; oue con la Diuina gratia,c con laſua prudé

tiffima destretza , e carità operò in guiſa, che presto riduſſe le..

MÒ’nache all’oſſeruanza della vita comune: onde tutte, amando

]a ſopra modonon la vollero laſciar più partir dà loro,e le appog

giarono la carica,& il gouerno di quel ſacro Conuentomel qual'

ancora continuaua , quando io ſeppi questo caſo da vn P. della..

Compagnia di Giesù l'anno r 64.2.

APPENDICE ALLE` PASSATE NOTE .

”propongono41mm Ragioni ,per le quali 141'110” le Dom””da

nze/14 dirhmst) , òwifcrſmmma .

* O stimo vero il detto di quel Sauio . Donna di vera ſicasti tà, non

muore di fame. E chi dipinſe già ia Pudicitia vestita di bian

co con l'oro , e con le gioie á i piedi , credo , che .ſi perſuaſe di po

tere ciò ſare , accennandqche quella celeste virtù , non ſolo cal

pesta, e diſprezza le ricchezze della terra , mà di più che le..

gode ſecondo le Occorrenze della neceſſità: 8t in aeconcio dl que

stoarreear ſi può quella ſcrittura . .Sic-1” liti”; ”gn/'pina . ll c5

, dido Giglio stringe l'oro nel ſcno .- tuttochc dimori fra l'acutez.

-' Z3.
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2a d elle pungenti ſpine .- per dimostrare , che chi víue nel candol

re della purità , anche trà le ſpine del biſogno hauerà l'oro, d'on

de riceuerà l'aiuto `conueneuole , 8c il giouamento . m0!.- iv

` Questo bc l fregio di verità non èconſidetato con viua fededà

molte Donne , e però al primo , ò al ſecondo colpo alquanto ga

gliardo della neceſſità ſi abbandonano nella diſperatione , e pra

ticano la vendita del proprio honore, e del proprio corpo. Sòä

che molteeadono nell’impudicitia per riſpetto degli huomini la*

ſciui , cheamoreggiando vſano mille stratagemme per farcadete

le ſemplici nella rete.- e quando incontrano repulſe,e costanti ne

gatiue, mutano tal volta maniera di tracciare, 8c in vece di hu‘mi-v

liarione , vſano perſecutioni , disprezzi , brauate , e minaccie di

dire, e fare coſe molto pernicioſe à ſine di conſeguire con lo ſpa:

uento ciò , che ſi nega con gli allettamenti .

Sò ancora , che molte Donne biſognoſe , e vergognoſe , e che

non poſſono andar chiedendo publicamente l‘elemoſina , sdruc

ciolano negli errori del ſcnſo per cagíonc dell’Auaritia di quelle

perſone , che danno loro materia da lauorare : e po‘i , ò non paga

no ilauori coni] giusto prezzo, ò differiſcono molto ilpagamend

to . Sant'Ignatio nostro fondatore vſaua vna bella , e Christiane...

ínuentione .- era ſolito di far dare pagamenti molzo groffi,8t ecce

dentiil merito del lauoro , alle Donne , quando erano biſognoſe,

e pericoloſe . Et- io hò conoſciuto vna Gentildonna , la quale in...

 

 

g‘tempo di certa carestia vedendo , che vna- gratioſa Giouanette!.

pouera correua qualche pericolo,ſe la preſe in caſa con titolo che

n'haueua biſogno per certi ſuoilauori, e per altri affari. Sò i0 pa

rimente , che non poche ſono le Donne, le quali cadono nell’ima.

pudicitia per cagione di troppa libertà ; ma dico , _ereplico , che_

molte biſognoſe vi cadonoper difetto di por a conſidanza in Dio;

e che le ſcuſe~loro nó ſono ſcudo gli-fortiſſimo diamáte per buona?

difl’eſa. Dicono,-che il biſogno è vn Tiráno troppo crudo,e ſpietata_

to ,- e che fa ſentire fierilſimi tormenti . Et io riſpondo , che tal bi

ſogno è corporale, e che non deue eſſere di tanto momento, qui

to fi - è lo ſpirituale: e che fà di mestieri eſporre il corpo anche

alla ſic-ſſa morte , accioche l'anima non ſia contaminata , e moift

miſeramente nel peccato mortale . Aggiungo , qnando vna Don

na
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Ìëhón‘orataſi tr’oua tra l'angustie di graue neceſſità , la ſcuopra…

eonfidentemente à perſone virtuoſe , e facci ſi , ehe la conoſcano

per vera ,e per graue ,che ſpero , trouerà il giouamento del ſoc

corſo ſenzañil pericolo dell’honor proprio , e dell’offeſa di Dio .

E- ſipetſuadmche ſe le creaturemancheranno , il Creatore non

mancherà , prouedendo inqualchemodo inſolito ,e miracoloſo.

E di racconto ſuperfluo il raccontare per ragione di questo caſi
a'ùuentiti ,- poiche ſono pieneltſHistÒrie , e credo ,ì che il Lettore

Potraricordarſene molti . .

* ‘ Aggiungo. La Dóna virtuoſa,e molto stretta dà grauíffima ne

teflitàdauori etiädio le feste di precettoſhauédo ſentita la Meſſa i

venda , ò impegni, le vesti migliori, ò le altre coſe di ſua caſa, per

quanto comporta il termine di mantenerſi in vitazne dica . Io ſen

_to pena , e gran vergogna a non comparire, comeprima , vestita

comodamente, 8c ornata’nella ſolita maniera.Perche io replico,

che lo sballàrſi, per non perderela purità, è negliocchi degli An~

geli , e di Dio vna bella , e potente ragione di eſſere ſolleuata al

Cielo, '8L à celesti honori .-'Eehiſi vergogna di fare nella preſen

:a de gli huomini 'coſe leciròbéche di ſeruilezebaſſaconditione ;

-m'olto più vergognarſi dette di operar_coſe illeciteze di. peccami

noia qualità nella preſenzasde’santi del Paradiſoze di Dio steſſo .

Chi opera con virtù, non ſcemanelir’honore : e la vergogna s‘acñ

compagna col vitio , e lorvitupera : oue la Gloria è fregio del …la

Santità , e lacelebranell'ampio giro 'de’ſecoli tutti- eternamente .

Concludo-per-auu-iſo di ogni Donna biſognoſa, e pericoloſa

con l'affettoSanto di Pietro Damiano . Diem-:pianti: impara EPM-dtd

'dementi-tm , winter ”maWimax-”m , ó- mimS411674 Rchgio- ‘ *

”ir inſigm’a initial-:bile tióiſemmdapndiriríc rob” ivi-md”, á

mwrſhuhm-tfli corpo”) infin-rifiuti”: , á- bomw ”finali-tt: qu

cui”: i.: , qui dici; i” Cantù-i: . Ego/Z0: ampi , ego [diam comm[

-lillm, ſìflupn te diga-mu tſiſicriſili”: Virginia , ſi: ”iam '0”'

:un”fidajim-ib”: ”stò-an': . Cioè. Io iupplico la clemenza

‘ della diuina pietà , che tra le altre virtù, e pregiate dotidella San

ta Religionav’infonda vn’inuiolabile robustezza di oſſcruare la

pudicitia s e che custodiſca con la ſantiſicatione , econ l’honore

del Cielo il vaſo del vostro corpo; accioche quel Signore , che

diſſe . Io ſono il fior del campo , 8c il giglio delle valli.come ſi dc

_ gno
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gnò farſi figlíùolo della Vengine’ pervostro bene: Coſi Facci , che

voi ſempre godiate i fiori di vnzverdeggíame castità ..

NOTA SESTA.,

Cdſidi [muſic Ciau-mette , the Titti/dildo”peccato ,ſiconfina;
* '71a {Ãdffl’ù‘d‘ didiam”: Martinica' ` t ,>1 ~._ _ ſi

1'- 'Z NZ” "" '1'- ~~zpyru. .

LLE volte auuiene, cheriGénitox-ímcdcſimi ſonoí tradí~` V

cori della pudicítià delle Figlíuole’.- e chi far douercbbe l'

vfficio dicane , e di custode , ſi fà Lupo , ò mezzano de‘Lupí, on-~

de rimane lacerata , e diuorata la miſera Pecorella . Nonmanca:

'n‘o caſi :ì questdpropoſito' o ‘ . ' : ' . ` r

ln vm- Cíttà‘d’lta’lía è viſſuto :ì tcmponoſh'o. vn-Princípegraná

dc, e grandemente laſciuo .:donde-con numeroſa-molçitudind

di Don‘ne‘sfógò gli affetti ſuoi ímpu‘rí.-Vna volta diede d‘ocehio

in vna Giovanetea-Vergine ,- figliuola di vn’huomobaſſo”: biſa.

gnoſo.- gli fece parlare con promeſſa _di buona ſomma: &hebbe

' il conſenſo dà queli'infielizce Podi-e48; anche l’hora notturna,i9

comoda per :Mode-gna eſecùtìonèñ .ÎAridò üPrihcípe, ,dpbgflo ,fi‘l

introdotto nella camera ,oue la pudicaverginella , che ñiemo

deltratmto ſapeua , dormìua conſolatamente . Well’impuro Si

gnore ſe' le accosta , raccarezzarla , ela fileglia, credendo di ~

r trouarla pronta-alle ue bramc , e ehe -ne foſſe. conſapeuolc: mà

- quella_ aprendo gli occhi , alzando* i} capo , mnù-aodoîà ſe vicino

quel Principe , che ſubito riconobbe , .come ſezhaqeſſe mirato vn

Demonío , non ſeppe dírñaln'o , che Giesù Maria . Gícsù María.

ſeguitando à replicare quei dolcíffimí , e potentíflìmi nomi. E ſe

` ben quel Sig. le domandò più volte, ſe il Padre ſuo l’haueua au

uiſata, e dolcemente la tentò con vezzi, neon-carezze ,- mai pecò

jäotè ritrarre-alma riſposta, che Maria . E esto era lo
“ſcudo, col qſiualc`²lìaſſalita=ñFançíulla {um-:joſe tacco @come po

tcua, s’íngegmua d’attendere alla difeſa, della ſua purità . AU;

fine l'animo di quel grand’huomo refìò vinto con la forzç , e ri

uerenza di quei nomi ſanti, e prendendo vna borſa di 4.00. ſcudi,

.diſſe alla Fa‘nciulla . West}vi voleuo dare ad altro effetto ,- mà

hora prendetdü pel-amore di Giesù, e di Maria : e quietateui dal

*concepuco timore . Pani dàquell’albergo con qualche ſdegno

contro J

W’ -——=——————-ó-:-- _ ñ —ñ~ 
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- contro il Padre; à cui poi fece intendere; che ingannato l'haue

- ua, non facendo prima conſapeuole del tutto la Figliuola,come

Le liſupponeua . Resto di buono haueua quellaſciuoPrincipe,

;e eeſſendo huomo, e'padrone di gran potenza, e dilettandoſi di

- trattar conîmoltifiimeDonne, à ninna mai,cbe -ſi ſappiaflollefar
lyiolenzas. i '

T 4 Vn’altra modestiſlima Eanciullaguadagnò già. vm più groſſa

dote ,"84 vn nobile Maritoaíc‘lmdo vnàpudic'a-riſposta in riſguar

. do' , e rifiuto di Vn’Imperatore." E historia riferita' dì, Giouanni

- * Maggiore della Compagnia di Giesù nello Specchio ſuo-latino, p

e cita. Fulgoſ. Vero però ſi è,che alcuni la negano,8t altri la riſe- ”3-1 17^

ñ riſcono dtuerſamenie , mà io-adh'ererído à Fulg‘oſo con l’addotto

. Giouanni , dico . Ortona':À IV. Imperatore-staua in Fiorenza :` le..

'piacque aſſai vna grarioſa-Giouanetta.: il Padre della quale parlò

a lei: ſe hauerebbe r'icetmwvn‘bacio dall'lmpdranorcflt ella fri

.camentc riſpoſe . Io difniuno'riceuerò il baciozìſënon dimio:Ma- ~

e rito . L’Imperatore ſeppe íldettÒJo cornendòmolto ", e diede la

s Giouanetta per moglie à Guidone Germanomobile, virtuoſo , e

_valoroſo Caualiere , econcefl-"e pendote la vallezd'el Caſentino r

nel territorio d’Arezzo'conn'tolo döConteañ. Bquindi hebbe

-origine la nobile famiglia de‘Conti Guidi .‘- rs.- rx 1 -" “

Quiche volta poi‘auuiene‘, che una Madre vitioſa ſi riſolue di

è vendere l’honestà di qualche ſua-virtuoſa Figliuoh 5 nel chela.

Madre non è Madre,mà crudainimica . L'anno ;16:51. il P. Gre -

Forio Maſìrilli della Compagniadi- CiesiuPredica'oore celebre,

e otto , &affettuoſo diſſe publicamentein* Romaad vna predica ,

i à cui io mi troùai preſente, questo caſo all’hóra auuenuto .

Vna Donna di poco buona vita haueua vna Figliuola , fanciul- ‘

r la dotata di bellezza molto gratioſa , e riguardeuole: coÎnpatue

vn volante ſparuiete per farpreda di quella colomba, cioè vn?

huomo laſciuoztrattò con la Madre, per hauer’à ſuoipiaceri la Fi

gliuola , 8t offerſe buona ſomma di danari . Accettò l’offcrra la.. a_

maluagia z econ certa occaſione fece capitar/in poter di colui la..

Giouanetta, che nulla ſa eua della tramata'fraude, e nulla ſoſ

pettaua . Tosto che ella t vidde’aſl‘alita dal nimico della ſua vir

ginità , rimaſe attonita ſi , mà non già ſi abbandonò affatto , anzi

dalla virtù , ev dalla gratia diuinafatta animoſa , 8t incoraggiata ,

\ _ S z ' ì* co
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“cominciò comune ie' ſue forze à difenderſi tanto mimoſa-meme

gridando, e’ tantofelicemente ſchermendoſimhe alla fine per vo
let di D'io-vſdì dalle mani di quell’impuro mostroze fuggeſſndovc

locemente, li andò à raccomandare tutta humile, eîtrcmante alla'

caritá, e prudenza-di certi buoni Gentil’huomini,à carica dc’quz.

li stà l’aiutar con dili enza i biſogni di ſimili perſone. Il caſo

:per ſe steſſo cotnpa'ffion uole, e. tîattato dä.- quel predicatore; per

le cui mani era paſſato, hebbe an forza perintener' _e gli animi

di tutti gli v'ditori, e muou’erli farvna groſſa elemoſina per ſo~`

ueníre a quella virtuoſa Verginella, magnanima vincitrice dell:

' impudicitia,eſchernitríce dell'aſſalitore. ÌÎ‘ V .:.zñ-zxuîizjnzgx

Vn'altra Madre in vn'altraCittà ſimo ~l'a nelvoltſ-`
ì re, come‘era-obligata, custodire, e conſeruare l’honestà di vna.:

 

ſua cara,- bella, e virtuoſa Figliuola . ì Si trouaua La miſera grauez

mente oppreflît dal biſogno per riſpetto della pouertàsfonunegó

giaua à modo di ſdruſcita nauicellain mezzo al marmralconde

:amare de* ſuoi turbati penſierùſi conſideraua come pçrſaìnmtto;

'e però ſi appreſe ad vn vituperoſo, e diſperato partito : propoſe..

alla Figliuola,che ſi contencaſſe-venderei ſuoi gigliyergimlùper

trarne danaro, eonehe ſostentaſſero la Vitar- Si ſennò las-much

Donzella cö vn magnanimo cuore pieno' di ſanta fiducia in Dio.

E quante' volte'l’afflitta Genitrice rinouò l'aſſalto, tante volte ella

_ .fece a lei conoſcere la fortezza int-ſpugnabile del ſuo casto,`e for

mo proponimento - Tratanto‘yu giorno ,vedendo ,la `vtgente'.

neceſſita dentino i, ſi ritír'ain camera; ſno da le bhiomezcheemno

belliſſime; tosto'le taglia,~,e tagliate, 6t, accolte inſieme-;- le porta,

e preſenta alla‘Madre, dicendo. Andate, e vendete questi miei

capelli: ll Sig, Iddio poi con la' ſua prouidenza ci recherà ſoc

corſo.- confidiamo in lui ò mia cara Madfficonlìdiamo . ìAccet

‘ ta ſubito, e volentieri l'offerta chioma la biſognoſa Donna; e..

concepiſce fondataſperanza di farne presto vn buon titrattmche

ben conoſceua ii pregio di 'quei capelli:ſ.e ne và per far la vendita;

e la fa ad vno, che li compra per vna Figliuola di vn nobile-,e ric

co Perſonaggioda quale hauc ua pochi capelli proprij, 8c era bi

ſognoſa di acconciarſi conqualche bc lla capigliatura d’altri.Fat

ra la vendi”, e ſaputo, per qual perſona dout-l iano ſcruire le ven

dute chiomgl'accorta Donna ſi riſolſe d'art-dar a c a ſa di quel no

’ v bile,
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" nobile, e pregarlo di qualche aiuto al ſuo biſogno. Và, e ammeſ

‘ ſa narra il caſo, ſupplica d'aiuto . ll Gqntil’huomo li ferma nel

" penſiero, ecompaſiìona, ſe il caſo è vero,- mà dubita, ſe è vero, e

* riſolue di vſcirtosto di dubbio, e di ſoſpetto,- quindi chiama per

' ſona fidata , e pratica ; le comanda, che tosto ſen vada alla caſa..

*- della Giouanetta, e ſi certifichi preſentialmente,ſe quella è ſenza

_';`chiome;e ſe le tagliate, e vendute ſono ſimili à i capelli rimasti .

1’ Subito è vbbidito; và chi è mandato, e troua l'h’onestifiima Fan

o ‘ - ciulla in caſa, e dà lei intende, e vede la verità: onde tornando al

`~ ſuo Signore, e narrando il tutto,lo moſſe dimaniera,che egli ma

ritò honoratiſiimamente quella virtuoſa Verginella . Anzi ſapu

‘ toſi il caſo publicamente 'cagionò,che, concorrendo lapietà , e

'~ liberalí‘tà di molti ricchi, ſifece'vna groflàraccolta di migliaia di

~ 5- fcudi-per distribuiréſecondo il biſogno di Giouanette virtuoſe ,

pouere, vistoſe, e pericoloſe:.` Certo nella virtuoſa Fanciulla...

non _haueua biſognodell’àuuiſoldis. i gostino oue dice. ,GQ-:ſi 3m 5,_ 4.

' f to!, quandopcnízmtíamſüdéíñflgáudínmm , w wmſgmſq; Temp! ‘

' ”agirſiói mfillorstim'ut‘wm'di ”affitta-”it eliminare : poi- . `~

' che ella per ”ripeteva-"elette la'priuatione di quei capelli , che

~ eranovparte della ſua gloria ſecondo?Apostolico detto. Mali” l_ cm "ñ

~ſitema”; ”tri-ct,gſm-”fi illa' . ` x z, ` ` ”

N- :07:: "1145411 _‘ '-731 z «B z" T I M A.

e _ ' ’- '1 Mſn? Caſiing-”ju”mmam‘rói . . ` ›

Z;~.'."t`²"ſ'.`.í.). -iſLL -.,.. " .

" LApurità delletaste Donzelle bene ſpeſſo viene inſidiata dzì

laſciui amatori# quali alle vol te ſi danno in preda in modo

* allo sfijenato appetito , che per arriuare al loro fine ricorrono in -

' ſino all'aiuto de’Diauoli per mezzo delle Streghe , e degli Stre
ì geni. Troppo grande ſi è il numero de’caſi occorſiin ogni tempo

' circa questo punto : e chi legge qui›hora, forſe più di vno ſe nc..

rico’rdera . Io mi contento proporre ſolamente quel Giouane de

ſcritto dà S. Girolamo nella vita d’Hilarione Santo Eremita , il

` quale amando smiſuratamente vna Giouanetta, ne vedendo il

modo , per rimaner contento , ſi trasferì à Menfi ;8c iui trattò con

i Maghi del falſo Dio Eſculapio ;accioche con gl’inſegnamenti ,

- &aiuto loro poteſſe ottene‘reilfine da ſe deſiderato . E coſi do-z
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po lo ſpatío di vn’anno ſcorso fece ritorno à caſa ,* oue s‘ingegnò

di naſcondere ſotto la porta dell‘habitatione della Giouanettg..

certi caratteri, 8c alcune figure ſcolpire in vna lama di metallo ci

priotto ; per le qualicoſe impazzi talmente nell'amore dell‘Amä

tela miſera Fanciulla , che non poteua eſſere dà alcuno ritenuta ,

che non lo voleſſe andare à ritrouartzchiarnando ſempre,erichia

mando l'amaro nome . Si addolorarono molto i Genitori , e riſol

ſero di condurla ad Hilarione , huomo di ſantiſſima vita .- & egli

constrinſe lo ſpirito , che era in quel maleficio à parlare , e- con

feſsò, che per forza era stato legato’ſotto il liminare dell’vſcio, e

che non ſi poteua partire dàquella Giouanetta, ſe quei ſegni , e_

ſigure nö erano leuate,per hauer’egli così patteggiatoMà il San

to Seruo di Dio affermò, che eglinon era altrimenti legato :- e che

ciò fingeua, ringannarc altrui: e dopo detto questo, e ſenza.

- rimuouere i lxgfni del maleſicio, liberò copia virtù diuina da quel

gran trauaglio l'afflirta Fíglimlmlareſc'àWi ,Genitori .4 ,.3 *t

Noi ſeguitiamo à diſcor’rere dialtre Giquanette , eperſuadiîr

 

moci , che le zelanti del propriohonoreazflic ſiſollſiltc di non .70ſ- `

fendere Dio col peccato, nottanobujonemaniere per vſcire d'im

paccio , e per conſeruarſiilleſe., Palladio ſcriue d’hauer trouato

in vn libro ſcritto dà Hippolito , che ſù già kamliare degli Apoſ

toli , la narratione di questo caſo. ~- '.Nella Città di Corinto vnaVergine nobiliflima, ebelliſlima

Viueua christianamenre con molta perfettione. Fù accuſata ap~

preſſo il Giudice Idolatra , come nimica degli Imperatori , e de'

Dei .- e gli propoſero la ſua bellezza. Egli .che era huomo gran

t demente laſciuo , ammiſſe l'accuſa; fece venire la Giouanetta

i restò preſo dal vago aſpetto: vsò maniere dolci , 8c aſpre à ſine'

~ di rimuouerla dalla Christiana religione,'e vedendo riuſcire il tut

, < to vano , comandò , che foſſe posta nell’infame prostibolo : inti

-- mando à colui , che haueua curazdelle Donnepubliche, e disho.

neste, che perquesta gli pagaſſe ogni giorno tre ſcudi. H4”: c4

ſe , ó- tr” mmm”: ”r tdad”edef”quod-Ji? . Tosto , che ſi di

uulgò la fama dell'ordine dato dalGiudice, e che la Vergine sta

r ua eſposta nel luogo impuro,molti laſciui con buonisborſi di pe- '

t cuma vi concorſero, 8c hebberol’ingreſſo alla donzella,màperò

~ ſenza leſione della ſua virginità; perche ;i ciaſcuno, che .en rratſa,
~ \ ` ' ſi ſi ' ella



NOTA JETTIM‘A. r4;

ella ſupplicheuolmente diceua, pregando . Haba vlc”: i” la”

”culto ;quadmirandum i” moda”; maleal”, ó-timeo, m- m:mi,

”diam cdpidtpropter vlc”: ”er/'Andam- . - Io tengo in vn’occuíto.

luogo vna piaga di pestilente fetore, e temo,che voi’accostando

ui à me, non cominciatead odiarmi grandemente. Però,vipro

o, habbiate patienza perpochi giorni; concedetemi vn brent
ígpatio di tempo-per-curarmí, e ſanare-,8c all’hora ſarò pronta {cnr-v.

za altra vostra lpeſa à vostri gusti. Con questa bella inuenrione

perſuaſe à tuttiquei laſciui la temperanza a e moltiplicando poi le i a ñ_ .' ' e

ue calde preghiere al Signore per la liberazione , fù eſaudita i ~-~ ~

percheDio moſſe il beilo, e casto Giouane Magistriano , che.. '

fingendoſi innamorato , e pagando groſſa ſommaper entrare al-j

la Yergine, quando'ſu con lei allegra‘mentele díflè . Stage : .Fay-.z

”Are'iz/cm. Sù sù ho’norata Dqnzella ,- alzati , e cerca di porri in,
faluo . La fece vestire dà Huomo , dandoleìi proprij vestimeñnti :Ì

_ &eſſa vestitmfattoſiilſe no della Croce, e copertolì il volto

con parte della clamide , e n’vſci dà quell’ínfame luogo htm-'1.

”Pt-ad- imputata , ſenza hauer ritenuto alcuno oltraggio nella_

ſua virginale mondezza . Et il Giouane rimasto conoſciuto po@

co dopo per christiano , riceuècon duplicato honorcdue glorioñ,

ſe corone di martirio”: ”i , á-proſumimdpruldrèderma”:- mid", ,.3

ri: ;cà-pn illaha”i”Jordin-stante ;anſwer-mm': , conclu- c. x49.

de l’Historico, dal quale viene ſcritto parimente questo altro ca* '

ſo in perſona di vnaìastiſlìr’na, e b’ellilſìma Giouanetta . Viueua _

ella ſchiaua di'vn’ldolatra , e? laſciuoPadrone, il.qualenon potë-` "P-4' "“'

do ridurla ad acconſentire a ſuoi deſìderijmiſolſe di accuſarlaco- ~ ’

me christiana al Prefetto della Città; accioche dà quello con la

forza delle‘minaccie , e de’tormentífoſſe combattuta,& abbattu

ta . Non mancò il Prefetto di ſare , quanto deſideraua il ,crudel

Padrone, e diſſe alla Fanciulla . Riſoluiti, òidi accöſentire à quel

l0,di cui ſei ſerua,-'ò di entrare per morire in questa caldaia

ce bollente ,che'quì come vedi , hò fatto preparare .Tolga Dio '.~

riſpoſe quella , che nel mondo ſiano Giudici,i quali vogliano ef.:

ſere Ministri della luſſuria . Mà ſe mi vuoi tot-mentare .- io ti pre

go , che mipfacci porre nella caldaia ardente à poco à poco s acq-`

cioche tu conoſca quale, e quanta ſia la patienza , che hò riceuu

to dal mio Signore-Giesù Christo, che non è conoſciuto dà te nè

‘ adorato ..
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adorato. Fremeua il Prefetto vdendo parole di tanta franchezza.

e poco dopo comandò,èhe-l’innocente Donzella foſſe immer

ſa nell’ardente liquore: 8c ecco miracolo stupendo . Vinto più

ella era attufl‘ata nelle pece ,tanto più la pece ſi rafl’reddaua , ne.

punto le noceua . Onde molti, che erano fedeli , c viddero il mi

racolo ,rimaſero grandemente confermati nella fede, e lodato

no con molto affetto l'onnipotenza . e la miſericordia del Crea:

c o 4 J . l î‘.

9M- ſio- ?ſl Narra D. Henrico Gran Germano, come caſo ſcritto dà pen

~' '² na autentica,che chiaro ſegno di grand’affetto alla verginità mo(

trò vna nobile Giouanetta , la quale vedendo , che ſuo Padre l’

haueua promeſſa per ſpoſa ad vn Conte , rſenza hauer riſguardq

al voto verginale, che efla haueua fatto, ..ſi raccomandò à. Diga.

6c alla ſua Santa Madre , e conſiderando , che la ſua flflffll’fll‘bd‘ì

lezza era la cagione della ſua disgratia , s’adirò contro di lei ,- è

preſo vn tagliente ferro ,tosto il naſo , ele labra ſi reciſe . Wan

' do il Genitore la vidde coſi deformatafiiniolato dà vn grä furo

re , stette in foi-ſe ditrafiggerla con presta morte.- pure_ ſi rattenne,

e riſolſe di farla morire con lentezza di (lenti , e dipenez tollerare

:ì poco à poco . Aquesto effetto la conſegnò ad vn rustico Villa}

no , homaccio di costumi aſpri , 8c inhumani , il quale maliſiìmaz ‘

mente la tra ttò per lo ſpatio di ſett'anni . La notte delSanto Nata*

le finalmente troncò il ſine delle ſue doloroſe afflinioniin questo

_ modò . La diuota Verginella s'era ritirata nella stalla per medita

‘ rc vicino à giumenti le dolcezze di quell‘inefl‘abile mistero di

Dio bäb‘ino.~quädo l‘indiſcreto Villano. s’acco’r e,_chela Fanciul

la non stà intorno al fiiocoinſieme có l’altre per one di ſua famia.

glia,- e preſo vn noderoſo bastone, ſi alza per cercarla, e cercan-~

ola ſi abbatte d’andar alla stalla, nell’ingreſſo di cuizrimane fo.;

rito negli occhi dà vn'immenſo ſplendore :iuicon'oſce la Regina -

del Cielo,accompagnata,e ſeruira dagran numero di Angeli 85-"

ti , e di Sante Vergini : iui ode quella granSignora , che con pa

role tenere, e dolci conforta la Giouanetta alla tolleranza de'tra

uacli , ele promette vna pregiata corona in Paradiſo . Attonito

il äontadino à ſpettacolo tanto marauiglioſo alza la voce chia

mando la famiglia , e dicendo . Correre, correte , venite venite à

mirare la stalla mutata .in belliſſimo Cielo .- vennero furti , &gu-b

‘ e
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be ciaſcuna perſona agio di conſolarſi’con quelle stupende mara

uiglie : vna. delle quali fù anche di poi ſubito oſſeruatañ; cioè,c`ne

la Celeste Regina haueua restituite le labbra,& il naſo alla Don

zella, 8c haueua accreſciuta non poco la ſua primiera bellezza . Il

Genitore,al primo auuiſo del caſo volando , ſen venne , e stu.

pefattoin vederela Figliuola , pregolla à perdonargli , e voltanî

dol‘odioín teneriflìmoamorc , fecefabricare in gratia di lei vn..

belliſſimo Monaster’io nel lüogoLdella stalla, 8c iui la buona Ver

gìnella ,che ſi nomaua Eufemia , con altre ſerue del Signore, fini

Santamente la vita . ñ

'

`* l `l ~ ' .-`. .
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VNcaſo ſimile allo ſpiegato, in quanto al taglio del naſo,ſuc- 5M.. 4_ 9_

-eeſſe già in tutte le’Monáche di vn Conuento di Palestina; Ef. u.

quando il Barbaro Tiranno,il Soldano s‘impadroni di Terra san~

ta :Seppe egli, che le Vergini di uelluogo erano Donne fornite

dimolta bellezza; e ſpedìloro in uom diligenza vn’huomo con

auuiſo ,öcordine ,che ſi vestiſſero pompoſamente, e ſi adornaſ- - ñ

ſero :perche voleua andar à prenderſi piacer con loro; 8c in real. ‘

tà verſo quel paeſe tosto s’incamminò . (Le'l-i cruda nouella , :ì

modo di pungente ſpada , traſiſſe il cuore dsllſl Badeſſi: la stordi

veramente, ma non' l’abbattè in modo,che ſi abbandonaſſe in tut

to , e non procuraſſe per tempo efficace rimedio,e buon riparo al

l’em‘inente, e gran periglio . Si raccolſe tutta in Dio, à lui con hu- '

miliſſimo affetto ſiraccomandò: poi radunatele ſacre Vergini,

diſſe loro . Tempo di gran trauaglio corre ò Sorelle .- già l’inimi.

co della nostra pudicitia , e della nostra fede , il Soldano , è vici

no .- ſen viene ~ſuperbo per le vittorie , 8t ardente per le dishoneſ

taà Noi fuggir nonpoflìamo il braccio della ſua potenza : accet
tate il mio conſiglio, ò generoſe , e ſante Spoſe di Christo: fate-ì

voi ancora ciò , che vedete, che fò hora io . E detto uesto, pren-zg'

de animoſamente vnraſoio,e con ſanta crudeltà tag i’ádoſi il na

ſo, trasforma il ſuo bel volto in brutto mostro di femminileappa

renza . E tutte le altre ſubito fecero lo steſſo, incrudelendo contro

i propriivoltiast imitando il grand’animo, 8: il raro eſempio del.

la loro Maestra , e Superiora . Nella congiuntura di quel punto, e

T nel

’
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nel dar compimento à quell’inſo'lita tiſolutione ſopraggiunſe il

Barbaro Sig.e`veduto con gli occhi proprij il fatto , e ſaputane la

cagione,ammirò quella ſublimecostanza.verginale,e tëne quelle

-Donzelle di Christo per valoroſe Amazone :della Christianità .

Nel caſo ,che hora aggiungo , meritano lode , non le Vergini

Religioſe s mà le ſecolari Donzelle, e' le caste Marrone . Nel ſac

co della Città di Leodio l’inſolente , e - vittorioſa ſoldateſca bra

maua di ſatiar le dishonesto voglie nc’corpidellecittadineſMolñ'

te , come poterono,aſſícuratono il-capìtale dell'honestä dentro le

Chieſe: Altre preſero la fuga verſo il fiume ,. ſaltandoui .dentro 3

&alcun; ſi gettarono dentro le cloache , e per fuggire Phon-ore..

della díshon’està , eleſſero il fetore delia-morte'.dì .fìrcoſa piena

di gran marauiglia, che quei libidinoſi tra tante Donne non tro-

uaſſero alcuna Donna , la quale' non fófl’b'p‘iù p’r’oríta ~al morire,

che al tollerare oltraggio contro'l‘honore.Vna ve ne fù ,che _fe

ricolando in mezzo di acque gb'rgoglianti , n’vſci ſoccorſa,.e al

uata dà dueSoldati ', che colà corſero con vna barchetta :z nella

quale accolta la Donna , e vedendo , che quei dishonesti la' vole_

figa-521:; uano aſſalire , tosto riſolſe fuggir perl‘onder e ſi lanciò nel fiume,

'11114,23 aſi?" ella per diuina bontá ſi viddeportata alla ripa ſenza vetun danno

Ogni-h del corpo, eſenzanocumento dell'anima; .

Non è minore l'ammiratione', che] deue al ſeguente caſo nar

rato da Euſebio . Vna ricca, bella, nobile , &honorata Matro

d‘g‘: na viueuacon oſſeruantistìma honestà inſieme con due ,Vergini

5:4. 70. ſue Figliuole,& emuli virtuoſe della ſua gran modestia . Ellatſe

lealleuaua nel Santo timor di Dio : e , uanto’poteua , le naſcon

deua :ì gli occhi impudiclli de' laſciuiI olatri , in mezzo de’ìqua.

li viueuano ben sì , mà non già con loro conuerſauano: e come

christiane , e belliflìme di corpo, attendeuano[à creſcere nella..

beltà dell' animocon l'acquisto di nuoue perfettioni. Molti tras

uaglioſi auuenimenti tollerarono per conſeruarſi nel poſſeſſo del

la .christian’a purità . Alla ſine gl'lniedeli impudichi, non volen

do più ſoffrire intatta , 8c il'eſa nella virtù , con il pretesto della

Religione *le accuſarono al Pre etto, come christiane con diſegno

di venire in questo modo alla violatione della castità della Ma

dre , e della verginità delle Pigliuole . Tosto furono preſe , e.

` ~ 7 ~ poste

eſeco traſſe que’dueiquali perirono in quei profondi gorghi, 8c -
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poste in vn eocchio inuitate alla Città di Antiochiarlntendeua la

ſaggia Matrona,che quella preſa, econdotta s’ indirizzaua con

tro la fede loro , e contro la pudicitia .-.e per ciò nel cammino fe

ce con breuità questo ragionamento alle amare Figliuole . '

lo conoſco molto bene, esò ce'rto , che tutti i parimenti , che

incontreremo , ſaranno vſati contro di noi dàquesti crudi , e la

_ſciui Idolatri , per far ;che ci ſepariamo da Dio , rinuntiando al

la ſuaſanta fede , 8c offerendo à dishonesti piaceri altrui il theſo

ro della nostra pudicirimMà noi ò ſaggie Figliuole ameremo tíito

la preſente , e miſera vita, che poſponiamo alſuo breue , e traua~

glioſo godimento la vita dell' anima,l'amore dell’honesta, l’ ac

quiſ’to del Paradiſo è Non ſia mai vero: e ſi allontani pur dal no..

-stro cuore vn tal penſiero . Meglioper noi ſarà eleggere la mor

te , che viuere eſposte alla vergogna . Aesto vi dico, perche de- ` ‘

~ ſidero , che noi tutte tre preueniamo gli sforzi de’ nimici impuri ,

- e le mani de' crudeli carneſici , e che con vna pudica morte ſigil

liamo la nostra honorata vira . - _

Westo partito proposto dalla generoſa Madre fù ſubito ac~

cettato per l’ eſſecutione generoſamente dalle Figliuole .-, onde

viaggiando ilcocchio vicino ad vn' rapidiſſimo , e profondo fiu

me,eſſe dimandarono, 8t ottennero di ſmontarealquanto per cer

to ne ceſſario accidente . Et iui coraggioſe , e piene d’intrepidez

za , ſi strinſero bene al doſſo le vestimenta , accioche il corpo non

'rimaneſſe ignudo; e .poi diſprezzatrici magnaníme dell’horrot`

della vicina morte , con vn ſalto ſi lanciarono in mezzo all’acque,

ñ e tosto-accolto nel profondo vilaſciarono la' vita corporale , e ſi

annegarono . _ .

E qui mi ricordo , che facendo guerra Maſſimiliano Impera

tore nel Ducato di Milano,8t hauendo il ſuo campo aſſediato Pa

doua , tutta la gente del territorio ſi ritiraua nella Citta . Frà que

sta andaua Iſabella Rauignana , Vergine altretanto'honesta qua

to bella 5 la quale fù veduta da alcuni Soldati, che ìstauano alla

guardia della Cirtà;e le andarono incontro có animo di dishono~

rarla; onde vedendo ella,che`col fuggire vn pericolo cadeua’in

vn’altro,ne hauendo altro mezzo per conſeruatione della ſua ver

ginità , ſi laſciò cadere dal ponte, chiamato coru0,nel ſiume Brë

ta , che iui paſſa ,8c iui annegata laſciòla‘vlta . Alfonſo Vigliega

, . /T a dopo
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dopo ilratcontodi questo caſoaggiunge. Siloda quiui il zelo

’ della castità , e non l'opera di vccider ſe steſſa L ſe già non hebbe ,

per farlo,voce dal .Ciclo . ~ l ~ ~.

. Mà io , e di questa-Vergine, e delle ſopradette tre Donne ,

' e di altre , fornite di molta bel’tà , e che per non perdere la..

~ verginità , eleſſero di gettarſi ,1 8c affogarſi vnel Marc , noto

quella certa dottrina 5 che per difendere~ la pudiciiia ,non lì

hà dà prendere da ſe la morte : onde ſequeſle , 8c altreciò fecero,

ſi può credere, che lo faceſſero per, inflinto dello Spirito _ Santo ,

e non peccaſſero . S. Agostino ſcriue,:eproua . . , ,

Chair-m $- ,Tcàdfucdtum ”empa-peccatxmìüómtdeclina-ri a Che il pecca

L' ** Tv to non ſi deue fuggire cc-mmutendò‘il p’ecc'ato . E poi aggiunge.

CdP_ 15. - ~ Sea' qmedam Sam‘ì‘ç‘: .Fammi tempore perſeruiam‘r, ,w ip

fiéÎAtarcrſh-epna’iciti; dfla'mrmt , i” ”pt-rm”; , ”7; ne'tjflnrnm

ſe flmiumproicceruflt , mq; modo defzmóZ-z ſu”; :eartzmffi m4”)

rid in Catholic” Eccleſia 'uma-Miane celcótrrimafi'cq'flmum”r .

Delzír ”Milia/:nè and” indicare . ,215Mſi enim …bufera-:mt ,

mmbia-mmm” n'a-”ptc , ſeddiuinimr Ìllffi! 5 nec ”mmm/edoóe

dic-mc:.- ſitur de .Suſhi-;e alifld ”ahi-r fizrmm e/t’ credere E' Cum

i K a”: Dc!” ”abeti/eq,- iflózrcſiflc *Dl/ir amb-agi”; intima!, qui; 06e

' dirmi-tm i” crime” con!? i ì

Con questa ragione ſi diffendono molte altre,che corſero,

quaſi ſpinte‘dall’impeto dello Spiri to diuino , ad vna volontaria

morte pcrſaluare la pudiciria. Tale fù Pel- ia San-a Vergine

Antiochena, che fingendo di volerſi ornare 1 precipitò . Tale.

quell’altra Santa Pclagia Vergine Tarlcnſc, che ſi cacciò nel Bue

di bronzo inſocato . TaleSanta Tecla, e S. Apollonia, che ſpon

-’ taneamcnte entrarono in mezzo de’lîammantí globi dell’arden

~ te fCrn-ace. Etali furono altre, chequì tralaſcio, per nontefl‘ere

troppo lunga tela di narra rione in questo affare . ñ '
i

..l

APPENDICE: SECONDA. '. ì
w

On voglio tacere due altri:caſi….faceti di due_ honestiffime

Spand- ç. . . fanciulleseſono ſpiegati dàBrabanto Suffraganeo di Cá
Ìî f‘afí‘ſiì brai, cpaſſati per le ſue mani. Ecco il primo. Tro’uandomi i0 in

ſſ 3- Brulſc les , ſcriue egli , venne dame vna fanciulla , Pouera ſ1 , ma

, . bella.

f
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bella aſſai, &honestm è con pianto chiedeua miſericordia. L' -

ſortaià dire l’affanno ſuo. Io, di ella, volendomi certo Sacer

~ dote torre la pudicitia, ebaciandomi per forza, gli diedi, come

~ potei,vna guanciata ſi fieramente;che gl’vſcì molto ſangue dal

, naſo . Hormi dicono tutti, che io ſon’o [comunicata , e che do

~ñ uerò ire :ì Roma per l'aſſolutione del Papa . Io vdendo il caſo, ’

' con fatica ritenni il riſo: pure-stando ſul graue, le dlffi . L’ecceſ

ſoè stato gtaue; ma inteſipdelSacerdote: mi feci promettere di

ñ ‘ flareal mio comandamento, ele ordinai: che, ſe quel Prete,ò al

~ tro, tentaſſe mai più di violarla con baci, ò toccamenti ; 8c ella_

* non poteſſe altramente difenderſi fuggendo, [stringeſse il pugno,

ì e lo perc'otcſſe gagliardamente etiandio ſu gli occhi; ne in tal ca -

* fo riſpettaſſe alcuno: perche ſi difende lecitamente la propria 'ca

~flità non meno, che la vita corporale, e la roba à ſe neceſſaria. La

- Giouanetta ciò vdendo, laſciò il timore di gite :ì Roma, e molt :› e

- conſolataſe-netornòàcaſa.` Diſſe moltobenequel ſuſſraganeo: ì l

poiche è dottrina comune notata da S.— Antonino . Nonmdum,

qu‘odw‘m rui Î’Ptflffidüffifi) reóm,ſi714i.- aſſidua-vel mutilet,irre- &PJ-M- 3

gularitatem imurrit .- [edſitlc-rica”: penalizza/?manda mmm “"“ſi’”

' ”oder-:mm inni/[1mm tutele, cxcommtmiutime’m non iflmrrit ;

- gaia excommuflicatio ”an imurrimr ſi”: aſa/a, *vel diabolica ſua

ſione. Si qflirſhaa'mte . \

Il medeſimo Autore ſcriue dell'altro caſo in questo modo.

_Viddi nelle parti di Francia vna Vergine, laquale priua di pa- Eſ.86.difl.

dre, e Madre, staua in caſa di vn ſuo Fratcllo,ſeruendolo con di- “"

ligenza: praticauaiſo iui ſoldati, 6: altri; niuno‘ſpcrò le giocaua..

intorno, custodendo ella con gran cautela il pregio della ſua ho

nestà . Vn giorno staua occupata con le mani nel fare la ſalſa... ,

quando vn ſeruo tro po ardito ſe le accostò per darle vn bacio;

non però gli venne 7 tra; perche quella accorgcndoſi alzò presto

il pestello, che adoperaua per l’intingolo, Cdl ſorte lo per-:oſſo ~

nel capo, che ne egli, ne altri hebbero mai più ardimëto di ſcher

zarle attorno. Si _dolſe poſcia quel ſe tuo della riceuu ta percoſllt,

dicendo,che per burla haueua vſato quell’atto. Et io ancora, riſ

poſe pronta la Vergine, per burla :ho vſa to quel colpo. Diuenne , '

poi quella táto celebre perla perſeueranza di quel virtuoſo rigo

’ re,che fù posta cö la Reginad’lnghilterrase d’indi dopo certo té

- ,._ po
I

"

l’- qo 4
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po, non volendo maritarſi,fù ricondotta in Francia honoratam'e‘

te, e con molti doni. (Hindi ſi poſe à ſeruire in vno .Spedale con

grande humiltá, e carità . E noi, conclude lo ſcrittore,la vedem

mo Maestra dell’istella caſa,e nel ſeruígio del proſſuno inuecchia

la . Brio credo, che eſſa per la diligenza , 8c affetto , continuato

L- SÎUO- nel ſeruitio di quegli infermi, riceueſſe dal Sig. le gratie, che S.

Brigida conobbe per`riuelatione eſſere state conceſſe ad vn’infer

miero; del quale diſſe per ordine hauuto dal cielo . Propria/'cm'

n’um [ihr-thin” ì :tenta-flamini*: bdeóitfirtimdímm ad ſpiri.

”alla ,ſimm@addio/1a” , á- vvigildóit i” ”gno Laz-m' . E vuol

dire . Per riſpetto del charitatiuo ſeruitio vſato con l’infermo, ſañ

rà libero dalle tentationi , goderà fortezza per le ſpirituali impre

ſe , terminerà con vna gioconda morte i giorni della vita morta

le , e per ſempre gioirà nella gloria del celeste Regno tra Beati .

Caſo di stupenda , e continua marauiglia è quello , che ſegue .'

In Santarem luogo molto principale del Regno di Portogallo Vi

ueua vnaDonzella , pouera di conditione , mà ricca di bellezza ,

e molto più di modestia: vn Giouane aſſai ricco… ſi laſciò intende

re di bramare il poſſeſſo del ſuo amore .- la Vergine stette ſempre

sù la negatiuadi cöpiaccrlo ſuori,chç ne’termini del SantoMarri

monio. Mello , per eſſere molto acceſo nell’affetto, e vinto dalla

paſſionaaccetrò il partito,e celebrò con la Fanciulla il Matrimo

nio Clandestino auanti vn ſantiſiimo Crocifiſſo di vna Chieſa.. ,

come diuino testimorîio di quel ſegreto contratto Matrimoniale .

E coſi il Giouane hebbe l’adito bramato alla Giouanettmche co

-“’ me ſua legittima Conſortenon gli diede repulſa .- ma colui , in

grato dell'amore', e ſatio del'piacere , cominciò àritirarſi, e negò

di eſſere ſuo Marito . Rimaſe addolorata la poueraGiouanettzL, ,

mà non ſi perſe affatto; anzi piena di ſperanza , e confidando in..

Christo, ſc n’andò al Reuerendiſiì Monſignor Vicario eſpoſc- jl

fatto , e dimandò giustitia . Nel trattarſi la cauſa; ella inteſe, che

non poteua riceuere ſentenzafauoreuole per difetto di perſone ,

che come testimoníj di preſenza prouaffero le ſueragioni, e diſſe.

Horsù mancano gli huomini , non manca il nostro Signor Giesù

Christo Crocíſiſſolo cito per testimonio di questa verita il Cro
ſi ciſiſſo della tal Chieſa.~auanti il quale ſi è ſatto il nostro Matrimo

nio , e prego instantemente, che quello ſia interrogato . Il Signor

~ ' Vica
\
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Vicario ammeſſe l’instanza; e constrinſe il Giouane' all'eſperien

za dell’interrogatione da farſi al CrociſiſſmAndarono alla Chie

fa , tutti pieni d‘inſolito affetto , per la straordinaria maniera di

quella testimonianza , che doueua dimandarſi , e giunti colà, fù

interrogato giuridicamente, 8c humiliſſimamente il Santo Croci

fiſſo intorno alla verità di quel Matrimonio,8ç egli ſi compiacque

di dar ſegno,e riſposta affermatiua, ſpiccando le mani dalla Cro

cc , abbaſſando il corpo tutto , e rimanendo attaccato ſolamente

coni piedi in modo , che il nostro Gran Padre dottiſiimo , e vir

tuoſiffimo , Franceſco Suarez era ſolito di chiamare quel Santiſſ.

Crocifiſſo vn perpetuo miracolo della christiana profeſſione . ’

MAN o T A 0 T T .A VTA;

` ,Altri”ſi i” que-*74 materia moderni. '

VTTI gli anni hanno i loro candidi gigli,e l’odoroſe,e bela

' le roſe : come anche abbondano di velenofe herbaccie ,. e

di pungenti _ſpine .' Ne’tempi antichi molte Verginelle hanno fat

to prode'zzeper difeſa della loroputità .- come di'alcune hò detz

to .- e-ne‘tempi moderni non ſono mancate Giouanette ſegnalate ‘

per-ſimili operationi , comehora voglio dire .

v Nella Città di Bologna l'anno l 6z 8. stauanella publica piaz~ ’

2a, per vendere alcuni polli, vna gratioſa Fanciulla contadina: -

vncerto homaccio, poco amico de' modesti costumi , vi fece ſo

pra col penſiero vnſozzo diſegno; e per venir all’effetto ſi acco

stò come compratore alla Qiouanettafidimandò del prezzo,- vdi- ñ

colo,- ſinſe, che foſſe troppo; lo diminui alquanto , e Iconcluſe' la

compra di tutti quei pochi polli, edifl‘e . Horsù prendi il cesto s_

portameli a caſa, che di quá èpoco lontanmſubiro ſarai ſodisfat

ta, e ſpedita- ì Wella ſemplicetta niente ſoſpettando'di tradimen

to , ſi alza , e ſegue chi la conduce al trabocchettn della perdita...`

dell’honore; giungono alla caſa: ſi laſciano i polli: fi paga il conó- ›

uenutoprezzo, epoi quell’impudico ſiſcuopredi volere eſſere..

violatore tcmerario della Fanciulla .- la quale vedendoſi affalita,

non perde l'animo , non ſinarriſce le forze , non cede all’aſſalito- ‘

re : ma con l’vnghíe , co'denti, e con tutte le forze ſue lo rigetta ,

lo [grida, lo rimproueraaötàjviua forza gli ſiigge dall? mani,

cen
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ſcende le ſcale , e mezza ſcarmi liata, e tutta ardente per lo con}

ceputo sdegno, e per la fatta re tstenza , apre l’vſcio di caſa”: tor

na alla piazza, come ad vn campidoglio del ſuo trionfo . Si ſeppe_

ilcaſo :e vi fù perſona, che trouò buona ſomma di pecunia , per

aiutar à compir la dote neceſſaria , per maritar hono‘ratamentez

quella modesta, epudica contadina . Il caſo paſsò per le mic-.

mani. - ' . ..1

In Sicilia ſi trouaua habitatrice vicina ad vna Ci ttà vna gratio

ſa,-e bella Zingarai vn giorno venuta nell'habitato , e paſſando ‘

per vna strada ,fù 'chiamata in caſa da certo huomo , che s‘era 1a-

{ciato prendere l'affetto dalla vista di lei: entrò la Donna , pen

,ſando buſcarqualche mancia ,ò regale tto col dar la buona ven

tura ſecondo i ſegni della mano, come costumano le lingue-Ma

entrata in caſa, vede tosto,’che colui chiude la porta; la condu

ce in vna stanza, e la richiede rilolutamente dell’honore . Hono~

rata era`quella buona Giouane , e però ſentì paſſarſi il cuore da

cosl indegna , e dishonesta dimanda'. Mà che P fuggir non pote- ‘

ua .- temeua la violenza del nimico : giraua l'animo à vari) parti-t

ti: non trouaua coſa di ſicuro ſcampo; titubaua nell'animo nel

determinar il modo della difeſa: eſſendo riſoluta di non voler

preflar conſenſo al peccato: alla fine alza vergognoſa il fronte,-l

verſo colui, e dice . Vi prego à concedermi vn Poco di tempo ,

per ſodisfar àcerto biſogno,- e poi ſarò con voi. concede egli;

ciò , che dà quella ode eſſere dimandato ; 8c efsa ritirata in ſecre

ta parte, sodisfa‘ à biſogni, ſcaricando il ventre, e poi prende..

quella ſchifoſa materia , ſe la pone sù la bella faccia , la rende.

tutta brutta, e puzzolente, e con apparenza tanto abomineuolejſi;

preſenta à quell'impudico Amante , dicendo . Eccoui l’o getto,

ammorbato de’vostri amori: eccomi tutta fetore, e puzza: vi dà

il cuore di prendere da me ſollazzo? deh laſciatemi gite a mie.

faccende. Rimaſe colui pieno di marauiglia all’inaſpettato ſpet-l

rtacolo: ne potè far di meno, che non concepiſſe horroredi accoñ.

flarſi à quella Donna connertita in parte di vn'animato sterquili

nio; e tosto lalaſciò andare intatta , e conſolata . Rinouò costei.

con ſua gran lode nel ſeſſo Femminile l’eſempio.con il quale pri*

ma il P.Claudio Acquauiua haueua laſciato al Mondo vn chiaro

testimonia dell'amore, e del zelo, con .che egli custodiua la ſua..

- Ange
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'Angelica purità. Di lui ſcriue Marcello Agostini nel ſuo Teatro.` .

Non voglio laſciar vn fatto, tantopiù *nobile à gli occhi de gli

'Angeli, quanto più ſordido appariſce nella preſenza de gli huo

mini' . Fù vn Padre nostro, à guiſa diS.Vincenzo Ferriermchía

*mato davna Donna ſintamente inſerma; e giunto che egli ffl al

la ſua preſenza, non tardò molto quella à manifestargli i ſuoi {oz
zi penſieri;ì all’hora il zelante della Pudicitia, per prouedere a ſe,

~ ‘& ad eſſa con coſe immonde, 8c eſcrementitie, che in quella ea

n’iei‘a rit’rÒuò, ſi lordò di maniera le mani, e la faccia, che contra

ponendo vnalordura all'altra, confuſe la dishonesta Donna , e..

preſet-uo ſe steſſo dall’imminente pericolo: tanto sà , è può l’a~

more della castità . lo hò letto nella vita di S. Ignatio nostro

Fondatore, ſcritta dal Padre Euſebio Nieremberg, che il nostro

P. Oliuerio Manareo fece vn‘arto di ſimigliante dimostratione n

ù imbrattandÒ il proprio viſo con immondezza vinſe, confuſe, e

connetti la Tentatrice. Noi torniamo :ì i caſi delle Fanciullc,tra

quali ilſeguente degno ſi è di molta commendatione.

‘~² Vn Giouane, pieno d'affetto laſciuo verſo vnamodesta Gio

uanetta, più volte la ſollecitò importunamente :ì compiacerlo c6 Ed

-effetti-dicorríſhondente amore, e ſempre fù generoſamente ri- 4,..

che l‘Amata fù 36- 37- u,

?dflléü‘z

. ` . , ra.

occaſione, ſubito tento dl eſpugnare la ſua costanza con la V10 ,75.

gettato,’& improuerato . Auuenne vn giorno,

trouata ſola in ceno luogo dall’Amante, il quale, ſeruendoſi dell'

za . Conobbe il pericolo la casta Donzella, e per ſua difeſa vsò

prima il riparodi'humili preghiere,- e queste non valendo , paſsò

all’intimatione di grauiſlìmi auuiſi, e di penoſe minaccie .- e que

sto parimente‘poeo giouando, alzò la voce, ridando , e diman

,dando dà gli huomini, e da Dio aiuto, e pre o aiuto . Et inuero

presto l'ottenne: perche colui ſubito atterrito cadde :ì terra, ſorſe

abbattuto dá mano,e forza inuiſibile,e celeste; e la Vergine, pü

to norrfermandoſi iui, ſi ritirò in luogo ſicuro, e poſe in ſaluo la

gioia della ſua verginale honesta . Colui poi ſi rihebbe, e com

punto del commeſſo errore, ſe n’andò à detestarlo à piedi del

Confeſſore, e riceuendone ſalutare penitenza, migliorò la ſua vi

ta, e riformò i costumi . ~ _ ~

Non è meno divaghezza nel caſo, che aggiungo . Lungo të

po v

*i V VOf

Cap. 4-. 6.'

6443.14;
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'huomo laſciuo ſi era mostrato deſideroſo di tirare alle ſue 7n9
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voglie vna pudica,e modesta Donzella: la quale ſempre coſtan-`

te haueua reſo vano ogni sforzo, 8t artificio di quell’importuno.

_hora vn giorno, e non sò come,colui trouò ſola quella Fanciulla

e le moſſevn’aſſalto di parole dolci, luſinghiere, e tutte piene di

corteſia,8c amoreuolezza. Mà non punto crollò la costanza dell'

aſſalita, e luſingata Vergine .- ondeil maluagio , e crudo cangia

do modo, l’aſſaltò con la forza, riſoluto di violentarla: 8c ella più

riſoluta alla conſeruatione della ſua purità, ſi difeſe con ogni ſuo

maggiore, e più vigoroſo coraggio: ma, vedendo alla fine , che.;

staua in pericolo di eſſere vinta, e perdere il ſuo caro teſoro, diſſe

tutta fiera, eſdegnoſa. Vedi, ò Huomo tristo, öcimpuro, vedi

bene, e conſidera, che io ſolita ſono di frequentare l’vſo della

Santiſſima Comunione; con la quale ſpeſſo viene in questo petto

il Sig. Iddio; onde, ſe tu profani questa ſua habitatione, aſpettane

al ſicuro vn presto,e graue castigo. Non ſempre diffimula,ò tar

da la vendetta l’offeſa Maestà dell’Onnipotente Creatore, e però

temi ò infelice,- rauuediti per tempo,e ceſſa dall’inſolenze . Ceſ

sò colui atterrito da quelle minaccie della Giouanetta ; la qua lc.

libera dalle ſue mani, andò al Padre ſpirituale, narrando il fatto.

8t accuſando quell’impudico della sfacciatag inc: 8c il Padre,

chiamatolo à ſe,dà lui medeſimo inteſe, che {Sera grandemente

atterrito per le parole eſpreſſiue della riuerenza douuta al Santiſ

ſimo Sagramento. ’ .i i ,7 _ vv

- A -‘~ ì* .’ .au-*rt: nlw’r'zít -Î-dñ* tra-È) .

Vappzzvolcz PRIMA.

PResto veniamo ad vn caſo,in cui vnapudica Vergine mostrò

non minore brauura per difeſa della ſua purità . ,

Nella bella Città di Palermo , Città tra le principaliſſtme dé

fiorito Regno di Sicilia, viueua vna Donzella di baſſi natali , ma

di ſublimi costumi, e di molta bellezza: la ſua ver inale pudicitia

cominciò ad eſſere bramata, 8c inſidiata dà vn} la ciuo perſecuto

--re.- ma le brame, le inſidie,e gli sſorzi ſuoi non colpirono m‘ai nel

ſegno: ſi vidde più volte, ò deluſo, ò rigettato; ne per ciò egli di
ſpìeròl‘impreſa; anzi stimò poterla condurre à fine con questo

stratagemma . Sapcua, chela pudica Vergine andaua louente in

caſa di vna certa vecchia Monaca , per lauarui 'Li ſuoi panniilini:

 

d. dif
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_ diſpoſe colei à contentarſi, che in vn giorno destinato alla lauafl

da egli poteſſe con vn compagno stare naſcosto in caſa , e che la

* vecchia ſingeſſe d'eſſere astretta di vſcire pervn pezzetto,laſci:‘t~

J do ſola quella Giouanetta. Fù fatto tutto ſecondo il deſiderio:

8t ecco, mentre la Monaca ſi dilunga vſcendo di caſa , eſce colui

. dall'inſidie, 8c aſſalta d’improuiſo sfacciatamëte la casta FaneiulÒ

~ la: la quale mirando, e conoſcendo l’inimico, grida. Ah tradito

*rer’inganni: ſpero , non vin’cerai : non fugge l'incontro , perche

ſungi fiiggir non poteua: ma preſa dà lui lo piglia , ſo stringe , lo

sbatte, lo trauaglia, & alla ſine lo atterra, equie ſue proue , per

* Lammazzarlo, e ſarebbe auuenuto, ſe nö che egli vedendoſi à mal

z L partito, alza la voce, e grida . Aiuto Amico, aiuto. Viene tosto

*l‘Amícm e al ſuo venir temendo la Vergine laſcia I'Auuerſario;

ſi ritira alqu'anto, e dice . Io non poſſo reſistere :ì due : laſciatemi

ripoſare, e poi vi darò compiuta ſodisfatione. Credettero colo- ’

ro, e le conceſſero ſpatio basteuole al ripoſo; dopo il uale eſſa...

piena di più alto ardimento, e ponendo in non cale la ſua vita , ſi

alza, gli ſgrida, corre al pozzo, evi ſi getta ì piombo quaſi dici

do . (Dà giù ſeg'uitemi, quà giù gettateui, e quà giù venite me

co à morire, 8t ad estinguere il vostro fuoco in queste acque.- .

(Delli à cotal vista rimaſero tanto attoniti,che non ſepperopren

dereparti to migliore, che partirſi tosto dà quella caſa ; come fe

- cero laſciando la Fanciullain quel fondo, e stimando,che presto
presto ſi ſarebbe annegata ,zz Mà noſſn fù coſi,-perchc l'acqua non

> era troppo alta;onde tornando poco dopo la vecchia,e vedendo

la Giouanetta nel pericolo, ſubito l’aiutò ad vſcire, 8c aſciugarſ.

Parti poi dà quella caſa; andò al ſuo Padre ſpirituale ,- gli narrò

tutto, aggiungendo, che era riſoluta più tosto morire , 8c andar
~ all'inferno, che offendere il Sig. Iddio con il peccato . In ìquesta `

Donzella ſi verificò la bellaſentenza di Chriſostomo . Her e)? [VP/1 70'

”ad-rima ”numeri-tia ”flip-apt”Dam- . ’

E vn grandiſſimo premio la tolleräza di morte patita perhono

re del Signore Iddio , 8t anche il pa tirla per difeſa della castità,

che è virtù tanto gradita, 8c accettaall‘immacolato Agnello: coà`

" si la pati nel ſecolo paſſato vna Vergine honestiſiimzudi cui mi fù

-ugiàçnarrato-dàperſona Religioſa , e di autorità il ſeguente caſo .

lnCastiglione dello Stiuiere in Lombardia, Marcheſato de' Si
ì V* a gnora'
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gnori Gonzaghi , viueua vna Giouanetta molto virtuoſa J e moi;

to anche amata , e perſeguitata-.dà vn poco modesto Amatore: il

quale vsò l’arti ſolite , ele forze più di vna volta , Per hauere da.l—,

` la pudica Vergine ciò , che lecito non era alla Pudicitia : ma non

potè mai toccare il ſegno del ſuo brutto diſegno . Alla ſine vn.

giorno , i0 non sò per qual ſuentura , quell’importuno trouò ſola,

de in luogo remoto dalla comune habitatione, la modesta Fan1

ciulla , e diuenuro più del ſolito ardito, ſiero , e sfacciato, l'aſſal

'tò , per eſpugnare la ſua costanza , e per macchiate la purità . Si

î. vidde preſa la Vergine , mànon cede: anzi con ogni ſu!! sforzo

inegò à quell’indegnistìmo , e dishonesto Aſſalitore il deſiderato

contento; onde egli inuiperito perla negatiua , &accecato dalla

paffione , vedendo , che non poteua godere , ſi riſolſe diſperati.

mente, e diabolicamente dar la morte àquella, che per la ſua...

- virtù‘meritaua vna vita immortale : e coſi l’vcciſea ò argomento

ñdi troppa gräríde , e barbara crudeltà; ò mostruoſa metamorfoſe

~ di Amore impudico in odio bestiale , 8t homicida. Meritò quell'

-vcciſore di eſſere ſeueramente gastigato dalla Giustitia , quando

-ſi ſeppe il caſo 5 e meritò l’vcciſa Vergine, che le foſſe eretta Lin.

-Castiglione vna statua , come fu con aggiunta di questo motto . '

M410 mon' , qmìmfldan‘ . Morir voglio più tosto, che imbrattau‘~`

mi; alludendo alla conditione'del puriſiimo Armellino , che per

fuggire dalla lordura ,non fugge dalla morte. Tanta fortezza..

alberga tal volta in petto anche Femminile con vero amore della

christiana verginità, e con vero odio della diuina offeſa . Non..

mancano‘à nostro tempo le Agneſi di affettose le Cateríſie. 1

t . Habbiamo anche molto , che ammira: e nel ſeguente caſo .`

A tépo nostro ſi è troua ta tina Madre di vita impudica,la quale nö

ſi è vergognara di commettere il peccato delladishonestain pre

hm 1,., ſenza di vna ſua Fioliuola , Verginella di i 2._ anni ; à cui tanto

e rmqua- {piacque l'indegnita dell’eccefſo materno , che -ſi abbandonò in

*'- -A'm- -doloroſe lacrime, e piangédo amaramente,diſſe alla Peccatrice .

;JL-f' O miſera, e ſuenturata Madre come non hauere voi horrore d‘ir

254. ritare, e prouocareà graue sdegno l'Onnipotente Dio, nostro

Creatore .P Come non temere , ſapendo , che ci vede l‘acutiſiimo

- qlcchio diuino? Io certo ſono riſolutiflima di volere più tosto mo
“1 "7" i --‘~ i ó 1"! :'12: ._‘ ;Fire l
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rire,che vedere ſi fatte bruttezze in voi ò Madre mia. Io doman-ñ'

derò la morte al mio Signor Iddio, e lo pregherò con tutto l'affet

to del cuore,che dal Santo Paradiſo vi comunichi vn raggio del

la celeste luce : onde l’anima vostra resti conuertita à presta, e...

vera penitenza , e non andiate, malamente morendo , all’eterna_.

'3 dannationedell’infernale Abiſſo . La virtuoſa, ezelante Figliuo

'l' la era ſana all'hora ;ma poco dopo fù ſoprapreſa dà vn’infermitzì

”‘ in modo , che presto morendo ſe n'andò al godimento della ce

c_ leste conſolarione.Ela Madre ,vedendo compiuto il deſiderio

*i della Figliuola , ſi compunſe grandemente , e laſciato il peccato

*j in tutto , ſi conuerti à penitenza' .* ſece vna buona confeſſione con

U molte lacrime , e cominciò ,con vn tenor di nuoua, e virtuoſa vi

~² ta', à rimettereil tempomalamente conſumato nella dishonesta ,ſi

8c :ì ſodisfa‘tiealla diuina-Giustina , sdegnata meritamente contro

di lei per le ſue molte 4 egraui colpe .

9 {Temperiamo la graue ſerietà del detto caſo con la gratioſa gio -

«conditi di quello @che horadíco, ’ ‘

.Jet 'ouw e .una anni 1210:] li mala.

- *Tv: P' P-B' N-Derr‘ñc' E s E c o N D A;

 

' ~ -. - ~ E” 'WH-lira' càſigntioſ.
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NPredicatore in Roma a nostro tempo , díſcorrendo in 102

'- de della puritá verginale ,narrò come caſo :letto dà lui in

vn hiſpano Autore,- che vna modesta Fanciulla , ornata di molta

beltà , era di quando in quando ſollecitata almale dà vn certo

Giouane , che per naceſſarij affari' l’e capitauaqualche volta in caf

ſa . Spiaceua ſempre alla pudica Donzella quell’impudica,& in_

ſolente instanza , e ſempre glijdaua riſoluta,e gagliarda negatiuà;

~ mà vedendo , che ciò non bastaua per far deſistere quell’impor

' tuno , ſiappigliò à qucsto'partifo. i Alcune Vergini ſue amiche

doueuano recitare vna rappreſentati‘one ſacra, comparendo ciaſ

cuna da Santa con l'instrumento del ſuo martirio: pr-r atto di e

ſempio S. Caterina con la Ruota , vn’altra con la ſpada , e coſi

altre con altri strumenti . Hor diſſe loro la buona Fanciulla . Io

ſono molestata da vn‘importuno , che viene in caſa mia per certe

` neceſſarie faccende : ne mi ſono potuta ſin’hora liberare affatto:

ricorro al vostro aiuto 3- façciatno copi: Ciaſcun-.t vengatä:mia



'v

A

` f

'x58 NOTA OTTAVA.

mia , vestita-come deue eſſere , quando ſi ſarà la Rappreſentatio

ne : starete tutte in vna camera: e quando chiamerò per nome vna

ad aiutarmi , ſubito vſcírà , e percoterà con il ſuo instromento il

Giouane inſolente. Piacque à tutte il partito; e vennero in vn

giorno determinato .- e ſi ritirarono in vnastanza , pronte , e riſo

lute d’vſcire alla chiamata in aiutoNon tardò moltoà comparire

in caſa il Giouane laſciuo, e trouando la Giouanetta ſola, comin

ciolla à tentare con le ſolite impotunità :alle quali eſſa contradiſ

ſe col ſolito vigore ; e dopo qualche tolleranza mostroſlîj molto

adeguata , e diſſe . Se voi non ceſſate di molestarmi . iochiamerò

in aiuto le Sante del Paradiſo , che vi gastigheranuo ,* me ne pro

testo : ſarete minato . Si riie colui di tal minaccjaumà presto ceſsò

il riſo ,~ perche alzando la Fanciulla il grido , e chiamando . OS.

Chaterina Martire . aiuto , aiuto; ſubito comparue la Santa,e con

la ſua ruota percoſſe malamente il Giouane-.ilqualc fi`1 parimente

aſſalito , e mal trattato dalle altre Sante chiargate in aiuto 5 onde

egli atterrito , e confuſo, dopo eſſere pesto con'molte percoſſc,

hebbe in luogo di gratía ſegnalata il poterſene andare viuo da..

quella caſa . Narrò egli poi à certi Amici il fatto 5 ag-gi endo .

Io cercai di partirrni,pcrche ſe chiamaua S. Orſola con la ua Có

pagnia , ero in tutto ſpedito , 8C affatto rouinato .

Dcgno parimente di riſo è il racconto, che aggiungo , masti

mamenteper eſſere auuenuto , non à Giouane di ordinaria con

dition’e , ma‘ à perſonaggio di molta padronanza.

Vn gran Principe moderno, e di corona , andaua alla caccia ,

8c occorſe , come tal volta occorre :ì ſimili gran Signori, che nel

la fatica , e nel corſo andò lungi dà ſuoi, e rimaſe ſolo nelle boſ

caglie: quindi ripigliando il cammino per lo ritorno , s‘incontrò

in vna gra cioſa Giouanetta di campagna s e ne ſenti ſubito ferita

adi laſciuo amore nel cuore : e ſubito anche volle porui medica

mento prendendoſi piacere della Fanciulla: ſcende per questo

effetto dal ſuo corſiere : lo lega ad vn tronco,e poi ferma, e ſauelñ

la a quell'innocente s la quale riſpettando, e conoſcendo la gran

dezza delperſonaggio , non disdice alle ſue petitioni: ma fa in

stanza di ſodisfarlo in luogo più conueniente, e ritirato . Andia

mo Signor gli dice , in quel vicino boſchetto, che sta ben ripara

wfl {-:ù folto di questo : ſi contenta egli, & andando .s’imbrattaF

non

*" ’~ '……-..J 
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non poco g 'stiuali 5 eſſendo neceſſario di paſſare per vn luogo

pantanoſo . Giunto colà vien pregato dall’accorta Donzella,che

ſi laſci cauare gli stiuali tanto lordi di fango, e tanto brutti .~` ſi cö~

tenta ,ma laſciatonecauar vno, vede , che la Giouanerta ſi parte

dà lui, e gettando lungi , quanto può lo stiuale , ſi pone in corſo z

ſi allontana , fugge , ſpariſce dà gli occhi ſuoi , e ſi pone in ſaluo .

Egli rimanendo con vno stiuale inpiedi ,e con l'altro molto lon-ñ

tano , ſi confeſſa ingannare , burlato , e deriſo dall'accortezza, e.

modcstía di vna Verginella . Rípreſe lo stiuale:ſalì à cauallo; tor

nò à ſuoi : 8c arriuato nella Città.- fece trouare , 'e ſollecitare la..

Giouanetta con molti, varij , epotenti modi, tutti però vani , e.

ſenza il bramato effetto :onde alla fineegli diſse. West-ae la pri

ma Donna , che non hà cedu’to all'aſſalto de’miei deſiderii . Et io

concludo il caſo con il pëſiero di S.Agostino, che alle volte i cat

tiui Signoriſemono alleperſone buone,mm obſeqflmsdo ,ſalpa-ñ 3"- 73- i*

jëgamdflgaomodo lima, *velmila'a”, non con gli oſſequij, mà Tm"

' con le per eourioni: come ii morſo della lima, 8c il colpo del mar

’ tellpſerue ñallpregiato metallo dell’ormaceioche più finacompa

_riſcajla ſua bellezza. ~ `

»la I 1J:. , r
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Hi] vvígoroſodi forze comm-ali, e giovane di anni, viue ti

~to modestamente, 'che compariſce vincitore nelle battaglie

de’ſecolareſch-i piaceri, merita di eſſere condotto al Cielo in vn

carro trionfale, 8c accom'pagnaço dà gli Angelici Baroni . Aque

sto mirò S. Ambrogio, quandoſcriſſedel castiffimo Helia . Non 4-”. ,7;

”e Angeli:dla-MTM”, quaſi i” .quod-ì”- tn'llmpho Vil?” una

di: f I’Îflor ”lim :xt-iter”, a”Gemini”: Barba-cm”- ,ſdſëma

[zu-iu”; win-punte». .E per acconcio di questo racconriamoalcu- 2‘4, Tm;

ni caſi; 8c ilflprimo ſia quello, di cuijl medeſimo&Ambrogío ſcri- f; Z35"

ue con questa forma . ~ 3*'

Etnf/mm lime-mm vele”: Fdxlzfcrlmt , camp-Pt”ddrmîf

”mln/2 ari;proprjpfllalzriudimm i” morena “under” Fav”- l

mrstigmdtìbm* imrflff? vulttlmſimmme ”a eum ajamanfmſètt, Vfl. Ma*

Cioè . Vn Giouane della. Natione To cana , come dicono gh f’s’ì’îj'fg;

\ i il M " i AndChL rlnlmdia.
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Antichi, vedendo, che la beltà del ſuo viſo accendeua di laſciuii

fiamma il cuore delle Donne verſo di ſe,riſolſe di ferirſi la faccia,

e renderſi brutto ;accìoche per l’auuenire niuna Femmina poteſſe

riceuere occaſione di amarlo sregolatamcnte . Stigmatizzò il

proprio volto ; accìoche da lui non ſi deriuaſl'ero le stigmate d'

impudicitia nell'altrui cuore ; laſciò ſegni di ,pena nel ſuo viſo;

perche indi naſceua ad altri la tentatione d‘impurita , e la colpa di

peccato . Fù volontario carnefice della ſua beltîi , perche ad altri

cagionaua l'affetto di troppo riuerire . e quaſi id olatrare ;eſempio

grande , e caſo bello di gentileſca , 8c antica pudicitia s ñmà none

men grande,ne men bello il caſo christiano , e moderno, che ho`

ra io propongo ,- 6c occorſe in vn Giouavetto , che poi ſi fece Re-z

ligioſo della nostra Compagnia, &her-1 vi perſeuera , ſcrucndq

al Signore con molta virtù . .. a i li' L'MLÎ ii Muſano:

Vna notte del Santo Natale andò ad vna Chieſa per le ſolite

diuotioni vna gratioſa Giouanemoglie di vn'huomo hpnorato z_

ciò ſeppe vn laſciuo homaccío , e determinò di volerla rapire per

ſodisfare a quelle voglie impure, che prima , ſenza poter eſeguita

le, haueua concepute . Penetrò questo peſſimo diſegno ,vu Gipz

uane , parente di colui , 8c amico del Marito della Giouane,- e ſu

bi to pregò caldamente detto parente à deſisteredal commettere

coſi graue misfatto , e non eſſendo udito , riſolſe di eſporre” ſua

vita al pericolo di morte , perſaluare la pudicitia dell’ho'norata..

Donna. Preſe vn fedel compagno ,dc armatoſimoltobene :cp

archibuſo ,i e due pistole , auuisò la ſte-ſſa Donna delpericolo`prastantme della ſua prontezza in volerla diffenderecon la vita

iſognando: e però faceſſe animonell’vſcire di Chieſa per roma:

re àcaſa, e non ſi ſcostaſſe punto dalſuo fianco . Ella eſegui il tut

to: equell’homaccio tristo vedendolacoſi bene accompagnata ,

eguardata , non hebbe ardire di fare il diſegnato rapimento.Ma

 

 

'-.2 vediamo , che ne ſeguì . La Donna conſiderando , che le era sta

to ſaluato l‘honore per la diligenza di quel Giouane , che per al

tro era belliſiimo di aſpetto , ſe gli affettionò di modo, che gli oſ

fcrì l'amor ſuo , 8: i piaceri del proprio corpo : ma egli quanto

bello ,tanto pudico ſi mantennesù l’honorato , e christiano ripu

dio . E perche stante l'amicitia strettacon il Marito , e per certa..

occaſione dormiua di notte in vna camera di quella caſa, la Don-_

ñ na

i… - _ 7, _» e ,W--A
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ha volte diede la ſera l’oppìo al Marito ,- accioche , dormen

l'do egli profondamente, 8c alla lunga, eſſa poteſſe andare ſicura

ìmenteà conuerſar con il Giouane: vi andò più volte ſenza l'er

‘ſetto bramato.- 8c vna volta vi andò sfacciatamente ignuda .- efù
'rigettataì con gran cuore:e di più vn giorno,trouando eſſa il Gio

înne dentro vna-came a, chiuſe la porta, e l'aſſaltò ſollecitando

'lo congrande efficacia. mà egli con forza la riſpinſe lungi dzì ſe ;

‘_& aperto ſubito l’vſcio ſe n’andò, mostrando molto riſentimento.

' enonpiccolo ſdegno. E tutte queste reſistenze egli faceuasperñ

che hauendo la vocatione alla vita Religioſa del nostro Instituto
’ temeuaìdi perderla, 'ſeha ueſſe macchiata l'anima ſua con l‘impu

'dicitia . Entrò poi nella Compagnia. oue con certaſoccaſione fù ‘

‘ tentato per la ſua bellezza da più Donne; 8c vna volta anche dà

'Gna bella Fanciulla.- 8c egli stando ſempre costante nell‘oſſeruz'tñ

..2a pe’rfettiſiima del ſuo vot’o di Castità, pregò/il Sig. Iddio , che

’lo iuaſſe di quel dono naturale di bellezza, che gli haueua con

ce : e non andò molto, che ottenne la gratia; perche ſe gli rup

' pe vna vena nel petto,- ſputò vna quantità di ſangue; perdè il ſoli

ì to colore del viſo, e ſi dimagrò in modo, che cominciò à compa

²rire,molto diſiìmile à ſe steſſo; e, ſe non brutto,almeno` aſſai ſcon

'traFatto, e non più amabile. Equando egli tutto questo narrò à

,me conſidentemente, mostraua allegrezza , conſiderando , che.

haueua fuggito il pericolo di macchiare la ſua purità . Gadda: ,

' dico io con S. Ambrogio, dzſpmdiopulcbrima'iflir perimlum i”

Î (Tigri:”fin-i .

Lot. u’r.
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Ori md”, 71m”tuo ómeſiría vivere, di{ſe già vn Guetriere

- di Augusto al famoſo Antonio . Voglio più tosto‘mo-v

rire, 'che riceuere da te vita, coniolationc, 8t. honori . Laſcio ho

ra ciò, che foſſe la cagione di coral detto: e dico. che ſi può acco- -

modare per lode di quei Giouani casti, e pudichi, i quali antepo

ſero la morte alla vita steſſa, non volendo viuere :ì piaceri della.,

ſenſualità. Nonricordo per ragione di proua il caſo dell’antic0›\

e Gentile Democle, di cui ſcriue Plutarco, che,stando per ſuole- 1” ,Omm

ci to trattenimento ignudo nel Bagno, fù aſſalito all’improuiſo …._
" A X dal
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dal Rè Demetrio, che ſieramente era preſo dalla ſua bellezza, ; &

iui ſe n‘era andato, per fargli violenza: ma egli ſe ne liberò ìcon

vna volontaria, e presta morte; perche vedendoſi aſſalito , apri

con forza il luogo vicino dell’acqua ardente,alzandone il coper

chio, 8t immergendoui il ſuo corpo in modo, che presto vi rima

ſe estinto con stupore, 8t horrore del Re importuno .e dishone

sto. Odoroſo fiore di pudicitia antica nel campo del a Gentilini.

Hora conſideriamo alcuni ſiori della_medeſima virtù nel Giardi

no del Christianeſimo : e narriamo due caſi moderni : ecco il

_primo . . - , ~ '

Certi huomini poco modesti , nobili di caſato, ma ignobili di

costumi, hebbero, non sò in che modo , in loro potere vn Gio

uane , fornito di gratioſo aſpetto; lo tentarono d'impudicitia con

dolci, e varie maniere; mà non lo poterono mai indt‘trre al con.

ſenſo della loro dishonesta importunitì: onde pieni di rabbia, e

tdi crudeltàzlo fecero stare chiuſo in vna stalla otto giorni coni

.caualli , legato nel collo con vn capestro, e laſciandogli ſolamen

te vn poco di pane, ſper mantenerſi vino : alla ſine vedendo la.

ſua costanza gli diedero la libertà 5 dt egli pensò di abbandonare

il mondo , come fece poco dopo , 8c entrò nella nostra Religione

e potè ringratiare il Si not-e dicendo . Dirty-Filomena mt‘a; ti

?ſd- " 5- hſkrriſiuáo basti-rm audi: s non:melDomino red-lam .

Ponderiamo il ſecondo caſo,che ci rappreſenta la virtù di vn’

altro Giouane, che non mostrò minor zelo della ſua pitdiciîia .

Era egli studente Forastiere in vna Città, molto _principale , oue

praticaua vn certo Bandito, huomo ſiero, 8t ll‘IlPUClÌCO5I'lCC1‘CÒ il

. detto Giouane di coſe impureí, e trouatolo molto renitente , lo

minacciò di morte: questo atterrito ſe n’andò ſubito al ſuo Padre

Spirituale, che era vn Sacerdote della nostra Compagnia, il qua

~ le vdito, econſiderato il pericolo,fece, che il Giouane ſi confeſ

ſaſſe, e ſi com'unicaſſe, _e lo animò efficacemente alla costanza ri

ſoluendoſi al mala mariqaìmſedflràà voler più tosto morire,c`he

riceuere la macchia del peccato . Animato, &armato in questa

guiſa, preſe il cammino verſo vna parte, per done neceſſariamen

te doueua paſlÎn‘e; e doue staua aſpettandolo quell’impudico , e

bestiale Tenta tore: vi giunſe, c ſubito ſi vidde vicino l’Inimico ,

. che ponendogli al ſianco vna bocca difuoco diſſe . Horsù ò ag

- con
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"'ìconſentiallemie voglie,- òquí t'ammazzo con questa pistola.. . `

, Ammazzami, ,riſpoſeil casto Giouane riſoluto,epronto àperde- ,

're la vita, ammazzarni: e ſappi, che io mi ſono' confeſſato , e co

municato uesta mattina . Voce fù quellapiù di Angelico Ag

eſſere, c e di Giouane aflalito: fi'enò ſubito l’ardire di quel tri

;lo ſpauentò grandemente, e fece si, che laſciò andar :ì ſuoi
ìaffariqucll'lnnocente, ſenza alcuna leſione all’hora, eſenza più

.trauagliarlo nell’auuenire . Di quella potente, e vittorioſa voce

` fi potèaffermare . Vox Domini in *vir-tu”.- *vox Domini carfiia- 'Pſ- *M

gnm’: Cedro:.-mx Domini intera-1m”:fiamma” igm‘r. La v0

0:ſe della Pudicitia leuò l'ardore alla fiamma dell’lmpurità.

.“ -. .`

Affi-Empics LVINTA.

" " GLI `Huoriiini Virtuoſi è vn dolce carnefice il Timore»

n' W] ' _ perdere la bella gioia della castità.- onde molti eleſſe

jë’dpiù tosto la perdita della' vita, che lo ſcapito di tal virtù . A ,

questi id accomodo quel detto Legale; ?iris 5””)- iñ‘e mm” D n

'mein-,quivi mm'x‘ cſſëdcóet . E quella ſentenza del Peripateti- {mi ‘‘co . Meli”: :ſi non', qxìmfu'cre aliqm’dcoflru bmw” Virtuti:. ms c4”ſu

'E per acconcio di proua io ricordo breuemente il caſo di Pippo testi-"- , 'st

.$pano, di cui fù il vero nome Filippo Scolario,huomo di natione '*

Fiorentino , Guerriere di profeſſione, ornato di gran virtù , e ca- Ar. l. 3.

riffimo all’Imperatore sigiſmondozegli hebbepiù di venti vitto- Et"

kíe contro la gente Turcheſca: 8c in altre battaglie contro altri

Nimici rimaſe glorioſo Vinci tore Î gDilui ſcriue queste , 8c altre t

'coſe vn’erudito, e moderno Fiorentino, 8t aggiunge, che fù tan- GHZ', i,

to grande Amatore della Castita, che non volle vſeruirlí dell’vſo Elogio'.

venereo , come di medicamento,perríhauerſida vn morta] mor- 510g- 1 t

bo ſecondo l’auuiſo de’Medicl, che gli dieeu ano,che con vſo ta- m' ”ì

le ne guarirebbe: à quali riſpoſe. Sdtim' eſſë bahc'vitám , qu

aliqumſa [infernal-e cſi, bom-?è ”lingua-e, gmìmfcffe’, uit-Perl i

óidimm rm'tm-e, Arſa-”are . Cioè . Torna in meglio laſciato

eastamente questa vita, che vna volta laſciar ſi deue,che ritener

la, e conſeruarla bruttamente per mezzo dell’vſo libidinoſo. Riſ

po sta in vero nobile, degna' di vna lode immortale,e di vn 'trion

falehonorc al pari di quel grande encomio, che meritano le tan

" X a te,
i.
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te, e tanto ſegnalate Vittorie di questo glotioſiſſimo Caualiere, è

’ ' "Î'fd‘ſ'î mA'

E quì non deuolaſciare di riferire , che hò da perſone grani

vdito, che il Rè di Portogallo, D. Sebastiano, ricusò di prendere

contro certa ſua infermità l’vſo del piacer ſe _nſuale , come n'era.

conſigliato: 8t eſſendo castiſſimo, e conoſciuto per tale, cagiona

ua nella Corte, che all’eſempio ſuo viueuaſi con gran purita , o

niuno ardiua ne pur di mirar ;liberamente le Dame . E quindi

nacque timore ne’ſPortugheſLchc illor ſupremo Principe haueſ

ſe l'animo alieno in tutto dall’accaſarſi : e però certi Cortigianí

principali, e più arditi, pregarono, eflperſuaſero ad vnabelliſſmfln

Dama, che,quando ſua Maestà ſi ritiraſſe vna volta dopo il Giuo

co di palla per tinfi‘eſcarſLellafſi rappreſçntäaſſe ſola al [pp co’ſpet

to,- gli Porgeſſe vna tazza per bere, e gli toccaſſe vnamano, quaſi

,ſollecitandolq & inuitandolo al'giuoood’Amote ,1La :Donna:

_eſegui compiutamente ilmmo, ma con ,effetto molto diuelrſod’all’

:aſpettato: perche il Giouane reale, e îcaſtoſubito ſi ſdegnò Îpo‘ſe

, lamano sù l’arme, che haueua al fianco: e l’hauerebbe vcc-îſa; ſç

 

Presto non ſi foſſe gettata al ſuolo in ginocchioni dicendo', ere

plicando . Perdono, ò Sacra Maestri. perdono;e creda certo,che

io questo ardite non hòi vſato di mia inuentionemà dà altri moſ

ſa, e quaſi violentata . Il Rè a quelle parole ſi fermò, e la percoſ

ſe vu,poco ſolamente neLviſo col pomo del pugnale : e quindi

_ſubito ſi partì; e ſalito àcauallo 'tornò :ì Palazzo accompagnato

dà pochi,- perche molti conſapcuoli del caſo s’c'rano ritirati con...

gran timore . Coſi quel virtuofiſiìmo Rè con quel ;castiſſimo ri

ſe ntimento, come con_pretioſa gemma, arricchì il 'teſoro della..
ſua realepudicitia . i ì

A due caſi ſpiegati di questi due gran Perſonaggi ſeruiranno

di aggiunta due altri caſi auuenuti modernamente in due Gioua

netti di ordinaria conditione: de’quali vno, per eſſere fornito di

bellezza molto ſingolare, cagìonò fiamme di laſciuo amore nel

cuore di vna gratioſa Giouanetta: e non ſeppe, ò non volle, rite

nere l’aſſetto à legno, che vna volta non prorompeſſe in parole,&

- atti troppo arditi, prouocando il Giouane alle ſozzute del pecca

toanà eglLquaſi christiano Vliſſe , e del Gentile aſſai più tasto .

chiuſe l’orecchie alle voci della Sirenazanzi la ripreſemolto gra

‘ * 'uem‘ente

1
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47 uemente della impudica libertà nello ſcoprire :l'affetto ſuo poco

modesto . Con tuttociò colei nonſiſerui bene della riprenſio

~ ne, anzi vn giorno ritrouando l'Amato in vn luogo chiuſo,e ſolo,

`ñ gettò via in tutto la vergogna, e lo afl‘altò per farlo acconſentire

alla ſua dishonestaintemperanza: di che egli giustamente infuria

ato, non vsò più le parole à ſua difeſa, ma venne a fatti, epreſo vn

I buon bastone, che, non sò come, gli venne alle mani , cominciò Exa-'5.J

ì à caricare di bastonate molto peſanti la Giouanetta, e ſeguirò la.. ſamſm‘rí"

ñ battuta di quella penoſa Muſica, ſin tanto che l’affetto del laſcino .Air. r6

1 ' canto ſe le conuertì in doloroſo pianto,e stimò ſua ventura il po- 36-37-243

i óterſiìfinalmentc ritirarein ſaluo, e’fuggire la tempesta' furioſa di "79!

i 'quelle bastonate 2 e' e. a c ncy ,.i c

i I! Resto caſo auuenne contro vna fanciulla di honorata con.- Ex 7m,

' - aditione; ma l’al'tro. ehe.- occorſeñnel-ſecondo Giouanettmfù con- L* . Pag, '

-tro vn’infame, e vitnpero'ſa Meretrice, la quale hauendo aſſalito 2'48

`-quellîAmico della Pud-icítia’con riſolutione di efpugnarlo, fù n'

~ errata dall’aſſalto‘àfuriá _dibastonate g {econ grana »dolore del

corpo fit costretta dimaderarc affetto dell’animo libidinoſo. , z

*'- Î’î [NJ . ’ '-1'1 :.Lhlía’îſj‘ .i ’ z

* i ’. - <1 .l. P` PuÉñ, NÙBJ' C‘E z S E S ’T A.

v~ Î. . `z:›'›-Ì’.›,‘:‘..Î›`r:x.” :".‘..l” .. ‘ i ~

. > L v irtuoſo Giouane,:che proſefl‘ala militia di Christo, procu.

‘ ~ -ri di valerſi di vn bianco Destriere, che è Simbolo della Ca- i

, flità per auuiſo di Origene: e ſiricordi, che S. Giouanni nell'A

, pocaliſſe dice . Vidi,- .ó- uufiqurdóflmáeqkiſcdchtſuperilñ

'z lam', bah-bat 47mm;ó-dam:fla”una .- á- exillit voi-*cm: , w

y «vinca-et, accennando misterioſamente, che l‘Amatore della pu

dicitia facilmente conſeguíſce la corona di Vincitore . Onde Ce

z ſare, tutto che Gentile, deſideraua di vedere nel Soldato, non

meno il’pregio della Modestia, e della Continenza , che l'orna

mento della brauura di vn‘ animo grande . Non mi”:i” Milite, Lib 7 7,'

ſcriſſe-egli, Modcſiim,á* Continenti-rm, quì” animi Mlgm'nl- Teſla :ça-z

dimm deſidero . ~ .' ‘ lici- J '

Propongo io hora per acconcio di questo vn moderno auue

nimentodn cui .ſi vede, quantocasto, e pudico era vn Giouanet

to Caualiere dell’Illust riſſima Religione, e Mi lxtia di S. Giouan

ni Gieroſolimitano . Viueuain Malta, colà andato dalla ſua Pa

ma,

x3*

SCS Ì
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'nia, che era la nobiliſiima Città di Siena , d’onde partendo , vn

ſuo Zio, huomo di molta ſantità, gli diſſe prima . Doue andate ì

-pre‘cipitarei’ E poi raccolto in ſe tacque alquantozòcindi aggiun

ſe . Andate: il Sig. vi aſlisterà, Resto Giouane l'anno r 63 3.

per certi affari ſi trasferì dà Malta a Siracuſa di Sicilia; oue preſe

alloggio in vna caſa, nellaquale dà certe perſone poco modeste

fù introdotta vna bella Cortigiana: e due volte la mandarono in

camera del Giouane, che vi staua tutto modesto, e ritirato: e mai

ſi ſcompoſe dalla ſua modestia, vedendoſi vicina quella trista :la

quale eſortata a tornarui vn’altra volta, e ſollecitare il Giouane;

vi tomò più vezzoſa, epiù ardita di prima , e~` cominciò laſciua

mente ad attizzarlos ma egli, conoſcendo il pericolo, lo ſchiſò

con prestiſiima fuga ,- laſciò iui il cappello, 8c il mantello, e; come

era in farſe rto, vſcì dà quella caſa, come dà vna fornace ardente,

fermò il paſſo nella strada; e non ſapendo, oue andare . per eſſere

di notte, dimorò iui, dicendo più volte la corona di nostra Signo

ra: e la mattina per tempo andò al Collegio dellaCompagnia di

Giesù; ſi confeſsò con il P. Rettore; e diſſe, che non ſi voleua c6.

municare; quaſi che haueſſe rimorſo di hauer commeſſo vn gra

ue ecceſſo , e ſi doueſl'e astene‘re’dalcibo ſacramentato . Ma il

'AN- v- *- Padre lo conſolò, 8c animò alla comunione, dicendo . Viacom'

7' da” mmm aófiamänm :_ volle , che ſi comunicaſſe, e gli offer

ſe l'alloggio nel medeſimo Collegio, per quanto voleua dimora

re: 8c egli accettando l'offerta, ejringratiando, vi dimorò alcuni

, giorni con trañquillirà di animo,e connon poca ſua cöſolatione.

' " Di vn’altro modestiſiimo Giouanetto ,_che poi col tempo fù

gran Prelato di ſantiſſrma vita, narra Geremia Dreſellio il ſe

guente caſo . ‘ .

h Nm" Era egli fornito di vn'aſpetro granoſo in modo, che la bellezza.

Amin.; e la pudicitia pareuano di hauer gareggiato in adornatgli ll viſo:

l’inimico Satanaſſo tentò di eſpugnare quel Verginale decoro

o con questo stratagemma. Feee,cheegli foſſe inuitato ad vn con

uito da certe Donnemolto principali,che haueuanoil cuor ſerito

d'amore verſo la ſua bellezza,-e fù inuitato ſotto colore di hono

rarlo; 8c egli vi andò5 ma accompagnato dal ſuo Aio, e modera

tore della ſua vita, per asticurarſi dà _ogni pericolo, e leuare ogni

 

ombra di ſoſpetto . Alla menſa pbſh i conuitati riceuerono dilet
ì to,

A… ‘…..`-ñ-—J
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toÌ‘e ristoro con lautezza di pretioſi cibi ; 8c il Moderatore del

Giouanetto H1 più degli altri frequentemente inuitato a bere ge

neroſi vini: e ciò ſi fece con astuto diſegnozaccioche eg li,oppreſ- g

ſo dallaforza di quel liquore, non trattaſſe di partirſi quella notte

dà-quellacaſmmà virimaneſſe ;ì dormire; e per conſeguenza vi

dormiſſe anche l’amato Giouanetto . Succeſſe il tutto ſecondo il

*deſiderio: e finita la cena fù condotto il buon’huomo , pieno di

vino, á digerirlo col ſonno in vn letto apparecchiato di vna ca

mera vicina.- öc in vn’altra ſi diede al Giouanetto comodità di ri

poſarſt agiaramente: egli ſenza concepire ſoſpettione di mal ve- .

mno, ſi poſe à dormire; ma paſſato certo tempo della notte, e stä- . 7 ‘.

do tutta la caſa in quiete, 8c in ſilentio, quelle Donne impudiche,

come ſurie acceſe dal 'fuoco di libidine,zentrarono con paſſo leg

gieriffi’mo, e ſenza alcunromore nellacamera del Giouanetto,&

.accostare al letto cominciarono con parole, e fatti ad inuitarlo al

godimento de' ſozzi dile tti. Hit caiîzflìmm lflmmix, dice l’A U!

tore, qui il castiffimo Giouane ſi riſueglia, come alla preſenza

` di vn Mostro Infernale, 8c alzando horrendamente la voce, ſalta

fuori del letto,coperto ſolo con la camicia, e ſottocalze,e sbrigä

doſi con gran forza dà quelle manivimpure, e laſciato ogni altro `
ſuo veſtimento, ſubito volando eſce dà quella _caſa ; e ricouera- `ì

roſi in vn-vicino albergoz iui paſsò il resto della notte orando ſan

a tamente , 8t offerendo affettuoſamente gratie al Signore per la. -

conſeguita palma della castità . ,O fatto degno de gli eterni 'An

nali: per cagione di cui, e questo Giouanetto, e quell'altro Cana

lier Saneſe, del quale hò fauellato auantſ, ſi poſſono ben nomina-`

re Moderni Imitatori dell'antico, e castiſlìmo Giuſeppe , e con

quistatoridella medeſima gloria .per maggiormente gloriſicare

l‘Agnello immaculato, che è il Donatore, e Conſeruatore della..

Christiana castità . en 1):- ":*!.-‘ ' by*

Il voto ſolenne di questa bella,& Angelica virtù diſc-ſe corag

gioſamente vn’altro moderno Giouane Religioſo Cappuccino , . 7

di cui Zaccaria Bouerío dice gran coſe, e ſrajle grandi questa..grandiſſima . Fù condotto dal ſuo Superiore , che già haueua , ,,4 Pag:

determinato nel cuore di-farli Heretico,alla Rocca di vn Zio del 5:8

Giouane, huomo inſetto di Hereíìa, e ſi laſciò perſuadere d’ ñ

 

darui con ſperanzadiconuertíre detto Zio. Giunti furono ac
' ‘ ` 'ſi' V colti
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colti con freddezza dà quei di caſa-ma ſigniſicando poi quel Su,

periore , che voleua eſſere della ſetta loro ; e‘ che il Nipote jfacil

mente hauerebbc fatto lo steſſo ; ſubito tutti ne fecero gran festa.

e la prima apparenza ſpiaeeuole ſi eangiò in vna inſolita dimoſ

tratione di contento, e con non poca marauiglia del Giouane- ,

alla cui preſenza la mattina il tristo Superiore in habito ſecolare

ſi fece vedere , accompagnatodal Zio , e tentò di perſuzdergli. l'

Apostaſia. Non ſi può ſpi

uane ſi turbaſſe, e sdegna quanta furia, ardendo tutto di ze

lo , conccpiſſe, 8c vſaſſe , per ſaltargli addoſſo , e stracciargli ſu~

bito quell‘indegniſſuno vestito ſecolare; e l'hauerebbe eſeguito",

ſe il Zio con moltri altri non l’haueſe costretto à deſistere dal té,

tatiuo .- ma lo trattò tanto aſpramente con' le parole , che quello

ſuéturato,& infame Apostata ſi ritirò tutto confuſo,e ſuergogna~

to. Tra tanto il Zio fa venirci Ministri Heretici, accioche con la

forza de’loro argomenti aſſaltino il Nipote,e ne riportino Vittori}

perſuadendogli l‘abbandonamento della Catholica Religion”.

Ma vano riuſcì ogni loro sforzo: e nel Giouane ſi rinouò la forza

di quella celeste promeſſa .'-Ego'daáo 7205i.: 0:, ó-ſhpimtimflli

”Mpoteflmt reſiſr’ere , d** contraddice”ame: Adria/dry" *mihi ſi

Il Zio conoſciuta eſſere stata vana la batteria di Dottrina , volge

l'animo ad vn‘altra'più terribile , e praticata per ordinario dà gli

Huomini Heretici ;dc è la batteria della ſenſualità . r :o -
*ſi Chiama nella Rocca vnano‘bil’eì, e molto bella Fanciulla : la..

preſenta al Nipote Religioſo , e. Sacerdote nouello , dicendo .

Mira .- io ti prometto , che uesta ſarà tua Spoſa; ſe tu VſîOl laſcia»

rela fede Catholica , el’ha ito di Religione. S’inhorridi alla..

proposta impura il puriſſimo Giouane ;e per non attenderui pun

to , voltò sdegnoſamente le ſpalle: ma il Zio non ſi moderò dalla

sfacciataimportunita : volle , che nella steſſa camera del Nipote

fi accomodaſſe vn‘altro lettò per la Fanciulla; e che ella vi dimo

raſſe ,~ e la fece molto diabolicamentqöc impudicamente ammae

strare da vna finiſſima , e tristiſlìma Femmina , che le aſſegnò per

compagna , e comandò , che nella prima hora della notte ambe

due entraſſero all’a ſſalto del Giouane ,e chela porta della came

ra ſi cliiudeſſe a catenaccio . Tosti) ſicſegui; e la Fanciulla vsò l’

' ' arte

 

..‘.,

äamquanto à'quella comparſa il Gio- i
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arte , igestiì, 'e le parole , d vn’efficace ſollecitamento'; ma ſem

 

pre in vano; perche il castcsacerdote,riſolutodipiù tosto laſciar *3 ~ ~

. -la vita , chela parità , ſetrprestigettò lungi dà .ſgh .Giouancm.

econ le mani, e con l’aſsrezza delle riprenſioni , e vedendo, che

pur ſeguitáua di molesttrlo: ſe le riuolta ,- e chiamando in te sti
monio Iddio , le dice .Se non cestidall‘inſolenza , io ti _caricherò ſi

Î di ſchiaffi, pugni ,calci , e d’al tra maniera-“anche più graue, e più

penoſa . Hotqui la fanciulla moderò alquanto l’ardire, ma nol

depofe‘in tutto :anzi dipoi ad instigatione del` Zio lo accrebbe

~ più ſieramente: perche la ſeconda notte , e la terza , e la quarta ,

- öeinſino alla ſettima , fece più volte ogni ſuo sforzo maggiore

-per abbattere quella 'castiſiima fortezza di Religioſa Pudicitia .

s’ihol trò ella ſino à questg termine di’sfacciatiſiima impurità,- di;

~e0 difarſi vedere tutta ignuda , e laſciuiſſtma vicino al Giouane:

-il quale contro tante , e tanto infocate ſaette di libidine , già che.

nonlepoteua sfuggire_ , opponeua lo ſcudo della ſanta Oratione

e ſotto quello ritirato , attendeua à custodire l'animo ſuo da ogni

minimo-conſenſo à gli impuri penſieri ſuggeritigli da quegli im

- puriſſimi oggetti. Alla fine il Ziodiſperato affatto della Riſtori-'l

diedegli comodità di poterſene andare : 8t egli ſe n’andò‘, come

vincitore, e trionfatore, ornato di tante coroñe , quante erano

state le battaglie , nellequali haueua gettato à terra vinto ,8c ab
ì battuto l‘inimico della fede Cattolica ..e della castità Religioſa .

Concludo. gli eſempi di questi puriflimi Giouani ,i che come gigli

dicastita ſpargono il buono odore di Christo, con le parole di S. '- *4,- "i

Gregorio . ,Qta-felpa* lil-i4 ”ſiMont”: *vitadal-:nur , qui vera-4 " °`

cita- diam! . Cónstihm”Marſa-1””: Du r’ Elcóì‘i ”go . *w -gffè

qülſllmmlfrllldum' , :ou/Perſia odmfcu , &fa-”dirla ieri-rm

vi” fitti-0”!” . Felice chi procura difatiare la ſua virtuoſa fame

con il cibo di vna castiſſuna imitatione .mu _ mina… L

'r r *fl .:.1 . ,ma ..",nryì …"îy‘

N 0.7' .A N, o'N 1., A

Clſiflódtfllídi boxer-m Vedo” , :lu asti-et” dal51/551” , :á

fllínd) laſciati, ſi difeſe” dal fa l'art” meretrù'io . ì

LEvereVedoue , cioè le virtuoſe , ſono verità degneldi .

honoreinmodo, chel'Apostolico Santo giudico potere.;

' Y ' ſcri
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' ſCl‘ÌuLÌ‘C :ì Foſſi-Amd *6W- , 'a4 yerè-pjmfifljgzflà

ìquçstobel freîí‘òdihofîöumbiro ph fidcuflà;qmplloölcdouöxk

Quali pkí‘eàlL còupàrſifi in 'opere di ſpl-ito, di pietà; d'rmprxifiqa

nÒnez-edif v’era virtù’Lſi u‘oua'no tal'hu-a malamente strette-;dà

gmüe neceſſità-di vi'rtogöz anche ficrameme ;limite-dat impazza!.

’_ni amatori :e nondímenoì ſc‘rbano costmtem'ombfl , ezdifeadqflo

-Vîríjmcnfleî k'gípíe'; ëeñilj'rcſoro. dclîa vecüuilc ,congíndnzduì Her
î‘aëásñciöuèqdçstófónfiamMagnani. caſimdderſirÙH .Munn.

ad vm9254s. nelxcemp‘o'díWſimaimamCima principale

v ~vn'a buoñzt, e Vír‘cüb‘ſ# Vedoua ſ1 ſostentauwíommnmemewi

u'ëhdò cop il k‘ruttpddle fafl'che ,'che: faceua conducendo-,ge per.

'fçüíbfl‘ffidè -ilffljfikfflëlíg ſua‘ pwfeſiìonc . Vn'gwrno tua-in cer
töì ludgo ſi t’ròüáüíèófidſſçgno di ìcerczit’oczcaflow… dkhauer alcu

hcìcbſc 'pìer liflíbfzzkeîf‘vî e'ra ví'cino vn 'Gcntil'huomoëì il quale.

töuhrüorcublèzçaì léìdicàxühccercate Madonna ñ Poſſo' io-ſer

Kimi-*iti infila? Gérëauóëgc‘st'o ì, e questo; riſponde-,mdìchìnm

i} ſito' defidçríó LVÒWÌ- "tè- iflconrrata bene; ſoggíunge quclío:

ió‘ten‘go i‘n caſa’ c'eçri laufflklifr'iputqçíonje ;Per dat-d :ì condurre :ì

perſone çcce-llcntí J nel Iauotqre; comemëddlſiatc‘voizzs però ſe li
vóletìe, venite hóggirzffle tante' bora-ma mia' caſa nel tal Luogo ,

tñèìo vè’li dlrrò ?ne resteke‘tö ſcontenta del guadagno . :w

` "4 La bù‘òñà Donùà eíò Vákfldo , ſi conſolò gr'andement'e; e pro;

dë vn'ſeruiror‘ca Ìhfl‘flèèflwäwh buonîviſoz cche ;le diſſe cóh
.wu {xo dòlczpmñolcìz' Paſſ'aexhéèl Pa‘dró‘ne *wi affetta'. Ella Cntròín vna

'c'aìñ’c‘rä;01BMdhì'iöÌ‘a‘uà‘Pë dÒ‘poÎhhue-r comandato 'al S er

' 'ùîtor‘ë‘l Cala qucfla-portièm', ſi alla Dómà ;e lecomanda,

` He’dcponga fá‘üe‘fleffi Ìlñ‘velo ;Ol’îffie chè-trouo ì diſſe la‘aſmar~

îfl'a-Donna‘: eîſhòltdpiü tèàäè _{qüáñdò’fi viddd cſſereaſſuümz- c

richiesta di peccato :coſa tfl‘ñ‘rölóñtana'dál ſuo penſi’erof eîtanto

contraria al ſuo Casto proponimento . Negò riſoluta il conſenſo:

chiuſe l'oreflcchie_ :Me párolc'fímostrò'frontè intrcpida :ì gli sforzi,

difeſe nella mànícra migliore zche`potè, i’honore della ſua- c‘ast'í

tà ; ond‘c quel iaſcíu‘o dopo haubxla i‘ircnma-chíuſa; e combattuta

_alcune hore, e ſperimentata _ſempre più costante , e reni tante, al

" Ta Rneîle cüedèlíöertàzſlaſciçàdoia andare'ſenzamacchia alcuna

7 fl'i’nipudicìtiá ;'e molto rigtmrdeuplè per-1a difeſazhoncstà; .L n

` -l ;3L i Y' , più

nüſe d’andaí'# {fel Îeóìfio‘affi’gnato L,- b fiandò a giunta- ſubito vid- **
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-mPiùmoderno _ècil .caſo. ſeguente , ,e più 'compaflioneuole g .öc è

'occorſo inquesto mod-o , è ?L'anno .r 643:., vna_Donna Forast-iera

-marita’tahabitauain Romaczarlesmori il marito”: laſciò gianni pic

*coli ſig'iiuoli biſognoſiÎin’ſiéme‘ 'con la madrc:.-Blla1ſapeua, chef]

Marito haueua .vn buon creditoazorr vn‘ Gentil’huomo principale

nella ſuapatriai determini)-d‘andareperſomlmentgcolà, perſiſ

Merlo, ò’tuttÒ-,iòralmekmparte”, @coſi rinortar qualche Îprouc

{Unieuro per ſe,e per-li ſigliuolini .Laſcia questi. in Roma appreſ

fiöuoneperſone: öá eſſa entra in mare per' andaralla patria .ñ Nel

-r’ñdrdJa-Feluca del ſuo viaggio fù aſſalita da Làdroni,e_ ſualigiata,

-ondela pouera Donna priua di molte ſue coſette giunſe alla Ci t'

-và biſognoſiflimaz ſi ritirò ineaſa di vnapoueraDonnaamica :Ac

-àſiimpegnò.vnaqamiſcia perviuerz’emsirpoſein cercadi-quel GE.

Îtilſhuorno debitore- à' ſup Manicure pen fortuna preſidio. (trouò ià

xìna-publieaáìradare fermatoloz, ſcoperſegſh-ehi ella era :diſſer

- del' Maritomortoîtdel credito laſciato ; della uecelſitàdehe l'ha,

tueuaſpinta. à ?venire 'conſperanzadi eſigereil ctedico,e proue‘íde,~

`re al ſuo biſogno . E per più facilitare lo sborſo , aggiunſe'. :Si

'Ìgqoièdatemiivnataſpanchonaaehe io v'i laſciato «per, ſempre il

-re sto‘ì.v lLfBe-nriiſhuomoconfcſsòil debito', e'ctut‘to corteſe diſſdfl'
<Venireìà caſa domani, chev io viida'tò ſodisfatrione .

'Donna fidata sù quella parola ;Merchant [u tosto fatta" entrar-2.'

dà vno staffiere : ma la miſera.incontrò quello, chenon s‘imma

ginaua. (Wellümpudico Signore in ver-:edi darle il danaroidouua

:o ,sfacciammente la richiede d’hono’reeeperche ,ellazstupitavflc

affrontatariſohtramentericuſa, eg ‘

› 1: tenta diflsforzarla: le strappa -il velo :..nle fa varij inſulti ,- ma ella

con forzato'econindustriag :come può-s ſi difende ,,öc alla ſine gli

`fixgge’ dalleñm'ani,ñ~ eſce da quella camera ,e ſcende zlçſcale …zone

trouan'do vnflamerierezglidicelfaffronto ~. "e ſi lamenta ;,. öezeglli

riſpondo, Sew’era io , non vi faceup …entrare ;perche questo-"è vn

huomo-_tanto carnale', che ſpicohcrebbe la- Donua dalla forcu.

Wella meſchina tutta alterata andò per co`nfeſſarſi alla .Chieſa.

della Compagnia di Giesù 2 iui Percaſo trouòvil Padre zPredica

~tore , ilquale nonvieſſendo‘altro çonfeſſore_pronto per quell-'

«il hora ;la ſenti nel conſt {lion-ario di un'altro Padre o; Spiegòellp

,.1 tutta la rcladella ſua miſeria , aggiungendo .per gltimo‘ il gtauiffi

I" -.z-'3;- - ~ Y a mo

fl
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mo affronto riceuuto. Il Padre ſi moſſe à compaſſione: :mdr‘rden-`

tro il Collegio; ſi fece date 2. giu‘lij allo ſpenditore , e quelli con

vn poco di pane portò à‘quella miſeraa e la mandò- conſolare.;

Dopo alcuni giorni eſſa tornò alla Chieſa,ſece chiamare'il Padre

ſolito à confeſſare nel luogo , ouexſi era conſeſſata col Predicato

re:e venutogli dice. Viringratio di nuouo per gli-.ottogiulijiche

mi destea {giorni paſſati i io gli ſpeſi coſi ,~‘e’²cos1`,.-;R"iſpondéjlPo

-dre .Figliuola-'io non vi h’ò dato 'danaro alcuno,nèvi lzò confeſ

{ato : è stato il" P. Predicatore .- aſpettate quL‘, che io vc [anobii

merò , (haueua egli’prima ſaputo non ~sò che di `:quel caſo ?dal P,

predicatore) chiamato venne ; ſentì' degli ortotgiulij , e. replicò.

-Non otto giulijñ vi dicdiio, mà due; . 8c ella‘ costantem‘çnre' re~

plicò , che erano statiom; -Dalchovenne in penſiero-quem?”
dre con _altri ,'che‘Dio haueuav fatto quel'piccolo ;moltiplico , per

ſouuenii-e miracoloſamente ad alcuni vrgenti biſogni di quella

poùera creaturada quale con quei giult’j leuò di pegno la camicia.

che vi staua per vn testone,- e ſi prouedde di altre coſenecefiìtrie

per quel tempo :"'loda 0191831147.? ia a . or; *oli-l c

n Non è coſa nuoua; c’ne laDiuina :Maeſtàoperi marauiglie per

ſaluare la pudi-:itia delleV…ínuoſe. Ricor

ç,.,,,-,,ſ,. diamo ſolo breuemente il caſo , che Giouanni Seuerano ſecondo

”ma ſm. l'autorità di Ferrario accenna-di quella- Santa Yedoua Veroneſe

7"” 7' dicendo . Tuſcan-c , Ieécti( Paga. Vtfflìlfllſi) ”ata ,fuit Vizi” ,

'MW' mimpfldicitidm tr” Iun:ma ”minimum-(cyan ci”:dom”

j’ìm dggrcffo ;ſed«mm-Paſi Alia-m cat-firmi: 5 71m: mmm .SAm‘h

' J’idflu ad Parfumprec”, o”dum-e , doit-em ”nor-m”; . …z

_M A i caſi di queste honoratiſiime Vedoue; mà poueie io ne ag»

'giungo vno molto modernoxdi vna honestiffima Vedoue ricca, -e

’ nobile , il quale ſu narrato in Fiorenza da vn, Religioſo l'anno

'15642 i come occorſo poco prima. Nella guerra fatta per la ſolle

luatione di Catalogna , vn Capitano Franceſe s‘innamorò di vna

Signora Vedoua catalana: la fece dimandar:: per moglie; ella

ſaputo , che la nobiltà del Capitano vguale non era alla ſua, ricu

 

‘ sò di maritarſi con lui. Wffldl egli tmpatiente della repulſa,entro

~`vn giorno in caſa di quella Signora tutto minaccioſo , ele propo

~ñſe, che era riſoluto di vcciderla ,ſe eſſa, ò non lo accettaua per

*F marito , ò non gli acconſegtiua ge’ſuoi dishonefli deſiderij . La
‘ "ui-m* › a ‘7 _ ’ . ge. ñ;
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‘ N 0 T A ~ N 0 N A . 1~ *Ì’t’nè‘roÃ-Donna, piena di magnanima costanzrustette intre3p7id;i ,i- z

_" lpostó dellapegatiua all‘vno , 8c all'altro de’proposti partiti , e

*ëquel crudo artffliato venne- all'effetto delle ſue minaccie,e l’vc

ciſe . Scopriffi tòsto'per voler di Dio l’indegna, e crudele attione;

'Îù fatta l’instanza al ſupremo Comandante dell'armata; il quale

" formatoſi bene,- chiamò àſe due-principaliñsuperiori à tutti i

P Î' it‘a’ni , e‘diſl’çlót‘o .-Iovi-fò n'oncar la testa-,l ſe intante hero

'ìöo‘i’non mi date inmano il *tal Capitano; Efli Îatterriti lo fecero

‘ pigliar nel luogo ,ìoue ſapeuanò ,ichè staua naſcosto a: Et il- Co

mandante ordinò , che-foſſe condotto auanti la caſa di quella Si

gnora Vedoua vcciſa , e foſſe ſquartato viuo da 4. feroci caualli .

L'ordine eſegui puntualmente con .gran ſegni .di dolore , e di

contrin'o’ne nel Reo; e‘co'ñ piénaaſodis’ihttione.della 'parte offeſa;

v 8;: i Signori parenti della Donna restarono ediſicafi della giusti

*ua fránteſez'come à’eragot-ſc'andaiizati dell’inſolenza di quel

*particolare :ì:Noi à questo'caſo aggiu nghiamo il detto di Chri

*iſostom’o . Dem ape -wìmmpuximrmnltorper7/110» ”flag-mit . T- l- i" Pſ

. ñ ’ ivo” lio chiudere queste narrattioni con vn caſo narratomiHip-.Ji- ;tra

'jëhíd’ 'ſono,dà vnvirtuoſillìino Sacetdotextoccorſo 150035644. TW :- k

- iii vba Città principale di- Toſca-na i Vna Vedoua honorata , e diÈÃÎJ'Î':

~ bubnaCittadinäza-haueua tre Figliuole gratioſe per la bellezza; Î’Î‘..

-eiiubilipe’r l'età ,alle quali ſi aggiunge-ua vn piccolo fratellino ;e

îëtutte'ëjue’stelcreature inſieme con la ſconſolata madre viueuano in

-* gradi miſeriadiestrema pouertà'; Haueuano parentela conavn.

' huomoidi buonafacoltà , mànon-sò- per qualragione , mai egli ſi

moſſe à porger-loro il neceſſario _lonuenimento. (Hindi la ſauia

T Donna , dopo haut-r con moltiplicati pegäitvotata la caſa , e ſpo

' gliate le Figliuole,applicò l'animo,e l’ind ria alla cerca diqual

che ſoccorſo , e per tal ſine andò ad vna Compagnia di certi vir

tuoſi Gentil’huomini , 8c ad alcuni'dl lorodiſſe tutta humile,e pie

(roſa. O Signori ſoccorre temi con vn poco di carità in vn’estremo

biſogno , in cui mi trouo con vn piccolo Figliuolo , e con tre Fi

gliuole grandi , e tutte nude , e quaſi morte di ſame ; ſoccorretemi

presto , perche non sò più, che maniera io debba tenere per man- `

tenere in vita me ', ele mie creature. Wi prudenti Gentil'huo

mini ſ1 moſſero tosto à pietà: e per aſſicurarſi del vero biſogno ,

vollero andarcon la lgonna à vedere in fatti la realtà del caſo .

 

;ma Andati
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*~-Andati ritrouano il tuttozeſſere vcriffimmveggonqquelle potter::

. o modeste* Fanciulle hauer à pena tanti cenci intorno ,i che ſijffl'ſ

~ ſanocoprire modestamente”: intendono , che il_ giornoanrç a -

~. dente ſi erano ſostentate con certi torzi di cauolitrouari trailç ‘ -~

mondezzeSimuouonoqueiSignoria quell’oggetto ditanta -

ſeria:fanno tostoſpegnarntiexestiimpegnate; ſanno. ,zenit-5c'

tconueneuole al biſogno:. ' e, non; altra. pcouiſpnej-,ſoll A _flbuofia Vedoua; accioche come confidandonella, Îstiz

na , ricorſe a quei virtuoſi Gentii'hnomini.coſi aiutata ‘ I cgil.

tinuare il tenore d'ellavitapumiaſiememale ſue BigM…

. `iii-ui *a ”craft .q. ”uu-”W ("Mu-iui *anni ‘.~ , ;zii-,3.1 mmbzv 5.6"- ›

. ñ! f “a z 'I *0L F APPENDIQEÎÎ A .2KE51'.d , NOLA-;3 Mib-…-_1

tizi-;ilo 311.53' ſpiega --vx Caſo -a'i due Zed-ac .djfbofllſicnjf1no)

ñ’ìíuig rtll- i* a…. ..n s-no mi! n Lnnofl aſl-.b im i :et- iorrg'c’. j >5

E paſſate narrationí conciglianoguide :ì dueeafiéfl vip'

a tuoſc Vcdoue ;ma quella, ”onora-aggiungo , èvn argo

`* " 'T, - mento di gran vitupero contro duo‘vedoueintemperanti, e cru

NZ!!! Vi" deli. Narra l'Abate D. Siluano Razzische dà Fra,Giouanni,Stra

“‘ s""" ‘ ,tonico Vicario‘della famiglia deglisbſſeruátifl hebbe l’habito'vn

îîîëíî’ſì Giouane di riome'Bastianó, fiorentino', nobile , ricco, e di-belliſ.

  

M- - .- a ſimo , e gratioſifſimo aſpetto'ze‘glipatì nel Nouitkito moltemor- -

.3 ti ſicationi , per eſſere di nauiratroppo allegra , e giocondaj . non

A nperò mai ſi emendò perfettamente, ancorche in tutte l’altre coſe

. ffçſſe molto buono , e feruente Religioſo .. Hora auuenne col tem

"Pm-ch'è eſſendo egliéh'ormaiínſariadue Donne CognatemVè

1- `*Bone ; e per quanto appariua, perſonemoltoſpirituali ,— 6c anche

*²benefattrici di quei Padri , s’innamoratono fieramente di questo

* Giouane, forſe conl'occaſioneditr‘attantroppo fàmigliarmente ,

. f conquei Religioſi ,-cdmunicaronoinſieme questo loro peruerſo `

damore , econoſcendo sclie’iliG-iouaëie non s’auuedtttta dels-ie. ,lo

-vf’fo dimostrationi , s’apspigliarono ;ì questo-partito@Apípnſlarono

j vngiorno, in' cui Frà astianoinſieme con vn .Compagno Laiqo

, “andaua per ordine del Superiore alla cerca del ,vino con, questo

' -or‘dine : il compagno batwua alle porte delle caſe', e dimand-aíra

' "Pelemoſim del vino ,îe‘paílauainnamh eîl-'raBástiaflo’ veniui.

c dietro, eiri'ceueua quello",- ìehe'dato gli' era dalle-diuote. perſone .

Giunſero all’vſcio delle Vedoue zilcompagnozpicchiò, q {ciccia

’ dimanñ

x4
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I“ÌüínëſhìläPe-le vedoueflrrîiuando FraaBÌstíanoJogauuiſa 10110,”

* ' l ' öfiö , che entraſſe dentro é &egli come ſemplice.h e ſenza

" 'ſpe’tto di `male alcuno , entrò .~ Doùe ſerrato l‘vſcio, fù conden

to‘ in vna camera terrena; 8c iui 'le maluagie ſcoprirono .le loro

__ impudiche bxjame, ſollecitando al pecáatoil áaflzíflímo Religioſo.

"Díth‘e egli a'ttonifo , ensdegñato ſçce ógní sforzo per-vſcire dal
*‘ [Flow-?nani {dicendo ſç-ſimprege repli'candò n10; ;non voglio far

' “cohtro q’ürllo; the’ean ſòle‘nne voto hòprdhíeffo al- Ságaldd-ío .

² Mà la ſua r'eſistçnìa era nuoua eſca per' accreſcere le fiamme' di

" llëhiſerabilſ. Leq'ualì ,fvcdendo ríùſcir vane tutte le loro lu

` ' , c fa'tiche , 'alla ſine instigàteèdalxDiauoloz, ‘ c.

.ſp

_` ` cl‘zlanzvaialçínddáne di poter vſcibdà; qhcllaîcamerad ,

ró_ .O Bastiänb förzÎá'è-;cheîtu elegge"vno de’äue pmi-ti,

`f`o.  

f d, Co‘h’ſen’rirç‘ ä‘ñófir‘l’çîtíìdèflj i‘ecoſi noi ſafem'o ſicure , che

"H' ti’ſc‘ ’ tir‘áìëö‘dí áóüërèffiequ! dà “noi íſenzai fallo mal

o

Îfflfflffläñöa‘ndoſi àſfflesägëlèlfflldlípffltòsto l ` . Umano di

fflfüèlfe‘ffc’lcx‘àffPèëññëlnèìè‘fhe diòffeflflfll’e’ Di _ j L‘grauemeb

tc . Et eſſe con qiÌella’ſbrzàädièl-a”BUM6c il Díîmolo ſommi

nistraua loro , l’aſſaltflrono , lo gettarono in terra .* vna lo strinſe

alla ?ola , perflfanîgblàrlàmà non pòteiído ciò’facllmente com

pire. Pàhìraìpreſó‘vn‘èóltello,glíſegòia goku E quello' racco

comandandoſí al Signore z émórcndó; ſi aprì con ſ1 fatto marti

rio il Paradiſo . I'l corpo vestito , come era ,ñfîl preſo dì quelle ri

îbaldeëlkgzflmó &em-ma ſógfl'añdl‘m luogò immondo. Fra fran

ñ 'ç‘o ll pa gno' ,`-che dbueua Jeſſe: Momo-aſſai ſemplice, e dipa

ìsta ’. îſſá, quëpdo s’àuuidd’enon eſſere ſeg'uiraro dà Fra Bastia

ìdo , cercàñîpltó,elbrícez'cömndando in più' luogh’í , e dímñ.

"dando ?ì piüfiëpohèdíſhî'} n‘eî‘ìhaflendolo trouatoì, ſe ne t'ornò

ì con ire " , e cbl‘ëſpó ch’íflo’ àbfl'oconuehtòdl Fieſole: one

ñ *dà miu ſù‘Îc . tö‘íélſèil Giouane-z pdr eſſere piarcuple, 8c alle

gro , ſe' ne foſſe mggîto ;gustando poco deîlla vñita Religioſas; m y

~ Verìne poi la Quareſima, nel qual tempo le perſone, anche-di

p‘effi‘mi costum’tſogllonëcompungü‘ſiz*flr-au‘edezſij 6c vna di

quelle Vedoue :zndòjz Fieſolefleceſèlüarmré i411). Guardianom

tonſeſſnndoſí-,maiflſéflò il etcfltbîde'lh {notte dàtdaël ca'sto Gio

uane Seruo ìdiDíd ?Rima e ilbu’o'n Paèlte'ſhëpkb diñanimo calze

. tan
’

l

4 &E;

ìrio?, ÈèÙCÉ‘R)?QueMVÙéàdéäPpùdÌtíffimpfRelxgioſo, e_- ‘

O
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tanto ſiero in due Donne;epregò la penitente di tre coſe. La

z prima, che voleſſe raccontargli tutto il fat to fuori di confeſſione ,

Laſeconda, che induceſſe la' Compagna, e complice :ì confeſſar

o ſene . E la terza che gli restituiſſe le oſſa del ſuo virtuoſiilimo Fra

.c 1 te . (manto alla prima colei lo diſobligò dal ſigillole con certa conditione.Et egli radunati i Padri nel Capitolo coſi

'npreſe_ à ragionare . O Padri, e Fratelli dilettiſſimi quel Giouane

Bastiano , che noi stimauamo . che foſſe tornato al vomito , 6c al*

l‘immondezza di nuoui peccati, già è quaſi vn‘anno, che hà

trionfato nel choro de'Santi Martiri in Cielo. Narrò il caſo, e poi

inginocchiatoſi nel mezzo, ſi rendè in colpa dinanzi ` ' ‘ , dazi

x ſuoi Frati delle morniorationi, e de’giuditii, che hai‘lñpñiatto

molte volte circa la vita di quel Santo Religioſo. Fecerffll ſede.

ſimo tutti glialtriFrati. restandg‘ziopra modo ammitati izlvna

tanta costanza , e fortezzp . Non andò poi molto tempo,,che njel
.modo migliore, che ſi potè; ſihebbero-lçpſſa ‘del (castiſſirſino

Giouane . e ſi diede ,loro ſepoltura nella-{chieſa del Cantieri, 'Fieſole. E dà quel tempo iPadri ppſero ,gran cura ,

mai ſi ſeparaſſero molto nel cçrcarel’çlmſhe- ~, i, ,13 3*,
- . [ . ~ I * . i.
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C-tſidiM-cdripuo aärmqſçflbefçz”rm-ſie pongo” J ,

ñ lefigliaolidflnmózîezz. ÌÌOÌ) .. ;i

Uli i': :‘ ~ 2J àffifiîuifilflv’! (i' .WU ` i 1

Ra le miſerie humanequella Konze piccola , che alle volte

ſi troua vna Madre tanto :poco virtuoſa , che 'nella con

giuntura di qualcheimminente. e graue intereſſe di roba per má

- tenerſi , ò per viuere più comodamente , pone la Figliuola ,_ò le

Figliuole , che .ha ,al peccatozöcal pericolo dcll’eterna danna

tione: merita ella ben sia-,che DioJe mandi anche,in questa vita

l molti mali per castigo di tanto male . Ad vna Madre di tal fat

L " c x f ta poiiiamo dire con Eſdra . l’ctíói ”ti/Z”, arm/?Miur”fa i:

' ` 'fimiutiou adſl-trendy”. Profumo dici: Da”. [umili-m”'H

”1414, ”id-citate”: , paſtina”, á-ſmm”. O miſera Madre

guai à te ,la quale hai acconciate , 8c abbellire le tue Figliuole à

fine d’allettau' i laſciui al peccato . Eperò Dio t’auuiſa , che ti ca

stigherà con molti mali : ti fara‘ morire il Marito,resterai vedoua,

\ pouera

p
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' pou'era , Cr afflitta'dalla fame . O che miſerie lacrimoſe . ma ve-Î

‘ niamo à Caſi auuenuti . ,

*L L'anno x 63 7. stando io in vna cittá , del benedetto Regno di

Sicilia nell* impiego delle prediche ’quareſimali , vn huomo ze

-lante , ſauio , e molto honorato , minarrò , che iui vna Fanciulla

, - Viueua in caſa di perſone comode , e virtuoſe ,.dalle quali la ſua..
ſi-purita era molto ben guardata , e custodita . Vn giorno la Ma

~ dre di lei ſe ne và a quelle perſone , e dice . Io ſola troppo sten

toi- non poſſo ſaticar tanto , che guadagni il tnio vitto: dcſii `'ero la

' mia Figliuola ; perche , meco faticando ella ancora, potremo ho

' noratamente tirarci auanti con il guadagno de' nostri ſudori. Fù

?creduto a` quelle parole : e la Figliuola le fù conſegnata; mà po.

* co dopo la maluagia la diede in potere di vn gentil‘huomo per

:intereſſe di vna buona prouiſione . Colui ſe la tenne vn pezzo.

*— poi dòuendo partire dalla città , la poſe tra le Repentite: mà non

“vi durò gran tempo ;8c indi vſcita ſi diede all’inſame eſercitio di

* Meretrice .- e tutt'hora vi continua; e la Madre le ſerue di vitupe

roſa mezzana per la continuatione. E detto huomo zelante, e ſa

uio mi aggiunſe . lo sò di due altre Madri, che con le Figliuole

tengono questa peſſima vita,e ſeguono la maniera di questo brut.
ì to guadagno . Paſſiamo al racconto di vn’altro caſo . J ſi

In Padoua circa l'anno x 61 z. staua allo studio con molto ſpl'e’.

dote il Sig. Abate Hippolito Aldobrandino , che poi col tem

po fù Cardinale ; 8c è morto pochi anni ſono: vn ſuo Cortigia

no laſciuo , 8c astuto , come io ſeppi da vn Sacerdote grauetsc ot.

timo Religioſo della nostra Compagnia ,s’inuaghi di vna bella

Fanciulla; e per compire il ſuo diſegno , aſſalto la Madre con oſ

fetta di groſſa ſomma,dicendo . L’Illustriſſimo Sig. Abate noſ

tro deſidera odere la vostra Figliuola .7 e vi promette due mila..

ſc‘u‘di . Non ecc molta difficoltà colei alla dimandar, anzi rapita

dall’ingorda voglia del groſſo , e presto guadagno , conſt onò la

Giouanetta nel modo, luogo,e tempo, che parue meglio al’Cor

rigiano :dal quale, e non dal Sig. Abate, che nulla ſapeu *, ſùlviof

lara , 8c ingannata la Fanciulla. E la Madre aſpettando, e veder[

do , che il promeſſo danaro non veníua; ne meno compariua il

Cortigiano , ſi fece animo ;andò al Palazzo dt-ll’Abate; oue di

 

mandata l‘audienza . 8c ottenutala , ſi querelò modestamente del

Z la
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la ta rdanza , perla quale entraua in ſoſpetto d‘hauer ritenuto ?da

lui vn tradimento . O`u—el pudico , e prudente_ Signore ſi mostrò

nuouo, 8t innocente del ſatto,e dell’accuſa: ma per trouare il'jcol

peuole , comandò ſubito , che veniſſero alla preſenza ſua i Corri

giani .- e venuti, dimanda alla Donna .Vale di questi miei-fami

glia ri è venuto :ì parlarui à nomemio f Ella mira, erimira- con.

diligenza; e poi riſponde . Signbrc niuno di questi preſenti è ve

nuto: vi deue mancare alcuno . E coſi era .- vi mancòlil oo‘lpeuo-ì

le ,- il quale-intendendo , che la Donna era andata per parlare al

Padrone , tosto con la fuga ſi poſe in ſaluo; 'temendo vn gra-uu"

castigo , come ben meritaua . L’Illustríſſ. Abate all’hora con dol

ce , e graue maniera fece vna buonaeorrettione alla Donna; che

come Madre doueua difendere , e non tradire, l‘honore della Fi

gliuolrcöc alla fine’le diede per elemoſina vna ſua poliza ſegnata,

non con due mila ſcudi falſamente promeffi,màcon tremila libe

talmente donatiper amor di Dio. Lafama di questo fatto di tati

ta charità, e liberalità ſi diuulgò inſino :ì Roma,e giunta all'orec

chio dell’EminentiflI‘ Sig. Card. Pietro Aldobrandino , Zio del

Sig. Aba te , fù approuata , e com’endata : ſolo egli ui aggiunſe .

L’Abate mio Nipote hà dato poco . x}

Non voglio tacere in questo luogo l’ingordamaluagità di al

cune ſcelerate Madri, le quali fingono estrema neceſſità, per ac

creſcere più le loro comodità, allertando molti perſonaggi ric

chi à prenderſi diletto con le loroFigliuole , &zà prouederle ab.

bondantemente di danaro , e di altre coſe .\ i; r gli

In Roma occorſe circa l'anno i 6:4.. che vna Donna , Madre.

di vna bella Giouanetta,’dimandò vn giorno audienza dà vn Pre

lato , Giouane Genoueſe , nobiliſlìmo di caſato , e ricchiſſimo di

ſacultà : 8c ammeſſa à parlarliſecretamente , dichiarò con artifi

cioſi ,ecompaſlìoneuoli modiil biſogno, che haueua di certa..

buona ſomma di danaro,ſoggiungendo,che haueua vna Figliuoo

la vergine, e bella, la quale haut-rebbe data alle ſue voglie; .

Sdegnoſii non poco quel Signore , che era castiſſimo, e con la..

frequenza tic-'Sacramenti custodiua diligentementeil teſoro del

la ſua giouenile purità .- econ ciglio alterato , e con parole pun

genti riſpoſe .\ Ah ſcelerata vecchia non ti vergogni di tradir la

 

 

tua Figliuola .P Tu M,dre nonſei Madre, mà vna Diauoleſſa

' del~
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‘ flell’lnſemo'.Tù meriti grauiſſimo castigo dà Dio , edà gli huo

mini . Voleua ſeguitarle la riprenſione con altre parole: mà ſi rat

tentie`,ìvredendo , che` lat-Donna cominciò à piangeme postali in`

ginöccfiíoni le diſſe` . Illustriffimo Signore' hauete ragione.- io ſon

tr’àditora : hò peccatoſnià l'estrema. necefiítà mi hà ſpinta. in que

fio ecceſſo: hò venduto molte coſe .~ e molte n’hò impegnate: mi

trouo h’orapriua di tutto : non sò più , che partito pigliare: perdo

natemisignore . Sopo ricorſa :ì voi , che ſiete di ottima.fama; :ic- c

L gioche coſi io non rest-alii vítuperata : vi hò offerta la mia. vergi

 

ì -ue‘uz , perchè altro non mi resta, pcrñſoccorrere à me. 8c à lei, che

1

la vendita‘zdel {uo fiore ver inale. Aiutateci Signore . Egli ſi ſenti

muouerfleií` cuore di compa ione , mà pudica, al veder quel dirot

to pianta-8t all'vdirequelle parole eipreffiuc di tanto gran biſo

gnom’díſſe .Hei-sù Madonna alzateui, moderate il pianto, com

pónet‘e gii‘affetti ~,- e ditcmi,ín che strada habitate voi s' 8c :ì che ſe- -

gni poſſo riconoſcere la vostra caſa P Voglio ſapere questo; per

che forſe vi pro'uederò: andate . Partita-la… Vecchia , il Prelato

* monta in carrozza , và al Collegio Romano ;parla al ſuo Padre

* Spirituale"; che era il P. Antonio Longi; (dàquesto io poi ſeppi

il-caſdfghtrra puntualmente il ſucceſſo .* nomina la strada, e dà i

1conti ’ ’ id'c'Ila' caſa ;~0ue habiraua la Giouanetta z 8c aggiunge.

"Và Rſs'ínformi' con perſone ſicurezſe veramente la Fanciulla è dà

*' bene , e di buona fama :perche ſe ſi troua tale , io darò danaro ,

< per maritarlacon qualche Giouanet’to virtuoſo ;` e lei , e. la Madre

Jaiuterò a Yiuere christianamente. Se ſi troua il contrario: e che

"ſiano Donne triste , pregheremo Iddio,'che le compungmefacci

rauuedere per tempo: accioche non vadano à dannatione . Il Pa

' dre promiſe ſare la_diligenza neceſſaria per quel negotio : e la fe

ce: mzì tropò , che di ſicuro quella caſa era di cattiua fama , e che

' era mantenuta con la parte , che riceueua continuamente dà vn.

grandiſsimo Perſonaggio .* riferi il tutto al penitente.- e qucstö

Ldcpoſe il penſiero di aiuta r,chi non ha‘uea biſogno dell'aiuto ſuo:

' e ringratiò Iddio ;che l’haueua-preſcruato dà quel pericolo di fa- '

re ſcapito della ſua pudicitia . E la vecchia mai più gli comparue

auanti .CLK-lla tristo, con dare alla dishonestà vna Figlígliuola.

voleua far per ſe e per lei grosſi guadagni . ñ -'

i - , x~` ~ Tzu; Z z A que

i -ffl- - - ` ‘

$
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A questa hauerebbc detto Giouanni Briccio Romano con {vga

parte della ſua Barzellerra a; 2-2” . `o~~ *flloV . i tiff(

s: *wu Domu b)*wu Figlia , . -, 0,. Ì’Mìfiìſé’ílflágíüfflflfén H

.E lava-Je 117mm”hl!” , e' o .` Cl” da! piana]ſſuſWff-.á

A quel/'arte la conſiglia , A -ñ-n Tllſcnufrtgcnti Hu.” zu.; ,7

,Tr-rl'ífflmalagmádh . ' ñ --4- Judd-”140114, dſc-,z- :o ) m ;3

Coſiquelld Moſchini/A, ‘ , "Per Le.” 'uiuere , :PAPA q _ .U

Dalla Madre .Wuz-{jam a x Ézv :ſi: ?Îflîflî’fifflîid’tffiìſ{a ; rt.) :.1

sì di i” preda alla Dig-em e ,-z-z -z …ça-[Po{all-Hopper?dwg! ' ,
'ñ Camefi” l'altra mondana* .zz-ir] ( - ſiJ z sçpzq-wagiomozmçffi.Malammm , è Cartagine', , 3;…firm-giorno alfa-[fidate, r

M) ”1 Mum’restiagkrttd , - c -_~ _- App-zaia” 4a'-wg &Aſi-me ,

Che ma Figlia cui vendendo; i( chieda-rif”Füfflffilffiflltl .j -

Nonum” , che ustigat/_t mm! ., h ~Cfler’i digg 711T@diga”: . ,3

Tri-ſarai ml di tremendo . ;M :E: *Mall-[MW , man-YM::

Io dirìcome la in‘rmìdas-f S - r ,P e x. ., 3 ‘ì .,,Ì

Si rrouano poi allesvjolrealtrcMadri ſcelerate -chcFOn dare. al

. Diauolo vna Figliuola dishonefia ,xoglionodame vn‘alrra pu

 

, dica à Christmcioèìpçr mczzdìo'delpeççalzq, ,che laádighoneſra.

commette con qualche perſonaggioricco;@eſcano con; parti ;; ò

'con preghiere cauar dà luiun!” dan-arm; q’gapgq ſi richiede per

 

' “ſimonacare honoratamenrc ”ha Randall; z.: a epr; tal ſommafanno

Monaca di Christo la pudica' ,Giounactfaſnrella dell’impudicy .

e O accordi vituperoſi; ò pacriinfami'zàimmsioni di-Madri pazze,

'e crudeli contro iLbene. ſPÌI‘Ì&URÎQ'MÎWÃfflfl-PÎOPtÈj-ÉACÎÃUWÉ‘

'- Ere Iddio alle volte permette zchecfferçstinodeluſezëginganna

"te , riſoluendofi in nullalalorocorícepura ſperanza ,- equesto au

uíenc , quando vn gran perſonaggio , ò altro …molto ricco , P139

metre alla larga vna groflä doteper accoìnodare vnaGiouanerra,

> purche prima egli goda l'amore della ſorellase dopohauergodu

to à piena voglia,fingc di-ſcordarſi della promeſſa;ò allunga mol

to l'adempimento ſuo z e tal volta ancorafi perſuade non eſſere.

obbligaro in quella piena , e corale larghezza , che promiſe:e cer

 

' to ſe egli ſi vorrà informare dà-dotri,rr0uer:ì ſondare ragioni del;

la ſua perſuaſiua: nel qual caſo l’inſelice Madre rradirora ſi lagna,

íì duole , e ſi arrabbia ;perchel'ià tradito l’honore di vna Figliuo

la ſenza poter , comelefù promeſſo .` accomodar l'altra honora

ra
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_ tamente . E piaccia :ì Dio , che anche la Giouanetta intatta , non

~ ‘ resti dipoi contaminata per maluagità della trista Madre: eſe le.» . - .z

" poſſa dire. con‘Ezechiele_;" Sit-gu Mater, itd dr Fili”; Cioè , per C- 16-47;

f ?mit-”Zombi ſecondo Lir‘anó. Ouero ſi poſſa riſpondere con Iſaia.

ſi I” *vi-:ſnom- i” ambiti-:sti: valium :orari: tm: óiberprofflma'flm, ,

'á- latilm . Dirinden/imac? inſfláſimmtimem: dolo” refleóerir, c'”'i' '

' .1 bi!” eſq; ;raf-'cnr ; quiz cui” e.: mej , ó-proícciſii mefwſil”rpm

' nam'. Non 'mancano caſi per acconcio di quanto ſcriuo.~&ione

sòpiù d’vno :"bench'eper horar’ne-lo paſſi ſenza minuta narratio

5 ne, e ſolo auuiſando‘ä coſi fatte Madri,che non dijno luogo'al De

monio , onde il* maligno riconoſca in loro le opere ſue :epreghi` ’

..ono la diuina Miſericordiacon Agostino , dicendo . Come-lat ;u

*ìliîr' diuinaM? {ricordi-fiori””finti/:il definì.; .afm'órtr. mi?” Str-8m Pe

‘ (Jdtrſítìi'x'nacogmfiü ”giri dtflü nihilina-fieri; , teneremu Tm!"

_a ,och-cmq” damn-wir.; ”pipa-'ria,- -. ~, ., - _, - ,
‘~ I ' 'in ‘- '

._ _J'N' o '2‘ .ſur-_Ni pdl-È 'e21 M A.

óñl ;dirmi P‘dnó‘i‘álüñffdflü'áäfl” delle Figämk .- e the roſi

f’j b fëéároflffifáafl efforüìtdgffm Meretfirí.;

**T-'7: ~ -1 7x!. “- N'Jlts:: u ſ :Lug 3:?" ,

'l‘öſriiloffil 'ſi aifflrhiñrfcriue peeiiistmttione de* Padri . 0p”. Mme

H . »q r,Varg-p): 'ſhit-raffina” ſi”: ”riſi-or”; ſinfrrgltgnrtcr (rum' [dmn,

.Pc-“ü 07,, 4t' ;4d ;vtflrfr’adflrmextnma xpplmaſustmeómt.

;Biſoòti {è e‘ Genitoriainmaestrinoin'coſe ottime leFigliuole;

' _'e‘ "Îſärähónegli‘gentifl ſe faräno la-guida à loro per lefbruttezze,
r "pàtitahii’o la"penadegli estremi ſupplicij. E però Salomone ſeri.

’ ’ù’e . Ne dvdrw': a: mio”, ”pete-infinita'came”: tum: mq,- di

" è”:maAng da: Non cflprqeidmtiamefirniran” Dem* :0”
S :rd/ermetica twrdtſſtper mar-*74 opera ”141mm ”14mm . Sù le» `

_u‘ali parole vn Moderno ſcriue‘. Hò conoſciuto vna Fanciulla.
ſi c_ _e moſſa dà'ſuoi-Geriitori ſi guadagnò vn Giouane ricco per iſ

' poſonnà appena quello godendo di lei le‘promiſe,che ſe ne morì

"con infamia della Giouanetta. Hò conoſciuto vn’altra , che per

conſiglio delia Madre ſi procacciò illecitamente vn Marito, il

le t'osto che entrò in quella caſa, la ri empi di molte calamita .

Ma ſe 'togliamo gli incentiui di peccato dal nostro cnoreiöti’mo

di illeciti di concedere le figliuole, dico, che l’Eccleſiastico ſecö

' ' ' ` do
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do l’vſo del ſuo tempo dà per buono auuiſo a quel Padre, chehì

C- 7- 17- in caſa vna Figliuolmche la mariti. Trade Fili-tm, á- grande

` " ' -ſſ opmfèceri:. E questo conſiglio ſi puèzanche dare à tempo no

stro, màconditionatamente, ſe la Figliuola non voglia donarſi à

Christmcome diletta ſpoſa _tra i muridella religioſa profeſſione .

Trade ”go Fili”: vira. dice Cornelio a` Lapide, mſi illa milan'

viro,[Edie-“Christo, iau-gi wii: i” Mopaáamzperchealla D031

na,ìcome dà colui ſù detto, ſi deue, ò il muro, ò ilruar’ito . F 'm'

”ç lfltmanu, a”: marina. Mà, naſce graue difficoltà à molti “a.

dri, i quali hanno Figliuole. e tal volta belle",- ;e pronte. e fiere',e

nonle ſſono nè maritaro, nè monacare. per difetto di dote {fac

oppre 1 dal'gran biſogno del quotidiano vitto., 8c ordinario vçeó

stiro, ſentono tentationi diprocacciar guadagnçcol porre in gé

dita l’honestà loro con l‘vſo del Meretricio . E] tjziacefl‘c_ 4 Dio.

che niuno cedeſſe vintoall'aſſalto del tenta-tore. . . N tm…

Io sò, che molti zelanti della Christiana punta nelle Figliuola

fi ſono variamente industriatí, 8t afi'açicatí per mantenerla illiba

\ ta perſe ttamente . Ponderiamoalcuui caſi: tra quali . ucstotfù

stimato gratioſo . A tempo,cbe -inMaltayiueua Gran' asti-odi

quella Illustriſsíma Religione Vig‘nacurt, vi andò vn ſuo parente

ſtretto~ con animo di domádarli ladote,per maritaro vna Figliup

ñ la ſua già nubile,& alla quale non poteua egli baſkeuolmente ſq'u

uenire ſecondo la qualita del parentado.- e fece la diniandàël` 'con

questo garbo . Dopo hauer ragionato della Fanciulla , hormaí

. atta ad eſſere maritata, aggiunſe,che non' staua bene {compagna

~ ta, per eſſere molto vistola, e pericoloſa, e che egli non~ poteua..

- ſupplire al biſogno; e poi fece vederla in vn ritratto,che ſeco ha

'ueua portato, e comparue nel vero Giouanetta di bella vista, e di

-molto pericolo. Non peròmai l‘accorto Padre aggiunſe parola \

edomandando eſpreſſamente ladotesma ſolo ſeguitando à far ve

`dere, e conſiderare il ritratto: dal che i Sig. Caualieri, che stau’a

'no preſenti , argomentarono con acutezza, dicendo . Certoque

' sto è vn belliflìmo, 8t efficace modo di domandar con garbo dal

' Gran Mastro la dote, e ſperiamopure , che boniflîma gli ſarà d}

ñta; come credo poi auueniſſe con realtà . .~ ’ ‘ 3

Vn’altro caſo di più ſicuro effetto qui hora aggiungo'. Vn Car

 

'dinale di Trento haueua riceuutoìda Spagna per vna pëſione do

` ' dici
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* dici mila ſcudi, eli teneua ancora tutti :inſieme ſopra il tauolino

della ſua camera , quando fù dimandata l‘audienza à* nome di vn

Gentil‘huomo virtuoſo , ma pouero , il quale voleua ſupplicare'il

Cardinale di aiuto per tre Figliuole, che haueua dà maritarc . En

i :rato s’inchína humiliffimamente , e poi ;ſupplica affettuoſamente

la clemenza , pietà , e liberalità di quel Signore ad aiutarlo nella

dote perle Figliuole . I-l Cardinale intenerito , e moſſo all’humili

preghiere , 8t hauendo pronta quella gran quantità. di pecunia.. ,

stele la mano , e ne ſeparò vn terzo . cioè 4. mila‘ſcudi . dicendo.

' Prendete questo danaro: vibasta è Riſpoſe il Gentil’huomo . Ba

sta; ſono `tre . Il Cardinale vdendo ſono tre. Separa la metadelrla

`îrioneta testata , cioè altri 4. mila ſcudi, e dice . Pigliate questo

--ancora .- vi basta? E quello di nuouo tuttò humile riſponde . Ba

sta ; ſono tre . Il Cardinale ſentendo la replica del tre, aggiunge

1 la terza liberalita , e dice . Horsùprendete tutto s andate 5 vi ba

;steràper maritarle tutte tre, e lo licentiò pieno di conſolatione , `e

di ammiratione , vedendo quel grande ecceſſo di magnificenza

'verſo di ſe. ’

*ì L'anno r 6 1 7. in Napoli vn Padre vecchio di età-e príuo di ric

"chezze , haueua vn Figliuolo vitioſo , e tre Pigliuol’e dotate non

meno di virtù , che di beltà , era egli geloſo per conſeruare la lo

‘ ro pudicitía ;oue il Figliuolo nonſe ne curaua , anzi voleua , che.

il Padre Pe_ eſponeſſe al bruttoguadagno del Metetrieio per mi.

tenerfi. Il5`ve‘cchio dopo eſſerſi affaticato aſſai , 8c vſate varie in..

dustrie perguadagnare , eîſaluaie l‘honore delle Fanciulle , ſem

pre reſist'endo alla vituperoſa perſuaſiuadel Figliuolo,e pratican

' do il ſacro auuiſo di Dio . Neproflimflſiliam mi”: , ”e Camd

miflcmr terri- . Alla fine cominciò à toſare le monete , pertirare

innanzi , èpe’rviuermse n'aceorſèÀ/Figliuolme lo riferì con ac

Lmit. 1 9;

a9.

cuſa al Vicerè , che era il Ducad’Vſona . Aesto fa venire il Pa- ,

dre ;lo interroga intorno all’vdito delitto di toſar le monete , 8c

'ode questa riſposta . Eccellentisſimo Signore èvero 3; _hò roſato

delle mont te, ma ciò hò fatto per alimentare tre Figliuole visto

ſe , accioch`e non pecchino , coìne vorrebbe _mio Figliuolo , in..

uesto errore merito compaſsione,e perdono. il Ducaciò vdenz_

ſi o, s’intenerì grandemente;licentiò il~Vecchio per all’hora; di-;ſ ~

e' conpoi maritò le lìigliuole; aſſegnò mantenimento al Padre, fl `

- no
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’ ſinò alla galera il Fígliuolo accuſatore ; e che più .volte haueua;

' proposto al Padre il vendere l'honore delle Fanciulle, i ,

Caſo di maggiorcompaffione ſeguì già nella perſona di vn'al

tro pouero Padre di ire Vergini in vna Città di Sicilia . 1;;J

Il Capitano di guardia vna notte andaua attorno con gli huo

mini ſuoi armati: ſentirono vicino à certa caſetta ferirſi le narici

con l’acutezza di vn gran fetore i fermanoil paſſo, più sfaccosta

no: e più vi'uamente ſentono la puzza: danno voci , e fanno stre

pito .- onde concorrono alcuni di quel vícinato, à quali dimanda

no . Che ſignifica questo fetore, che eſce dà uesta caſucciaz':p

Vien loro riſposto . Sono tre iorni , che stà chítſſamon ſi è vedu

to ilſuo ſolito habitatore; ne isà,`0ue ſia ito . All’hora il Capitano

comanda , che ſi gettila porta per terra, eche ſi entri ; lagettano:
entrano ; ſalgono le ſcale ; 8c entrati vin vna camera trouanìoicon

horrëdo ſpettacolo vn’huomo appiccaro, dal cui cadiuero eſſala~

ua quel gran fetore . Si ſparſe la martina per la Città la fama del

caſo: ſi andò conghietturando la cagione, e ſù concluſo da moi,

ti ;che colui haueua altroue tre Fagliuole Vergini dàMarito , e»

'perche non poteua arriuare , stante la pouertà ſua, à maritarle: e

temeua , che per lo biſogno non diuentaflÎ-ro Meretrici 3 egli per

non vederſi vituperaro , s'era ſoſpeſo , epriuaco di vita per la diſ~

pcratione : e ſe questo fù vero ,quel miſero diede in vna gran.

pazzia, non vdendo Dio, che promette à poueri il Paradiſo, 8:

acconſentendo al Diauolo , che ci procura l’lntemo . Dem', dice

Chriſostomo , qui regnumpromiflit , ”0” “din” .- qui ”mng(
r‘ ""fl: benz-important Diddl” , ”una .~ quidla” inſtall-agrari”; 3?' q

'

NOTADVODECLMA.,

Caſidi41mm Marie-:te, chenon vollero mummia-oſiun

l'atto Menta-ida . , ' ' i 4

L theſoro totale , ò almeno il principale, delle Donne, anche

Maritate è la purità . Come tutto il capitale delle perle è il ci

dore ,- 0mm': da: vaio-*nm c3? i” andare, ſcriſſe vn Naturale . E la

Samarirana conſelsò, cheil Sig .le haueua detto tutti i suo'rerrori,

dicendole il ſolo difetto_ contro l’honestà . Dixit ”ii/n' 0mm'.- . E

1m. zM l'Apostolo diſſe del Santo Matrimonio . Honor-diſc coniugi”- ,

ó- tho

10.4. a9.
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ó- rámu… imma-alarm. E S.Gregorio chiamò la castità coniuga#

le Dramma Euangelica. non perduta , mà occultata . Drag”, X5

mm :ſi”MZ/?47115 ſimo anni: ”cult-ru . Hor queſta Dram

ma, e questa Perla,e questo Teſoro di pudicitia,è stimato più che

la vita dalle virtuoſe Maritate, che abhorriſcono ſomzn'imente

ogni atto impudico di vita meretricia . Dirò vn caſo 'antic'o , e

fl‘aggiungerò alcuni modernkecco l’antico,che fù ſcritto dà Pal

ladio .` Dice egli delle Donne Christiane, che match”: mn',

qflìmpndcrepudicitùm, voleuano più tosto morire, che tradire

laìloro honestà .- E poi ſoggiunge il caſo di quella,gran Matro

na'Senatoria, che pe r la pudicitia coniugale ben potè nomarſi la

Christiana Lucrezia.- questa, di ,nome Sofronia , ma di çostumí

creatura angelica, eſſendo famoſa preſſo i Fedeli perla ſua virtù,

:preſſo gl’lnfedeli dishonesti per l’ecceliiua ,belrà, fù b’ramara

dà Maſſentio Tiranno, e dimandara al Marito Senatore , il quale

vinto dà timoroſo affetto riſpoſe. Mandate Sig. huoínini à‘caſa,

che la conducano in palazzo . Timo” Aff-c7”: ci!” Mm’rm, di

”il ci . Mit”: tall: um . Et egli ſi parti, 8c auuisò la Donna: al

la uale poco dopo giunſero i Ministri del Tiranno per leuarla di

ca a; &clla ſentendo l'ordine, tira dà parte il Marito, e dice. Che

facciamo; poiche biſogna, ò acconſentire all’Inimico, ouer mo

rire l Taceua il miſero,e diſperato huommonde la ſaggia com.

preſe, che egli col filentio ſi dichiaraua d'eſſere vinto dal timor- Z

della morte, e d'eſſer pronto à tradire l’honore,e laſciarcomxrier-` a

tere il peccato: 8c indi riuolta conmagnanimo cuore, ,econ ardi- z

ta fronte :ì Ministri', dice . Hot-.sù aſpettatemi quì vnpoco; - ſino

che io vada adaddobbarmi,per meglioìcomparire :ìchi' rríiehiafle `

ma . E ſubito partendo dalla lor vista, entra'in-vna stanzmpiegágz

leginocchia-alſtmlo. fì offertadclla‘ ſua castità al 255g; -Iddioflqn

poiprendemon il Mondo-Femminile, mà la ſpada ;virile ;re con_ x"

qu'ellafi trafigîgeaanímoſamenteil'pettſhe ſe ne muore. Audigy:. -

Virgin”, ſcriue l’I-Iistorico,k á? andaſſe” , que preſi-'cern, fi_ golf-ad Roſ-`

Christy”; ”Wireſhop/um, ó-pnmz mmpro-11m: tibi-line_ Cioè .. {"“î' "

Odanodc Vergini. 8t anche le; Mari tare, eſi vergognino; poiche; P: ;ſiJ °`

prafefländadi ſeruire à: Christo con pudicitiaJo tradiſcono con o QLL _

libidinex . Veniamo à. caſi moderni'. V11 ,ſauio, 8c honorato Vee. 5-" E*

chiò;ninarrò l'anno r 643. che vn’impudico Gentil’huomo ſol* » . *lì

… .ñ &tahiti-:z ' ~ A a lecitaf ’ `
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lecitaua con ardenti, ſpeſſe , 8c importune maniere vna caſh.;

Gentildonm ad acconſentire al compimento de‘ ſuoi poco mo

desti deſiderij: ella mostrò alla ſine di piegar l'affetto, e di voler

lo compiacere: gli fece intendere, che andaſſe alla tal’hora nel

tal luogo: oue giunto the fù, lo introduſſe nella propria camera ,

e gli diſſe . Io Signore ſon pronta :ì contenti vostri; ma deſidero

mi promettiate, che voi infallibilmente mi ſarete vna gratiaſubí

to che dà me haurete preſo quel piacere, che tanto deſiderate:

,Che di tc? volete obligarmi la vostra ſede con talpromeſſa! Vo

glio,riſpoſe, voglio Signora, e prometto di ſar , quanto mi dimi

derete . All’hora la pudica , ſauia , e generoſa Donnacauò dal'

braccio, oue rent-ua naſcosto,vn’acutiſſimo, e lungo stile , dicen

do . Signore io voglio, che voi con questo ferro mi ſcanniateflcñ

vccidiate, dopo che meco haurete conſumato il peccato ; perche'

non merito più viuere hauendo acconſentito alla mortale offeſa

del mio Dio Creatore, e Redentore . All’intimatíone di quelle

granparole restò atterrito, 8c abbattuto l'animo del Gentil’huo

mo: il ſenſo di tentatione ſi cangiò in affetto di venerarione .~ hu-x

mile chieſe perdono del troppo ardimento vſato: e licentiandoſi,

promiſe di non eſſere mai più importuno alla ſua pudicistima c

stanza . re.; ..

Ilcaſo , che ſegue, non è degno di minor ammiratione . Vu..

Perſonaggio Realedi gran potenza s’inuaghi delle bellezze di z

vna casta Signora Maritatade ſeceintëdere l'affetto del‘ſuo cuo

remi promefl‘à'di quelle ricompenſe, che bramar ſi poteuano

della ſua grandezza, e liberalità. Wei [colpi incontrarono du-`

rezza didiamante nell'animo dell’honorata ’ Donna: ſempre li

ribatte conpudicovalore,e c6 ſaldiſſimaſede all'honor delſan

to Matrimonio. Onde la Dama,che‘era lapmezzanain quel trat

tate-,e che ſeruiua iamigliarmente queliaMatrona, vedendoim

poſſibile ottenere l'aſſenſo manifestoall’vſo ordinario , ſi voltò

all’astutia,perconſeguirlo con ſiaude, e con violenza .- ſi accor

dò 'col Rè,chevn giorno ſi contentaſſe di eſſere introdotto ,e na

{costo-in vn camerino; d'onde poi :ì hora opportuna ſarebbe vſ

cito, 8c hauerebbetrouata la Signora ſola nella propria camera o'

Coſi R1 fatro . Giun e il giorno aſpettato: la Sig.` appunto era.- .`

tornatadi fuori àc azſi ritira in camera, la Damafamigliare , Gr.

"i ` . intima
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intima, licentia tutte le Damigelle à vari impieghi prima; e poi

apre il camerino,d'óde il Rè s’introduce all’improuiſo nella pre

ſenza della Matrona; la quale non poco ſi alterò , maflimamente

vedendoſi non luſingata con parole, ma aſſali ta co' fatti, 8c in pe

.ricolo d'eſſere violentata . ` La Maestà del Perſonaggio la ritene

ua dal non rigettarlo con villane parole, e con fatti riſentiti. L' -

more della pudicitia la faceua riſoluta, 8c intrepida contra_ la vio

lenza di ogni fortiſſimo aſſalto: eperò riſolſe di riſpettar il Rè , e

di ſaluar il proprio honore in questo modo . Prende dal fianco

reale il pugnale dell’aſſalitore; fà lampeggiar la lama ſù gli occhi

'del Rè; poi ritirataſi :ì dietro, volge l’acuta punta verſo il proprio

«petto, e ſi pone in atto, in cui fa ſembiante di voler ſerirſi . Onde

ſubito il Rè grida . Che pretendere SignOraÎ‘Che volete fare E*

Voglio, riſponde quella, diſenderel’honore di V. Maestà , che

non ſi poſſa dire, che ella habbia fatto oltraggio alla pudicitia di

vna honorata, e maritata Donna . ,Horsù Signora , ſoggiunſe il

Rò. tranquillateui, che io v’afficuro dà ogni molestia ,- e ceſſo dal

più importunarela vostra virtuoſiſiima costanza. E ciò detto ſi

ritirò, e partì molto edificato di quella gran virtù.- e poi col tem

po ſi compiacque di lodare ſommamente al proprio Marito vna

Moglie di tanta prudenza, e castità .

Spiego vn'altro caſo,in cui vna casta Matrona ſù più, che D6;

m, atterrando,e percotendo grauemente vn’impudico aſſalitore.

Corretta l'anno r 63 5. in vn luogo principale: iui va qualificato

perſonaggio dopo hauer’ vſata, e ſpinta ogni macchia contro la

Rocca della pudicitia, in cui viueua vn‘honorata Matronage doñ

po eſſerſi ſeruito, e di perſecutioni, e di calunnie,e di belle paro

le', e di larghe promeſſe, e di grosſi preſenti, eſempre in vanosal~

la ſine vedendo, che tante volte haueuaperduta l'opera, e la fati

ca, ſe n’entra di naſcosto vna volta in caſa della Donna, 8c inaſ

pettato , 8c improuiſo ſe le rappreſenta auanti in atto di volerla

dolcemente accarezzare . S’atterrì quella al primo aſpetto di

uell‘impuro; perche ſi vidde ſola: ma presto ſi fece animo,e‘con

giri” generoſo ripreſe con parole l’audacía dicendo . O infeli

ce mirate, quanto è graue l’ingiuria, che voi fate à Dio, alla pro

ſeſsione christiana, alla perſona mia, 8t a ll’honore de’miei pareti

con taleñſceleratezza: mirate le pene infernaliÃ8t inhorriditeui:

ñ -- i e a z to

13,23



DÌ; _ róo .NOTA D'VODECIMA

lO viaſſicuroxhe stò pronta à voler più tosto la tolleranza di mi!

lemorti, .che la dishonesta macchia di libidine nèll’animme cor-“7

po mio . Ma che E parole ſono queste gettate al vento . (Delfin

fame non s’atterriſce, neſi modera dall’inſulto. Hot che può

far la Donna diſarmata, 8c eſposta à modo di pecorella in.;

preda al Lupo .P prende conſiglio dalla diſperatione: dà di piglio

.a

ad vna pianella: e non hauendo in pronto altre armi, con quella. '

fixrioſamente aſſalia l’homaccio impuro,-e rinforzata dà vigor dió_

fl uino,lo getta per terra, _lo pesta con pugni,lo graffia con l’vnghie,

, 63 5. da, e lo mal tratta , ecócia in modo , che cacciato di caſa fù costretto

ColleCor~ à giacerein letto lo ſpatio di ſei giorni interi per rihauerſi da quel

ff’îí: la pugnatríce , 8t eſpugnatrice tempesta . Si ſeppe da tutti il ſuc

jzmqmg ceſſo ,- e la valoroſa Matrona nc riportò dà tutti vna grandiffima

r. ”zz-ſn'- lode : equell’impudico diuenne fauola di ogn’vno , e con tutto

1"!" 43 * ciò in lui non ſi vedde emendatione.

Martino Del Rio nel T.2. delle Mag.Diſquiſ.dice , che iNe

L. 3. P* x* gromanti maleſiciarij di ordine ſuperiore non hanno biſogno di

Q ,_ zu portarauanti diſe la candela acceſa : basta loro, che la tengano

:zz-ufficio ardente in qualche remoto luogo: à proua di che narra questo

lffl’ì‘ſì‘fl auuenimento . ` ì

In vna certa Città di Spagnavn Predícatore di 'gran nome.; ,

predicando à gli altri , ſi fece reprobo , ò già prima fatto perſeue

rò nella rcprobatione . Era egli famigliare di vn Gentil’huomo ,

chehaueua per conſorte vna' Matrona molto bella , ma molto più

pudica. cominciò ad amarla con dishonesto aſſetto : ne lungo

tempo tenne occulto nel ſeno ilcöceputo ardore:lo manifestò al

la casta Signora sforzandoſi perſuaderle di cöſentir ſeco nel pec

cato . Wella con modeste maniere , e con prudenti parole' tentò

rimuouere da corale stoltezza il pazzo amatoremà fù vn'aggiun

gerel'olio :ì fuoco per ingrandire la fiamma: non ceſsò dal mole

starla quell’importuno : onde eſſa detestando la noia, determinò

di prender ve ndetta della ſua importunità : scopri tutto al Marito,

che ne ſentiaffanno , eſe ne dolſe acerbamente dà prima .* e poi

comandò alla Conſorte , che aſſegnaſſe il tempo à colui, per ve

nire :ì parlarle di notte .Vbbidi ella: e quello auuiſato comparue

nell’hora concertata in habito ſecolare con ſpada, e pugnale , e ſi

_ preſenta alla Matrona , che lo riecue , e conduce in vnacamera.. ,

 

~ ~ vi
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vicino alla quale staua il Marito con alcuni ſeruitori‘ molto bene.;

armati con diſegno di cogliere, 6c aſpramente castigare , elii tan

to l'offendeua nell’honore . La Signora'ſipone à ſedere tutta mo

desta , e ben composta ;8c ode il miſero , che rinuoua la vecchia

canzone della disho'nesta dimanda :ma ſubito 'glidà la negatina,

e tronca la ſperanza ,- quale nondimeno egli non laſcia; anzi fatto

più del ſolito ardito per le tenebre , e per la vicinanza`,ſi alza, po'

ne giù la ſpada , e poi vſando la violenza all'alta la Donna', da‘ cui

 

è rigettato,- e la forza ſi caccia con la forza: mà poi temendo di ñ

restar vinta , e sforzata , -alzail 'grido ,ñe con vn ſegno prima-.Cow

certato col Marito chiama ſoccorſo , erichiama forte. e più volge

più ſorte, ma ſempre in vano . Il Marito non compariſcemealcun

ſeruo , ne viene altro ſoccorſo à che ſarà la combattitrice

'Donna E fuggirà .P ma stà ritenuta 'dà più .forti :braccia ,, che non

ſon le ſue: acconſentir’à? tolga Dio: perche iù ,,. chela morte»

odia il vitupero , 8c il peccato. Adunque ſi ri olue alla ,difeſa‘con

l’vnghie’, e con i denti , armi ſolite delle Donne : con questeferí

ſce , guasta , e trasforma la faccia di quell’infame, che tutto infli

riato :ì pena ſentiua,e perſiste” nella violenza per compirela ſua

sfrenata libidíne;quandolà_.Marrona ſi accorge in quella lotta-,che

il pugnale gli pende al fianco ;ſubito vi pone lamano; lo sfodera;

. e lo immerge gagliardamente 'nel fianco' steſfo‘dèll‘AuuerTario in

guiſa , che priuo di forze languido cade , e ſe ne muore .All’hora

la vincitrice mezzaperſa , e tutta flordita corre veloce alla came

ra vicina , oue s'era naſcosto il Marito ;e lo troua inſieme co’ſer

nirori più ſimili à morti, che à vini . Li chiama, gli ſcote ,li tira,li

muoue , e gira per ogni verſo , eniunofi riſente, ne ſi riſueglia.. .

Qui ſoſpetto la ſaggia Matrona,chev’eraqualche íncantcſimo,e

maleficio ;onde fatta conſigliera di ſe medeſima , 8c eſecutrice.»

portò fuori di caſa il cadauero, e lo gettò nella piazza , ponendo

ui la ſpada vicini, &il pugnale inſaguinato. Pocodopo auuenne, i

che la Corte girando per la-Città di magíñſe à quel luogo, tro

uò il cadauero ,lo portò alle carceri , oue lauata la faccia ſi conti

derò con diligenza , 6c alla fine, benche non facilmente, fil rico

noſciuro, e concluſo , che erail corpo di quelcelebre Predicato

re . Ciò conſiderando il Giudice principale , come huomo pru

dente ,ſubitocomandò ,che ſi tacefl‘e il caſo r öc egli la mattina

, mol
‘ _0'7
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molto per tempo ſe ne và al Conuento , chiama il Priore, edite.

Io deſidero parlarui ò Padre di vn grauiſſimo negotio alla pre

ſenza di tuttii vostri ſoggetti: però comandare , che tutti ſi radu

nino incapirolo . Prontamente fù fatto , e tutti i viui ſi radunaro

no z perche ſolo vi mancaua il morto.Dice all’hora quel Signore.

Mi are. che vi manchi alcuno . Riſponde il Priore. Veramente

vi ſcena tutti eccetto il Prcdicatore , che forſe hora sta faticando

nello studio , per apparecchiarſi bene _alla Predica . Soggiunſe il

Giudice . Per gratia ſi chiami, che ſubito potrà tornare . corrono

~' alcuni perchiamarlo : trouano la cella chiuſa .- battono ; ribatto

no , e niuno riſponde: tornano al capitolo , 8c auuiſano la diffi

colta . Và il Giudice in perſona col Priore: fanno aprire per forza

la porta , niuno trouano dentro : ſolamente veggono nel cammi

no vna candela acceſa , che faceua volume oſcuro: e la estingue

no . Tutti restano pieni .di marauigliaöt attoniti : All’hora il pru

dente Signore ſcuopre il fatro del cadauero trouatosät auuiſa,che

ſecretamente lo faccina leuar dalla carcere , per ſeppellirlo al

campo, e dà loro ſi parte . Tra tanto arriuano ii Marito, e la Mo

glie : e narrano la dishonestainſolenzadel morto Predicatore : e

comerestò morto : e poi conferendo tra loro i momenti del tem

.po ſcorſo , trouano , che nel punto , che ſi cstinſe la candela del

cammino , il marito coni ſeruitori ſi riſuegliò dà quel diabolico,

8c incantato addormentamento.Coſi la perfidia di quell’Hipocri

` ta fù castigata ; e la caſtità di quella Matrona fù molto con-ien

A data .

.Non voglio laſciare il ſeguente caſo. narrato dà Alfonſo Vi

gliega nel lib. detto Frutti Marauiglioſ . Nel tempo , che Filip‘po

II. s'impoſſeſsò del Regno di Portogallo , paſſando la ſaldate ca'

di Caſtiglia in detto Regno , auuennc, che vna compagnia di ſol

dati alloggiò di nottein vn luogo ,oue toccò per ſorte ad vnSol

dato principale l’alloggiaméto in caſa di vnaDöna nobile, e ma

ritatasil cui Marito ,era aſséte in quella notte.Andati tutti à dormi

re ,il Soldato entrò nella ſtanza , ouela Signora dormiua ſola . e

procurò di farle violenzame bastando à lei per ſua difeſa il grida

re, ne altri rimediì, 8c eſſendo vicina à commettere il pecato, vid

de il pugnale ſul fianco di quell’cmpio; e trattoglielo ſuora ſubito

,lo ſeri di ſorte , che iui il miſerabile rimaſe estinto a Fu chiamata
` “7”” ſi ` la
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la Donna in giuditio pertale auuenimento , ma non castigo alcu
no riceue, anzi molta l0de,ìe crebbe di stima appreſſo tutti per ha:

uere diffeſala propria castità . ,

“²* Caſo di antichità , ma degno di corona ſi èquello, che ſi leg

ge appreſſo Cedreno , 8t altri. Vna Donnamodesta . e pudica ſe

ne staua per ſue faccende occupata , e ſola : vn‘huomo di laſcino Dal-mk

afſetto la rinouò, 6c ardì con quella occaſione opportuna alla ſua ""

opportunita , di richiederla di camale compiacimento .- e veden- ' '

doſi tosto ripreſo, erigettato , non ſi volle moderare , anzi venne

alla violenza de’fatfli ; &aſhltando la Donna ,tentò di violenta:

la , e di macchiarla ;ma pagò la pena del ſuotentatiuo 5 perche..

quella auualora ta dalla virtù di Dio, e tutta ardentedi zelo perla

ſua purità diéde la mano ſul ferro-di quel Barbaro,e ferendolo nel

cuore fece, che ſubito cadeſſe morto al ſuolo .Resto fattoporta*

to dalla fama all’orecch'ie d'e’viciniPaeſanicagionò, che raduna

ti inſieme preſerola valoroſa Donna, e la incoronarono publica

mente , come glorioſa Trionfatrice della dishonestà - In oltre» ,

vollero ,che a lei per donatiuo ſi applicaſſero tutti ibeni dell'Ag

 

’ greſſoreimpudico,&vcciſo; il cadauero di cui' gettarono alla

campagna , priuo de’ſoliti honoti della ſepoltura: come ſi' pratica

per vigordi legge contro quelli, che ſono di ſe steſſi miſerabili

~ 'cu-ſon, .i. Du). .A 4;)- …MTL

nuoorí‘h Là’l’lh‘l‘è’l] ”03 o: ; ii om

-lì-P -PAI‘N .D I c' z:

' C” il num”did-'ri Caſi .

f .

' Lie volte è auuenuto,chequalche laſcino ha potuto dire á

~ Dio . Virglnu, á- hflrlfl:mi”, manon giaaggiungere, 171;”,4;

171/2 ”eran/Banfi”: douendopiù-tosto affermare mhz-mr mt,

perche in vece di ritenere gusto , oue lo cercaua dishonestamenñt

 

’ te, riceuë buone bastonate ,e ſe ne dolſeamar'amente . Ecco la.

proua con vnmoderno auuenimento narratomi dà Perſonaggio-

Religioſo; degniſſirno di fede . Vn Signore di qualificata-gram

dezza , edi' titolo principale riceuè nel cuore l'aſſetto d'Amore.

poco modesto verſovna Donna ,non inferiore àlui ne dinobik

tà ,ne di padronanza, mamolto ſuperiore nella modestia, enelll' >

honestà . Egli con manifesti ſegni ſcopciuale‘ il ſuo cocente , e

(OK
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cordiale ardore ,- 8t ella-non vi badaua puntome vi faccua alcuna

dtmostratione di corriſpondenza . Si riſolſe l‘Amante di praticati*

questo stratagemma d’indegna , e ſacrilegainuentione; Coman~

 

da à due ſuoi fidati ſeruidori , che ſi vestano all’vſo di certi Reli

gioſi di molto credito in quella Città , e che vadano fuori ad v1!..

luogo , distante alcune miglia . oue la Dama per ordinaria stanza .

all‘hora dimoraua: e che giunti le preſentino vn ſuo viglietto ,

con riportarne à lui la riſposta. Qgellipmntamente ſen vanno,

8c arriuati, e giudicati veri ſerui diDim no presta , 8c amore-5
uole audienzamt lla qualepreſemamtitmſi ' e o del lor Padrone,

e fanno instanza della riſposta . Leſſe'lazgrgue, ſaggia ,_ e modesta.
Donna : e'ſenza ſcomporſi, ouem` altcrſſ'arìdlſſe loro . lo non pdf

ſo~ riſoluermi hora à riſpondere: però tornate fra tanti giorni,chg

io vi darò la riſposta. Belli ſe ne vanno”: cſſachiamati ijSigno-o

ri Parenti ,mostra loro il vigliettozcdímanda. Che coſa debba

dire, ò fare. Dà eſſi fù conſiderato il tutto” riſoluto; che riſpon

deſſe , 8c aſſegnaſſe vn tal giorno determinato , e comodo all'ab

boccamento . Tornarono i finti Religioſi nel tempo aſſegnato per

la riſposta: e la Dama riſpoſecorteſemente , 8c aſſegnò il giorno ,

in cui venir poteua a lei il loro Signora-8c anche diſſe il luogo .

Portarono volando questa buona nuoua i ſeruitori; 8c ii Padrone

auuiſa to fù pronto all’eſecutione: e vestito dà huomo di baſſa c6”

ditione, parti dalla Città tutto lieto con ſperanza d’incontrare la

ſua ventura; ma incontròla ſua diſgratía: perche arriuato al luo

go aſſegnato , in vece della Dama tanto bramata ; trouò alcuni

Giouani, molto robusti, e gagliardí, dà quali cominciò ad eſſere

ſieramente bastonato: e ſe atterrito non prendeua ſubito la fuga,

presto cadeua morto ſotto inoderoſi bastoni. Fuggendo ſi poſe irſi

ſaluo in vn luogo vicino: e quindiauuisè i parenti, che dalla Cit- `

tà veniſſero per fare cruda vendetta del riceuuto' oltraggio . Mi' `

quei Signori contrarij fecero lo steſſo apparecchio per venire alla

zuffa ,8c al ſangue : non però ſeguì; perche auuiſato il Padrone.

ſupremo ſubito mandò armate ſoldateſche,e comandamenti gra;

uiſiìmi ;accioche ſi quietaſſe il remote, come ſi quieto. … --Î

Le bastonate, che toccò questo gran Titolare per la ſuaimpu’îí

tà , mi riducono alla mente quelle, che già in tempo aptico toccò

vn Grande Imperatoreperla ſua imprudenza .- .e quanto di biaſif
ñ - ._ › ì* mo
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.--íimb egli meritò , comeimprudente, tanto di lode meritò l’impei

",-ratrice ſuaConſor-te, comepudica ,eſaggia.Io hò letto il caſo

xſeguito con tal’ordinea

-Henrico LV . Imperatore diedevna volta-in questariſolutione

.di volere fare ſperiervza della fede dell‘lmperatrice. ,èſua-'legitimm

cevirtuoſa Conſorte : à tal fine trattò con vn Soldato, instigando

lo àtentare larcostanza dell’honesta Imperatrice. Il‘Soldato in

.vece-di ricuſare ,8c abhorrire , come-doueua, tali’impreſa, l'accet

-tò ſenza molta difficoltà,prendendo ,ócomefanno molti., per ſua

legge il voler,& il cëno del'ſupremo Padroue .Tentò lo~sfacciat0

la pudica Signora: …a ne riportò negatiue., rimproueri ,ñe minac

.eie.:Non però egliſi frcnò;~ne ripoſe la ſua .ſperanza ſul doſſo;

r ,fece nuoue instanze ,e contale maniera , 8c efficacia , che la ſag

.oia Imperatrice determinòzdi burlarlo , ecastigarlo inſieme. Fin.

~` edilaſciarſi muouere dalle ſue preghiere, e mostrò di volerlo

fauorire, dicendo . Biſogna aſpettar,che parta-l'imperatore, e poi

ſaremo alla comodità de‘nostri piaceri . Il Soldatmquaſi vincito

re dell’eſpugnata costanza , riferìſubito il concertatoallìñlmpera

tore , il quale poco dopo ſi partì ; e dipoi vestitoſi con le maniere.

:Sc-habito diquel Soldato.,-—ritorna penſandocogliere in fallo l'Im

peratrice: màñſi oppoſe bruttamente, perche venuioal luogoaſ

ſegnato al Soldato per .l'abboccamento carnale , vi trouò vn ſie

,riffimo abbattimento (ii-bastonate ,che d'ordinedell’imperatrice

alcuni -fortiſſimiñGiouanistaricarono sù la-ſua l mpetiale, ma tra

uestita, e non conoſciutaperſona., stimando cſiì di bastonate il

Soldato-impudico, e dishonesto . .L’Imperatore percoſſo , 8c ad

dolorato-non potè molto ſoffrirela batteria , 8c alzandola voce ſi

ſcoprì, e ſi fecetconoſcereper quello, che egli era :-ela .buona Im

peratrice .riconoſcendolo , ſubito gridò . Ceſſate ,-ò miei Fedeli.

ceſſate : poi riuolta-taſi al Marito,e ſuo Signorqlo ripreſe, ma con

riuerenza,egrauità,per _eſſerſi egli eſpostoà manifesto pericolo di ,

perdere vituperoſamentela vita . Tutto riceuèin bene l'Impera

tore , e poco dopocomandò , che quel Soldato foſſe ammazzato. A —

Ritorniamo à caſi moderni ,e'ponderiamone vno di vn Reli

gioſo . Lodouico Zacconi trai duceùto caſi, che ſpiegò in vn.

Manuſcritto , vi poſe questo al c. 69. Vn Religioſo da bene era

_molto allo ſcongiurare, elo faceuacon giouamenèp de_

‘ ' B b V_ :i
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Veffati. IlDemonio lo inganno , facendolo innamorare di vna

Giouane virtuoſa , e casta: Etilmedeſimo Demonio operò , che

ñ i parenti s’auuedeſſero , e ſi accordaſſero con la Giouane , che gli

deſſe l‘h'oxra di V( nird parlarle . Et ella lo fece; e quello venne: 8c

iparemi lo caricarono ben bene di bastonate: dà che egli ripreſe

ñ ilſenno , ö: imparò :i ſue ſpeſe , che non è coſa dà Religioſo il fare

all'amore.Ne egli ſi ſarebbe accorto di eſſere stato ridotto :ì quel

ſegno per opera del Demonio ,ſe non gli foſſe stato ſcoperto dà

. vno ſpiritato , che lo ſchemi in preſema d’alcune perſone . Egli

dùnquequando ciò conobbe, ſi diede ad vna ſtretta vita ſpiritua

le, mortiſicandoſi con digiuni , diſcipline ,8c orationi; laſciò lo

Jëongiurare 5 atteſe con ſollecitudine al ſeruirio delle Chieſe; ciò,

che d'elemoſina guadagno , lo ſpeſe in abbellimento diquelle ;e

.taleabbellimemo fino adeſſo@ ridottoà ſcono, che er centinaia
o P

d’anni'resteranno al mondo celebrariffimele memorie . Coſi Id

.dio da vn’inganno del Demonio , e dà quelle bastonate ne cauò

--lalode divna casta Donna, ela-nobiliſlìmaconuerſione di vn

-ingannato Religioſo. . '

-N’O T’A'D‘ECIMA' TERZA(

` mſia’i Marin' , the cam-orſe” all'atto Manni-*ia delle Mogli.

. ’ SEA, San to Profeta, ragiona con gran ſenſo delle perſone

macchiate con l'adulrerio , oue dice . 0m:: adulta-mt”

gflmſichódmu ſtrani/m) ”quam-ñ; Si poſſono paragonare ad

vn forno ſiammeggianre ;ò ſia perchel’alliduità del peccato diſ

3‘ honesto non frena la luſſuria , ma l’accd‘- ndé, come ſcriue S. Gau

ad &(2,0- ñ› - de‘ntio . St” ri aflîa’m’tm [unitari-*mamiamo” rai-ibar,[Edumu

fbflu . di: : O pure ia perche, chi adultera , merita d’e ſſere gettato quam

to prima nell’arde’nte fomo delle peneinfernali ‘. Maquesto caſ

rigo meritano anche quei Mariti indegni , i quali concorrono à,

gli adulterij delle*proprie Mogli z Diciamo: alcuni* caſi à questo

propoſito» ì ‘

In Palermo vn ricco perſonaggio ſi laſciò prendere dall'amor

-dishonesto verſo la bellezza di vna Maritata non molto comoda,

eſhmando poter eſpugnarela fortezza* della ſua modestia con..

offerta di buonaſommkofferiñ’cemooncie,che ſonodugento cin:

guan
4
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î--íjuanta ſcudi , perarriuar al ſuo intento .* ma trouò repulſa , e fi‘t

-costrerto àritirarſhL’honorata Donna con ;Zcerta occaſione di:

t poi narrò questa ſua lodeuole ripulſa al Marito , «stima-ndo ripor

-› rame ringratiamento , e comendatione , ma 'sÎ’ingannò , poiche.

quel dishonoraro di’shonoratamenre lc riſpoſe così .

 

O Babana ( che vuol dir balorda) e perche non accettare? Coſ- ‘

rui erajdi Quelli, , che per intereſſe-” danaro , maſſimamente in….

groſſaquantità , postergano lîhonor proprio , quel dclla‘Moglie.

…e quelſdi Dio .i Altri ſono più vilinche-per viliſiimo_ prezzo ven-l

_dono le Mogli . ` ñ, '

,In vn’altra Città , viſſe già 'vn’huomotanto vilmente intereſſa-ñ'

-to in materia dipecunia anche piccola , che concorreua col con

ſenſo , che la Moglie pecca‘ſſe; purche foſſe astretta all’oſſeruan

*za di guestaconditione. Dar‘e _a lui ogni volta , che peccauawno

.ſcudo.- ñë‘l .Lib .ñ
`

Yn‘altrO non ſolo’ſi contentaua , Tmà eſortaua 'la Conſorte ì

-voler procacciar guadagno , facendo mercantía della ſua castità*:

.ecco ilcaſo degno di compaſſione in quantoalla Donna .

'Vineria in ,vna principaliſſimaCittà vn Gentil’huomo,à cui era

*congiunta con` Matrimonio ;vna Signora , `*fornita ,di ` beltà. molto

zriguardeuole , e ſingolare ; mà i fiori della ſua modestia non era

;nomen gratioſi,chequelli dellaébeità . Portò vnſinistroacciden

.te, 6t vna graue diſauuenturache‘l Marito caddeirreparabilmen

,te in-.pouerta., e ſi ,viddeìn euidente 'biſogno di poter mantenerſi -

,eonforrríeal ſoli to., e ſecondoloéſplendore del ſuo ca‘ſato.: .onde

fpîenoñdi cordogliodiſſe-vn giorno alla Conſorte . Signora biſo

gnaffiche voi’viaiutatecon la? bellezza.; altrimenti precipitíamo

_infondo , e non pofliamoſostenereil `decoro dellostato nostro..

:Per tanto vorrei, chemutaſiimo caſa; eneprendefiimo-óvna vici

da al 'Mer‘t‘fantetales` e voi vilaſciaſſe vedere dà lui : .tra tanto io

anderòfuo'ri della*Cittàper due-meſi ; forſe ripareremo‘alnbstro

pericoloflLañDonnaſtstrinſe nelle ſpalle , .e moltopiù nell cuore:

non potè leuar il Marito dall’eſecuríone di quel penſiero: ſi mutò

caſa ;8t e li patti,.- la Signora,perche era modesta , econoſciuta.

per tale , ilaſciauadi quando in quandovedere; mi presto ſi ri

tiraua . Onde il Mercante non s‘auuidde:mai dicoſa., che ſ’cimafl'e

inuiro , o nonrepugnanza a commettereîiîîgnità: maflìmamen-z

*- h 3 xt:
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te , che non ſapeua l'imminente biſogno . Tornail Marito anſo-Î

ſo , e ſperanzoſo di trouar qualche nuouo emolumento; interro

ga la Moglie ,8c intende, che il ſuo laſciarſi vedere hà fruttato

nulla . Qin ſi ſdegna l’huomo infelice, e con aſpra riprenſionu

'brauacontro la Conſorte . Trà tanto il Fornaro , che eracreditç

re di buona lomma,vdendo eſſere tornato il Gentil’huomo di ſuo

ri , fa la petitionedel ſuo credito, màne riporta ſolamente buone

parole; e che habbi patienzaanche vn ppco ,e riceuerà ſodisfat

rione . O cola indegna conuien , cheaggiunga . il Marito ~(SentiP

huomo eſorta lamoglie, Donna nobile, à far carezze al Fornarp

in modo ,che s’accorga; che puògodere,ſe vuole , il pregio del

la ſua rara bellezza : e coſi resti il conto aggiustatme pagato il de

r bito . La miſera , e ſconſolata Signora laſcia penetrar al -cuore la

vituperoſa. eſortarione; e quello , che.è aſſai peggio, vi dà il com

pimento . Fatto il peccato , ſi vergogna di ſe medeſima ; ne con

. cepiſce-vncordialiſſimo dolore ,- vorrebbe piùtosto eflermorta :

piange amaramentelaſuabruttisſima iniquitá, e riſoluta di mai

più commetterla , ſi riuolta aDio , chiedendo-perdono, eſperan

-do ottenerlo miſericordioſamente. Et aggiunge di piùquestohu

milisſimo prego . Deh Signor mio ſopramodo buono , 8c onni

potente , fatemi gratia, chedà-me ſi parta la mia disgratiata beltà

-cagione del míopeccato: fare , chel’aſpetto mio , öc il mio viſo,

non ſeruapiù di alle namento ì‘gli-occhialtrui ,'má ſia vn’o get

to degno di presto, e riſolutoabhorrimento .~L’oratione a ceſe

~al Cielo , e dal Cielo ritornò con la bramara giada: , Non andò

.moltotempo , che Diomandò-in faccia della Donna vn’infermi

4a tanto ſchifoſa , chedopo varij rimedi} vſatiñin vano fù costret

.aa à fuggir tutte le finestre , e stare continuamente ritirata in vna..

.{ecreta stanza: nelli-quale dimorandovn giorn‘o mandò à chia

“çmare vnPadre Spirituale ~; narrò tuttoil ſucceſſo; fece-vna buona

confesſione, e rimaſe'conſolata,ezrastìzgnatain tutto al Volerdiui

;mnella tolleranzadell'infcmtitàiichifohfl _della penoſa potrei-tà

can't: iîzo" - ...2' ;'- ffi-*rkt-o'lu'llzzlzî: mi!.liv-"AMV" *‘
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.P1V' ſaggia di questa bella-Dom”. moderna ſù quella Don- ‘

, ` na antica, di cui vien-riferi to ,da Tommaſo Cantipr. questo ’

y
r '1 [ft r

tÎ.

 

` ó racconto .Îx V~iſſe nella Sueuiavna Matrona bellisfima, congiun

,t ta in matrimonio con vnnobilc, &.*honorato caualiere, la quale

.vedendoſi di eſſe re troppo vagheggiata dà molti , e potenti Sig.

pregò Dio con molto affetto,e lacrime,che ſi compiaceſſe di pri

.natia della beltfue di renderla tanto deforme, che tutti la fuggiſ
ſe ro, come oggetto degno di horrorefeì di abominationmz, L'o

.ra rione fortìl’effetto-ñbramatoz vna “brutta lepra copri-lav facci-1;'

;della Donna, e con' altre circc stanze di bruttezza la fece compa_

rire bruttiſſima ~. -. Il Conſorte, e la Famiglia ríceuè dà principio `

' diſpiacere' grande, e grànmarauigliasmà poi intendendo dà Me

dici, chetalmaleera incurabile, trattò di tenerla ſeparata dà gli

altri in vna stanza . › Il Padre ſpirituale dell’infetta vdito 'il caſo

andò à-viſitarlas-e‘rasgua gliato da lei di tutto puntualmente la.. ’

ripreſe, come’ëhefoſſe stata cagionedigran diſgusto al Marito ,

alla Famiglia, 8t a tutto il parentado, e con‘ vna prudente , 8t effi- `

çace ammunitione la‘perſuaſe; che pregaſſe di nuouo lddio a li

,berarla da quella :schiſofi infelicità Lf'Eliaybbidiente pregollo‘; '
elfù eſaudíta coſi- presto, che finita l'oratſhneì‘finì 'la comparſa;

.dellabruttezzffi e la diuota Oratrice ſù veduta_` 'belfir'ſìma, come 4

`prima o -ìIl- Mar-ito riceuè ,conſolatione grandisſima- con-'ghz altri -

diçaſa, e delparentado, e’tuttiinſieme con tutta la Cittſiàlodírp;

no,e rings-Mono con affetto il diuino largitore per in beneficio ’

.tanto marauiglioſè, ñ, .- H‘Mariro'ſoprauiſſe non-più, che ſei meſs, e -ì

ídopq là Medi-luiſa nobile Conſorteſì ”ritirò dal Mondoin”, '

.Santo Monasteriog’. àeuidorxò tutte le ſue facoltà; &iN-atteſe ad; -

abbelltre`l’aniinaſua,& à dipingere nel quadro del ſito cuore c6 v'

i eoloridelle virtù la' beilisſtma lmma’ginc della religioſa perſeta .

none. - a . . -— ñ.

Al caſo di questa nobile meritata';aggiungo ciò, ehe Vjnceſh‘z'
vze} ſcriue di vna vergín‘eìnobilisſimacháamata Angadriſìnasflll-z"

hpflnondarñdiſggsto à Parenti, preſe perSpoſo Ausberto' Gio

'.t-f-l ‘ W
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uane di; vgualernobiità : mà ambedue amando l'integrità della

mente, e del corpo, pregarono Dio; cheallötînaſſſ: dà loro ogni

carnal penſiero . Aggiunſe la Vergine. chela `.bellezza del ſup

viſo in deformità ſi tramutaſſe . :E fù eſaudita . ,Vna [epra con,.

vlcere le guastò la faccia in modo,che ilPadre ſuo fà configliato,

che 'niente hauendo giouatq i medícamenti,_la _teneſſezchítgſa in..

caſa, e ſeparata dal comuneéonſòrtìo." L0, fece} mà ſperimenta':

çódo, che la buonaGiouane riceueita il_ maldezila 'piagà` , ſe; _tutto il

_tastocon molta allegrezza, condluſe con-.il Suocero di lei, che ſi

compíaceua per voler di Dio rimanfflerginme però conafl‘en

_fo comune lo Spoſo dichiarò con ſáríttü‘ra , che la Spoſa non più

ſua ſi noinaſſe, mà Spoſa diçhrifloſi‘ñeñcoſi ella tutta lieta entrò in

Sim-J- ve- -vn Monasterios doue’ìuuemígîChé ríceunto il velo ſacroJa lepra.

3' filggì dal viſo, e la Verginellá‘compqçue grati'oü, e nella , come

era prima . Fece ſanta vita: fù Badeſſazepiem di virtù meritò di`

eſſere tenuta, &_àmmirqta come rigplendentisſimo‘ eſemplare dj
Peſfeuíonc. i E? … V i yi l 'Nik'. _ffifiñ’ì‘fli xî'ÎÎìuJſh ,JL-*531C*

- ' ’-' aiutarli-3” :Zar-31:11]!. *mimi: ÎſuLmL‘DÉe-w‘ nfc‘ër
ì ,A P ;p *LN 'D -Ì .c -15 ..'3- :EZ-C 'o w' ;521,

~ ‘ . :CM ;dn-fuſi gli Maritifvímpenſi.

l " '

,- .D

l

z Orniamo à conſider-_are ?indegno modo di quei -MaritLche `

concorrono al peccato delle _Conforme meritano anche.:

_ínìluesto Mondo graue castigo .- - -“ 1 H 4 ~ _

` -Ioſeppí in vna Cittàd’i Toſcana l'anno i544. dà perſona det;

.gna fedL-,cheiuiſitrÒuÒ-vn Marito' _di coſi r’ea , e ,vituperoſz

'cqndíríòne ;che ordinati; alla ſua miſera , e diſgratiata Moglie.- ,

'ehefaccſſe copia di ſe à’diuerſi Amanti ; e che poi àiuipreſentgſſe

il danaro guadagnato. Qbbedina la sfortunata' à quell’indegno

`comandamento: eperche er; di buonaapparenza ,i molti -laſciui

”zjndauàno àflſatígre le loro dishoneste brame. Auue'nne vnjgiorno

giusta pçrmisiîone di Dio, che vnb di quei impudichi Aman

ltùsdegnato per'non-sò vche contro quel Marito, s’attaccò ;ì parole

i eö luize _dalle parole venëdo alla; riſſa,& à fa tn', lo cominciòà ma]
p'attarc `;eſe-gaia") ferirloín modo , cheſiallrt fine-10 prinò di vi

ta'. Coſi la pestilente voglia di vn’illecito gua’dagno ſçruì di ſeme

è-prodmre’iffmnaro fryttç di .vna presta, e diſgta tia‘ta morte_. .

r ` . . Ag
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’ (“Aggiungo vn'altio caſo digranvituperio . Lodouicolaccoñ

ña.~——>~~ A

ni Agostiniano ſcriue, che era in Roma :ì tempo di Clemente Or- JG' Du*

.ht’auo vnîMáritöſc'ia‘gùr‘ato , 'cheiiauendo la Moglie aſſai ;vistoſa , :"34’

e bella ,nè faceüa copia_ à qualunque perſona ,ñchepe'rdanari 'gli~` ' ‘

l’addimandaua ’; e mosti-ana di'non curarſi punto , ne dell'ofl‘eſa di ²

*Dio , ne .del propiio dishonore’,~per cui riſpetto era mostrato à di

to come perſona infame . Hor auuenne, che ne fù_auuiſata la Giu

stitia ,~ e furono’carcerati il‘Marítozela Moglie.- questacöfeſsò d’

eſſere sta ta adultera , non ſolodilicenzà_ del’Maríto , ma di più

perche egli steflöpiù~ volte l’haueua ſeruita *di mezzano,‘eſercitan

do il vituperoſo ruffianeſim ' *.e quindi 'ſi ordinò', e‘jl’ordinat'o ſi

eſegui, che la Moglie-trust* eil Marito.- e cheilBoia frustaſſe.- '

l_a Moglie . La coſa in quel-'temponhebbe aſſai del ridicoloſo: mzì i *

parue pena mol tö ben _proportionata al delitto; perche quell’eſſe

re frusta-ti inſieme itaca-'ebbe notabilmen:eil loro vituperofflccioñ" ."1 ~.

chemaggiormente‘ restaſſero inortificati; ma" - ;.,i-ñ ‘ -

7, Vn’altro Marito ſi trouò in‘Sicilia , che stretto dà graue neceſ

ſita',-e per la quale deſideraua trouare alcuni pochi danari, stimò

buon'mezzo per ſel’offerire :ì qualche gàlant’huomo l'vſo della
mogliſſe : e caminando per la città ,'s’incontra in vn _Giouane vir- '

tùoſo,il qualeera della Congregatione della BS'Verginqe l‘inui- ì

ta , e prega , che per gratia venga vîi pocoin caſaſi'ſuanche non era `

molto lontana ; và egli prontamente .- e poco dopo arriuano, de

entrano- in caſa ;- iu'ril Forastiere ſente l'altro, che'glidice con pa..

role meste , e dólenti '.*Iò mi trouo d‘hauerhora biſogno di’is. rari i'

(a che fanno-mezzo ſcudo) viprego , me li doniate; quì è mia"mo- ‘

glie: Seruiteuene'à vostro piacere ,ſe volete. Srupi quel caſio;r e

ſa’uío Giouane; ,vde’ndo l'offerta, eſe‘ce conbuon modo vn’effi-t’

`-cace correttioneìàquel t‘ristÒ Mariro'zna’lquale diede in ſine il da

naro dimandato , e parti abhorrèndo ſopra modo il peccato , e.- "

quell'occaſione; eringratiandoilSignore, ch'ejl'auualoraua nel "

teſtstere alle ſue concupiſcenze" . ~ i ;V-,oz ,o "e.

lò certo credo , che a questo Giouane ſi poſſa accomodare il
fitólòſidi Filoſofo diuino ſecondo quello, the ſcriue S.Efre`m Siro. ' ì

111: *vere dirti-vw' cst‘p/fl/qſhfbm-,gw' 6mm' temporeprdnirſhircm- T- l - 77t

fltpiſtemy"; nſifiit’: mm: qui inſolo nomiaeſhpimtiaſióiHardi- ;4

”fa &gloria;”r {Propria/gaſi!” lflflffl’ffitfllÌ-ü llfllſilóſjſít , ix- P‘ m -

:fica: -' -
i...) _ `
Ì



(zoo ` WHO-TJ ;b EU?MX " TER ZU!

-zflpicm-bìcpmſ”,”sta-(Ita:”fur-'diam', quà-{de ,agio-&fitti;

‘ ~ …guri-”ella 7‘ “ 5;..- ‘Ì-~›A:JÌÎſit ;.,. .:J-,72.5. .'l
ì_ 3 ~ Nonaggiungo altric'afi,bastandoinluogo iii-moltiſſimi ciò,`

' c'he già mi diſſe ,vn ſauio, .graue ,.e dotto perſonaggio: cioè.,

chi voleſſe narrare caſi modcrnicirca il. vituperoſo procedere de*

-Mariti , che pongono in vendita la pudicitia delle Mogli loro..

potrebbe comporre grosſi volumi., estampare molti libri . .lo ri

'meno qucsto parere‘al giudizio di chi èpratioo di ſimili affari m6.

;dani , e può interporre per ſentenza (ii-,verità laſua deciſione .r

' ' ’.‘ 3 117d i. ‘»Nor-4 D BCI-MJ 2,,I’AR-T/ſ.

.:Cl/;di huoniniffldichiffiáe nell'aacaſio-”e diga-'razr CCÌLDOIÌÌ'C ái.

‘ figmffiſilñmmy, ì 4.1:_ 1_2 *

mi :its: 7 _` mi:: "n :kw '.1

-S‘P- '-21- ~ ›- Vera- la ſentenza del Sauio . scitaî, ;humour-Fm”; ſſ- mp

podſſem , mſiDflu d” .- E qu‘clladi S. Agostino . Cantina”

EP' 3" ha”: Demdatpergmriamche il-ſeruare la castità è dono di Dio.

C.1 z. x4, väì'è parimen’te vero il detto dell’Eecleſiaſiico. Dem-”1171M bo

x 7. ' ' 'miram- i” ”una cenſiti/dj.: App/ia' tibi :quam , ó- ígmm; al

qndo-tum:: , par‘rige ”34mm ”14m . Et il detto di Tcrrullzano .
*De alim- 51‘_ nonpotfl; (ſi quid ”0” Uil; puff? cmſimſi 'vello', astmdit, qui ”u

3"?” * `'..cróitria vtmmq; rally-vir , che vuol dire, l’huomo è libero. e può

*con il concorſodella ſualiberta cooperare alla diuina .gratia , e..

godereil dono della castità , che Dio gli concede . Coſi godono

‘molti.tr:`t fedeli ; e nell'euidente i e proſſima occaſione di peccare

ſi mantengono casti, drimmaucqlati. _Ecco la proua conaicuni ca;

 

. ;ſi . Wcstoè antico, ‘ . i

/ ‘, ’ vVnccrto Mercante di-Tiro nomaco 'Moſco racconraua di ſe.;

` steſſo , che vn‘a‘ſera andauaper _lauarſi: e trouò nella strada all'9

`oſcuro1vna Donna , quale _inuitò a ſeguitarlo , 8c ella lo ſeguì .- la

introduſſeincaſa', eſece ſedere ſeco alla menſa per cenare ; elſa

”nic nte gustauzubenche foſſe prega ta molto à .voler mangiare .- al

la Enel! alzaſsimoz dicee li,d:i tauola: entrammo in vna camera

- per dormire; e qui dà ſei l cominciò vn gran pianto dicendo. V4

mjlai‘mzſru . Guai à me meſchina, 8c infelice. ,Io la interrogai ,

'Perche piangere E Et eſſa maggiormente piangendo riſpoſe . Il

Marito mio è Mercante;ha fatto miſcrabilmentc naufragio, per;
' ` ſi ' 4 den,

`.
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dendonqn 'ſolo rotto- il ſuo , mà quello ancora di molti altri , che ’

però l'hanno fatto carceraresne i0 sò, checoſa midebba fare per

aiutarlo ,› non hauendome meno vn poco di pane per dJJ’liflCCiO:

@he-non muoia di fame. E però mi poſi nella strada., oue voi mi

tropaflcc, perv _eſporre il, corpo à piaceri altrui , w:flip-ma” imc:

”j-_dm Confine di trouar pane per campar il Marito dalla morte.

lgvdendoquesto , &eri'ai l'affetto impudico , e dimandii . Quam,

to hà di debito il vostro conſorteìRiſponde. Cinque libre d'oro.

Et io ag _ _ . _ _

ecco vi dono17W!”a‘ biſogni vostri: andate, pagate i

debiti : ſcarc‘erate il Marito : e pregate per me. Nonpaſsò gran..

, tempo 9 che fui calunniato appre’flb PImPeratOre.. priuo di tutti i

micibeni, ccondoctö ,à-,costantinopoſh oue in CRI‘LCKC standq

Lungo tempo malamente vestito , hebbi auuiſo vn giorno , che l'

Imperatore mi voleua ſar morire: e qui diſperato mi abandonaí

al pianto , 8c ài lamenti : trà qualifui ori-WW *SAR-mm.»- ín cui

mi comparue quella nomade} Marito carcerato, e che r0 non...

macchiai neu-horrore : emrdiſſe. O Signor Moſco. che coſa ha-l,

uete? perche {Lite quì chiuſo è `R1(poſi . Sono stato calunniato . e

penſo , che morirò per comandamento dc-ll’lmpc rztore . Volete,

diſſe, cheio gli parli per voi r‘ Mà , riſpoſi, ſiete voi di lui cono

ſciuta è Si per certo . ſoggiunſe . Et io in quel punto mi riſueglui,

facendo riflesſione al ſogno hauuto , c che coſi mi pote-

ua pronostiëare . Mà che! più volte mi tornò , e mi diſſe chiaro ,

che io non temesſi: e che la mattina mi hauerebbe liberato . E co.

ſi {ù . Venuto il giorno , per ordine dell'Imperatore mi conduſſe

ro alla ſua pr( ſenza,- 8t egli vedendomi tanto male in arneſe , mi

dlſſc . Habbiamo hanuu compasſione di tc : vattene, 8c cnc-nd!

ti nel resto.Io intanto vedeuaquclla Donnaflarc .illa destra dell'

Imperatore, e mi díceua . Confidatqe non tet‘netc. La conclu

ſione fù, che i0 rihebbi tutta la roba mia, 8c anche più; ricuperai

1‘honore,c mi viddi amhea‘uuantaggiato in carica più riguardeñ

uole della prima . La notte poi di nuouo mi comparue 1J Donna

dicendo . Sapete voi, chi i0 ſono? Quella ſono, à cui vſuste mi

ſcricordia'. Prof!er Dum- ”0” :nigi/Ii corpi” ma”: ec” á- ego

[ibn-4m' ”iper-iaia . Vidcx‘rlemcmim Dei . Per amor di Dio

_non peccasti meco, e Dio per-mezzo mio con la clemenza ſua ci

CE hà

giunga . Horsù per amordi Dio non voglio toccarui .- 8c `

../`~

Alp-J Rif;

lui-lu” L."

[10.3. 5”.
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hà' liberato; Fui/Zi miſericordia”: :nt/die”: App-mu': ”Zi- HoÌ ’ `

ra'raccontiamo qualche caſo moderno. ›'ñî‘ 15:* a 1 ›ñ

Nella Città di Meſſina l'anno' r 6 3‘6. corretta vna carestia in~`

ſolita, e molto grandeíper cagione della quale erano malamente

trauagliate non poche perſone.- vi furono due Donne,`non sò ,ſe

foſſero ſorelle,‘ò pure la Ma dre,‘öc vna Figliuola', lequàli priue

di pane, e d’ogni altra prouiſione’per’ viuer'e, ſi diedero in 'potere

del peccato riſeluendoſi in questo partito -.“~ Andár’orio‘à’ trouar*

vn’huomo facultoſo: gli eſpoſero il loro graue biſogno: lo prega

tono caldamente di presto ` aiuto, e gli oſſekiwno la- potestà de'

propri] corpi a” Si commoſſe-ſuäbà 'conpmo‘nequel pudico
huomo,che era' di vna Cón e‘ìgat’io'uçdi Nostra Signora vergi

ne Maria,e diſſe: Ah Sorel e non piacciaààDtoìche‘ío Poſſenda: -

compatiſco alle vostre neceſſità': per adeſſo `prendete questo da

naro: andate; prouedeteui’di vittomon offendere in modo alcuno
lddioìcon lì-xmpudlcmaä (PND baurete biſognotauuiſafe di nuo

uó‘me; che dà medi nuouoſarete' aiutate, e‘prouedut'ìe . Rimaſeó'

roquelle pouer’e creature ín'gran r‘nîniera çonſolare;”e p‘artírono

riſolute' di viuere’ con'per'fetta integrità de’ corpi_,-'e- de'` glianimi '

[oz-'o, .- I ì ` i 7 .Oſr- --flà :ts

ì Alcuni annip'rima ſucſſceſſe’ in Napoli vn’altro caſo degno di

molta‘commendatiohe in quanto ad vn’atto generoſo di conti

nenza fatto dà vn Gentllfhu’omo '."~ Egli haueua perſeguitato con

va'rij modi vna bellisſitnà'Donna', ma honestisſim’a; alla quale fi

nalmèntemorì il Co‘nſoìm’e rimaſero tre Figliuole, nieñre'inſe

fiori di bellezza':illa Madre. -L’Amante tornò à dare la batteria,

o. con diſegno 'di eſpugna‘re, ottenendo l'acceſſo almeno ad vna, ò

foſſe-la Genitricez-ñ ò vna Figliuola: n‘aà ſparſe le fatiche al vento,

e non fîi ſentito ‘. Qccorſedopo molto tempo. 'che quellaDonna

ſi táouò oppre-ſſa dà estremobiſo ~no;lacui forza la ſpinſe after-,3.

car', e trouar modo di andar-à caá di quei già-perſecinore della-'T'

ſuaîmodestía, eparlargli .‘ Vi àndò‘, e trouatolo pronto; corteſe

vdirla, ſubito ſe gli getta auanti in ginocchjóni dicendocon

lacrime, e con ſoſpiri . ñ Ecco Signore, eccoio' vinta dallaneceſ

Btàtmi pongo'in poter'vostroi non* sò più che fare , perriparare à
miei biſogni: voi ſoccorreìtemi, e di me diſponete. La pietà heb

be maggiorforta, che la libidine, nel cuore di quel (sentilìhuo-ó'

X110
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l.mo in'quel punto; non fece dishonore alla Donna: la compari,` ;la

fl conſolò, e la prouidde cqmpitamente, dando à lei per mantener

. ſi, c mar'itando honoratamente le tre Figliuole .

~ Narra il Bptero nel r. Lib.de’ſuoi Detti Memorabili questo ca- ,

ſo . Luchino ViualdiGentil'huomo vGenou‘eſe, acceſo di amore

i grandiſſmojfece ogni coſa ,per potere, ,ò con preghi; ò con..

ì . prezzomecare àſuoiſpiaceri vna belliffima ,Gentildonnm 'Mà non

7 hauendo giouato co a alcuna s perchela‘Donnaera costantiſſima

in guardare l’honor ſuo , ela ſede debitaîil Marito/s ſucceſſe , che

detto Marito ſù preſo dà Coi-ſali; e perdette con lalibertà la na

ge , e le‘meroantie , che vi erano ſopra .Onde la Donna, cedendo

' per vnaîanta calamità ſua , e _de’figliuoli alla neceſſita , mandò :ì

‘ pregare ?Luchino ,the foſſecontento di laſciarſi .vedere. Et effcn -

i do egli venuto , elſlaſe li gettò a'piedi , e con dirotte lacrime agli

' occhi gli diſſe :Poiche la ſimiſeria mia , e la neceſſità de’ſigliuolí

° non comporta , che ioìſeguiti nella dirittaintentione , che io ha.

’ ueuadi conſeruarmi l’animo,& il corpo casto; eccomi Luchino ;
i' fà delle mie carni quello , che più ti piace . ›

*1. Non potè Luchino tener le lagrime; e'cedendo la libidine alla.

' _ miſericordiafldiffç ;Non permetta Iddio , ela Vergine Santiffi

,. ma,c_he io ſoffri, che vna Donna d'animo coſi puro, e di perſo

P nacoſi honorata,dinenti ludibrio della libídine di chi ſi ſia , non

che della mia . Io voglio vſare con voi di liberalitzì molto mag

giore ,- accioche conleruiate inuiola ta la_ vostra pudicizia,che tion

hauerci fatto,per violarla. Comunicò poi la cola con ſua Moglie,

e per ſuo mezzo,- açcioche_ ,il tutto paſſaſſe ſenza ſoſpetìoaicuno,

prouidde colei abbondan:emente di tutto ciò , _che gli par-ue ne.

ceſſario per gli biſogni ſuoi,e di caſa ſua . Atto memorabile, e per

molti riſpetti degno _d'eſſer preferito à queldi Scipione Africano.

J 7-' *13.13- ' . e..APPENDICE I'll-{MA ,ALLA ,PASSATA NOTA'. "

l * x.

L Ggiungo vn- bel fatto di vn'CapitanoItaliano . Resto in

‘ j Fiandrahebbeper alloggiamento la caſa di vn’_ huomo

honorate, ilfquale_ nel primo ingreſſo ſe li poſe inginocchíato

amanti , e con‘le braccia aperte, e quaſi con le lacrime sù gli occhi

gli diſſe, Q Caqalier gentile eccoui la caſa con la roba, io ve l’qtî;
` ’ "ſi ’ `ſi 'm ſi .a ;fcriſcg

`

`-»-~;.—-——.—
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feriſce tutta di viuo cuore z ma per corteſia, e per amore di Dio;

ſaluatemi l’honore :i que ste due Figliuole.E li mostrò due Gioua

nette da Marito,che al mondo veder nonſi poteuano le più belle.

 

.Onde e gli cópunto dà quelle parola':Z promiſe sù la‘ſua fede di ha

uerle in luogo di Figliuolepuer SorellenlE coſi ordínando _a tuttii

ſuoi ſold:anche ſorto pena della vita non le toccaſſero,volle,che il

Pac': re faceſſe vn tramczzo tra il ſuo letto,e quel-lo delleADonzelle,

e n’hebbe ſempre cura,come ſe egli foſſe stato il Padre loro . Au

'ucnne poi,chedopo vn’anno,e mezzo douendo partire detto Ca.

pitano il Padre delle Giouanetre fra .fl’altre benedittioni , che gli

diede perl‘ottíma compagnia@ difeſa, vnaffi questa, che doueſſe

viucre molti annLe venëdo vecchionó moriſſc fuori del ſuo [eno,

.N6 atteſe pt r all’hora il Capitano più che tanto à quelle parole,

ma i oi: col tempo , tornando ſano, 6c honoratozà caſa, viſſe molti

‘ j anni,e raccontando con molto aſſertqquanto io~bò-detto,giuraua

Ze!mm”

[criLG. 177

~da Gentil'liuomo,che egli era,e da Caualiere, che tutto ilſuo be

znericonoſceuada Dio,mediante la buona cura , che egli hebbe

di quelle fanciulle, ela beneditione di quel buon Padre - Egli

,v er ogni ragione pifnepiù volte doueua morire , anche fiiori di

. battaglie, e maſsimamen te quando nel paſſare di vn fiume preci

pitò la barca,e morendo tnttigegli ſolo ſì- ſaluò. per miracolo di

Dio . Mori poi vecchio dianni 66.e nel-.ſuo le ttoſecondo quel

la beni dlttlonejht bb‘e tutti i sacramenrize fauellò ſano di mente,

c con buon ſenſo ſino all'vlrima hora dimorire . Dà questo caſo

,imparino-i. soldariak ogni altro,à portar riſpetto alla puritá delle

Donne,&-all’honoredelleFamiglie. Scriue questa-historia Lo~,

douico Zacconi, e con lei congiunge d'hauar inteſodà huomini

degni di fede, che Marco di Sciarra, famoſo capoñdi banditi, non

ceſſaua di diie à ſuoi,che ſi guardaſſermperjquanto haueuano ca

ra la graria ſua, e la lor vita, di non ſucrgogmre mai le Donne, e

che l'honor di-quelle foſſe lor ſempre Sopra ogni altra coſa racco

mandato . Equando egli vna volta ſeppe,_eſli re stata per forza

violata vna Giouane bonefia, e dà bene, ſubito Lllfffi-t Hors'ùnoi

ſiamo ſpediti. _ ì g

. i Per acconcio di questo ſpiegazin l'arinoil P. GiulioCefare Re

eupito nel ſuo dottiſſìmo ,.e fruttuoſiffimo 0puſcoîo’dz’ſegnidella —

PELCCÃÃDRÙOÃK: c Reprouatione, il caſoleguenmnualc in ſpie;

’- r " :P ‘ SOt
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7 ‘ 'go in Italiano ſecondo la relatigne , ch‘e egli n‘hebb‘e da vn Veſ- p
ì cotto degniffimo d‘i‘ fede , 8c à cui era molto noto . Fù pochi`anni TMW?

ſonovn famoſo capo di Ladri ,il quale ſcorreua la campagna in.. “ſi” 7

Italia vicino adìvn'a Cittz‘r molto celebre dell'0 StatoEccleſiastico,

i ‘ quando ecco gli ſòpondqtta dà ſuoi compagni vna Fanciulla ſor

l nita di molta bell'ezza;la quale tosto humile,e ſupplicheuole cal

›, rdame-nre lo pregò, che per amore della Beata Vergine Maria non

Î voleſſe farle oltraggio alcuno nella parità. Vinſe nel petto-di co

lui l'a-*dote della lrbidi‘ne vna certa ſiamrnella"iſi‘reſigio’ſaX diuo

tione verſo la Gran Madre di Dio ; ne ſolamente ſi’astenne dal

far violenza alla Giouane-trama ſaluò intatta dallo ſcor

no , chepoteua rie " eFedà compagni;- "e"la conduſſe con totale.

, `ſicurezza ſino :ì ceîîd luogo , oue ſi po teu‘a ricouerare ,- 8t iui laſ<

z' ciand’olaé; le diſibgo-vi‘pregomm mi raccomandfate :i quella..

i `Signora , c-Y‘ergin' Mana; a`~ cui voi viuete‘tantoaffettion'tta , e..

. divora.- . E ciödetto arti' :rità la notte 'ſeguente, mentre dormiua,

z ä’vid‘ele‘ 9 la' Celeste Regina con aſpetto augustifii

i a mo, la" occhi bt-nignigli diſſe tutta piaeeuo~

g le. Mo 3 mi ëpäciü 'quell-”0, che il‘giorno paſſato hai ſarto per'

, amor mio; e ſappi , chè à'tempo ,8: à' luogoopporntnm io me ne

g ricorderò . Poco dopo ſuanì‘ dagli occhi il ſonno", _e dalla mente

, il ſogno , quale-ſu stimato all‘hora dà' colui vna coſa vana , e per `

7 caſo auuenuta ..Hora‘non ſcorſe molto tempo,~ che quel capo di

, Ladri diedenelle'rnarri della Giustitia,'e prestofù ſpedita la cauſa

'con la*ſua condannatione alfa-morte. Lanotteprecedente aſgior‘

no del ſupplicio, la benigniſlima Reginadel Ciero di nuouo. gli.

'comparue in ſogno, e Pin terrogö,.ſe 'a conoſceua . A cui riſpo~

ſe . Io mi* ricordo, che già vn’àlira‘volta io- vi hò Vcdut'o in ſo

gno . Etella aggiunſe, è veroz-io-ri comparui; quando per amor

mio ,ti astenesti oi violare vna Vergine mia diuota, e ti diſſi , che i‘

mi ,ſarei-di te ricordì't'ì a"tempo.de'lìtuo Biſogno: H‘or eccolo giù

so) Io'ſbno l'a fëeginadel Cielo,:e della Tetra, e ſon-'venuta, per:

dani-ilpremio di‘quelia pudica,e buonaoperationexioë In Glo

n'atcterna del Paradiſo., dopo che hauerai tollerzitofil'ſu plici0>

della morte, che la Giustxtiati hci-:decretato a ſhlucglioìs i. in vn

tratto quel-'felict,etormnato Reo, 8c ammiramío la grandezza

deliriceuuto-ſauorfle certificato dal diuino inflinso, che la Gran: ,

*37 . Sig.
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L Sig. Nostra, e Madre di Dip gli exit comparſa,& haueua promeſ

z ſo'il donc dellfeternaſalme, tutto lieto_ riceuè la {emëza di mor
te; e cominciò :ì ſollecitare', öcſi ápregare,che quanto prima,e pre

sto prestoſi veniſſe allfe'ſlècutionevvltimadellaſua pena. Tutti

` gli Alianti àmm’irauano due coſe-in lui; vna era' vn frandisſimo

dolore dj tuttii ſuoi peccati, c0’q`uali haueua offeſoi Sig. Iddio,

_ene ſentiua ſommo corddglioíl‘altrtt era vn grádiſsimo gaudi0,

5 col quale‘ſi mostraua prohtisſìm'o alla pena'della vicina morte..- .
Dtm* adnccſicm creda-u, ſcriue l’Autoreflzm L4tromm,ſca’Mar

‘ tjſfl”; comm-nm inntrilmpbflmfitpzlicioſij Cioè tu al vederlo

haueresti creduto, cheue'ra condotto al ſupplicio , non_ vn Ladro

' ſcellerafo, ma vn ſanto'Martircá eche la meritata pena ſi era mu

‘_ ,tata in'vn belligſimo trionfo'.E Bali ſcopri alPadrç Cogſçfiòrela

i ,cagione di 'quel ſ‘uo inſolito doîore pei-,ſli peccati, e gaudio per

È' laſvicina morte, concedendoli facultídi p’ublicare ,il tut_to à co

' mune' giouamento dc’ Fedeli, 8c 'gloria della çglesteRegina.. E
i r coſi viùeſeguito dal Padre', quale, haticndo _accompagnato ;il

\ “Î Reo al luo o‘del ſu’p‘plicio.` 0 offihe lolvidde morto`,e stando sù

:le ſcale, dic iàrò ~al p‘op ì fuggi-:die fattogli dalla_ B. Vergine,e

_ 'ì’cagion’ò iii ;tuti x711 tèn ' _, ſenſo pietà verſo quella gran..

t _ Signóra;e'éiaſcuno con dolcisſime lacrime .sù-gli voucchi lodò,am
miròiöceſalt’òlaiflaa ‘ zgdisuſima Benígnitàìe miſericordia . Fù

’ anche ammirato 'l' “ ‘ ſſ ó del_ giuſtitiato Ladro, il cui cadauero

‘ pendeua ' na tra”; in mgjoyche rappreſentaua con vg?,

- certo volto a ‘ po, e maestoſo non sò CWceleste, ſopra hu:

manoxbeatoi Î'ñ'.Î ’ 5,3,. ` ‘ ’ 71' ’ ' ‘ ` ‘

" Hora conſideri il lzettoríqliamo gran frutto di felicità appor-ſi
tL'erianidíoſià 'gli huomini tristi, nònche àſi virtuoſi,il portarſi mo..

7 ` destameiite nelle occaſioni“di potere ſatiar: le impurc voglie del
ladishoſinestàffi T"; " ’ ’Î " ' - ` ſi'

' ,_Terminì'o'quì cpn la ſentenza, eáconil bygpo auuiſo di S. Ago--`

Sms l_ , ſiino'( ;Agi ha' ”1414 'Domina “Adina-'mie /nofl‘ddmiſit , quantum

.v Ta", a.: pote-7,anima-c' i” liriim tufiadiavt; quà-vero In': mali:[eſenti:

I - ~ oómxiu'mó- intelligit òááolllmmffiitò -edp-mirmtù medie-4mm
.al-*4
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S‘Anr’Ambrogio ſcriue . Pudicitia ”sti-'flaminii” mmie: .` De Víduis ‘
ì - /Ìl testimónig della`P`udicitía ſi conoſcefneçila lp'uritſià .nd'e’vird .

tuóſi costumi , E chi nel cuore,__çome it) prefioſaíconchígüñtconv

ſerua le perke della‘thristiana Teníper‘a‘nzra ,nè fà bella mostra”

nelle occaſioni' con istra'ordinaria marauiglia degliſſpettatori . _

Narriamodue moderni caſi per acconcia dichiaratione del det- ~

to Il pxiaiq è ſcritto 'dal P. Lodóuico Cellottio' Parigino dellau ,

nostra Compagnia , è‘lo ſpiega nella perſona del' Castiſſimo;o

Glîorioſiffimo, Rè di Francia', Lòdouico XIII:. Etauuenne in que

sta~guiſa Î, Circa le 'ſolenni feste del Santo" Natale nostro Si- z , “

gnbre vna‘Ma'trona di rare 'qualità `, e fornita di moltabell'ezza, ſiè _

ad’ornò piùdèl ſolito, e `moltó artiſìcioſamente con_diſegno`di al- _

lettarevl’occhi9,‘"& ilcuore’d‘el R`è`álLWc‘ómpiaci-t'nento "verſo l‘a‘ſua ~

perſona ſi" Andoſſerîç átenípo debito alla' Chieſm’aſlà-quále an.

'dar pattini-ente doueua Sua Maestà, e ſi poſe in vn luogozpdi‘-done

ſapeua, che era per paſſare; onde l‘hauerebbè potuta mira-re di .

vicino, e’restare allacciato”. Venne il Rè :"paſsò, per quel luogo' .-‘

mirò la Donna, e ſi accorſe delltiro, e ä'ell’artiſicio è mà ſi portò- ,,

modestiſlltnament‘e:'_èpoipartiro dallaçhieſa: diſſe ;i ,1m…w- j

fif’im :ma-arm inſidids .-ſedfidſirg. Dnln ”Beggi-vide” ani

HeninMá/IÎÌÎ) , quì!”mmmleiióklj ?ſax-i”asti-M30!, ' Cioè.

Più volte'hanno postealla _inia perſona talíinſidie .- ma in darno

cer‘t’o‘, e ſenza l'effetto deſiderato .` Et io chiamò in testimoniolaîMaestà‘ſuprema dell’OnnipotenteIddio, che io_ vorrei più tosto _

la p‘erdìra' di ' ua] ſivoglia mio gran Theſoro, chelstríñge't‘ìe l’ani

máconil _Zio _o di v’ha‘ colpamortaláo voce degna` di quei gira-n'l

Realeî'pälaz‘zo ,nobilifflrno dikChristiahiffinÎa castità, 8a

albergo di quelle maráuigliofiſſime prerogatíue , à- 'eömefldatioa- ,

ne ?ſelle qualiGrt-gorio XV;P_ontefic`e‘ Roxiia’noa.ſi degno eſſere` _q

re àſon ſempitéi’ni 'honori celebrato', chiamò il Christianisſimfflp `

Redi-Francia Lodo'uico XII-l. Belli fllmèaÎP-uí: 'cifypeim , def-1... ‘
”fiji-deli? ‘,' oráiiñ'gloriärb-,ſióëñmádí'fliflhiíhfùíſl Coſi atfiîsta "
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nelle ſue orationi stampate l'allegato Cellottio. Io paſſo al ſeeö;

do caſo ſeguito in questa maniera l'anno 1 643311 vn’aln‘o perſo

naggio dire-ale grandezza. Westiſaceua in vnſolenne giorno
ìl’entrataſua in vna Città moitoprincipale del Regno, andando

ſopra vn generoſo Destriere, ornato ricchiſiimamente con abbi

gliamentiñdeceuoli allaſua Maestà; eracorteggiato ldà' tutta la..

nobiltà, che lo ſeguiua in testimonianza dihumiliffima S 8c obbe

dientiffima riuerenza. Le strade abbondauano di popolari tion--`

corſi, e gli alti balconi de'Palazzi. ele finestre delle caſe , erano

piene di Donne, e di Dame, fatte voglioſe Sperurtrici di quella..

Regia, 8t istraordinaria pompa,conche faceua l’mtraca il lor ſu

premo Principezc Real Padrone . ,Fra tutte 'quelle Damegrano”;

ſe, belle, ericcamente ornate vna gratioſtfiìinaſhelliflima, 8c or

natiflìmamompariua come Sole tra le stelle; e compare-rido rapi

ua gli occhi di chiunque pafl'aua alla vistadella ſua v`rara . e mira

bile beltà; inſino il Rè medeſimo , giunto colà , e mirando , pi e

ſe marauiglia dà quel belliſſimo oggetto ,e dimandò àcerti :ſuoi

Cortigiani vicini ,econfidenti. Chi è quella Dama r’ Mà ſentì

ti-ſponderſi. Non ſappiamo ò Sire.Finì la pompa di quell’entrata .

ö: vna ſera il Rè stando in Palazzo, 8t hauendocenato, e ritirati

(i già tutti i Signori dalla ſua preſenza , ode dirſi dì vn ſuo intimo

famigliare , che quella belliffima Dama, di cui dimandò nel tcm- S

po ,che faceua l'entrata. Chi ella foſſe , dimorauaihora in vna

camera di Palazzo; e volle con quel detto ſignificare al Rè , che

poteua conuerſarcon lei pronta al cenno dellaſua vbbidienza .

Alle quali parole illpudiciflimo Signore grandemente sdegnaro

diede ſubito quella riſposta. Dio mi guardi dal commettere tale

peccato , offcndendo ſua Diuina Maestà, e facendo torto alla Re

gina. E poi aggiunſe comandamento , che ſubito la Dama foſſe.

condotta alla propria caſa: 8c intimò pena di morte , ſe non era

ſubito vbbidito a ò ſe vn’altra volta mai piùfoſſe tentata la ſua fe

delta con la propofla diſimile occaſione. O fatto degno vera-i

mente non ſolo di corona terrena, ma anche di diadema celeste.

 

' Mostrò quel gtanSignore -d’intendere, e volle praticare, che,

chi ſa l'entrata per viuere. e conuerſare Padrone in vna Città,de

ue vſare la Pudicitia , come principio di virtuoſa Conuerſatione .

E questo vuolclddio da noi in questa vita. Caflimtcm, 'dice

Ciril. al
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_-Cirillo, *vcluíprimitiarſmáhHUMFÌNÌÌMÌ!ìMH! litigi! IW- L' 7' 'D'

. _. . . ` [dor
*Xfl' Coltelli”. -Î ue . * \ ;'.*\r\-.,x\\ “metti "3 `_- ,Mi K. ì A .. L, . i

non 0.39.”. - '.‘ 'L iſſz‘ìl `n L::- .nl-D) al”: a 3 -i -. *Zi:- 1.'

zi: ?domare IM anìíſá'flfîîflz M' 0X0 A VISO-l! I

- l' ì K "hanno alle riſſe, enum‘ “gip-u”dal: ”autrici- _

-'\‘u?;`)~\.i‘z\.‘xa ..ut-'NWI K .uſi lffifffçi _ ~

‘ ' AN Girolamo appreffirlìnſebíodfle .. Buſi-J ' la' 1,11x1- I; E! d

“- v 'Haga-:filza :mafia: ron-fly” . La luſſuria è vna... “Dan-aſc.;

ñ fp’ada'del>Diauolo,c-onñla qínleji mgionanomolte riſi”.- , cmolte DF "W"

morti-;lo non parloqui di quelle riſſe domestiche tra Marito, e» "WW"

Mogliede quali ſono cagionate dalle Meretrici,:: delle quali vno

{dheitzacoſi con‘vez'ſi baſſi ,dicendo alle Corrigiane. - ,

E” ,che :uſi-ſit”, .Aſm- Maglie taste , e 51m” .

Che ddr)o” *vostro Berto”: , E dal' trxſie , ó ”bum-me

zlxfſſ bad/lame n ìÎ 3-. * Neridetnò Cartigiane .

- K *Mi ioparlo diquelle riff. ,per le quali ſi fanno tra gli huornini

quéi-maliflhe rappreſenta Appollonio , dicendo .

- 0?: -S-rqoplz’riam crudele -íiiria, “fa”Cupido , z . ;

' *fl *.- -` .E teflon ria:: ,NUM, bella, giura/z .

*4V E per lequ‘à-li ſonoi‘aee-dilgrauiſſime peneàoell’dnſhmo le Mere

crici , mentre cagíonano questioni, 8c homicidij tra loro Amanti a_

8c a molti di uellifanno ſane vna-cartina , 'e ſpaneacofa morte .

Nahum Pro eta al c. 3. ragionadimna Città ;piena di ſangue , e

di occiſioni : e poi ſoggiung‘e . ”quermflltma’iuufimiatimù’

Mm‘m’cÙ/Ìeáffhé gra”, é’bflátütÌ-Ì‘flflltſitjá… ,Vaſi , che

ſi Miſa interpretarinqualche ſenſoflcbequando ſiti-Qua vna bel..

la' erewioe ;at-nata, econ-reggiana dàmolti in YnmCitta, ne ſe

guanoſpeſſeñ affiſſioni di ſangue,gr`ani quistionLe la ruina di mol-,

ti s* -Etvnawagione di ciò puòeſícre; perche l'appetito dishone

fl-oci'rca la?Donna , e moltopiù. circa la trista ,quale ſi è la Mete*

diet-,rende l’huomo-crudele ;rurtochetper l’innanzi ſia stato pia

ceuole, emanſueto . S. Gregorio ſcriue di Dauíd . F461”: cſi in

”it-te Trigoria-(dim'rigidm’a'qnün ("rt-'MF-fIñÌfl-tflit mena'. .Pm r

”ist-we”. Et ,ai Mali: ”x2-m”piè pan-ere , .in Banana”: avi-fl”: :TA

,Hague-*Wasted dídíu’t ſi”: oóstxdarnnóîatiaflis ”bel-are. '

Prim- quid-”ferire (lap/;uſim Noſtrum-tm nella': : ó*[ao/l al!”

ma” def-duri: omnium-{iam drum”; Milite” cxxiaxit,,,,

A' D d Cioè.
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i Cioè. Dauíd huomo tanto manluctomhelupplicò à Dio ."ì

Pſ‘-13… mmmDomine David, ó- oñlu'l mnſnemdinifcim: nondimeno'

acciccato dalla graue colpa della carnalirà ſi mostrò crudele, non
ſolo cóhſſuòl’innocent‘cñVr'ia-"s mà ancòra contro gli Ammoniti ;

` quali punì con quel crudelemſorſe mai per l'innanzi vdito ſup

plicio; di cui parla coſi il Sacro Testo . l’opulmſerrauit , ó- ſir

:'1': "~ mmrgitſflper eoxfmdtd can-pm”; dimſitq; altri! . Intorno all-c

quali parole il P. Sanchez ”ſent-indice Valczquczman mſiobcgzó

71,_ i., EP,- cfltum 111mm): peccato, i” guadinfdíriín 14)/a.: cstzſèſè :4m 11”**

,/ÎÌ- ad Pin- ”tile monstnlm cffòrmdn pan-aſſe. E. vuol_ dire , che il peccato

della dishonesta conucrtì in crudele il manſucto Dauid', B que
7. ' ſi ‘ sta conucrlione ſi vede anche in molti à tempo nostro, e però di.

ciamo, che 1c Meretrici ca gìonanoxiffe, questioni, ammazzamë.

ti, 8c altri effetti di crudeltà. i . .-iſx …AW .ñ. Wimax. x32,

5"'- 15- d' Vidc quid-1g”, ne in min-dm *ven-Ari:. O Femmina irnpudica;

"’ Dm' dico io con lc parole di Agostino , au'ucrti à quel , che fai 3 accìo

che tu non fi la ruina totale ,c la pcrditionc di quelli ,ì 'che disho

ncstamcntc ſeguono ituoi amori. Acsto penſiero hcbbe già c0

lui, che {ecc dipingere vna quistione, che ſcguiua tra alcuni in

 

_ .v . . .namoran con la inprtç di no, cpoiqviaggiunſc per auuiſo-alle

Meretrici . - ñ . (

Eno quel Mep” -vaiſffieffoſtm'ede ,

Moltifáf’üo)ſi Pin-”della 'vita .* i L _ “ —

`~ E”; merita” laTam-ruSul: .

’ Alle Donn‘e impudiche ſi può ac‘comodar il .detto-di coſhí Q z- v

Ab ”mielegm”: , mcſia’anfim’u ”pun-;31. . ~ __ j z

E ſe bene poche arriuano al ſegno di crudeltà , àcui arriuò la ‘

dishonesta Euridice Regina dc‘Macedonij . che volendo far Rë

vn ſuo Adultero , :iuuelcnò iproprij Figliuoli , dopo che fiì moi-ó.;
` to Amintſſa ſuo Conſorte .- nondimeno moltcíì mostrano, crudeli,

per varocca ſione ſpeſſe volte :ì iproprij Amamidi attacca; riſſe, -

ediammazzarſi. . " r.- ñ .. . ,

E…4. u San chriſostomo con piena verità diſſe di questa rec_ ,Femmi- -

Mo. nc . Belli:. inmmun’: Amazon!” animo: impln” .- , contiam

AJ if-ſixpugmu rqflcitafltfn verb-gd?” opera ami”. Cioè. Can

riſſe, contrasti, e duelli cmpiono gli animi degli Amanti; c cagio

nano loro continue battaglie con lc parole, ccon ,l’Qpcrc lora? ;le

` - *. ' - qu

l



` forme :ì quello, che cantò Auſunio .
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'quali molte volte ſono fatte con aiuto de’Diauoli , e con horren

di maleficij; però dà'SPaolo tra le opere dellacame ſono riposto,

non ſolamente le dishonestà , e le riſſe, immmdiriflimpudiriria,

ltd-euri) , ”limit-iti.: , :antoniana- ;amlllafl'aam in; , riaa, hdmi -

vidi-t,- mà ancora ſpeciſicatamente le stregherie , 'vene/ſcia. Di

queste díshoneste , epociue Meretrici male’ſiche . e di ciaſcuna di

loro ſi ſpiegare quella ſcrittura de’Settanta. Sim; i” [igm

vermi: ,ſic *vir-vm diſpari” Muller male/ſca. L'impudica Fem

mina ſi chiama male-fica , e veneſica , perche ſuole vſare i malefi

cij perîcompire leſue’impudic-ítie , nocendo à chi le pare,e piace .

Sole”:M;thy ,ſcriue Cornelio à Lapide ,wAmg": mac/:i1 fm.

dim” , ”aridi-ſicuri)propia-ere 'venne , 'Mimun-1741”! magi-

a , quibu- (0:, *velmb , vel/anſima. cenſiti-mr , ó* mecca! . con

t \`ſ`Î3, .'flmî‘lr., {97'103

>1; »1 Toxic-t {121017190 dadi; -vxor mal-114 ”mito . ; P *i 0;. ’

‘ Et'à uello , c e ſi legge appreſſo Atheneo, come detto ad vna

Veneiica ì. Tui/11km *umani: mi: pmnflflſli , á- -wlm ſigma”,

afl'ic coîmpmmtuitiaſii . Habbiamo nelle ciurli leggi, che ſi cö

giungono :inſieme le Donne adultere, e levenefiche. L. Mali”
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adulte” rmſemr mmfiu.: la ragione ſi è, perche ſpeſſe _volte ſi , - .

congiungono in'ſieme l’adulterio, &il veneficio. Sum mim,di—

, cc Cornelio, adulterimn, ó- 'umeflciumproximd, ó- cognau , 'ut

- Jil” il”, qu imp-undici: cſi, mm rarbſit mmſiu'., Tiraquello cita

le ?Leggi di questa materia. Non ſonpmolti anni, che to mi tro
uai in vn’Iſola per cagîö della 'predica, oueſiinteſi per fama publi- L,

ca, che molte volte auuiene, che qualche Meretrieeèinquiſita , e

tal’vna di loro e‘ra stata più volte :ì quelSanto Officio, come che

aggitmg’eſſe 'ana impudicitie le stregherie; 3 Anzi mi ſù detto,che

qualchuha ſi era dato vanto di grandeamore verſo l’Amicoìſuo

con vn‘argomento fondato ſù i maleſici), dicendo . Io

Loro ci::

'1.4.8. e”;

club. ñ. 1. a.

per amor ,
vostro, ò Amato caro, ſono stata più volte allìlnquiſitione .* hòqi

confeſſato i miei falli, e n’hò fa rta publica penitenza. .

Varij caſi mi furono raccontati, ne* quali ſi vedeua il; meretricio,

&.«il vencficio eſſere congiunti . inſieme *in alcune impudiche.

Donne. e!" dal" 1 *i* ~ un ö:: :w .

Seppi da perſona degnifiîma , eche‘ era stata moltiſſimi anni in

quell'Iſola , che quando hanno da partire i Caualieri , ò ſoldati ,

- i D d a che

.nq
-
r.

O
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ì _ che hannopratiche‘díshoncste , ſpeſſo vengono' tempeste gnandíz

- \: - '\ Ì ` . . . ,.

' ‘ per cagiona delle qual] biſogna per forza dxffcnre la partenza al

meno óìöuéro 8'. giorni; Vna 'volta vná Femmina trista staua

rnolto malenconica'per-lañvíeína partenza dell'Amico., ſùcoſh_

ſolatá dà vna'vecchia , che le diede tre melannci. diccndflflkh

tate dalla fine-Era il primo', quando 'voletcmm, tempestgj; e ſola

 

- ſi Volt te‘ poîfná’g giore, expiù’vchemcn’te aſſai. gettate il fecondo .g

E finalmente ſe volete vna tempesta rfitraordínaria, horrcnda» `

grandisſima , eì ſpauentoſa , gcttateil terzo ; mà ,voi Balbi") Uſcite;

. - ' t di caſasperche caderìnc ſc vi foste dentro,rcstcrcstc.oppcefllCo-,

"ì lei preſe-i mc-lärancì; venne alla prouz s géttò il primo-.6;

,I ,~.'\'\"

. 1 condo ; e vidde cri-ſciuto il mrc-ìinfflbſañtc'ngptstm fi. ak

anne di gctr’ar ilzerzo . -zMÎ e NANNA! . {in h .- a--u - mò‘wn . **a

Sono po( hi anni , che pure in quell'lſolaoccorſochc va Gen- L

til’huomo forastierc viueuá molto strettamente allzzcciato, nell'a

more di vnaM( retrice ;e non volcua , che altri foſſe riccuuto à

parte díque'rſdoizpiaccri -. E li la mamme-ua ſpendendo .larga-_

mente , c d à lei Volami-;che 1 ritiraſſe dall‘nccettar qual ſi voglia~`

altro amante :promdtc'eua colei grancoſc :mà poi Viueua. ſecon

ddil gusto , 8c intereſſe proprio; c daua ricatto ad altri amici. Ne

.fùauuiſatoil ſicntil’huomose ſi diſpoſe à Volcrnc haucrc maniſe-v .

fia contezza': onde-vugiorno inccndendoychc vn Soldato,- ama

r zxodall’Amica' ſu; , le eraenmtoin caſa , ſubito vi corſe pieno di~
mal talento ,écon diſeſſgno'di volere mostrare vn grana riſenti

mento . Giunto alla caſa buſſa ?la Donna è anuiſata ;teme , vſau

lc ſue arti; fà ritirare dalla camera il Soldato , c lo fà ſcendere ali

cortile, dicendo . Nontemere. Poi fà aprire al Gentil’huomo ;

che entra colcrico , e dimanda- Oue è colui è Chi colui ì nl:

ponde la‘D'onna:. Wì‘nonè huomo alcunoíc nonVSígn…

egli comincíà à cercare lacaſa» tutta dà alto, e dà baffi); c non tro-z_

ua altro , che vn’aſinello nel cortile, del quale non concepl {of-4 ' ñ

per to alcuno,- e pure quello era il Soldato dell'Amica, mà naſcoſ

to dà lei per via* di streghcría ſotto quella vile apparenza di gíu~

o mento; E questo c'aſo poi ſi ſeppe altroue per rclacíonmdi -qud

2.… La_ medeſimo Soldato r E che ciò poſſa farſi per strcgaria, lo attesta.

z, e ,9, ’ Martino Del Rio ne*lib. delle Magiche Diſq. m l 13.*: w

Mà xor’nia‘m’o' à conſiderare la ruina , che lc Memtricí ,ò altre

› z J Don



premo gran-ammo Arman.. ai;

Donne i'mpudiche, anche ſehz'a-le stregheriez tag-Wario a mol

tiffimi, che viuono molto temponellcdishonestà, e poi conclu

 

dono la ca ttiua vita con vna peggiore , e ' ta-morte . Innu~

merabili ſono i caſi antichi ,ze moderni, eheper-conferma di que

sta verità ſi poflonoiracconmie: Noincſpiegherrmo ſolamente

alcuni , degni di maggiorrifleffione ,` e coni quali ricorderemo à

beneficio comun de' peccatori ſenſuali ',e delle peccatrici l‘auui

lo di S. Eſrem Siro. Vigilcmm, á- c-mtè dgdmlu. dim ”wp-o* `bl* con-:Mont

im:.- :mſm-”è vir/am” ,á- ~rcſipfimuflgfladnmflìmh i4:. tool

compari-dura;nfnkflbíù51mila di:: 3m :lun .i114 {Kimmi-a,

nq,- lflóîW/d , ó-flmmmamarèfixſinmfl dai-”M ”37mm

”gusta-HULK tardopentiiáentop‘tbogiouaà chidiíetiflse trop

pohpdmtemhx .menù- :' Ln:. … .2 (i Cm …i , mi'. .-:irztorsrí'lzmr-.ſz

, . ~ 1 . . . . ñ .-Ìu-n:: r", ZJLN'LZUÌVÌLiQiflVt‘ài-ſlcſlclis'lOſl‘E’îſiiîLh‘l‘ll’fí i… ; izì

Liſ’jb -›' .' in”; Ti 'NZQ ÎÈ" Ì-IÌB’BRfflÌflbdL-:x’ ,rx-ii u-;jt

;arnzç’gí”aim-ii”;- omeſime …un
.nuìſisinaii *u'ffi ..13;.:113 ,_dL-,MWHA‘LWLÒU . y _ i 3, q f

' '.;Xi (.1íjuîi‘ík‘iüliflìllfliròlvtájî. - i *y

Al grade eccaw dell'a-dishbhefià vengono cagíonate gra

uipercoſſe-,8èanchelam0rte'uattotratto a gli huomini,

che ſi danno inpreda à'~ piaceri dd ſenſo. .ñ Agost. Santo conſil

' &UL;

dera , cheilîmlmeko alefpofieridisfl'zinoſichiude con la Femmi- ’

na Noi-ma, ſimbolo‘del piacere. eÎſ-ubalchaíno ſegno del percuſ

ſore ‘. :Na-”amsPepi””bidoni- ,Dì”aſma init-im” cſipcru-l

u' ,pa-gndomumrmr . .E1 ſaid/Minſk”Málhdí” . Quaſi.

che ſia vncongiungere‘ Vulcano” Venere inſieme à destruttio

nedella vita di mohíyperche mohiper. ca’gion de' laſciui piaceri

[reſi conle loto Veneri Meretricizricemoo martellate grani , fe

ritcmorralhelasteſfiimoneaflz.iv ` ,r i .' _

l Nel-la Città di Parígi_,ſono pochianni , trouoffl vnafamoſa.

Mere’n-*íce , la quale nel numero de' ſuoi Amanti haueua due,che

più de gli altri la cor teggiauano: ma efi‘a gustaua ſolamente di

vno , e l'altro haueua molto à noia ;e ſe neſarebbe voluto sbriga

rc , ne trouaua il modo .- alla ſine vn giorno dice à quello , che a

maua . E perche non mi leuate colui d’attorn-o i’ nol polſo vede

re : il vostro valore nonè maggior del ſuoi' ioñvi amo s, e voi mi.

amate :datemi questo gusto, P

…o

.;...~… ,
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l’unſero quelle parole il cuore dell’Amante; e per all'hora tacl

que ; ma non andò poi molto, che preſe occaſione di sfidare á du.;

ello il riuale; e battendoſi con lui , lo priuò di vita. E ciò fatto,

preſe il fa zzoletto , lo inzuppò nel ſangue del morto; lo portò all*

Amica ,- e gle lo gettò in faccia , dicendo. Ecco che i0 hò ſo..

disfatto all’honor mio ,- 8c al tuo peruerſo deſiderio . E quindi

preſe occaſione di laſciarla ſua pratica in tutto , e di non voler-la,

mai più vedere . Buono effetto dà cartina cagione . Ma il caſo

torna per acconcio al nostro ſine ; in quanto conſideriamo, cho

quel miſero restò ammazzato per riſpetto di vna Meretrice, e for- 3

ſe con perdita dell' eternavíta. \.mm “a. -à-x ,. »i «xi-.

Circa l'anno 16 38. in vana Città della Marca Ancorritana vn

Gentil’huomo Marito di vna belliſſima Signora ſi. laſciò bruttaó.

mente rapire dall’Amor dishonesto verſo la Moglie di vn ba ſſiſ
ſimo plebeo , chefaceuail'-Be'ccamortoì;ilqual'eſi auuidde della "

pratica; e con la trista Moglie fece gagliardoriſentimentoprima;`

e poi fece intendere à quel perſonaggio, che attendeſſe :i caſa ſua,

e che egli non hauerebbe ſopportato l’oltraggio . L'auuiſofù ri

ferito in vano ,- come ſi canta al ſordo la canzone . Vna ſera quel*

plebeo dopo certe ſue faccende torna :i caſa in tempo , che la .die

shonesta Conſorte non l'aſpe ttîaua,e troua l’Amico , che con l’A-g.

mica peccando , gli faceua oltraggio nell’honore ,- e ſubito ,infu-o

riato gli'corre alla vita ;lo feriſce mortalmebte in più-luoghi‘coni’il pugnale,e non lo laſoiazſin cheno‘nlo vedepalpitante, 8L affattol l

morto . Non potè vccidere,,`come_‘voleua, la Moglie ,~ perche.

nuda gli ſcappò dalle mani ;e ritirataſi nella vicina Chieſa , potè

porſi in ſaluo . Subito la fama dell’homicidio ſiſparfe per la Cite!
tà: i parentidel morto corſeroperfiirne ſubito,eſurioſſſamentela5

vendettazmà l’homicida fù ſaluatoinzvn Conuento diligen-t

tiſſima cura di vn Religioſo; 'Il Veſcouo-'ragguagliaro del fatto

non volle , che il cadauero ſi ſeppelliſſe in Chieſa : conceſſe beni

sì,ma quaſi sforzatamente, che toſſe ſotterrato in vn luogo del `

 

Convento di certi Religioſi . Vestefrutto ſi colſe nel .camper tori

divn’ Artigíanella dìshonesta. ;uz ci* - r **.1- una ñ”

In vna Città di Toſcana l'anno I 64. i. nel meſe d'Aprile vn‘huo--i

mo di buon garbo in età di circa 3 o. anni , cenò la ſera con certi.

amici , e dopo cena in vece d'andare all'albergo ſuo , andò à caſa

dl

*Q

`
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di vna‘ ſua trista- Metetrice : {i trattenne con lei vn pezzetto , epoi .

dà lei partédo,portò ſecovn cagnolina: ſi auuiò verſo la propria

" caſa.Ne_l cammino troua tre armati ad vn cantonesnö'gli piaccio

* no .- mà non ſci romore per nonhauerarmirvà à caſa: pone giù il

cagnolino ;prende la ſpada, eſce , e giunge' ,al luogo ,oue pure

` quei tre (i tratteneuano ancora, : eglicon loro attacca , non ſi sà

"perche , vná‘rìſſa , 8c eſſendo dà quei aſſalito , e ferito mortalmen

tc , è coſi retto di ritirarſi à caſa gridando confeſſore, Confeſſo

-'re .- Fù ſentita quella voce dà certi-Religioſi Sacerdoti vicini ; ſi

*fllzarono 'di letto per con-ere; ma non-poterono vſcire tanto pre

*fi’o `, quanto era neceſſario ;per eſſere lavchiaue della porta in ca

` mera del Superiorqd’onde il Portinaro la preſe-:andò vno di quei

Padri, mà giunto trouò il ferito già morto: enon potè dargli l'aſ

~lolutione . Onde ſi può ben temere dell’eterna dannatione” di

?uell’ infelice ,- poiche-dalla caſa delle Meretrice paſsò ., con eſ-*

~ vere vc'ciſo alla caſa divna presta morte. _ “i ñ ,-_›_ñ *Î‘ *

~`-‘-‘ ' Poffiamo parimente con fondata ragione temereodi vn'altro, il

quale l'anno x 6 2'8. sù le Montagne di Bologna fi‘i colpi co, da vn

'arc hibuſa’ta ſparataglí dà quelli , co’quali haueua graue inimici

tia , e morendo ſpiròl’anima- nelle braccia di vna Meretrice , che

teneua in caſa , e ch'è corſe ad vaiutarlo , quando ſentì , che feri

to ſe ne nìoriu'a . 'Il caſo di quel , che ſegue , non -fù tanto inſe

lice. '3 - ñ ›

L'anno r (40. in vna nobile' Città d'Italia vn Genptil’homo‘`

ſkaua vn giorno in conuerſatione con certi amici, tra_ quali ſi dióó…

ſcorreuadi materia poco modesta ; egli prese licenza, dicendo ,

" voler-andar à Éònuerſanone vnpoco con I’Amica ſua z quale - te

neua , e n’haueua hauuti anche Figliuoli .- andò sù‘le 17. hore; vì

ſi trattennecirca lo ſpatio di vn'hora, epoi parrendoſcne all’vſci

rc ſh colpito dàtre palle ſparate dà vn’ archibuſo per mano di vn‘

Artefice Formica-,che hauendo hauuto diſparere con lui, e te

men‘do riceueme qualche affronto ;ſi riſolſe di ammazzarlo; e’

preſe l'occaſione di venire all'effetto, quando quello vſciua di ca.

ſa della Meretrice ,la quale ſubito corſe giù al ſracaſſo 5 &accol

ſe nelle ſue braccia il moribondo Amico : mà tosto ne E: leuato

dà genti , che vennero ,* e lo preſero , e portarono dentro vna vi

‘ cina
l` r
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* cina caſa :oue hebbe tempo dl confeflarſi , e lo fece due volte cö

ſegni di moltodolore , e con perdonare ſubito all’inimico: e pre

gare di-,più'i parenti à perdonare . Poco dopo ſeine. morì , laſcian.

do probabiiitìdella ſua ſalute . Egli era diuoco della Madonna;

per horror-di cui d‘igiunauain pane, 6t acqua ogni ſabato.- Ouero

o paſſaua ſenza prender cibo di ſorte alcuna . Onde forſe per

questo la B. Vergine gli impetrò ſparío di vita per confeſſarfi, e

_per far atti dichrrstíana,e vera penitenza 31;- …- ,- ., f _1, i

'anno r 64 i .vn Caualiere àccaſito in vna Città di Toſcana ,con

vna bella , e virtuoſa Genrildonna , ſe n'andò in tempo di flotta..

ad vn luogo di Femminaccieziuiîincontrò vno, e lo volle rico

-noſeere : mà colui ſi ritirò per non eſſere conoſciuto.- il Can-aller:

perſistendo nel ſuo capriccimtira manoalla ſpada,econ vnaRoc.

cata inueste l’inoognitó , ma non lo feriſce , perche lo troua ing-ia.

cato ;quello ſubito nudando’ il ferro fà vna gagliardiffima

nella perſona del Caualiere, e con vna .puntalo feriſce morta]

mente :Visto ferito più s’infuria , prendeil terzaruolo , tenta di

ſparare , ma non prende iuoeo . Si ſente íl‘romore ,- corrono per.

ſone , l'incognito ſi ritira, il-Caua'liere ſi fà portare à caſa', oue

'giudicato ſpedito ſi confeſſa,perdona .all'homicida , e dichiara,

che egli ſi › :haueua comprata :la morte . E coſi, ben..

diſposto fene' morì‘la martina; Fù pqitrouatoflhe quell'LncognZ.

to era vn garzone di bottega' , Giouane guercio, e dl poco talen,` p

to, e nondimeno Dio permiſe sthfápbr-mezzo di vo huomo coſi l

vile foſſe castigñara comoralmentel’impudicitia di {in nobile Ca.

ualiere , il quale adulterandooonFemmine Mer-:mici Eſaceua 01-_

traggio -al letro marirale di vna bella ,e pudica conſorte.. 1m

pari, chi hà-bella Moglie , la bella oſſeruai .za della,pudu:ítia : an

zi imparíno tuttii laſciuià fortiſicarſi bene , Se armarſi con la pe-ñ

Efim 3...* m'tenza , contro il colpo di vna malamente . Armi-0m” ergo aos,

,.0 ,, 1_ m, frane: , dice vn Capitano de' Pemtenn , ,- qumim, ”ſein-a,

in a.. .a you-malo ban-in”: *amici: ;Ji-ù; :nia-fur in ma:,ó- ñ-ut Aqua”,

;EI-steli”illa/”pervenuta i , »tn-,ſh ;.1

IH- ì? Î — "~'~’- “"K‘ *ri-P* HT
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. Si continua to” 42m' ”ſidi Hlmm'm'imma-;Letti .

LLE volte auuiene ,che i miſeri laſciui dati in preda all' ñ

mor‘dishonesto delle Meretrici,ſono vcciſi dalle _medeſi

me. ò për diſgratia,ò per geloſiaflò per altra cagione. Scriuc.- 1" Pm‘v‘

Cornelio à Lapide . Se): mm- Mccho inferno* è Mach-1,- ó- vw'cc "T-á*

*verſi : ira Amor oca-ill': Amon”; 5 4mm: amante”; .

- L'anno r 634. capitò in Beneuento vna Meretricc venuta da

Napoli molto afflitta , mà poco diſposta à laſciar il peccato . Era..

fuggita dà quella Città pei-timore di non eſſere preſa, dj: appicca

ta : poiche vno Amicoſuo vna mattina mal tratcandola , e stra

pazzandola , fù dà lei , che ſi difendeua percoſſo con vn coltello

diſgratíatamente in vn fianco ,- onde conoſciuta la piaga eſſere.

mortale , cercò di porſi in ſaluo conla presta fuga s e quel Gioua~

ne ſe ne morì .

e L'anno 1 63 8. occorſe in Palermo nel tempo di Paſqua, che)

vna trista Femmina , ſdegnata contro vn ſuo Amante,perche coli

trattaſſe con vn’altra Donna , ſi riſolſe di sfogare lo sdegno à -

ria di ferite :e coſi aſſalendo colui di dietro lo colpi nel collo , e.

vi laſciò piaga tale,che poco dopo il miſero finì la vita . Io mi

trouaua in Palermo, quando occorſe il caſo . E nel medeſimo .

anno , eſſendo andato à Trapani , Città tra le principali di Sicilia,

8c iui dimorando , ſeppi , che ſucceſſe questo altro caſo . Vno,' tre

anni prima , haueua violata vna Figliuola di vn poucro Vecchio

Artiere , ne mai haueua procurato di mostrarne p'enrimento ,e di_

dare qualche ſodisfattione 3 anzi più tosto inſolentiua, e ſprezza

ua l’offeſo . Vn giorno il vecchio vedendo paſſare il violaxore, ſe

gli accostò,e gli ficcò con tutta la ſua forza nella ſchiena vn lun,

go , 8c acuto ferro , epoi fuggendo ſi ſaluò in caſa di certi Reli

giofi ,* il-feritofùponato all’habitatìone di vn ſuo parente, oue

, dopo alcuni giorni egli mori. Costui haueua Moglie , vn figlio.

lino , 8c il Padre vecchio ,iquali tutti inſieme con vna ſerua mo

rirono in quei medeſimi giorni per hauer mangiato certe luma

che non ben purgate: ſi che quella famiglia mancò affatto , e tur'

to fù stimato castigo mandato dà Dioper la dishonestà di quell'

inſolente laſcino . - '

' ~ E c Il

'\
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Il Z’aceoni racconta , che à ſuoljtempo fîi vn Giouane nobile);

picco , 8c vnicodi vna ſingolar famiglia , il quale pigliò cartina..

piega , diuenne molto carnale , &inſolente. Vn giorno stando in

vn’hosteria , venne à parole con vn Vetturino , e ſparandoli con

ero l’archibuſo , che hauea,l‘o colſein vn fianco ſenza ferirlo. . .e.

portandoli via ſolo vn pezzo di giupponeJl pouero Vetturino ſi

credè ferito , 8c hauendo anche egli vn‘archibuſo,lo ſpanò , e cola

lie il Giouane in mezzo al cuore in modo, chevn pezzo ne fece

vſcire cö la palla dietro alle ſpalle.- onde quel miſero cadde ſubi

eo morto ſenza nominar , ne Giesù , ne Santo alcuno ,e ſenza po

ter mostrar ſegno di pentimento de‘ſuoi peccati .

Il vn‘altra Città. L'anno 1x634. in circa vna ſera d'estate alcu

ni stauano in certa piazza cantando , e facendo improuiſate , vno

di quei cantori improuiſando offeſe alcuni altri, i quali, finito il

canto ,.epartendol’offenſore, lo-ſeguitarono, e giuntolo, con..

molte pugnalate lo ſerirono tanto , che cadde morto , gridando 5

ò-Dio.,Fù ſentito dàvna Donna., con la quale egli gran tempo

haueua pecca toze dallaquale inteſi io il tutto l'anno I 6 4o.e m’ag

giunſe ,che penſaua ..che ſe ne foſſe ito diritto all'inferno .

In quella Città parimente occorſel’anno i 6 3 3.che vn Gioua

ne di età circa 2 o. anni ..e che poco prima haueua laſciati gli stu

dij , ſe ne staua vnaſera à godere il freſco, come iui ſi costuma, sù

le ſcale di vn Tempio molto principale , 'era in compagnia di vn

caro amico ,,& haueuano ſeco vna Meretrice , conuerſauano iui

allegramentegquando il Giouane cominciò à tirare per burla l’ -

mito per li piedi all‘ingiù , facendolo battere per li scalini le parti

più baſſe del dorſo 5 onde questo stimolato dà collera poſe mano

ad vna mezza ſpada ,per dare vna forte piattonata all'amico per

l’inſolenza : ma il ferro giunſedi taglio, e non di piatto , ſi che fe

rendolo nella gola , gli troncò più de la metà del collo ,Î e ſubito

morto lo steſe :ì terra . Fù veramente diſgratia; e l'amico n’heb

be grandiſſimo dolore: ma noi poſſiamo temere, che foſſe gastí

go diuino per star in quel luogo conuerſando con vna Meren-.Tce .

Come anche nel caſo, che hora aggiungerò , ſi può dire, che vn’

occiſione foſſe pena di vna vita paſiàta dishonestamente con vna

Donna . *A ~

In vna Citta di Piamöte viueua vnbrauiffimosoldatmil quae

le
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le'teneua in caſa vna Serua per Concubina :egli haueua la Madre

vecchia ; e dalla Moglie morta gli erano restati due Figliuoli , 8c

vna Figliuola . Dà zelanri Religioſi , huomini di prudenza ,e d'.

autorità , piùvolte gli fù fatta la fraterna -correttione intorno al*

la vita carnale ,e ſcandaloſa , ma ſenza ſeguirne il bramato effet

to della neceſſaria emendatione . Dio .steſſo lo auuisò permetten

do , che gli auueniſſe questa‘graue , epericoloſa tſibolatione . A

tempo di Paſqua venne dà certo'luogo vn ſuo Nipote à'lui cariſſi

mo ,il quale stimolato dal Diauolo , 8c acciecaco dall’intereſſe di

roba, dopo eſſere stato iuialcuni giorni, ,ſi riſolſe di ſar morire

tutti. ponendo il veleno vna mattina nella minestra comune-che

coſi egli ſarebbe testato herede vniuerſale di-tutte le ſostanze

del Zio.. Occorſe , che la martina :aſſegnata per quel misfatto

i due ſigliuoli ſirrattennero più del ſolito :ì tornare dalla ſcuola

à caſa'; otiegiunti furono tanto aſpramente sgridati dall’irato Pay

dre, che eſſi quaſi storditi vſcirono di caſa,e trouando certa Don.

na con alcune fraole; le preſero; `ſi cibaronoî, e s’astennero d’aſh

dar :ì deſinare in compagniadcl Padre-.- il qua-le in tanto postoſi

 

à rauola con la Madre, Figliuola, e Nipote, mangiò del cibo au- ‘

uelenato, e ne tnanga'arono ſimilmente la Madre-e Figliuolarnon

già il Nipote, che haueua posto il veleno; nè la Serua,che ſeruiua.

in tauola . Poco dopo la vecchia ſi ſente alterare, ecreſcendo

l'alteratione, le mancano le forze, ela vita inſieme. Il Padre c5

la Figliuolasſono aſſaliti da ſieriſſimi-dolori, e procurano di miti

garîicon vomiti vehementií e moltiplicati; Il Nipote finge (i

pat-ireil'medeſimo accidente', e ſi sforza al vomito . Sono chia

mari con gran fretta i Medici,- vengono volando; veggono gli

affiitti; conſiderano i] caſo; mirano il cibo vomitato; trouano il

veleno nella minestra; lo ſperimentano ,dandone vn poco à due

cani; iqualiſubito moiorío . Tra tanto èauuiſata Ia Corte; và à

, nella caſa ; e ne-conduce via la miſera Donna, che era Serua, e

zoncubina, comeche foſſe rea di quel graue delitto , 8c haueſſe

auuelenata la viuanda. Gli Sbirri la pongono in vna prigione

molto cattiua : ma il Padrone auuiſato della carceratione , e stiñ

mando la Serua eſſere innocente, e ſapendo , che era grauida, fe

ce fare officio , &ottenne, che ſi poneſſe in carcere migliore: egli

poi ſegtiitando à trauagliare in quel mortaleaccidents , ſi raccoz

* Ee a manda_Ars)L
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manda con humile affetto a Dio ;fa vna buona confeſſione; pro}

mette , che nell’auuenire non terrà più in caſa quella Concubina:

rin ratia la diuina Prouidenza , che i due Figliuoli giouanetti nö

de inarono in caſa: E fà propoſiti :di riformare perfettamente la

vita, ſe la campa; e di attendere all’eſatta, e totale oſſeruanza del

la christiana legge .- 8c alla ſine la campò . Ma il nipote presto ſi

rihebbe , e mostrò di eſſere molto poco offeso dal veleno : onde

volle accompagnare alla ſepoltura il cadauero della deſonta vec

chia ;e quindi poi ;ſenza dir parola al Zio , ſe ne fuggi , laſcian

do argomento , che egli era ſtato il Reo di quel peccato ; e però

la Serua kîi presto ſpedita, e ſcarcerata ,- anzi dal Padrone, dopo

che ſù guarito, hebbe ordine di tornar di nuouo in caſa , e vi tor

nò . Succeſſequesto caſo l'anno r 634. dopo qualche tempo.

cioè l'anno l 63 8. questo Huomo , valente ſoldato, militaua con

carica di Capitano contro Madama R.di Sauoia; 8c vna volta ar

mato tutto beniſſimo ,eccetto che in vna piccola congiuntura,

ouero buco dell'armatura , fece iui porre il bottone della banda,

e chiuder bene à ſua difeſa ,- e poi vſci :ì far vna ſortita con vna

Compagnia di caualli contro i Franceſi ,i quali tosto gli venne

ro contro , e gli furono animoſamente addoſſo; perche haueuano

ordine dà Madama di vcciderlo , c portarle la testa con guada~~

no di trecento zecchini . Nella zuffa vn Franceſe con la ſpada

o colpì nel luogo del bottone, e ſpingendo con gran forza il ſe:.

ro , lo fece paſſare dall’vno altro fianco; recando dolore di mor

te al Capitano ,- la cui testa non ſi potè hauere; perche egli tosto

preſo , e difeſo dà ſuoi, fîi ritirato alla porta della Città , e iui

 

e diede glivltimiſoſpiri,emandò l'anima all’altro mondo,la..

ſciando à chi lo conoſceua poca probabilità della. ſua ſalute.

Ecco vn altro caſo. mi - ~ ,W

In vna Città di Toſcana ſi fece vn publico Conſiglio intorno

al vendere,onò,dicerti publici paſcoli. Vno add-.riſe ragioni

à proua, che la vendita far ſi doueua. Vn’altro più pronto , e più

ſmoderato di lingua, contradxſſe .- e dopo h’auer prouato con i

ſuoiargomenti la negatiua di vendere, aggiunſe vn pungente...

motto; '.*Î > >- "-.ñìlr‘î - z , -j‘ ,

Fùpurtroppo notato quel motto : ne molto andò ,ì che ,chi lo,

7 inteſe detto coñlrozdiſc, nefecequeſio riſentimento ., …Vn gior-z,

no quel
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noquel morti-ace huomo vſciua dà vna caſa , oue haueua peccato

leuand'o la virginità ad vna Fanciulla ; l'inimico gli fù addoſſo

d‘improuiſo ,.lo ſeri, eriferl, eſeguitandolo ſino dentro ad vna

caſa ,iui con vn gran colpo in testa, lo steſe à terra Je laſciò ago

nizante , e tanto vicino à morte , che il Sacerdote, dà cui io inteſi

questo caſo , chiamato , e correndo con molta diligenza , non vi

giunſe à tempo per confeſſarlo . Si notò , che in quel tempo non

vſciua ſangue dalle ferite ;ma dopo lo ſpatio di circa 8. hore nc ,`

cominciòad vſcire vna' grande abbondanza . ' ` .

;Il Maſ’ſco nella vita di S. Malachia ſcriue, che quel zelante ſer

uo di‘Dio ſeppe nella terra di Vlidia , che vn Soldato teneua la

Concubina di ſuo Fratello , e fece con buona occaſione l'vfficio

di’carità , auuiſandolo dell’ecceſſo à ſine,che attendi-[ſe all’emen

datione; ma quell’impudico , 8c inſolente riſpoſe con orgoglio.

giurandx ›. che mai ſi addurrebbead abbandonarelaconuerlatio

ne con l'Amica . Et il Santo ciò intendendo s‘acceſe di maggiore

zelo , e diſſe . Dio te ne stacchi contra tua voglia, ò meſchino . E

colui poco ſilcurò di quel ſuo detto;e ſe ne parti :jmà nö paſsò vn'

hora , che fù incontrato dà certi ſuoi nimici ,[glà quali a furia di

molte pugnalatericeuè vn’ínfelice morte , ben degna della ſua in

felice , brutta, 'e dishonesta vita .- Noi confeſſiamo , che in lui ſi

verificò il detto di S. Agostino . &un;mm ron-igm: verſa, :9r- Sff- $0- lo

tig-mt exptrimmta: 4 , 'WP'

A giorni nostri è occorſo in Napoli, che vn Signor principa~

liſiimo caualcaua vn destriere degno della ſua grandezza ; e per

fortuna incontrò per istrada vna Donna, ſua dishoncsta amica: la

volle honorar di ſaluto , e ſalutandola fece mouimento col man

tello’in guiſa. chequ el feroce cauallo ſi ombreggiò non poco , e

cominciando-'ì ſaltare, 8c ad inferocire non ſi quretò ſin tanto,che

quel diſgratiato Principe, non potendoſi più in ſella ritenere , fit -

gettato-á terra con tanta fill-ia ,edanno, che ne rimaſe infelice- `

mente.estinto . 'tî _t- 'xiv

-_.. Vn’ulzrO 'caſo quì mi‘ſouuíene occorſo l'anno r 63 3. in vna

Città di Toſeana , 8t in vn’huomo di baſſa conditione, ma gioca~

tore , bestemiatore, e molto dishonesto . Costui menò vn giorno

il ſuo cauallo ad vna fonte , per abbeuerarlo ;iui condotto quell' .

animale, e ſario di bere , ſi yolge al Padrone , nonsò da che ac

-- - Cl
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cidente moſſo, 8t inſuriato; gli prende coni denti il pomo del pu:

gnale,e con-quel ſen-o ignudo lo comincia :i ſerire,d andogli tan

te , e tali pngnalate ,che quel miſero è costretto à cadere in terra,

ſotto i colpi del proprio cauallo.. Questo accidente cagionò gran

stupore àtutti quelli, che di preſenza lo viddero : e chi ſapeuah

vita dishonesta di quel tristo, conteſsò, che la Diuina Giustizia

talvoltacaſhga i peccatori conmezzi niente da lotmemuti , Q

penſati. .o x1. .u .l o! 012'054_ i; u,.- ufiuèfl .i- J :i - i ;N

Vn'altro laſcino ~in Roma vcciſe ſe medeſimo .con welenoin;

quflstomodo. :Era vna*Coriígimla quale più,che à gl’altrimtë.

della à<dar.ſodisfattione , e piacere à due Amanti , vno de' quali

patina grzmmartello , e paſſione, per veder l’altno eſſere amato

vgualmenteſooo-;ne‘háueua vna tan geloſia.- exdìceaa-'à' colei

tratto tram di aonpbter-viuere , e ella non eſcludcua dall‘W

ſuo quelſuo Riuale- E giunſe à termine di tal pazziaflhe vn gione

nodi poſe in taſcavinvaſettodi poremiffimo veleno,8c andò a‘ eau-L

ſade/ll'Amica , con’la quale ragionando , cominciò . il ſolito la

mento, e diſſe chiamo, ,cheſeellanon licemíaua- colui .' ‘ ſarebbe.

ſtata cagione, cheoglilianenebbe dato àlſe (Beſſo ' bre-.lui

morte . Alle quali paroleriſpoſehi’effimína; flag-.MM
ci ſempre faue‘llate con queffitemfini: ſentiteſiſpaſiniìózmoh pote-i

.te-.viuere: volete incnidelim contro -voi &di; vi volete vcciderrs

epoi voltare l'affetto altroucsmutate l'oggetto del voſtro amore;

&abbandonate deluſe, e ſchec-nite quelle miſere @Ortigiane, che

prima adorauate come tanti idoli de*vostri'cuon'. Ah AmiciEa

~ti, Amici di belle parole, Amici incostanti . ?1.0i

.Teſta .riſposta ſopra modo at‘flííſe quell’inſe‘lice,& inconfideu

rato Amante, e replicòdiſperatamemecon fatti, e `con parole dì

.diſperato dicendo. Horsù fi-níamola: ecco la proua della mio.;

morte . Poſe fuori il vaſetto del .potentiflìmo veleno: lo accostò

_alle labta.- lobeuè pallido, e tremante. e poco dopoalla preſenza

di colei con ſuo gran ſpauemo cominciò a mancare, e rimaſe per

la forza della velenoſa beuanda priuo della vita. Si ſeppe il caſo:

fu faminquiſitione dalla Corte; nealtro ſe ne potè raccorre , ſe

non il ſudettqcheriferila medelimaDöna per ſua, iustiſicatione.

Hò lettodi vn‘altro,che Diopermiſe recatſeà ſësteſſo la mor

teinpena ddlaſua vita libera., c dishonesta. Era .egli in vm..

Con

 



NOT-(SECONDA, ”3*

Congregatione, oue con molti ſuoi pari faceva vna' vita , quale

ſi conuiene ad vn buono, 8t honoratochriffiano: mà nonvl per* ~

ſcuerò lungo tempo; volle vſcire; 8c vſcito ſi diede bruttamente

in preda à vitzj di modo, che ſi burlaua de gli eſercitij virtuoſi, e

delle opere di pietà, 8c attendeua alle ſolccrapule‘, e dishonesto

conuerſationi c6 le Meretrici. Vna notte,dopo hauer-_offeſo gra

uemente Iddio, tornò :ì caſa pieno, ezu i 'vinosſi ſpogliò le

vestit’utteecoetto la camicia,e coſi tutto-Bàlordo ſi laſciò vince

re dal ſonno, piegando il capo ſopra il braccio appoggiato adi

vna tauola,e cominciò à dormire.- lalcandela era vicina; &'ecco
che s’attacca vn pocoſidi ſcintilla volante ad vna parte della ca

micia ,e questa comineiaabbruciame ſegue à dilatar pian piano

l’abbruciamento, fintanto cheil‘ñmiſm ſi ſueglia, e ſivede, e

ſente il fuoco sù le carni: ſubito ſi alza per: liberarſi, ma non fà

nulla: ſi 'getta in terra,-stropieciandolì al ſuolo ,enon gli rieſce: ,i

alza diſperato il grido, e col Forte rimbombo ſii-,che ſi riſentano.r

eìcorrano quei di caſa,i quali al primoarriuo vedendo vno ſpet

tacolo tanto horribile, rimaſero ſpauentaii'; ma poi accostatiſi , Akt-:Ur

fecero ognilorogran sforzo 5 e finalmente estinſero tutto quelfuoco; ma il Giouanecomparue tanto mal concío, che pareua.- cm». Su

più morto,.che viuo . Hebbetempo-otto giorni di prepararſi alla la': “L 1""

t'rlorte‘zì l'0 ſec‘e con molto ſentimento 3 e diſſe, che quell’abbrucia- T3134***

mento. e quella morte era giusta pena della ſua trista vita .

Lodouico Zacconi Agostiniano PLICCOl‘ItílflZhC l'anno 1608. in..- N.- ì ma

vna Città nobil e,e grandeznel tempo di Carnçuale vno con vna B’W‘MÈ‘

ſua Femmina andaua maſcherato attorno/prendendo quel ſollaz- :gſm

zo, che huomini di tal fatta ſogliono pigliare: quando ecco s'in- ì

contra in tre Giouani nobili troppo pronti , i quali cominciano ì

moltstarlo, facendo vez zi diſdiceuoii à quella-Femmina. Il ma

ſcherato non potendo ſopportare, ſi riſente con parole: dice,e ri

dice più volte . DhecariSignori irene al fatto vostro. Non..

più di gratia, non più;quietareuizlaſciatcmi stare. Eteſii pur ſe

ui tando,lo stimolano tanto, che egli fa entrar la Donna in vna

Èottega, e poi riuoltatoſi contro quei n'e nobili, ſi ſerra addoſſo

ad vno , lo feriſce , e stende morto àterra; ſi ſcaglia poi contro

vn’altro , e parimente l‘vccide ;tira al te rzo ancora , lò colpiſce.

e laſciandolo- ſemiuiuo , ſi pone in fuga , perfarogni sforzëdi

por

 



224., NOT-AJEQONDA

porſi in ſaluo ;ma non gli rieſce, perche il popolo,visto l'horribíñìñ

le ſpettacolo,grida con moltiplicate voci. Piglia,piglia. Ammaz

za ,ammazza. Onde coluièpresto arriuato; e con vn colpo di

partigiana ferito :ì morte. Questi lacrimoſi ammazzamenti ca

gionano le Mereretrici con l'occaſione dell'impudiche loro con

uerſationi; e però ſono ree di ,auiſſime pene dà _ tollerare nell'

Inferno . A queste ,8t à loro ici, io ricordol’auuiſodi Chri-z

TJJuf/J ſostomo . Berardi”: ,ſèpmſſcgzlimnm , mmimi: i” gabry:

”4m

N 0 T .A T E R Z A.

Caſibom’óilidi bumba'wai/i114] Di411010Per occaſioni

` della dirbomfi‘ì .

Ldishonesto piacere fù già nominato dà Chriſostomo finite

di tutti i mali, ami-mafia: ”ll/07km; e tra questi mali `quello

per certo è molto grande , quando vn’huomo laſcino , trattando

~ impudicamente con Donna , è vcciſo dallo steſſo Demonio . Et:.

co ſopra di ciò alcuni caſi .

Nelle parti di Spagnaoccorſe,come hò ſaputo dà vn :prudente

vecchio , &ottimo Sacerdote della nostra Compagnia , che vn'

huomo regolare di profeſſione , mà.sregolato. di costumi , an

daua per dishonesta conuerſatione in caſa di vnaDonna ; la qua

_ le dopo hauer paſſato qualche tempo in quell’impudico stato di

- ~ dannatione , trattando per buona ſorte convn vero seruo di Dio,

restò compunta, eriſolſe fermamente di staccarſi dà quella pra

tica . Hora stando ella in questa buona riſolutione , viene vu..

giorno l’Amico , e la richiede al ſolito di coſa infame ; riſponde,

che hà promeflo a Dio di mai più offenderlocon le dishonestà .

Non ſi quieta , ne ſi ritira quel dishonesto , anzi più del ſolito ac

ceſo d'im udica fiamma, rinuoua ila ſua importuna instanza , e

molesta eramente la Donna , la quale ricorrendo col cuore à

Dio , dà Dio riceue miracoloſamente ſoccorſo ; perche ſubito d'

improuuiſo compariſce in quella stanza vn Diauolo in forma di

ſieriſſimo Lupo , ſi auuenta alla perſonadi quell'inſolentàlo strin
ge , efá ſubito morire. epoi ſen fugge. La Donna mirando l’hor-ſi

ribile accidente,~rimaſepriua di pat tito, e di conſiglio ; alla ſine

' manda ’



‘ ’ Io narrerò vn’eſcmpio , ſcriue Martino Del Rio,il quale ſe be
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manda à chiamare quel Seruo di Dio'J-per l’eſortatione’ di cui ſi

'era conuertita, e venuto gli là vedere il cadauero , e lo prega di

presto ai’uto .- Egli tosto andò ad auuiſare il Superiore di quel

Regolare vcciſo ragguaglíandolo di tutto il ſuceſſo , 8c eſortanñ

dolo à mandar perſone,che ſecretamente portafl‘ero altroue quel
'corpo estinto, e coſi fù fatto . ſſ

` L’apparenza del Diauolo ſotto forma dil Lupo mi riduce alla

memoria vn’altro auuenimento, in cui molti lupi diedero morte

ad vn grand’huomo dishonesta .~ Natta Polidoro Virgilio ci

tato dà Lodouico Zacconi , che Mempercio Rè di Bcrtagna ſi Nell?" l*

diede liberamente in potere dell'appetito carnale in modo, che ſ5?”

non eontentodella propria Conſorte,Donna belliſſima,& hone- ‘

fliſſimffipiegò l'affetto alla dishonesta conuerſatione di molte al

tre Femmine .- e ſe bene da vn zelante , e ſauío Prelato fù ammo

nito-,non dimeno poco frutto raccolſe dà quelle ammonizioni :

anzi non ſi vergogno ditraſcorrere in quell* infame peccato , che

per ragione di parlare honesto ſi chiama innominabíle . Onde

volendo Iddio castígare vn Principe ditanta impurità , permiſe,

che eſlèndo egli vn giorno andato alla caccia, e dilungatoſi mol

to dà ſuoi Cortigiani,e dà tutti gli altri,ſoſſe aſſalito da molti Lu

pi, e diuorato .Z E ſi ſeppe il caſo , perche mentre i ſuoi lo cercaſi

nano con gran ſollecitudine, giunſero al luogo, oue i Lupi radu

nati attendeuano àdeuorare quelle impure carni , 6c hauendoli

ſubito ſcacciati , trouarono per volere -di Dio il capo intatto di

quel corpo ;e conobbero , che era il capo del Rè loro Signore.

Così-vn gran peccatoredishonesto ſù punito con vn gran ca stiñ_

go, e ſorledà Diauoli in forma di quegli affamati Lupi.

Più horribile ſi è il caſo ſeguente .
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ne per la freſca memorianotiſſimo ſi e a molti; nondimeno rrcor~ 34?'

darnon ſi può ſenza horror-e :taccio il nome del luogo particola- WWW”,

re ; edíco ſolo , che nella Contea di Fiandraſi troua vn Priorato, *ras-_6.1

oue già habitauano tre , Monaci di nome , ma di vita ſ candaloſi

Concubinarij :ciaſcuno haueua la Femmina ſua, ne ſi vergogna

ua :T attendeuano :ì crapulare inſieme,_ 8c á laſciuiare. Vna ſera ,

dopo hauer conſumato gran parte della notte in vna lunga cena ,

yno di loro , che era meno ſcellerato , diſſe à gli altri due . Sat

_lîf Bach?
. 1
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Bacho , Venm’q; dar-m: Deogrltidrſidtcm. A bastanza hab;

biamo atteſo a Bacho ,8c à venere: hora almeno rendiamo le

graríe ;ì Dio . A Dio è riſponde vn altro più cristo, e più sfaecia.

to. I0 ,quanto à me,rendo le grazie al Diauolo: e penſo , che

lui dobbiamo ringratiare; poicheoperiamo per lui : e ciò detto .

ſi alzano tutti e tre dalla menſa ridendo , e ſen vanno ai loro let

 

ì ti à dormire , ciaſcuno con la ſua Meretrice . Appena ſi erano po

sti à gíacere: 8c ecco all’improuiſo la porta di quel Triclinio ſi

apre a viua forza , e compariſce in mezzo della stanza vn Diano.

lo con aſpc tro di huomo grande, nero, e fiero; e con abito di cac

cia tore , 8t è accompagnato da due cochi piccoli di statura .* egli

comincia à paſſeggiare per la camera: mira i tre letti con vno

ſguardo ſiero ,- e poi con voce horrenda grida. E doue è colui ,

che ;ì me hà reſe le gratie? I0 ſon venuto per renderle :ì lui . Tu

ſei quello ò ſcellerato; e Clò dicendo , lo tira fuori dal letto tutto

tremante: e quaſi morto per lo grande , e ſubito ſpauento: dice :ì

quei due cochi . Prendete questo infame : inſilzatelo nello ſpie.

do: arrostitelo ad vn gran fuoco. Obbediſcono quelli pronta..

mente : prendono l’infelice ; lo pongono nel ferro ,- accendono.”

fuoco 5 lo arrostiſcono ; 8c egli con reale effetto ſe ne muore: la...

camera ſi riempie di odore dell’arrostita carne con tanto timore, `

e rremore de gli altri due,che appena rimangono ſpiranti , e vini.

öt a lorol’l‘niernal Cacciatore così intuona . Voi ancora ſiete

o degnidi questo ſupplicio .- 8c à me non manca la volontà di dar

uelo , ma melo vieta vna forza maggiore . Io mi pano contro

mia voglia, e vi laſcio questo auuiſo . Emendatcui .~ ò aſpettate

tormenti più horribili di quello ,che quì adeſſo hauere veduto .

Dopo que sto ſparucro ſubito gli Spiriti infernali : mà quei ſpa

uenta ti Peccatorinon hebbero forza per alzarſi, ne voce per par.

lare ſino alla venuta del chiaro giorno ,- in cui finalmente alzan.

doſi trouarono il compagno morto , 8t affatto arrostito; accíoi; he

non s’immaginaſſero , eſſere stato il caſo vn' accidenteidi ſanta-

stica, e falſa viſione .
lo non sò, conclude lìAutore, ſe dà molti ſecoli ſin qua ſia ai»

venuta coſa più vtile,per ammonir con l’eſempioi peccatori

'amici delle Meretrici, acciochefiranegganopresto de' loro er.

ton . .. , i .

. .ñ A'.
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On gran zelo , e dolore ſcriſse S. Agostino . ,Tram-4 im'

quita , ó- qflflm lflgendaperuerſitu , -w anime, quiC/m‘- 3m-- r-s o

fimſimgm’neſao redemx’t , [martirio/ì” qllſſq; propter -wzim mamè'- D" Tm!"

:i deleó’t‘atianew libia/im': Dido!” ”md-u .- 'uerè enim nimimm

flangende , á- ”uſer-:nda conditi” eff, -vói citàpntçrinqnaddele

&át . dp”Dial-alam i” Cm” ment-;ſine fine , quad Crucial-ſub

momento enim lzóia’iui: impetuo- tranſit , á* opproóre’zem infelici:

”im-:permane: . Vuol dire in breue . ll Peccator laſcino per vn

gusto dishonesta , e momentaneo vende l’anima ſua al Diauolo

per la dannatione . Eccoa‘ ragion di proua vn ſeguito auueni

rnento . ..

Vn Padre Carmelitano ſcalzo , huomo dotto , e di moltocreó

dito , narrò‘in Fiorenzal’anno r 64:. il caſo, chehora ſpiegherò, ` ,

come occorſo à ſe {medeſimo , mentre in Genoua fù chiamato

per aiutar vn moribondo. In quella Città viueua in stato di pec

cato mortale vn Giouane nobile , tenendo la Concubinain caſa,

Nostro Signore gli mandò peraiuto ſuo Spirituale vna corporale

e grauiffima infermità; per cagione di cui egli fece chiamare vn.

Padre Carmelitanu ſcalzo ;che andandouisùla ſera, fù incon

ſtato con lume dà vna Donna, che comparendoli vana , li ca- ` ~.

gionò ſoſpetto .~ onde informatoſi inteſe , che era Donna 'mal'

affare , e tenuta per Concubina dal Giouaneinfermo . Entra nella

camera àviſirarlo ſi muoue La kcompaſſionefper la grauezza del

morbo ; lo conſolacon dolci parole,& vdendo dà lui,chc ſi vuo.

le confeſſare , ſi mostra prontifiìmo di vdirlo ; mà ló auuiſa , che, ’

biſogna mandar fuori di caſa la Femminaimpudica .- il Giouane

prende in bene l’auuiſo , e comanda , che tosto ſi licentij colei di

caſa ſua; e ſi confeſſa conmolta buonadiſpoſitione; e dopo eſſer

ſiconfeſhto , prende miglioramento dal morbo, e tiſana perfet-s

tamente . Si conſeruò nel propoſito di casta; virtuoſa vita lo ſpa

tio di due mc ſi, dopo i quali paflhndo-perla~strada,oue colei ha

bitaua , le parlo vna volta ;e poi tornando tà paſſarui , leparlò di

nuouo la ſeconda volta; 8t in fine dopoalcuni altri ragionamenti

. Ff 3 reſtò
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restò preſo , e riduſſe la Femmina in caſa all’vſo , comeprima , di

Concubina . Lungo tempo non godè con tranquillità'i ſuoi rino
uati , e ſozzi amori ì; perche Dio lo feti di nuouo con il colpo di

vna mortaliffima infermita,per la violenza di cui? vedendoſi cor

rere alla morte,presto mandò per lo steſſo Padre Carmelitaìo

Scalzo 5 il quale venne , 8c vdendo il ritorno della Donna , fece ſi,

che ſubito ſu costretta di partire . Il Giouane ft ce vna buona..

confeſſione , dopo la quale gli ſopragiunſe vn ſiero accidente,che

lo conduſſe quaſi all’vltimo tratto della morte , e però ,il Padre ſi

trattenne per aiutarlo,faticando con la‘ ſolita carità intorno à lui}

 

` ma dopo alcune hore vedendolo migliorato alquanto , egli vſci

di camera per prt ndere vn poco di reſpiro , e di ripoſo.

p Poco tempo era paſſato , quando il Padre , e gli altri odono,

che l'inſermo ragiona con vn’altra perſona: ne ſanno,chi;îſia,per.

che niuno era testato in camera; all’vſcio della quale ſi accostanö

ſo chi , e vede dentro vn Padre Carmelitano Scalzo ; e ſubito ſi

volge al Padre Confeſſore, edice. O Padre hauete voi menato

Compagno .P Nò ,riſponde ;io ſon venuto ſolo. Mà dentro,ag

giunge quello,è vn Padre Carmelitano: tutti flupiſcono , e ſanno,

che non ſi può entrare per altra porta in quella camera: ſi accoſ

tano per vdire il ragionamento,- 8c odono , che il Padre dice all'

infermo . E vero , che hai tenuta vna vita cattiua : ma guariiai, 8t

all’hora farai penitenza - E ſeguirò :i dire altre coſe , per "le quali

quel Giouane ſenti graue tentatione con la ricordanza dell’Ami

 

~ ca ,e vidiede il conſenſo . Tutti erano attoniti , e niuno ardiua di
entrare:quando ilſſPadre Confeſſore alza la mente à Dio , humil

mente ſe gli raccomanda ; e poi facendoſi animo , entra , edice ,

Buona ſera Padre . (Dello riſponde- Buona ſera, e buon’anno .'ñ “

Westo dimanda . (.he fate voi quì .P Quello dice. Io fòquello',

‘ .che non fai tu , che in vece d’aiutarquesto infermo , te ne stai fuo

ri à ragionare . Quì il Padre confeſſore più ſpaucntato , che pri

ma , ſi raccomandaal Signore, e dice, Giesù m'aiuti,e quello an~

che dice . Giesù m’aiuti . Aggiunge questo . Dio miſericordia.. .

Aggiur g: qui lio, Dio miſericordia. (Deſio caua fuori il Santo

Crocifiſſo . E quello glie lo caua per forza dimano, dicendo . Lo

voglio io .Qutſìo s’atterriſce tanto , che quaſi perde il fiato ,e di

ce. Signor ſot corſo. E quello dice, Signor ſoccorſo. Qucstogri
v ' . e

`
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da . ODio perdono de’míeí peccati . E quello grida , ò questo nòt

e facendo impeto grande,quaſi_, che voleſſe coprire con la ſua

cappa il confeſſore , &alzando aſſai la voce, ſpariſce daglíoc

chi, e ſi dilegua dalla vista , mostrando chiaramente, che era il

Diauolo venuto ſotto la forma di Carmelítano Scalzo . All’hora

il Padre comparue come tramortito , e coſt (tette vn buon ſpatío

di tempo .- alla finepiù volte rif’ocillato con aceto.e con altri buo

*ni rimedij , ſi rihebbe tanto, chepotè applicar l'animo per aiutar

'il miſero mo'ribondo . Ma cheèecco s’incontra nuoua difficoltà,

e ſi veggono nuoue marauiglie. Vn grande,brutto, horribile,e

'f auentoſo Roſpaccio compariſce, nèſi sà d’onde, vicino all'in

fgrmo: ſi accosta alla ſua gola,e fà grandiſiìma forza per ſoffocar

lo: il Padre non ſi ſpauenta' affatto, non ſi ritira, non abbandona

l‘infelíce, mà ſi affatica 'per liberarlo dà quell’imminente perícoñ
lo di restar ſoffocato: ma non g‘li rieſçe;ìperche quel mostro per

ſiste, 8c il moribondo‘co’rì üòce, econ ſembiante diſperato dice .

rem-4; DiAbati”, á- rflfliflt 'omnia . Venga il Diauolo , venga, e

ſeco ſen porti , e rapiſcfl tü'tte’ le còſéäníe . Con queste parole ſi

nì la vi ta in questo mondo, e'paſsò all'altro, 8c à crudeliffimi tor
 

menti dell’eterna dannitiònìeì. “ì MEP ² 3.. Î i ›- i 3 ~~ w r

, Il caſo, che ſegue,'mj füflátö ſcritto in Fiorenza l'anno t 545.
dà vn virtuoſo ſet-nodi Díò,~ſſSaccrdîote, come occorſo in vn luo

di Lombardia, öc vdit'o dà vn Religioſo, testimonio di vista,e

fi ſpiega in ſostanza'con qìjèRà-t‘nanicra . Nonçlono molti [anni,

'che vn Gcntil‘huomo ſi accasò'con vna Dama, che haueua vna..

Sorella di' età fanciullcſca: &àmbèdue erano restare heredi di

yn g'ran valſente, e di Vna groſſa entrata. Sposò colui la Moglie,

e cominciò à godere,non ſolo la roba di lei con i] giusto titolo di

'd'ore,- mà anche la ro’ba della fanciullina ſua Cognatacon ingiu

sta vſurpatione; ſeguito l'vſo diquesto indegno godimento per

…lo ſpatio di molti anni; e viſi aggiunſe di peggio , che alle ſpeſe

della Cognata fù dà lui mantenuta largamen te vna ſua vitupcro

{a Femmina Concubina . E ſentendo, chela Fanciulla, diuenu

ta hormaí nubile,era dimandara per Moglie da varij Gentil'huo

mini, egli ſempre ríſpondeua con qualche graue difficoltà inuen

tara ; e maffimarñente che la dote , douuta’alla Giouanetta,era

molto ſcarſa, e mancante dall'opinione conceputa dà molti:

ccoſi
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è coſi con il riparo d; cotal astuzia , e di tal menzogna, ſi

manteneua nella continuatione della ſua impudica , e ſcel

lerata vita i., Quando alla fine piacque al Signore di .per- ,

mettere , che `quel miſero foſſe oppreſſo con gran forza dal

la violenza divn mortal morbo in guiſa , che presto ſi ritrouò al

parere de’Medici ſpedito della vita . All‘hora la ſafggia Conſorte

fece chiamare con molta diligenza vn Padre Con eſſore, e venu

to lo pregò à diſporre il moribondo alla Confr ſiìone , 8c aiutarlo,

per ſchiſare l’euidente pericolo della dannatione. Subito pronta

mente il Padre ſi offeri alla fatica ,'di quella caritariua funtione- .

entrò nella camera: viſitò l'infcrtno ;mostrò con bella , e dolce.

manìera volerlo aiutare ;ì quel pericoloſo paſſaggio ; e ſopra tutto

gli ſignificò la neceſſità di confeſſarſi : ma quei conſorti paterni,c

quelle amoreuoli eſortationi , non ſortironol’cffetto deſiderato .

anzi l’ingrato , e ſcorteſe moribondo ardì , e tentò di mal trattare,

e strapazzare nel modo, che potè , quel buon Reli ioſo ;il quale

però deponendo la ſperanza di potere aiutare con ſua aſſisten

za , “chi tanto n'era biſognoſo , quaſi riſolſe di quindi partirſi 5 e l’

hauerebbe ſatio , ſe la Gentildonna opposta non ſe gli foſſe con..

nuoue , e più ardenti preghiere, à ſine, che non laſciaſſel’impreſa,

e sì ſermaſſe . ll Padre ſi iermòi: 8t applicoſſi di nuouo con gran

de animo :ì diſporre ad vna buona .e Christiana morte quell’inſe

[ice: tornò al letto con vn Santo Crocifiſſo di stucco nelle mani;

glie lo preſentò agli occhi con parole efficacia-8c eſor tatiue à do

lore , à penitenza, à confeſſione, Colui preſe con le mani il Cro

cifiſſo , non à guiſa di contrito penitente, ma à modo di traditore

diſperato , ſe lo poſe ſia le ginocchia; e con quella poca ſorza,che

ancora gli rima ncua , lo ſpezzò ,parte motſicandolo con rabbia,

e pat te gettandolo con oltraggio alla faccia del Confeſſore.-8c ag

giunſe queſleſpauentoſeparole. Io ſono ſpedito: io ſono con

dannato all'inferno ; non vi è più rimedio per me; voi fra poco

vedrete il Diauolo, che mi porterà via , lo vedrete . Il Confeſſo

re alſuono di questo inaſpettato auuenimento , e di uesto auui

ſo , rimaſe grandemente intirnorito: pure non parten o dà quella

camera, ſi ritirò al quanto ad vna parte, forſe per raccomandata

:ì Dio con l’oratione inſieme con il compagno, che haueua ſeco.

öt ecco, ſcorrendo il tempo vicino hormai alla mezza notte, co.
- , . - " ’ ~ A lui
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iui Mme-ikcommune-a gridare . Il Diauolo mi porta via.- mc

ne vado eonilfliauoló‘; Di che-i due Religioſi grandemente.;

ſpauemati rimaſero, &attoniti;rnaſſitnamente vedendo quel mi

ſero corpo eſſere alzato dal letto circa vn braccio, e ſentendo po

codopo vn grandiſſimo rumore; onde le finestre della camera ſi]

viddeio aperte, e ſpezzate; il moribondo ſparue da gli occhi, la..

feiando vn'intollerabile fetore, e dando ſegno manifesto, che il

Diauolo ſe l’haueua portato in anima, 8t in corpo alla tormento;

  

 

ſa, 8t eterna habítatione de‘ Peccatori . 0;- > a .

Più moderno di questo ſpiegato auuenimento ſi è quello , che

hora prendo ad iſpiegare . Dà Romavngra'uiſfimo , e Ìirtuoſiſ

ſimo Religioſo, ſuperiore di vn luogo principale, oMaestro dofñ

tiſiffio di conſumatiſſima Theologia, ſcriſſead vn’altro Religioſo

à Firenze con lettera data à 19. di Settembre r 64.31 lnttndáche

nel Regno di Napoli- vn Barone ,per hauer violato vnaDonzelñ.

la , ò hauer voluto violare , ſia stato ritrouato morto laumttina

ſeguente .- e dopo eſſendoſi ricercata la caſſa della ſepoltura ſua

per vn’apparitione dell'anima ,non ſiſia meno ritrouato ilcorpo,

conforme a quello , che l'ombra apparſa haueua detto . vu

Il Religioſo di Fiorenza vdita la nuoua di questo caſo , pregò

l'amico a dargliene , ſe poteua, più minuta eontezzaz‘e quello
gliì’riſpoſe così. Il caſo èoccorſo al Ducadi N. per quanto ſi

ſcriue . E la lettera dice . Vn Baronein ſua? terra della :Prouin

cia di N. s'inuog‘liò d’vna Vergiime perhauerla, dicono alcuni,

le faceſſe vccidere vnFratello: e forzò quella di andar á lui : di

cſsa giunta al ſuo coſpetto gli diſse. 0 Signore ſpero, che ldvn‘

diofara le parti mie .- vi prego, in nome della Beatiflìma Vergine

à non mi violare . ( Io hò ſaputo, che era Monaca di caſa ,e che

genufleſſa pregò il Barone , ma egli le fececarrezze , e la violò .)

Mando moriſse , hnon lo sò ; certo è;chela mattím fùtrouato

mono: e dopo di eſsere stato ſeppellito nella Chieſa, ò nell'atrio

di vna Chieſa di Religioſi , comparuein quel luogo vn'ombra...

fra molti porci , 8c altri animali: e diſſe al ſaga-stano, che egli

era quel ljiarone ; e che staua all’lnfemo in corpo y & in

anima .- e che ſi canaſſe da quel luogo , la caſſa, oue era

stato posto il ſuo _cadauero s altrimenti la Chieſa perico

lerebbe —. Si catö' lal caſſa .- e non vi trottatono il corpo.

 

 

 

Ac
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Questo è , quanto viene ſcritto: della verità mi rimetto-i ben poſ

lo dire , che di ciò è venutapiù di vna-lettera. Etàio alla lettera

di questo Teologo aggiungo , che vn’ Illusttifiimo Titolare mi

ragguagliò da Napoli , attestandomi , che il ſude tt’o auuenimen

to era certiiſimo s 8c aggiunſe , che s'era detto, che quel Sagresta

no auuisò il Veſcouo del luogo 5 il quale andò_ con ilJClero .- fece

aprire iliſepolcro ;cauare lacaſſa; etrquatala uota ?la fece ab

bruciare,giudicando,che veramente-ilDiauolo _ſe n’ha‘uçſſe por

tato il corpo di quel dishoneſlxo, e ſuenturato Peccatore.

t' ».OÈ’L’I ` Î‘

i.. A iv( eri-5 Nup- unu-marci" .13 a ad” o; A. .L.

Se'ma” elia'”ſimil-quiz#:lumi-zi u ó- vîvdim”-Doom.
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` Ant’AgÒstino auuiſa . Uffizi/”StupidDea-»r , guaio 1m”

, / ſubfidi”'r1”alieni-r; inſeneóîrcxm-rqfiruee, liberi”per;

ue ~., Cioè . Oggetto meriteuole dell'odio di Dio', ſi è il peccare:

più liberamentedel ſolito con la fiducia di far penitenza nella ſua

vecchiaia . E pure molticommettono questo; fallo per l'amorſrez

golato alle Meretricieſi rendonoodloſi 'á Dio,- che però ;gli bee

ne ſpeſſo permette , che miſeramente ſiniſcanola lor vita , .:fiano

burlati ,ezstrapazzatidà Demonii . Conſideriamo alçtíni ,caſiire

certo caſo strauagameaſſaízmàpurediaboíicme meretricio ſi‘è il

ſeguente, e cagionò lainorte . :.-.; 1 n‘l‘ . . ` i .

i Nella Citta. di Mancoua ,à tempo del Duca Franceſco,

Figliuolo di Don Vincenzo. Gonzflga , auuenne , che vn

Soldato della' guardia Ducale di; -Palazzo de i Seſanta (i

parti dopo hauer compito l’obligo della guardia , e pre

ſe il cammino dinotte verſo l'albergoſuo , quando giunto in per.

cheria trouò vna Femmina,verſo laquale ſubito concepi disho

nesti deſideri} , e per venirne all’eſccutione ſi! accompagno con_

lei .- andarono inſieme ad vna caſa posta vicino alle Monache di

S. Franceſco di Paola ; vi entrarono allegramente , e giunti den

tro ad vnacamera ſi ſpogliarono , 8c entrarono inſiemein vn let

to per dormire: la Donna cominciò ſubito :ì mostrar di prendere

ſonno , facendo vn ~certo romoretto, e ſuono, come farebbe vn.

gatto , che raſpaſſe vna stuora . Si alterò alquanto il Soldato,vol

le toccarla Donna, e toccando trouò,che nelle parti di dietro lia

ueua

 

ſv
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ueua, come ſe folle vna bestia,vna coda ſimile a quella di vn gran

bue: rimaſe tutto atterrito, epieno di ſpauento, non potè format

parolame ſeppe prendere partito migliore, che alzarſi tosto dal

letto, equindi velocemente partire . Questo fece; e paſſata la..

notte in caſa ſua con ualchetrauaglio, la mattina tornò con al

tri per trouare la caſa ella Donna, ne mai potè accertarla: onde

tanto più crebbe il ſuo timore, giudicando,che Dio haueua per

meſſo,che vn Diauolol‘haueuaingannato in formgdi Metetri

ce: ſi pelò tutto, e rimaſe tanto mal’affetto, che ſe ne morì in capo

di ſei meſi . Così ſù castigata la ſua dishonesta brama di pecca-z
i’ſſe Medmar-gm: con vna Donna . "

Si contenti il Lettore, che tra questi caſi moderni io frapongaJ

ll’anticofdi cui Suida fà mentione , dicendo , che vn certo
ſſ P' ſi cöſièubfiiariofece tagliare vn boſco conſagrato ad vu

MBÎBÈRO Anag'iritſio .- ;il quale ſdegnato petſuaſe ad vna

ſua Concubina,che accuſaſſe appreſſo il Vecchio l’vnico Figliuo

l'5 di luisquafi chëi’h‘aueſſe violata.- di che il Padre molto alte

i'ato preci ſtò dà vna finestra il Giouane, facendolo morire .- 8c

egli ſpin ' ._ ` llo steſſo Diauolo ſi appicrò ad vn‘albero;e la Me
ſiretrice infuriata per opera del medeſimo Spirito ſi gettò in vu..

profondo pozzo. Ecoſi tutti tre dal Diauolo hebbero vna mi

ſe’rabile morte . Et io conſidero, che Dio lo permiſe; accioche

ſi vedeſſe il pernicioſo frutto , che produce l'infame pianta del

Concubinato .

'v' Torniamo ;ì icaſi moderni,dicendo ciò, che ſcriue vn Padre

della nostra Compagnia con tal narratione. '

Circa l'anno i 6 24. nella Prouincia Paraquaría viueua vn’huo

mp tristo, il quale profeſſando la christiana Legge, la dishonora

ua molto con vna dishonesta , e vituperoſa vita ,* poiche teneua

frequente conuerſatione con molte Femmine Meretrici. I no

stri Padri, con zelo di ſanta carità più volte,8t in più maniere,

lo auuiſarono fraternamente , ſenza però vedere il deſiderato ef

ſetto de gli auuiſi loro, e della corrcttione: onde ſi giudicaua,che

ſe foſſe morto in quello stato di publico, e molto graue ſcandalo.

egli non ſi doueua ſeppellire in luogo ſacro . Tra tanto Iddio.

come giusto Giudice, ſi compiacque di mostrare il vicino '_casti:

godi quell’inſelice Pcccatore con questa viſione. `

. ,Gs 1x2
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Vno ſe ne staua dormendo tranquillamente,a` cui certa perſo;

na, grade , 8c ignota ſi fece vedere, e diſſe . Ap‘ri gli occhi _, emi

. ra ciò , che io ti rappreſenta . Obbediſce quello , 8c aprendo gli

occhi vede vn profondiſſimo pozzo,dalia cui bocca eſcono vo

mirati ardenti globi di fiamme-vede nel cupo fondo di quell'abiſ

ſo vn’huomo , che collocato ſopra vn gran letto di ferro tutto in

focato , mandaua stridori miſerabiliſſìmi, e voci diſperate. Bqui

l’ig nota perſona dimanda al Dormiente . Conoſci tù quel miſero

tormentato s' Riſponde . Non lo conoſco . Et egli aggiun . Mi

ralo meglio ; perche tu lo conoſci. Mira eglí,vede, econo ce.che

è vno , il quale non era morto ancora: cioè quell’homaccío , che

tçneua quelle molte Meretrici, viuendo continuamente in pecca

to . Mira di nuouo , e mirando ſi riempie di gran stupore , e di

maggiore ſpauento , maſſimamente vdendo l’I nota perſona, che

l’auuiſa, e dice .Mira con diligenzail tutto ,- e ppi, che quelle!

to ardente aſpetta , non ſolo quel diſgratiatg, che tu conoſci , mi

di più ancora tutti gli altri, che non temono Dio,e non ſi Correg

gono, dà peccati loro . Ciò finito di dire, ſubito ſparue,e ſi ſortraſ*

le dà gli oçchi dello ſpettatore addormentato,- il quale ſi riſue

gliò_ ben ſi , mà tanto arterríto . e _tanto ſpaucntatmche il corpo nc

rimaſe oppreſſo con vnainfermità di non piccolo trau lio. Vn

Padre ſeppe il giorno', ſeguente la viſione, e _' giudicò en ſar-

to, e volle, che taciuto il] nome proprioj del veduto nel letto

infocato , ſi diceſſeLpublicamentc con distinta narratione il

w oſſà dà che ſegui , che molti ſi compunſero cordialmente.»

e endo :vna ;confeſſione generale , cominciaronoſ à ſeruire

Lddio virtuoſamente: Inquesto tempo auuenne , che il Peccator

fiſchio veduto nelle fiamme infernali auanti la ſua morte, hebbe

occaſione di mutare stanza , e luogo di habiratione : onde parten

do_ dalla caſadi legno , oue haueua habitato, 8c attaccandoui il

fuoco-ſecondo l’vſo di quel paeſe , ſi ricordò di hauerui laſciato

vnarcerta caſſetta , che per eſſergli cara, cagionò , che egli ritor

naſſe allacaſa 5 oue entrando animoſamente, non potè presto”

me ſtimò di potere ,.tornar indietro, e vi rimaſe morto.,,c ſoffoca

to dalle fiamme ., Et appunto la ſeguente notte hebhedilui laſs

çqnda viſione vn‘altro Giouane di ottimi costumi, e che niente

ancorahaueua ſaputodella prima. Dormi‘ua nel proprio lento-i

(.11'`ſ ‘ 3,

f
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aride ecco ſi riſente riſueglía to dà vn Perſonaggio graue, e vc; ~ *

'to afl’vfo della nostra Compagnia , e gli dice . Sù sù presto at~

rendi bene, e mira.`Arten’de egli, e mira vrí brutto, e terribile

Ùemoniofil quale con violenza portaua ſeed vn’huomo,e richie

stò‘dal Perſonaggio ; ſe lo conoſceua , riſpoſe ,- ſi ,io lo conoſco .

ëíl nostro' Patriotto N. Horsù dunque, comanda l’altro,ſ0rgi dal

letto; e vattcn’: à raccontare publicamente à gli altri tutto quello.

die l’iai di preſente veduto . W110 non tardo punto à ſorgere-,6d

andoſſenetutto tretrtanre; m:: giuntoin publico non potè da prinà

dpio‘ſauellare, eſſendo impedito dà grandiſſimo ſpauento : alla

fine-al meglio , che tè dopo qualche ſpatio di tempo , narrò la

ſira'vi'ſione, e la mi eria del veduto , e conoſciuto Peccatore, por

t‘atodal Diauolo ; da che ſeguì in molttffimi vna vera co‘nuerſiob

 

~ qëöëvnìtffitle miglioramento della vita . ñ l‘

ì" Io concludo questo lungo racconto , portandocontro quell'ì

impudico Peccatore le parole di S. Chriſostomo. :calmiiami”- r_ i. .hr

terimmprauoraóflnt . Già erano giunte le impudiche ſceleraggi- 497mm;
ni- di quel gran tristo al ſegno, in cui il Punitor Diuino non le. 'ſi

volle più tollerare , e volle l'Autore loro col meritato castigo `

ſeppellire coni dannati nell’lnferno . E chiunque legge qui , è

pregato da me à far rifleſſione; prima áquel letto infocato , pre-ì

parato à chi non .ſi corregge;ſecondo alla morte di fuoco , e re

pentina‘ì terzo all'eſſere veduto nell'lnfemo auanti di morire , e...

poi dopo' morte eſſe rui portato dal Diauolo con gran violenza ,

e quarto ſinalmen t: al frutto cauato dà< moltiſſimi?, che vdirono'

esto caſo, e fù il far penitenza- con vera conuerſione. Così

?atei ogni Peccatore , che vede eſſere stato ſin’hora tollerato da

Dio; facci in questo ſecolo penitenza fruttuoſa, e nö lo farà nell'

alcro infrurtuoſa - ;Ztl-amici: qmſqzſit Per-Mt”, á- impim , dice _

S. Agostino,ſizdpçnitmtidm comm-riti”, can/?qui per ”uſi-”'- Sfl‘- “3,

corti-tm 'Utili-(m mm debita: . I” bat ſeculo pdm'tentiámfdcicnñ d‘ 1-""7'

n’óm Dei miſericordia[Miami: .- ira-futuro autem [venite-”tia ”0”

preſidi . 1” lu: vita untmnpçnitemiepam [ibm-4:,per? mor

tmmal/4 correó'r’ianí: est [lumi-r .

Il caſo moderno, che aggiungo, mostra in altro modo l’opeñ' l

ra del Diauolo contro vn certo dishonesto Giouane studente-*di '

Theologiain Salamanca . Questo_leuoſſi vna notte, ,8c vſcíto di

* _Gg- z” caſa
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caſa entrò in vna habitatione di Donne, per compire vno sficî

nato ſuo appetito. Giunto alla ſala, auanti che poteſſe ma";

nella camera destinata, s'incontrò in vnpiauolo in forma di;

.Vecchio pieno di grauità con lunga barba” capelli rabuffati ;il-r

quale, hauendo in mano vna sferza, mostrò di voler per-come il

Giouane . Mà questo armato di-ſpada, e _targaìsqmjncjò ;i'm-z.,

rc molti colpi contro quel furibondo Yeçffligíq modo . _cheſpiccaua dal busto, hora. vn braccio”; per!” @ha ma

na marauiglia ſco‘rgeua, cioècheìncontinentç, e tronche mem

bra ſi riuniuano, come erano prim'agöciſvecchjp coxñpaxjuätero . Di che lo Scolare molto adirato ,gſr-guìxójàîpervcumedòi

quando ecco ſi ſenti porre ſopra le ſpalle vn grg'ni bue mono,

il peſo dicui non potendo egliſoſ’tenere, _fù forzato ;ì cadore in

terra: d’onde poco dopo riſortoze pienodi gran_ gimme; ,5.19

fuggi, e giunto debole, e ſiacco àcaſa ppdſeſi nel;ma 5 'nëLquàſc

 

il ſecondo , ò terzo giorno ſene moruíQLesto caſoiſio‘hö [Etro,

stampato da vno ſcrittore molto erudito', e molto dotto,

. Dal quale parimente ſono stati stampati due caſi, che*` ſegfio.

no. Vn Gentil’huomo in Venetia , andandqd‘i ñnao‘ncóſ p con

qualche penſiero di luſſuria , trouò ſopra vna potraiYM_ ſtiro {à

forma di vna bella Giouane, riccamente vestita: e dimm azz dà

lui, che faceſſe a quell* hora ſopra la strada così ſola, li riſpoſe ,

che aſpettaua la ſua Fante , che l’accompagnaſſe à caſa.,›Ofi`ertoſi

il Giouane di farle compagnia ;mentre le foſſe ciò carozöc acccz.

tata dalla Donnal’offerta ; egli preſala per mano ad vna caſa iui

non molto lontana la conduſſe Ldoue ſubito che furono giuntíJíl

Donna dlC‘dC vnſegno ; e ſubito comparucro due Damigelle con

due torcie acceſe , e gl’introduſſero nellacaſa , che era molto ric.

camenteaddobbata , e particolarmente di corami d'oro., che :ì

quel tempo dà pochi eranoposti in vſo . Volle il Gentil’huomo

. corſi-:enza ; ma nonlo comportò la _Qiouanes e lo inuirò à starſc.

ne ſeco quella notte . Egli ſr fermò ,e dopo cena , volendo cor.

carſi con lei , riguardo per la camera,ne vcdendoui alcuna Im

magine Santa , diſſe . A ſua posta Dio è per tutto : e ſi fece il ſe.

gno della Croce . Et ecco in quel punto la caſa le Damigelle, e

la Giouane in vn tratto ſparirono : 8c egli ſi ritrouò ſolo nel cam

po di S. Paolo ſopra vn monte di ſcopature, 8c immondizia dica.

ſe , che iui ſono ragunate. u
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ai Il ſimile ſi racconta che ſia interuenuto ad vn Contadino in*

~vna`Villa del Vicentino . Costui , partito'ſi di caſa vna notte mol

w oſcura ,per andarà ritrouar vna ſua Amata , e giunto in vna..

campagna fîi incontrato dà vn Diauolo Succubo , »the nella effi ó

gie .di quella Giouane s'era trasformato : onde il laſciuo' tutto lieñ

to sfogo. ſeco in quella ſolitudine l'affetto con atti,impuri di luflîi

ria;mmc ie ù ſubito .molto lpauen'tato s poſciache in vn’in

Sante-la Giòuane diſparue inapparenzadi fuoco: 8t egliſi ritro

uò ſopra vn letamaro pieno di grandiſſima puzza ; E quindi‘tutto

dolente partendo, ſe n’andò à caſa, oue giuntocadde in vna gra

uiſſuna infermità , per la qualein poco ſpatio di tempo , 8c eſſen

dogli marci te tutte le parti doikrgeneratione , ſe ne morì l‘infeli

e‘e miſeramente . .Simile al primo di questi due caſi ſi è vna parte i

del_ ſeguenreracconto, quale io già vdi-j dàivn vimioſiſſunqVez

notiamo-,e mi riſolſi di ſpiegarlo , dicendo , *ac-bw i a *.3:

. *.- Vn’altro laſcino rimaſe pure per opera del ?Diauolo malamenî

te castigato per la ſua voglia di trattari'mpuramente cö Meretrice;

Nellaóereniſſima Ci-ttà- di ‘- Venetia’vna ſera vn huomoam‘mo

gliato {i parte di caſa'con inrentionäd'andarà conuetſationecon

.v'nit Femmina dishonesta ye peccar con lei r non cammina mol`

to , 8t eccoetroua nella-strada vna D Îinna vestita di bianco ,ſola ,

galante'; etutta gratioſa ,e bella .* Egliſi ferma , la mira , ſi muo

uezcon l'affetto, le ſi accosta, ele dimanda, chi aſpetti cosi _di n ata'

{e in quel luogo. eſola è rnà ella s'mfinge di non volere vdire; ſi
{costa dà lui, e'ſi parte : &egli la ſegue, ſi riſcalda piùſnell’affetto,

c brame di riceuere dalÎei qualche diletto : poco dopo la Donna

giunge ad vna caſa , apre l’vſcio, 8c entra ,- e colui entra dopo lei

ancora.- ſalgono ad vna camera, oue la Femmina ſi ſpoglia, e p0

ne in letto: e l’huomo altreſi ſpogliato vuole entrare in letto per

peccato, mà prima ſi fa il ſegno della Croce: 8c ecco à quel ſegno,

6t in quel punto ogni coſa ſubito ſpariſce e letto, e Donna, e ca~ñ

mera , ecaſa, ecolui miſerabile ſi troua nudo coni ſuoi panni à

canto dentro vna ſordidaſcouazera :questoè il luogo,oue ſi get

tano tutte le immondezze delle caſe in Venetia-,öc ogni contra

da hà la ſua ſcouazera . Attonito stette egli vn~pezzo: alla fin: ſi

jvc-sti , 8c vſcito dà quel luogo immondo , ſe n’andò con non pic

::"F‘F `² "i '. .. Lì .r .'-Lc 39"??? colo
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colo timore :e nondimenopoca emcndatione mostrò della ſua

dishonesta vita; onde Iddio lo castigò conpiù gr-.iiieperi'toſſa. v

Vna ſera ſen tornaua dall’impudica conuerſatidne fatta con ma:

Meretrice, quando ecco egli è preſo di dietro da vnamanoimi-v

ſibile , ſi ſente , e vede dl eſſere alzatoaſſai nell'aria ; epoi è -laſñv

ciato cadere giù à piombo in vn’altra ſcouazera , oueſe nestette

come mezzo morto alcune hore, dopo le quali ſi rihebbe W!po**

co , e ſe n’andò à caſa, e comparue à gli occhi della Moglie:tum

deforme ,ſparuto , e ſcontrafatto in modo, che le recò ſpauentoi

grande , e grande horrore.Si emendò perforza dalle dishonesta,

\ perche non fu più huomo : rimaſe come stolido , e ſenza cet-nel;

- lo , e poco più parlò ſino alla ſua nimic- `z ai 13-,

c_ 31-. ù. ScriueLodouico Zacconi, chel’anno 1 579. .in Venetía vn’

”ſi .mi. Arrígianello partendoſi dà rialto al náto dopomezza notte, per

ſm’m’ z andare à caſa , Vidde ,che per la stra avna Donna lo ptecedeua

ſola. e ſimile ad vna Meretrice ; 8c egli affrettando il paſſo , l'ar

riuò -,- 8c 'accoppiatoſi con l'ei , ſi offerì di accompagnarla, oue vo

leua- andare, ecominciò-à farle carezze .fl Ma colei diceua. Non

mi toccatgperche nö ſono Donna di prostibolo . Camminarono

inſieme alla domestica fino al campqdi S. Margherita; 6t iui la

Donna tirò verſo quelpozzo ſeguimi dall' Arngiano- perſuaſo

che vicino ella haueſſela caſa ;quando giunta al pozzo ſi sbriga

dal ;Compagno , ſpicca vn i ſalto, e ſi pone sù l’orlo z e

poi ſaltando più volte per traucrſo ſopra la bocca , ſi ſprofon

da in eſſo, laſciando vno ſpauent’euole lampo . 8c alzando vno

strido infernale 5 per cagione diche quel miſero s’atterri tutto › e

marauiglia fù, che perla vehemenza del conceputo ſpauentonon

moriſſe ſubito in uel luogo; mala ſua mortenon andò :i lungo

S‘incamminò ver o caſa . patendoli ſempre di hauere vn Demi-{

nio al fianco: giunto ſi poſe in letto, oue creſcendoliogni di pl"

il timore , perde tuttiicapelli s e pochi lgio'ni dipoi perdeanchc

` ‘ la vita . E ſaputoſi il fatto per la Città diede materia :i molti di taz

gionamemolte ſettimane , e molti meſi .

Concludoconvn caſo [auuenuto ad vna Donna . Circa Pan-“1P

t 60 5 ,. in vna Cittá d'Italia vna Donna, poco zelante deilaptifíl'

citia , paſiaua i giorni della ſua vita , non à modo di rea Pemmfflf

del publiço ptostibolo , mà troppo libera contro il decoro dell t
, “ſi M ' un" ` ho;
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honestà . Haneua ella vna -Figliuolerta , ;dà gli occhi di cui noti ſi

guard-ana nel cgffimetterç gli errori . Dio ,i dopo hauerla .tolle- . ~

tata quakbewmpo › la ſeri di colpo mortale , facendola cadere ' -

grauemëreinfermafle la riduſſe allfestremo pſico dell-aſus!. mom

lità 3 di che fatto conſapeuole il ſuo Curato, vi accorſe tosto per ’

ſentir da lei la confeſſione s ela ſenti , e fît anche ſentita non sò

come dalla Figlíuoletta ,la cluale poi diſſe al Sacerdote . O Sio..

Curato mia Madre non viha detto tutti i ſuoi peccati. Egli noti*

do l’auuiſo , preſe occaſione di tornar poco dopo alla :moribon

da . L’interrogò_ destramente, ſe ſi ricordata d'altro 3 e l’animò

‘ con paterna-carità à dire interamente tutti i ſuoi peccati .- mà ella

riſo]utamente riſpoſe . Non hò altro . che dire . L'infermirà giun

ſe al termine , per cui ſi ſuole dare ilSantiſfimo Viatico: il Curato

ſe n’andò à pigliarlo ,l e tornato di nuouo fece-diligenza, 8t inter

rogò la Donna, accioche non celaſſe per qualche indegno riſpet

to coſa dà non celarſi nella ſacra Confeſſione , piùmhe

primame potè ritrarre,e la comunicò . Poco dopo Saranaſſo die

de principio à trauagliarla molto fieramente : cominciò ad alza.

re ſopra il letto il corpo di lei ,ke sbatterlo con ſuo mortal‘dolore:

maquando la ſemplice Figliuoletta ſi] auuicinaua, e tratreneua…

benche debolmente quel corpo r l’inirnico infernale non'poteua..

alzario : ma quella ſeostandoſìeglitornauaad arrecar quel gran

tormento , e tornò tante volte, che alla fine fece restar morta l'in

felice iuferma con timore inſolito, e con horribile ſpauento di

tutte quelle perſone,che vedeuffiioquell’euidente castigo di Dio,

8: vdiuano le vituperoſe bruttezze, cheerano formate in quel té

po dall'infame lingua di vnadishoncsta Donna; la morte di cui.

piaccia all’onnipotente, e miſericordioſo Dio, che ſerua di ti~

moroſo freno à molte impudiche acciocheſì rattëgano dal furioſo

impeto, con che ſe ne corrono verſo l’oſcuriſſrma prigione degli

infernali ardori , giustamente douutialle loro laſciue, e dishone

ste colpe . Manſuetudinem pr’çfirt Dem, ſcriue S. Chriſostomo,

m èpeu-em te exim: ,mm «ripete-imputati.:acum!” . Dio Iſa-3 1-04

ſcuoprc la ſua manſuetudine non castigando: accioche la Mere- 79"***

trice eſca dal lezzo de’peccatis e nonaccioche gli accreſca a nu-z

mero [miſurato . ‘-- :i i

.; Piaccia alSignore , che quei Peccatori , e Peccatriei,.che leg#
A Î'Î’V‘Î i) 7 ì i gono



i nelle mattinede'giomi fefiiui , e che ſeco ri’andaflëj ſuon'- della..
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gono, oueròodono tali çaſineconſeminola memoria; -e neëa’î l

21x fit.. Ad …'no‘ frutto di pkestaxpèrſeüèífät‘eçorrettíonezpercheſono mol-l.

ti, de’quali ſi puòdirecon säE-ſiem. Hp'faith-Mint,- ”ill

”g- loo. rmnembñan ”lil.KW-01V. "3_ i i1 'p i- a N1; ”i a* ur i! a z 4., . _. ì. ;yi-eau!. .-7.- ammr ›

TRAgl’inſami peccatori vcciſicon‘violentai- eſpaue'n’tbfi.;
ì morte dal Diauolo,credb, ch‘edebba annouerai‘fiuaneimpùdicmdicuì agglungoilſ dente caſo, - " ` Î"~‘ - ‘

r Viueua in vna Città del-Regnodi outög’allokiiflGiöiiaiſeTeo-`

lare nomato N.—_² fomitodi poco buoniceſtini-[Let inclinato mol-.1

to alla dishoneflà, Costui vnamattina difesti'perſuaſead vn’al-Î

tro Giouane, che' era della Congregatione dedicata alla B’. Ven

gine,chelaſciäſſed*interuenire allä'ſitcra funzione ſolita di illa-ſi-~

Citt i, pergodere vn poco di ſpaſſo inſieme conſòlatamenteà' Fe-í

ce qualche difficoltà quell'altro , maſſimamente dicendo , che il

trattznc rſi fitori ſarebbegli statocagionedi non poterpoi fare c6

pitimente , e bene , le coſe preſcritte dal R-Maestro nella'ſcuola,ſ

e che doueua comporre in caſa ,- 'Mà ſi oppoſe ſubito :ì questa

obiettione il tristo Compagno , aſſicurando , che egli hauerebbe

fatta ottimamente la ſcuſa col Maestroà diffeſa di lui, onde non..

hauerebbe riceuuto castigo , ne'ripre‘nfione . Et egli confidato sù

quella promeſſa diedel'aſſenſo alla pernicioſa perſuaſiua ,- laſciò

la Congtegatione; andò flaoric’on l’Amico impuro, econuerſan

do cori lui offeſe impurament‘e Iddio. Totnati alla Città ciaſcu

no ſe n’andò alla propria habitatíonerla mattina ſeguente il Gio

uane ſedotto, vſcendo di caſa, non preſe il cammino ve: ſo il Col

legio della nostra Compagnia per ire alla ſcuola ; ma ſe n'andò

.‘ alla caſa del ſeduttorecon animo di accompagnarſi con lui , e dà

lui eſſere ſenſato appreſſo-il P- Maestro , per non :haut-r fatta la

compo'ſitionei come gli haueua promeſſo di ;douerlo ſcuſate.- .

Giunto allacaſa del tristo Compagno , dimandò di lui, e fugliri

ſposto,chenon s'era alzatoancora-dal lett0,e che poteua aſpetta

re: aſpetto _e li: e tra tanto kù veduto dal Padre di quel cristo, che

~ yſciua di“áper ſue faccende, quali finite, e tornádodopo qual: x

‘ . , ch’hora l

 

`
,
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tli'hora ti‘ouò il medeſimo Giouane, che pure aſpettaua‘: onde

compreſa la negligenza. di ſuo Figliuolo in leuarſi per andare

ſèjaola , e_ ſdegnato non pìzco , -’andoſſene tosto alla ſua Ca:nera

p’ërisgrídarlo , ecastigarlo : ma aprendo l’vſcio , restò ſpauenta- \

to, e rigettato à dietro da vna bruttiſſima ombra,che gli leuò affat

to l’ardire di volere più-entrare in quella stanza. Onde la Con~

ſorte‘di'lui ,Madre del Giouane, e Donna di maggiore bontà,ſa

puro l‘accicl'ente , non ſi perſe d'animo, eraccomandaraſi à Dio,

, andò animoſamente alla camera; e gia-nta apre l‘vſcio, entraden

\

~ tro 'per quell‘oſcuro horrore , va alla finestra , 8c apertala, tosto ſi

volge al letto , per mirarui l’addormentato Figliuolo; c vi mira,

non quello , má iſegni horribili , e ſpauentoſi , laſciati impreſſi da

mario infocata,8c abbrucianre in più parti quel letto.. Rimane at
tonìitala Donna ,e pur bramoſa di vedere il Figliuolo, gira gli

occhi in varie parti, 8c ecco lo vede morto in questa abomineuo~

le ñ‘oſituralSraua col capo chino ſopra vna ſeggetta,piena di ster

co humano , toccandocon la faccia,e lingua quelle immöd: zze, e

.tenendo vna mano alle ſueparti anteriori, 8c impure: 8c haueua il

nudo corpo in più luoghi bollato có larghi ſegni di fuoco.ll quale

oggetto non ſi può drre,quanto horrore-,e quanto terrore apportaſ

ſempn ſolamente a quella Dóna,~mà ancora à tutti quelli, che mi

rarono quelñcad aueraccio . Furono presto auuiſati i Padri della

Compagnia del ſucceſſo : 8c il P. Prefetto delle ſcuole ſi trasferid

à quella `caſa , e vidde il tutto minutamente , riferendolo poi con

fedeltà ,e per gioueuolc documento ;i molti, che no’n l’haueuanoa

potuto vedere. - iz, -*

Io quì aggiungoxhe poi dopo alcuni anni il detto caſo fu nar

rato in Milano nella ſcuola della Rhetorica à gli ſcolari da vn no

stro Padre Portogheſe , che vi s'era trouato di preſenza, e cagio

nòeìuesto effetto , che vn Giouane, nomato Gio: Maria Leria ,

pt zhorrore‘delñ mödo , concepì la vocatione allo stato Religioó

ſo‘, entrò nella nostra Compagnia .* oue narrò tutto lo ſpiegato

racconto al PDLuigi Giuglaris Predicatore , 8c io da questo l’in

teſi in Fiorenza l'anno r 645.

ñ Credo ,oche il .ſeguente caſo proverà , che vn Diauolo ſot

to apparenza di huomo portò l‘auuiſo di morte ad vno , che per

le ſue impudicitie , 8c altri peccati mori diſperato bestemmiando

Iddio . H h Al

 



24: ſiNOTATlRZA

Al famoſo , 8c vniuerſalc studio della Cittá di Coinibria andò

vn Giouane molto ricco s e di gran nobiltà , zlaſciando la Patria ,

che era nella Prouincia di Frador , e Mino , che ſono Fiumi cc(

lebri di quel Paeſe . cominciò à lſiidiare ,- ſegui, e concluſe lefa~

tiche letterarie, ma facendo ſempre ,quanto :i costumi , vna vita

libera , e diſſoluta, non ſolo contro leſante leggi della Castità ,

ma di più Contro ogni buona ragione di christian:: vita .- e così

viſſe in Coimbria come peccatorc vniuerſale, e ſcelerato in ogni

vitio . Finiti gli studij , i ſuoi Signori Parenti principali , dà quali

dipendeua , lo strinlrro ad accaſarſi con ſperanza , che la compa

gnia della Moglie l’hauerebbe moderata-e di più ottennero, che

gli foſſe dato il goucrno di Giustina in vn paeſe del Regno di

Portogallo , detto la Cornarca,ouero il Distrc tro di Castel Bram

co . Egli vi andò con la Signora Conſorte; vi stette gouernando,

ma però ſenza punto mutare l’ordinario , e cattiuo corſo della {da

maluagità . Hora auuenne vn giornozmentrc in vna ſala ſe ne sta

ua paſſeggiando , che vn’huomo di grande, e ſiero aſpetto , e di

quella ſorte di huomini , che iui ſi chiamano Mulati,cioè Gianiz

zeri, natidà perſone Africane , 8c Europee , entrò all'improuiſo

á lui : e ſenza ſar parola gli preſentò vna lettera .- e poi voltare le.

ſpalle ſe ne parti . La lettera fù tosto aperta dà quel Signore, e let

ta con attentione , ma poi ſubito stracciata in molti pezzi con grä

diſſima rabbia: onde mai ſi è ſaputo ciò; che vi ſi contenrſſe.

Qucsto ſi sà , che egli trouò laMoglie , ele diſſe . Non ſi poſſono

eſplicare i molti, e 'grani tormenti , che io deuo tollerare .

Poco dopo ſi poſe in letto aſſalito dà vna mortale infermità , che

lo riduſſe all'estremo; e penche-mostraua di non penſare alla ſalu~

te dell'anima , gli Amici , 8t i Parenti lo eſortarono à volerſi dis

porre per riceuere i ſanti &aci-attuati , e fare vna morte dà‘buon.

Christiane . Le eſorta tiooi inctmtrarono molte tepulſe,e difficol

tà ;- pure alla ſine ottennero, che egli ſi confelsò , Gr anche ſico

municò; mà quandoil Sacerdote gli porſe l'ablutione colcalice,

come iui ſi costurna , egli preſe quel ſiicro vaſo co’dcnti con tanta

forza , e rabbia , che lo trapaſsò laſciandolo foratojn più luoghi,

e mandando dalla boccavna grande, e brutta ſpuma coniſpaucn

to di tutti gli ſpettatori, La ſconſolata Mogliezſe gli accostòg in...

quel punto : ma egli indiauolito, 6c vſando le ultime torzedaígre

i;
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ſe nel collo , e stringendola gagliardamente cercò distrozzarlzne

non potè eſeguire ; percheflgli Astanti la liberatorio dalla ſua dia

bòiica violenza . Eglialla ne dato tutto in diſperatione , e tad

doppiando le horrende bestemmie contro Dio,-ſi voltò sù l'altro

fianco , e diede l'anima à Satanaſſo . Bello caſo auuenato ne'

tempi nostri fù narrato dal P. Luigi Lopez , huomo di molto ſpi

rito, e Maestro de'Nouitij nella nostra Compagnia. al 2P. Anto

nio de‘Mello, e da questo io l’inteſi in Fiorenza l'anno i645. ì_

9« di Maggio .

NOTA &rara-A. __

caſidi lit-minifilmini-:i, ma”:ſlam”ma[a Meri-tri”;

Ant’Ambrogio ſcriue del laſciuo. .sì-vir arl” inni-djs, á

" - pumtiſuìfirióm meriti”: arde coni ſuoi incendij,e ſi ab

brucia con le facelle del ſuo peccato, cioè neli’intemo, nell’affet

to , e nell'anima - E qni ſi può aggiungere, cheanche alle volte

l‘huomo dishonesto rimane abbruciatoñnel 'corpo con il fuoco

fulminato delcielo in vendetta delle fue impu'dicitie.

L'anno X 63 7._ ſin Piazza , Citta del Regno di Sicilia , accorſe',

che alcuni poco amici dell’honestà ſe n’andarono vn giorno im

campagna , conducendo in lorocompagnia vna Metetrice corn

lo [o. 8.

diſegno di conuerſar dishonestamente con lei , edi peccare. Sta- ` ”

uano in vncerto luogo , paſſando il tempo allegramente, quando

ecco il Cielo ſi comincia a turbare;ſi ammira con nuuol’e oſcure;

ſi vederci lampi ſpauentoſi , efà ſentire gli strepitoſi tuoni con..

grandiſſimi rimbombí; alla ſine ſcarica furioſamente vna fulmi

nante bombarda , e con il colpo di vna ſaetta feriſce di modo

quell’impudica radunanza , :che la Donna con gli altri restarono

storpiati ; & il principale autore di quella vituperoſa eonuetſatio*

ne più grauemente resta percoſſo , e cade morto .

Pochi anni ſono auuenne in Roma , che due dishonesti comó‘

pagniconduſſero vnatrifla Femmina Mereerice ad 'vna vigna,

per iui comodamente ſatiare' la loro sfrenata libidine'. Hora ſuc

teſſe , che naequefielî Cielovn ſiero temporale;'per cagione di

cui . mentre vnodi ’ due stà in vna camera ſolazzando con la

Femmina z c l'altro sù la porta di caſa -, venne vnfulmine , e per:

` H h a co
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cotendo vceiſe ſubito l'arma-l pe cc‘atore conlavpeccatrieeffidem-_a_

pi di grandiſſimo ſpauen’toquel tristo , che sù laporta dijnqraua ,.

Maconſideriamo il fine di vn’ahro più malua gio ,zpèccatorçnaleſiilminato. ~.-›~ ~ K z ' -. ;,ó' Circa Panno r 589. viſſe vn’hnomo inuolto in molti peccati,

tra quali non haueua-Ultimo luogo la dishoneſtà. Egli indtg.

ſezvna’ Donna al conſenſo del vituperoſo concubinaçmementre ,

con leiîgiaccuavnanotte conſumando; lev ſue laſçiuie ,. 8c oſſea-z

dendo Iddio , ſi leuò nel Cielo vn fieriſiimo’ temporale .- mngiuä,

e ſ’trcpitaua l'aria con i tuoni : la. terrapareua che tre’maſſë : i fuo.

chi notturni traxl’oſçurità delle tenebre lampeggiauano ; 8: cn;

trandoper le feſſflre delle fineſìrergiungeuëno’à 'ſte-rire glipçch5,,

e gli animi di quelle due impudiche perſone 5 ſi aggiunge il c0..

mmcizt‘xmaìdí vna graſſa-ns, ahbandmxcpioggía- bhe-milan:

tatcon molta grandinec-agionaua- vn gran ſracaſiö ſopra-iltettó i;

. -Ali’hora lat-Donna-preſa ſubito,e ſoprafana dá gran terrore al

za la mente ,ela voce-alla B. Vergine dicendo, Q. Maria. nqn

mi. abbandonate › difendermi} aiutatemi» “AIR ,incontro l’huo

mo feroce, 6t empiozlaſgrida ,ce dice . Taci ò Donna pazza, ta,

ci: Non PuÒ‘MariaPmMç alcunoîaíuww- ELÉCFO quella Voce'`

di l ingua biafiemmante fit trqpca dà vn ſubito fulmine , che ve na

ne in quel punto da Dio sdeg ato; percoſſe il biastemmatore di

shoncſio, e gettò lungi dal _letto 4.9 5.paſſi quel corpo- infam : ,…

8t attacco il, fuoco a certe materie ſCCçhmChc iui davicino mm- .

uò . Spauentata dinuouo ,.emolto più, che prima , la Donna (i

alza , e chiama l-'adultermmà nontiſponde; loñſeuote, cio ſhin..

ge , e lo chiama più forte ,ñpenſando, che foſſe ſuenuto per la pau

ra , e non morto- per la percoſſa; ma tuttoè indarno: gli. tir; j dici

de' piedi ,e lirestano inmano :tira‘ipiedi steſſi , e ſi-staçcano_ _- g.,

qui più ſi ſpaucnta; conoſce certo,ñche egli'è morto: lo vuole por

tar fuoridi caſa ,enon può _vſcire per cagionidel ,ſuocozacceſo ,

che l’impediſce:onde riſoſue di chiamar aiuto da vicinine grida.

Correre , correte ò Christiani 5 correre presto_ad aiutarmi . Mol-`

:i ſi ſucgliano à quelle grida: corrono, e trouano l’in felice Don-ì

na ;l’aiutano contro quelle fiamme ; estinguonoquel ;FUOCO :le-1

nanoquel cadauero , lo portano fuori , lo conſiderano per; minu~~

to , e s‘auueggono z che tiene la. boccaaperta , che _èpriuo di tutti

ide-.m
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' dcbóli, e calcantLch‘e chiunque le ſhancggiaçon vn poco di ſop- `

amb dl [Lr-Pazzo.; lr-vcdpstaççffidal lgogo 19$ naturale-s dql- 44m 5,_

le ſolite enng'iumure . QLc-stcg _fà ilfinç di qucll’i-mgízçliço z e ,ſg- .m. ma.

crilc-goHuomo ;nella mangi qui _la Donna imparòñi precetti di i ;,58 9-301*

miglior vita , -c laſciando** costumi_ cl'impura. Mcretricſc atteſe à qíſíî'tjlìſe'g

cancellar le colpezſuc SOMMPPMTÎÃIÉWW dìvm .penitcnza- mſ- co:

Hsor quì conclud-;nale Mqxczçiçi, dpi LOſQÎAmÌCLçOT‘l .la ~ conſc- lat-4°!

guenzadivnìamjcosjgritg çqnetxqla prppxiai, ostimuonc , C1” .Efinp sm

{giurì-dm!, tam-eqjcxcznplflnosfllîiùn just” 'auſtin-”0B dico ,'*‘*‘"*,~";‘

mporix'ffid tardi: '-mflrizvómmèw P .Perche. chiudiamo noi le -ÎÈÎLÎ-ſſ

 

 

orccc hic dclſcuore àgyiſa .di aſgiçliſoxdi alla voce gli ;anti , e così A [74g. [oo.

grandñtkmpiì . ..‘L: c... z.; " i c.; .an-mm ”- 3 .›..;\'É.,l

- , .:74. :i '1. .Lì-…fl .:.;z Î› ,7.710 "1 ;îlî‘l :7':
rlîl'ì ` ÌN’QH’FÃ. Zan-4745"?? 'ſir ~l^ il l

L Caſi di Huom'pifficcipitflti conta-aſi”: dilata-irc.,- `

.` . ` i con Dome; .NJ-;fi ²

i} wii;- i I' 'J '1" .U `

Thflolo'gi con S.T0mìe S.Gcegmpngonolflprecipimtioncper:

*1 xzqadçlle’ &Figliunlndellíx Luſswzjg, pçrffiheil diletto -cailjalcz

lè ua'il conſiglio ;. Pjflflflfflfliffiítflſh que imutſuhuäioz, M-q-l ”

` ”cm conſiljfì, diçe S. Tqmmaſo. Mà io aggiungo ,;c dico , chez, M"

dà questa lconſigliataprccípitaxione mencalene'ſegue molte vola

w ilîcorfo‘al peccato.. .e LIÎGOIROUÌY precipitazione… ‘ l?- ”mf-H

n'a ”rr/'1” iste dcducinſcriue Seneca: 'è per ac‘conciq di quçîflço ça?,

eòdlcuníoíſi . .e. ,m n‘síí- ‘ Ì .-3 ~{l‘1í`›:’!`)( Î‘ÌÎÎ. Us; 0.1.' …I o 21,3: 'l

. C-írÎca l'anno l 6 2piauuenne in vtr-a terra della Contea-di Niz~

za': chevno s'innamóròvdi-imañ-Donna ;che gli èravicina zdi ha:

bixatione : ;anto diſſe , e tanto fece, e negotlò il- trattato de'fuoí

drſider'íj contante infelice felicità , che riduſſc la.` miſera `~Femmi

na all’aſſènſo di compiacerlo .- Fù aſſegnato iſ _luogo penl’inde

gno congreſſo vna ringhiera di legno” vogliamo dire yná log

getta ſoſpeſa inaria ſopra alcuni ,traui Giunie la notte ,e l'hora

aſſegnata : gli Amanti non furono pigri adandarui 3 e mei-me vi

dimorano’conſoiandoſizcon ;lisbona-stà, ecco l’Ira diuína gli ſo- \

pragíunge ;fáſpczizarc quçí tr‘aui ;cadeil palclzctro; con; la tim,

ghiera., e quei due miſerabili corpi restano prccipicati , inſrantí, c

mor
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morti,mandandole animeloro, cornebcn ſi può credere, al pre':

cipitío dell’eternadannatione. 91 -IU‘ Îffl- ‘ '-

Poco tempo dopo, cioè l'anno x 63 noccorſe in vm villa ſuo;

ri della porta di vna Citta Toſcana , che molti huomini, e Donne

ſi tratteneuano con la Wramena per la peste in vna cala, ouc gli

huomini habitauano le partiſ inferiori , e le, Donne le ſuperiori .Î

Tra tanto vn Giouane”: vna Fanciulla ſi cominciarono à mirare

con laſcino , e ſcambieuole affetto 5 e dopo varij mezzi tentati inl

vano per tratrar inſieme dà vicino , ſi accordarono alla fine con i

cenni di feru'rrſi della corda del pozzo . E coſi vna ſera il Gioua

ne ſi legò bene con quella fune, e poidando ſegno all'ardixa Fi

ciulla, che lo tiraſſe sù , ella cominciò à tirare coraggioſamente 5

ſeguirò con nuoua forza per vn pezzetto ,- alla ſine stanca ſi ſemi.

ua languire ; pure ripoſandoſi alquanto,e fermandoſi , 8c animan

doſi , riduſſe l’Am‘ante quaſi al ſommo ;ma iui non potendo più ,

nè tirare, nè ſostenere ilpeſof, la fune le sfuggi dalle mani. e quel

miſero dà quella ſomma altezza cadde precipitato nel profondo

del pozzo, e vi rimaſe annegaro , e ſeppellito . Per all’hora non

ſi ſeppe coſa alcuna 3 perche la Fanciulla non ſeee parola 'z ſe nonr

ſecretamente con vna Donna . Paſſati alcuni giorni l’acquapzrcç_

, ~ ua graſſa , ecominciò à puzzare: non ſi ſapeua la cagíonc , lmà ſi

- * ſcoperſe presto ,- perche il cadauero comparue ſopra l'acqua 5 fl‘z

cauato in pezzi ſenza eſſere riconoſciuto ; con il tempo di poi {i è

ſaputo il caſo, 8: io quì l’hò posto , come inteſo dà vnsacerdbee

degniſſimo di fede:. M1 Î‘- »MH-m ~ k. M un* .

Vn’altro laſciuo adultero morì precipitato moltopiù horribil

mente l'anno 1 63 6. in Tiuoli: 8c il calo paſsò in questa guiſa...

Erain quella Città vn‘Artigiano di virxmolto diſsolucax disho

ncstz; haueua vna Moglie buona,& anche bellasmà. egli non la..

prezzaua .- viueua perſo nell'amore di vna Meretrice, con la qua.

le peccaua tal volta nel letto marirale , constringendo la pouerz

conſorte à dormire 'à piedi. Vna mattina conduſſe à ſpaſſo al

giardino de’SereniflI Sig. Estenſi la Femminaccia , 8c iui ballò c6

lei ; stette allegramente , e stabilì di andar la ſeraà cena in caſa.

della medeſima .- pranzo con la Moglie ,- `e l’auuisò .. che voleua

andare alla caſcata del Teueronc , per pigliar piccioni- , e cenare

_jr-"x. z .il J) x con
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con l’Amica. Vi andò , trouò le buche,oue eranolalcune paia, le

preſe , e poi volendo, come ſi ciecleflpafiärecon vn piccolo ſal

to ad vnaparre, perpigliarne altri, non poſe bene il piede,ſnon lo ›

aggiustò , come biſogna-.nas ondecadde precipitato dà vna ſubli

me altezza ſino al profondo di vn baffiffimo luogo; ne quindi po.

tè alzarſi . Non tornando egli alla Città , fîi cagione, che la buo

m Moglie, forſe temendodiqualchc ſinistro accidente , auuisò

alcuni intorno al luogo, oue il Mari to era andato per trouare pic

Cioni ,- quelli andarono , cercarono con molta diligenza. 8c alla

fine lo trouarono , viuo ſi . ma‘ con la teſta molto gonſiata .- non ‘ . . 1

poteua parlare , e ſolamente di quando in quando .'vrlaua con.. ' '

molto horrore di chi l’vdiua ,iera diuentato ſimile ad vn mostro

deformifflmo : ſù potuto alla Città .- ſù eſortato à confeſiarfi , ò

almeno :ì dar qualche ſegno di dolore de’ſuoi peccati-*ma ne egli

potè mai ſare la confeſſione 5 ne altri _poterono hauer mai da lui

ſegno alcuno di pentimento` .- e coſi miſeramente ſe nc mori, co.

me bruttamente era viſſuto .- e chiunq; lo vidde concepi nell'ani

mo vn gran ſpauento . Inſino la Meretrice ſteſſa restò atterritaz. c

pianſe molto per compaſſione replicando ſpeſſo queste parole . O

Amico mio questa èla cena eh P ma meglio hauerebbe fatto la..

trista , ſe haueſſe pianto iſuoi peccati con vera compuntione .

In Venecia , non è gran tempo , dice il Zacconi occorſe, che.;

vn Cantore s’innamorò d’vna Maritata ,8t ella di luis e ſi troua- Nr'ſuvìut

rono più volte inſieme. Il Marito n’hebbe ſoſpetto , 8c auuisò,e ſi" "3'
l minacciò la Moglie:]mà ella francamente riſpoſe d‘eſſere inno*-`

ccntej, egli per coglierli , e castigarli vsò quest' arte. Diſſe alla

Moglievn giorno di voler andar fuori in villa ad vna poſſeſſione

poi differì più giorni l’andarui ;6t alla fine auuisò lei , che vi m- v.. . ., z

dafl‘e , che poco dopo l’hauerebbe ſeguitata . Accettò l’inu'uovla

Donna ,- e flçce auuiſare l’Amante , che veniſſe io villa, e vi andò-a'

Il Marito auuiſato di tutto dà ſicure ſpieJtolſe per compagno va_

caro amico , andò alla vil la, 8c hauendo porta-to ſeco circaáala

b-”t-ſde, accortò le laste , ſpezzandone parte. ele conſiccò in ter..

fa ſotto vna finestra d'onde poteua ſaltare il Cantore per ſaluarſi, j

aocioche ſaltando vi s'i-nfilzaſſe, come fece. Dopo questoanilò .2 : . “f.

alla-porta di caſa buſsando forte, e ſentendo dire alla Moglie .'~

Chièlà. Riſpoſe.: vSonoio .N. ella diſſe all‘Amico. Obi-.ne è

*PST-ì': ‘ mio;
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'mio Marito’çpoueri noi .L flÎJCanim-c .' 'îſubicozfit'co‘ fárddlo‘de'

?anni ,và alla finestra , L’apxczìſaîta ali’oſcuro ndluogopríma di

lui notato ;e s‘iflfil :"34 e finiſce; r cuinznqueüc punte-gdalabac.

dc , dalle quali con gran stento ſi potè liberare, :preſe la'víaîcon

vnallema fuga . ll Marito entrato in camera, e non trouando l'a..

dultero , eſco, 8c intende dal compagnmche colui tutto' fericafug.

g’c conlentezza : :gli tosto lo ſegue., lo ardua:.` c codmdgiplicna

tc ferite lo priua della vita. -Î 4.; ,-_. ;uo -aouí . 0::- mm x. ñ;

I Di-tuttí questi miſeri precipirati, 8c à buono. auuiſó dçîlaſciùi

7'- ì- 'D93 peccatori , ch; ſi perſuadano dihauer’ aſhi lontana ?hora-della...

Zizzi” -Morte, ricordò ciò., che ſcriue S. Eſrem Siro, Negligcptafl'á

‘ ì ~ -tontempurcx, augurimmſimpncaifilkde, dùómſhixflprçàeñ

dmtiám txiflimantprockl aócſſè’marfixbwmpmáód dëſíw bi”:

exit” [aber-Ame: : ;mmm Arma;Mflflçáh‘tùflflfllungaſibi pra..

` ſcn’óum .1 Simile: 41mmſu”; ”non,aqui .' ita-tmp?! image-.zu

ſflſflifíllflt .- .qui quidem ”bb-”merprua!! aácffè ..Amm-”xi

fl'dſlffiitioffitprçmpto /ocodpmrprwipiutù ifſiunperimjdán

óizatianmſalxmit . Il vicino prccip'lrípſcooped-'MW à gli

ingannatj, Î‘ ‘ s Magro) --.-: i0

` -wî- '..' .' _\ …'11 -‘.›Ì Ò'Î
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v ‘ caſidi Haqm’ni laſèiuíſihe mm‘óaadi :bi-mama134M”

- , ñ i); vece dinamo-Marſi) Dio'. óe 254ml'. a »7112. ;.

~ñ" ` ì i. `~ il .am-33:15" :N.*Lcga 5:0*

HI s’allontana troppo dalla stradzdeila; filptdconuorſmdo

j dishoncstamente con le Mrrctrici , può tcmcregchç ne mc

no al punto della morte _tornerà à Dio , ,241i ingrzdiqmwr 4g! 4.

3,7533; .lim-”1, dice Salomone , ma num-7m”: m: 'ppnóewdmt rail

’ ` x' . yi” . Hanno lc dishoncstá ,mamme viuono, in mezzo alcqorc ,

:questa anche rírehgonoJquandoomoiono.Sani” gagliardí'par

lauano della. Merecricc Amica , &,ínfèrmí , r: morìbondiconſer-'

”and lo steſſoaffctto , e vanhoccpétcndo l‘isteſſo amato *nome a.

Permette lddio per gìustovſuo giudicío., che ſi riducano :ì quello ,

r dicuiJe ſaucllaflàsenccgdirebbc. Dtſifliìtſſè rem-dia. lo”: ,

Fi? 'ni 41h54” *viti-sfilata”, ”mafia-t {iMà noi'diciamo z che molto

difficile ſi è il rcmcdioper ſalus-r. coloro , che viuono: continua

mentecon l’affextó Camila alla'îFc-.mmimimpudicazs Veniamo ;ì

i caſ. - Nd:
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r‘i .Nella Cittàdi Roma viueua, non è gran tempo, vn Cortigia- ,

no, huomo nobile, e fornito di nobili qualità; ma con la dishone- k

sta conuerſationeacome con vn’oſcura nube, oſcuraua non poco `

lo ſplendore della ſua vitaaB'Amaua ardentemenre vna Mei etri- i

ce. e vi ſpendeua non. ,poco per mantentrla . WWW

veri, e zelant't amici, chezcon dolcemaniera gli fecero la corret

tione, ma riuſcì infruttuoſa ñ [ddio ſi compiacque di dar licenza |›

alla ſua diuina Giustitia d'impÎrigionarlo in vu letto, e stringerla;

, conle catene, eceppi di vnamortaliſſimainfennità . Wanda fitë

l conoſciutoſpedito dì MedicLfù auuiſato àxvolter. diſporre l'anima?

e ſua per fa:: christianamente quell’vltimo, difficile, & impogçam,

 

\

I paſſaggio. Ma egli poco v’attendeua- Vennero ſucceſſiuaxnenteî

I molti Rei-ig ioſi di varielleligionirçhiamati pet-aiutarlo;` m5. per

u quanto diſseroie'feceroz *non vdiro’np mai da lui altre parole , ſe

' non' quelle-,rche alludeuano alla Meretrice, .e tratto tratto diceuaz
.Che nta la pouerinai’ _Che ſifaì‘ila-ppuerina i’

era la ſua"

riſposta ad ogni proposta,~çhe gli farceuäno-Walla confeſ

ſione, 8c ad ogni altra coſa nec‘eſsaria ppt-,Wife con ſegnidi ſa-`

luteJ E conquesto vaneggiarñe’ntove pernicioſo delirio perſe-_

uerando .ſino all’vltimo _della vita,ſe e morì molto infelicernen
te_ ., E chiunque lo vedde, ò ſeppe, ebbe ragion diſidire . ,Tai

”uſe -uixir, w’xbem mariti”. .Dà vna eattiua vita ſegue difficu

mente vna buona morte . ..x5 …3x…Wuz .to ma i l a

.i (1P. Angelo Oriinbelli Ve‘iÎoneſe , famoſo Prîdièîtotäáiä

i Compagnia di Gíesù , laprima Wareſima , che predicò in Ro- ,3M ...T ñ

l ma , narrò publicamen te questo caſo, occorſo. poch’ anni prima, ..l l .z
in Padoua in vna perſona da lui conoſciuta . Per ſuadiſgratia vn ſi

Gentil'huomo s'era malamente-innamorato di vna' Femmina;

ſpeſſo andaua a dishonesta conucrſatìone conlei, ne ſi ſatiaua,

conforme al dettodi Oſcar_ Conad-'434,651, ”aſian-Lamar:far-M** "1

picxm'ſìmt‘, ó** mm ”fly-trama:. .Fù egli'çon dolcecorrettionç, il: ì z;

auuiſato più volte , ma ,chiuſe il cuore al buon penſiero di emen‘ Î‘T‘Î \

, ,_. ,dstione . Dio lo stcſe nellettqconxng graue infermità . la qua-".1`le , creſcendo con moltiplicati termipi , presto fece, che i Medici --. r i

con vo mortal pronostico lo diedero p‘er iſpedito . All'hora ſi

preſentarono all'infermo pt rſonc zelanti , e religioſe, e gli diede

ro/con bel modo quel duro auuiſo ..z aſſume , quia monqirgj lì

unix? , li “FmPO

\
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tempo'ò Sig. di accendere allffaníma` ',-ìpcrche non' vi ri'mziic'più

ſpcrzmza alcuna dellaîvlta-corporálc. Egli à queste ~voci ſembra.

ua mezzo ſordo : non applicaua la mente ?nc à-contnirione , nc à

confcffione ;ſolo giraua gl' occhi , e ſiſſaua glî‘ſguardi verſo vna;

parte della par-Prc della~ camera, ouç- statua ſoſpeſo il-quadro della

Amica i* i! cui ritratto‘hdue’ira ſarto dipingere;l per potere ſpeſſo*

'550"

{pi-{ſ1 vaghcggidrla-anchqdà lontano almeno dipinta . Questa,

cia la ſua diuou vImma‘gíncfiii‘i qucl-pcridoloſo paſſo della moi-né::

8c :ì gli ſguardi ;iggiungcuà c’cni 'gcmitiinfocati , certe parolcuc

ardenti, certi gesti-x e jstorcimcnri îaffctzuoſi‘g'ondc . chi {tana iui.

. preſente per aiutarlo iti iſpirito , e non’conoſccua la dipinza, Fcm.

?rom-rb

z.x l .

fi’cano questi gomiti è, c questi 'gestiP-;Voí-;Chctünibstfléji mm.

m del Padrone, ſáperc dirlo! Yi {a pete 'dare' qkñlchc rimedio? [o

lo sò , riſponde quello, 8c' ecco-lo vogliol‘far quictare alla preſe…

;dal muroilîquadi‘o‘dèll'impudîca Do‘nnaélo porta al le rto; lo ac.

costa al ?adi-'biro : 8c egli fiiéend'ó gl* vltimi sforzi della vita ſi al

z‘à alquzñtó ſul‘lètto ;'aPre’lob‘raçcia , riceue' il quadro = abbrac

ìc'ia_ la-ſua‘düèffl‘; 'game ; ſol" im 4; -fe la‘ng-uc‘; e languendo ricade,

cuo'ſupidöfl e fosto muore ſeſnz‘a laſciar' alcun' ſegno di pc

rii" 2 föcirilui’ſi auuérát‘la ſentenza di S. Gregorio. Tim; ge.

ammtbomimf , far-;cado dann”;rampa-”fmnpffimr; e Però ü la.

ſ corregëä'p‘cr 'r‘empo ſecöt’idovl’auucrtim'snto di Salomo

n .‘ 'Nc’ilcs dll-iii: honorem tum', ìó’ármb: ”lan-'midi , ”cfirfg

gîjmljjjſfzo’fflmff. 'to r) .01m »il-mp 3m m": ,, X

- v'n'altro-'caſo, alquanto ſimile à questoſpic a con ſuccinta la

tinìrä il Padre GiulioCdàreRccupito-,dicen o. Ali”, qui M….

lia-em iflfioflcſièadam-zur”, rflmfqflflſnffiflm Fyn-inn"? _u_

mina, ſi stupiua ;- 8: allíi ſincdiràandò'ad vn Se’ruitb’r’e ,che ag….

tram/*"- iran-hihi”) Mur-4m i” cktrémix, mótflam ”Elan-pay!, qu.; è

.of Signíl

*Pride/7.

'fraxt’mo Farine;mIa-M. ”213i flſidáflnt , nm', [magia-”n :ſia

;rm-z, H, 'miu/;liane ”mv-“f, Tamil/”01nd, m'm .:grato atm/”nm .- mu

*imam-31- ;tm-cm c’ffigiu Mivſiercflſze ,Milan-dt gru dim' .‘² E4”: max , iflſèy”:

fflg. 74.
aſian-fb”, quid-mm fa' eſſer, a:picutixſcnfici tribumtióm, oſat

14”' ”fit ardmflffzmèmffiimer illa infi’lit‘id ”ſtu/A infeliczflìmè

{trif- Cioè. ' Vn laſciuo Amatordi vnalìemmina. ridotto all*

fircmo delli Vita, ſì-confcſsò, e poi dimandò,chc ſc gli poncſſc

“Pm 1 1 vicino
fl'
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tíeino'a'uantl'iſQuadtotouo era‘ dipinta la dishonörata.- Amica :E

ve lo poſero gl’ Astan'tiülímandmche foſſe l'immagine dLqual-u

che Santa', ſua -_Auuocata,`& egli cominciò *à darlo baciaidcntiſ- l

ſimüe coſi l’i'nfelio'eîte minori infeliciffimamenteaq nl .'cnnoflñzl

1: ;Aggiungo “qui-vivai tro 'caſo, per/cui .ſorſe. il lflmreflupirì

maggiormente .ì Citc’alünnuzjg 5x in Granata 'dizfiphgna v n'

huomo aſſai stimato pen le ricchazzeiper la nobiltà ,~.-‘e = peraltro!

qualificateìconditioni ,poſe l’affetto'sregolato , elaſciùo in vna:

Donna-Moreſca‘, che haueua sthiauwſuanella propriaìcaſà : coſi:

minciò à tenerla per vſofldi'concùhinasecominuòmolt’ annind*

Goncubinaioëzc'cmnon piccoloſcandalo di queìllè 'perſone , che@
cr‘anoicent’erdi tulledishonestà.` Dopo lapoollerznzſirdilungo-tcm- -1 t J. ñ! A

 

pia-la Diuina Giustiìtiafec'ezla ſua‘partè.;.0pprefl‘®‘ quel Peccarore *²‘° ‘

nel fiore della ſua età con vna malaria così graue , che lo riduſſc _

all'estremo paſſo della vita . Ciò intendendo vn virtuoſo , ve .ze

Lante R'eliolioſo , ſubitoandò per affistergli , e. per djſporlo , dc

aiutarlo ad vna buona mo'rte'ü Lo'gfflòi facile, e icgheuole à ſat'

cunelecoſe,anchefdifficili,‘ çcfiìtro 'cher vna~ opra modo neq

ceflaria,cioè :ìl'euarſid’attorno la Cròncubina’z quale voleua.,

ſcmpresvicina al letto -: e ſe alquantoſſfe ne-ſcoflfaua ,-ò`andaua im

altra camera, tosto la chiamauacon ſcuſa, che gli faceſſe qual

che poco di neceſſaria ſerÎuitù… Hor quì il Religioſo mostrò la ne

ceſlìtà di staccare l'affetto impudico dalla Femmina ,- 8L eſortò il

moribondo àstaccarloefficacemente .- mà ſentì riſponderſi . Pat-.- \

dre io non poſſo 4 Come no’npoteter’ replica quello . Voi Signa-.

re , epotete ~,` e douete, ſe vi volete ſaluare in questo estremo . .o

Dico ,² che non poſso , riſponde colui", non poſso . Auuertitc, ag

giunge il Padre , vi resta poco poco di vita: già il polſo manca:

fra lo ſpatio di mezzfhora ſarete morto , e n‘gn vi volete diſporre

à laſciar questo affetto cattiuo , 8L à prendere i Sacramenti i Non

poſso , vi dico, non poſso . Etaggiunſc , pregate i Santi, e Dio,

che ſaccino , che io poſsa leuarmi dall'animo questo affetto : per

che io per me non poſso. Alla fineil Padre con gran zelo, 8c effi

cacia gli diſse .E poſſibile Signore, che vogliate laſciare questo

ſcandalo nella Citta di mor” eimpenicente vicino alla Concubi~* .

na .- eche trouiate maggior d;fficoltà in patire la ſeparatione dà

coſlei , cheintollcrare le pene dellîlnſerno s e che più stimiate l’ñ.

I i 2 amov
-z A... J
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amore d’ vna Femmínella , che l'amore di Dio , &il godimento

della celeſie gloria in tutta l'eternità? Qui tornò à dire il mori

bondo .lonon polÎso ,.non poſso . E chiamataàſe p’iù dà vicino

la Donna ,la preſe , e con le forze estreme abbracciandola ſe la

strinſe'ai petto.; e diſse comvoce diſperata , 8c hot-renda . Questa

Donnaèstata la mia gloria' in vita ,- questa è la mia gloria in mcr-z

te: e questa-ſarah miagloria in tuttal'etemità:- E ciò detto ſc.

n’andò ſubito morendo ,all'altra vita , 8t in lui ſi auuerò il detto}

di S. Agofiino ,che Dioqua” dirti”: exact?” ~, :anto gm”i”

indie-:HE costui ſu ſimile à.quell‘huomaccio laſciuo,che moren

do diſse alla falſa Dea Venere .. 0 pan”: Dea, áduln‘: mona”

 

c. r. i. i i. …1m-mm- jeſi-ris, ;ma egn te run-zum . Come riferiſce Paolo

.0"

Zchcntner in Ptomont. mal: [pei . Pafliamo al racconto di vn‘

altro caſo .- i3 . ”img x203 ,ein- em snv no) r.- oh - nb ~ '

Vn brauiſſimo , e nobiliſſimo ſoldato viueua nella Città diPa

lermo incapricciato malamente di vna Cortigiana,e non voleaa,

che nell’amor di colei alcuno-gli foſſe'riualegche però ſi fece chia

ramente intendere dà vn’altro-Caualiere , e gli ordinò , che non

vi capitaſse in caſa . e perche ve lo colſe vna volta, ſi sdegnò ſie

ramentè, ela ſera ſe n'andò ſolo à trouarlo alla propria habitatio

ne, e lo sſidò con molta braueria, 8c arroganza . Bello parimen

te ſdegnato , per ſentirſi ingiuriare, e sfidare , vſoi tosto di caſa

con dieci compagni , e tutti furono addoſso al prouocante in mo~

do , che gli fecero perdere la ſcrima , e lo laſciarono steſo in terra

con 2 2. ferite , e giudicato morto : ma morto non eſſendo , poco

dopo riuenne in le; e trouato dalla Corte , che colà paſs ò,fù co

noſciuto , alzato , 'è condotto à caſa,- oue, tosto chiamati i Medici,

conſiderarono le ferite , e stimarono , che foſſero tanto mortali,
che egli non' poteſſe guarire , e lo diedero-per -iſpeditog Hoſirche

diceu’a quel miſero moribondo in quel paſſoestremo? ecco quele

Jo , che diceua , e ridiceua con vn’aſſetto peruerſo , e laſcino . O

Maria mia dolce ; o dolce Maria ; è po'ſlìbile, che io t’habbia dà

laſciare? la morte non mi preme , ma ,ben mi preme dourrlaſciar

te ò Maria mia ,-ò mia vita , ò mio bene i'll nome della Cortigia

na era Maria z e questa inuocaua , e chiamaua , douendo morire .

E quindi ogn'vno inrendeua , quanto male ſiafondata` la ſperan

za di quei laſciui , clic ſi pei ſuadono', che attcndendonlle disho

nestà
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nestà in vita , ricorreranno àDío, 8c à ſuoi Santi nella morte. '

lle caſo occorſe circa l'anno r 606. .

Vn’altro ſimile alla concluſione di questo auuenne in Roma ,

e ſonopochi anni; e Dio ne fece=ſortire vn’ottimoeffetto, cioè la z

conneſſione d'- v’n peccatore molto libero ,- e diſſoluto; il quale'

nella Cittìr’sanra ſi era dato in preda ad vumododi viuere pieno,

di peccati .-:haueuawn’amico di costumi impudichi , che viueuu

allacciato dall'amore di vna vMeretricc : questo amicofù :affili:oz

dàvna grauiffima infermità , che presto lo riduſſe ddpîorur »mr--`

ti:. all’vltimo punto dellq vita;& al ſuo paflàggio ſi trouò preſen-j

poccatore, il-quale vdi , che in vece di -raccomandarſi à_

Dio ,- 8c inuoeare il Santiffimo nome di Giesù, chiamaua l‘Ami

caMetetrice , pronunziaudo; e repetendo ii nome proprio di

quell'impudica .- e coſi mori . Resta morte veduta”: penſata be

ne . e ripçnſata dal detto peccatore , cagionò , che egli entrato in

ſe steíſo , correſſe la ſua trista vitafe‘diuentòñ vn Christìano di vir

meſi-costumi, _e di qualificata , e lodeuole bontà . —

- z. .Circal’ánno 1 6.2 @ſucceſſe vn’auuenimento di ſimil fatta nel-J

la perſona divn Gentil’lìuomo,-il cui nome,e patria taccio per riſ

petto-del ſuo nobile caſato. , cla_ rifexirò , come io l’ínteſi l'anno

-x 64.3 . dà vn‘lllustriffimo , e ,virtuoſo perſonaggio , `che n'era in

formatiffimo , efù teflimonio‘oculato in molte circonstanze del

caſo . Tre fratelli rimaſero hei-edi di vna ſegnálatrue gran ricchez

-za .-.vno ſi -appigliò al viuere licentioſo, e dishonesto.; s’inuaghì

di certa bella Giouane detta per’nome Angela, che era Moglie»

.di vn ſold:: to r, legnaiuolo. di proftflione ;,di costeiparimente vu

Prete era dishoneſiamenteinnamorato, Il Gemil’huom‘o trattò `

íecretameme, e concluſe s che Angela andaſſe con vna tua Ami

-ca fuori Vn giorno à certa villa :viandò 5 e colá ſimilmente andò

J’Amante, ö: aſſalì laîGioùauula quale ,perche ſubito! ſi mostrò

molto ſdegnata , fù con dolci maniereçe con molte doppicplaca

ta in moäſh‘cñe conuertì lo sdegno in amore, e restò aſſaiaffet

donata al Gentil‘huomo . Conrinuò lalpraticaqualchetempo, mi

v’crano duediſficoltà: vna del Marito , l'altra del Prete 3 e però ſi

concluſe , che Angela ſi lamentaffi- del Prete col Marito à ſine ,

che quello rest-aſſe morto , e questo bandito , 8t i eſſa libera , e
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254 NUTS! *SE-STM).che vn giorno il Prete paſsádo mirò,eñ fece cëno alla D6 `

ella mostrando riſentimento, equerelandoſi col Marito, ſil ca-ii

gione , che questo vſcendo in‘giuriò il Prete? ſi attaccarono in

ſieme ;8c vil Prete rimaſe morto-'ze quell'altro , pernon darnella.,

Corte,e morir perviadi giustitiafii costretto :i ſaluarſi cö lafugar

dopo la quale fù'bäditme ſi ritirò à viuere'in Venetia.All’hora gl'

Adulteri hebbero il cäpo libero alla dishonesta ct'›uerſatione:ma`

no’n paſsò gran tempo.che il Marito n’hebbe ſicuro auuiſo , onde

pieno di mal taiéto,e grauemente ſdegnato diſſe di voler-*andati

quella Città ,8c vccider äbedue.Cöſidòquesto pe‘ſiero c6 “qîn'lche

perſona , da cui ſi ſeppe, e ne fù ſcritto al Gentil’huomo , t'ha-.4

le conſiglia to dà vn’Huomo tristo,che poi fece vin fine miſerabió"

liſlimo , con lo sborſo di ducento ſcudi , fatti pagare in Venetian.
ottenne da vn maluagio , che vcc'ideſlſie il Marito dell'Antica .- e

così ſù fatto .- e dà quel tempo il peccato ſi continuò più ſicu

r amente . Non mancò vn’ Amico virtuoſo , e zelante d'affa

ricarſi molto in perſuadere ad Angela , che ſi faceſſe Monaca.:

equaſi n’hebbe il ſuo conſenſo'; ma poi mutata ſi volle rimarita

re,- e ſi congiunſe ad vno di animoranto baſſo , e vituperoſoxhe

s'accordaua di vendere la pudicitia della Cöſorte, dando lachia

ue di caſa al Gentil’huomo; accioche có piena libertà,e totale ſi

curczza entraſſe a godere de' ſuoi amori . Alla ſine Dio termi.
nò così quell’impudica, eſcarſitdzîloſa coniierſatione . Vn giorno

l’Amante torna alla Città; ſi ſente aggrauare d’alteratione ,~ èco

strerto'z‘i porſi in letto ,- c‘reſce alla gagliarda il morbo in guiſa,

che nello ſpatio di cinque giorni riduce all'estremo l’infermo, e ſi

dice', the egli èſpedito , e muore. Vanno per aiutarlo i Semi di

Dimm-à non poſſono.- lo eſortan_o alla confeſſione : 8t egli riſ

ponde . Non è più tempo . O Angela mia , Angela .- gli mostra

no il Crocifiſſo: 8t egli volge altrouc lo ſguardo, e dice . 0 An

gela Angela : Moltiplicano le diligenze .- raddoppiano i ſanti ri

*cordis 8t ( gli d'altro non mostra voler ricordarſi, che dell’Ami..

ca ,edicei'O Angela cara , ò Angela, e dicendo, e replicando

più volte quel nome, perdela parola , c manda l'anima infelice

all'altro mondo . . N - .-5

Non voglio tacere vn’altro caſo più modernqoocorſo in Fio

 

renzal’anno :645. nel Meſe-di Marzo , enarratotni dì un_ mip
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vſffù'ofo Penitente ;che l’vdl dà molti testimoníi di vista a di!`

giorno di lunëdi‘, che erá il z- r. di Marzo , fù riceuuto nel famo

ſo', e grande Hoſpoclale d-iS.- Maria- Nuoua ſecondo il lqdcuolc.

e carìtatiuo vso di riceuere tutti , vn graue informo , -liuomo di

profeſſione ſabro , e di vita impudico ;poiche ſi tc‘neua vna Me

retrice , nomata Maddalenä . A costui, colloca to in lc tto , anzia

rono‘èflìti'ìGentil’huomir-ii , che peli carità ,' e per zelo, ~ſi prendo

no questa cui-a à beneficio vniuerſalgdi tutti gl’ ammalati riceuu

ti in quei luogo , à viſitarlo , 8c auuiſarlo , che ſi diſponeſſc à con

fe’ffliflí, e comunicarti quanto' prima: (chi non ſi vuole' cotífieſîaa

rc; èliçèntiato dopo lo ſpatio di tre-giorni .) Egli iii moficò pcflq

piegheuol‘e'z anzi molto riiwfo, algt'oueuole auuiſo-z c {ht-{Waſh

che durò in non volere prendere ciboalcuno , ſt non veniua la.

iíia Amicä à cibarlo di propria mano eercosì venne ia ſera. e Ja..

mattina filîTornarono quei .` 'zelanti :Le carilatiui Signori àfar.

l’eſortarione à quell’infelicc , e lo pregarono anche 5 più

volte-f aì'tcioche~ prende-(ſc isacramcmùöc alla-fineil mercordì li

preſe ;corifeiſandoſige comunicandoſi . Mà che auucnnc di pois'

Credoquello ,che ſi può temere-de gli huornini laſciui,e~che mb

le h’a’bítuari -giun‘gono all’estremo . Il male crebbe gagliardav

mente ; paſsò il-gíiomo del Mercordi; giunſe la notte;sù le 7. lio

re della quale il miſeromoribondo , ò vaneggiando , ò vinto dì

qualche tentatione del Demonio , cominciò a chiamare con alta

voce l-'Amica , pronunciando, e replicando il nome della ſua im

pudica Maddalena. Ciò vdendo gl’altri infermi vicino; chiama

rono‘ſubitoilsacerdote , che vigilaua in guardia ſecondo il co
flume , e pſſër correre'prestamente ad aiutati biſognoſi .- venne.

egli tosto , mà ritrouò , che colui haueua perſa in tutto la fauella ,

ne dana ſegno alcuno di conoſcere ,ò di ſentire , chi gli parlaua ,

ò raccomandaua l’a’nim’a ."E così durando circa 3. horc , al fine

ſe ne mori : e piaccia al Signore 'Iddio,che quel chiamare Mad

dalena non foſſe indic io~ di rinouato, e díshonesto affetto, per ca

gione di cui il Diauolo , forſe cacciato coni Sacramenti preſi ,nö

tornaſſe al poſſe ilo di quell’anima;per condurla ſeco à ſuoi peno

ſiffimi tormenti . .

:ſi .n .ÎH

-ÌÎD

~ ~" Io finiſco con l’auuiſo di S. Agostino. Ant-equo” Anime ”- m 31:)

acónſñ dec-orzo””m:xl-ſm:dista”,”Mim-ſibii” di:muſ- "W

ſi”
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ſum :ſq-5'”. l'Anima acquisti il rimedio controi ſuoi pecca

ticon l’elemoſi‘ne, coni digiuni . e con l'oracioai , dice il Santo:

&ioaggiungo, con vn cordialifi'mo dolore, e con vnatotale

emendatione .

.,.

i-î

._.,

N 0 T 1,5! T TJ Mhz!. ..3.

Clſiá' lana-in' dubai-elfi num' ſan-u volerſi, cfg-:aſi

:enfaſi-n. ‘ ,- ~`

i': '

S Chriſostomo porge vn buono auuiſo à ſeguaci di quei piace;

. ri ,che ſono la cagione di vn perpetuo dolore. ”eſe-7m

vol-apra” perpetua dolorem accuſate:. E pure molti non

mancano nelmondo,i quali con vna vita perduta nelle dishone

stà corrono á questa gran miſeria per mezzo di vna cacçiua mor

te ſenza volere .,.ò potere vſare il Sacramento della conteſ

ſione.- . , '

L'anno r 600. in circa vn Giouane ricco , ſFigliuolo di Vedo

ua , dotato di gratioſo aſpetto , e Romano, staua tra- Conuittorí

del Seminario ;commiſſe vn certo errore , à cui ſi doueua vn ca

stigo ,- egli vi fece riſoluta difficoltà , e per non hauerlo ſi riſolſe

d‘vſcire dal Seminario ;vſcito preſe la mala strada , e ſi diede ad

vna vita molto licentioſa. Vn giorno ſi affaticò aſſai, e ſudò mol

` to nel giuoco del pallone , dopo il quale , eſſendo ancora caldo.

mangio molteſrutte, e beuè largamente: e quel che fîi di peg

gio , a ſera certi compagni tristi lo conduſſcro ad vna Mereu'icc :

la mattina tornò à caſa molto ſiacco di forze, e poco dopo cadde

inſermo . Venne :ì viſitarlo il Medico Sig. Marſilio Cagnati, in

teſe il diſordine dtlle fruire; e del vino , e non d'altro ; öc ordinò,

che gli foſſe cauato ſangue: dopol‘euacuaxione del quale pe gio

rò ſubito , e molto grauemente ;epresto presto venne all'estremo

de'giomi ſuoi. All’hora i parenti , e gli amici penſarono all'aiu

to dell'anima ſua ;ma egli ne mostrò poco penſiero: ſù eſortato ,

e pregato :i volerſi confeſſare ; , ne egli* lo volle eſeguire : vi

andarono diuerſi Religioſi , e fra gli altri il P. Lelio Tolomei Sa

nt ſe , famoſo Predicatore della Compagnia di Giesù s ma le loro

dal igenze non ſortirono l'effetto deſiderato .- alla ſine l'inſelico

Giouane ſi riduſſe in agonia cón vn viſo brutcistimo: la notte del
' * ñ ' ſſ la
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la molte alcunimi già’eóìnpagni‘, 8c amici furono mandati ; ac

cioche lo vedeſserbälovidderodo conſiderarono , e la mattina..

comparuero comeàtt’oñití , e ſi fecero Religioſi; vno de‘quali en

trò nella nostra Religione; 8t io dà lui hò inteſo il ſudetto caſo; la

concluſione del quale fu , che il Giouanemori; 8t il cadauero di

uenuto deformiſiimo ſi eſpoſe nella Minerua , e biſognò per ſep~

pèllirlo, farlo in pezzi;perche non poteua entrare nella ſepoltura.

- In‘Romaparimente auuenne l'anno t 6 l 4. il ſeguente caſo .

Viueua vno dishonestamente con ſcandalme diſpiacere graue di

chiüque deſideraua il ſuo vero bene-teneua in caſala Coneubina

moltiplicando ogni giorno le offeſe à Dio ,` dalquale dopo lunga

pat’ienza fù castigato con vna malattia,_che lo riduſſe al punto del

la morte . ll Curato inteſo il biſogno ſpirituale. prontamente vi

”He's-*fece paternamente la correttíone t e mostrò ,_ che doueua

licenriare la Femmina di caſa: e di più con‘l’autorità *del Vicege

rente minacciò di ſcornunica . Colui atterrito , mà non già com

p‘unt'o , fece naſcondere l'Amicardicendo , che l’haueua licentia

ra . ll Curato intendendo la verità-del- fatto , e conoſcendo la cat

7 tiuadiſpoſitione dell’impeniten’te , ſoſpende l’amministrarli i Sa

cramenti: intanto quello ſi fà venire auanti la Donna, comincia :ì

mo’rmo’rare contro il Curato , e lamentandoſi di lui. :ì poco à po

co vienemeno , perdela parola ;eſene muore , paſſando dal tor

mento dell'aſſetto laſcino all’cterna pena de’dannati .

Î‘DBcco vn’al’tro auuenimento molto più moderno , e ſucceſſo l'

anno M45. In vÎ’na Città principale . Iui habitaua vn forastiere.

Dottore di legge z il qualelhaueua tenuta per ſuoi diletti impuri

vnaSe'ru'a in cala circa z 5. anni; e gli haueua partoríti 8. Figliuo

ii .- dopo la lunga contínuatione di vita eosi dishonesta riceuè dà

Dio questocastigo . Vn‘anno auanti , che moriſſe, eſſendo morto

nell'età di 5 53 anni , rimaſe comeperſona vſcita di ſenno , e priua

di ceruello‘: di quando in quando partiua di caſa,gridando. Io non

vi voglio stareznon ècaſa mia .E questo male di pazzia ſe gli an

dò ſempre più aggrauando; 8c interrogato alle volte dal ſuo Cu

rato della Chieſa , ſe haueua biſogno di lui in coſa alcuna :e ſe ſi

’ voleua confeſſare ;riſpondeua .Quando hauerò biſogno , ſarete

auuiſato per ordine mio z Tra tanto crebbe il male con aggiunta

di vna mortale infermità .- per riſpetto di cui il Curato andò à vi

-F- =²” l K ſitarlo
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ſitarlo , dimandandozse :voleva Conſeſſarſi . E!REM**
punto alla dimanda .Temò .vaciimodi il ìzolauteſisaherdqe-,ìffi

ved ere di aiutarlo in qſhtlphemaniqra ; mà nonne ſort-.ì l'effetto;

deſiderato . Alcuniſi vefiirono in ſembiante-di Demonij , econ

fuoco ,e con ,catene compare-{idoli amnti-qercaronodi- fargli”

ſccrc nell'animo il timone. dell'9: terna dannatíonc racaioshefflçe

dmdb qui* gli oggetti ſpam-navali . r3; amrrcitodiflaffe difffllfl'fi'

conſt {ſare scomcznîeraehi piùmodi eſortato» Alla .linexgäfldiſe -`

Voglio cunſcílàrmi ›- .non però Micce*: anni quando-;re auuiím

ad inuocare il'Santiiſimo nome di ?Giesù , 6c à raccomandarſi à

Dio 5 non riſpondeua ;eum _dalla- ſegno alcuno di' eſeguire quel

ſanto auuiſo : e coſi terminò invita , laſciando poca, ſperanza di

ſua ſalute . Propongoyn’alu’o caſo z r z ,~— _ ſh) i '. a'. .r ,j ,

Nella Città di Mcffina è occorſo àlteazpo noſkro., che vn Gio

uane Religioſo ſhidente della Compagnia di Giesù vi haueua vu

altro Giouane ſecolare iuo cugino. che pure erastudente 5 ſi au

uidde , che prcndeua cattiua piega 5 8c inteſe ,' che andaua vad im

pudica conuerſatione _c6 vna trista Donna: -locopreſſe grauemenl

re ;e con molte ragioni gli rappreſentò l’errorejſenza però vede

re l‘effetto di emendatione , che ſpcraua. ebxamaua . Ma Dio per

ſua bon t-.ì viñ poſe rimedio efficacejcon vna gtatioſa diſgratia di

cadere graucmente inf-:rino :e allſhera-:fà‘: chiamate il Religioſo

Cugino, che tosto viandò, códucendov ſeçgynsacerdotemccioe

che lo confe (ſalſe: giunto ſi conduole del male, e gli dice. Auger:

titc, questo male è vn’ammonitione del Sig. Iddio ; acciochc: V1

emendíatc . E-vero, riſpoſe l’infermo, e vi prometto l'emenda

rione.- e quando ſarò guarito, voglio 'tornare al paeſe; che coſi

mi leuerò dall’occaſione, per la quale ſe continuaſii à dimoran

in questa Città, tornerei facilmente ad offenderelìiocon il pec

cato.Si confeſsòjmolto bene con granldolome connó poçhezlar

crime, _e piacque al Signore, che il male rimeſſe della lua forza-3K

il Giouane migliorando ricuperò la ſanità . Il Religioſo non

mancò di ricordare l’eſecutione della promeſſa fatta di doucſ

partire: mà quello trouò delle ſcuſe;difl`erì di ſettimana in ſettima

-naz e: ſentendoſipunto, e stimolato da nuoua , e gagll’arda tem*

rione,tornò ;alla pratica della Donna . ll Cugiuo concepi. [of

,petto dal differire la partenza, e gli diſſe . Se tornate allavlcfld‘

- primi»
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prima, Dio 'vi fat-.ì~` morire, e uoſì’ auuenne: il Giouane , etilìndo

ancora freſco dal maleirìornò'all'intemperanzat e presto ricadde ›

in infermità più gtaue‘dell [ai primaxfece chiamare il Cugino;vi an

dò, auuiſandolo chiaramente. V'oimorirete,z dlſPOl‘lC‘tCLll bene:

mi egli bene nonſi diſpoſe-'anzi hauendo inteſo lmmica la ſua..
ricaduta,e`ſiquanto foſſe pericoloſa, andò à viſitarlo àcaſa, e fù

riceuuta con buon viſo. E poco paſsò' di poi, che oppreſſo dà

nuouoa'ccident’e diedeîn delirio; non ſrpotè confs‘ſſire , e quan

do alcuno'gli mostraua il Santo Crociſiſſo,_volutuail viſo altroue r ~

per non baciarlo, neìmirarlo: alla ſine ſene morì , .facendo con'.

lm'trendalàitſitanmia Santo il Demonio. cTurto'questo inteſi già

ioda qpetCugino Religioſo, mentre dimorai iti-Sicilia- .

'ÎVÌÎ ſolo peccatbigrauerd’im'purità alle volteèil principio , d'on.

deiſìobgiona|1elcuoredel Peccato're‘lamalaiòol'ontà di non vo- i.

lcfflhonf'oſſaredn morte, e di morirediſperato), *Ecco per la pro

uawn'auuénimenfo . 'iîfflìljì Landini) or-rznA o Ji' -v l:

.Il'SignorAmbrogioSfiidaMaffldzil Vecchio , cioè quel,
moderno, e grande Heroe‘diſifànto‘vazlorci,v erſ'enno militare, e di

ranta-vintùmhe può-ben paragonarſi à molti ſublimi Heroi dell*

Antichità:. questo Signore, clicryriſolaſevnav volta di far’ediſicare

perſuoccomodmzà l<ronorev nella RegiaPöpolatibne di Madrid

vn Palazzozd-pe'r tal; ſine comandò,ch_e_ dà Genoua colà n’andaſ

ſevn-p‘rincipal Maestro ,'e 'che "ſeco 'n'andaſſerot molti lauoranti .

liùì vbbiditot e con quella-moltitudine di huomini, destinati alla...

&lirica; andò‘parimentail Padre. ffionBatista Sereno Sacerdo

t‘e dellarnostrrr , Compagnia pen hauei?cura ſpirituale delle loro co

ſcienze . Auuenne dopo qualche tempo; che il Maestro, huomo

per altro ſolito' di confeſſarſi, euomunicarſi molto ſpeſso, cadde

in vna infermità coſigraue . che'i Medici diſsero chiaro . Westo

Maestro s‘auuicina all'vltimo della viral.; V1i ſe ne muore. Fù

auuiſato il P. Sereno presto:. 8t eſso presto.; andò per aiutare,e far

confeſsar il moribondo: e giunto à lui , destrame nte gli propoſe

l'euidente pericolo di morte , e lo eſortò-alla confeſſione .- Mà

ſentì riſpon-.l’erſi alla diſperata . Andate alla mal'hora voi con-.ie

vostre confeſſioni . Il Padre stimòquella riſposta effetto della

grauezza del male, per cui vaneg'giaſſe; ma, porſistendo in eſor

tarlo, e Fonderia-rido ciò, cheriſpondeua, oo ſezche egli,ſen—

il. . ..ſi …Qi za, .
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za punto vaneggiare, parlaua dà ſenno.- e uindi vsò altre, 'è più

efficacldiligenze, per diſporlo alla conf o'ne: ò per ſapere il

perchenon ſi voleſſe confeſſarefl E: vdì finalmente `quelbo . Io

in mia Giouentù fecivn peccatac‘ciodi carnalitàf: e poi lo tacqui 'i

mila conſeffione , efeci propoſito dinonjeonfefiàrlo-già maine.

coſi lfhò raciuto'ſempremalitioſamente in tante conſeflìoni mal

fatte nelresto della mia vita: però non mi parlateſpiù di confeſ

ſione. Repli'cò’il zelante Sacerdotedfo Figlii'iolo di Dio non

vi diſperate.- potctein queflopunto riconierealPadre [delle mi

ſericordie; vi riceverà; e.: voi conſefl‘andoui hora bene , come.;

potete, porrete rimedio per tempo :i tutte le {confeffionie‘fitte

malamente. Sù sù concepite dolore de' peccati _vostri , fate

propoſito fermo di non commctterli- più , e diſponeteui à far

adeſſo meco la vostra confeffione . Wei miſero stette duro.

e non ſi diſpoſe.- :è: il Padre aggiunſe . Raccomandateui'vn

poco al vostro Angelo Custode; accìoche v'aiuti, imperi-an

doui gratia efficace dal Signoiie per laxvostra eterna ſalute .

Et egli riſpoſe..~zWcsto non poſſo fare ,~ perche non hò l'An-~

gelo Custode.. eſſcndone io restato priuo dall'hora, nella quale

feci il propoſito di non .confeſſare quel mio enorme peccatac

cio. All’hora il Padre ſi poſe in ginocchioni vieino'al letto; e co

minciò à far oratione al Signore Iddio à beneficio di quel diſpe- -

rato : il quale, tuttoche moribondo-,Ti alza ," e forſe auualorarol

dal Diauolo , stende le bracciaL piglia con le mani il Padre nella

gola ;ecomincia à stringerlo di modo , che pare, lo voglia affo

gare 5 e forſe l‘hauerebbe affogato , ſei vicini , che stä‘uano nell'

altra camera , eſentirono romore , ,non foſſero entrati ; e veden

do l‘indegno , e ſacrilega sforzo di quell’huomo diabolico , non

l’haueſſero ſubito ſgridato , e ripreſo ,, dando libertà al buon Ser

uo diDio,che ſi trouaua in ualche pericolo per quella tanto ina

ſpectata violenza , &oppre ione . Poco dopo quell’infelice,e diſ

gratiato moribondo ,rimanendo ostinato , e bestemmiando , ſpi

rò l’vltimo fiato , e mandò l'anima al patimento di quelle pene”

che non haueranno ſine Mai, Mai, Mai .

Qiesto caſo io inteſi l'anno l 645. in Fiorenza dal nostro Pre

dicatore ,P..- Luigi Giuglaris , che l’haucua vdito dal P. Gio.Ma~

 

_ ria Le‘ria , huomo di gran virtù , 8c à cui il medeſimo Padre Sere

no l'haueua race-?glutei ll

.I

.-A_ fiji** 7 7._ -.i
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'l Il Padre~ Giulio Ceſare Recupito narra di hauer conoſciuto vn

Giouane nobile, il quale eſſendo auuiluppato in laſciui amori, di-. OMJ‘- lu

cena ſpeſſo , che gli ſarebbe alla ſalute ſua bastato , ſe auanti la..." 2%;fl':

morte hauetſe vn’hora, ò due di tempo' , per far penitenzmimpe- [mi, M. ‘

roche inquel punto egli ſarebbe vn‘atto di perfetta conttitione , P4:- r1

col quale ſi ſa’luerebbe . O infelice veramente,e molto ingannato:

vediamo ciò `(the gli auuenne . Vna nottedopo hauer lautamente› . ’

cenato , ſen’ándò er godere de‘ſuoi impuri diletti ; &- ecco rio.

mtîall’im rouui o oppreſſo dà questo mortale accidentexade;

e-cadendo ſpezzain guiſa il cap0,che ſubito giunge all'estremo

di ſua vita: mà però con questo , che egli ha, non ſolo vna, ò due

hore di tempo; come haueuadeſiderato , ma noue , ò dieci hore;

nelle quali dimorando ſenza voce, ſenza ſenſo, e ſenza dar ſegno

veruno di penitenza , ”uſerà-pay?, miſeramente ſe ne morì . Et

aggiunge il Padre; 1mi- ”nmctApostoli”. Noli” ma”; Dm:”M Ad 0.1,_

Mida”. Cioè con ragione l'Apostolo auuiſa . Non vogliate “11-,

errate. Non .ſi burlaconDio. Etio aggiungo. Chi vuol butlare,

ſi trouabuilato ,e‘mocendo malamente , ſe ne và ſenza ſperanza

diſalute alla prigionede’Diſperati all’lnſcrno. ..p

is *Mixx* J’ m i f) s` m);- tz . AJ}

i if”, ; ;tubi-”Nolan . n coN 'ALTRI c151 .

. . ' ' i ñ …l

P IV?moderno è il caſo , che hora aggiungo . L'anno 1 64:. di

_ > Agosto in Roma ſù trouato ſotto le volte del Coliſeo vn.

Giouane,a cui erano staticauau‘ gli-occhi, e tagliate le parte im

pure genitali. Lo portarono all‘Hoſpedale di S. Giouanni: era ve

stiro di ſuoricome dà ſacohino , maſotto era coperto riccamen

te ,8c haueua finiſiimeñ le biancherie :nonſi trouò pei-ſona , che;

certamente lo conoſceſſe s ſù detto, che 'era Gentil'huotno Toſca

no , e che ſotto parola' di matrimonio haueualſpoſato. vna Gioua

netta vguale à ſe di nobiltà, e che poi pentito .di pigliarla , s'era

trauestito , e fuggito à Roma . Dà questo miſero Giouane non fi

vdì mai dal tempo , che fù trouato , ſino alla morte , parola alcu

 

e na buona ,- ma ſolo queste due peſſime parole . Diauolo ſatiati .

Diauolo ſatiati; e coſi replicando il nome del Diauolo ſe ne mo

ri , ſenza che gli ſi poteſſe dare alcuno de‘ſoliti Sacramenti.

Tornaquìper açconcio del mioſcrittore vn’altro auuenimen

...* to
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to più modern o anche del ſopradctco . In vna Città di Toſcana l'

anno l 64.4. d' Aprile mori vn vecchio di anni 7o.che haueua te~

p
nuca vna Donna circa 2 5. anni, e n- haueua hau‘uto tre Figliuoli .

L'anno t 643. vn Curatonuouopreſe il gouerno di quella' Par

rocchia, 8c informato dello ſcandalo, che cagionaua il vecchio,

non lo volle ammettere à- iSacramenti nel tempo santo Paſcale*

e perche quello promiſedar ſodisfattione , e leuarſi in tutto dalla

conuerſatione di colei , egli ſoſpeſe per alcuni giorni l‘aſſolutio- ñ

ne, per meglio prouarlo; alla‘ſine dopo Paſqua vdi la confeſſione,

l‘aſſolſe;e gli participò il Santiſſ. Sacramentocon ſperanza di ve…

ra emendanoneiquale però durò pocotperche il miſero vecchio

vinto dalla forza del cattiuo habito , non tardò molto a` ritorna
re , e continuare nella pratica ſcandaloſa . Venne di nuouo la ſo»- ſſ

lennità Paſcale dell'anno 1 644.- colqiipet'. hauere iSacramenri , fi~

preſentò al Curato' ;da cui inteſe . l'0 non vi poſſoaſſoluere 5 per..

che tenete quella Femmina: 8: egli riſpoſe: lolñ’hò tenuta tantu

tempo , e tanti anni : hora mi rincreſce dll priuarmene . Già ſono

molti anni , che con lei non pecco : mà hò biſogno della ſua ſem

uitù . Il Curato non accettò per buorn‘ragione la riſposta”: gli mi.

gò l’aſſolutione . Il vecchioſi partì con dire di volere andare al

Duomo pcr-riceuerei Sacramentieflbn ſisì; ſe' vi. andaſſe: poco

dopo auuenne , che ſu ſoprapreſo da vn'infermità tanto graue,

che in tre giornigi-unſe al paſſo-estremo! . All’hora- la Donna.`

't diſſe . Fate chiamare il-Curato ,ehoimmi partirò di caſa .- fate

chiamare . Egli nonxſi- riſolſe allçſcſecutionc: del buono auuiſor: eſe

ne mori con la ſolav aſſistenza di quella Donna: epiaccia :i Dio,

che non hanell‘c nel cuore invece di-contritione la- diſperatione;

della quale ſcriue S.Agostino. Deffimm‘o auc conſiten' ele/celere,

SH'- ‘9-’ 4* ”u indulgmtiflm ”mit/,mere de Indi”. .Azz-g

""'P' A questi caſi ne voglio aggiungere vn’altro , col quale ſi mo…

stra vna ragione ,- perche alcuni dishom'esti-, priui di confeſſore,

nel punto della morte,non procurano di ſaluarſi çonvn’atto di

vera contritione . L'anno ſopra detto :641. io intestdàxvn gra.

ue , e ginditioſo perſonaggio ,x che -vn ſuo conoſcente gli fece di

ſe steſſo coral racconto. . 4 è 0- un;

_Io .ñdiflè l’Amico , faccina-nella Lombardia con alcuni .compa.

gni vn viaggio : tutti caualnauamo: io nella-.groppa deli mi!? ca

. ua o



ñ geiſe il vero , “ Anzi può auuenire-advn huomo di vita im

‘
\ '~/
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upilqgograuo vna 'lîodeſca rniazçqnecubina-z palîauumqper certi

lgogizi mucche-Ro foſſe giMdi-.epmfondeiquando aimcnne per

ggnſuemura ,chezsdrucciolando i piedini cay‘allo ,' `eg-l'rcadde 5

econ-,lui io , e_ laDonna caddemo inſieme ,erestammo ſepolti in

vn’alto, e profondo, loto, ,lcompagni vennero alpiù presto,che

 

 

poterono, . Per aímxcifl- loſeeíforza. per alzarmi, .e non porci `

, laprima volta - temailaſeffiadacon sforzo maggiore s ,enon ma

riuſcì; onde i0 quiui m’abbardonaí, penſandófliíere giunto ;al

punto della morte ñ Hormocheinvnrramoxſi rappreſentano

alla mia mente tutti imiei peccati-icon la diſiintione de’zluoghi,

dglleperſone, edell’altre circoſtanze; e con il guſìo; che io già

preſi da ciaſcun peccato ;ejìrtanto viua quella rapprieſenrationc,

qhç mi piacque molto , emolto mi dolſi di douere rimaner priuo

delgodimento di tali gustiielnde‘al; ſimroflſe mofrieozin quel

luogo, l’flmima mia ſe n’andaua -danmm-iniperdítíomrperchea

maipenſai di ſar vn'atto di vero dolore de* miei peccatkecredoì.

che lo `fieſſo difetto ſperimétaſſe all’hpäa in ſe'la mia Concubina:

 

 

 

ragà, piacque: pure al Signore-che icompagaiſaticaſſcrotanto, e» '

WO.bene ,chef ,alla ſinecicauarono mezzi morti dà quel pro-,

feodmöeà- noirimaſc vita per fare vetaipenitenza. Chi narrò

à mè questo caſo . aggíunſecosì. ..Il Demonío stimò ,che colui

doueſſe morire; e però fù ſollecito in rappreſentargli tutti i pec

cati,'i gusti preſi ,8c il diſgusto di laſciarli; accioche mandaſſe

lfanima all'altra vita ſenza conh‘itíone . 7 Et io credo, che aggiun

 

 

che ſi çonfeflì ,8c anche pianga-nella morte, non per dolore de'

peccati ,- ma per eſſere sforzato _di laſciare i dishonesti pia

CCI] . r*

Nella Città _di Palermo circa l'anno róinil Padre Pompeo

Luparíno delia Compagnia di Giesù* fù chiamato ad aiutar vo.

peccatorni ~ far christianamente il paſſaggio della morte .- vi an

dò ſubito prontamente ; e ſentì con diligenza la ſua confeſſione.

e rimaſe edificato , e concepì molta ſperanzadella di lui ſaluto,

maſſimamente vedendolo piangere conamarezza. Patti il Padre

dicendo à ei diquellacaſa .- chiamatemi, ſe biſognerà , che io

tornerò vo entieri . Non fù biſogno ;perche l’infermo aſſai mi

gliorò, c dopoqualche tempo ſi rihebbeguarendo perfettamen

tc.

puri”:



ì-"î
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te , Auuenne poi vn giorno , che il- _Padre andando perla Città.

iù incontrato , e fermato 'dà vno , che l'abbraccio con affetto , e

diſſe . O Padre miocaro non mi conoſcete è Io ſon quello ,che

l’altro meſe mi trouai moribondo , e voi veniste ad aiutarmi. dei

confeſſa-mi : vi resto obligaro , e vi ringratio .

Il Padre ſubito ſi ricordò , e riſpoſe . Voi, ſe moriuate, and*

nate in Paradiſo, perche piangeuatei peccati vostri con moltela

crime doloroſe . O Padre, replica quello, non andavo inPara

diſo;anzi rnidannauo nell’Inferno; perche piangeuo , non 'per .

dolore de‘peccati; ma perche sforzatamente laſciauo gli amici

tristi ,Sti piaceri dishonesti. Il Padre stupi á quelle parole,&

aggiunſe. Deh Figliuolo procurare di fare vera penitenzame

vi abuſare della diuina miſericordia . Etio concludo, che in quel

laſcino morib0ndo,e ne' pari ſuoi ſi auuera la ſentenza di SA‘gö- i

gp 'P5136 stino . Mflltiflmrflctu ódjlam'co ;qui-t giuda”: Studio B46]

lom’: .- e la ſentenza di S. Girolamo,oue con la Gloſſa dice. Vim

fimiumium deſicium‘, á- deſidcriá invaſi-ſam!. Mancano le

forze de gli impudichi , ecreſcono gli ardori de' loro deſideri .* e

_r , , T quel moribondo potè dire *quel poco ſcritto dà S. Eirem Siro.c‘or

"grz": ma”;[aſpro-4t , omhq;mer-:d [acéymana’umfmmſwrt ;ſcdfma

di mio” ` un!” mente”; imam ”ſmi-rm demi”; ”e ”mi corda" compim

-mm- 1 r- o’ì‘íme ali-prec” Domina” amariflìmír ldclzrymir s ”t »te-;flickr

'a' *7' i” 1012574: exterior-cr': ‘ ’ ` ~- -

ñ.- Lodouico Zacconi raccöea di -vn certo Agostino Cipriottóìdà

ci. 37.- ”. lui conoſciuto ,'t he giouinetto-viſſe nel timore di Dio, dipoi ſi

”amc/cri!. diede ad vna vita molto laſciua , e-dishonesta , e vi perſeuerò ſino

all’vltima vecchiaia di circa 7o.’anni . Et à- chi‘ l'eſortaua di la

ſciareipeccati, daua per ordinario buone parole ,ma non 'già

buoni fatti ; anzi ſentendo'ricordare la morte, e che egli anche

doueua morire , e ſbrſe presto ,riſpondeua . Che morire ? Che

morteèhauete bel tempo. Alla ſine venne l’hora ſua, quando

egli meno vi penſaua . Vna ſera- dopo hauer beuuto aſſai ,ſe n’an

dò à dormire ;e la notte fù aſsalito dà vn' accidente mortale , e

tanto ſiero , che riuoltandoſi, e strepitando nel letto, cagionò ro

more nella caſa, onde i domestici ſi alzarono, corſero alla ca
mera 3 e veduto il pericolo'di morte, fecerov chiamare i Religioſi,

accioche almeno in quell' vltimo ſi conſeſsaſse . ;Vennero »i ſe'r.
’ ſſ ui di
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ui di Dio; eſortarono cólui'à diſporſi per riceuerei Sacramenti ,

mà non perſuaſerozegliinquel tempo ,che ſoprauiſſe , e che ſù

circa due hore, cominciò ad vrlare , stridere , volgere gl’occhi ;i

guiſa di ſpiritato , 8c á chiamar ilfDiauolo , che lo portaſſe via .

Wei Religioſi gli poſero auanti vn diuoto Crocifiſſo; ma egli ac

ccnnò , che lo leuaſſero , e fece forza di romperlo con le mani : il

 

volto gli auuampaua; dà gli occhi ſi vedeuano vſcire quaſi lam- ,

pidi fuoco,- e dalla bocca mandaua ſumo tale,che prima di ſpira
re , constrinſe ogn’vno ad vſcire di quella camera , voueil diſgra~

riato ſe ne mori con vrli , con mugiti , con] stridori , e con altri

horribiliſſimi ſpauenti ſenza verun ſegno della ſua ſalute . Così

castigò Iddio la peffima vita con vna peſſima morte 5 e quell’ani

ma da vna vecchiaia corporale piena di peccati paſsò ad vna eter

ni’tà colma di tormenti .MW

K*- Il medeſimo Autore ſcriue questo crudelifilmo caſo di vna. Fë

mina dishorícsta ‘.‘ Staua per Serua , e faceua copia di ſe à chiun- c-Îîf-i

que le Veniua` comodo : onde otto volte s’ingrauidò , e ſempre.

portando , epaſcondendo felicemente la grauidanza , :pat-tori dì

{cotto Volte , e ſempre affogò la creatura . e la ſeppclli in modo .

che niuno mai ſen‘auuidde, alla ſine andò á ſeruire vn‘Hoste,ouc

la nona volta ingrauidando , e partorendo , vcciſe parimente , e

ſeppellì la creatura,- ma Dio questa volta fece ſcoprire il ſarto;

onde preſa la Donna, e posta all'eſame, confeſsò tutto il ſudetto,

econ ragione fù condannata alla morte . All’hora il Demonio

ponendole auanti tutti i ſuoi briiçti , e gran misfatti , operò , che

nñ’hauest'e tanta vergogna , e confuſione , che diffidataſi della [mi

ſericordia di Dio , non ſi volle mai pentire, ne conuertire . Furo

no tentare tutte le vie , perridurla ;i penitenza:e vedendqche vo

leua morire nella ſua ostinatione, le fù data finalmente la morte

con ſuo danno irreparabile, 6c eterno . (Deſio fatto ſucceſse in

Peſaro, dicel’Autore, e lo conclude coſi . Non sò, ſe mai più ſi

ſia ſentito :i dire vn caſo tale . Et io dico . A questo termine ſi

riduce vna Donna data in preda al vitio dell’impudicicia . E
`À

però dico à tutte leimpudiche Donnc.& :`t,tutti gl’huomini laſci- 21mm…

ni con S. Baſilio . il” mmc çffugrre lie”.- qurc dll!” lite: , m: rm ludi

t' ſu tam': mali: libera-mr,- mq; dc nobis ipſideſpercirmaſimodà

Hora è tempo di far penitenzaper fuggir l'inferno. Ll

cio nel T. r

. .. . . . . . di 8.5 mi

awryneua'cre wlummu: mprompm estwaſhlntuſi 'vclmmr ,a zá_
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NOTA ora‘zrar

Cdſi di buoni-*vi [aſi-iui mm' alfimpnuifi. -

~ ANT’Agostino trattando della rettitudine della catholica

7'- 9- ` - conuerſatione, che far dobbiamo in questo mondo, ſcriue ,

che alle volte vno,mentrcdimora ne' piaceri,è rapito dalla mot- `

te all’improuiſo . Iondmiflmmdiflimè”mater im” i” mam- ~

da, repenti- ”pit ”r i”mmm. E uesto ſi è veduta non di raro

verificato in moltilaſciui , eperò criue Cornelio áLapide , co

_ _ _mentando quelle paroie diñ Salomone. Trarſig” fight-e irc”

TZ" "-7' ciau :- Ipſe :carabina/?11x45 Vemar multa.: utili; . L'atto ſolo

Venereo hà cagionaw lamorte à molti.- B lo proua cön la dot

Lib. i. D: trina di Galeno, oueinſegna, JÌÌÌÌÌÌdlÉ-ÎP‘ÎÎCI nonſohnſem’nt-Î

SP‘ÎWÎ‘ ria lumi-'eſitate destina' :xfx-perſi” ”inn/d eri-inviarla'ſpiri

m, 'qui rxanni; mira-4:” :mf/:ermetica hmîdíute .*Ex q”

flö‘um est , -w quiddmimrdemtìdfllflaizmrtuìgſim ;i *Allan .

dottrina congiunge il racconto di molti, che i” ipſe rai-cabin'

oerubfliſſe lega-*zur ,‘ morirono nello steſſo atto d'impudicitia .'

7L' 7' “ 53’ Coſi auuenne à CornelioBalbo, ötà CLHGÎGÎ'ÌO 5 come &Miſt-1

.Hmtmm

L_ 1_ E”. Plinio-coli ad vn Principé._Tatentino,mentre ſi domesticaua con

ad Sum”. la Meretrice; come dice Pietro Damiano; drm/2mm: ”ma Me

Pmüf- rem‘re tomlrmónet, carpire-vi: . Coſi ad vn certo Beltrando,co

,b D gnominato Ferrerio ; come nota Pontano. Anzi gli Scrittori

flag-mf: Greci affermano lo steſſo dell'antico Pindaro, tuttoche Valerio

ſia di altra opinione . `E lo steſſo parimente auuenne à Speuſip

I” .Ap-log. po Platonico, come riferiſce il grauiſiimo Tértulliano . E quin

di Venere Líbitina, quaſi preſidente della Morte,e della ſepoltu

ra, ſi adoraua dà gli Antichi nel Tempio dedicato alla Dea Libi

-Iv N""- tìna: come testiſica Plutarco . .Etio dico, che tutto questo vale

_in proua, che molti dalla conſolatione della vita carnale fecero

, ` ſubitamente paſſaggio alla morte, 8c alla dannatione. Multiflù‘

51mm. male Wim-rent, auuiſa Chriſostomwſubinpm‘mmt, ó* i” dd!”

mttiam-m Abram”,- rime, midcm tibi fluid-rt. Io credo, che;

i *poſſiamo temere, che non ſi ſiano ſaluati , ma dannati quelli, :ì

quali auuennero i ſeguenti caſi . ì '.ii- .Ret-.m \

Bando il' Sig. Duca d’Oſſona con titolo di Viccrè' gouerna

ua il bel Regno di Sicilia,andò à Palermoper ordine‘ſuo vnqadel

, _ l g
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la Città di Trapani, il quale era maestro molto valenſéin fare ar

t chibuſi; e di lui ſi voleua ſeruire il Vicere . Andato colà ſenza

»la Moglie,che laſciò alla patria,ſdrucciolò nel difetto dell'incon

-tinenzar e preſe pratica dishonesta con vnaFemmina diſſoluta; e

trista, volendo, per maggior comodità di conuerſar con lei , che

gli veniſſe ad habitat-in caſa . Continuò coſi brutta vita qualche i

tempo: quando ecco Dio gli mädò vna gagliarda infermità. , che

*dopo moltiplicati termini di febrili aflalti, e grauezze lo riduſſe al

`termine di morte . All’hora fece venire vn Padre ſpirituale, che

dopo hauerlo conſolato, 8c vditajla ſua confeſſione, ſi partiua dà

quella caſa: ma perche alcuni pratici, e cöſapeuoli della vita im

pudica dell’infermo, lo auuiſarono intorno al tenere la F_emmi~

-na, egli ti) rnò, 8t hauuta licenza dal penitente di parlargli circa la

;ſua fatta confeſſione, gli diſſe, che doueua mandar fuori di caſa

quella Donna ſcandaloſa: egli ſi mostrò pronto ad vbbidire :` li;

centiò colei:e di più fece voto di ſeruare castità coniugale,ſe gua

riua; aggiungendo, che, ſe non l’oſſeruaua, Dio lo faceſſe morire

ſenza Sacramenti. Piacque alla Diuina Maestà, che dopo tutto

il ſudetto la grauezza del male ſi alleggieriſſe‘sonde migliorando

 

r

I

l'infermo ritornò alla ſine alla primiera ſanità . 'Si mantenne ſa

no, e costante ne’ buoni propoſiti, e nel voto alcuni meſi , dopoi

quali cominciò à ſentire l'aſſalto della carne, e gli stimoli della

tentatione intorno alla licentiata Femmina .~ repugnò qualche

poco a ſuoi dishonesti penſieri : non ſubito?accettò il partito di

far contro l’oſſeruanza del voto: ma pure alla ſine aſſalito , e riaſ-î

ſalito dalla tentazione, battuto,.e ribattuto dal deſiderio deltra-q

laſciato piacere,ſi 'laſciò vincere dall’Inimicorfece venire di nuo

uo in caſa la Donna, equando già staua pronto per volere do- `

mesticarſi carnalmente con lei, fù ſoprapreſó, &oppreſſo dà vn’e ,

accidente mortale in modo,che poco dopo ſpirò l’anima moren

do ſenza ſacramenti, conforme all’imprecatione fatta-contrqdi _
e, quſſ’àndo foſſe stato traſgreſſore ſacrilego del voto ñ. Io qui penſi, ,

dare vn buono auuiſo ad ogni Adultero,dicole` parole di S.Agoó.` d - - ñ

stino . ;EL-l'1' adulta-:m diritſepoſimpçnítmtiflm din-tm, qu.;

re mm”mmmmmſuáimm fmulflmſizptmmieàr 1440i”, á- Sem-.t to;

peru-Ìfla' {kW-'aio, &ſw-"dataffidano-amb? I , ñ. … _ D ' TW!"

i: “Jl‘. -.; .:ju-:0. a i M. I”: i.‘:-_. -' UN* 1T). . in” ì*
\

' Ll z Nella
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Nella Città di Vcnetiaè occorſo à tempi nostri , che vno' di

quei nobili Signori rallentò ſmoderatamente la briglia al disho

nesto affetto della ſenſualità: cominciò à tenere in caſa vna Don

na , per dare domestico paſcolo alle ſue impudiche brame . Dio

gli mandò per buono auuiſo di emendatione vn male lungo , ma

non molto graue: stctte ſei meſi con vn certo ca‘tarretro fastidio

ſo , che gli amareggiaua il gusto de’ſuoi :brutti- piaceri, dà quali

non volle emendarſi : e Dio caricò la mano; e lo aggrauò di vu'.

accidente improuuiſo, e mortale. Staua eglivna notte con la Pé

mina in letto;quando gli calò vna fluſlìone di catarro tanto ga

gliarda ,'c vehemente , che diede chiari ſegni di affogarſi . La..

Donna ſi accorſe del pericolo, e ſubito alzataſi chiamò i Seruito

ri, che faceſſero venir tosto vn Confeſlòre : perche il Padrone.

moriua . Vno velocemente Và, e non trouando presto vna gon

dola , piglia vna ſouazza , cheè vna barca vile,come ſe ſi pigliaſ

ſe vn carrettone in vece di vna carrozza ;giunge alla caſade‘Pa

dri Tcatini ,~ chiama , e ſollecita, che prestoyenga vn Padre al Si

gnor tale , che stzi per morire . Viene vno presto alla por ta, 8c im

barcato presto arriua alla caſa di quel Sig nore,i:cui Scruitori ve

dendo il Confeſſore gridano . Presto Padre, presto: Egli entrato

in caſa hàincontro la Femmina critici», che con lacrime, e con do.

lore gli dice. Sù sù Padre,sù presto :il Signor ſi muore :6c ha bi

ſogno di confeſſione, perche staua in peccato . Il confeſſore pre

ſiiffimo ſaglie lc ſcale , paſſa le camere , entra in quella del mori

bondo per confeſſarlo al meglio ~, che può in quell’estremo; 8c ec

co che all'eutrare il moribondo gli apre gli occhi in ſacciado mi

ra ſiſſo , e poi aprendo la bocca , e mandando fuori vna gran quà

tità di ſiato , ſpira l'anima , e resta morto ſenza hauerpotuto rice

ùere l’aſſolutione. (Deſio caſo io l’inteſi l'anno l 64x . in Fioren

za dà vn nobil Venetiano ,come coſa à lui notiffima . Dal quale

io prendo occaſione di pregar, 8c auuiſare ogni dishonesto alla_

preſſa emenda tione . Ne drrfomíurff:anima”num in -väa .- »e

Hu!. o.” pm!”re , ó- bnedimrem ma”: L* Non conuetſate con Femmine

dishonestamente; accioche non vi rouiníate ,perdendo in morte

l’hcredità del Paradiſo -

In Roma circa l'anno r 6 37. vn Giouane Figliuolo di Merci

_te entrò nella carriera' degli huomini dishonçsti .- preſe la pratica

.e . '- ' ‘ “ di
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.di vna Meretrice: il Padre auuiſaro dell’ecceſſo del Figliuolo,con

diligenza, e carità gli fece più volte la correttíone , mi ſempre..

con' niuno,,ò pochiſſimo frutto. La diuina Giustitia lo colſe al paſ

ñſo . Vna’ſ’era, 8x' era di Quareſima, và à caſa di quella Femminac

cia ,per conuerſare carnalmente con eſſa lei z appena ſi comincia..

àſpogltare, che cauataivna calzetta, ſi ſente venire meno,

edicepoîohime che ..iomo'rouohimer 'La Donna ſialza ſubi
toç-.lìo accoglie ncllenbraccia; e ſe lo vede mah’careJpira

" ,re , morire , e morto di‘uentare tutto tutto negro.5i ſparſe pre

ñsto la fama del caſo: il’Padre l‘inteſese fece ſubito cercare la Meó'

retrice , ſoſpettan do ,che l’haueſſe auuelenato . Westo racconto

rrii fù narrato l’anno t 641 . dà perſona degna di_fede , la quale ſi

trouò preſente in Roma;quando il-Padre del morto Giouane nar

-rò con lacrimeil caſo ad v‘n valente Medico ,dimandandogli , ſe

quell-a negrezza era stato ſegno , che 1a Meretrice l'haueſſe auuez

.lt-nato . ,- . Amm; la, one-m ar' . :l i" "

-.: In Fiorenzal’anno t 64-5. mi narrò il-P. Anton Franceſco Cai*-`

din , Portugheſe , Sacerdote vecchio della nostra Compagnia , e
Procuratore della Proulncia’ del vGiappone, il ſeguente caſo . In..

Ceilam , Iſola Orientale-,l'anno e óz 1 . due'Soldaticompagni ha

ebitauano inrvna. caſa , allafquale fecero venire vna Meretrice`per

.-isfogare dishoncstamentela loro intemperanza. Mentre che vno

-ſhma conla Donna ſolazzando , ſe ne‘ paſsò d’impr'ouiſo dal ſol

zlazzosdivita ali’angustia della morte , enell‘atto steſſo di oſſea.

dere Dio‘fìtçhiamatd nl Tribrunàl di Dio,per riceuere la ſenten

-za finale dell’etémità . Si accorſe la trista Femmina della ~ſubita~

mamorte diqnfll’ixife‘lice , eneconcepì vn gran ſpauento: e pie.

-náîdi hòrrore lo rigetto morto dà ſe, 8c andata à ritrouare il di lui

compagno ,gli auuiſo il ſeguito , cagionando, cheeglicomiuciò

«àtem’eregrandemente: e ſe n‘andò à fare vnabuona confeſſione

della ſuafltitaconilſudetto Padre Procuratore.

ñ, L’anno i 64.o.in vna CittàIdiZToſiianaîfù detto publicarrrente

-di vn Gentil’huomo forastiere ,che haueua' tenuto vna Donna..

maritata circa 30. anni: 8t all’hota chi l’auuiſaua, ſentiualo riſ

pondere . lo nonci pecco , màſolo la mamergo : e non ſe ne riti

-raua . Egli mori in queſtomodo. Vna mattina nonli pareua di ſta

re ſecondo il ſolito moltobene: ſi allargò nonpoconel her vince

. ñ - il
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il giorno difle ad vn Sacerdote amico . Pregate per me , che non...

mi ſento molto bene ,- la ſera ſi *poſe :ì ſcriuere lettere; e dopo ha

uerle. ſcritte , ſi alza in piede , ſi ſente mancar le forze , e cade in

terra: vengono alcuni Seruitori , lo trouano steſo , ſubito lo preti

dono , e pongono ſul letto, penſando,che con il dormire ſi ſareb

be riahauuto ; come altre volte era occorſo , patendo certo ſueni

mentocagionatoli dal pigliare il tabacco . Dopo hauerlo laſcia

to coſi nel letto due‘hore , tornano à, vederlo , e trouano’, che stà

aſſai peggio ,- chiamano ſubito vn Confeſſore; vi và prestamente, ‘

e giunto lo vede moribondo 5 glidimand‘a vari} ſegni ; aocioehc

uhauendone almeno vno ,lo poſſa aſſoluere; ma non riſponde.- gli

dice . Datemi ſegno ,ſe non potete con la voce , con la mano , ò

con le labr’a . E vede , che il moribondo apre la bocca : ma per

‘che più volte ſcceque-llfatto, non ardizdi aflbluerlogstimandmche

*foſſe atto di morte ,'-e non di peniten‘za: vn'altro Sacerdote, che

era ſopragiunto , gli diede l’aſſolutioneffiló condition: ; e quello

ſe "ne morì . Vi furono trouati pochiſſimi danarí5e’pure era di sta
to comodiſſimo: maſpendeua troppo nel mantenere quella Don-ſi

e piaccia à Di'oanon vi ſpendeſſe la ſalute eterna dell'anima. e

la mercedc glorioſatdel Paradiſo .'inr'hflzlc‘x-nmſë ht ai ›v )

E moderno parimonte il caſo, che hora aggiungo', auuenutò

in perſona di vn Nouitio di vna Religione . Era-in Spagna vna

-Signora, di titolo Marcheſrue di affetto pocobene inclinata ver.

-io certi Religioſi, che haueuano il loro - Nouitiar‘ol alcune vmiglia

lontano-dal luogo, che era il Marcheſato-di dettarfiig'nora . Ei»

trò in quel Nouitiato vn Giouanei'fornito di molta'bollezza na

rurale, e posto alla Sagrestia, .per aiutar il Sagrestanwfaceua lf -

ſicio con dimostratione dimolto ſpirito, e di gran modestia. lOc~

corſe, che la Marcheſa, venuta alla Chieſa per certa occaſione,

'lo vvidde , e con Èla rete .della propria vista restò preſa di brutto

Amore: e non ſapendo, ò :nó volendo moderare l'affetto-,domini

ciò à frequentare la Chieſa dellNouitiato con ſegni di veradi.

uotione,c di moltoaffetto verſoquci Religioſi;i quali ſi rallegra

rono tra loro non-poco, stimando in quella Donna ſincerità di

virtuoſa modestiaç‘iò, che era effetto di vituperoſa libidinc- El

la ſeguirò qualchetempo la ſua .finta diuotionqp’aſcendo tra .ta n

to gli occhi laſci-ii con la vista dell'amato Giouane Nguàtio .

` t e

…a ` A

 



- -NYOTMTUTTÒTM V 4L a7!

'Diſſe poi vna volta‘al Vecchio Superiore,ñe che ora Maestro de'

Nouitij`,-I0 hauereilcaro, ellUWR‘veniſſe vn giorno , nel ~quale

il Marcheſe non foſſe nellaTER-Rial mio Palazzozpcr dire la San

ta Meſſa , e confeſſare i e comunicati-ela mia famiglia’ll Che dite,

Padre , mi voletcconſolare‘con 'fitrmiquesta gratia è ll ſauio Su

periore preſe tempo per la riſposta .- conſulto il tutto con i ſuoi

Religioſi , e ſu riſoluto ,5 che ſi andaſſe 3 già che coſi pareua ſi gna-t: ì

dagnaſſe quella Signora , 'e ſi manteneſſc nella perſeuerahza del

cominciato bene . Riſpoſe dunque il Padre alla Marchìeſa,ch‘e ſa

rebbe andato -, quando .à lei ſoſſe stato di ſodisfattione . L'astu ta

Femmina lo ringratiò con humile aſſetto,- e poi aggiunſe . Padre

mi haueteñſatta la gratia maggiore , ſpero , che mi farete anche la

minore .- 8c è‘che V. P. conduca ſeco quel Nouitio Sagrc‘stano.:

che mi pare vn Santo , 8t vn’Angelo in carne: la ſua modestia , e'

díuotione ſarà di molto giouamento 'alla nostra freddezza . E

questa giatia le fù promeſſa ancora: onde venuto vn giorno aſsez

gnato, il Maestro con il Compagno Nouitio ſe n’andò al Palaz

zo della Signoraſſù riceuuto con ogni dimostratione di pietà , e.;

corteſia .~ diſse la Santa Meſsa 4: comunicò la Padrona con la fa;

miglia, enon ſeppe reſistere alla dolce violenza, che-gli fùñfatta;

di rimanere iui con il compagno à deſinamgià che l'h‘ora era tar‘:

da,& il Nouitiato era`alqùanto lontano; Deſinarono con lautez

za conforme alla qualita del luogose ristorarono le forze corpo*

rali con religioſa , e modesta parſimonia. Dopo il pranzo furonö

 

aſſegnate per ripoſo à due Hoſpíri due camere congiunte; ,ſh moe -LÃ- Î - *T

.at-sdo , che da vna s’entraua- nell'al tra: vi era camera, eretrocame-ſi

ra con due letti :'nella camera fù posto il [Padrefl: glifù darai-'E'

chiaue di vna porticina, che dalla camera vſciua in vn giatdine’h~
to ?ad effetto , chſiè vi poteſſe entrare à ſuo gusto per. veíderlo, e

ricrearſi . Tra tanto la Signora fece aſſegnare er ripoſo' al No-’

uirio la retro'canîera, e-chiud'ere l’vſcio di lei riſpondente alla ca

mera ;e chilo chiuſe, vſcì per vn’altro vſcio , chehaueua la med

deſima re trocamera . Paſsò qualche tempo di ripoſo , _quando la

Signora stimando , che il Vecchio foſſe oppreſso dal ſonno , b

non foſse per ſentire, entrò sſacciatamente al Nouitio', ecominó.

ciò à ſollecitarlo d’ímpurità con tántaefficacia, e con tali ea'reza

ze, 8c offerte , che‘il miſerp Giouane dopo qualcherefistenzzflz

~ ‘ diede

u`l` '

`

.:I
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diede per vinto,e ſi poſe all'atto impgm con brutta macchia del.

la propria Castità, e con graue ofl'cfadel Sig. lddio.~il quale non

volle, come ſuole molte volte ritenere punto'la ſua Glustltía,chc

non castigaſſe ſubito nell'atto steſſo con impxouiſa-morte quel

l’infelice , ſedotto , e miſerabile Nouitio peccatote . Rjmaſe egli

morto , e ſpirò l'anima nelle braccia di, quella dishonesta Fem

mina , che auuedutaſi,dell’accidentejconcepiç ſubito m…) hor_

 

rore del peccato, e tanto cordoglio , che in ſegno di vera contri) ' p

:ione andò in camera del Padre , ſcoprì il fatto hotrendo, e mai,

dà lui penſato,ſi pole in ginocchioni tutta piena di dolote,ſi con.

fcſsò perfettamente , e dà quel tempo cominciò ;a fare vna vi ta..

veramente virtuoſa ,e propria di perſonaj, che ſi riſolue di ;meſh

dere ad vna fruttuoſa penitenza . Non ,ſpiego l’affanno cordia

le , 6t il grandiſſimodolore , the ;traſiſſe l'animo dſquel buon,

Vecchio , quando inteſeiicaſo ; perche ilLettorc ſe lo Epuò mc-,

glio immaginare , che poſſa io_ dichiaratlo.-dunquelo paſso,c di.

co, che il cadaueto ſi portò al Nouitiato conſpargete voce , che

il Giouane perimprouiſa morte' di-.M-n’accidçmç haueua kung_

nato i giorni della ſua jmottalitàz. ~ Questo caſo :in teſi io l'anno

1645. in Fiorenza dal P. Antonio dezMçuopqnughcſe, à cui!

l’haueua detto vn perſonaggio Religioſo, virtuoſisſimo, Maestro

vniuerſale in vn Regnm-eſaminatore de’Veſcoui, e qualificato,

re delSanto Officio .,:-,ñs,- ,205; ;.gz_ W, _

Aggiungo vn caſo del ſecolo paſſato r' 8t `è _ſcritto nellaHistorici

della Compagnia di Giesù *I: Era -vn Capitano , che tra i molti

ſuoi vitij fomentaua notabilmente la d ishonestà . Tre Meretrici,

ſempre _manteneua appreſſo di ſe: e ſi rideua della modestia , e

de’buoni eſempi de’Sold ati ; e quando :era auuiſato Carítatiua.

mentedàvn ſeruo di Dio , e Religioſo , niente stimaua i dati au

uíſi . Onde accellerò la diuina vendetta contro ſe steſſo . .Del

”tedio ”Pmi(ſitu-(mrgrfluiflámaxpamu dtd” . Aſſalizo d à ſubì_

tanea morte pagò le pene grauiſſime douutc alle ſue immondez

ze!, 8c in ſegno della ſua dannatione auuenne, che nell'hora della

morte ſubito il Cielo ſi oſcurò con tenebroſi nuuoloni ; ſi eccjza_ ì

tono in cruda battaglia i ſieri venti ,- con strepitanti rimbombj

mugironoi tuoni; prccipitò dal Cielo vna pioggia grande accö,

pagaata dà groſſa grand-mes e ſi lolleuò vn .tumulto , 8t yn har:

e ’ ,1' rare

A.
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tore-tanto grandediturtc le coſe, di tutti gli huomini, che vno

partita non conoſca-.el'altro . Perſo {patio di vna mezza hora lc

tenebre ingombrarono tanto ilpaeſe d’qgni intorno} che_ ſi potè

stimare eſſere venuta laſine del mondo: tanto di ruíua apportola

morte di quel dishonesto Capita no .

.i Ecco vn'altro caſo molto più moderno , 8c io l’hò letto in vna

lettera, ſcritta`da vn nobiliſſimo Religioſo Napolitano da Napo

li‘ ad vn‘altro Religioſo habitante in Roma,con la data del di 2 6.

 

-d’Agosto 'P644, oue chi ſcriſſe , diceua . Q1} è ſucceſſo il caſo ſe

guente’. Vna Femmina Meretrice chiamò dalla finestra vero,che

:rndaua‘vendendo olio , e fattoſene miſurare vna certa quantità,

gli diſſe :Ionon hò danaro: peròpagateui con l’vſo del mio cor
po . Accettò l’offerto partito l‘inſſielice Venditore .- ſi poſe à pec

care con la Donna .- 8c ecco, che ambedue in vn ſubitorimango

no in quel medeſimo atto priui della vita. Just”: Dem, ó- ill/Z4

”Miti-t tiri: . a t: . ›` .`

Il medeſimo anno r 644. a Fiorenza fù ſcritto à di 4. di Giu

gno dà Roma dà -vn Maestro di Theología, che iui vn Giouane,

stando con vnaFemmina publica , fù trouato da lei morto, men_

Ìre penſaua , che egli dormiſſe. Onde dáífll ci} /Ìffilllílfll Aſim

’ rum, win-:m mmó hzfcmo ..

Non ètanto freſco il moderno caſo, che ſegue . L'anno r 63 5.

in circa vn Mercante in Palermo ſi partì dicaſa con 50. ſcudi in

iaſoa , per andar à ſar vna-paga .- ſi alquanto in vn luogo,

oue vedutodxà vna Donna , ,che staua sîù l’vſcio di vna caſa , ff;

chiamato ; 8t ito colà ſi ſcutepregarflche di gratia ſalga vn poco

ſopra , oue troueràvna ſua Figliuola ,i che deſidera parlargli: ac

certa l’innito ~, ſaglie s troua vna bella Giouanetta, che gli eſpone -

il ſuo biſogno con offerta della perſona : ſi laſcia vincere dalla.,

oentationei ſi-pone all'atto ímpudico-,-.enell’atto steſſo è aſſalito

dà‘ſubitaneo accidente, emuore. La Figliuola, e la Madrerest-tz

no attonite .- non poſsono impedire il caſo , che non ſi ſappia: la

fama lo ſparge perla Città: il Fratello del defunto ſubito corre,

giunge, etroua li 5 o. ſcudi nella taſca; procura la ſepoltura; mà il`

Sig. Cardinal Doria Arciueſcouo fece gran difficoltà, che ſi ſep

pelliſsein Chieſa, pure alla fine ſe ne contentò, credo , per qualñ

chebuona ragioneapprouata dalla prudenza , e zelo di'quel ſa:
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uio, 8c Emînemísſícho Signore . Vedere pnòíl [Jumper-W_

fio punto, ſe vuole; la'ſentenza di Hurtadoye. di appreſſo il

Diana par. ;.u‘. ;dieſ- 99. pag. 85. '..-~. .- r.Ex Ann” In vn’altro paeſefanno r 63 6. auuenne, chevn vecchio 'am-ì

;2323" moglíato teneua in caſa la Meretricçzchc fùzforzaxa :ì partirſhmà

'434,5, poco dopo tomataui ſe n'andò col vecchio adultcminvna villa,

oue il gìom‘o ſeguente-ſimone rrouatimortirall’inipmuiſooſiderinu pertempo questi caſi gli huomini, e Donne impddiche,

accioche fuggano'l'etexnítà de gl’infcrnali ſhpfiitíi .1 conſider-ia.

721.117.;- tc igìmr Franc: meiJdice Efrem, m dmn/:Mtb ehm”infine.

E3327- rit, mami-m” qnt': -wstrum lampade”: obſmr'am, á- ſxe alla fia

19mm”, 17cm, dflmnetflrq;ifl-temórax-exnriaru, ó* finti-ſkill” m3

z 54- ml”, 4:7; ”ends-OHtruffa”,á-ſhridor dmfimm.37m' . nq

_,îjlflLfl-u .L ÎI’VCÃ; . {LT-5;) (N14,- .:'214, :riga ;i {397-7753

`~ ſi:. (""N "-6 ;WT-f E") -p N A543' :19. ‘ ,

Caſi modernidi but-mini _.Erclcſiflstieñflfsifli morti ”affini-”fel

-fl 4‘ ""’ . . ›

 

AN-ñ Cípríanóèdí ppt-ere, che vnzfedblç ~ prima di n‘asſignî

rarſi in perſona‘clericaleñſi dndenehbe -trasfigurare in ` ſog
getto fornito (ii-Entità .Angelica .ì- Iio: nigi: 5_ dice egli , ſana-4

ſingularimx :lyric-ann”, w ;tn-*equanmxſigvclmáam tua-tf

gîlrdfd ”numin ,(73:11:9-:Ain't-iti:Aſfläm Er èconforme

all’auuiſo di S. Dioni to, che ſcritte . Dm 4a' .ſacerdotale ”mm

dſſtJÌmllJ', Super-indi” V’Wzióflfnpùzqum:. E :però que}

Sacerdote, che non attendedla parità Angelica, mxì commette

peccati d’immondezzacomei ſeooiarizfi fa*reo .dèi vna malaçmor-j

te, e di pene più graui nelt'lnfemo . Sannio:udmunſíffi

Ho”. 77, n'ñrp”MMcammina”,- diteChrüostomom” “da”[dg-Mil:

ad ToP- ”Purim-r. Veniamo al racc‘ontodi alcuni caſi . › `

' L'anno 1 64.3.11 Patriarcad‘Ethiopia D. Alſhnſo-Mendes, Rc

ligíoſo della nostra Compagnia ſcriſſe alla (zongregationc. DU

propaganda Fídeî il ſeguente auuenímcnto . In Ceilam, chcè Iſo*

la posta in Oriente , viueua vn Eccleſiastico Sacerdote , tutto im*

merſo nel puzzolente fango della dishonestà .- mantenuta in caſf

già di lungo tempovna Concubina; dalla quale ne haueua bauli!!

molti FiglíuolLFù egli alla fine aſſalito dàvn-a grauiffimainfcrml

tà , e stretto di modo, che ſiveddc-iqbraccio della Morte»

n I, _ . * » Per

.L. dc Si”

zul. Ckr.
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pet-ſpirarela-vítai 8c all’hora chiamando àlſc la Donna .tratta con

 

tel varie coſe: e’poi aggiunge . Io moro, tu auuerti non pigliare.. ,

Marito ; perche io dopo la morte mi sbrigherò quanto prima , e..

ſubito tornerò 5 e coſi faremo iaia-eſſa vita , che ſin’hora habbia

möfarto conſolatamente inſieme; ‘ Poco dopo ſe ne mori . Î

~ In Terni Città dell’Vmbria circa l’anno l 63 z. viueua vn Pre:

tc molto dishonestarnente ;poicheteneua vna Meretrice con pu

blico ſcandalo di molti. Dio gli mandò vn misterioſo , e grande

auuiſo. Mentre egli vna notte dormiua, gli parue di eſſere preſo ,
efposto in punto di vederſirprecipitato nel baratro infernale ; e gli

parue anche di ſentire que a voce . Diamoli ancora vn poco più

di tempo. Suegliato egli rimaſe molto atterritox narrò il tutto ad

vna ſua Patente , Donna ſauia , eſpirituale; dà cui gli fù riſposto.
che quel ſogno eraſſvnmanifeflo auuiſo di Dio .- e che, ſe egli non

ſi emendaua da ſuoi poco modesti costumi, ſarebbe precipitatoin

quell’abiſſo 'eterno . L’infelice Prete vdì con qualche ſenſo il pa;

rcre della ſauia Parente , manon vsò la presta , e neceſſaria dili

genza per l’emendatione , 8c ecco , che presto gli ſoprauenne il

meritato castigo .- dopo il breue ſpatio di ;.giorní ſi ſenti oppri~

mere all’improuuiſo dà -vn ſieriſſimo accidente , e cadde ſubito

morto con ſpauento di 'molti,e con graue cordoglio di quella ſua

Parente , dalla quale ſi ſeppe la viſione del ſogno ſpauentoſo .

*.5 L'anno 1 63 9. in vn luogo del Caſentino mori vn Curato di

anime, che poca cura haueua tenuta dell'anima ſua . Viſſe intorno i

à 9 o. anni; tenne la Chieſa anni 604 fù huomo , che non intende

u'a benei princi’pij` di latinità‘: giouane preſe incaſa vna Donna..

con titolo di Seru‘a, ma in realtà vi staua da padrona; era mari

tata ; e dà lui , e non dal Marito , concepLe partori molti Figliuoñ

li.- è vero , che circa ſei anni auanti la morte del Curato , colei nö

fiaua più continuamente in caſa ,'jje ſolo vi andaua frequentemen

te ,- ma que-{Yo anche era di ſcandalo . Fù egli più volte da zelanti

Prelati ammonito , e di più condannato con penedi cenſure, e di

danari 5 ma nulla valſeper l’effetto buono di vna buona emenda

ríone. Al vitio de‘llaſenſualità congiungeua altri grauiſſimi difet

ti .- ogni giorno giocaua alle carte , 8t alle pallottole; e giocando

bestemmiaua ,- e perdendo diceua con rabbia zo. ò 2 5. volte ad

vn fiato , Christo; Christo ,Christm Sec. Vn giorno andò , per

*T M m 2 5.:” far
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far l‘eſequie a certi morti, ad vna radunanza di Preti lontana dal

ſuo luogo: ſinitala ſacra funtioue , e fatto, il pranzo , giocò alle

carte ſino alle 2 3. hore;e dopo-hauer perſi-tuttii‘danarLs’incam-l

minò con vn'altro verſo caſaſhebbe *ma groſſa pioggia nel viag

gio ,~ venne la notte oſcura; cadde l’inſelice grauemente , e rizza.

to dal compagno,cominciò à gridare. lolon'morto ì. Io ſon,

morto: 'ò pour-ra anima mia . lobo- fatto vna vita ſcellerata : hò

commeſſo i' tali , e tali peccati: e ſeguirò} fare vna confeffioner

generale ("Giunto :i caſa venne a: liitvfl Pretgglidiedei Sam-3._

menti; dopoi qualinon peggíorò, anzi'migliorando ſi liber-ò da

quell’accidente mortale, e guarì, Paſlàtovnmcſejifçadde gra.

uemente inſermo; mandò :ì chiamare vn_ ſuo Nipote Curato ,~ mi

non volle andarui, per ſentiregrauiffiniqdiſpiacçrè-,della vita di

lui tanto ſcandaloſa, 8c incorrigibil'eè' Preſe i Sacramenti _da vn'

altro, ma Diosa, con-che buona diſpoſitione; poiche dopo i S3

cramenti entrò in vna diſperata agonia: gridapazg-iorno, e no tte ,

hor’al to aſſai, 8c hora’all’otfdinariosgridando alto ,z vrlaug com e

diſperato,- gridando all‘ordinario, dtceua: con rabbia; Christo*

Christo, replicando quclS anto nomecon vn ccrtoíſdegno ven;

dícatiuo. Alle volte ſcioglieua la ſacrilega lingua controla San`

tiſiima Vergine Maria,pconuntiando parolaccie indegne,e ſpot.,

che. Edurò lo ſpatio dìquat’tro giorni nel tenore di questarab

bioſa, diſperata, e diabolica agonia; Lella quale eſſendo ſgridato

tal volta dà gli a'flistemi‘zelanti, volgeua il parlare altroue, ma

non mostraua pentimentot e quando alcuno gli ſauellaua di,coſe

-buone, il malvagio ſivoltaua altroue, per non ſentire. 'Alla ſine

cominciò à mancarli la voce: e dà quel punto cominciò à latrare,

come vn’arrabbiato cane, ſeguitandoil latrato giorno , e notte,

ſenza dar mai ſegno di dolore alcuno` de’ſuoi peccati. Latrò dal

giomo di Mercordi ſino alla ſera del Venerdì ', e poi il Sabato

ſpirò, ela lingua gl’ingtoſsò molto, notabilmcnre . Auanti di ſpi

rare la Donna lo andò a vedere qualche voltazpiaccia al Sig.che

ella concepiſſe ſpauento, e ſi preparafſe con degna penitenza alla.

ſua morte, la quale poi ſeguì l'anno proſſimo r 640. à 2 5. di Ot

tobre. Tutto queſto io hò letto in vna lettera di vn mio peniten

te ſcrittagli da quel Sacerdo te, che ſucceſſe nella carica del detto

Curato, e prima fù pregato àſcriuetlacon molta. diligenza; con

ſincera verità. Ra
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Ragionando meco vn perſonaggio di ottimi costumi, di gran

giuditio , e di molta pratica nellecoſe del mondo ,;stimò di poter

dire con verità , che era conditione più lvolte ſperimentata , che ,.

quando vn huomo di ſanta vita cade , non ſi ferma in vna ſola ca-í

dura ,- ma ſegue con altre , eſeguendo và di male in peggio. Et

aggiunſe per conferma del ſuo parere . Hò conoſciuto vn’ .cele

fiustico di.6o.. anni nell'età z_ il quale , dopo hauer paſſata la vita..

virtuolamentez alla fine cadde bruttamente in peccato .- ne ca

duro presto riſorſe ; ma ,perſeuerò , moltiplicando le ſue ſpirituali

miſerie , nella ſordidczza del peccato. E ſe bene,in quella caſa ,
one-egli habitaua , vidde prima morire vno diſimorte ſubitanea; e

poi quaſi di ſimile morte anche la Donnadcompagna delle ſue im

punt-à; nondimeno rimaſe ?infelice nel profondo del ſuo Iezzo;

g e potè diret., lnſixa; iuplimprafima’i ;ó- áan cstſuóſimtia . On

de ſÌPflÒ tcmfrcpchfldmëlafltaMdà lui terminata con vna
PCffi‘T‘î‘mQffle- - un) :.…Î t_ : -› n-ñ- i

Ecco YnZglçrocgſp non difemplice Prete , ne di Curato ,- mi di

Caponico . _L'anno xr;64.o.in ;Yna Città principale vn Canonico ſî

dilungò molto daziliamoredelia puritàzreneua vnaFemmina nel

le ſue stanze della Chieſa con titolo di .ſerua, mà ſi giudicaua,che

' era_ Concubina zgliñfù fattüafflxolte ſenza frutto la correttione,

Dio Signornostro ysò conluiqu'estocastigo .- vn giorno all'im

prouiſo gli fece caderlagoccia, perla quale ſi confeſsò , minon `

riſolſe di licentiare la Donna: stcttc egli nel male circa due meſi.

dopo i qualiil Superiore della Chieſa hebbeÈ vn graue biſogno

delle stanze habitate dàqnel Canonico; glie le dimapdò ,8c otg

tenne; 8c il Canonico ſiritirò fuori della Canonica in vna caſa ,

- che era di quella rea Femmina,- öc appena vi paſsò comodamente

il primo giorno;perche nel ſecondo gli cadde di nuouo la goccia,

e ſe ne paſsò all'altra vita ſenza ſacramentignorendo-nel letto irnf

pudicq di quell’impudíca . Coſifù riferito à rne da vn virtuoſo

Canonico della medeſima Chieſa .
ll caſo , che ſegue, appartienepure alv grado di Canonico, e

lo riferiſce ,. come ſpiegato in vn libro di vn'altro, Paolo Zehen- Liu-Q- :Zur:

tner nell'opera ſua dotta ,moralqe fruttuoſa , {intitolata promonñ, "'1" ’ W'

Iorium mala: ſpei .-& è di questo tenore . In Spagna nella Città d _i

Toledo non ſono molti anni ,che vn Giouane, nobile terminò la'

 

ſua
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ſua vita con vn ſine molto ignobile , edegno di eſſere pianto con

lagtime di ſangue. Haueua egli hauuro qualche tempo la voca

tione allo stato Religioſo ;non vi corriſpoſe , e ſi icce Canonico

paſſando la vita ſul principio 'aſſai modestamentema con occaſioó

nc di certe cattiue pratiche ſi dilungò prima dalla Virtù , ſeguen

do l'eſempio de‘Vitioſi , e poi diuenne guida, e Capitano di mol

ti tristi per commettere molte ſorti di grauiffime iniquità . Miſero

Giouane, 8c imprudente,che stimaua di poter coprire con la bel

la tqga di ſeta l’infamia delle ſue brutture. Ma come hebbe Dio

per pettatore della ſua iniquità, coſi lo ſperimentò Giudice ven

dicatore del ſuo demerito: imperoche ſîi aſſalito dà vna fcbbric

ClUOl a,chc presto riduſſe il c0 o alla cenere,e cacciò l'anima all'
Inferno. Appena ſi ſparſe pſſer a Città il grido della malattia del

Canonico, hormai conoſciuto per dishonel’to dá tutti , e per vn'

infame, che vn Predicatore Toletano ſi moſſe à -cöpasſibne dell'

anima ſua .- lo và a viſitare con molta cari ta . e deſh-amente lo

ammoniſce, che facci vn diligenteleſame di coſciéza al meglio,

che può, e deponga con la confesſióne il graue, -c pericoloſo pcJ

ſo de* ſuoi peccati . Riſponde l’lnfermo . (Lie-sto per hora: non

è neceſſario.- mà ſe vedrò creſcerefil male, mi ricorderò del buo

no auuiſo datomi, e dell’ammonitione; Tratanto {cpr-attiene il

Medico, vede, e conſidera le qu aliti, 8c accreſcimento del male o

e pronostica chiaramenttache fra poche hore l'infermo ſarà mor

to. Dàquestoatterrito il Predicatore fa di nuouoitrflanzanepiù

efficaceal moribondo; accìoche ſi confeſſi ;e perdiſporlo aggiu

ge alla dolcezza de gli 'auuiſi l’aſprezza delle minaccie ,2. di il ri

gore del diuino Giudicio: ma tutto in vano . Onde egli vedon

do , che vſaua il ſapone. e l'acqua per lauar l‘Etiope,eſce di quel

la camera, e chiama i famigliari del Canonicotaccioche concor

rano ſeco à fare ogni sforzo per aiutare il Giouane in fclice.Fan—

no tutti ogni sforzo di aiutarlo, auuíſandolo, pregandolo , attu

rendolo, eſenëpre ſenza frutto . Il Medico replica la vicinanza

 

 

 

 

 

 

b 7 del pericolo, intimando,'che` vi'rcsta ſolamente vn’n'ora cla-vita .

dà che il zclantePredicatore,e tutti gli altri astanti prendono oc

caſione di aflàltare con maggiore vehemenza la durezza del mo

ribondomccioche s’appatccchi al vicino, c pericoloſo paſſaggio

con la confeſſione .- Etegli pure ostinato riſponde pazzamepte ,

I
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Ilpericolo della miamorte è' più lontano, che, voinongiudicare.` ,

E poco dopo perde la parolase non dà più ſegno alcuno di atten~ \

dere , ò d’intendere ciò , ;che gli viene ſuggerito', e proposto. . .

Qiindi vedendo il predicatore, che il caſo era diſperato, faccia

mo,;dice, oratione_ al Signore: prende in mano vn Crocifiſſo , c.

comincia il Salmo. .Dèpzafimdía ó a. ſeguita ſino à que-lle parſh

le . Fiam un:me imma'mter in Wrc-m depremtioni: mc; . ?A ì

Bando ecco l'immagine ſanta è 'veduta dà tutti quei circostans

ti staccare le_ braccia dalla Croce, 8c à chiuderſi con ambe le mn- i

ni le orecchie, e formare con la voce questav formidabile Sentem

za‘aiflflù 'vat-”ii ”,á' rmflifiiscgo quo-7; in interim tuo ride-5a .1"

E questa. voce fù il fulmine, con che l'anima di quello ſuenturata

colpita ſi ſeparò dal corpo, e fù precipíwa nell’Inſem0._Aggiun-i

ge à questo racconcol’addotto Autore , ,Air hg: ”lia audit-”5

ma tatírpcrbornſi‘dt aruhnstfltimqi 'vale jmffiietatifzç’ía , mi(

ſi.- ad Dm”; rompo”: ;4mſcuri-m *altare-m crimimcm i’ Cioè 3 ‘

~ Chi vdendo , ò leggendo coſe tali non temerà, e tremerà con., “a .y r .m

ande horrore P E chi non'ſi riíoluerà ſubito di correggere _la_ M1 <10

?Ja cartina maniera di víuere, facendo vn ,perfetto aggiustameng ‘

to delle ſue partite, e di ſe steſſo 'con Dio,che è tanto ſeuero casti

gatore de’pcccati è Troppo tardi .è ſexual-e la volontà di emeſh L
darſi-quando ſi troua quaſi impoſſibile moralmente l’emendati0- *e "ì‘ì‘" f

ne'.- .*"' 13K; K0' z… La' Pondero vn’altro caſorü'erixo dalmcdeſimo Autore, ;prima

di lui narrato dà. S_.Antonino Arciueſcouo ,di Fiorenza, &xè-que.. 55,4; ſi;

sto . Vn Giouane fece voto à Dio di farſi Religioſo, abbraccií- *vw-;68

do l’lnstimto, :Sc Ordine Franceícano: mà poi cangiafldo penſie- s* fi’tì‘í"'

ro ſi poſe nello Stato Ecdçſiafiico, allenato dal bel titolo di Ca- 5133M', “

nonîco, e dalla buona enti-'ata di vna Prcbcnda. E che ſeguì E `

.N6 paſsò .vn’aflno imeto, che egli rimaſe abbattuto dà un.; mor

,tale infermità,- nella quale ſù eſorta to molto gaglisirdgmeme dà

-ſuoidomestici à prepararſi con i ſoliti aiuti , e maffimame‘ncc con}

jl-Sacrasnento della confeffione . A quali il miſero tutto urbano,

e mostrando ſegni di maluagia diſperation: riípolc . Io non ho

:luogo di vſfln coſe tali ; perche il_ Giudice Digit-_19 Qlzçiflo hàſſul

' .minaxa controdirneque ſta-ſentenza . I(90414;', ,cà-Jewiſh s `ide-r(

Amd: adzmflſefflmi ñ. Cioè . Logi chiamai ,,.çñxu-yìifiuçastii la.,
‘ ì a.
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mia chiamata: hora però vattene alla tolleranza dell’etemepe

ne all'inferno . Bt appena detto questomandò l’anima all’hor

ribile prigione de' miſerabili dannati . - ó ,art-'.

Nell'anno t 64 t .in vna terra del Caſentino ſauuenne , che vn

Sacerdote , giouanc di età , e belleſſimo di aſpetto, fù trouato ſo-.

pra vn tetto per negotio di Donnasiui lo aſſalirono i Fratelli del-2

la Gíouane , gliſpararono contro vna pistola , e poi con tre gran

colpi di ſcimitarra in capo lo steſero: egli mori ſubito ſenza con

ſeſſione, e dal ſuo corpo testato sù quel tetto cadde piouendo tä-e

ta quantità di ſangue , che ne formò in terra vn lago aſſai grande;

Io con quell'occaſione inteſi dà Monſign‘. della Robbialllustriſſ.

Veſcouo di Fieſole, che più volte gli haueua fatta la cotrettione,

ma negaua l'errore opposto , e diceua . Coloro fannovestirc vno

dà Prete , per hauer occaſione di dar'l’accuſa :i me, **3t infamarmiz

L’r ſito del fatto mostrò la falſita della ſcuſa . Ogni Sacerdote do*

_ __ uerebbe ſpeſſo penſare quella celebre, e graue ſentenza di San;

ÎÙÌ l 73 l** Gregorio . Nnllflmputo , Fran” 45 di; maimfrpiudiriumquí

?PW-L"? ìsacrdotióm , tale”: Dem* . Et ecco la ragione a ,Aran-dali”;

”0” rorrefliommpo/ìlit , ddr( deſc exemplapruiraí: diſumiL s
'è L’Abulenſe conſidera,che nelloSmeraldo del R ationale d'e’ll’an;

MM.” tico Sacerdote era il nome della Tribu di Leui;8t apporta questa.,
'zz, " ' g ragione . da'rcprafintandamfua’iritiam .Sfida-adelaide;Honcon.

ſideri il Christiano , quanto eccellente debba eſſere la pudicitia..

o dell'Eua‘ngelico Sacerdote ſuperiore all'antico.” er moſaico'per

v1.: ` \ moltemmolto buoneragioniſpiegate dàSantiPadriaÎta-i .wait

` ‘ ' . THR' …ſull
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' *ì Cm 'un'altro caſh. ‘ -r ' 3, ñ a1

Degno dicgraue@ ſenſata rifleſſione il caſo, che l'anno :6:41

à gli r t. Aprile mi fù ſcritto da Roma dà perſona degna

di fede , come occorſo all’hora in quella Città in vn’Hoſpedale, e

ſecondo la relatione ſcrittadal Curato , che [ù preſente : 8c è di tal

tenore . ,
ſi Vn Pretedi età circa 60. anni, capitò ínfermo à quel luogo;

bue riceuuto con molta carità , e medi-:ato con buon trattamenti,

pop ſenti _alleggierirſi punto dal graue peſo dell'infeimità; anzi

Peg'

 l



q

NoT'A NON‘J; 381-* 

` ggiorando ſi riduſſe al punto estremo di ſua vita,~ onde gli ſaro-3
0

no dan i tre ſoliti Sacramenti della confeſſione, del Viarico , e..

dell'Olio Santo .- dopo i quali ſi ſcoprì in lui questo inſolito,e ſpa

uentoſo accidente. Cominciò ad alterarſi contro alcuni Auuerſa

rij non veduri , quaſi che contrastaſſe, e diſputaſſe con loro: e poi

come vinto , ſi diede nella diſperatione , dicendo , ereplicando .

Non vi è più miſericordia per me : non vi è ſperanza di ſalute .- io

ſon dannato , ſon dannato . Il Curato staua preſente , 8t vdendo

tali parole , cominciò à c0nſolarl0,e confortárlo . Non vi abban.

donate;diceua ,- non vi perdete d'animo ,- non vi diſperate : mi

ſolleuare il cuore . l'animo , e l'affetto alla diuina Miſericordia... ,~

dimandando aiuto, e ſoccorſo. Ahi, riſpondeilmoribondomon -

poſſo ciò fare.- non vi è più tempo per me.- ſono ſpedito : non veg

go ſcampo . Ecco ecco l‘inimico Diauolo tenta di portarmi via...,

edi liraſcinarmi per li piedi. E dicendo questo , faceua forza

di ritirare in sù le gambe , per non eſſere preſo ne’píedi , e straſci

nar’o fuori dal, lctro . Il Curato , preſa l‘acqua benedetta , lo ba~

gnaua con quella , e lo ſegnaua - Ma il Diauolo , ſeruendoſz della

voce del moribondo , con tuono però diuerſo , diceua . Bagnalo

bagnalo: ſegnalo ,ſegnalo . Niente gio’ua à questo infame il ba

gnarlo con l'acqua ſanta , 8c il ſegnarlo con la Croce: perche egli

è nostro tutto,,tutto nostro .- Mai hà ſarto alcun vero bene: anzi

hà fatto tutti i mali: è nostro; è nostro ,- non èdi Dio; è nostro .

Aggiunge ildiſperato . Si io ſon vostro: io ſon nimico di Dio ,

nimico di Christo z nimico del Paradiſo ;e però rinuntio il Padre,

il Figliuolo , lo Spirito Santo, il Paradiſo, Maria Vergine, i Santi

lafede, la Chieſa ,il Pontefice Romano ,rinuntio tutto .- perche ’

dcuo andare all'abiſſo tra idannati , e ſotto i piedi dell’infame.

Giuda . Tu tu, ripigliò quì il Diauolo , ru infamiflìmo ſei degno

di eterne pene: tuerr stimato buono in vira: ma la tua vita era peſ

ſima: tu predicaui il bene,mà poi opraui il male,cö~.netrendo tutti

iſc tte peccati mortalLEbè che ti pare hora del tuo modo di vita?

E che stimi ,ſi dirà di te nel giorno del gran Giuditio ? come ſi

ſcoprrranno le tue bruttezze.. Come resterai vitupcrato.e conſuñ

ſo è Tu facesti nel tal luogo il tal peccato.- ſi ſcoprirà: lo potrai ne

gare? Tù commette ſii quell’altra iniquità in quell'altro luogo .* e

quell’altra più graue in quell'altro, e quella grauiſiìma: anzi tan
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te . gráuifiîmctutre , e tutte horrende nelle tali circostanze, nel

mi tempo ,i con letali perſone: te ne ricordi? hortutte tutte ſi ſco

priranno sù gli occhi di 'tutti con run grandiſſima confiiliormò in

famiſſimo . Già èvemtta l’hora estrema :ſono finiti gli ſpalli , Sri

tratte nimenti ;non più goderai , mà peneraí doloroſalncnte nell'

Inferno , che tiaſpetta , per farti ſentire i ſuoi tormenti .

c (Lì coma il zelanteCurato à confiortare il vmoribondo t e lo

anima al ricorſo della diuína Miſericordia”: à fare' vn’attodi ve

ra corltritionef Che contritioné P dice il Diauoiottn Non è più

tempoxnon l’hà maifattoin’ vita , e non lo farà. adeſſo nell’hora

della morte: non sà l’inſamiffimo ;'che coſa ſia la contritionc: e.

non ſi può pentire . Può y riſponde il Curato, con la diuina grati”

può pentirſi : e può fare vn’atto di vera contrítione Non lo farà

ſoggiungeil Diauolo -, non lo farà :'è tutto nostro .* e ſe lofà, non_
lo fa, come biſogna: lo fà per puro tintot:v di penc,e coſi non li va

le,è tutto nostro ,è tutto nostro . ;fill-*21.5": .a :-r I'm »n.2, L

Faceua de’verſi'il Diauolo , e parlaua in canto , 'quaſi per alleE

grezza di veder diſperato quell'inſclice,à cui di nuouo rinfaccia

na tutti ipeccati vno per 'vno con le loro circostanze di' tempo,

di luogo , di perſone , e d'altro . Econcludeua cantandoſè no

lì ro , è nostro . Et’il diſperato confermaua il tuttoriſpondem‘loë

Ameni Amen. Amour-.61h42 M- "ff- 2:0* "ii" 15

Deh non temere il Diauolmdice ilflurato : deh nowvi diſpe

rate .- vi è ancor tempo'- di miſericordia per voi* e?) l'eſempio del

buon Ladrone riceuuto à penitenza dopo tanti mali ci rincdra'à

ſperar nella diuinaMîſcricordia. RiſpondeÌl’Înimico. Nativi_

èpiùqucll’occaſione . Seguita il Curato. Dite, come diſſe il ñ

pentito Ladro. Meme-»zo ma' Domine. E pentiteui di tutto cuo

re :e raccomandate” al Signore! Replica il Diauolo . Non ſi

può raccomandare: perche non l‘hà mai ſeruito. E nom-o ;è no

íiro . Er eccoìl diſperato alza la voce,edice. .I0 ſon-*voſtro ò

Diauoli ; io ſcavo-stro : sù sù venite tutti', venite :eccomi ;ſon

vostro. Amen-"l Amen . Amen . _Ecco veniamo, xtiſpoſe il

Diauolo , veniamo :e tu verrai con noi :perche gia'è -finito -il té

po diquesta vira'per te ñ.- ſei incapp’ato ncl‘l‘Eternità. E questa»

quanto durerà ?AgVn-millione di anni? Amen. E poi comin

cierá di nuouo .- d’guanto dureràóíf r5 eterno! Amen. Mi l‘e

Il '- A* terno

i# l
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remo quanto durerà ?Quanto durerà Dio .è Amen. E Dio quá.

to durerà i? Sempre mai! Ameg.. Mai , Maiſiníràí. Mai. Amen.

Sempre mai . Amen . O pouero, ò infelice , ſci caduto nel lac

cio : e l’Inferno tiaſpctta . ?z o. b. o '

(Dì ſcriue il Curato. lo di nuouo lo confortauo . e lo ſeg na

uo con l'acqua ſanta . Et il Diauolo con ſcherno , e canto di

ec'ua . Segnalo , ſegnalo ,'bagflalo , .bagnalo ,- non li gioua pun-

to ;~\_Bt~ilI-.)lſ{rrato pianadisdegno _cominciò á parlare contro

MLduiamandoRoma Criſta- cartina la Corteñi Prelatixiníz

, qui ,i Preti, iFrati ,ii-'Giudici, e tutti ſcelleraai -Taci . dice il-Cuç '

rato ,taci ,- perche Roma èSanta . .Che tace a, .replica colui , che

nce! ò Prete aa in Centella-s perche vie dà far per ognuno, 8c

.anche perae. _Curato átecitare‘le Litanic della...

Madonna ; &il Diſperato ſeguirò a 'mmm-rinvii [ancona per

qualche poco . Finalmente egli vennealtiue diquel ſiero. e ſpa

uentoſo contrasto ;e diſſe queste parole. Sia lodato Iddio . L'in

«bellum-mi Heap-etto: &hòvedutonento Diauoli , che mi vole
;uanojlraícinané per. lipjeìdí, c portar via; vno maggior degli al

.ſaniimirhauena preſo .allago’latmi ,han-tw oppoſit- .alcune coſe fal

zſieifiìiòdetto ſiraccomandÒaDiosechieſe perdono .de' ſuoi pec

-cntia màtremauatuttor e-nltto (Matias-Brera freddo , come vo_

-p'cm’o di iginccio. Il Curato l’auuisò, che ſi confeflàſſe: _ma

miſpoſe y lo nonpclſſo confeflàrzmia‘non poſſo . Epoca dopo ſe

{remoti -up e. M-ASÙHHD o' `imp nun?, criſi-r xl

-ss @Lelio caſo fitſcrittoin varie parti d'italia, 8c anche in Sici

-lia, ouetſhmdo io l'anno 1 63 5- inteſirdàvn atlante 'Padre della

:tnstralCompagnia che l'haueua ſaputo ,e trouandoſi in vna Ga

jet-a , one nauigauano molti Sig. lo narrò loro; e ne ſegui ,che

-wcti ſi vollero ſubito con lui confeſſare 'MC moflìümno molta c6

-ìnntisnedolflpmpric-cflbcfl.HomeallaDìlómhfiſeticordia

-chc tuuçfle[amava-ipſenexaümpemmspítù‘mle Wî’illíà:

ñ áocermdi qiieflopregourttbiſhccamizſecondo leParole di tm

'.Î SamoDottore- ` . « ?f ' '

. › .Rega Frmeaflvtqniumqni”htmlirflſamir aómxíum , aſſi

ñ Wffifflitflp mm …Dei adimm'oſindnr ,tramſnri aa' dexter-{só- ”gſm-,7g

:Armi-r pitimtnſwa’ibm adiau-mmm'mmm-rrdz‘mfifliut; d*- temi-

hlñ \"‘ "till Ll‘i‘lſi‘i‘u‘i- . …I " 3- OME
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wide i” di: indici? ab Audit” mala [ibn-ari , ó- z‘llam wu”; def à

dei-abile” mere-mur- atudire. ` Euge Seme ó”:intra i»gudim.
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Caſi di flamini/?calati laſciui morti flyer-mm” .

‘ *J

S Agostino propone vn grande auuiſo per_ 1a conuerſione del

E…“ib. . gli Huomini laſciui ſcriuepdo . Eff’ugere infoſtrada/?IP

5.4,., plui-t , ó- imand” aem-emnporermgxiſiqcipriw ipſe igm”

cumuli: ”Nepi/?curia extiflxm’m . Idea Fran: ton-veru

ma: ”0: admeliora , da?” i” ;zo/Ira ſim: penſi”: ”medit- Ex

tingumm ”un-rem manodopera-ati: : cioè . Non fuggirannoí

fuochi eternii laſciui , ſe non eflinguono il fuoco della concu

piſcenza - -E però conuertiamoci , mentre poſſiamo , vccidendo

la morte col morire alle dishonestà. Per acconcio di questo c6;

ſideriamo alcunicaſ .

Vn Caualiere,di cui ſi tace il nome , 8t il paeſe per degno riſ

petto , ville nellaSpagna : era molto ricco ,emolto principale-a;

mà era molto laſcíuo ancora: e le laſciuie. ſue tentò di stendere à

iSacrilegij. Ardeua d’impudico amore verſo alcune Monache;

diſegnò di entrare nel Monasterio ; e per tal’effetto fece fare a}

cune chiauiconformi :ì quelle , che apriuano le porte della Chie

ſa , oue stimaua di poter poi entrar dentro alle' Monacheper vna

ſcala della Sagrestia. Staua quel ſacro Conuento alquanto lon

. tano dall‘habitatotonde egli montò ſopra vn Cauallo nella mez

za notte , che era oſcuriſſima ,- &andò ſenza compagno , per cö

iril negotio più ſecretamëte. Giunto vicino al luogo, ſceſe, e
r’f’ì ` egò il cauallo in parte opportuna , e poi andò alla Chieſa , oue

, apertavn’aníiporta vidde,chel’alrra portadella Chieſa era :iper-ñ.`

' ta , e che dentro vi era molta chiarezza ; e gran ſplendore di ci;

dele acceſe , e diardentí toreie ; öc-vdì chiare voci , le quali pare

nano di perſone, che cantaſſero , e faceſſero l’officio à vn defon

to *.- Egli Rupe-fatto entrò à vedere ciò , che paſſaua, e mirò, che

. dà ogni parte la Chieſa compariua piena di Frati, e Preti , che.:

“i eantauano l‘eſequie; e nel mezzo loro ſi vedeua vn cumulo mol

to alto coperto di nero, intorno al quale ardeua vna gran quan

rità di cera: e ciaſcuna di quelle tante perſone haueua in mano la
. e , , ma
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ſua candela acceſa : egli ſi ſpauentò aſſai ;ma crebbe lo ſpauento,

conoſcendo , che niuno era conoſciuto dà lui . Wiui stette vu

pezzo s alla ſine fattoſi animo , ſi accostò ad vn Chierico diman

dando; Chi è il defonto , à cui ſi fa questo honore è Riſp‘oſe . E

morto vn Caualiere,che ſi chiamauaN. ( nominò lui medeſimo)

e gli facciamo il mortorio. Egli riſe, e diſſe. Resto Caualiere

è viuo, e voi v'ingannate. Replicò il Chierico . Più inganna

to ſiete voi,- perche certamente egli è morto, e tosto &ſeppellira‘u`

E ciò derto tornò a cantare . Il Caualiere vdito questo rimaſe

molto confuſo ,- e ſi accostò ad vn’ altro; al quale fecela medeſi

ma dimanda, e ne riportò la medeſima riſpostacon tanta ſerietà.

6c affermatiua , che ſi riempì tutto di nuouo ,- e granáiffimo ſpa

uento . E ſenza far altro, vſcì di Chieſa. ſali àcauallo, e preſe

il cammino verſo caſa ,* má ecco che vede due mastini molto grä

di , e neri , che cominciano ad accompagnarlo , vno dà vna par

te, e l'altro dall’altra : egli posto nel mezzo gli sgrida ;ma non ſi

partono ; gli minaccia con laſpada ; ma non ſi ſcostano ; gli vrta

contro il cauallo ;ma non ſi allontanano ,- e lo ſeguono , ſin che

`arriua alla porta di caſa ſua ,- oue ſmontato entra , etroua iSeruí

\ doſi pronti, che l’aſpettauano; mà questi ſi marauigliano, veden

do il Padrone tanto mutato , e con il colore perduto; e gli dimä

dano . Sig .v'è incontrata ?ualche diſgratia .P ſpiegatela per vo

stra vita .- eccoci tutti per e eguirei vostri cenni. Che volto ci

portate P Che cuore hauete è diteciSig. liberamente ogni v0

stro affanno ..Il Caualiere narrò loro tutto i] ſucceſſo, e poi en- Lmm'- `

trò alla ſua camera ;nella quale ecco d'irnp‘rouiſo compàruero 'Em-"P"
. . . . . . . . M1614'

gli ſpauentoſi , neri ,- e dlabohci Maſlmi, che ſurtoſamente aſſal- di” 4) 1.2;,

tando quell’inſelice , ſubito lo fecero in pezzi, e li tolſero la vi- n' 'ma-y.

ta , ſenza che da Seruirori poteſſe riceuere alcun occorſo. E co- "n’rl- l “

si fù vero , che l’eſequie ſi ſaceuano à quell' impudico Si

gnore . *è

Voglio quì riferire vn caſo dàme ſentito dà due famoſi Pre

dicatori; 8c vno ſù il P. Antonio Meneſes della Compagnia ;di *

Giesù, il quale prcdicädo in Roma nella Chieſa della Cala Pro

fefl‘a l'anno 1 6 x o. diſſe. Vn Giouane malamente viueua inſetto

del vitio della dishonesta . Dio con la ſua gratia efficace gli toc

cò il cuore di maniera, che riſoluèdi laſciare; le ſue lgrutture , o

con
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conuertirſi à vita modesta.- fece vna buonaconfeſſtone, e ſi co.

municò diuotamente . Dopo 8. giorni gli occorſe di paſſare per

la strada della Femmina, con la quale haueua tenuta impudíca

conuerſatione: ella lo Vidde: ſceſe all’vſcio: & e li mostrò volti~

paſſare ſenza parlarle, e ſenza ſalutarla; mà eſſa egli fece incon

tro; e ſe gli manifestò per la ſua ſolita Amica. Alla quale e li

diſſe . Io non ſono più quello. E dà lei fù riſposto'. Ma i0 on

quella: non voglio però, che voi pecchiate; ſolo deſidero pat-lim

ui vn poco poco; entrate in caſa, che ſubito partirere. Enit-ò Lil

Giouane tutto modesto; fi poſe à ſedere per v‘dire: cominciò eo.

lei, il ſuo ragionamento? ò pure il ſuo incanteſimo i' non sò , che

mi dire, basta, che io dica, che fù tanto elfi-:acne tanto dolcenel

fauellare, che l'affetto del Giouane restò moſſo, 8c alzatofi volle

abbracciarla . Mà ecco d'improuiſo’, la diuina giustitia compa

riſce alcastigo . Si apre la terra auanti il laſciuo Giouanoöc egli

cade a precipitio in vna horréda voragíneda cui bocca ſi rachiu

de. Alla Donna cominciò vn fiſchio nell‘orecchímöc vna voce,

ele rimaſe per molto tempo, con che le pareua di vdire . Sia ma

ladetta l’hora, nella quale io ti conobbi: per tua cagione io ſono

dannato eternamente . Coleíattonitaconfuſa’. e compunta ſe.

n’andòfldm Padre Spirituale , narrò il fatto , e ſi confeſsò con

molto dolore de' ſuoi peccati ;l Piaccia à Dio, che poi ſeguitaſſc

costantemente la vira penitentiale. e che ſi ſaluafl‘e . - u mu

Il Padre Recupito propone ”in caſo auuennto in ſua preſenza a

*im-mu e dice in latino; come io quì traporto in Italiano . . logia mt tro -

 

;Ogm/'f- D' uai preſente ad vn infermo. ridotto all'estremo, e m‘oribrxxh :

.gf-"12? à cui il Diauolo rappreſentò ,` e fece vedere quattro Fanciulla uu

217.2. a…. de, eſaltanti .~ ne egli ſi auuiddexhe eranoifliauolj Tontaton' ,

° Jun-3.74- cheógl-ioompariuano ſotto quella femminile, e dishoneflxt appa

renza ;e non altrimenti vere Fanciulle ;come giudicaua i; operò

teneua , che foſſe coſa finta , fauoloſa , e falſa, il dire, cher' Diano

' ó‘liöo'ntpmímùotielmpó della moi-oe , dicendo egli , e ntplican

i-'do.lo'veggo, non Diauoli, mà l‘anciullel

Costui poco prima ſi era confeſſato bene: ma all’horzx laſciò

- me , dice l’Autore,molto dubbioſo , ö: incerto, ſe quella tematic

- nelo ſuperaſſc , ò nò ,- atteſo che di poinon mostrò alunno

`”edi dolore , ne dipietà . …riz- ._,;m. l i a1.» .., ~. a)

-n-z. Ecco
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., Ecco vn‘altro frutto di ſapore strauagante dà proporre al gusto

de gli huomini dishonesthaccioche s’astégano dalle dishonestì.

L'anno r 6z 9. in vna Città di Lombardia era vn Padre,il qua

le haueua due Figliuoli; il maggiore viueua ſregolatamente , ru

bando ciò, che poteua, in caſa, e vendendo , per cauar danari :ì

fine di darſi bel tempo nel trattenimento del giuoco,e nella con

uerſatione con le Mcretrici . Più volte il Padre con paterna ca

rità,e con'zelo di buon christiano gli fece la corretcione; ma nié

te giouò all’emendarione de’ſuoi ſcorretti costumi . Lo fece car~ t

cerare, e ve l’hauerebbe tenuto lungo tempo ,- ma i parenti s'in

eerpoſero, &ottennero la ſcarceratione: ſcarcerato 'preſe per ſua

habitatione vna caſa. vicina à quella del Padre, nella quale dopo

qualche tempo cominciò à tenere Donne di Meretricio . Vna..

notte il cristo vceiſe vtr-'huomo, eponendo il cadaucro alle ſcale.

della caſa‘del Padre, andò à denuntiare alla Corte il delitto , per

lo quale egii‘medeſrmoé 8c il Padre col Figliuolo minore ſur-ono

posti in prigione: e nongpaſsò molt0,'che tutti tre per forza di tor

menti confcſſarono di eſſere rei di quell’homicidio, e come tali

furono ſententiati di morire appiccati . Il carnefice non vi era :.

fi dcterminò di dar l’clettione ad vnodi loro , con ſaluarlo dalla

morte, ſe appiccaua gli altri. Fù ricerco il Padre à far l’officio,

ma non volle. come anche non volle ii Fratello minore ;l'accet

tò il maggiore, che era il vero reo,e che iolo-meritaua di morire;

egli crudo, e ſpietato appiccò il proprioi’adre , 8c il Fratello, Îe

con la morte della loro innocente vita ſaluò la vita ſua degna di

cento forche . Si ſeppe di poi la verità del fatto con occaſione,

che, perſ( ucrando costui’nella ſua maluagità , conſigliò vn‘Ami

co à far con ſuo Padre, come egli haueua fatto .- quell’Amico l`o

accusò, e d’indi à poco ſu giustitiato; e ſi stampò il caſo, elo leflè

in Genoua vn’huomo ſauio, dal quale -io l’inteſi in Fiorenza l’an
no r 640- _ › ì ‘ ›

e Intorno alÎfine del ſecolo paſſato occorre in- R'oma , che va..

Giouane-in 'eta di anni l 9,Figliuolo di Vedoua , il quale-faceua..

vna vita trista con le Femminetriste , ſi ammala grauem’ente , e.»

giunſe-à termine di moi-rapina CáímrofeflàdflGleçùfii 'chia

mato vn Padre , che lo aíutaſſe àquell'vltimo paſſaggio per l’al

tra vita.- vi andò ;ſentì la confeſſione, che il Giouane fece con...

ſegni

o
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ſegni di vera contritione .- preſe diuotamentcil Santo Viatíco ,a

l'olio Santo ; e pre ò con affetto il Padre,che diceſſe la Säta Meſ

ſa per lui , ſubito , cñe intendeſſe la ſua morte . Promiſe,e tomò al

la Caſa;la mattina per tëpo hebbe l’auuiſo,che la notte era morto'

il Giouane,& egli ſubito ſcëde alla sagrestiasſi para per celebrare.

và per vſcire;& ecco ſi ſëte ritenere da vna mano opostagli nel pet

to ,- teme; nö ſi perdesſi fà animo, e tenta di vſcire,mà con impe to,

e violenza è rigettato in Sagrestia : iui non poco ſpauentato ripo

ne il Calice, e genuflcffo eſamina la coſcienza , non troua mani

festi peccati , ſi volge ad vu ſantiſſimo Crocifiſſo , e dice con do

lore . AL capiti:mi:”mad-cme Domine .* e poi ſi alza , prende il

Calice , c và di nuouo per vſcire ;8c è di nuouo rigettato più fit

rioſamente , non da vna mano in petto, mìdà vna fiamma in fac

cia . Egli ritirato alquanto ſcongiura a nome di Dio , e dice. Chl

ſci tu , che m‘impediſci l‘vſcire i' Riſponde . Io ſono l'anima di

nel Giouane morto : non vſcire à dirla Meſſa per me , perche.

?ono dannato. Replica il Padre . Comepuò eſſere P Non dicesti

ru i peccati tutti, e con dolore ì Si,riſponde . Non riceuesti la gra

tia ?SLchela riceuei , anzi di più l’augmento , quando mi comu

nicai , e preſi l'Olio Santo . Dimanda il Padre . Come dunque ſei

dannato? Ah tu ſei vn Diauolo , che mi vuoi ingannare,accioche

quell’anima non habbia presto i ſoffi-agi . Via via in nome di

Dio; non m’impedire . (o, riſponde , non ſono Diauolo,mà l' ~

 

 

* nima di quel Giouane ,la qua le prima di vſcire dal corpo, hebbi

per l’vſo cattiuo vna diletratione moroſa intorno ad~vna Fe mmi

na amata dishonestamentfle però ſon dannato; perche non hcb~

bi la neceſſaria contritione. QLesto caſo fit gia detto publica-

mente al popolo in Roma.come occorſo poco prima,dal P. Bet-x

, nardo Colnago Siciliano , Cataneſe, Predicatore della Compa-ñ

gnia di Giesù , 8t huomo dimolta dottrina , e di -vita .molto vir-.

tuoſa, eſanta. 7 -oéflai ai!

ll P. Giulio Ceſare Recupito ſpiega vn caſo , che è molto ſimi

le àquesto :come ilLettore può vedere nell'Opuſcolo de’Segní‘

della Prcdestinatione, nelTrattato z.c. 7. n. 3 2. pag. 7 5. lo ne

aggiungo qui altri, che ſono degni di gran conſideratione . ;narra

AP
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- Ongo nelprimo luogo-quello ,. che inteſi in'Fiorenza‘l’anno
` i óqodà ”qualificato perſonaggio , à cui erastato narra- ì'

toinSpag-na dà-.porſonedegne (ii-fede , comeoccorio in quel Re

gno . Eratmsigmo di molta stima , e grandezza . il quale , im

quanto alla conuerſatione con impudica Donna , haueua tenuta. 1 ,

vmzcattiua vita :cadde-inſerirlo oppreflîo da graue morboi cheio _ .1- ._* e - '

conduſſe all'estremo paſso della mortalità : cominciò egli àmof
`~> -

tear dolore-de‘ſuoipeccatſi dea piangere amaramente Ive impurità ‘ - '

 

deglianni ſcorſi. VnPadre dell'ordine Domenicano di ſanta vi

taſhtua preſente per aiutarlo in quel jpericolofo combattimento r ~

la conſolauaa ,dandogli gran ſperanza dell’eterna ſalute ; poichG‘- `

godeua la gratia di vna cordiale contritione. Il moribondo pre-5c' ›

con ottima diſpoſitione i ſoliti Sacramenti,e poi entrando in ago- ù

nia perſe la parola.- öe all’hora il Demanio gli comparve all'im

magiuatíone in forma di Met-etnica amata atdentemente, e gli

diſſe. [Dunque voiSignoremi volereiaſciare R non vi curate più ~

di. me? e daneſi; è perſo il voflro ammeèL’an'imodel moribondo-- '
repugnauaàquellatentationqle negaua ilconſenío , ma ſiacca- ſi

menteper. l'habito-cattiuo antico. Era Diabolica Meretrice repli

ca . Voi non morirete nò . non moi-irene ; ſe perche mi v-olete'ab

bandonare ?riſponde quelloivinto- , 8t acconſenteíido . Non vi

voglio-abhandonamò mia Diletta ,non vi voglio abbandonare.

e poco dopo fàglíwltimi tratti , e ſpira, e-muore .~ 8t il Demonio

ſene porta I‘ÌRÎUÌHÃPCÌW dannatione..Aeli'ottimoñReligio

ſo-ſi partì moltoconſhlatorevolle direrliaMeffa di Requië per ſuf

ktagaralli'animaedel definito .› tmehc egli stimaflíe non eſſere'

molino.biíognáſade’fíiffragi .Si vefiì iii-'ami paramenti , vſci all’- n .

- Altare reominniola Santa Meſh, ſalì al comodellfEpístola; 8c
eccovnaanetìa ombm,.cl1'eoſcura;l*aíviavícitia inémodoz che non 2 ‘

può ſeguitarezàleggere nel.Mefl‘zle. Egli comimore , 6c horrore… `

ſi ſermaz. e-ſcongiuflaz ?ombra à paleſargli , chi ſia . Riſponde . ñ to: ’

ſonql’animmdilquello , alla enim-orale ſiete stato preſenta-t: ſom.: -t

dmmtapmſempnealli'eternefiamme‘dell-'Inſemo '. Uitn‘anda il: '-’

Sacerdote-a Martin-:lleHaimqueldolore , quellaeant‘a canarie-*e

-c .› 0 o tione

`
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rione non giouò per la ſalute i' Riſponde . Ahi, che’quando perſi

la parola, il Demoîd‘io in forma della; Meretrice mi tentò gaglian

damentc .- e ſe bene repugnai per vn poco , nondimeno di poi mi

laſciai vincere btuttamente 3' e coſiìvenniall’i/ltimo tranſttos’edól

peccato mi ſeparaidal corpo pe: eflerccondannata . Il Religioſi.

Sa ÎCl’dOtC s’empiè di gran ſpauento,ceſjsò_dall‘inconüuciata Meſi

ſa, e narrò il caſo con grandiflìmofierrone di chiunqdcilo ſcuri ,L1

conſiderò con la debitariflcffiom. ’ (è' ' ſi' .l 'o -ñi il t om .up

1,… 5,… e Merita parimentemnluíi~ rifleffione ilracconro; di che-ſi ſerua"

"0"- Pifl- i'. Belouacenſemarrando di vn Principe, ` em», effìzſhm :ia-»1”

3"" 9' gm”:[limiti e , grata' luglio” corn-pm”: ,ixfltarem imola-AH” `

incidiffè -, quem quid-”n ciufìzmüiní: vidi! 0mm'::La-”n'era”m

intestini: , áfuiám, ó-fierore ”wc-im emittente” , ó-ſiuPam'

i tmtiaſignir anima?” (xh-damn”. Vuole ſignificare in breue

che vn Principelaſciuo ſe ne mori con vn corpo tutto puzzolente

e con un'anima impeniteme , e condannata :ì gli eterni tormenti .

,i'm-M_ ` Io al detto racconto aggiungo questo caſpſipiegato allalunga

…1, ſm; da Paolo Zehentner con diſcorſo latino , & 10 lo ristrmgo in Ita

l z. o. i i. liano ſotto questa forma . Vn Giouane chiamato Lconrio di n0

”‘ ſh bile caſato, fucome diſcepolo posto alla diſciplina dell’inſame.- ‘

Atheista Machiauello ;dà cui non potendo imparare altro , che:

vitij , diuenne vitioiiſiìmo , dishonestiffimo, graue à gli huomíni,

8L intollerabile à Dio . Vngiorno hauendo fatto apparecchiarc

vn banchetto al ſuo Maestro , 8c ad altri Amici, -ſe n’anîlò vn-po

co á ſpaſſo per ac uistare appetito*: 8c ecco-andando paſſa per vn

Cimireriqöc à ca o vede vnatesta di morto; all'aſpetto di cui ſde'

gna to , la calpesta prima col piede, e poi le parla con "ſchern‘oin

cotale guiſa . Odi ò Testa arida`, e ſecca ciò., che io ti propongo

interrogando ,e dámene la riſposta. E'vero quel -puntoñz-cho gli -

huomini comunemente credono , che l’anima chidſa nel nostro

 

corpo è immortale i e ſe tu ;già talel’haueſiá , idaiîgratia ſpiegami ;t'

uando ſi partì dà te, done andò ella o’ &zhora‘ſi troua in luogo di

Reurczza , ò pure di tormenti .P Rnellfaltro mondo vi è l'eternità:P

vi ſono gli Eaci , &i Radamanti i lddio stà aſiiſo in tribunale,prc

miando con mercede la virtù de’ñbuoni , e castigando con pena il

_vitio de’ſcellerati è Horsù ò horrido capo i0 t’inuito stamaneal

mio banchetto z iui ſentirò le tue riſposte alle ;mie inter‘rogationi .
ſi Ciò
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Ciò detto ſi partì , e prestofgiunſe :ì caſa ;oue paſſati gli vſficij di

corteſia con gli Amici ſi po e à tauola in loro compagniaJl prin

 

eipio del banchetto fù pieno d'allegrezza, edi gioia;~mà lo turbò r

vn’improuuiſa ambaſciata . Vn Serui tore tutto a’nhelante , e ſpa

uentato ſi accosta á Leontio,e dice. Signoreîalla porta del Palaz

zo stà vn viuo ſimolacro della morte , e dimanda l'entrata . Tutti'

ſi ſpauentano all’auuiſo :Sail Padrone comanda al Seruito're, che
chie'gga à quel mostro. D’onde vengſſa ;Je che coſa voglia P Vb

bidiſce colui , 8c intende , che è vno de' Conuitati al'banchetto, e
che 'oggi l'ha chiamato paſſando per il tai Cimiteriov e ſebe'nèr

nonha'ueu’a accertato di venire , non dimeno era venuto per dire ~

il ſuo parere intorno :i certe grauiſſime Westioni. Il Seruitore ri

fe'riſteautto à Leontio : e questo' diuiene pallido, ric‘ordandoſi dí‘

(pianto-em ſe’guito con la testa di morto s e comanda_'ad alcuni , ‘

c‘h’e rdijnoilicenza à quel morto , auuiſandolo , che non v'era luo-ñ

gopenlhi. à quella menſa: 8c ad altri, che corrano tosto à chiude

re con catenacci la porta del caſamento.- Màvana riuſci ogni di

ligenza?perche quell’ombra di morte con occulta forza vinſe

ogniostacolo ,~e comparendo n ella ſala del banchetto ſe n’andò

alſianco di Leontio,e diſſe à conuit-ati. Seguitate à gustare le de

lic‘ate viuande, 8c i generoſi vini; io-anche ſon venuto àgustare;

poiche grantempo ne ſono stato priuo , e mi trouo macerato dà

lunga astinenza .Tutti rimaſero attonit'i ſenza poter più prende

re 'coſaalc'unare ciaſcuno ſi ſottraſie da" quel gran pericolo di moñ'

da; che-rimaſero. in quella ſala non altri , che il morto , Leontio,`

&ilMachiauello .- e questo anche pieno di timore voleua fug

gira., quando fu prec-ato caldamente dal ſuo diſcepolo , di cui

aueua riceuuto moîre ricchezze , e grandizhonoricz che non l***

abbandonaſſe: ma tutto indarno ; perche_ anche Machiauello ſe

n’andò, 8c il miſero Leontio fù neceſſttato di restarſeneî ſolo con

l'ombra ſpa uentoſa .- dà cui volendo fuggire all’tſempio degli al

trifù ritenuto , e ſi ſentì intimare . Ola io ſon quello, che nel Ce

miterio inuitasti per burla ad eſſere tuo conuitato , e tuo Filoſofo;

per riſponderti ;ì certi (Leſiti ,- hor ſappi, che Dio m‘hà ordinato,

che io ti ſodisfaccia s e però ti dico , che nella morte non muore.»

tutto l’huomo’: l'anima paſſa all'altro mondo , per viuere ſempre

ò felice tra gaudij , ò miſera tra pene ſecondo la ſentenza, che ri
. c 'a ‘ ſi o_ z - ce
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cene nel diuino tribunale . Cnedí :tutto conpienaöede i' poichetu

l’odi -hora -dà vntuo parente .~ 8c io ſono., ſe -nmîlo ſai , l'antico

Attorno: e-tu ſei mio nipote: öc-ambeduerſìamogmndementcmi-ñ

ſeri, 8c infelici . lo già-di gran tempo -stò nelle fiamme ardend0,e

patcndo ace-rbameme: e tu ancorain pena de’tuoi grani peccati

ſei per andar presto alla tolleranza de' patimen ti .i. Horsù appa

recchiafl' al calamitoſo viaggio , ò mianipoteqbiſogna partire dà

questo-mondo ,re-mutar questa viracon l'eternità . Et accioche

non ti paia graue il viaggiamio con le mia bracciati porterò pre-l

sto all'altra vita-Appena hebbe-finito di dire quelle parole l’bor

ribile ombra , che ecco prende nel mezzo ,' 8c abbraccia stretta~

mente Leontio ,lojaocosta ad vnaparete della ſala, velo sbatte

col capo tanto ſieramente , che gli fà, ſaltar fuori il ceruello , e l’

vccide ,portandoſi via l'anima, &ilcorpo inſieme., .E uesto fit

il fine dell'impudico,~e vitiorſo Giouane , che come miſuraua ile

 

attioni ſue con-la dishonesta, coſi meritamente incontrò la gra- '

uezzañdi -vn grauiffirno castigo . :ri i i… -

- Noi hora concludiamo con ilbuono auuiſo dis. Agost. Fu

scr- Io dc tr” diligmttr aſpirano”: ”cell-i: CMl/Z‘iflítid nostre; ; par/errate..)

tmp.
ma” ”m'è-cla corali; mſi‘n‘ e &fini/211152', quod4d Dubai-”n per.

”manina-'mmm,gay-dama”,- ó- .Deo grazia: ”fa-Amm': ó qui'.

;gmPuff-mm: , rum ipſim' Anſia-*torio student”; . ot iam” corda':

mſirifimprrafcriamwCbrflſimó- -vſqmdſiacm dad-mn”- Did* ,i

bolo . S: vero aliquid dc opcriów, 'vclcallia'itate Didóoli i” am'.

mi: mfin’: [Hit-rr: togmſcimm' , *ml-”t *ume-*1m ”uniſce-”n

eſt-ſome” , velexpuercfcſiimmm :. .'vt , mm nobis inſidian’ *volut

nt ., ó nihil, qxodddfiptrtimt,poni-:ri: imum’re , con/91ſt” 4b

/udat z ó» mu mm Propheugmtiar agente: ſlam-mau ad Doni..

ma” . .Liber-:sti ex lffligemiónx IMI ;ó- cox, gra' 7;” eden-nt;

tuffarſi/ii . E vuol dire in breue. Miriamo bene la coſcienza

noſtra .:eſe ſiamo giuſti, ringraniamo con allegre-:za Dio: e ſe

peccatori , Pron-:diamo con presta penitenza al nostro peri

colo . `

- 'i . ` .N0
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' Comandi-crudi”oratoreñvolchdqmoflratmhe

-- HQWMHWWÉÌÃmina- imrndíca- :Ja-mſi: .Mc-raw*

“KWG-ÉKÎMMÎEÙN ”Hana gli occhi, non-.le vergínàzmì

[eMac-mei. : Enoipoſiiamo aggiungereffihc , chiè tale,moi

te volte ha nell'animo ., 8c anche nel cogpo grauiflime afflittioni z;

eproua vn vero ſaggio dell'inferno in questa vita ſecondo la,

vgritàdi quell-a ſcrittura . ,,Qgi mehr-marmmu, in ”ib-MANU…z

»en-_cain-mm…viſimtmimegctìw _- Sì può il dcttozrliiq

~ ., c.- l; ,

L'anno t 63 8.- inma nobilifiima Città vn Giouane di` nobile;

caſatopiegò lÌanimoiallÎimpudico amoreçlitvntt Donna matita-a;

ra., molla-qualenoumdocprrispondenzañpreſe ardite vo gior-ó,.

tmli mtratür-incaſmdàlcifìírícaauſhefanoaaſceaderc*in:

vnapartemoltoſecreta; :Ma occorſe nell'entrare ,-che, la" Map}

”eau.Marito ,.-ilîqnale all’hqra era lontano dalla Città-,lo .vida

de molto 'chiaramente , emarauigliata non poco’Jubit’o inner-rea: '

gò-la Nuora . Exboncome centrato-vu Giouane-in caſer’doue)

ſtà naſcosto è, Riſponde quella. fiançamçnseé .tz

Non ho veduto alcuno : io nonsò nulla "image-la Soçerawzzſeuza,

far altro-tornate ,chiamavo Fratelloſg.: 8c egliſi pone tosto à-cercare per ,mſaügnffl @rami

dimanda la chiaue dicertp camera .alla Giouane-t ia-guaíeí-mo.;

flrmd'tflcöerinvelarladamjmìPure”WWW-..OladÌíFffiQÌ-É

lo. aptcJa-camnra.~ouemiraalm1cm$feiözvffitrtaíiemlemffl

non-,Jena chiuſezàchiaueaima benìfiz l'aria-ario mdimandaJM

chiaues .CANE-.HWV . lo ,diceo 'ami-,open torzarvoglipgug.
*o: .o ‘ .‘ \.f

darai dentro flſCaſſflíÒ-,ÒſQmPCi'òjlWw'—,ALla\6flc&Giam c i z

neñſpaueñntata da ;la chiaue : e-quelio aprendol’armario , vi tro

uaxilGiouanemczzo mortoper la viehemonzadelgrarttimore .

ehe, lo ÎKE‘DCHZ :oppreſſi: ,tie lo inf-;Laga former parola., `Brano

gíà corſi alcuni vicini al rom‘ore ; e questi preſenti A

che il Fratello della Socci-a non vccidcſſe il Giouane: glie lo le

_ -tñ-L, * nato
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uarono dalle mani:lo conduſſe-ro in una vicina rimeſſa di car;

rozze; iui lo rifocillaronb con gran diligenza , e fecero tanto ,
che pure alla fine riuenne alquanto , e ſi' rihebbe da qùeſillolpal

uento , che l’hau‘eua fatto tramortire. Ecerto’fîi vna ventura.

grande, che egl non rimaneſſe ammazzato: il che ſe auueniua ,
done andaua quell' anima infelice , ſe non all'lnferno ì* ‘ ſſ’ _f_

Y Ij’an o‘i 640. :i x 6. di Marzo io ſui chiamato dà vno-;il

lej’n’iiùolle parlare moſſo dà vn mio ſermon‘e vdito, 8t èſökmo’

ariche’ dà altri ‘:‘e mi diſl‘ë'îir'iolte coſe , e molto grarididel- peſlímol

stato, in cui viueua. Mi affermò , che era diſperato; cche-hands'

na chiamato il Diauolo: e che molti conſeſſori haueua’no ſeco*

  

4:44”. pfflutelefatiehezed’ihddstiieloro. lMi-aggiunſcuchestaubſ

pt‘óhto per fitr altri peccati ; e tutto era per lo pazzo “arabi-dedite'

portaua ad vna Femmina maritata: la conuerſatione della quale)

haueua dísl'io'nestamente’goll'uta lo' ſpatio di anni ſei ; e che cósi
loſaceua dat-'e nelle diſperationi .il-Mi- raſeſirmò , che_ haue ua‘pa- *

tito grandiſſimi mali , ecorſi e'uidentiſſimi pericoli della vi ta più

volteper cagiondi Colei : cche ſe Diogli haueſll- detto” Paci

ſolamente-vn mezzo gid’rnö‘* per amor mio quelle pene' -,’ 'che

tanto tempo lziai patito per quella-Donna ;egli hauerebberiſpo-D

sto. Signore perdonatemi , non vi poſſo obbedire . Te’neua il

cuore pieno di vn’arrabbiato amore :e gli pareua , che le ſue pe

ñe erano maggiori, che quelle del Purgatorio , e dell'Inferno.- e

che ſëmprepenſaua à quella Femniinänt` che gli pareua‘d‘hanerñ'
laſempre 'auanti s e che con lei parlaſſe :ì e la notte steſſa* ſeìláñì ſ0- ñ

gnaua ;e ſuegliato, 6c ac'cortoſi , ehe non l'haueua vicina ,' dana

nelle ſurie, per trouarlî ingannare} Mi parlò 'di poi in altro tem- .

pò di queste ſue afflirioni , e di queste grauíffimecalamità del ſuo'

laſciuoamore ,nemai ſiriſolſe di attendere dà douero,1come

biſognaua , alla ſua conuerſione . A questo miſerabile non gio.:

3,_ u. u uaua il ricordare la ſentenza-di S. Agostino: Cani n'a-?pair 11”»

1.310.170. que” igm':fumi”, deſìrìiandix liáidiflióm* mm fogli-Mir: per--~

che egli pareua vn'Huomoaffatto perſo , 8c impazzito nelle car- l

nalità . Sperimentaua in ſe steſſo auuerata la moltiplica ta ſen

tenza di quel Comico , che ſcriſſe in perſona di v no agitato dalle

ſurie di Amore . _ f - _ . 4%

›...'i J‘]. .\J.-;...-_1.^l~ J
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Es: Distribuita' diripii”: i” mill-4m mente”; animi/7d” . r- nl; yi

-P‘ ñ' a Fbi-[1m: -', :Zi ”on/91m,- *vbìzmhſ1”- , ih :ſhut-im”; .fi a ’

Con le quali parole, come con viuaçi colori, ſi eſprime la Im~

magine di vn: laſciuo Amanda . fatto ſoggetto d’ihmuerabili

toi menti . . 'ct :lmqmi'iL-epo'rmmt ì - 1. Î -

.'ñ Nel‘ſeguente caſo ;ì oltre lìafilitione `grande vcoiporaie di vn’

huomo laſcino, ſi vede la crudeltà vüta dà vn’geloſo dellìhonor

della-Moglie . 'Lì- ‘ .vile-2 nm ati-;mi

Nella Città di Parigi habitaua vn valentiffimo Ceruſico, vc.

nutodà Italia: iui ſicongíunſe inmatrimonio co'nvna Giouane

fornita di belle', e gratio‘ſe- qualita :dopo qualche tempo ſi tras-s

feriad habitat-in Fiandra inſieme con laconſortejdella quale.

vn’impudico s'inuaghì‘di modmche preſe ardimentoîdi laſciar-a

ſiintendere laſciuamente, e di ſollecitatla ..Non-ſalon” acconñ

ſoli-”lacastÉa'Dónna , 'manonpoco alterata ſcoprì al ’Maritodz.t›

dishonesta instanza di quelli-impudico.. Riſpoſeîil Marito ;Bar-'È

sù voglio , che voi mostrate d’accettar l'inuito a e‘daeeliilta’i té-i

pro ;per venire à trouaruinel tal-luogo. Ellaobbedi: venneFA..

manteteſubitoſù preſo dal Cemſico’, che armato ,e con brani

compagni l’àſpettaua al paſſo .- lo conducono incerte camere ſe

crete , 8c aſſai rimote .- lo ſpogliano dl tutti i ſuoi vestimenti .f lo

legano strettamente ;8c il Cerufico‘lo eominciavad, afliiggere nel

corpo , e tormentare acerbarnente :à-poco‘à *poco gli fa ſentire

tutte le pene cagionate dà ferri-,8c instrumentirdella Cirugia; lo

tiene tormentando circa tre giorni; enon contento, comincia à

ſare di lui anche viuo l’anotomia, cla continua, finche ſe lo ve

de ſpirare , e morire fra le mani . Morto che è., prende vn ſacco,

vi pone dentro quel tninciatocadauero, e `lo ſàalzar‘ sù le ſpille

dà vn Seruo con ordine, che lo porti fiiori della‘ Città . Nell'

vſcire, e paſſare per vna porta , oue stauano molti ſoldati , fù ve

duto gocciare il ſangue , che vſciua dal ſacco ;e fermato ſubit‘o il

portatore , ſi apre, e ſi troua il corpo vcciſo . Auuilata la Corte

viene, carcera il Seruo,il qualeconfcſsò l'ordine hauuto dal Ce

ruſico .- e però queſioparimemeíubitqkîipceſo: màregli ſenza..

aſpettaritormentinarrò tutto il caſo della ricaduta ingiuriä nell'

. o
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l’honore della Mogiie , e Laſtra-ven .letta preſa con quel riſenti

mento - Il Senai’oeiò intendendo ,Scariche conſiderando l'ec

7 cellenzn,hheinellurtehaueuaquei Ceruſiooyolrre la grauezza

“Mur-'4.

.I 8

dcll’oltraeggioçffimobemàeheſe‘ne-fiweſſemſſaggioflcosi fu

fatto .- mapoi Griſſonc , questo era il nome del Certified , penti

to dell'eeceſſo., piangeua amaramente ,quando ſi ricordaua delrñ

la troppo gran crudeltà vſata contro qucll’impudico . . i”

-' -flhbò conofcintoívnPrincipeimol‘roglande, ilquaie nel la ſua

mſhvnimdílaſpem tamogratioſoa e bello, che-ſem

braua piùtosto vn Angelo in carne, che ſoggeto di natura hu

mana ;dominciò äconu‘erfin- con Mirrxc'trici dishonestameme s

dà chene cñtraſſe malattie incurabili s &oltread .haueua ſmarri~

tala ſua ſolita, e natural beltà ~, e dinenuto hrgttiſſrmo-ftzcondoil

detto di Giuſeppe Hehreo ;i ma: mio: e#”min-'do -, gm”QUA

mpm’ám irgìrmzcioècol Meretriciqrimaſe pieno di .‘ tante aſ

flittiom' corporali,che vna volta fece quefia confeſſione, candi

damente dicendo.. lo non hoparte alcuna del miocorpozlaqm-ñ

le non hahbia laſua particolare-aſflittione ,- ma. tutto queſto me

rito periamiainrontinenza. .-n 'm' “r-;z ~v ad ~ , o

.i Egli era ſhggetto ſimile à quello, di cui , infe tro di morbo

Metetrieio, Canto-vtr Cicco Veneziano ,e ſinſe. che diceſſe. a

xx, Tatmiam:: m’o , _-qa‘l m;1.11 non

* OJ -. .:a Eſmèmalpmía; *n.1 ..ſiria Ya . ans”

ho ;fia-,7g Paqîodelawhpurmingenua-(ft ori-:mani .0:11.351

:rizzo-À ;.i ,liv-*twin l‘affipcrima* -mara-:oi a», oqña

,ri-L znnfflì’Mrpr-ntſſa :Paga-i ha”: *a3 ,izir noie-a3 ari-:q alan!!!

.b Le'. Fao di ;ta-linfa, diam-11h”. *ii-nrxzam-rm In?”

- --sx sìzchadìstzzmamria …una rivnxiantsi-.zí ?b 5.3»

‘ *04-* Mìfitml’brstqríu . rr-ern’- ”iz-.:m ò , arm-miki'

’ zi…
. dpublirqſpcttxaſ&limitiamo-3 bug-ñ onu-.:b adovìgiv

*l'a. i . . fs. Tal che bra-”ò Ping-:m , no no) ciro-2 nv ib

-w t* ` Lam/oglie, theme-AMATA ; *19:3 :nizza-r( a . mio} 7

.I ’ 1:'ſarbpaffirrmfa riempi-cpu. a -i ?fly-?(1701

;i : udtſgmflkmajpwos ,. . 4-. a ;1: ;Éqíìzg-î‘u ;rm

un; saafmdo, eſm‘pxta .~ {xx-;913.051132 h ut m@ .- ma?!

- ñ.:- ". a Nagbem vogiapiù : 'vaga è Amami-upóaaq a ~. otrìluî

Y

il .r7 .. '.uu Prada' -wgaìdármi : ÒLE‘IÎÉIÌUMSHUL mio: i511* “>2” `
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Madirò , ſenza facetic di Barzelecta , e con ſt rietà di vn San-ñ

to Padre , egli potè vſare le parole ſcritte da S. Efrem . Hei m'

.ói , quite/peſata”: non rclz’qm‘tj»mt incolmc *ullmn membra”: ,

art/mſn” , quemmm dcprauarit. En:: ”adatti-1105i: volpe-r4 , 7-1 'if-'Ke

”elite Aſpen-an' me agrarie”: ,ſi-a'medita-mdcpruemini , *ut/al” '- ;‘

tem ſlfifigl‘l’ E vero, che il dishonesto piacere preſo dalle Me- *

rctricicagiona tanta mina molte volte'al corpmchc il Diauolo ſe

condo alcuni percoſſe il corpo dell'innocente Giob con le piaghe

ſolite deriuarſidal morbo ven creo , eMere tricio . Scriue Bene- In cm;

dettoFtl’fláfldſO-Cütèflültflídlüffl” tſiſwtmtubzmwmirum ſi” C 3-5-

4` neofiti-”Juan accepzſſer 1':: corpus Sach John/t ob-mpudifl/l ‘"M"

ſtorm” , aſſmüaflìmflm”rpm-er ,pro-iter dolarr’bm , atq; {gno

nt'ngis ”ddan': inf-:men: , rqpſeflifl’e illy-v1 praómſhr ,apri-valenti.:

uſando-"Miur mrbi , quem a”WMAI"mere ?Mir-”671ml a’i- l'5

”mialiqm’”rhumGallia-m, ádq; ſignifica! *verbi: il!” . Perna/L

ſi: 1M ola-aa perfino. E qui mi ricordo ciò , che in Fiorenza mi

narrò vn venerando Sacerdote dicendo . Vn Ccruſico dell’Hoſ

pedale di S. Maria Nuotta mi ha detto ,* che non ha mai ve duto ,

che vno infetto di mal venereo ſia stato curato iui con le piastre

di ferro. infocaee vna volta-.eche poi vi ſia tornato la ſ. cöda vo!

ta ad eflere medicato . Et‘aggiunſeChi vede, ò chi vedeſſe me

dicare mila-icon la violenza diqucl fuoco , credo , che più

tosto ſi gettcrebbe in Arno , che peccare . Dal qual detto ſi con

ferma il detto nostro,cioè,che grandiffime ſono le afflittioni cor

poralí di quelli , che dishonestamente conuerſano con le Mere

trici ,te molti accortando la vita presto ſe ne moiono pieni di do- 7 ,

loroſi gerniti ſecondo quella gran ſcrittura . Gama: i””mai-m, " 5'
quando conſumpſcrir carne: una, ó corpus”mm . ì '

Ciò ſi può rappreſentare con quella gratioſa fauola , quiingenìa

ad, dice Paolo Zehenmer , mm ”made Amare, á- Mane conſin- z. Pron-7t:

xi: , che vno ingegnoſamente finſe intorno all’Amore , 8c alia.. M1: hci lo,

Morte. Cioè . Dicono. che vna volta ſi ritrouarouo inſiemein.- 1'”'5"' 9!

vm‘albergo due Hoſpiti ,- Amore , e Morte .- cenarono conſolata

mentc incompagnia, facendoſi diuerſi inuiti à bere con molto

gusto”per ſegno di ſcambieuole beneuolenza mutarono le armi,

dando la propria , e riceuend o l’altrui faretra con le ſaettc .- Poco

dopo ſi partirono dall'Hosteria prendendo ciaſcuno il ſuo. cam-3 ‘

i?” …Pot E p mi* `

.P lr;
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mino: 8c ecco,che coſa occo’rſe . L'Amore s’inconttò in certi

Giouani , e stimandoliatti à riceuere nel cuore la dolce fiamma

di Venere ,ſubito diede la mano alle ſaette, incoccolle‘nell'arco,

e ſaettò quegl’innócenti ,non ſi auuedendo, che in vece di au

uinarli al diletto , gli vccideua allelagrime ,8c al dolore : di che

egli ſi nti sómo cordoglio , e gli diſpiacque di hauere proceduto

all’vſo d‘inimico , e non di Amante . Tra tanto la Morte nel ſuo

viaggio attendi-ndo à chi doueua lanciare le ſaette ſue,vidde cer

ti VCCL hi, che pareuano à propoſito per imbarcarli nella naue di

Caronte , e tosto li ſaettò,mà niuno di loro cadde morto alſuo

lo ;anzi tutti cominciarono à ringiouenire, à verdeggiare, inſo

lentire ,impazza re , 8c à laſciuiare à modo de’Giouanotti ſcapi

gliati,e ſcapcstratneffetto euidente,che lo strale dell'Amore em

pie di fuoco inſino gl’aghiacciati vecchi: come all‘incötro la ſaet

ta di morte ſcoccata dall’Amore accorta la vita à molti Giouani.

(Deſio accor tamento della vita cagionato dalla fiamma di libidió_

 

ne fù già eſpreſſo con quell’Emblema della Pentola bollente;

, ,. .Exta nel”: clauſirfcmar conſumi! i” olii::

. ~. Sic ma: conſumi! ”fiera ur”: Amor. oi:.

,E con quell’altro della torcia fiammante, che ſi conſuma . ,

Vr, qua marino* , pinguedim ”da ”best-it, .i '33,2144 *vino , har mori”: qua”; pena , I”; parco.

~ e. Et in vero la forza della libidine rende macilente tutto il cor

po, e priua del ſolito vigore ciaſcun membro .a

l-lò conoſciuto vn Sig. Romano, nobiliffimo di caſato , Gio

_ uanedi età, e Soldato di profcſſionedl quale vn giorno deplora

/".
!,‘l~

_ L uamefola ſua miſeria, nella quale viueua con gran tormenti per

hauer commeſſo qualche ecceſſo di laſciuia con Meretrici ñ L0

era, diceua egli, molto ben compleſfionato, pieno di buon ſugo,

\ e di ben polputa carne, io era graſſo, di buon colore, e di ſpirito

ſe; e gagliarde fotze:hò fatto qualche errore di ſenſo conuerſart-ì

do con certe Cortigiane‘: e ne hò raccolto vn’amariffimo frutto

ditormentoſainfermità: mi ſono mancate le carni ſul doſſo : ml'

vengono dolori artetrici .~ dico ſpeſſo fra me doloroſamente

Ohitnc queste ſono le mie braccia, oue non miro altro,che pe"?

& oſſoèñAhi infelicexme certo che ſo la penitenza di qualche mi?
fallo-in materia dirſenſualità: pago con la tolleranza dilunghlì

Îbó’n 4 q "i ' tormenti

.l
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tormenti ll breuiffimo godin'tento'de-gli impudichi dìletti . Co- '

'{imeco quel Signoreſi lamentòsöc io hò riferito parte d‘e‘ ſuoi

lamenti in proua, che la libidíne nuoce molto al corpo,& alle ſue

membra.- equi aggiungendo alcune ragioni, dico; prima perche

caua gli ſpiriti vitali,che mantengono tuttele parti del corpo .

Secondo perche offende il ceruello . il cuore, il fegato , e lo,

stomaco_ ;'e queste ſonole parti ;che danno il nutrimento , ela l

forza all'altre parti .Terzo per altre ragioni, che Cornelio à La- In c- i- v1

pide ſpiega molto bene comentando i Prouerbij, 8t io per breui- ‘ **1" ì "

tàtralaſcio . Solo aggiungo l’Apologo della Vipera, e dell’Ele~ LW AM.

ſante, del quale ſi ſerue Cirillo ſcriuendo . Il Casto , e prudente …,f,.z__c.,._

Elefante vidde la Vipera, che furibonda ſedn’andaua à congiun

gerſi col ſuo compagno, ele dimandò . O cariſſima doue vai c6

tanta fretta E_ Riſpoſe . O Fratello vado al gaudio della venerea

ſuauità . Edquello replicò . Tu vai all’occaſo della vita,& al ba~

cio dell’amariffima mortezperche il diletto carnale è vna delicio

ſaîruina, vna dolce perdita della vita ,8c ,vna morte naſcosta. E

questo Apologo può ſeruire di buona instruttione a tutte le Me

retrici, 8t à loro Amanti, accioche s’astengano dalla venerea , e

dishonesta conuerſatione; poiche questa , dico io con le parole

del medeſimo Cirillo , carlo: defeat, fil-tore command/4!, ratio

zem ”ſmi-;má- 'uit-e imam dcmrmnCioè accieca gli occhi, em

pie di fetore il corpo , oſcura la ragione , 8t accorta l’hora della

vira , rendendo la perſona miſerabile › 8c affli ttiſſima .mp ñ. , z U

Alcune di queste miſerie accenna Scipione Mercurii dicendo .. *Parte Pſi*

Belli , che per loro infelicità hanno commercio con le Meretri- ' 4251;"

ci, poſſono per vtile dell'anima, e del corpo prudentemente rime- ,,- 51,41;;

diar`ui , laſciandole: poichequelle non ſolo con le loro diaboli—. lil-.7 c- 4°

che fraudi fomentano laluſſuria s mà con incanti, malie , e strega-z

rie allacciano talmentei miſeri mortali , che non ſe ne poſſono

ſpiccar facilmente, quando vogliono.- öc eſſe a guila di tarme cru

deli non ſi staccano dà loro , ſin che nonglihan conſumata la fa

cultà , e la vita , e-non han priuo il corpo di ſanità , e l'anima del

la gloria del Cielo . Che però il Sauio diſſe. ,Tri mmie/Ema, ñpmmg_ 3

perdérſhbñ‘amíam , forſe intendendo , non ſolo delle richezze.

de’teſori mondani, e di quelle dell'oro della ſanità; .ma anche

di quelle del Cielo .
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' ,. .ì diflimadl miſero laſciuo alle volte ií’riduee à fare

gn o'

Plauto per eccellenza dipinſe al _viuo gli effetti delle Meretrici

dicendo . Mercm'x»mms lan-”m mſn”-fim banditi: inteſi:

Ìkffdllffit’ſíf” , pri-”mit boni: , [race , honore, ”7; Amici: . Mcrçm’

flm (go idem eſſere”, Mare*0t est .- qll-dda: , :leuar-4t , maya-m

e Abram!” . De: quant-vani:. ;Mſg-”ma app-mt ”7,- daori , Mq;

cmq/mm

- .E quando non per altroz almeno ſi douerebbero laſciar le Me

retrici per quell'inſelice preſente` che ſpeſſo fanno del ma] vene*

' reo, il quale alle volte è tanto crudele , che fa viuere gli huominì‘

ñt infelici, e ſentir mille morti il giorno . -. t

…z t , M à che occorre aggiungere altre miſeñel’basta quella,che è giri

polizza di ſe ai

Diauolo per giügerealgodimento impudico di qualche Donna;

Vn’Illustriſſimo Eccleſiastieol‘anno r64o.-mi narrò,cotne caſh

paſſato perle ſue mani il medeſimo anno , 'che vn Giouane s'in

mmorò di vna gratioſa , ebellaFemmina ,- e l’amore , 8c affetto

dishonesta ſe gli radicò nel cuore con tanta am, che non tro

uaua modo ,. nemaniera di quietarſi ſenza giungere al 0M@

dell’amato oggetto. Epetc‘he questo gli riuſi‘îiua gran mem

difficile ſecondo gli ordinari; 'mezzi, fece riſolutionedi ricorrere

' per aiuto al Demonio : à questo fineloinuocò più volte con gra- ‘

de efficacia ,- fecegli donodi ſe steflb con maladettaliberalità ,w

all’vltimo ſcriſſe vna polizza cö ſacrilega determinatione di* ſer»

` uirlo prontamente.Ma il Signor Iddioper ſua gran miſericordia

4 non permiſe , che il Demonio gli compunſe t ondeeglñiriwmito

in ſe conſiderò l'ecceſſo , e pieno di compunrìoneìandò à trovate

-`. vn Padre Spirituale 5 gli conſegnò la polizza, e fece vna buona

` 5'*** confeſſione con gran ſentimento, e con moltiſegnidiven Peri-

, tenza . Si potè conſigliar à quel cloud-HC , 8c adalm'ſuoi parve”

ſpeſſo, e di propofitoconſìdorafie ſalienti-11281318. Agoſti-no. o'

D'fm”- qmmta ixiqvitnrv fW-Iffikì‘llflſitffl; w”MM-71m”CMS#

filo/a yoſhffigmmvademuumnoſifx qavzſ ;Pnp-m* *3mm*mmi

ti de1eó7flttomm-Mol0,pcffimo ”mmm lai-,VM , 4c mod”.
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Si canti”;to” ”giant-riſalita'”ſi.

Molto celebre la miſeria diquel Theotimoy che conn'o il di*

uieto de‘Medi’ci volle vſare l'atto di luſſaria‘; stimando più

il gustodel diletto camale‘ñzche l'vfonaturale dellavista ;e però,

rimanendo cieco, diſſe , 'come nota S. Ambrogio , V41:mmm i* Liu-MZ

1m”.A Dioòcaralucedeglioeclëimiei . Mai questa miſeria ſi

è veduta rinouara àtempo nostroin vnlaſciuo Giouane castigato

dáDiocon la perditadella. vista . Nella Città di Peſaro vno Staf

ſiere di vir gran Perſonaggio ſi e ra dato licentioſamente in preda

dell’impurità ,- eperòvna ſera ſen'andò'ſecondo il‘ſuo mal costa

me a dormirecomma ſua Mart-trice ,Î con la quale conuerſando

ca‘malmente ſi'trattenne‘tutta la none : la mattina ſi' alzòprima di

lnklajDonna ,a- apri la finestra àgiornochiaro ;t ne eglipunto ſe

n’auuidde :onde ſinendod-í ragiona-con lei di alcune coſe , le

diſſe . Horsù aprite la finestra . E quella marauigliata riſponde .

O 1a tion ci vedete? la finestra è aperta. dice . Voi- mi bur

late : sù sù non burle; :rpr'iflela finestra .- mi voglio alzare, e veſ

tire . Et ella .Per mia ſt- voi haaete perduto il lume .~ la finestra è

tutta aperta z il giorno-è CÈÌBÎOIVÒÌ non vedete : Ohime ,.chc co

{a e questa . All’hora colui,Mmeſicuramenteet‘aaperñ ,

ta- la finestra , s’accorſe diîelſafleîrdstam‘pfiuo della luce degli oc

chi ,e ne ſentì- quel travaglio” queldolore, che ciaſcuno ſi può

immaginare . Così dalle tenebre dell'anima paſsòalla cecità del

corpo , percontinuarla poi nella ſua vita , ſoggetta à' molte miſe~

rie ptrquesta miſeria , mandatagli da Dio perla dishonesta‘ .

Vn’alrro caſo più moderno di cecità occorſe l'anno r 642. in 7T*

_vnaCirtädi Toſcana :- Vna Femminadi vita impura, e Merctri- `

ce era dà vn’Amico ardentemente amara ,6t accaretzata .- fi c6

punlè ella'percena occaſione, e ſi rifoluè di laſciar il peccato, e‘

d’entrare conuertita à Dio invn Monasterio .- Eſegui felicemëññ

teil- buon ropoſito :ma entrata~cominciò à riceuere‘ grani mo

lefiieda'l 'uo Amico s il qual’ei arie-me della petditáf, e* ſpaſió

mandone per dolore, ſcriſſe ,e epíù volte instanza allaDon

n.1 , che :rotaie -etçrnarſcne al: godimento- de’ ſoliti. pia

ñ cern
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ceri: e nelì’vltima lettera , che egli mandò , diccua tra l’altrecol

ſe." lo non pofl'owiuere , ſtnoo vi neggo . Cqlyinqn ſigrostçò

Rocca di virtuoſa costanza contro lÎaſſalto cdi-quelle impudichc

lettere , e dishoneste ambaſciate”: mà dopo hauer fatto qualche

pocodi reſistenza, aprì la portafldel cuore alponſenſo di yſcirtr

;dal Monasterio, edi conſolare -l’Amante-H yjſciaetriconemfafi

in luogo di ſua ſodisfattionc, mandò auuiſo àcoluixheera vſci'-~

ra,e‘che l’aſpettaua pronta-à compiz-e iſaqi deſideri; ,Riceuè

egli l’ambaſciata , màDio non volle , che poteste porre ad cffec.

to ciò , che dishonestamente haueua bramato.- perche inyn trat.-,

to fù ſoprapreſo dà graue accidente negli occhi, e diuenne affatñ;

to cieco . Equella repentina miſeria gli ft‘t potente freno per

ritenerlo dal corſo della dishonesta . La Femmina poi non ?an-z

dò molto,che ſeguendo il Meretricio, ſi empi tutta di morbo

venereo, e di piaghe moltopuzzolcnti .- e stando afflittiſiima.;

per quelle ſue penoſe miſerie , nárrò vn giorno questo . caſo_ [ad.

vna perſona , dalla quale io por l’inteſi l'anno r 644- nella me.

deſima Città. :r .c. :è

- Il castigo mandato dà Dio à costui , che peruertì uesta Con

uertita Meretrice , mi riduce alla mente vn’altro dup icato casti

go , che il medeſimo Dio mandò à due Giouani , che fecero .tor

nare alla vita impura due Femmineconuertite dall’infame, e djſ

honesto Meretricio. ’ Zaccaria Bouerio ſcriue in latino il caſo r

che io quì narro in Italiano . Vn zelante Predicatore Cappuc

cino , dall’Historico nomato Fr-mrPam”) Sauris-4 , l'anno

t 590 faticauaà beneficio dell' Anime nella funtione predica

toria : due Meretrici restarono felicemente piagate con le ſaette

delle diuine parole; c riſolſero di abbandonare l’infame pro

ſeſſione: conuertite reſero il terzo Ordine del S. P. Franceſco

per conſiglio, e per uaſione del P. Predicatore . Mà quella con.

` uerſione ſpiacque molto à due Giouani dishonestí: e però molli

dà Spirito Satanico ſi sforzarono ;a tutrolloro potere di'ritirare

le Donne dalla cominciata maniera viuere modestamente , ed

di far penitenza per le paſſate dishonestá. Seppe il tutto il zelan

te Predicatore; e non mancò di ſoccorrere al biſogno con dili

genza, e vedendo,che lo sfacciato ardimento di quei due ſce

lerati non ſi m0deraua, prediſſe loro il fulmine della diuina ven

` ' - detta(
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detta: c coſi auuennezperche dopo hàuere’perue‘rt‘ite'xfuelle mi*

ſere Femminelle, e ridottele alla primiera vitas-effi morirono miñ
íeramenrezvno, mandando fuori le viſcereper fliſſenferſiia; eîl’aT

tro, ſpirando l'anima per vn mortaliffimo’ colpo-di 'arclnbuſa ai?,

.Chi fà perdere la vita ſpirituale all* Anime conuertit'e, memſſdj

far perdita della vita, e corporale, e ſpirituale, e di riceuere con

la morte ſe conda il ſupplicio della 'dannatione ;'0‘3”~ '2'? 'äi‘î‘Î‘W Î M

oz Il maluagio vitio della luſſuria in questo anche accieca molte

volte vn Marito dishonesto , che gli fa parere bella` vna .bnmaſi.

Concubina , e brutta vna bella Moglie,- Così è -occorfo in vñn.'.

 

maritato, pochi anni ſono, dice il Zacconi, come testimonio pre- up- x76

-ſentiale del ſeguente caſo. Vno haueua per Conſorte vna Gioua~

ne honorara , e bel‘la ; mà stuffatoſi di lei, cominciòſecretamenrc i

à conuerſar con vna vituperoſa , e brutta Concubina; ſeguirò di

tenerla molti anni 3 e venne , che di ſecreto adultero ſi ~ſcopri per

publico Concubinario ;18: al ſicuro ſarebbe morto con quella FE;

mina appreſſo , ſe, il _Veſcouo non vi haueſſeposto efficace rinie- -

dio , constringendòlo à laſciare quella publica , e'ſcandaloſa pra

tica . Si astenne egli per forza dal publico comercio; mà non ſi aſtenne già dal preſentarla di quandoin quando, e molto ſpeſſo , c l ‘ "

con molta dimostrazione di amore. Hora Iddio gli mandò quest?

castigo . Appigionaua egli vna stanza z nella quale stando il p1

gionantevi ammazzò vna notte vno ſecretamentc , e ſeppellen

dolo iui di naſcosto , reſe con bel modo le chiaui al patrone‘; e ſe

ne partì ;— Dopo la partita il Patronc vihabitò alquanto , e poi l'

appigionò ad vn’alrro . Tryà tanto ſi cominciò à ſentire il fetoro

del ſeppellito cadauero ;è tardò perla grandezza del freddo all’

hora corrente ,- 8c eſſendo lontano l’vcciſore`,’ ne fù imputato il -

Padrone , che vi haueuahabitato ,* e coſi posto in carcere pari ti

titormenri, 8c ha bbe tanti trauagli , e tante ſpeſe, che dopo vn’

anno vſcend'onetutto guasto , e storpiato , mai più potè ricuperar

bene la ſanità, ne rimetterſi nel primo .stato di roba. E quando

era prigione , chiunque lo conoſce-ua, e'ra ſolito dire . Hora diga-"

xiſcc il dolce gustato nella mala vita .- et alcuni non gli haueuano
vna minima compaſſione . w- 'ñ‘ì

, E vero, che alle volte il Sig. Iddio per ſua miſericordia diffe

riſce il castigare alcuni‘dishonesti; e quindi altri ne prendono oc

_J ,- ;ñ caſio-`

.c x .1)

Ila
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eaſione di viuere dishonestamente: come ſi vede in questo cal’o.`

L’mno 1 6,9, in vm Città molto principale del benedetto

Regno .di Sicilia inteſi, che vi eravn Gentil’huomo .vecchio. che

di lungomp0,mena la Meretrice; .e cheerano già {corſi circa

z o. anni, che non ſicomunicaua . Haueuavn Figliuolmíl qualc

gíà …madue anni, che non ſiconfeſſando , conuerſaua con la..

Merecricgtutto che haueſſe Moglie, e quando veniua *corretto

dà qualche buono Amico , ſubito rilpondeua arditamente . Mio

Padrefà questaviza, , già è tanto tempo; e non hà mai hauuto vn

minimo castigo : penſo ,che così auuerrà anche a me: che occor

 

' redunquedirmi, eridirmi. Dioeastigheta? sonociancjcwj.

0. u. n.

Zflüni e.

' lo

uiamo allegramente . Eciò detto , egli ſi tacque. Io torno ;ì di.

re, che Dio alle volte differiſce ilcastigo: ma pure alla fine (asti,

ga ſeueramente , e molte volte anche tn questo mondo ; e ſe non

prima , nella vecchiaia . Onde la ſentenza detta da Giob con.

tro il Vecchio vitioſo , emal’habituaro . oſſa cim- impteóm

*viti: :do/estati: ci”, si è veduta ſpeſſo in mola caſi adam_

piuta, &anche nel ſeguente :mn ~

Eravn›huomo nobile, e ricco, malamente allenato; ſi ace-usò,

e morta. la Moglieme preſe vn’altra ;ine`contento dell’honesta

conuerſatione con quella, ſi diede a conuerſar dshonestamemg.

con al tre :viſſe lungo tempo ſenza emendatione a: acquistò vna

brutta fama , 8c vn cattiuo nome : alla fine eſſendo ottogemn'o

cadde in questa Vn’acu'to `, graue , e doloroſo ma1c [o

percoſſe nellepam interne della veſcica , onde l’vrina ſi conuer

tiua in marcia fetida . e puzaolente a e quelle parti vicine comm.

ciarono ad inlîstolirſì congrandiſſimo ſuo dolomLa ſu'a nobiltaì,

e le ricchezze ſue fecero , che molti, e potenti rimedij ſi applica~

rono da valenti Medici, e Ceruſiei, iquali fecero cinque buchi

in uelle parti, e vi diedero il fuoco tre volte , ma ſenza l'effetto

di anita` :onde il miſero ſe ne mori , agitato dà ſieriffimi tormen

:i non ſenza marauiglia, e graue conſideratione di quelli, che ſa~

peuanoi vitioſi difetti della ſua vita dishonesta , & inuecchiara,

nelle bruttezze. E fù certo vna grandiſlima miſericordia del Si

gnor Iddio , che egli moriſſe nel ſuo letto , econ iSacramenrí

della Chieſa; oue poteua eſſere castigato di morte ſubítanea ,

mentre viueua nell'tmpuro stato de *ſuoi ſporchi emori.. Chi è

` mac

,tñ ñ..
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macchiato d’impurità , non ſi allicuri , ne differiſca alla vecchiaia

l’emenditione ; perche è molto difficile , che vn vecchio , e nero

coruo prenda vera ſem bianza di vn bianco cigno . _

Con morte più infelice terminò già la vita ſua vn gran Signo

re Titolare di Contea,del quale ſcriue il Bellouacenſe ne’ſuoi rac

conti morali . che hauendo aggiüto all‘altre ſue graui ſcel'craggi- Snc-"m'

nivna enorme impudicitia, rimaſe alla fine preſo dà vna graue.- D‘E'Î'P' ‘

infermità , per cagionc della qualejfltzmuermzt geniali-c 4d”u

da”alla , ſe gli gonfiarono grandemente le parti impurc. Onde

egli, tollerando fieriſſimi dolori , firiuoltò :ì Dio con horrende

bestemmie : c tal volta confcſsò ancora , che patiua que’gran tor

menti in pena delle ſue commeſſe dishonesta. Con tutto ciò il

miſero non ſi pentì de'ſuoi eccesſi, nc volle chiederne perdono

al Signore, ma ſeguendo :ìbestemmiarlo più diſperatamente».

immflxduwſpirimm cdidir, mandò l’infclice anima ſua à gli eter

ni patimenti. Vesti , e ſimilicaſi ſono buoni auuiſi ad ogni per~

ſona; accioche per tempo ſiriſuegli ;i penitenza, e con lei al rif

corſo della bontà di Dio per ottenere la ſalute .

Vigile-nu.: , dice per buono auuiſo S. Efrem, &ſob-y", mfr’iq; ca- r_L m de

mm Dominaſima: i” oratíoniám, ('5'- eleemoſim’: mm’amm‘ blmi- ..z-345555.
lim”, done: t emy”; fldóacpamtmtir”ha reliquuflfxcrit: 'ut ì ſi": ñ

mali!, qu; dimmi”, lióqnm' poflìmm: 7/31!! mi”: Don-im” 02mm*
xaxſhluaxſiartpro magna &Mit-:resta . ſi
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ó- 111/4 st”: comm-crime.

~ Caſi di 41mm' gmail-men” tormenta” ”elſa/”A w‘M

per ragione della dÌJ’ſWÌHstÌ

Ant’Agostino propone vn’ottimo auuiſo al peccatore,dicen3
.- ~ . . . ó . . Str-mio.

do. Contemmr pra-0mm, ”meta-11cc”:- Tu mostridl far o, Tm!,

poca stima; e diſprezzi la voce dell'huomo, che ti predica la c6- ' '

uerſione, e la penitenza: almeno ritieni in te,e nel tuo cuore, il

timore di Dio, dà cui, come da Giudice, ltai da riceuere in mor- .

te la ſentenza, ò di ſalute eterna, ò di eterna perditione, time

”du-m . Molti laſciui ſono grandemente tormentati hora nell'

_QA 41W
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3,6 wordorongcz-flm, "
b L

altra vira, per diſettodi penitenza, eèdi timore; che-nm vollero
concepire . Ecco alcuni caſi. - v7. …- Home *ones: ' i i

i - .- ’ ‘ ‘ * ſi

Vn nobile perſonaggio dr profeſſione canaHerei'ca-Èee:12g:

5M- d- 9- gio ad vna Donzt-lla violando le toſe,& i gi gli dçlla ſua vel-gun.

109.

*Sen 67.

Trmf.

le parità:. Poco dopo la Diuina Giustitia gli ſu ſopra con i1 castigo

facendolo giungere all’vltimo de’ſuoi giorni con vna mala mcr.

“‘ te . La Giouanetta pregò Iddio con molto affetto ,ie lacrime, per

rccar ſuffragio, e giouamento all’anima di lui . ELDÌQfece , che.;

quell’inſelice dannato le comparue , e mostrò , e dichiarò la gra

uezza delle ſue pene . Haueua le coſcie del corpo tutte nere , co

me neriſſrma ſi èla fuliginoſa nerezza:e tutte erano piene di bruf

te piaghe: e patina coral tormento in punitione della djſ òstezzz

della ſua perſona , di cui non _'poco ſiera variamente g oriato .

Dipoi alzò vn manto , col quale pareua ,cheſi copzjſſe, zz ecco

horribile ſpettacolo , comparue vnroſpaccio tanto grande . che

 

con le zampe dauanti gli abbracciaua,e stringeua il collo, con .

la stomacoſa bocca ſi accostarrafizua bocca di lui, &stand-Cna

il puzzolente corpo ſopra il ſuo ventre r eſco’piedi della parte

inferiore gli stringeua le parti impure. Et à questa horribile

viſta aggiunſe queste parole. Io ſoffrotutti questi* gran [oz.

~ , menti per riſpetto de‘baci laſciui, de’mfl jmpudichi, e de.

peccati dishonesti . Oquanto è grande,e penoſa la miafjnfeucj,

@Wi la Giouane lo interrogò . Se egli era per eſſere già ma; h'.

berato dà quei penaci tormenti . Et egli, nò, riſpoſe ; per-che ſono

dannato eternamente , mercè che in vita nonaccettaila gione”.

le medicina della vera penitenza. E ciò finito di riſpondere, ceſsò

di farſi vedere, dileguandoſi in fumo dagli occhi della Donna;la

quale compunta molto bene-de' ſuoi errori , tosto ſi ritirò daim5_

.do ad vna romitoria habitanone .- e quiui atteſe alla vita peniten

tiale ,per non fare ſcapito in morte dell’eterna , e glorioſa vita... .

Noi concludiamo questo caſo con‘le parole di S. Agostino ap,

h pnmwàqudmjſcroi’darmato; e cauiamone frutto per nostro

giouamento . ,Lui-:Post ”ul-cm4 da'mcdimmmmpgnitcmiz c",

ſugarnolmsti, 4bAudit” malo ”an werden': libera-i .

F77, Can/i.

f-“ìí‘ìíì‘” vjçioſo, e laſciuo , hcbbeintorno all’anima di luidefonro vna vi
Vnavirtuoſa , csann Donna, moglie di vn‘huomo nobile, mi

ſione , e ia narrò al B- Albmo Magno, dicendo . Fui rapita in ec.
- ceſſo ſi
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ceflodi morte, e viddi l'animadd mio ínfelicilſimo Conſorte cin;

condata dà vno stnolo molto grande di ſieriſlimi Demonij .- tl‘b ‘

quali il maggiore comandana à’gl’altri , che tormentaſicro crude..

liffimamente quell’anima condotta alla carniſicina dell'Inferno :

8c vno de' tormenti fù , che in pena delle ſue laſciuie la poſero in

vn gran letto tuttoſinfocato con horribili fiamme: 8t' al canto ſuo

comparue ſubito vno ſpauentoſoat*` bruttiflimo Roſpaccio di gr-“o~

-dezza corriſpondente alla grandezza del letto, e cominciò ad ab

bracciare, stringere, e baciare il miſcrotormentato , il quale dà

coſi fatte carezze riceueua pena maggiore, che dà tutti gli altri ri'.

curati tormenti . Wella buona*Donna ſenti tanto cordoglio per

coral viſione , che ne rimaſe in tutto il resto del tempo di ſua vita

commapenoſilſima affiittione. ‘ - a

.m Dà questo caſo i laſcíui prendanoprcsta riſolutione di einen

 

x

darſi z e meditino per loro gíouamento la ſentenza di Chriſosto- 22m'- ?1;

mo,oue diſſe. . Dio è giusto, bic- qui-{m mlt-m o/Ima’eflrparië'- 7*

n'a”- .~ iaia' ”mae” , quimmhic intriſa-'mont , experìllmio tra

Jein/affini” : quodmſi”, hic iamſvpplicím deprflamm .

Serua il racconto , che ſegue, à Giouani studenti ,- accioche ſi

guardino dalla vanagloria , e dalla dishonestà . Vn Giouane ſco7

lare cadde in vna infermità tanto graue , che ſi riduſſe al termine

della morte: fù viſitatodal ſuo Maestro, e pregato con molta cal

dezza,che dopo il ſuo tranſito all'altra vita lo ragguaglia fl‘ezdello

stato,in cui ſi foſſe ritrouato . Dio per ſuo giusto volere ordinò.

che dopo alcuni giorni cópari-fl‘e auanti ilMaestro vestito con vna ,

cappa ſiioii tutta ſopraſcritra di ſoſifmi,e dëcro tutta piena di co

centi fiamme . Non ſarebbe stato conoſciuto , ſe non ſi foſſe dato

à conoſcere, dicendo . Ecco io 'ſono il vostro ſcolare : e mi trouo

dannato: e questacappami peſa più grauemente . che non peſc

rebbe ſopra di me vn’altiffima torre : e ſono astretto à portarla in

pena della mia vana ſuperbia 1 con la_quale mi giudicano fornito ‘

d‘ingcgno , e di dottrina ſopra gli altri. Miratc por queLche ſoffi-o

ſotto la cappa .- ecco il fuoco , che mi abbrucia di continuo ; e mi

abbrucierà per ſempre in castigo , e vendetta della mia dishoneſ

tà, nella quale dimorai ſenza penrimento continuando ſino all'

estremo’de’ giorni miei . Hora porget‘emi la vostra mano, ò Mae

stro, accioche vi-ſia di qualche giouamento la mia. comparſa . E

Qq a quello

0.4.8.”;
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;quello porgendola , egli vi stiflò ſopra v‘na ſola goccia di ſudore

.canto penetrante , che àmodo di ſaetta acutiffima, c ſocoſa gli ſo

rò tostola mano , e gli fece ſentire vn dolore ineſplicabile, 8t in

fernale . Dopoquesto ſubito ſparue l’inſeliciffimo dannato vrlan

do ſicramente , e strepitando con ſpauentoſi . e doloroſi guai . Et

-il Maestro iui rimaſe afflitto per cagione della mano forara,c gra

.uiflimameme tormemata . Cercò ſubito rimedij ; mà trouati , e

molto potenti , &- applicati, non‘ſaldarono la piaga ; ne lo libera

rono dal dolore . (Deſio auuenimento fù à molti , che l'vdirono,

e viddero la mano trapaflàta, vn buono , 8c efficace principio di

emendare la loro vitioſa vita ,- 8c il Maestro ſingolarmente ſe n’

approfitto , laſcia ndo la ſcuola , il mondo . e -le mondane vanità;

e dopo hauere narrara publicamenre la viſione , econfermatala

conmostrare la manodefieà glí‘scolari questi due vc rſi dà lui

. Ling” ”4x.If-mmm” Carni!, ”Ax-eq,- 'admin

- . Ad Loicmpergo; gagMom'.-”a tim”Ergo.

Cioè. Abbandono‘il mondo , e me ne vado alla Religione-r,

pt rzfarui-penitenza fi’utmoſa,enon andareà quella dell’lnſcrno,

" " che è inſruttuoſa .. Coſi concluſe.- 8c io concludo con S. Agoſ

lino . Apxdinfero:0mm: imfy" amar-4”: babe”: i” tormmn'xpmi

tmtidmsſata-mprofit” n': ad”ml-ſiam” . ` ` … ,

A coloro, che eſſendo ricchi , .abuſano le ricchezze nell'im

piego di vna poco modesta con uerſarione ,può eſſere di giona

mento il ponderare questa viſione. -Vnſemo di Dio , che era..

profeſſore di monastica, vita, {i ridufl‘einagonia della Morte : 8c

in quei punto l'anima-ſua fîr portata alla gran'porta della prigione

rartarea , &.inſe’rmíle :8c indi vidde conſüo- grandiffimo terrore

le v arie , 8t atrociffime pene di molti L‘Angelo ,. che.

l’haueua portata, la confortò ànon temereìc poi fece,che vLe

deſſe questo caſo. L'anima di vn ricco libidinoſo Fà preſentata.

añl nero trono del Principe tenebroſo .- eſù condannata à ſedere

in vn ſeggio di pe’rpetue fiamme :tù vesti ca con vn manto ,che

d'ogni intorno _ſcintillaua per gli ardori; e dentro tormenta‘ua...

quell’aníma fieramente. I Diauoli l’abbcuerarono ,con il calice

infr male :perl’orecchí‘e le verſarono vn bollente liquore ,- la...

ſeruiuanoin vece di belle dame certi mostri bruttifiimi pieni di

' ’ ` " ` ` ' ` hor
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horrore , i quali con gran diſpregio la flringeuano, abbracciaua

no , ebaciauano , tormentandola in queſta guiſa per gli fouerchí,

e vitioſi piaceri della carne , à quali haueua dishonestamente at- ’

teſo in questa vita . L'anima del Monacho moribondo , dopo

hauer vedute quelle horribili pene , fù per diuina dtſpenſatione

ricondotta dall’Angelo al corpo : oue tosto narrò a tutti gli astä

ti ciò ,che haueua veduto nell’lnferno 5 e ne ſegui quel frutto ,

cheogni ſauio ſi può immaginare .

Laſcio di ricordare ciò , che appreſſo S. Greg. diſſe Ripara to

di hauer veduto nell'Inſetno circa vna gran catasta di legne ar- z. 440,-”,

denti , nella uale fù posta , per eſſere tormentata ,l'anima di vn c-s 1

laſciuo eccle iastico nomato Tiburtio 5 al qual caſo aggiunge per

nostra moralità il Pontefice ,- che Riparato vidde, e narrò quelle

pene mhr, mmſi‘i ; quid!” , dim tdk”: com'effilm :E -w'flere, Zi

ctt ”iam à mali; íſüíbí” :tm-”dare : accioche , mentre godíamo

la vita, non ttaſcuriamo la nostra emendatione,

Habbiamo per relatione di autentiche ſcritture , che vn’huo

mo potente , e laſcino cauò dà vn Monastetio vna Vergine con

ſacrata à‘Dio hauendola ſedotta con promeſſe di farla vna gran '3*9'

Donna , e prenderla per ſua ſpoſa. Staua ella in caſa de'ſuoi pa- '

renti .- quiui vna notte hebbe questa viſione. Si aptiua nella ſua

preſenza vn gran pozzo , dal quale conoſcuriſſimo fumo, e con.,

ardentiſlime fiamme eſalaua vn fe tore tanto intollerabile , che

bastaua , per appestare tutto il mondo . Wndl ſcaturiuano ver

macci ſchifoſiſſimi ;e ſerpenti horribiliſſimi . Si vedeuano ant he

bruttiſſimi mostri di Neri Ethiopi , che ſaceuano vnov stratio in

dicibile delle anime, che iui ſi ſommergeuano.E questi fieri Dia

uoli preſero la Giouane, e ſi sſorzauano di rapirla ſeco all'eterna

dannatione . Si tenne ella ſpedita; e gridò aiuto aiuto alla B.

Vergine Maria ,di cui era diuota , e quale pareua di veder lon

tana , ma con le ſpalle riuolte à ſe . Pure tanto gridò , e ſupplicò ,

dicendo , e replicando : Vergine aiutami ; che la pietoſa Signora. ,

mostrò di vdirla ,- venne a lei ;e facendo fuggire tutti i Demonij‘,

le diſſe. Qieſii ſonoi frutti della lîbſdine ;e questo è il prezzo

de’dishonesti piaceri . B dopo questo breue, e buonoauuiſo ſu

biro ſi ſottraſſe dalla vista della Giouane ,la quale ſuegliata tu tra

attonita , 8t alzataſi dàletto mattina per tempo fùrichiésta da

.- › er~
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A Seruitori del Gentil’huomo della maniera, con la quale ſi haue

uano dà regolare circa il preparare le nozze . Che' nozze ?riſ

poſe ella tutta ſdegnoſa ,jche nozze è Partiteui dà me hor hora

Ministri di morte s ne comparire mai più nella preſenza mia . Pai

`tirono quelli ;8c eſſa narrò distintamente la viſione à parenti :8c

ottenne di eſſere ricondotta nelſuo Conuentmoue ripigliò c011.

molto feruore la via ſicura della religioſa , e vera penitenza .- di'.

cmendando il commeſſo errore con nuoua ſantità di vita , ricu

però il perduto teſoro della diuina gratia, e ſi auanzò non po

co nella perfetta ſetuitù del ſuo Creatore , e Redentore . Età

~ noi laſciò con l’eſernpio ſuo questo buono auuiſo , che chi cono

ſce d’hauer peccato, deue ſubito ricorrere al medicamento peni

tentiale . ,Amin nobis, dice Agostino , .clip-operai” ſim-e

s", 3 8_ d, Pſen‘nr ,1131:0114mamdiumfltmpcnitemipfiſiiflemr a”i

Tlmf. mn”: ”ſharm 'wtlnnt'óm'ſrom'dera P’riliter ”aim ”ul-tg7”

calia'is add”; ”ehm-ibm- dfffiü’liî": ó- cità adſhnimtem mila”:

”drain-*r , qwdpntnsta’e lenga ;tb-:ſiam ”mſim'mr .

NOTA DEC-'IMA TERZA.

Caſi, cheAree-mmm le ragioni , per le quali 41mm'ſiſòfla

mandati dalla dirbomstl conuerfltionc

con le Meretrici.

L uitio dell' impudicitia è vn male di molta tenacítá : e però à

lui ſi-accomoda per auuiſo di tal’vno quel dettopoetico .

_ Mew affum- ”uſo firmi”: ha”: fl'.

MW** E S. Tommaſo lo chiama vitio Maxima .:ſhare/Zenit : 8: è

conforme alla parola , Add-ſit, con la quale ſi dichiara la miſeria

del laſciuo, e ptodigo Figliuolo:& alcuni paragonano la tenacità

8c adhereſcenza diquesto vitio alla forza , con la uale l'antico

cane donato ad Aleſſandro ſi attaccò al collo di vn cone, ne d'

indl ſi potè staccare , ſe non in pezzi: miſero il laſciuo, che ſi laſ

cia incarnare ſul dorſoquesto tenaciſiìmo vitio, la cui emendatio

ne è difficiliflima ſecondo quella ſcrittura inteſa de gli huomini

of" n“- luſſurioſ . Noa:dub”: agitazioni-ſim”;zum-”rw4d Dem»,

qui-cſpirimrſhmímtioflum i” medio una”: . E ſecondoquel det

to di Chtiſostomo , con che ſi afferma, cheètanto difficile rendefl

te
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re allaczstità vn libidinoſoñ,quanto vn morto alla vita , Tmdif Hv- 13-44

fùilefibidjmſëw ”Hit-m', qm‘m mmamvira restituire . Non. 'PW'

djmeno poſſono i laſciui concepire gran ſperanza di vera ,e rota

le emendatione , meditando quell‘auuiſo ſacro . Fari/a- cſiifl pm.. E i .

[ir Du' bue-flat:[mq-:rm- . E quel detto Apostolico . Vai da”. R::,'51:

damit dcljèîrm ,firperaómdauitguria : e quella ſentenza diuina .

Chair-r”pcrp”addiſc-*xi te 5d* id”;maxiM , ”ai/”4m- mj , E ,Gt-ng r .

quella Proſetia Euangelica . Public-amprende”: ”ar i” regimi”

.Dei . Che tutto vale in proua , che Dio con l’eſficaçia della ſua”. . M”- '4'

gratia opera molte volte, che chi stà allacciato nel Viſio della djs_

honesta , ſe ne sbri hi con vna buonaemendatione . Racconti;

mo aquesto propo rto alcuni caſi .

.,. L'anno r 640. in Fiorenza nella Chieſa di S. Lorenzo vn fa

moſo Predicatorç Canonico Regolare narrò , che nelle parti di

Spagna vn’huomo ricco , ammogliato , e troppo laſciuo rent-ua

per ſuo carnal piacere vna Donna, lat-quale dopo qualche tempo

paſſato in quelle irnmondc-zze ſi compunſe da' vero , e facendo ri

ſolutione di ritirarſi da quell’impudico stato , vsò questo gratio

ſo strartagemma, con che ſi conuertì anche l’Adultero à modesta

vita . Ella vn giorno ſi mostrò all'amico molto malinconica , e

richiesta dà lui, che trauaglio ſentiſſe , riſpoſe. Il mio trauaglio ſi

è,ch_e voi ò Signore troppo poco mi date per quello, che io fò per

darui gusto . Et elgli la conſolò dicendo. Horsù laſciare il traua

glip,io vi darò co e per l’auuenire,che ſaranno ma giori di quel

le, che ſin‘hora dà me voi hauete riceuuto . E coſi eee; accreb.

bei ſoliti doni con larga maniera: e perche colei 'ſeguirò nel la

mento di dire .íTroppo poco mi date: vsò egli anche più larga li

beralità , ptiuando la propria Moglie di molte coſe, per regalarne

la Meretriçg . _E questa pure rinouando , e replicando il ſuo teno

re di lameagatti,cagionò . che quell’Amante ſi alteraſſe non po

oo ,5c iratodicen‘e. O Donna perche vi lamentare? Che coſa vi

manca? Voi per verità state meglio , e più comoda,che lapropria

mia Conſorte .- come vi dò poco ?_All’hora l'accorta Femmina.

con faccia graue, elcon parlarmodestoreplica. Si, Signore ſ. Voi

vmi date poco .- 8t eccoui la ragione . Io per amor vostro hò rinun

tiato ai beni eterni del Paradiſo , 8c al pretioſa teſoro della gra

tia di Dio. E dà voi hò riceuuto ,e riceuo coſe terrene . _e beni

tempo

I

 

 

 

f



ſi; NOTA .DECIMA TERZA. A

temporali . E non è vero , che mi dat'epoco riſpetto à quello , che

hò laſciato per voii’L’Amico al ſuono di queste non aſpettate pa*

role restò compunto . e riſpoſe . Veramente voi’dite ii vero .- ne

io ſin’hora vi hò inteſo. Mà vi volete ritirare dal peccato o? Si Si

gnore. riſpoſe , voglio ritirarmi . Et egli aggiunſe . Se ciò volete

fare , io vi darò tanto , che potrete viuere ſenza neceſſità di ricor-`

rere ad altri per coſa alcuna . Promiſe, 8c eſegui la promeſſa: 8c

ambedue conuertiti di buon cuore, cominciarono vna christiana

vita degna di veri , e christianí penitentí .

In altra maniera ſi conuertì nella Sereniffima Città di Venetia

vn nobiliſiimo perſonaggio. Egli teneua per ſuoi car-nali dilettí la

famoſa Meretrice nomata la Nouella ; 8c haueua fatte groflìſfime

ſpeſe nelmantenerlacon ſuo gran dishonore , e con ſommo diſ

gusto de‘Signori Paren ti, e degli Amici.~e tutte le correttioni ſat

te, etutti gli auuiſi dati ſempre erano stati gettati al vento ſenza

vederſi mai alcuna emendatione. Alla fine vn giorno gli fi‘i det~

to, nonsò dà chi , eforſe à caſo . 0 Signore nel Broglio ſi è ſpar- .

ſa voce,che V. S. vuole ſpoſare la Meretrice . Veste punto di

riputatione,ed'ambiti0ne. equesta voce fondata ſul Broglio,

hebbemaggior forza , che non haueuano hauuri tutti gli altri ri

medij ;ecagionò , che quel Signore ſi ritirò da quella pratica , e

fi emendò dal conuerſardishonestamcnte con quella Meretrice .

Coſi alle volte Iddio con la ſpada di vn riſpetto humano taglia le

funi , chestringono gliafl’etti di vn laſciuo Amante . Altre volte

poi concede la gratia della cóuerſione per l'interceflione di qualf

che perſona virtuoſa . e parente del Peccatore . _

L'anno r 640. vn Gentil‘huomo mi narrò á ſine, che io diceſ

ſi in publico per bene dall’animc lo stato miſerabilejn cui era viſ*

ſuto molti anni , ela ſua conuerſione , e la dolce tranquillità di

animo , che al l'hora godeua, ſenza però ſpecificare iinome ſuo .

Io era Figliuolo vníco , mi diſſe, e nacqui nell‘abbondanza di'

molte ricchezze ;cominciai di anni I 4. :ì’pigliar la strada cartina.

del vitio , erestando priuo del Padre á gli anni i 7. 'mi laſciai to

talmente in preda della luſſuria , e della magia , per più facilmen

te luſſuriare . Vn Comediantemi diede certi caratteri p0tenti,co

me diceua , à muouere l'affetto altrui ad amarmi, e cauò da me

groſſa ſomma. di pccunia .- quei caratteri poi nellapratica riuſcii-oz

.. no
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mommera vanità, Trattai anche con vn Giudeo per imparar

. dàlníynſeorem per, ,cpstringerezvna Donna ad amarmi laſciufi

mente. - 'Paſſi il lunghiſſimo ſpatiodi anni r.9.ſenza mai confeſ

ríanniröt eſſendo carico d'innumerabili peccati, andai all’aſſedio

;di Vercelli,e mi poſi molte volte in euidentiſlìmi pericoli di elſe

.re colpito dalle moſchettate; evi stetti ſenza timore , e con ,vna

ſciocchisrſima intrepidezza per mera vanagloria, e pazza-alba

gia. Alla-ſine ſi ammalò vna mia ſorella maritata, gentildonna

di ſegnalata bontà . e giungendo al termine di morte , "chiamò

.me,che in quel tempo mi trouauo in quella caſa, e diſſe". Fra tel

.lo vi raccomando i miei Figliuoli , vostri nipoti . Et i0 accettai

`con affetto la raccomandatione; e promiſi ogni mia poſsibile di

Jigenza: e'poi aggiunſi . E voi Signora Sorella pregate per me

in Paradiſo… Ellami affermò di volerlo fare, e pocodopo ſe ne

morì ſantamente . Appena eranopaſſati tre giorni dopo la ſua..

morte: quando ecco in vn tratto io mi ſento muouereil cuore ad

.vna gran contritione di tutti imiei peccati, ad vn’odio implaca

bile di tutta. la mia mala vita paſſata , ad vn propoſito poterr

re, 8c efficace di mutare le mie maniere di viuere', ad vna riſolu

tione di-aggiustarmi in tutto perſettamcnte,pcr cancellare con ri

goroſa penitenza le macchie delle mie colpe brutte’, 8c abomine

noli. ,Et à questi affetti, e mouimenti interni ſi _accompagna vna

grande abbondanza di doloroſe lacrime , con le quali comincio

a‘ gustare le dolcezze de' veri penitenti . Io conobbi all’hora , 8c

hora anche lo confeſſo, e replico , che credo , che l’intercesſione

diqçtella miasorella mi otteneſſe dal Sig. Iddio la gratia efficace

della conqerſione .V Mi parue in quel principio di vedermi anan

ti quell’anima benedetta, la quale mi diceua con allegro affetto .

Diſcipline, e cilicij.- diſcipline, e cilicii ., Io feci vna conſesſione

generale,- e cominciai la frequenza de’SacramentL-_e presto giun.

ſi à tale odio contro la dishonestà,che non potcuo piume pur mi..

 

 

 

 

. rar vna Donna con d( ſiderio impuro: oue prima mi pareua la vi
ta casta vn‘imprſicſa di vera imposſibilità . Sono paſſato alle dol

cezze ſpirituali da lla yita virtuoſa, e pura ſenza il fiero contrasto

delle tentationi : godo le lacrime delícióſe; mi struggo di affetto
nella frequenza della ſanta Comunione: e_ mi paſirc impoſsiliile.,

l'astenermidalla'frìeguenza çlc’Sacramç-nſri ne' ſanti‘giomi ~d’cllc:
‘ ‘ iſſl Rr L' ì órdinaſi
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ordinarie,e correnti feste: e godo vn godimento lmpareggiabile

nell'eſercitio; e Òn‘tinuatldiíe‘ dalla_ vita Víi’tuòfili’è pudica-»lo

dimandai a qué' o* Gentil’hnbmo, che dinotîone handle ñfwatica.

to nel tempo della ſua perduta vi’t’a’ : e mí-riſpóſe, che_ digiumua

il ſabato' per' horrore della Madonna,ë che dicëudle -Med’ltdſioni

tdn‘ l‘Pfait-r, Br Ãue a g‘loria’di s', Gitiſefìpéieche mi laſciò didi
re tali de‘ùótlorli à queſto Santo a ~ :ia

"tati-;roſaria hm‘á aggiungerſi vede-la muerflflanédi vim
l’c‘lüliìGÉbuarii: agro-nm 'con vna vlſióá’e’ſpáùëflföſdü'ánn’ó ris-4a; andò ad vna Citiàì'éli Tdiëañ’à dit-'vnÎluogro-.fl

Ìin’o’ vn’G‘ro-uane ma‘hdaro‘ da ſno Padre per riſcuotere' du'gën'tb

ibridi .7 ánjdàió feet- là riſcoſſione: dopo la qüàièíégli m' ihuitafo

dà entri-;TBM vicina alla caſa, _dotieì'e ſſo habitaua, è che Era c5

ljipeup'lë del danaro l'iſcö‘i’ſd; atc‘e’ttö l’rñniio r che era di andati:

a vcg‘liàiti cata rat-Ha vec'rhiát'oiiëaam “vna Giouanetta: andò',

fl'rrartenn‘r-,giocándó :un polu’c Petra; e’pr'i‘dë‘alëun'i ldá’ria‘rí .ñ- ma

p‘oco do'po p‘craè la vefgogn a, e' la pudicitia, peelcìando con quel

la Giouanetta z Parra vn g’ran 'pezzo della notte z -ëgií ~

‘ kitty-“Standa” r‘l illö :l hugo ſi-pÒſe àlëttripetdormire .- &tfli

ripbiztn‘dÒ-,rcntëflopb 6h p - 20 t" ñ’ffiìpffiuifl' l‘oindrë di _mette

 
 

 

 

í'ttaſ‘cînateper irc-amara 'rtu‘t't‘o s'inhiìffldiſëëpei‘ lo timore': 'ode

im; (feet:- , “elſe dice NN. noffiìná‘flckó Fucina-.mena qualiVM

,remain-*c Demon”. N'Òi u 'vogliamo incarnare, 'e condann

"cati-naſo ”ſanremo per-quel peter-.:ò , cl'lehai comrſneflö cöh ra

anti-oneſta N; n dopn‘ della vòc'e gli “prima ;ai eſſere preſenti

le‘t’tó, t- portato' via. Eg ipien’o di 'grammi-no timore ri 'tiäecU

nanna-'comune l‘à‘ffi-tto ;ma B’r‘á‘tífflína vergìiieMarifi'ì recai

'voto'di non lornare ma? più :i quella caſa-tr di più fece aiäclië Vo*

ÎÒÌÌd’t vita caſl a: dopo i quali atti egli ſi ſentì rimr'nare‘ ñ’el lette,

'd’ond'e gli parue eſſere stato leuato: 8c iui cominciò ai patire 'VD

òra n 'fre ddo per tutta la perſona, 8: :ì bagnarſi tutto-di lìiddre pdl'

ſi) ſpauento . Giunſe finalmente la mattina; 8t egli lè’uaîofifiáhdö
à'perſon‘e ſpirituali, e tra ttò di farſiì‘relig‘ioſoé e ſeguitandoilìrati

 

 

' tato, lo ſeppe ſuo Padre, il quale, per non hauere altro Figliuolo, ’

' ~ ſi‘oppoſe gagliardamente .- onde il Giouane andò à caſa : ne iö 

pdl ſt ppi altro' intorno all’eſſerſi fatto, ò non fatto-religioſo : mi

hò riferito questo caſo moderno, accioche facci rifleffidnmhè

p Dio .

- "‘ —~ ---` 7,,‘__— ó
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Dio connette alle volte vnlaſciuo,con;1Mhqxrſhile;viſione

di Diauoli , ò dell’lnferno, j .j r, _

~ Alcuni anniprima, cioè l'anno .1 o‘z 7, nella Città Realqgranz

de,ebella di Meffina vno raccontò ad vi; Padre noci-,ro , _che pot

lonarrò iui à-mc, questocaſo . ,Io trattaua , diſſe , `,con `vna Donna

matieamcondiuuandocon lei vna dishonesta conucrſatipne- Vna

voltamobhi :l’hora .de terminata,.per andare al ſolito godimento5 *

mì-auuonne, che vi andai in hora più tarda: nella quale ,però fui `

iaioeuutose mentredimorauamojnſieme , vennevn'altro , facen

dafagno_ ,,eibuſſando almodo degli ;Amanti : colei ſubito andò ,

,elicqntiò a. chi -voleua entrare :le presto ritornò alla mia..

eotmerſatione . Màzioriflettendo il penſiero sù quell’accidentp,

a’tgoo’iehtai frame steſſo , e difli . Dunquecostei fà Îparte dell'4.

morſuo adatti-i : è infedele verſo di me : e però.merita,chc io mc

ne allontani: coſi voglio fare-ecoſi fecittentraiinfme steſſo,pcn

ſando con dolore à peccati della paſſata vita : e miaiſolſi di ritor;

äìn'- à `Diocon vera penitenza. Et aggiunſe. Douete ſapere di più

ò-,Padse :che colei, vedendomi alienato dalla ſua pratica , non..

restòdiſo'llecitarmi al ritornose mi perſeguitòancora con la ſor

za di gratioſi regali ,,e di buoni preſenti: ,ma .trouò. ,-jſaldezza di

ſcoglio all’impeto delle ſue onde :io non ntimoſii punto, epcrſe

uerzaiconuertito nel propoſito della cominqiatayt nitenzada qua

le ,- ſobeneſù daprincipio cagionata dgllfalì‘etto, elſdegno con?

eeputa- geloſia ,nondimenoſperffi e vogliqſcguiçarla ;con quello

ſpirito , che ſi nìchiedein vn buon fedex-?53h46 brama-di conſegui

re,-morendo christianamente, la ſaluteeterna. .,ſ, '

. »Coſi diſſe quel conuertito Peccatoremarrando à'gloria di Dio

ilmodo dellaſuaconuerſione . . 4 . ' '

 

?b Molti oiſicompu ono,,e_ſa , liardiſiſſimo. ro to di

P ng “WG P .

mai più conuerſardisbonestamentecon Meretrici,qua o i veg

gonoeſſere atſaliti da quaicbe infermità graue, e perico An

zi ogni peccatore all’hora deſidera far gran bene . Samp” _hglmo , Sei-x 2-5.

dice Ghriſologo , bom-fiere” ”ma cupi!, qlc-cada ma” fizcírmſi _

tempra ddt’mit. E S. Agostino , ,251dnon firc‘it homoſfló morti: {2'19- "'

ferita-10 Fmſiùmmf-Eſe. pure ſi trouaſlero alcuni,chc anche nel- ` ' 9'

la morte voleſſero eſſere vitioſi, meriterebbero il titolo di mostri
ſiti parere di Saluiano ,xche ſcriue. ,tV/”atm mmſhri gmmfstn {ſia

fÈLÌ ..d i 2 I

- > ai.
'i
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.cliquer eri-{min ma”: vizioſo: , »m r --. t 322'." *,ſh …73” ` "in

Poríderiamo questo caſonche occorſe l'a-nno' r 640. di ottobre

Vna ſerasù le 24.110” fù chiamato con grandiſſima ſi‘etta vn Re

lijgioſo da parte di vn Giouane, aſſalito dàvn‘improuiſo , e ſiero

accidente mortale: ando , e trovando rl Giouane, gag-liardo di

forze , ma ſenza parola , lo confeſsò percenni .- erano molti anni ,

che non s'era confeſſato , hauendo fatta vna vita molto dishoncñ

sta'con molte Femmine triste ,~ vna delle qualial-le volte di none

ſi' vcstiua dà huomo,lo aſpettaua all’vſcire di vnaCongregatione,

ehe ſi faceua di notte , lo aſſaltaua , e prendendolo perla zazzcra,

l'0 violentaua ad andar a caſa ſua , per dormire, e perpeccare_ Egli

ſino :ì r 9. anni dell'era ſua fece vna vita di tanta purità , che meri

taua il titolo di Angelica , illustrandola con lafrequmzaiddsamí

Sacramenti preſi-'due volrela ſettimana . Cominciò‘poZ à …inarſi

per ſalutar vna ſera quella Donna; e dal ſaluto ſeguì [a moldmdí_

e ne dcaſuoí graui pecca… quali tutti nel punto di quel mortale ac;

cidente gli furono ſubito rappreſentati alla mente con la loro diſ

tintione , e con la bruttezza di quella parte di vita, che ta nto dis

honestamente haueua paſſato ſino al tempo , in cui dalpaccidemc

ſopradettoſîr aſſalito . Il Religioſo giudicò , che foſſe molto ben

diſposto , e gli diede l:aſſolut1one ,dopo la quale rl Giouane ricu

pcrò la fauella,e tratto col Padre dt volere are la confeffione ge

 

 

r i nerale , 8c emendarſi perfettamente dal vi tio dell’impudicitia .~ ~c

migliorò tanto, e tanto presto , ch‘e-ilgiorno ſeguente' alzatoſi dà
ſi letto andò a trouare il detto Religioſo , eratiſicò di volere faxelz

confeſſione generale, e ritirarſi-affatto da quella mala Femmm'a u

 

di cui temeua , che lo trauaglraſſe con qualche diabolica fam." ’

ſc lalaſciaua ſenza hauere prima il vconſentimento dalla medeſi

ma . E questo fil il primo laccio, cod quaiexil Diauolo comò dj

, nùouo a stringere l'animo dſ‘quéi Giouane, il'quale vedcndoſi

. fuori delle mani della morte, elibero dall'accidenre- pericoloſo ,

i diede qualche altra volta buone parole al Religioſo; ma poi ceſ

sò ditrattar più con lui diconfeſſione, e di altro, `ne procurò di

. ; . eſeguire i buoni propoſiti fatti, ne i buoni auuiſi riceuuti. Dio già

` _ comandò nel Deuterononio. Non gffìru merce-15pra/[Mali, n;

Cds* Praia”; uni:. Congiungeinſieme l'affetto laſciuo con il cane ,

perche ſecondo Gregorio rl costume de’cani ſiè, che bastonw

e. Ì fu __, f 7 g ,i
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firgg‘ono’ dic-aſa , mà poi ?vi tornano.; eſiſonodi nuouo bfastonati .ì

Coſi’fècéquel Giouane'. Si ammalò egli dinuouo di febre mali

gna dopo qualche tempo : ſu ſpedito-dà Medici . Il medeſimojRe-~

ligioſo,chiamato ad aiutarlo per ben morire , non potè andarui .-1

vi andarono altri della medeſima Religione: il Giou tne ſi diſpoſe,

à fare vna morte dà buon Ghrifln’ano , procurando o. detestare la
vita cattiua paſſata’,we di fare à'ttiſrequenti di vera penitenza , e ſe,

nemori con ſegni dívera compuntione; potè dire le parole del

penitente Eſrem . Comprmgerc ìmm'ma mea : campaign: a':- 0m- ~

”ibm- , guſci-:ſii , mali.: ,- rimpiangere i” 010107”; in qmóm ;e dia T- Î z

}Mtimter Deux expa‘îduit : compungere : ó-paìzttmtiam age ”e D' cm!"

tem-br” ”ad-:77x :xrerioriómíReſipi/ëe miſera, ó- af‘z’iáì‘a .mi-p.21,

”e comm han-endo Chriſt? tributi-:li tonfima’arír .› . .:z 'g _. 2

Voglíb tra questi caſi moderni inſerirne vno antico , col quale

ſi ſcuopre il modo , con che vna Donna , non impudica, mai pu- C. T ;BT

dieiffima ,conuertiall’amore della virtù vn ſuo pazzo innamora- …7115; f'

toÎ‘ Resto ſù-Remondo Lullio Spagnuolo di Maiorica , ilqualc :F4 ~Renn-;aj

poi fece vita Eremitica , hebbe dà Dio grandistìmo lume per la dî'ſmí‘îſ

ſcienze, 8c alla ſine riceuè la corona del martirio i Egli nella ſua P… B….

giouentù hebbe carico di Siniſcalco appre ſſo il ſuo Rèzatteſc alla :ii-'7m G0- '

vita di laſciuo amante; e più , che l’altre Donne amò vna Gentíl-v 'xxx-TP::

donna , che era Maritata , 8c haueua vna horribiliſiîma piaga di m…. mi

canchero nelpetto ; nondimeno Remondo vedendo la ſua bella dmn'? “17$

faccia) e non ſapendo l’occulto morbo , mosti-ana d’andarle die- 6"*'373'

tro impazzito d'amore .- 8c vn giorno eſſendo :ì cauallo, e veden

do , che l’amata ſua era ita à ſar oratione in vna Chieſa, la ſeguirò

entrando col-;ì dentro ſenza ſmontare; m‘à ſubito ne fù cacciato ~

dal popolo con riſo z come_che foſſe vn pazzo , e ſenza ceruelio; .Igea 2C*

E qui la Donna conſiderando , che vn Gentil’huomo , 8c vn C0127 *è M A***

tigiano di honorata ca rica appreſſo il Rè , s’impazziua per anìore

ſuo , e diuentaua ſauola del volgo, determinò di vſare ogni ſua

diligenza per riſanarlo.E però -vn giomo di conſentimento di ſuo

Marito fece ſapere a Remondo , che veniſſe à parlai-le; 8c eſſendo

egli ſubì to venuto,lo introduſſe nella propria camera,- e ſubito gli

fece vederemon i panni macchiati delle ſue immódezze; come ir;

Aleſſandria Hipatica, Donna belliffima,e dottiffimax che teneua

publicamcnre ſcuola, li mostrò ad vno, che le ſcoprì l’amoroſq

. affetto

l .
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affetto del ſuo uore ;e glidzfl‘e. Ecco, òſciocco ciò , che.tu ami;

Non coſi fece ' a Donna , di cui-io ſcriue, mi dimostrò `all’Aman

ec il ſuo petto .rangiato dà vn grande, 8c horribil-mimo canchero

cche mandati. fuori vn puzzoleutifiìmo . 8c intollerabile fecero,

a a cotal m0. tra aggiunſe questegraui parole. Vedi ò Remondo

che coſa tu :mi . Riconoſci il cadaueropuzzolenmzchc ſu defidce

ri . Wella r arogna ti fa impazzire d'aria-ore'. Deh’prendi ſenno ,

ritorna in tc steſſo ; e lo studio ,che ſin-'nora-pazzamcmo ,had inzi-`

piegate /erſo di me , riuoltalo ai ſeruígio diChnsto . »channel-ire

rai il ' afl‘eſſo del celesteregnſhCooia medicina di questo auuiſo_

fù ri* .nato dallîinferma Donmi‘infmno Amante.: (i cofnpuuſc ſi .

 

c0- .iertì à Dio , e diede principio allaſiia wíotfliil’itna Aux-Aka, A_ ’

lt *’ ſi poreuano dire con la lingaudirqnellawrçmoſa:Duane ile Pie.

;016 ſcritte dali’a ntico S. Birem.Cogi”teme”,WH-radunati:.

2'. 1.151..” ;m”mq,- quodincendi; 5 é* comprarmi””uſava”4:mami .
“AÙQ‘L‘É‘ Explica quoq;fittſieípelle” cagliari”: , drama: ”mranni; dig-*.5

"o P

,3,3, “9, pulchrimdikirmilitatem . :zi/”1mm wſimſi’a, mrmnzflmrcſqjj'

”perin- . Cas-*ita”un umdcm/ëaeſcmtemmumummriá

tem. tatumqzilluw emme/'catena puùünſirwünù ſione-”fl .Grigia

quidaid-”iuris , á- eraóiſc: .. LgácſumMMG:. á*pçnijmflim

{Se . Jun- î LND_- c--çg 'lr-.3». . ÎrlJlLÃ ;;.› Lu:.

--v (ì 1 ~ " .

, l. '.,ſi íÎ 'NOTA~‘1)ÎK(.’:!li:ltilz:;gimme/134,'*3,:` .ſz› caſi, :anni qfl-diſi Alu” ,paghi-:digh

questa, ' 2.': ~

EL‘LO auuiſo'èquello dis.Ambrogio . ;Plan-iti”- Amin-ri:

Do Vìrgi- Roſi-Purim; -. Veggaſi fiorire-ne'tuotſigçrrduu .la Roſa della

”ü- lib. _5. Vergogna , ede'lla purirà. Ogni-fedelezsepiu alti-oil Reli

'giolo -dcue ſegnalar’ſi inquesta virtù ,nochtfa ilcontrario ;merita

graue riprenſione , e gagl‘iaräo castigo zñcomeappunto. nuuonne..

ad vndishon :sto ,Religioſo moderno , che lrſerut dl vnavitupe
roſa asturia per,v giungere al bruttopoìſſetſodel ſuo bruttoamore ,

L’Eminemiſſ. Sig. cardinal camporryeſcouoxdrCremona l’

v amo 1 54,o,narrò questo caſo ad :un celebreriìrçdicaroreisacecdo

7 ;e della C-)mpagnia di Giesù,dal‘q`uale-to l’mreſil istoflo anno,oo

mc occorſo quattro anni prima . In unattcrradel .Crcmoneſeera

‘ ~ vn
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VnRclſches'em-'inuaghìlo malamente di vna honorata

(IE-ioni jtd: vedeuaçbiaxamente# che I'm-luana] fine delle ſue

”Brámè‘è’fá iìnpkëſa'dlgrandfflme difficnltàrzcpcrò ſ1 .riuolſe col

"penſic-?Ò àänfflirfflà @la díque'st’a aſhìtía uándò- conakuní ſol- `

ìrditi ì‘n Ge't‘ìháfflî‘zzflngepdovoletui hahímrecàminuamcnte 2' mzì

*dopo traſc‘o‘rfo qualche ſpatio‘di wmpoflaſciò LTL-abito Religioſo,

c Vèstitb dì ſecolafefeöefitomo due; patria', e vi' comparuc- , pre

{amando lcftcerc finte , [eguali parcuano ſcritte d-à lui' dimorantb

‘ WGermáflìa Wlan-Me mveniua tacconmdámcaldamente il

'EMPdi Mile-'4' riólèf ſhedi’ſimo ;action begli friuli* dal-1 la ca.

”fifa del-la publica ſcuólayper cflìnìeperſona lmlmſhfficicme, e dà

ÌuiJ-á tèrra n’handrèbbckmitmprcsto vngrandxffimn 'gíouamen

Fîò‘: ;Lfiléfflìi‘éfflù eſättddawistdſdfleügioſo ,furono accet

'fakepa Wes: GLi-ermanno' ;mm-:miam- :3c (ípaſmö a partito dc[

'là ſëùöláfä bëhèfflcioldòlñmow 'ac doni cùmin‘ciòi ad' cſcccétar il

ìëub‘äcofflàgfflflxít)hel‘fflçflnà M7113 › 15 DUO c &M1131; m rar- m3 -33
’_ _ DÒPÒÉEÌKÒMÙÒÎWſega- vnìaìrm dexter:: col' ſuo nome di

Pçfi‘gîdſo. é-"cön ?adam-(M difleimaínia , ouc ſi crcdcua.,

*ehe-een häbíkìaſſc, dla mandò-1mm della, Giouanetta dà lui

Pza-can &ML-1 eglilo-córàíſlgühuaç imola dare per Moglie la

›

ñ

äfflá’lá

ſùäf’íälſhdîà :il wmÒMaeſh-o dcſh'uzrra ;perche nel ſuo paeſe
'JPG-?Mafia di"? Hubſſmodîh’onó’tb ,dihuon‘parèntadoz c bene

{kaufen-51k Facoltà 2 _e c'ha il mmegli come pacríotto, c deſide

'fo‘ſçfld ſuöbttëmteſîificauzícſſere verìffimo. Riccuutà questa~

MerzñÒfl‘ſi-ÉtñuöfflſfflëdtMÌ-flaflare; c divoncluderc il matri

inöñíb - 51' Tc‘èÒíI-'umo-W mdìra conſolacìonc dx tutti-:c così il

n‘istò ;ëdíffldflc‘flo madìmhubbèílîGiouanetta alſſuo piacere ;

Ia qu'alc nçllo ſpatio‘d: zmmdípmorà più voiccſiacendó ſcon~

ciatyx‘èëì-ílì c’óè’bîè‘d‘efflo ëoluîzyſi'ìñattcrrì non p0co;quaſi?che ſcor

gkhëkkmniféstáffiemëîla diuinaVendetta contro il‘fim ecceſſo. Al

}affiñëiî ſröprflìaìſuab‘ístícía Conquest

fäc’ëùà’cohrc_ dà *rn-'barbiere ,che l’haum‘moko ben conoſciu

to' ',c .Îdtitáto- ;r 'qL’à’lÎdſiO viucua' a! l'a vſaaz’an-lìgioſa; hor auueuñ

ne , che nel toſarlo riconobbe in ſui Vn COflîſáſ ~gno ,— che prima

haut ua noÎ‘átöRomfcesÎdr-florà-golarflè quì cominciò a dubi
thr , ſe il Mìmst’r'o finſito &i112- il vero Religioſo: confidò il dubbio

con amdp‘èx‘ſohë' ſauieîìc‘di ”compa-lamaalflnquiſicolrcfll

` qua. e

a occaſione. Vn giorno ſi ’
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qurilc ſi afficurò ſubito della Perſona. …facendo carcqwrc il M
stro , 8c accrcbbc glíinditíj diproçeffiflo)“0MB Breu_ af:

tra lc' ſue robe ~.~ :Il miicroíreo ,eſami‘natoſù costrçq'q ;z conſcläîî

 

*aionc del quale ſi.-ſcmìc,ondannare alla oalç

.. o `
il dc litro ,Per C32; f u f ſ

. ~ ' onio 'a o e, atto ':a . e COSl dal matrim › . acfllcglmefflçç con …a

Giouanetta , paſsò al congiungimcnco di vn remotpet, ſoſpimr

c piangere mal paſciuto . e ben tormentato , ſino al‘lfſiíifil'qp deu::
[[1535]: (gn-.1,3" - ñ ì' r è

;Vn’akra moderna astutía *praticata-dà YD‘ÌZÈÌQÉ z.

1 640. Costui viueua perſo diem-o;-vhauDoana.mmùáw1 ì dmn no*

ſana con lei dishoncstamcntc; haueua continuato 13‘ praticalo fpatio di ſei anni interi : c pcrpotcrfi Confeſſare ogn- P

* . , [anno e ri_

cenere i’aſſolunonc , quaſi , che nanstçfl'em “camme práffim
di peccare: , c uece . . A

(l'aria dilcuarſhzcgli nonteneua1a D .
` ñ . ’ w , ; ol…"la;fa propria ſeco-*ma la facci”. habitarcm vnacafa …medi Dc::

tc congiunta all ' WI:

..l

a ſua, oue haucuafauafare ”nappi-;ken- ’ r l
à tempo di nome egli ſi conducçua `alla i4 cupi-fida

conuerſationc con l‘Adultera amica - Vna Volta ſi ,và per confleſc

'fare con vo ſauio Sacerdote ; narra le ſnc mihi” e {emo ?i did;

,dal Coaſt-(ſaggio non vi poſſo afſoluerç 5 {El-che statcyoloma.

riamcme‘ in occaſione proſſm’m` di-pecca’to mortale; glande” le_

gare , e non volete, x Replica il-Penittmc.; _Non è oçqſi‘oñe prof.

ſima , perche nonilcſi tengo incaſa mia u Riſponde, ü, Òóhfeſſóm.

Basta, che la tcniate in caſa d'altri . -E coſi- molti ççpgoho lo Mez-é:

tricis ne poſſono eſſere aſſoluti, banche non lc-zçngznq neue

propriccafc. Io approuo la riſposta di quel conſçgſgrèxé Rd.

fermo con il parere di due ſoli moderni ,taccndoil molto , 'cbdà molti altri potrei addurrc,ñcomc ſannoidocci . . ‘ "“ ſi'

ll primo Autormedemo è Filliucímilqualèzſcriucchiara; Î' " ‘
Dico primo . Conca-Link”: est ”nubi-”x *vin* 4,”, 1;ami'a;I; ì ' '1

M ,qu”w-vxamw dom' reti-”t , ml,ſii” dica-t_ dir-”o:anſie-indian” ſide”dd” fllfil c4 ſe ;animali-(Aldi. ”QP-,M

Bodom ex AK”. Spiega egli tutte lc parti di quçstqgcmflPoi
aggiunge . ` \ ì -

ì s `

Dico 2,
Candia-ml”: :fly-”esternam- , ó-},flùdaſhmN0” enimſìlummadcfecut .- *vtr/cm ctiamwmflstwfl.55/14:*

fear-:ti mortali: , á- i”ronf’npprppoſinſhhm vira-clip:cz-4;, .7
ñ ì di ì
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di . Idea tali: non :ſi aóſhlxmdm , aiſi amè Com‘uóímm cffrifl! ,

?tidm i” ”dalla marti: ,ſi temp”: aaſit , ó- nanſit magna mere/l

ſtar mmreti”mdi ritm ſtand-Klum .- time' enim/Zaffi:eretpropoſiñ

tum . Vida Tr'idmtinum , quòdstamit , w 4b Epzſèopa ter adma- 5”- “r 4'

man” , á* mſireſiputrit , excommflm'cemr ,~ ó* ,ſii” cxrammum’

”timeper”1mmperfino-”unit , Mfiigetur , ó- pzmi-m” 46 E

fiſcopo . Cam‘kflíndautem t” qnoq; admnmtar,ó- niſircſipuen'l,

rich-:tm- e dub-Ate; ó-ſi*videtxr Epéſmpa, etiam txt”: Diane/im,

'innovato adidérdtbia/èmlari , ſippm-ſacri: .
" Il ſecondo Autormoderno è Gxuſeppe Agostino della Com-v

'pa nia di Giesù, Theologodiottima dottrina , ‘come lo mostra

il uo primo” theologícoTomo dato alle stampe,e lo mostreran

no gli altri , che [pero , benche egli ſia morto l'anno

1 643. ſi stamperanno . Egli in vna ſua breue operetta, mà che è_

compendio delle lunghe o ere di molti, es'íntítola. Brani: N0

'titifl , dice parlando della e’mplíce fornícatíone , che ſi chiama... g:Concqbimto, quando: il fomícatore pecca con vna ſoluta, che mîazîgi

ritenga, ò in caſa, ò in alcun’alxro luogo determinato ,Z ſe]alam' "- h

retina”, 'vel i” aliquo 411'010” detcrmimtoz, 8c aggiunge . CM*

cubimrim accede”: adconſt-ſtone”:”on :fi Aſhlee-ad”: , mſire

linqmt, ó- cffriat Cantabria-tm,- ó- oſr'mdflt 'ue-r4 ſigma Peniten

'tic . ,Tmdſiſàzpim :dſc-can't,- ó- tamm mist” redy'ſict, eſt' 'ulte

riu:PNL-mein: ad;empmpeî/u/Ìmſioxem 45/31104011” , á- all'4:

,ìfanitemiuiudicioprfldmtis confiſſzrj. ` .

ì Con la dottrina di questi due moderni Autori , che èla comu;

"ne degli altri, ſi proua, che biſogna leuare la Concubína , e l'oc

* caſione proffima di peccato, quando ſi può; e biſogna leuarla per

ſempre; e non per vna,`ò per due ſettimane ſolamente. Mi fù già

detto in Sicilia dà vrí’huomo fauío , e pratico del Mon-Jo . Sap
ìpiate Padre, che, quando viene la ſettimana ſanta, qualche laſci

'uo, 8c astuto galant’huomo ſi và per confeſſare, 8c vdendo dal

'Confeſſare, che biſogna laſciarla Femmina, promette mandar~

la via; e per eſecutione della promefsa và à caſa , e dice :ì colei .'

S’orclla eccoti vn'oncia, cioè due ſcudi, e mezzo, vattene à caſa...

della tua, Comáre in questi ñíorní ſanti .* mà_ auuerti da fare, kh:

dopo Paſqua círíuedíamo: ora biſogna fare :in questo moglo .

Mi aggiunſe di più questo çaſo. Yno spagsnçolo di Yítñimpura.

' ando
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stando alla predica, vdi, che biſognava, per conſeſſarſi bene;

mandar fuori di'caſa la Femmina Concubina; &andato à caſa...

chiama l’Amica, e dice . Il Predicatore hà detto questo; questo;

però Vattene in buon’hora; ma quando ſentirai la campana della

reſurrc ttione, ſubito torna ſubito,- altrimenti io giocherò di ba

ſione . Corre in Spagna vn Prouerbio.

Ià sta ve nidal’Alleluia. Cadauno tomaia ſuia . p

Alle astutiemodeme dihuomini laſciui aggiungiamo vna..

moderna astutia di vna dishonesta, e crudele Giouanetta . WC

sta era flt-ramente innamorata di vn gratioſa Giouane; e lo ricc

ueua in caſa all’impuro godimento della ſua perſona , ſenza che
la Madre, rimasta viua dopo il morto Padre, ſe ne aſiuuedeſſe. Mà

il caſo portò vn giorno,che la Madre li colſe ambedue inſieme.

quando ſolazzauano dishoneflamente,e ſubito ripiena di gran

furore, aſſaltò il Giouane, e lo priuò di vita s Si ſcopri il ſacco, e

la Figliuola arrabbiata contro la Madre, che le haueua vcciſo

I’Amante; e ,temendo macchia al proprio honore, accusò la Ma

dre alla Giustitia dicendo. (Lipſia mia dishonesta Madre, di cui

mi ſpiace di eſſere Figliuola , conuerſaua dishonestamente con

quel Giouane; col quale poco prima era venuta in graue ſdegno

per certa differenza, onde riſolſe di vcciderlo, come hà fatto : e;

poi per ricoprire il ſuo graue errore, lo incolpa, che habbia Vitu

perata la mia honestà . Nò nò queſto non è il vero :io ſono pu

dicazöt ella è stata impudica , e ſdegnoſa homicida . La con:

. preſe la Madre,la eſaminò strettamenre,ela poſe alla town-“1d.

la quale eſſendo stata lo ſpatio di mezza hora, e grondando tutta

di ſudore , voleua cominc'iar à dire ciò , ,che voleua il Giudice

eſaminante . Mà vno preſente. che l’amaua, e stimaua Donna,

honorata , le fece vn cenno, che non diceſſe altro: cioè ſi poſe m

dito alla bocca, 8t alzò gli occhi al Cielo . La Donna {i rinco

rò non poco al vèderequel cennof .stette. ſalda ;_e deposta dalla

tortura purgò la imputatione dellîimpudica Figliuola, e …ſſdü.

bera,& honorata. WHOcaſo mi narro l'anno r64o.in Fioren

za vn Sacerdote honorato, 8t huomo qualificato molto bene nel

le dr: ttrine più graui, 8c era pallino per le ſuemam , ſ3.; i g

..,- Vnmltra aſìutia di Figliuola impudica miſù già {piegata in

Siracuſa, nella quale Città, come paximcmîinMcffiua , Catäia,
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di altre di Sicilia; &ancora in Malta , le Donne vanno coperte

tutto il capo, e tutta la perſona cön vn lungo , e largo manto : iui

_mi fù detto, che alle volte era auuenuto , che vna Giouanetta ſi

,era accordata con l'Amico di ſar vista~ di rimanere ſmarrita nella

folla di qualche gran concorſo ad vna Chieſa; e coſi in giorno

ſolenne di vna gran ſesta era ita con la Madre alla Chieſa di quel

concorſn,& iui cacciataſi nella folla ſi era ſeparata dalla Madre,

andata con l‘Amante in luogo op ortuno; 8c iui compiuti i ſuoi `

deſiderii ,era poi tornata ſola à ca a mezza collerica lamentando~

fi_ della Madre, ò di altra parente,- perche l’haueuano laſciata ſola

nella calca. Hor quì ſipuò vſare il detto di S. Agostino, col qua

le afferma, che vna perſonadishonesta per peccare alle volte ha J'rr-.z in
' ñ - - - - Dar”. a. 3.
eletto le Chieſe di gran concorſo. Frey-”pallina clegrt Ecole. ”ſi Tm.

ſia: irrimna’i: lióidiniówſri: .

La ſeguente astutia ſi legge tra i caſi ſcritti dà Lodouico Zac

coni. Laſciando , ſcriue egli, di dire la patria , il nome, e la per- _

ſona ,dico eſſere stato vn Gentil’huomo,il quale innamoratoſi di

vna Giouane ſua parente , procurò dihauerlain ſua balia; e non

glifù difficile ;ſi per eſſer' egli huomo di autorità, e di ricchez

ze ; ſi anche per eſſere la Fanciullaſenza Padre, e ſenza facultà‘.

Questa praticaua in caſa di quello, e con la ſua Moglie, come.

Giouanetta parente ;onde per le ſecrete pratiche ſi venne a gli

atti carnali , 8c ella ne rimaſe grauida: al che volendo colui rime.

diare , pensò questa ingiusta astutia . Vn’altro Gentil'huomo ſa,

ceua all'amore con la Donzellamó per volerlaSpoſamà per trar

ne qualche camal diletto 5 sù che fondato il parente della Gio

uane, le ordinò , che s’accordaſſe con l’innamorato di riceuerlo

in caſa ad vna tal’hora ; perche egli ve lo coglierebbe ,- 8c à viuL.

forza lo stringerebbe à prenderla per Spoſa, rimediando cosi al

pericolo dell'honore . L'accordo fù eſeguito , e quell’incauto

Gentil'huom‘o fece di neceflità virtù , e ſi contentò , che ſubiro ſi

'chiamafle , chi biſognaua ; e ſi fece vna canonica nota della pro

miſiione dotale. Fatte le nozze lo Spoſo conobbe la grauidanza,

di che (ottimamente alterato diſſe alla Giouane . Vtd. , già tu ſei,

mia Moglie , ſe mi ſcuopri il fattmcome è paſſato, io ti perdonerà;

e niuno lo ſaprà: ma ſe me lo neghi, io ti darò in mano d:lla Giu

stitia, oue à tuo mal grado, e con perpetua vergaſgna, ſarai astret

S z ta
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*a à confeſſarlo ; e dopo hauerlo detto , i0 ti ripadierò per mia.)

Moglie; ti ſarò castigare publicamente; e resterai in tua vita ſem;

pre infame . La Giouane ſopra modo atterrita per tali minaccia',

diſſe tutto ilpaſſatd, ſpiegando candidamente tuttal’ordira tela:

e dal Marito hebbe ordine eſpreſſodi non confidare à perſona del

’ mondo coſa alcuna di questo negotio . Tra tanto egli ordinò ;

‘ quello , che voleua tare.- e ſù 5 che vna ſera appostò quel Gentil' 1

huomo violatore della Fancíulla , dà cui egli fù astretto à ſpo

ſarla; e con darli 2 2. ferite lo laſciò concio in modo , che poco

dopo il miſerabile ſpirò . E noi à lui ſorſe poſſiamo dire con vef

rità ciò , che dice S. Efi-em . Gem-it”; tiH abroad-:bin ó- lai-hr);

'1:, `i. ”'r. m; inutile: tibiproftmdmmr . Gogh-etiam; ”aper-i511”; ; ó- ”e

;Î’Ì ma erit, quiimm-t paflit; Drum enim contempſisti ,óñ uſe-decora

fag, , 1,, ſii 5 4c ”mr-?i te ”lie-70 reſede!” ; mmoq; pre/lo ”igor-:ter inmſi.

bile: Damon” , qfliámoóſeumu e: .

- NOTA 02cm” Www!. "

Caſi, ne’qlmliſivede, che 'um-:publica Men-trice , ”tra *wz’èkama

laſciui) , difficilmenteſitam-verte ,- ouçro difflsilmmteperſè

”tra nella cmflerſiam , emmdMdo/iperfi’tmmmte

dalla dirhomst) .
\

HOſpiegato à bastanza aitroue ,the non è ímpoffibíle con.)

la diuina grazia , che vna Meretricc , Ouero vn‘huomo laſi

ſemo, ſi conuerra à Dio ;perche non vorrei, che vna perſona sti

do nella vitaimpudica, ſi abbandonaffe nella diſperatione `: mi

hora aggiungo per bene di chi tà vita pura; accioche non la co

minci mai impura ;e dico, che difficilmentexſi conuerte laDonna,

ouerol’huomo dallo stato dell’impudiciu'a, quando vi ferma il

piede . - i. _

- S. Gio.Chriſostomo ſcriue. Sin”na” [246cm multa: ”ſlam/”07'

”1m dcliflommreſiptſèmtifaciliorcm reditamprçóet: ſic ſifrwſi

{10:29. in ;empty/Simeri! Anima , á- ruidflit , qu‘od nemo ignora ,qu-c ”mld

0"" fldmifirit ; ;gazàfaailè dcſifíereſhtmſzd quaſi inproflmdum [1mm

~ invia/Wet , á- dmffìem ab innumcrix ”Pen-tur- fluc’lióm , diffiu‘ü

’ rmergtrepotetiç ; i); dc/Ìc’rationtm ”lim :adi: 5 ó' william/ZH rc

dimmffiromim't. Cin-è;- _Siſcome chi non hà moltijtestominijjde’
a. .4., ‘ * ſi ſuoi

\
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ſuoi peccati , facilmente ſi conuerte alla vita virtuoſa .- coſi chi hà

zpeiduta lajvergogna , e vede, che tutti ſanno leſue maluagità, nó

ſuole façilmenze conucrcirſit maMagiche ſia cadnto nel profon

do,e ſen vada rapito all’ingiù dà innumerabili onde fluttuantfldífñ

fioilmente potrà-mai_rihauerſisñimperochejîdqnefiaperatioíie,

ne ſi promette ritorno alcuno allo stato del a virtù . E questa è la...

conditionedelle perſone dishoneſie . Non voglio tacere vn mo

 

 

 

der-no auuenimento per acconcio di qnelzche detto , x3; è il ſe; ..

"-uente. v . , , . r~ …

zCirca ſanno r 63 6.~occorſe ,in vna;Città principali@ la; diſta#

lia , che vna famoſa Corrigiana preſe inaffitto per habítarui vna

caſa , nella stanza principaldicui ſizvedeuadipintainipnroà fre-,

ſco vna Madonna antica vestita ali’vſo Greco , e con occhi aſſai

lucenti, e molto grandi.- pndechi entrana colaìzpefziornestíco ſol,

lazzo , e per diſſolutione_ , restaua beneſpeſſo atte rritoxcornpunf

:o dagli improuiſi ſguardi di que-lla veiieranda,ernaçstoſa Imma- ,

gine . S‘accorſe la Donna , che la vista di quel ſacro oggetto; era

di molto pregiudítio ali’intereſſede’ ſuoi dishonesti guadagni: e

che facilmentei compratori de’ſozzi diietti ſi ſarebbero aiienatí

dallqſue vendite . Qgjndi vn giorno con occaſione di faueflar vcol

Padrone gli diſſe chiaro,Signore la Vostra habira:ione non, {a per

me 5 debbo andarmene',- troppa difficolta vñi portato, neípoſſo

in modo alcuno dimorarui più . E perche P rifpoſeil Padrone: io

l’hò pure fatta riuedere tutta , riſarcire ,- &imbíancare con gran., '

diligenza , e con qualche ſpeſa: e ſe non basta il ſarto, ſpiegatemi

il biſogno , che vi prouederò con diſegno di ſaruirestarcorùpiu}

tamente‘ſodisfatta , e conſolata . Nò no Signore, replicò la Dori.

na z non occorre altro;lacaſa non fa per me É neio voglio , cheſi

lepri_ quello, che rieſge_ diga-ande impedimento à mieiaffari z cioè

quella ſacra, e maestoſa Immagine di Nostra Signora dipinta nel

muro,* ' la qualeímirata da‘miei Amici ſerue loro di freno pernö

sfogare liberamente le loro brame,- onde intepiditi nell'amore

mio, ſi ritirano dalla mia conuerſationqe però con .buona g’ratia

vostra men’andrò, oue habítando non incontri questa difficolta,

8c à voi non mancherà perſona, che più_degnamente'di me. viua

nella vostra habitatíone . Coſi in effetto ſi concluſeZ-;jç come all*

hora il Padrone rimaſe ammirato_ dcli'efflcaçe ,gionatnentor _che
.Ao

‘ . i " rccaua

L.’,u - ..

o
(
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mo argomentodi prouar laveritè'ehiuſa nel titolodella preſente

Nota, cioè, che vnapublica Meretrice difficilmente -linconuene
.'ñ Î’- a i." . ,,__,', -'_‘ ,

Tomo al diſcorſo, earmeni-;mmm li danno a! Metetrieio;

\ ò quante difficoltà incontrano,` ſe ſi Vogliono conuertire . Prima

perche la libidineè Vn fuoco,-cjhe acceſo in vn’anima difficjlmë.

.6'- *3- n- te ſi estíngue . Anima cali”Wſiiffla-mdçmm»ami-gun”;

ſcriue l’Eccleſiastíco . E vi è, chi dice, che la Donna èpiù arden
te nell’affetto libídinoſo , che non èl‘h‘ao‘mò ì: horſequesto diffi.

'cilmente li connette, molto più difflçil‘e‘ſarà la clonilerfionedi

quella . Secondojperchc quandovna Meretrice -ſi .conuertc , le

mancano pet-ordinario le prouiſionilolite de gl' Amanti . On

`de ella ſi nous. , e ſenza dote ſufficiente , ſe ſi vuole maritare , e

ſenza il danaro neceſſario per monacarſi . ‘ ~ '

Pochetrouano qualche liberale Amante-,che le, voglia prome

d’ere del compiuto biſogno,quando ſi tiſoluono di laſciare il pec

cato: e quelle poche ſono ben fortunate. Io già inteſi di'vn_ Per..

. V - ſonaggio di Bologna. che in quella Città vna bclliffima Cortíá

gian”. mostraua di viuere molto ſconten t'a in quella profeffione :

onde ciò conoſcendoivn tuo amico , le diſſe vn giorno . Se voi

*volete mutar vita , e viuere castamente, ~io vi pro'uederò di ogni

vostro conueneuole biſogno . 'Quella ſubito accettò l'offerta , ſi

ritirò dall'inſame eſercitio, Zia-atteſe ad vna vita modesta. Poche

-Meretricí trouanoqueste venture. All'incontro molte , ritirate

dallo stato infame , oue abbondauano di delicie , allo stato ſa.

Lcrodella Religione , ſi trouano in tanta penuria di vitto , che ſo.

`no astrette à dire, come diſſero alcune moderne Conuertice in;

,vna Città della Marca di Ancona . Dateci-dà viuere, e 'poi mu.

Mec! o ' "

‘ L'anno t 640. inteſi , che vna Donna, pouera dizk'acult'à‘, mà

'fic’ca di bellezza, ſi diede ad vna vita. impudica: era tenuta da vu

bottegaro molto comodo, dal quale ne cauaua molta proniſione: 7

mi fi diceua , che vi andauano anche Gentil’huomini; e dà tut.

ti haueua buoni donatiui . Ella non tenne mai bagordi , ne`vane

conuerſationi di molti in caſa : ne faceua banchetti , ne altri ſoliti,

ë lautí mangiamenti: mà ſempre atteſe ad.accumular danarí s on.

-‘ V "- ' de
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&uragano-circa ſei mila ſcudi; li poſeneffiioghi del monte z e poi

ſi maritò ,cominciando à- viuei‘emolro -bene i e virtuoſamente,

Poche Meretrici viuonojcon questa accortezza: màmoltiſiime

ſpendono , e ſpandono allalarga , godendo di mangiare,e di be

re lauta‘mente , e di vestire con ogni pompa. . e ptc-gip Poſſibile .

e però quando compunte ſi vogliono ritirare dal peccato, e manz

cano loro gli amici, 6t i proueditori , eſſe restano con poco capi

tale, e ſono astrette à fare vna vita molto miſerabile , piena di

graui diſgusti. e colma di vna arrabbiata diſperatione: e perche

questa miſerabile` eſperienza ſi vede in molti Monasterij'di _Con

uertite , però molte Mcretrici ſi connettono difficilmente .

Si può aggiungere per terza ragione di questa difficolràìmaſ

ſimamente in riſguardodiquelle Mcretrici . che ſono molto faq

moſe , e di gran ſeguito , che molti Padri ſpiri tuali ſauij , e pratici

del mondo , non vogliono prendere cura ordinaria di ſimili per.

ſone , ne accettarle per loro ſolite penitenti , ne aſſaticarſi per tro

uar loro elemoſine , e luogo , oue ſi, ritirino in ſaluop‘er attende.

re alla vita penitentiale , .e-virtuoſa . Più volte Religioſi zelanti,

8t Huomini di gran virtù , hanno patire fiere cribulationi , per nó

tralaſciare l'impreſa d’aiutare ſimili perſone . Sò di vn Padre delf

la Compagnia di Giesù , che in Roma hàcorſopiù volte perico

lo di bastonate , e di graui affi onti , per volere aiutare Cortigiane

‘ .famoſe . Et vn’altroinPerugiacircal’anno 1 6 i z,f`u neceſſitatp

:ì partirſi presto dà quella Città per ordine de’SuperiorLperche

.correua pericolo d'eſſere ammazzato. Et vn’ altro in Genoua

alcuni anni prima , perche il Generale auuiſato con lettera cieca ,

che lo leuaſſe ,nonlo leuò ,fîi di notte chiamato ad aiutar vn mo

ribondo ;e chi lo chiamò , e conduſſe , lo ſeri malamente , onde

non molto dopo ne ſeguì la morte . Et ad vn' altro in altra. Cir

rà, mentre ſentiua la confeſſione di vna ſimil Donna , ſi ;tc-:costò .

yno' dicendo . Padre non vdite la confeſſione di costei x egli nöç

dimeno continuò la ſua funtione intrepidamente .- ma finito che,.

hebbe di vdire la Donna,colui gli torna àparlar con fieroſguar

do , e dice .› Se voi ſeguita te a confeſſar colei .i0 vi darò de lle,

pugnalate inſino in mezzodi questa Cinà ì.- 'e ſe ne partì tuttofuriato , e diſpettoſo . '

i s Uli - ;Coi **cm :rx-33;. ;zz-bots

.Laſcio altre ragioni, che non mancano :i proua , ehele ere-3

‘ trici

Î- 1*.
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trici-publiche ſi conuenoñodifficilmente: 8t aggiungokhecotìi

uertite molte non perſeueranonella conuerſione , ne attendono

'ad cmendare la pastàta vita cattíua con vera , e perfetta peni

tenza . ~ ~ ‘" -’ r '

~ Nell'anno della peste vltima ſeguita inJFiorenza vna bella , e

- famoſa Meretrice publica ſi connetti à Dlo';re tutta compunta..
pîanſe amaramente , lauanìdozoon l'acqua di doloroſe lacrime le

brutte macchie de’ſuoi molti 'peccati- . E di più conſiderando,

che era stata’di maliſſimo eſempio à molti con la ſua dishonesta ,

riſolſe di eſſere di buoniſſimo eſempio a_ mo‘lti con la ſua chat-ita;

e ſe n'andò à ſeruire publicamente glîappestati, con laſciar" fama

grande , e- grande stupore in tutti', che 'vidderola ſua charitatiua

humiliatione ,îe la ſua vera pènitenza . -Mà che i' finitaJa peste,

'fini la ſua conuerſione : tomò l‘inimíco della pudicitia a ten tai-la:

8c eſſa tornò ad vbbidirlo , cedendo alle tentationi, e comincian

do di nuouo :ì conuerſar carnalmente con i laſciui Amatori . Mà

Dio, che l’haueua preſeruata dal pestiſero contagio, la ſeri di al

ç’ro graue morbo , e la riduſſeñ à termine, che ſir costretta' di do

jna'ndar l'ingreſſo nell’Ho‘ſpedale , oue riceuuta miſeramente ſe

ne mori. ' 7

In Malta l'anno x63 7. mi narrò vn Padre confeſſore della..

nostra Compagnia Huomo vecchio , e dotto , e col quale ſi con

*feſſaua l’EminentiflimoGran Mastro , che egli vdì vna volta la..

'confeſſione di vna famoſa Meretrice conuertita; e per aſſicurarſi,

'che non tornaſſe alle ſolite bruttezze. le tenne ſoſpeſa l’aſſolutio

.nc per lo ſpatio di cinque meſi : alla ſine nel giorno della Madon

' 11a della Vittoria , pregato ad afloluerla per amor della Madon

Îna ,le-fece la gratia aſſoluendola .- màeſſa appena laſciò paſſare.

due meſi , e tornò allo stato miſerabile del peccato conuerſando

*camalmcnſh con vn’ altro perſonaggio, ‘› -

i v ñ ~ v Di più miaggiunſe, che pure in Malta ſi ämalò vna Cortigia

.m dj molto nome; ela malattia fù ſi fiera, 'chela riduſſe à termi

-ni della morte: egli fiichiamatò per vdire la ſua confeſſione in..

'uell'estremo ; la vdi .- e perche i Medici pocodopo attestarono,

.e cera ſpedita ,l'aſſoluè con dare publicamente la conueneuole

@Wap-We9gg? ſçandolo . Di poi Dio ſicompiacque di allunz

~ i _ . garle
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garle la vita , e che migliorando ricuperaffelaſanità , della qua

-ñ le nondimeno ella ſi abusò, e fece presto ritorno à gli ſca ndali,óc

àipeccati , cheſeco apporta la vi taÌd ell‘ infame , e publico Mc-z

retricio .Î ñ -, 7_ _

 

a Hò detto alunne, che in Ferrara vna mattina ſi conuertirono

2,8. Meretriçi yden‘do la Predica nella Chieſa della Compagnia

di Giesù ,-. e tutte all‘hqra furono poste in ſicuro , come connetti.

tc,ma non tutte perſeuer-_arono nella converſione ,- perche molte

di loro , che ſ1 maritarono , diedero grani diſgusti à i Mariti loro, ì

tornandoallſſe ſolite vanità, e carnalità della primiera vita: onde

noi poſiiamo replicamche vna publica Meretrice conuertita dí

finalmente pe rſeu`era nella conuerſione . Et ò piaceſſe à Dio,che

tutt-c quelle , che conuertiteençrano ne; Sacri Monaſieríj , &íui lì

velapo ſamamentqperſeuçraflëtîo poi .tutte nella cominciata ſan;

tità : eniuna tornaſſe alJ‘z/,omito 'dishonesto, ò con la pratica di

ualcheíantico Amante ,lche ſotto colore di nuouo Diuoto ſi lay,
iìcia vedere z ò con la conuerſatione_ domestica, 8c indegna di

qualche Diuota . Nonvengo alla narrationedi caſi particolari 3,

chczpur troppi io _nc sò', mali ſtimo più degni di lacrima-ione”

che dieſpoſi tion‘e: ericordo alle bonneepnuerti te.. 8c à ,tutte le

Mgpggjgi l‘auuiſo buono di S. Agostino accioche hora, che han- `

no tempoopportuno ad _imperrar il perdono de*peccati loro, non

fiano nçgligenti nel fa: penitenza conperſeueranza. Tampi” e473", 5;, a i

ma; rçmflioflixffimitmtióm :ſëdpafl moi-{em tmp”; m': mi”.` tea-f.

digli-mix neglz’gmtiómh _7
@3K …fini .. ;lì-p:

"Jiüfl. - l i _ ì i' .
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Si ”anima qfleſid‘nulnil. `

DQpo hauer detto qualche coſa delle Donneímpudiche, ag;

y _ giungiamo altl'( ſ1 qualche coſa degli Huomini dishonesti,

conſiderando , che cffi trouano molta difficoltà 'in conuertírſí ; c

molta in perſeuerare nella conuerſione . S. Pietro ragionando de

gli occhi laſciui , li chiama pieni di adulterio , e di peccato, che,

non‘ce ſſa . Plata; Adulttrg" , ó- iÌtccſi-{áilír deliá’iz Perche PHUO_

mo dishonesto ;difficilmente c( ſſa‘dalla ſua dishonefla‘ : pare che

viua legato con vn capt-stro del Diauolo . Dc late-n'è”: fl'flu, dj..

’ ` ì TT ce S'

1.‘Pm'.c.

- a. H.
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l." 4"” cc S. Giob del laſcino, Anti!” defender . One legae S. Agostino.
tromba: - - . . o .

Per”upſirumſhpaflmorfl m” , quo 'amarlo dann!” Ad”m

mn . ll Diauolo lo legacon l’affetzolaſciuo , e con la conſuetu

dine impudica di modo , che lo straſcina alla morte , e gli pare;

che anche volendo nonpoſſa reſistere . ,Tri anni} dcſiderg": ;mi

:Dl mm re/ìffi: .iÌriue S. Bernardo in: conſuetudine illigamr, v! etiam

domo c 57E mſm-rreſi/Ze” ”imp-”it . L'anno t 63 ócin Cantanzaro , Città

tra le principali di Calabria , mi fù narrato dà vn Gentil’huomo

Caualiere di Malta questo caſo , come occorſo in quellìlſola.. .

Vna volta il Famoſo Cicala, Capitano delle Galere Turcheſche,

poſe vna bandi di Soldati-in terra per foraggiare, e poi tornare

- carichi di preda-à i Vaſcelli a I Malteſi veduto lo sb arco , e la ni

mica gente , ſi radunarono , per vſcire a combatterla . Tra tanto `

i Turchi fatte alcune prede , e vedutiſí ſcoperti , ſi ritirarono alla

Marina .- vi fù vno tra loro ,che hauendo preſa vna Vaccina, o"

volendola condurre via sbrigatamente , lt’gò con vn capo di vna

fune le corna di lei , e con l'altro capo ſe steſſo alla cintura; e s'in

caminò con icompagni alla fuga : mà la bestia ombreggíando

alquanto per certo accidente . reſistendo , e volgendo a' dietro'

preſe la fuga verſo il luogo ſolito del ſuo paſcolo , e della ſua ha

bitatione : e fuggendo , e correndo sfòrzò il Turco à ſeguítarla..

, legato , ſenza che mai poteſſe hauer agio , e commodità per sbri

>~ - -ì- gai ſi dà* quel legame .- e così veduto dà iNostri fù preſo , e.»

fatto ſchiauo . Vn caſo molto ſimile à questo ;ſepure uonìvorra

tal’vnò , che ſia lo steſſo; è riferito dà Giacomo Boſio nell'Istoria

della Sacra Religione, 8L illustriſſima Militia di S-Giouanni Giej

roſolimitano .

Por-3L;- WÌ racer non ſidebbe, ſcriue egli, vn ridicoloſo accidenteì.`

i*** i' { ancorche amaro per lui )tch*ad vn Turco occorſe ;il quale, ha—,

uendopreſa vna Vaccina ;e credendoſi in tal modo di poterli-h'

più ſicuramente, 8c ,agiatamente via condurrtzla legò per le cor

na ;e cinto eſſendoſi permezzo con la medeſima corda , {ù dall"

iſhſſa Vaccina infuriata [traſcinato 5 e prima che sbrigare ſe

ne poteſſe , condotto vino , ma molto ma] trattato nella Città .

La Vaccina ſignifica la Meretrice , il Turco ſignifica l’Huomo

laſcino , che con lei ſi lega con la fune della carnale conuerſatio

ne 3 vuole fuggire , e conuertirſi à Dio , e non gli rieſce , mà in

in
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ipcontra delle difficoltà , 8t alla fine dà nelle mani dc’ Diauoli ,

luoi nimici ; che lo ſanno Schiauo dell’eterne pene dell’Jnl-ìrno

col mezzo di vnamala morte: perche qui mile w'xit , -w'x Le”:

”aritm- . ~ . ì

ll medeſimo anno r 63 6. in vn luogo , di cui voglio tacere il

nome , vn Signor molto principale , e di comando , mà - huomo

laſciuo, fece ſolecitar per mezzo di vn ſuo fidato Ser-uitore la co

stanza di vna Madre honorata per hauer la Figliuola al ſuo pia—

gnore à trattener in letto per vna leggiera indiſpofitione .* sta

uano con lui in allegra conuerſatione alcuni altri Signori ſuoi`

amici i ecco ſi turba il Cielo, ſi riem ie di nuuoloni oſcuri,ſiodo

no i tuoni , ſi ſcocca vn flilmine , e cende à piombo nella camera

díquel Signore,mà coçne ſpauenta tutti , così non vccide, ne ſe

tiſce alcuno. Gran miſericordia di Dio . e grande auuiſo à quei

perſonaggi, per emendarla loro vira , 8t aggiustarla bene. Si

potè dire à loro con le parole di S. Agostino . Came , quàdter

nt :amate , quid mmc:. cioè. Guardateui dal peccato; perche

Dio viſpaurnta . Amare la virtù ;perche Dio vi auuiſa. Non.

dimeno , chi lo crederà è il giorno ſeguente quel Signor laſciuo

- 'volle , che il Seruitore tornaſſe à dar la batteria,per poter peccarc

cere .- il giorno ſefiguente alla ſolecitatione fù costretto qurl Si- `

con quella Giouanetta . Parue vn ſogno quella gran minaccia

di Dio, e quella viſita celt-ste,e tonante . A Domina exere-immy,

dice Iſaia , viſit-:htm i” tom'trua , á- commníam term, á- *vare

'magna mtb-fini; , ó- tempcffatir , áflammx igm': demi-anti: . Et

”aſian/omnium . O quanto è vero , che èmolto difficile , che

ſi conuerta vn’ huomo laſciuo . Io hò veduto nel territorio di Si

racuſa in Siciliail ſamoſiffimo ſaſſo,ò vogliamo díre,monte di pu

ra pietra ſodiflima,denrro le viſcere di cui l’ingegnoſo Archime

de à forza di pit'coni , ſeat-pelli , 8t altre acute punte formò , per

gradire al Rè Dioniſio , quella grande , 8c oſcura prigione , che..

rappreſentata la forma di vn' orecchia ;nella ſomma parte di cui

era vna ſola porticina, per doue ſi calauano giùi prigioni, dà

quali ciò , che ſi diceua , benche in baſſa voce , tutto era ſentito

distintamente dal Tirannox, quando alla porticella accostaua il

ſuo orecchio: tale ſi era , etanto mirabile l’artiſicio , con che tù

fabrícara qu ella prigi one.alla quale io paragono l’habito laſciuo

T t 2. dicenñ

c. ”26.
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dicendo con il verſo di quel grand’Huomo. Laſciate ogni ſpe

ranza voi,'ch’entrate. Oue ſcriue il dotto Comentator Landino,

-che ſi può intendere di chi fa habito nel vitio (maſſimamente del- -

--laluſſuria , dico io) percheè , ò impoſſibile, ò molto difficile li

berarſ . E ſe alcuno inferiſſe . Dunque non è demerito , ne vi

tio, ne peccato; erche non è volonta-rio. Riſponde ſecondo la

dottrina del Filo ofo nell'Ethica , the èvolontario ratiompris

cipy", pe’r ragion del principio .- e però è peccato, come chi ſcoc~

ca vna ſaetta per ferire , e ſcoccata, ſi pente , e vorrebbe, che non

ſcriſſe, pecca perragione del peccaminoſo principio .

Mzì meglio ;che quel gran Poeta , diſſe il gran Sauio Salomo

ne ne’Prouerbii . ,213i ingredilmtur dd ed”, ”0” rea-craft”.

Will , che entrano alla dishonesta conuerſatione con impudica

Donna, non ritorneranno all’honestà con l’emendatione . cioè

come ſpiega Cornelio, non ſi conuertiranno ſe non difficilisſima

mente: 8t apporta molte ragioni. La prima la debolezza grande

.della natura humana caduta per la colpa del primo Genitore

Adamo . La ſeconda l’inſatiabilelcupidita del piacere . La terza

l’arte delle Meretrici, che vſano ogni sforzo per ritenere in ſede

gli Amanti. La quarta l'impulſo, con che il Diauolo ſpinge gìli

Huomini laſciuí alla moltiplicatione degliatti impuri. Vn So -

ſia antico appreſſo Clem. Aleſſandrino chiamò la libidine mor

.boimmedicabíle; al che forſe alluſe Aleſſandro il Grande, quan

- Î do paragonò l'vſo ſuo al mal caduco : e per ragion di questa egli

zconfeſsò di eſſere Huomo , e non vn Dio . i

Alle ragioni addotte aggiungiamo alcuni caſi moderni, che

contî-rmano la verità proposta, cioè che il laſciuo~ difficilmente

.ſi connette s eſe ſi connette , difficilmente perſeuera nella con

.uei'hone . - v . - i

ñ. 'L'anno I 63 7. predic’ando laWareſima in .vna Città di Sicilia

.ſeppi , chevn’huomo ammogliato , e che c ra Nouitio della Con

gregatione degli Artefici inllimita nel Collegio della nostra Có

pagnia , haueua preſa vna pratica dishonesta : la Moglie ciò ſa

pendo auuisò il P. Pietro Vribarri , che haueua cura di quella Có

gregatione, il quale, come Sacerdote molto ardente nel zelo per

benede’ ſuoi 'Congregatiſiubito ſece_l’auuiſo al Nouitiormà egli

lipo



NOTA DECÌMA SBSTA. 3 33

ſi poſe sù la negatiua 5 8c il Padre , non aggiungendo altro per all*

hora , ordinò ad alcuni, che l’oſſeruaſſero 5 e così trouò , che ve

tamente era colpcuole: onde chiamandolo alla preſenza di quat

tro , lo ripreſe paternamente: 8c egli confcſsò l'errore, e promiſe

l’emendatione : e questa eſſe ttuò con realtà s poiche ſi ſeppe dalla

medi ſima Moglie , che ſi era veramente emendato . Hor’auuen

ne dopo alcune ſettimane , che-.egli staua à far ſue faccende in vna

.l villa 5 e quella trista’Femmina loandò :ì trouare, e non hebbe.;

- molta dlffiCOilà in perſuadergli , che ri tornaſſe à conuerſare ſeco

~ dishonestantente. Caddeil miſero nel peccato;e;caduto laſciò in

tutto la Congrc gatione', per-poter perſeuerarin quello stato ma

ladetto, anche nel tempo ſanto di Quareſima, che all’hora corre

ua . Sentiamo vn’altro caſo ,' non diarteſice, ma di nobile perſo

naggio , occorſo pure in quella Città'. .a \

Vn Gentil’huomo haueua vri Figliuolo dishonesto , il quale_

cominciò la ſcandaloſa conu’erſat'ione con vna publicaMeretrice:

gli amici, i parenti, e più di tutti ilPa’dre vſarono molti rimedij ,

*e per farlo riſoluere di ritirarſi alla virtù ;ma riuſciti tutti vani, o

ſenza frutto , il Padre gli diede per Moglie vna Fanciulla fornita

di beltà vgualmente , e di virtù . Si fecero le nozze con allegrez

za ,* gli Spoſi conſumarono la notte il ſanto Matrimonio; ma il

~Giouanepoco amico della ſantità , e fede matrimoniale , venuta..

ì la mattina ſi parti dalla Spoſa , 8t andò :i conuerſar con l’Amica:

"e continuò dipoi a farui ritorno più , e più volte . Si stomacarono

tutti i parenti , e gl’amici intendendo ſimili portamentí: e vi appli

carono efficacemente non pochi rimedij ſempre in darno . La on

ñ de il Padre ſi riſolſe di farlo chiudere in vna carcere . Resta riſo

lutione eſeguita parue ſeruire di ſueglatoio aliGiouane per ecci

tarlo dall’impudico Letargozstette ”.giorni nella prigione : ſi

x mostrò pentito degli ecceffi, promiſe vna totale, e perſe tra emen

dationes con ſperanza della quale le ſue Sorellepregarono calda

menteil Padre per la ſua liberatione , e la ottonnero; ma presto

ne ſentirono il pentimento ;poiche vſcito il Giouane di prigione

tornò alle ſolite ſue indegnita ;evi aggiunſe di peggio , che ven

dè molte robe della Moglie; e raccolto il danaro,ſe n’andò :i tro

uare la dishonesta Amica fiiori di quella Città, d’onde per cagio

ne di luiera stata vituperoſamente ſcacciata con il band o, ſecon
" ſi do
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do quello , cl e tal volta procurano i Padri zelann‘ del bene de'Fiñ
gliuoli . Veri Parent” , dice Chriſostomo ,cxmſiliuxfilcnſit cor

rxffll: conſuetudine alii-ui”: ”crunch- , dv ”ſiepe aa'moxitio non

Perſia-:ſmi , vr Ab :a diſceaw, Meretricem prec-al ami-”damia

mmm, ó rxttrmifidfit . (Deſio caſo mostra la difficoltà , che

- molte volte incontra vn Giouanelaſciuo per la ſua conue rſione,

6c cmc nda rione. Mà che diremo di vn vecchio .P Plutarco ſcriue

che la libidineſmſim ing-editi” , 4c ina/lim* , manerq; dj” ”ia

iflſmſibu . Entra pian piano, econ piaceuolezza negli huomi

ni, epoi vi rimane lungo tempo,anche ne’vecchi; il che pare;

vna coſa ridicoloſa ſecondo nel detto volgato . m- i” uniti:

ridiculoſa 71mm'. Et anche E può dire , che ſia lacrimoſa: e por

 

La. con”. ten toſa . Smex valid”:i” wlnpmrióm , quaſi[mmm- multa:

1

Scr. l 8. de

*- Arl

flannportmmm cſi I dice Seneca , e poi aggiunge . Smcx lux”

riiff”: inſimit , il vecchio luſſurioro è vn vecchio pazzo , in cui l'

età s’inuecchía , e non s'inuecchia la libidine ſecondo S. Agosti

no . Fomiurimr/èneſèi: , i” quo libido MM/ÌÌW/Ì‘Ìt . Iddio fece

morire bruciati i vecchi delle Città infami .- e pure non poteuano

più peccare : ma non fîi ingiustitia ,- perche in loro era rimasto l'7

affetto isteſſo della libidine, benchenon vi foſſe l'effetto per l'im

potenza . Idem .@fèít’iá, dice Tostaro , li”; ;mi cffèc’hu i” ci:

Mlnſit . S. Baſilio ſcriue . Non' quo/Ham 46 imam':;uni” cor

pori: /iha’imj del-ipſe: 4d exit-”mm wſggflmüatenperſmerffië.

Cioè, hò conoſciuto alcuni, che dà lor primi anni caddero nell'

imptn ità , e vi perſeuerarono ſino alla cadente vccchiezza .

Sono pochi anni , che io facendo vna miſſione à beniſicio 'del

le anime , e per ſeruire Monſig. Tiberio Cenci, hora Eminentiſſ.

Cardinale , 8c all’hora Illustriiſ. Velcouo di Ieſi nella M arca , in

ſcſi dà perſona degna di fcde,che nel l 6 3 2.in vn Castello di quel

la Dioceſi mori vn vecchio decrepito , il quale era crçpato, e no

portaua i ſegni di grandezza straordinaria; e nondimeno era tan

to giouane , e verde nz-ll’affetto della libidine, che quando troua

ua certe Donne , le fermava , le parlaua laſciuamcnte, donaua lo

ro danaro , per toccarle ſolamente , già che non poteua sfogare

in altro l‘ardore della ſua libidine . in

ln Roma l'anno i ao3.vdij vn vecchio aggrauato dall'età hor

mai ( strcma , il quale fece questa breue , e publica confcffione di

~ſe
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ſe steſſo '. Io più facilmente mi asteneuo dagli atti carnali nella..

ggiouentù, chenon m’astengo hora nella vecchiaia .

\ 'Il P. Luigi Albritio famoſiſſimo Predicatore della Compagnia

di Giesù,che già dà più anni hà predicato molto Apostolicamcſh

te~,& eloquentementealla Santità di Papa Vrbano VllI. e conti

nua hora alla Santità di Papa Innocentio X. 8t à Sig. Cardinali,

diſſe tornando dalla predi’catione finita in vn certo paeſe.locvi hò

trouatovecchi paralitici‘ di 70. anni,8t inuolti ancora nella carna

lità'z › " ` ' 3"

“r L'anno l 63 9.io inteſi dal Padre Mario Vitelleſchi nostro Ge

n‘ëral‘e , che il Padre Paolo Caſati , Predicatore di nome , 8t ardo-ì

rë grande', gli haueua narratoquestocaſo occorſo a ſe medeſimo

intorno ad vn lalciuo vecchio . 10,' diſſe, predicauo vn giorno di

Quareſima in N. à numeroſo ,e nobiliffimo-auditorio , oue era in

luogomoltoriguardeuole vn' perſonaggiovecchiffimmc laſciuiſ

ſimo , e viddi, che ſi commoſſe , e parue mandaſle lacrime dagli

occhi ; e mene conſolaí . Finitalá predica stetti alquanto nel ſoli

toripo'ſo :e poiil giorno 'venne _occaſione di abboccarmi con..

quel Gentil’huomo . parlammo'; oltre l'altre coſe , della predica:

mi diſſe , che era piaciuta: 8t io aggiunſi .In lei ancora parue a me?

di'lcoprime qualcheſentimento-di? lacrime. Al che egli riſpoſe.

Padre neltempodella vostra predica io voltai gliocchi alle Don

ne, e conſiderai , e diſſi tra me . ‘

Ecco laquella , che era tanto bella , e- gratioſa s 8c hora è tanto

brutta; `e diſgràtiata : ecco quellialtra, che gia Giouanetta giraua

moltial ſuo amore ; 8c hora vecchia èdiſprezata da molti, veggo

quella .` che ſenza artiſicii,& ornamentiſembraua va prodigio di

gratía,`e di bellezza ,~ &hot-'a con mille ſorti di acconciamenti non

compariſce punto , ne gratioſa, ne bella .ñ O che compaſſione , òw

che oggettodi piantoìaPadrevoi mi vedeste lacrimare all'hora...:

8c io hora vi hò detto la cagione delle mie lacrime . A questa riſ

posta rimaſe stupito-il predicatore;perche oue stimò, che il pian

to foſſe stato effetto di’vna vera,- cordiale , e doloroſa compun

tione de’ ſuoi dishonefli peccati, inteſachc era stato frutto di vna

carnale , e laſciua compaſſione 5 ſegno ben chiaro, che vn laſcino

vecchio difficilmente ſi connette áDio. Voglio dire coſa mag

iorc .
..g la
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…In vna Città di Toſcana viueua l'anno ró4o.vn vecçhione di

80. anni , il quale eſſendo molto ,laſciuo teneua la Concubina in

caſa ,- c quello, cheèpeggio ,8c intollerabile, cliceuſmodre , e.

grandi villanie à tre ſuoi Figliuoli grandi , 6t honesti ;perche nó,j

pigl íauano la Meretrice: gli eſortaua gagliardamente, acciocheñ

ciaſcuno ſi prouedeſſe almeno di vna ; 8c aggiungeua , che mp-z

strauano di non eſſere ſuoi Figliuolhſe non la pigliauanozrquaſi,

che, non la pigliando , foſſero per dargli vn grandiſſimo diſgusto., ,

Horquì chi non confeſſerà,che vn tal vecchio difficilmente ſi!

conuertirà :ì Dio .P Noi à questo,‘8t ad ogni altro ſimile à luipoſ

T. z. EP. ſiamo dire con S. Agostino .Faremo-,ms uo” eſſe-”liquid ad rep,

' U' rorrigefldvm , ”ſim-miami; De”: atte-dim”, Conſeffiamo, che;

noi non poſſiamo correggere, 8t emendare perfettamente 4latuag

infermità : biſogna ricorrere à Dio.: ‘ ~~ Y, ni ami-1;…Ex Linda. Beſſo ricorſo vsò , pochi anni ſono, vn ſeruo di Dio: e liſci-L

5‘” “f” " ui anche d elle Anime San te del _Purgatorio per intercedere ;C0
Tauquar. . . _ ~ \

“M63 L me ſi vede nel ſeguente Caſo . Vn vecchio grauiflirno di eta . e

35.314”. vicino hormai alcentcſimo anno di ſuavitagodeuëdìmufflſaf

“7- laſciuamcnte con molte Concubiuegera Gentile ,Agliana-dalla)

nostra ſanta ſede . Vn Padre della nostra compagpiaſmlofl‘gzdà

zelo di conuei tirlo .tratto tra rtolo auuiſauadella ſua impura maó,

ni‘era di viuere , &eſortauaàconuerſinneaopde egliinfastidizſhz

per vdire coſi ſpeſſo tali parole , vsci‘dalla :Città , öt-inſìeme comeſi

le ſue (ócubine ſi ritirò in _vna Valla-M51_ iui gli comparire il pia

uolo in ſorma di vn’hnomo amico : e gli perſuaſe di rioornafſeffi

 

' alla Città , 8t attendere comodamente à-ſuoi-dishfflefii .Piaget-ir!m

Segui egli il propoſlo auuiſo , e ſe ne tornò .Eciò ſaputqdal Re-D
ligioſo , ſîi di nuouo con`lui,e parlò,e pregò molto à ſine di con-ſi

uertirlo à Dio ,& a la ſciare le dishoneste Femmine . Nopfeçe) ,

frutto .- 8t il Vecchio pernon ſentirlo più ,'_ſinaſcoſe in luogo tan*

to ſegreto , che il ſeruo_ di Dio non lo potè rirrouarè: & all’hora-,z

come diſperato della diligenza humana, ricorſe con..

più feruore di prima all'aiuto diuino, offerendo alSig’nore

noue Meſſe à beneficio delle ſante Anime del Purgatorio .- quali

finite , il Vecchio ſù ritrouato , e ſi laſciò parlare:anzi poco dopo

caduto in vna infermità , fece chiamare il Religioſo,detestò corñ.

dialmrnte tutte le dishonesta` , e tutti gli altri peccati della.:

dis- '
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efistaçelungaivira : dimandò il ſanto Batteſimo,& hauendolo ri~`
ìcìeuſſuto , mandò l’Anima al ſuo Creatore J'ÎL’Historico diquesto

iEaſo h‘ebb‘e‘ ragi’o’n‘eìd'i cUfltlu'ciei-lo ,aggiungendo . Undici): M4

"Da‘mizze aójſi’m multa:. Noi ritorniamo :ì S. Agostino , _il quale

'queſto ricorſo ;i Dio conſiglia ad vn'inuecchiato laſcino), dicen

*tiö i! '-'S‘t' :fui: ro-'vſüeflir‘im lenga dimmi-”iure i” lux-«n'a "autumn'

?MFP-:r uliqumda ,' armati”ſhader/iu': per compendio-:em ,

ö- alirhi‘efl» corde/”win`orat:bruſca-mm ad Domina!” . PMim:

mtſèrirvrdtſſzme De”: , dcſffiemmr .za'omnipatmtem *vi*

xioistufllflcrflmr ;td-medica”: mm] :ſhffió'ílt mihi , qubd blu' vſq;

páùuüi-zqüàd”mm-[aſi, q‘ubdflwrióm :Amir mmſhtíffleígím

zſünîîíéòflfffiirfmepìafmy'meri' ni'quitia ma commfirmm . E

vuol’îdireéscflaleuhoiè gKíNÎí'mbltO tempo mal’habituato nell'im

puritä ;rîſörga alla fine vna-volta, "la-ſci le brutte-zze per mezzo

delracòmpumíone , e col-cuore facci ſecrem’oratione al Signore,
dicendo ..>0 -Pijſſtmo Signore , vò*miſericordioſiſſimo Dio ›, vengo

io'comèdiiperato inſermo à te, che ſei onnipotente: io ferito cor

ma cèrieheſeiirmaaaoMic@ à'me stesto‘ tBasti ilmale, che* {in

hora Farra» bastinl‘hau‘ere diſprezzato il bene .- basti l‘bauere'

ſddisfláttokìi Fetori della mia carne . Hora- propong’oaiuſató dalla

tua"‘iriſpitia'tióne~la iìiia'conutrſiono dal peccäto'dell'impurirà.;

*li E coſa degná'dim'olte lacrime-'vedere alcuni, ò Giouani fieno;

Ù‘Vëeëht;ian‘tò'liréttanrente'allacci'ati dà’q'uesto brutto vitio,che

dièonö liberamente». -lo‘ſolo con la mostflláſclfltò-làCQ-l’l‘iíllB’COfl*

Mameeo'nldtrîst'c Femmine , io'hñò'ñſaputodi vn-'huommgraì

ire-Eli anniì-rèiotnto‘äi gran talentisiemolto ſublime perl’altezza.,

del comando,che‘egli ſo leua dire. Solo la morteami leueràlu Cao-'

cia, ele Donne . E di vn Giouane mi è stato riferito questo ca~

priçcio . Egli era di’vitamolto libera , e dishonesta , conuerſan

t‘lófatnalhìànte con le Meretrici : molti amici-,5c molti parenti ſea

condo le regole del- christiano, e prudente zelo lo correflì *ro dol

cementepiù volte ; mà fù vn ſeminar nell'acqua , 8c vn ferire il

fùöëo mon-ſi vidde alcun buono effetto diſmendationeganziíegii

flitflicoldeñlla-correttionc fece dipingere ſopra la porta della ſàaca

ſa‘, accioche foſſe veduto da parenti , dà gli amici , e da chiunque

iri entraua', vn finocchio con vn pero, volendo capricciolamente

ſignificati-eli tuttlofllo -nonilaſciarò la Femminaa-ñnche-non pero.

'e57 V v e mo}
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-e moio.- Aduhque cefl‘ate tvttida‘l ltormggátmi s 611mm!!»frutto . Auuerto io à chi ſi troua in questo statodiwíta, che-ſorſe

*anche nellamomnonpotrà àſuopdrereJaíc-iar ly‘aſſettoalla mala

- Femmina , e'ſi dannerà… i( 'yi . HALL” w’a lv mir-md

SP--M-u- DaCeſarioèrifcritoquestoéaſoañln-Fratriane gioia”; "
 

~ Rems vn Caualiere teneuapet cöcubinaunazFigüuolfldi; .vu ſuo

. Zio materno , :reperti-more di ſeomunica , pepe-r l'

-haueua mai voluta laſciare z alla ſine sfinſeamò,grauemmte-Qſhche

giüſe all'estremità della vita;e per timoredi morire fece ,chiamar
.~-. 'o -r 1-”- re vn Sacerdote,col quale ſi conſeſsòaffailiſienexconmoieelacri

'VW' ì‘" " me : ma quando inteſi-,che doueuarinuntiarciaffiztto àquauaçaa

.nale conuerſatione .riſpoſe. Io nonpoflofarlo, ~ e… penquantea‘ae

gioni gli adduceſſe quel buonContèſſóre, nonzpotèrniañiritrarpe

-altro ,-chejvdire-,Io non poſſozfar‘loz. Ecvero‘. › che -arrìitandnrinq

quel luogo 5-. Bernardo, diſpoſe in modo l'animo del moribondo,

che il Santo giudicò poterſeglidarela ſanta Comunione-,mon la

quale concepi un’odio molto grande verſo-la2Donnata con grandiſſimo affettbdi libidine ‘-. Mà non-tuttìil'aſniuihaueq

ranno. al punto della mortc-loroynsa Bernardo-x oueqo qtalehq

E al tro Santo- , che li diſponga :ì prendere i Sacramenti ,pupa-um}

ncllamaniera necestària all‘eterna ſaluezzaz. Peròciaſcuno zſi diſ-_

ponga bene in vita , per non dannarſi con vna mala mort'eáeciaſ

cun peccatore dicaall’anima ſua con quelgranñ‘Maestro-de’veri

Efm" T" Frontend e; '11a' mln àaníam ”raggi-bdtu lo a' «mamy` , da iatdlij-z

tir. de drui

'u mrih- gn”, á Vit-m' haſh” ?filed-ſmo”.tcnmrtexüs’flgeflai-wmùm

"mr-s- pmu ,quènpmircm'pſhard/miam- 5 cappelli-Luana”; ad;

"5*' mixtafſnpplz’áarimem. ,i(`rÎf`iÌ. ñ- .:z-..l * tra) *1-7 .rrl-ñnrrn‘oáläb

- 'I *123 "1:: 0:'- ñ e" i* "una. ?Um- ihî! ì 'anſioſi-,riti

-LJ, 4 _...ÌHJ ñ ., ›NOT.Jm DEC-[Hd ‘MTTJ~NÃ:H J , rj-,zxijq

Caſi'.mln-vi, ”dg-”liſibba'e, quam_”Mapa .ìſeH‘ÎMW

e (,`. ’ ., .~c, illſflimmlalnowümflí- 'ñ ,. 7312: ui anno)
,'L ,i r Î'- ,- ilo-1 -›r,'1.~:.rruſſìnv-;l Î'A' dui '1* 7 “canna

. ' -Agli‘antichiscriuhtíflr’datoàvlmfleil títoldìdílilhffiml

che s'interpreta ;8t aggiungono , chemìîempip

di Libitina ſi vende-nano le coſe ſpettanti alla ſepoltums-qüù fft-z

:nu flffènmmm; , dice vn dotto. tnodernoflolendo ,dire , che_ il

vitio della dishonesta moltevolte caglonalamounülumrco ng*

~ -… z 4 J] fa*
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mantra» act-Maura!mv” .l (3,2,

anche gli~Egitii chiamanano Venerecol nomedi Nephte, cioè

'ſine , e morte ; perche il ſeguace del Venereo diletto presto giun_

ge al ſine de' ſuoi giorni incontrando la morte . Narriamo alcuni

caſi moderni à questo propoſito . n

ni L'anno a 63 7.* in Malta io inteſi da vn‘lllustriſſ. Signore . che

in Spagna .vn Gentil'huomo viueua con affetto troppo ardente,

verſo vna-Monaca, nella quale trouaua corriſpondenza di laſcino

amorcemàla difficoltà della clauſura impediua l'eſecutione di c0

ſe piùindegne .- alla ſine la sfrenata paſſione cagionòxhel'ÀmàL

te liaccordaſſe con l’Amata di entrare nel Monasterio per la via.;

di vn puzzolente-canale :ſi poſe ad effetto l'accordo, 8c entrando

quello fl] riceuuttxdà quella ce condotto nella propria cella , oue'

con acqu‘aîçdo'roſa lo lauò diligentemente . Paſſate alcune hore*

di cdnuerflatione, la Monaca vdi ii‘ſegno del Matutinme costret

ta ad andarui laſciò l’Amico ſolo nella camera,8c all'oſcuro. Egli

di [ilà-POCOZPRTUC di ſentire p che non era libero dalla puzza con

trattanelcanale ;- onde preſe dàvn cerco luogo notato , 8c oue

credeua eſſere ampolle di acqua 0doroſa,vn‘ampoletta d'inchio

stro , e con quella ſi ſpruzzò , e sfregò molto il viſo , per renderlo

profumato .,'Finito il Matutino, la Monaca ſubito laſcia il Choro,

torna col lume alla cella , apre con la chiaue l'vſcio , entra per mi~

rar-e il bell’Amante; e mira vn nero , e brutto mostro ſimile ad vn

Demonío z-e mirando resta ſpauentata, grida, e mezza morta ca..

de al ſuolo ..~A quel gridocorſero alcune Monachezöc entrate tro.

uarono quel , che‘mai ſi ſarebbero immaginato: fecero prigione

il ſacrilego Gentil’huomo .* 8c oprarono ſi , che egli ne fù punito

con degno castigo ſecondo la grauezza dell’ecceſſo . *È

., Vn‘alrro calo , non men degno di vitupero , che il narrato, au

ncnne , pochi anni ſono ,in vna Città principaliſſtma d'Italia , di

cui per riuerenza tacio il nome . Era iui vn nobile Forastiere, il

quale amando pazzamente vna Monaca , perarriuare al ſine del

le ſue pazzie,vsò vna pazza inuentíone , e fù questa . Si accordo

con la Monaca di mandarle vn forziere , in cui egli steſſo ſarebbe.

chiuſo: e poi conſidò il negotio ad vn’amico;accioche maniafle'

quel forziere alla Monaca per vn fidato Seruítore , che lo conſe

gnaſſe con presta diligenza: l'amico accettò di fare il ſeruitio;

el'amantc ſi chiuſe in_ modqvche di dentro egli non poteua z

aprire
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aprire z lîamidoó‘dhia-ìniaîvnſuo Seruitore.,:.e gliì'dice: Fäponſi i

tare questo; forziere a‘lîtält‘ Mon'asterio , e- tonſegnalo alla tel

Monaca .. .Fai-ò , quanto comanda; riſponde colui ; e forſe.

non penſando , che foſſe neceſſario ſarlo portare ſubito , ſubi

to›, differi- alqilhntoÎii-e :volle Dio, che diſſerendqſi ,ſcordaſſe in

modo , che, paſſa rono tre giorni , ſenza eſeguirſi l’ordmedatosnd

qua-lcempoul 'chiuſo Gc-ntil’huomo mori miſeramente.- il Sentito

re dipoiricoradà n'doſi fece poemieiilñlöiizieretz-lo conſegnò allar

Monaca , la quale aprendo trouò .invece di vh laſcino inaamoë

rato ,.vn puzzolente cadauero .- ſiſc‘opri il caſo ,rſi diuùlgò [per la

Città, e fù con l( ttere notificato ad vn gran pcrſonaggimdalqua

lei‘ol'inteſi l'anno r 63 7. e dipoi l’hò ſaputo ancheda altrapddq

na , come coſa nota amoltí , e publicata in molti luoghi .j r4.- ‘ a

Hàqualche ſimiglianza con-il înarrato caſo quello,~ñche"hou

aggiungo . Sono pochi anni, che in vna città dello stato-di Nr

bino anuenne , che vn Dottorcnobile ,Br -accaſato conflitti-no

bile Matrona , preſe pratica laſciua con vna Femminaccia t.- ſù

auuiſatodà ſuoi amici ,- e parenti :ì laſciarla , mà gli auuiſi non.
lorrirono il dcſid era to effetto .* alla ſine gli .fù fatta prohibitioneſi

à nome de’Superiori , che non' andaſſe più alla Caſa di quetla in

ſame : quindi egli ſpauentato , ma non emendato , preſe per co

stumedi andarui nel tempo della nottc,e partirſene auanti il gior-7

no :. vna'volta occorſe , che egli , ò per troppo dormire ,ò per al

tro , vi dimorò tanto , che vi fù colto dal chiaro giorno: òndctvo

lendo laluarſi , e dal vitupero degli huomini, e dalla penaminitd

ciatagli da Superiori , fece chiamare vn ſuo caro amic0,preſe có

ſiglio da lui, e concluſe , che egli ſi chiudeſſe dentro vna capace:

caſſa , e foſſe portato alla camera del ſuo studiocon auuiſo , che.;

era vna caſſa di libri mandata dà vn amico alSig. Dottore . Co

sì ſù fattmmzì non sò,come auuenne,che quando il‘Fachino beh-

be portata la caſſa allo studio ,- e l'amico ñl'aperſe , trouò , che il

Dottore comparue ſenza vita , 8t affatto morto ,'ò forſe per difet

to di reſpiratione, ò per eſſere stato portato col capo all’ingiù , ò

per-altra cagione poco all'hora pcnetrata , e ponderata . Si ſco

perſe il caſo ;8c il colpeuole ne ſu grandemente vituperato .

In queste inuentioni ſi vede auuerata la ſentenza di “S. Ago

ſtino ,` .Ratio , cum/”uit rupidiuüpmſiammiſmrói[Auf/n.

Mil-'(1'
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- rto-:mn mi; ore” 2m- s mhr- 1-- MA eW

..tri-be!m” time-:Tom zſuggtrátzplufùäpqffè munirſi)i ói *äa’ 'IRL'

Small ”cult-:Pronta affurzlimdrfilſarifl ”mf-trar- “imma

,ii-”Ni l caſo , che ſegue; ſtñvedel’inuentione ruíno'iaz di -vna laſci

mGiouane a. ln-_Reggiotdi Calabria‘costei habitaùa , 8t haueua

aperto il cuore ad vn grande amore verſo vn Giouaneìz'quale ef:.

”grande-mente. liti-immaginaria? liiiuon‘ empuntoîbtamata Èeer.
itau'alamiſcra va 'rijrmezzi; pergian'crlò perMar-ito; ma ſi egli‘noti

iàivoiem riſolutametue POÃÎMÒFÎÌÒÒ Wikia fine diſperata pensò;

”poſeadt-ffettaquestxviwpem ctinuéntione. Chia‘mò due'ſuoi

Fracelliie fingendodolornuhtu‘oze’} o mandando lacrime da gli

occhi, diſſe loro. `,I0 Fratelli ſoglibrſcopi‘îirui con mio roſſore..

vnaaniudndegnità ;ìſineixhbminoìtilaavostra prudenza , 8t aus.

_torità .vi poni-ate uiineflioM-Sappiate; the-inca] Giouane;mostri!.

doſi molto'delſìderoſòdhhaueiui prìr ſu’a Conſorte ›, fù ammeſſo i

dàím’c aſ’- mio colloquioe egli mi diede latina ſede di pigllarmi ; 8c

íoacoonſentijrìlpinaiiîvſoidnlic‘onpamioa1 Horaegli-dà delle

ciancieie tira-imlungoevóiprocuratetflicacemente, che egli of.

ſcrui. la promeſſa .ne-la .eſt-guiſa. quanto prima.: Punſe l’h'onora-l

tocuore de' Fratelli quel vimporoſmscimpenſato auuiſouacqm‘z.:`

ro per all’hora ;dipoi fe’ce’roint'endere al Giouane, 'che mama.;

neſſt- la promeſſa ,- altrimenti farebbero' sforzati 'di' appjgliarſi ›ài

qualche partito di ſuo diſguido “tqCon ſiupore grano-e Pin noce….

te vdi l'auuiſo,e l'accuſa: e francamente negò la promdſafl mol-ó‘

to più il resto , che gli erat-imputato@ cE;'conoſceva-riſo-lit pqéflz‘a, c

fierezza di quei due Frateilnstimò bene perſuaſa‘lhte rſtí-rìt‘ìdaſ...

la Città , accioche non d’VCCidCſſfl‘O-ZíDOPO alcuni anni toiìòì'

ad habitare nella Patria, e víueua con moltacautelazrnà non -ba'
stò .- perche vná‘martſnai nimiciſigl‘intrarono in caſa ;'vcciſero la ì

Madre di lui vecch’ia , 8t ad eſso diedero tante ferite mortali, che ²

dopo il breue ſpario di due giorni fini la vita-i Gli vcciſoricoma-J

pinto il fatto con il Giouane , vannofuori della Città a: ttoua`r la‘!

Sorella in vnaTorre , oueprima l‘haueuano mandata: le diconoffi

la vendetta preſa ;Ìöc eſſa all’hora compaffioneuole verſo Pim-10- il
cente ſcuopre la verità del tutto , e dice . Non è vero, che m’hab- i

bia-promeſſo; ne che ſia stato meco : finſi quel, che io diſſi ,~ per V

muouere voi, accioclre faceste , che io l'haueffi per mio Spoſo,

amandolo io grandemente, Ciò vdito i Fratelli pieni diſdegna 'u

:LP: lc ' '
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JK‘UCÙSQÙMÃÌ e’ſi paflímnoffiwätfflumtfidalle mimi-*lella

Giustitia t min *minzòhîvneíùüníîkMvnagnùwm thing

-:,- Forſe in_ questo luogo, ſi può inſerire il nipderno- caſo ,' e' l'in

ucntionç , nella praticadi cui vnfhuomo dimala v'ita restò morto

all’ímpmuiſtzue-O nv oi-iav aromi: abnmg iiv ba zionali- nati

,,- Lariano: 564.414 nel meſe di Settembre; .-vn` Mercante Parigino

Magical-nati &vna-porta di Parigi-circa@ miglia .vna caſadi

eampzigfla-idouclc Vigiiie delle Bdsteandauaconi_ſuoi- amici@

ſpaſſo; 8t à citi-canone .i : Attuennezcche-vnaivolwm Gibuanedi

età di circus.anni ;e che ſi dilemma non poco di ballare , e di

fare; 8t inuentare Var’ii giuochi,~ -vi andò , conducendo ſeco certi

.ſpoizeompagnia _coni qualiſiaeoordòídi fare, efeceñil ballo de' v

Mattaccíni in questa maniera. .Viral ſwe’sti dà Negromante , e

goa VfláſijVffSîlfl‘MflÒ ípoiſe; nel mezbodeliwSala di Caſa: gli

altri avno a vſcironoí dalle stanze-corriſpondenti alla Sala 5

eciasſcunq [allarme bal-lana dàcMattacciiioxs oquando flora- roc

cato con la verga dalNegromante; ſubito ſinge‘ua di cader- mor

to, e ſi-prostrana‘nel ſuolo .› Si fecequesta prima parte` del ballor

e tutti i Màttaccinigiaeeuano interi-a, come mortiî 'Si doueua.

far la ſecofldaparte, nella quale ilmedeſirno Negromante, mor

morando , e fadîndocircoli , e ſegni, con-la verga ſoleua toccare

ciaſcun Matt-latino ;e questo -al- primo ciocco , quaſi riſuſcitatmſì*

.31mm ballando; e ſaltandoiallegramcnté, come prima i." Ven-1 `

nc .jLNfómfl'mlMc-ñà; gli atti, 8t a‘i tocchi: e come-dà lui ru toc

. a…) , ;piatto cadere-:ilprimo quel-Giouane-eche 'era l‘inuentore‘,

a( ille-'nostro del ballo; 'così-volle `, che foſſe il primo à dirizzar

ſi, eîluitoccàil prinmzalnàqnesto non fece moto alcuno, da che

i il Negromante argomento ,.ediſſe tra ſe. Costui è Maestro del.;

/ſ Giuoco , ſorſe vuole eſsere l’vltimo à rizzarſi al 'mio to’cco , per*

/ i vincerezpoi tutti li altrieori la marauiglia del ſuo ſaltare, e balla- D

re .. Coſi pcrſua o gir'ò la' verga verſo gli altri' , e toccandoli ad i(

vnoad vno ,- mostrò di fare.:c.he' àforzade’ſuoiinc'anti tuttiera-3

no reſuſcitati , ballando di nuouo,eſaltando gagliardamen‘ta.- .Il

Dopo questo ilNegromante torna per toccare, e tocca , crime-b

vltimo ,con la verga il Maestro ; ne vede l'effetto aſpettato , ne- ſi

ſegno alcuno di mouimento . Onde egli , 8t altri ſi accostanotoccano con. lemani . e ſcuotono il giacente Maestro: enon ſi al- h '

Z3

-. «J 
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za al ſalto , ne mosträzdiìvoledialzart niiAill'boramno di: quelli;

diuenàtoimpätiëtc-,glileùa-la maſchera dal-viſoçöceceo-a mat-ó **T-TW"

Mike lafioeiabr‘utt‘a ſcótraſatta, 'nera &Gr-appare' faccia* aborni-fl` *‘muolndimozttemſh-stò morto all'1' mprouiſofflqueltgiuocogud. ſi ſi '

miſeroMaostm selîiuuentionediqueiſuoi bal-&Width; ghiſa-ra,

ui di rraboeooalpr'ecípltio dellamorqeflìlì [nìrouátmtuteozneroa

tica iòtmktamo’ſnauentoin quei molnzſpçataroriaìthdls’erano in

îîfiáſnrádunati per vedelequol fliuocbrèheoiaſeuno-tostbi

e ncſixggisznemai ſi trouo' Pcetealcuno , 5J- qualevoleſleſeppelói

kireînluogoiſacro quell’inſelice cadaueroz: anzi .che per;vn pez-i

z'rìnonîuiifît ,ehi-lio. voleſsezleuawiadà «quella» Caſa. z Allàfimi

dopo ſcorſo lio-ſpatio diiflgímnifùportato ai edmpouöriui ſepfl,

peliito-if"Molticonſiderandoiqucsto caſa-ì giudi‘rnmno sfÎdLſBfl-iv -

td ; che ,e’osi -Diio haueuaoazstigarovngrauc ccceſso da ;lui :come

meſs’o: 'e oherra perſona poco amic'atl’el medeſimo Dio {m ,gu ñ…

--;rQgesto auuenimento ſùrjſeritodà vn testimoniodi -vista ad_

ìmilòbiliſllmosignoreFioa‘cntino, habitanteall‘hora' in- Ranigi ì‘ ›

 

ex‘dolqllale. ,tornato @Fiorenza z '10.: .lO-Plane! mſm'“toPer ma? S.Baſiſío ì

' zo di'YnGrntil’huóino prudente, ?flame *G vir-moto** ' Ham* joid’ſmw "ì

dico dell'anima di quel’l’lmmtoredi-quei Balli a --liiacciaalöigi‘rdmo "mr'
ChflquîiFÌnlma non foſseportaìta à. quei ſupplicii eterni , de’quafl W:: ,s1,'

li ſeri u’e quell'antico Padre ,i Ab 7”': 'mm' tonringi'epíñ mortemrlizzl, 4g, ;5.:

bra-lib.; Mq; e)? .diqm ”mc indxſiri-cfluq; am* , :Mafia-ſpie*:

In ;fffk'gerc qnt-mu: ”tura dla/umbria .air iq ati :anoi‘gsiaoso tzllab

,-3323 ,ópmd ;omomilól Ìzll oh’oi'iobil-jb ilgariìv 'HM-.Mms i‘itzo‘sb e* ñ*

,ñ'triiit' 0;: *im 3-- Fil-t fflvflſflb’qòînüdxfiigflh ningoqmoo rl ?tig '

-t ' .ai MFMÌ‘ÎÌHMÙQÌJÌÌdimm-4M:num

-rr, ‘ .i’i olzn-u dei'. . iran-aſſumono . all-"aſl Il n03 idolg ill-albo i o)

-ÌLÎ F11-- -, 3 -.Î ~ b iL-ſlîi w im‘i- i› i óhmìn al on’rl im ib :moi:

L'Antichitàzhebbei ſuoímostri, :generati dal dishonesto agio..? 1-39- 'Vn

- ’ ~:marini-'anemia:nostra etägener'a iſudvp‘rbdigijapparttmml a’ffiffi‘d’

‘
\

 

- ti allo stöſſhlflffÒflOEEüflflO piferiſce-caught:pauzi‘aldilmffioà

umecocco-”Ganci le); che qglis’in ò ìöinnnmstaiualldèllò

Fortuna; ;ſection-batter potuto &ii-AMB

di comprarla adogm' gran'prezzo, e trafifenirlá‘dal Prita'lîìätìicafl

ſa ſua , la fece à proprie ſpeſe om'are,-e dorònarenobtliſiiryamml

texle eſſeri-ſacrifici# Stalla fine piangendmahbondanìememepen

g r- mi quel



` :314 N07 .ÃÎHD Borg-.11A ora-MTA _

fiölpazho amore. diede -la’momzà ſe steſſo-.Korn an {O43 ^' ln Y s

"'"ffl" ’ -O‘Ma Paolo'ZehentncnnarrtLcot-ne riferito da Zeillero il ſeguen

- uſim" l. a.

ma…. te caſo di vn Christiantí .P Audi , ſcriue ,îqm'd in óaflcgrtm'rmſòio

infuſi”: magi!, ari-fiala”,ttnèstulnflìmm instmiman)- w

gnául'mlm'z'rçfndt i: ,7711i tragico: 'mormi- diqtm' camini: a”

:imp-ode” eimſmpſiflì '.Io ſpiegheròii caſo inltaliano . i ~ l a-Îì` Zl> i"

nibiceſi‘diwifhuom, n" ardeuolcrpsrh nobiltà del eaſárm‘à

illüstreperlaìgloiia delta? “che vn giornoviſitando mi QP
pitano ſuſio caro amiçowidde‘ürdi lui Conſorte, erimaſe preſo al

laccio di vn_grande amore.: ñ E la Donna auuedutaſi dell-*affetto

ſno vi corriſposte conprontadimostranoncpaſi‘arono íirn-'lorotdiſi

uerſi donatiui, che furono cqmennouaeſca al cominciato ineen'a

e dio l; Ma non andò ni'oltoltempoi eheîii Capitano conduſſe in 'zii-ñ-`

i tr’o paeſela ſua-Moglie, iaqualeufl‘alieadà vna graue infermliìá ſe

ne paſsò ín’pochi giomi albaltra’vita-.z Hebbe l'Amanie ?infelice

nuoua ;e neeonrraſsecordoglioaalàchc ſi ſarebbe 'data 'la' mor

te-..zſe non'foſse stato‘impeditod'alla pietoſa industria di: .vn' fidato

.m. da .z- Senatore.` Sl poſe toſto 'in viaggio 5:85 a. grin giornate Pienza-'glio

u. :uni-'l, Rial-inflitta, oueî ſcppellí'ta-lera l’amaÌa’Donna.: öcſi iui ddr] t ſono!?

“m -ÙWTQÎPÌÌÌ, eoníaiîcstuoſìlamem‘i ,~ e con infinite lacrimeſeceleñpnllé:

Tëffequîe; che gli ſuggerilîimmènſità dei 'ſuo vpazzo?amore;pfgäë

.ue .za-iquel tempo cominciò eglicà deporre ,ram-uo dîo'grii 'coſa humaìl

na ; non più hebbe-gust‘p-degliaffariguerflieri'gnoií più-@diletto

della cacciagione.- ne piùmostt‘òidiçcóſoiarſiwnlaropuerſètìonó

de' cari amici.Mà vëneali deſiderio della ſolitudine; bramò fugî

gire la compagnia deìgſihuominié pëſſando àll’ercmitico ritira

mentouil restodiſitasvita,ët-howndoñpq-testimonijñçlel (uè-?pian

to icelesti globi con le stelle , e con‘bpianeti , Secondo l’íntenñ

tione dital ſine ſe n'andò a deſerti campi dell'Eoitto , antico al

m -eñx bergo degli Er'emití ;fé per hauer' quufchc Kouafzflo nei‘vjaggí ‘
'i " 'M5ulungodiTerra, è di Mare; ſi fecefare dtièx Imrhaginetterappm

- ſentanti'la Donna amata- , vna (li-lei", quandoíem: viua., ezll’altrar

x _ dell‘xr-steſsa in atto di óſsermorta : ezpoi viaggiando mofiròífegnii

ditalestoltezza , ch-'dpotèeſsere nomato eſemplare di_ pazzia in'

Furto il Christianeſimoñ. Due volte'ognizgiornoffi c’ioè mattina , e

ſera; egli adoraua ambedue le figure .- 8c :i modo d’innamorato ,

ragionaua affe ttuoſamemehora con vna, 8c hora' con 4 altra i

.lv-JP- - m

 



NOTA DEC-'IMA anni”. Z4,

lmmagine . comandò al ſuo fidato Seruidore, che di níuna altra

coſa per ordinario gli ſauellaſſe, clic della Donna, la cui morte

volendo egli .lungamente piangere’andaua alla ſolitudine . Ag

giunſe :rl-.detto comandamento, che il-Seruitore ſpeſſiſſimo lo ſa

lutafle ;ì nome dell'Amíca ; e che posto á tauola non ſi ſcotdaſse

mai di fare v'n brindiſi al Padrone augurando felicità all’Amica .

Ne quì l’lntemperanza poſe il ſine al pazzo amore .- imperoclte

giunto finalmente in Egitto , &andato al deſerto della Tebaide, .

per habitat vicino ad vn’Eremita , iui fabricò vn‘ Oratorio , nel

mezzo delcui altare/collocò l’effigie di Christo nostro Signore

pendente nella Croce , e poine’due lati poſe le due profanclm

magini della ſua Dilettazquaſi che poteſse eſset‘e aliqu roma-io

Chi-?i adselialzouero l’Arca di Dio doueſse star'ecó gl’ldoli di

Dagonc.Mà il ſe no maggiore di quella estremastolteza ſù`,che

egli dimenticato della religione christiana, e di Christo, ogni

giorno prostrato in terra humilmente adoraua le Immagini di

quella Femmina; 8c era ſolito dire , che ella doueua tenerſi nello

steſso concetto , e veneratione ,in cui ſi tengono le perſone ſante

del Paradiſo , e che tutto l’ñhonore , che à lei ſi dauaſſinalmente ſi

deriuaua in Qio , come in vltimo, e principale ſcopo di riuerenza.

Questo miſerabile Amante conſumato.ò dalla grandezza del do

lore,ç`› dalla forza dell-'inſolita pazziaaerminò presto i giorni ſuoi
eì-ſinila vita, mſfl'a quìmfil/rirer, dice l'Autore, non sò con

quanta felicità , 8c aggiunge . c9441': nanſuſpircmr , Peflimflmar”

a’cflnáîmn eſſe .P Chi non ſoſpettera fondatamentqche egli taceſ- S". le

ſe vna peſsima morte ?Io concludo con S. Ambrogio . Hoc ba- 4”.”

è” impatiem Amor , ot quem deſidera! . ſemperinfluire/E and”,

ignora: indirizzi” , ó ratio”: militari” c4”: .- ”ef-'it moda”: .- a”

incipit deimooflìóilitdteſhlatiflm .* ”cc ex difficult-”e ”medi-mr.

m-c auſilio tempo-”zur .* ”cc tcmfarcficmtur: ”ec ”tini/infini- ,

m- . Chi troppo ſrt golatamente ama , pazzamcnte traſgrediſcç
ogni regola di prudente Amore . ſi `

  



Li.dr :bn/l.

Fan-ina .

Zecca-i e,

.148.

\ .. ` o

I

l-'H \-ſi

,NOTA .DECÌMA .OTT-AVA "ì

Caſi, ;a ?fe-th'ſi-wa'e ilpericolo di 71m' laſcifli, cheaſi-Murſia”

. ”firmate ab': Merem‘u’ , aim-o alle Dorme 110mm” .
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,ai i
_ ìÃTſiDonna, che hà- gettato via la pudicitia', ſi puo dire, che non

ſi riſerua piùcoſa buona . A’i/;ilſiái ”ſmartmulimqu pu

dicitiam aſi-:ci: , ſcriue Lodouico Viucs .. .Tali ſono. quelle

Mcretrici ſecondo me , le quali non ſolo peccano nelle proprie

caſe , ma anche di notte tempo eſcono in compagnia di huomini,

:qualche volta vanno à cantar, ò à ſonar, ò a far ſerenate per lai...

Città ſorto le finestre di altre Meretrici: e tal’hora di Donne ho

norate con nö piccolo ſcandalo di molti . 8c anche con pericoſi

[o ..chi-,ſiano feriti ,ò ammazzati. La notte ſeme di mantello per,

più copcrtamcnre attendere alle diſſolutioni delle ſerenate , :nelle

quali i laſciui introducono licenaioſament’e , non ſoſoFammine»

tr iſie , ma anche qualche Eccleſastico, e Religioſo KCPPOJlbC'Ì-ſi

ro , e poco ofscruantc del ſuo decoro . t , ',- -

i. Lodouico Zacconi racconta ne' ſuoi caſi manoſcritti , che vn

Religioſo di vna ricca ,e nobile Religione amaua ſopra modo l'

amicizia de’ Secolari *,&era molto eccellente nel-ſuono,e nel c5

to ; onde s’intrin ſicò talmente con alcuni Giouani , che ſona

uano . e cantauano molto bene . che vna ſera ſi laſc‘ ` -cauar' Fiori'

di Convento, ſe ben con licenza del Superiore’e.- cenatoche hcb

bero allegramente tutti inſieme, ciaſcunocol ſuoinstromento dà

ſonare in-mano vſcirono di. caſa , 8c andaronoà ſare vna ſerena

ta ad vna Giouane ,per ſodisfar al deſiderio; &ir-stanzadi vno

tra loro . Màqui mentre ſuonano , e cantano , cominciano à ſen- -

tir à ſcaricarſi contro molte ſaſſate , al le quali eſſi riſpondono c0n

archibuſate ;e gli altripacimcnte laſciando i ſaſſi ,ſanno volare- '

palle d’archibuſi ; vna delle quali colpì di maniera il miſero Reit-ì

gioſo , che ſubito cadde in terra ſenza batter polſo ,_eñfenzapoter '

gridare . O Dio aiutami . Finito il: omore ſi ritiraronmandando

viai Giouaní ſenatori: e vedendo, the mancava il Religioſo, ſOſ‘_

pettarono varie cofc: vno dubito, che fiiſſe morto, 8c induſſe l

compagnia tornar colàmue tornati trouarono stCſO in terra il ca

dane ro.- c pigliatol’o in vn trattoxloportarono al cimiterio diſvlÎa

' ſi Chic 3
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Chieſa, 8c aperta vna `ſepoltura ve lo'cacciarono dentro ſenza ju.; .

me alcuno , e ſenzaalcuna ceremonia di Santa Chieſa . (Air-{fo {ù

il fammi i quell’imp‘udñica ſerenata- i Nel ſeguente caſonon ſegui

morte , ma il pericolo , che molti restaſſero morti,e _ff-a quelli vno

dicaſa Sereniſſima . ` "

‘ VnGentil'huomomolto principale di Vero-5a aſſaj ricco dì fa.;

colta ,ötaccaſatocon vna belliffima Donna ,ammmfl‘e con altri

ſuoi pari vn’a graue inimicitía , per cagion di cui duet-mi…) di ;zi-i

lontanarſi dalla patria, e ſe n'andò con la M5güe,c con …a gmſ.

ſa famiglia di Seruitori , e braui ad habitate in vna Cinà primi.

pale di vnSereniſſ. Principe, dal quale ben riceuuto , 8c acca;

rezzato , 8t hebbe facoltà di 'portar armi, e tenere perſone armate

à ſua-voglia .~ teneua anche in'caſa due groſſi , e feroci cani Ingle

ſi . Horauuenne, che vn Signore di molo grande, e stretto paren- , _

ſe del Seffllíff- Padrone* andò Vila notte con vna carrozza ſco

,PCr [3- › e Piena'di Palm'e camittici, e ſonatrici à fate vna ſerena

*d ſono le finestre della DamaVeroneſe ; il cui Marito vdendo ſi

alterò fieramcnte ;e tosto alz'atofldj [eno , chiamò i‘ſuoihuomi

ni, li fece armate; e conloro ,- e coni Dani ſceſe'alla porta,eñquel-`

la aperta , laſciò queidue fcrócisſimi animali, îneitandoli alla;

carrozza :vno ſubito ſaltò ſiirioſameflte addoſſo al carrozziere***

el'altro rabbioſamente ſi lanciò’dentro la carrozza con grandiſ

ſimo ſpauento di tutti ,- iîquali ſubito gridarono .W è D. tale : 8t
ilsfarſerenate è vſo diquesta Città . Al che riſpoſe ì nel Signore.

Vcroneſe_ grauem‘ente' :che non ſapeua , chequiui oſſetal perſoñ'"

naggio ;e che ſimile vſo non era‘nel ſuo paeſe .Si richiamaronoi

_caflffliairiraronoglî Montini; e non ſegui altro male . Lamattí- x …

tina' auùiſato il Sereniſſ. Padronediauttmchiamò quel ſuo Parenfl `
te, e glidilſeì.- Laſciate stare i Forestieriz- ſe voi erauate vcciſo à” ~ ` L

era vostro d'anno . Et io dico à perſone' di ſimili vani tà( l’auuiſo di ` " '

Chriſolìomo's lieta/2- para: adſdpflíc‘r‘ma? ”miami/&holi- .7.1.1..- pf. 7

ci”: . Dio ci minaccia il caſh'go , acciocheci emend'iarno s ecoſi_
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Amm.,Jiflgflſdígíl , :peak-dirà Ido-”e laſci” Dmail'

Femmine ,ci vita ím’pudica rimediate alla vostra sfrenata li-`,

hiding ;akíñ'memi potete temere di diuentare auariflimaöc

jngordjsſimc d j roba contro-alcuni Èvostri Amatori,- e ſorſeanche

prodjghe mobche fitioſamente liberali , ;verſo altri dà voi ama

zj jaſcjuamfflte . Agia auuiſo hà due parti 5 la prima ſi appartie

ncz] vizio ddnngo‘ngigia , nel quale viuono‘molte' Meretrici ,

1-- Pmi. c. masſimamente publiclit - Per "TPU" della [07° Povertà - Mì’"

6. v. a6. "knvídtwm (NP-MPL ?ir-ur, ó- commum’ter -w'x babe” pan?

i damit.; -q-,m ,MAMA ſmart-.Cornelio . Et vn moderno auuisò

le Coriégianedicendo con l'aſma" '~

.Malamm” , à Cortigiam 5 ,- _ñ_ C5' "i ""4"mſh’ìm'l

Cheſt* tal *vita tenete , ñ` \ '- 3"'{4 fini ám‘ſi’i” *P

A174_ſi” w' ”Nm-zz,- ' _ foi din”, che è vn’offltio , e

5m@ 'vino , e ſea-12,4pane, Da .mar molta moneta,

ñMalammm , ò Cortizian- . E 'Wi-7"' di!” › f djſet-l 2 _

C”vcper”)muffa” , (tia , _ i Qta/leſo” ”any-mmm ,

,Cóc invecchiare i” quem -vi- " .M111 ”uom , `o Cartigimc .

Et Atheneo auuiſa , _che anticamente ſi‘daua alla Meretríc'e per

mercede dell'atto ſornicarioñvnpane 5 coſa-di baſſiſſimo-prezzo .

E questo ſignifica Salomone , oue dice . PÎHÌKÌh/Z‘QUÌ fvi’x ci?

mirare-mi! . E vero , che s'intende , non vn pane _di menſa, qua

dmffi i” lt ſono,quelli , che-ſi pongono auanti à più perſone , a ,ciaſcuna il

ç…,,,,,,-,, ſuo.; ma vn pane grande di famiglia-che ſuole peſare molte' libre.,

9. Tmio macon _tutto ciò è di popo prezzo , e mostra. la pouertadelle Me

*F’S‘W’WB retrici ,- e dalla qualemolte volendo vſcire, 6t allontanarſi , da aſ

‘ fl" W" ſicurarſi, precipitano {Eli dell’ingordigia , emaiſi-mostrano

s.: '=.ſatie- Eſoríe àquestomàçhrifostommquandochiamò; le, Me-s

' r‘errièì Sym,á-flopplfflpunhániamm, ſmi , e ſcogli jdelleſaó,

colta patrimoniali de’Giouani dishonesti.. , Mya-mic” flip, di

M- ,ma ce Cornelio, m” 11mm” ,ſedlam-”um traumi”, ó- opn am

:4.1. l o. him” , A: ”014mmdenis/Satana”, dalm- omnia ”duri-mt, 1”

P- 1 1°- lmuſq; diſpalimt , iraq; nude”, á-pmpcrc: omnibus-ridendo: ex

panflm . Cioèle Meretrici non deſiderano iGiouani, ma le blorſe

~ e, :I t. 'e e

3 - ore-1,1140 ,Qt/m7o tronto ~zii/V150. * ñ ’
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e le ricchezze loro : e mai ſi ſatiano de’doni , ſintanto che non le

uano loro ogni coſa, e ſpooliandoli affatto, li _fanno comparire

nudi , poueri , e ridicoli nel ~ preſenza di tutti. E per uesta in

gordigia , e voracità meritano le Meretrici il vitupero o titolo di

Lupe s come diſſe colui. " ›

Aó/Zmdm” [pan-4: Leo monumenti( Lupi”.

Merita'no anche perſeutenza dell’Eccleſiastico il titolo di mol~

Martial”

Nm.

to volontaroſc . Ne reſpiri-e: muſic-”m mllſtiflollm . Cioè ſecon

do l’eſpoſitíonc di vn ingegnoſo moderno . &o; multa-volt, mc

dom'.- ſhti-m” 011i: . La Meretrice vuole molte coſe, ne ſi ſatia

pienamente con alcuni doni. La onde Chrifostomo 'paragona la

voglia , e cupidità di vna tal Donna all'Inferno i che mai ſi ſatia .,

Infernoſimil-:mr fllfiditd! ci”: : ”mc ceſſi”, ”mi omnibus amd” ~ 11,135; ;n

:cm/john” 5 ”to ”mo quidem . Nora Egeſippmche il Capitan 1°- ‘ "

Romano , Antonio ſeruiua alla libidme dell’impudica Cleopatra, _ r

ma non poteua ſatiate la ſua ingordigia dell'oro . Lióidimfomy
14:"

lohan” ,ſul "vincere non fatemi/ſemina” audit-:tc: . E Zaccaria fa”, 3 1,,

Profeta nel c. 5. ragiona di Donne , e di anfora ~,- ele Donne ha- ,

ueuanole ali di vn rapaciſiimo vccello , accennando in misterio,

che le Meretricià guiſa di anfore ſempre stanno có la bocca aper

ta , dicendo . Portate quà doni, portate pre-ſt nti : 8c eſſe ſono ve

lociffime :ì rapire,quanto poſſono, dài loro corriui Amatori.

Quindi auuicne ~, che alcuni ſauiamente giudicano, che vna Me~

rttrice fà dà douero nel negotio della ſua conuerſione, quando ,

laſciando il peccato della dishonesta conuerſatione, laſcia pari~

menteîil dcſidc rio dc lla roba . Pflfió‘d cſicommſio , -vóimm :á

fidiuterm”;- comaſi: quoq; riempito” aſili-Elio , dice vna Gloſa

ſopra il 4.; capo di S.Matreo. All’mcontro,quando vna trista vuol

cominciar à peccar convvno, vuole ,l che precedano i; doni-j

lo-sò di `~vnGen til’huomo , che hauendo hauuto il tempo, per an

dar à ſollazzarſi con vna Femmina, vi andò di notte , la trouò in

vna camera, non oſcura , mà tutta illuminata per le candele acce

ſe .- volleſubito toccarla: ma ellalo rigettò dicendo. I0 ci voglio

vedere . Non inteſe per all'hora l'Amante il ;motto dell'Amica .

la qualeera ſimile à quella , di cui ſcriſſe Iuuenale: -

.Apadroni-”fit Honda inn-m”: , fltq; grappa/:it .

E di cui diſſe Oſea .i Dilcxistimera-dem . E di cui nell'ApocÎliſ- *7-9-1*

.. ñ ' e .J ,

r

Bocconi;

z
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C- 1 1-` ſe stà notato'. ”dc-”paralim-.curumperchealzparere di S. Am:

bi‘ ` io ’. propia-uitJill-t de viaofiw, ,cui meuflifirffiagíarqciſicír}

La onnanon ſi comunica à i piaceri dell‘huomo ,ſe nonè tira ta

`dall’oro . Well’amanre dunque per all'horahebbe patienza: e tù

costretto .à partire ſenzaconſeguirquello , chebramaua : ma poi

ripenſando , chequel detto . Io ci voglio vedere, ſigniſicaua, non

lume di torcia , màlluced'argento. e d’oro, dimandò vn’altrà vol

ta l'ingreſſo :l’ottenne .— andò con vn ſacchettino di monete d’ -
ro : giunto nella camera , lo preſentò ſubito all’Amata , e dàſi lei ſu

bito Afù accolto conpiena dimostratione d’amore,e con lei lì trat

tenne conuerſando ,quanto volle , per ſodisfare alla ſua intempe

. tanza ,È Certo ſi verificò in colei il detto volgato . Magnex á”

mam'cordír e)? 41mm . L'oro ha forza di rapire l'a ffetto del cuo ~

S", z‘* J; re humano 3 8c anche di sneruare le virtù, e di rendere l’animo otñ

m. Apo/i. o tencbrato . Arman , dice Agostino , mer-*mio uit-mmm, tenebre-ì

' ſu': ”zimm- .

\

I” Pſ. 1.'
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Caſi, che ”pih-mo l'ingordigia di roba i” Alcune Femmine

laſci” .'

HIP.” E Vera la ſentenza di S.. Ambrogio. ”tristi-dica: rem-1mm.

tumffldorír :ſi . Labrama dell'oro tcntallaipnclrcicia ; ma è‘x

anche vero, che l‘Idolo delladishoneſlà è tanto pernicioſo , che

chi vuole eſſere ſuo adoratore , resta ruinato nell'anima , nel cor..

po , e nelle ricchezze. Coſi ſpiega vn Dottore quel paſſo del Real

”trema Salmista . MflMllenmt‘glori-:mſum i” milita-line” Viti-'li co.

mcdmxirflnflm . Gli huomini laſciui hanno mutato il vero Dio

che doueua eſſere la loro gloria , nell’aſſetto laſciuo , che adora

no come Idolo figurato ſotto la ſembianza di vn Vitello,che con

ſuma , e mangia il fieno , cioè la ſanità corporale', eli] corpo ae[

ſo ; perche omnis caro faznum; mangia l'anima, che è il ſiorecon

giunto à questo fieno 3 oiche la dishonesta priua l’anima della

diuina gratia, che è la ua vera vita',- mangia le ricchezze ſignifi

cate nel fieno . frutto della terra ; perche leMeretrici ingnrde non .

ſi ſatiano mai di volere, e dimandar:: doni, e regali. da loro A.

manu'- ` ñ ` ' ‘ _ '-.-,~.~ '- L
l

, T0m~
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Tommaſo MercatoDomenicana ſcriue , che gli antichi S1 uij

.ì

 

trouarono vna ſortedifauoledottrinali à ſine, chezcoloro, dà Nel rr- dc'

quali foſſero lette, ouerovdite , intendeſſero alcune verità . E. per 293"?" ‘
Merci'

atto dieſempio egli porta questa fauoloſa narratione. Era vno n'a! 0.71:.

vecchio laſciuo , il quale haueua la Moglie , e teneua di più la..

Concubina: e ciaſcuna di lor’o procuraua di guadagnarlo pelan.

dolo diuerſamenre . La Moglie li pelauai peli neri della barba.. i'
acciocheìvedendoſì nello ſpecchio eſſere hortnai canuto, ſi ver

gognaſſe di attendere al Concubinato: c la Concubina li pelauai

peli bianchi ; acciochc conſidcrandoſi freſco nell'età , non ſi ver'

gognaſſe di darſi bel tempo ne‘carnali diletti: ma' il miſero restò

molto presto pelatotut-to ; e potè ſeruire di pratico ammonitore à

laſciui per auuiſarli , che chi ſerue alla carnali tà delle Donne , ri

mane pelato , e priuo di roba per l’ingordigla delle medeſime

Donne.

Figura di questopuò eſſere ſecondo me il forte Sanſone , ilqua

le conuerſando conquella Vipera , Dalida crudele , pari la pela

rella ,e priuo del lume degli occhi , diuenne miſerabile , e fù di l

mostrato ridicolo-ſubito dì tutti . Poſiqmm, dice S, EfremSiro,~ &Pr-dr ſu*

cam-”pitch rum "vip-*r4 barbara” , illicà capi!”Na.”ea desta-vere ;
dicio, {F r_

…burrone-y

omliſèſſuìrpríuatm,mffmróilir, ”Fruit-dm ”modus-ſubirà Pag ,3 ,,,

cf? denari-17mm: .. Perche in cſi-etto quest c rce Femmine , 8c in

gorde Concubine ,v ſempre attendono à pelare’, e priuar del-la ro

ba il loto ſolito amatore, e quando nonpoſſonodàlui cauare do- -

vni , e riccuere preſenti , lo caccionodi caſa, e lo, caricano anche

di vi-llane parole…. Per acconcio di questo ecco‘vn caſo r

Viueua vn Mercante poco aſſettionato-alla ſua Conſorte, D6,

na modesta , e ſauia :- perche egli teneuaſtutro l'affe tto ſuo a due-

triste Femmine Concubíne ,quali manteneua , e regalaua con..

ſua molta ſpeſaj, e con- non poco detrimentodella roba. Occorſe,

che gli conuenne andare in Colonia per affari di mercantiemonz

volle partire, ſe prima non'auuiſau'a le Coflcubine ,dimandando

loro s ſe voleuano coſa alcuna dà quel paeſe;e dalla prima fù pre_

gato t‘t portarle vnapelliccia fatta di pelli ſilucstri; e dalla ſecon

da fù richiesto à‘comprarle vnaveste di panno pretioſo. Alla Mo

glie ancora. diſſe per'buon termine di creanza . Volete voi nulla?`~

öt ella riſpoſe*,.Portaterni vn poco di ſapienza , con la quale io'ñvi'i

ritiri
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ritiri dal peccato dell’adulterio . Egli à tutte tre promiſe dar ſodi-È

sfationecorteſemente , portando loro ciò , che deſiderauano .1'

Partito , e giunto in Colonia , trattò con diligenza i ſuoi negotij s'

comprò per le Concubine le coſe ordinate ; ma non trouò a ſa,

pienzadà cöprare , e portar alla Moglie ,- e dicendo questo,come

per burla , e per gratia , al ſuo albergatore, ſenti riſponderſi da lui

L‘go *magi-cm n’h’ . Io vi voglio vendere la ſapienza , con la quale

voivi ritiriate dalle Concubine , e dal peccato dc-ll’adulterio.: e.;

fate coſi . Giunto , che ſarete al paeſe vostro, ammazzare vn gal

lo ,e col ſangue di quello macchiateui in più luoghi la perſona ;q

vestíteui conpanni vili , e stracciati: e con questa miſerabile ap.

parenza andate à caſa della prima Concubina, raccomlmdando

uià lei, per eſſere statoſpo liato , e ferito da` gl’afiàflini. E coſi.

andate alla ſeconda Concu ina . E poi all'vltimo alla Moglie : e`

notate,come ſaretericeuuto, e trattato dì ciaſcuna .~ che coſi por..

terete alla vostra Conſorte la deſiderataſapienza . Il buon Mer

cante ſi propoſe di eſeguire puntualmente , quanto gli ſù inſegna-’

to dal ſauio albergatore .- 8c arriuato al Paeſe ſi vesti dz stracci, s'

imbrattò di ſangue , ſi preſentò alla prima Concubina dicendo

con affetto , e voce miſerabile. O Amica vn poco di aiuto al vo

stro fedele Amante N. Io ſono stato tradito , ferito,e ſpogliato dà*

crudeli perſone: appena m'hanno laſciata la vita:a voi rícorro per

ſoccorſo , alla qualetante volte hò fatta parte delle mie ſostanze.

Riſpoſe colei , che parte, che parte P Vattene maladetto .- che hò

io dà far ceco? Vattene tosto lungi dalla mia caſa . Egli ſe n’andò

c trouando in caſa la ſeconda Concubina , e raccomandandoſi à.

lei; ſù ſubito rigettato con non minor oltraggio , e villania . Indi

ieno di marauíglia , e confuſione, andò allapropria caſa ,trouò -

a Moglie , le narrò la finta miſeria ;e dà lei fù accolto con molto

amore ; ſîl conſolato con vera compaſſione , e fù ristorato , riueſ

tito , c nettatodà tutta laſordidezza . Onde alla fine egli fa tto ſa

uèo narrò tutto il ſucceſſo alla buona Moglie , à le;~ donò le coſe.

comprate per le Concubine , eſi ritirò dalla loro dishonesta con.

uerſatione . E laſciò à noi vn bello eſempio :ì proua, che leMere

n-ici ſono ingcrde à i preſenti de' loro Amanti, quali non voglio

no conoſcere , anzi diſcaccíano , quando li veggono impotenti à

idonatiui. E quì ſi può replicar la citata ſentenza di Chriſost. in:

tomo



N o 7' A p R 1 M A 3,3

comoall’ingordigia delle Donne impudiche . Muller”- rapidi.

”I”ma uff): , camomnibus ”bm- Am-wteflſpoli-mit ,- imma mi

tum: quidem. E ſi può aggiungere il resto del medeſimo , che ag

giunge .-fidmagi: ”unici-”ur , ó- inſhlu: irc-'nm' , cun-q; ”Mio- ſh. 86. i

nm i””adam rider , á- !” mlt': ciro-mutui! , *ut ”alla ”mio Mr- l"

un'poſe”: . ~ `~

-a E qui miricordo‘vna facetia , con la quale ſotto titolo di nuo

na Canzonetta ſi dichiara in stampal’ingordigia di vna Cortigia

na, alla caſa di cui andòl vti Mercante Forastiero,per riceuere al

her o , non ſapendo , che foſſe Donna di vita dishonesta 5 e lo ri

ceu con molte carezze .- onde ſi diſpoſe di laſciarle in conſegna

rimborſa-concentra zecchini, dicendole in quel linguaggio bar

ielleſco. a .eu .-.ilñ' 41.'

iz i: Tal)- rlu , ſaghe”: ſia mſi-Li”:

i -’_ ñ Logbmdoóùìíbux‘hau 3 che w' ècmto {en-'Lin .

:Fr-Parti cglidà quellaîcaſa , andando per ſar ſue faccende nella..

Cittàdepoiwrnandoui fù accolto prima con ingiurie , e brauate

dalla'éidma della Signora , e poi ſù bagnato ſporcamente con aci

qua immonda: di'cheſi lamentò coſi .

:til ..LAMA x214 manica,- la ”offrirci-tilt);

'- Aiuta vicinanza: cl: eſo” til!” hg”) .
5a”un” ììqwſiafſh , baie”: ,gran-o , ”re/Mi!”

~ — ſi ~ ' , Alma-vw by”) ì baſic _darioun maſchi”, - -

il Ma in vecedel taſchino egli riceue delle bastonate ;` e' fù eoſ.

eretrodi ritirarſi 'pieno diſcorno , e di doglie ; e ſenza ſperanza di
poterricuperare il depoſito del ſuo danaro . ì

‘ Nel libro di Gioſuè ſi legge , che vna Donna , chiamata Axa,

ſù perſuaſa dal ſuo Marito á dimandare vna poſſeſſione al Padre

lho. Ma Liranoſeeondo la forza delTestohebreo dice , che la

Donna fit quella , che incitò il Maritoalladímanda : e quin ii ne

caua _v‘n penſiero di moralitàalludendoall'íngordigia delle Fem

mineimpudiche , e dice , che Axa s'interpreta laſciua, e ſignifica,

che la-Donnaprocedendo ſecondo la natura del ſuo nome , non

ſi contenta delle coſe ordinarie, ma deſidera , edimanda ſempre

c. r1. rt.

` -nuouidónh Axa interpretati”la/Ìirámuſèmndmn ”amc-”stai

non mmm-z , alifld, á- diuduflcüp-fſcir, ó pm': . E di queste

impudiche , & ingorde Femmine ſi verifica il penſiero , che gia

Y Y in
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in Siracuſa mi ſpiegò {im .Caualíere ,di S. Giouanni dicendo alii.;

Malta le Chirazze , cioèle Meretrici , nocono all‘huomo intro.

coſe,- nell'animaiperche cagionano la perdita della gra

. ‘ nelcorpo,-perchelo priuanodellaſanitàmneua bor.

vogliono il danaro ;ne ſi ſatiano, ſe non la votanoln Catanzaro , Città tra le prime di Calabria , pr(

Regno di Napolizvn centilînuomol’anmxwaflm -;~:.e

stocaſo-_e ~> v ;.4 i Î~ z' ttî‘ 5.1; -- i L’- Ì :mi: il'

- ln vn paeſe , nonîſono molti anni , due principe
'uaìno d'accordo vnaMeretriceiandandoella adM

timana in caſa diìvno ,e poi vna ſettimanain caſa dell'altro-2 coi”

teihaueuala Madre. in caſa_ dellaqualefi-,áürmicon iſcuſadi

mutarſi di camicia , quando era condotta dalla caſa diamo di

queiSignori alla caſa dellÎaltroflóc‘iui‘faeeuefvphdiſead vu

Soldato, laſciuiando, e peccando d'ishomfletmleffisi ſcopri

,alla ſine, l'errore di quella brutta. conue'rlotìanep :begun-Wta

.la Madre della Giouane” e ripreſa come Maritime);oheniíd

.douflua pcſmqflc‘ſffaleindcgnixdimasſimſgemdWWW-iz

dà quali dipendeua la Giouane , ſominimamndlargameme di);

che neceſsario ſi giudicare,Por-WWWdideèì’cçîella ſua.

Figliuola. Mà eſsa riſpoſe - Voi non conſiderate ilnegotio per

quel verſo , per loquale dà me, edalla Figliuola mia èconſideras

to . Noi vogliamo guadagnare-,quanto poſſiamo:-Vna caualca

tura ,prestata ſino al tal luogo , guadagna il ;prezzo di due ;giuli

dà vn’ordinario Soldato-.ma vnGentil'huomo donerà perlei vno

ſcudo ;8t 'vn Signorprincipale donerà‘vna doppia: è vero, che

quei due perſonaggi ci regalano alla grande , e da pari lorqq mà

anche è v_ero , che quel Soldato ci dona molte coſe conforme al:

`la ſua poffibiltà: e perchenoi ci vogliamo priuaredi tali doni è

Ogni acqua è buonazpetzingraſſare , -e :feeondare il nostro campo,

ò venga dafiumara grande , ò da piccola fontana . Tacque coluù

perche ſi auuidde ,che in ſomma le Meretrici molte volteſi dan

no in preda all’ingordígía de' donatiui , ebramano votar le borſe

dc' loro Amanti.

Mà chi crederebbe;che tal'hora l’ingordigia hà cagionato at'

ti di liberalita? 8c vna Meretriceha donato quattro-per riceueru

' dodi
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dodici? Mi ſpiego con questo caſo .

~~ Due Giouani parenti, nobili ‘, ricchi , e forniti dibuona borſa

piena diſcudi 3 andarono ad vna Città , per habitarui qualche..

tempo : iui erano molte famoſe Meretrici , delle quali due , che..

erano compagne , e faceuano vita inſieme . furono auuiſare della

venuta de' due ricchi Forastieri , 8t applicarono il penſiero , e gli

alitiſicij z per tírarli alla rete , e guadagnare: 8c vno presto , e facil

 

menterestò preſo dell'amore di vna 5 e per donare à lci,cominciò - i

à-fpendere largamente. L'altro fù allenato dall’altra ,- ma gli al-_

[diamanti non fecero colpo dieſpugnationmperche egli ſingeua‘*

dinon ſi acìzorgere , e paſſando per quel luogo , ne pur degnaua..

di mirar-colei : la quale íngorda di guadagno , quanto la compa

gnme'ſdegn‘ata di vederſi quaſi ſprezzare, mutò l'aſſalto di ſguar

d'ne‘pawlette dolci in batteria di gratioſi doni. Cominciò a reó.

galare il nobileForastiere con alcuni profumati collati; e poi con

qu’alch'e ſottile camicia, e di quando in quando con- altre galan

terie .-.le quali coſcerano riceuute dal Giouane con riſo , e con

ſollazzo.- ediceua alparente, quaſi burlando . Voi ſpendere mo l

torper-.l‘avostra Amica : le fate ricchi preſenti: e dà lei, che doni

ridendo ?niuno Jaſon regalato dalla ſua compa-ana .- e non le..

dona-niente .- e stò ſaldo', e ritroſo con lei :coſi biſogna fare : e nö

eſſere cortiuo, come voi ſiete . Coſi paſſarono qualche ſettimane:

alla ſin-:vinto da i regali ſi piegò il Giouaue à questo ; che ſi con

tentò .di -giacere vna notre con leiimà giacendo restò innamora

lîo in_ modo, che poi ſeguirò di tornarui à ſuo piacere più volte. -‘

Etall’hora l’astuta Femmina ceſsò di preſentarlo', e cominciò àzñ

dimostratſi alquäto‘ritroſa. Et vn giorno andando egli à conuer

ſatione ,la trouò tutta malcnconíca , afflitta , e con' le lacrime à gli

occhi s e dimandando con molta premura la cagione , non potè
ſubito ſaperla ,- perche la trista col tacere, e col piangerev volle

inuogliare'maggiormentc l'animo di lui ; al quale finalmente diff,

ſe . O-Amico mio non Volete, che io pianga, ſe mi è stato intima-.é

to , che gli vfficiali mi hanno dà cauar vn mandato di eſecutione,

emi venderanno la caſa per debito di trecento ſcudi P meſchina..

me , ecco perduto il credito: ſarò la fauóla delle perſone, che mi

vogliono poco bene . (Deſio vdendo quel ſemplice, ecredendo

.lo per vero , fece animo all’Amica ,la conſolò i le diede ſicura.

-uz e: ì Y y z ſpe-~

_ r.; ‘:~a
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ſperanza di aiuto , e quindi partendo ſe n’andò all'albergo ;e pre: .

ſi trecento ſcudi, ſubito tornò, e ne fece vn prerioſo dono alla do~

lente Meretrice: la quale poco dopo con ſcuſa di leuar dal pegno '

la ſua collana , le perle , 8c altre gioie , riceuè dal medeſimo vn’al-n

tra groſſa ſomma di molti ſcudi , 8c alla fine con altre inuentio ni.` ,

tutte pic ne d‘ingordigia , riduſſe quell’Amante à ſpendere per lei.

tutto il danaro , che haueua portato , Et ella medeſima poí- col'.

tempo narrò questo fa rto , quaſi per vanto -di vna bella impreſa.:

perla quale ſi potè dire di lei quel poco detto dàSalomoneintoÌ-é

no alla Meretrice , che con parole, e con preſenti ;inganna i l.’A-.

mante ſuo . Irretìaít cum miltixſmumióm :-leggevnìaln‘a lette

l" 7"”- ra , i” multitfldim donano” . Perche le Mererrici , dice Come-d

7' " l " lio , ſogliono dare piccoli doni , per riceuerne poi de’maggíori‘e

Men-”ice: dom: cxiqfluſolmtda”, wmaria” imperi-mt .. Con-;

ſid eriamo qut sto altro caſo di crudele ingoidigia . x lſi a** ‘ :a

Mi fù gia narrato , come coſa inteſa da perſone degne di fede;

che vn nobiliffimo , e ricco Giouane fù mandato dà ſuoi parenti

con buona prouiſione ad vna Città , oue preſe pratica con vna.

Meretrice di gran nome, e di granprezzo, con la conuerſatione

della quale fece täte ſpeſe,e conſumò. täta robaJe danarozche alla

fine rimaſe con vno ſolo vestíto,ecö pochi'ſoldLe ffi costretto di

partirſi per romarjalla patria : comunico la neceflirà della partëza

all'Amica , la quale fi finſe con lacrime di ſentirla ,in estremo,- e lo

volle accompagnare ſino al porto, oue s'era per imbarcarfle-par

tire: iui alla preſenza di* molti rinouò , il ſuo pianto,~ raddoppiòi

ſoſpiri, e ſi mofirò ſopra modo afflitta, e'dolente. Onde:vna per

ſona ſua confidente le diſſe . O Sorella dateuîi-ipace ; non è ſario il

vostro amore è hauete conuerſato tanto tempo con questo-?Ami

co : contentateui .- non piangere . A cui riſpoſe. Voi v’ingannate,

'ſe credete, che io pianga peramor, che io porti alla perſona di

quel Giouane : piango , perche io non gli ìhò potuto leuareçqucl

bel mantello di panno fino , che porta ul doflo . Molte coſe egli

mi ha donato ,- ma quello ancora vorrei in dono ; e però pian o.

Ocrudele ingordigia di vorace Meretrice . L'olio ſpruzzato er

ue ad vn’incendio per farlo maggiore . Costei era più ingorda

dell'antica Laide , che dimandaua talenti per l'atto meretricio ,

onde colui le riſpoſe . Non cm Matiz-mite” . Non comprò à

tanto
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tanto prezzo la dishonestà,del|a quale in fine riceuerò graue pen

timento . Menandro mandò Venere-alle miniere dell'oro , dice

Rodigino. ,-.per accennare -. che la ſere,fame , ;Se ingordigia-di vna

Femmina Meretriceèinſatiabíle:. ’

NOTA ,vzzcanozzr.~

Mali ”NNW-_wireſadíffiçn all’iflgom'igia

1.? '...A , ojflîldflaflfluflflfjäq _"{yf KL… ,1`_

..- lio .1" .1 ?HK-.r 'ip- xívs 'vm ,`~ :-\:' wc” . '

ì -- A-.Donnadishonefla ,cche attendeal Meretricio, ſi può no

mare mostro dicrudele Sſing’e conforme al penſiero di quell'

Autore , che veiſiſicando ,ſcriſſe . _

. ~ Sfóiflgí: , a:MW.-sm'ae#uma-'m inn-ego , .

-i ,Tr-sfera miu!” , wir-gian': ora-gm': è '

i:: Snap”wim”: Hand-”gucalli-(471111!” .

. ' .s'aitt‘gpçhtpqffimhmmuſu. o y

B* ?Aquista Meretricia crudeltà Salomone-anale ne‘Prouerbij ,

auuíſando . Ne le: diemlfimnm ”un , ó*- amao:ma: crudeli. ,4.3;
eioè'nondarel'honore della ma castità alle aliene , ſtili”: infitñ ſi

mi”: Mannini”: ,- ne la tua età al crudele mostro . Alcuni con

il nome dicrudeleintendono” Cameſice.- e Baino lo ſpiega del

Maritodell’Adultera ;quaſi che l’auuiſo ſia . Guardari di non..

perdere la vita percagione dell'adulterio ; ò eſſendo castigato

nellaîtefla-dal Giudice penmezzo del Carnefice , ò eſſendo am~

mazzatadal Marito della Donna per la violatione del Thoro

maritale. Ma altri meglio intendono ſorto nome di crudele la..

Meretrice ;11cc mi”: crudeli: :E , dice Cornelio , quia ap”, fc

mm,ó- -uiummflkmm”Melita-mſm : perche eſſa priua..

molti delle ricchezze ‘, della fama , e della vita; e li riduce à quel

lo stato miſerabile , di cui dice il medeſimo Salomone . "Nega

wu: i”: nomſſzmix, quandocmfimpſeri:un”;tm”; á- torp”: t”- c. q. ci:. o.

arm . All'hora il Giouane lalciuo inconſolabilmente, e miſcra- ì l

bilmentepiange , 6t vrla ,' quando vede , che , per ſodisſare alle.»

crudeli . 8t ingcrde Meretrici , egli hà perduta la ſanità, e ſi è ri*

dotto all'estremo biſogno di vnpezzo di pane per ſatollarſ . E

troppo noto il parabolico , 6c euangelico caſo del prodigo Figli

nolo., che conſumando la riceuuta ſostanza con le Femmine tri
v ste :
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ſte 5 r"ù mandato à paſcere gli animali immondi , ſenza‘ potenti-o*

uar cibo per paſcere basteuoimente' ſe medeſimo . In lui-fi-auuc‘

rò quell'antico , e trito motto . ,215i fre/Ex)- Maurice.: , fica!”

tuſmuprofligdt , chi vuol paſcere le Meretrici; getta , e conſu

ma le ſue ricchezze ; 8t alle volte auuiene , che le conſuma tanto -

che poi egli è sforzaco mendicare il pane , per mantenerſi in vi

ta . Pnp!”fior” tantumprrffimdimr , w_”ag-m” 4L 41g"; Ripen

vnírflpmír :umidi-:tre ,-dieovn’anticoîdotto ſpiegando quello

parole di Salomone . ?rerum/corri *via e# wai”: pani:. one.

l’hebreo legge . Pro/Zam off,- adfruſiumfrmij. caruol dir-eg. ati:

che ſecondo alcuni Rabini,che l’huomo laſciuo , per ſodisfaru

alla Femmina dishonesta , 8c ingorda , kſiriduce ad vn gran biſo

gno,propter Marſili” ad :gr/lare”; , :rc-”imp firewire-:ſigari: ,

Onde auuerte beneCornelio [econdo il ſenſo delia-Verſione Ti

gurina , e dicc . Guardati dalla‘Meretrice ;perche .ella tizlflrerà

iloldi;c ti ridurrà :ltale p’ouertà , che ſarai sforzato di-.cacciar la

fame con vn tozzo di ſecco pane . Card Marni”; qui” A114

tibi loc-”lor emmget , ndzgetq'; tc adiflofim , *w ”Map-cuffie”: è'

(xp/ere' :ag-tri:. Et à questo allude qu'el moderno , checon ver-f

ſo burleſco dice alle Meretrici ,i .i - ~ . .At-…ſg

Ep”daràmi Cialtrom, ñ ' Lista-chiara?) cbr Zan-pt” -.-'

‘ ſalì-rm mmie inſim il [cm, Malammmò Cathy-che. m.

Onde ilſangue con :fitto ñ :sf-TT 1'; un; v t!- *iz-x3:

Ma eccovn caſo’à questopropoſrtozxnarrato dà Gio-Battista..

de' Gazalupis nel primo dc' ſuoi documenti à gli Scolari. s v

~ Io ho conoſciuto, dice egli ,molti Giouani,che dati in preda

alla libíd i‘ne ;finirono malamentela vita; dopo hauer fatto per,

dita di tutta la virtù , dituttoñlfhonoro, e di- tutte le facolta z e: tra

qui-sti mi ricordo di vno , che'era ricco molto, e molto ingegno.

ſo ; e ſù fatto Rettore di vno studiopublico non ſenza grande ac

creſcimento della ſua riput’atíone: ma`egli ſi laſciò allacciare nel

‘ la rete-di vn’ astuta , 6c ingorda Merec‘rioe in modo, che per amor

di colei andò in varie prouincie, ſpcſelargamentc per tutto, patì

non piccoli trauagli ,fù carcerato .vituperoſamente, e ſi riduſſe

alla fine adandarcercando miſeramente l'elemoſina à guiſa di

viliffimo cialtrone : 8c vna volta in vna Città la dimandò à me

f’tc fl`o 3 nel qual' atto baſsò gli occhi pieni di vergogna, per edstîere

a

 

 

 

..r'isv‘ 1 

 

*a



- NOTA. SECONDA '3;, \

dà me conoſciuto': Si potè di lui dire, come delFigliuolo prodi

go diſſeChriſol. ,Lamp-mp” , :pri dita-t”: ſhſcjcffèmt, dc tam 5"- I:

 

filHZ-mtid mln-mama inpcdiómflffinponflnbffl35m;. ,

-L, Sidonio Apollinare loda mirabilmente `vn Giouane; perche _

laſciando la pratica di vna Femmina çrista ,jffligiäera .dato tutto " " 'P' ‘*

in preda ,_co'sì-prouidde ſauiamente all’hongr ſuo, 8; ali‘ſuo P31

”monache-ſarebbeflatamnoingìmxëqdàqlffillflifflffige

..d di :z fflxffiámflmmflvfléflſigmxffip ,tz-&fiſh; _riti 4

Si chíuſel’orecchie , ſi Fece ſordo al canto diezly'f" Biſi: ', ,E

ſene ſu’gg‘ì , per non nella!"ſommerſo in vn gang-agio

di vna miſerabile pouertà . 91;” ' ~ .3, z -.a ì , .:A

. n GM'anni paſſati i0, mi trouai in vna `Città di _ Yn Sereniffimo

Principe ínellaeuiçorte venneñàñ rione_ vn ; -çortlígiangi inni to

principale ;il-_quale haueua groſſa prouiſiçne ,oltre agi altri ſuoi

buoniaſſegnamentis ondeparea, .che doueſſçänerç in caſſa} groſñ_

ſa ſomma didanarogze'aondimeno poco,ìòin la vi ,fflrçìofflzo .

anzi ſi Mei ;Bhe il‘ſunerale foffiflgcoàſpeſeçdol ,Seççpi M5 : e T

la ragiom-diquclla-üreccezza , _emeſçhinirà p ..zçfflëuirarlall’haz '

uer cglirnmeoutolunghiffimo gempo ,vna M3 laYcui in; ~

go‘rdàgia dmgmflxalasülní. ſoſtanza? ~ .~ , ',z i .ui-'u . ` {w …ñ

'r Al detto-:diodi -vn moderno, Òemilñ’huomò vo lio aggiun

gerne vn’altro di vn moderno Artigiano, auuenmo 'anno 1 644. `

Egli erncommodo-di ſacol càîxcominciò la pratica con vna Fem

mina mlstſh; &ingordadiroha: con la quale à poco à oco ſpe

ſe ramo ,'nhemnſumò mio il ſuo Le di piùfece molti ebiti : on

dela ſua vira rimaſe eſposta} alla tolleranza di grani miſerie z &

alla fine dic de in vna infermità lungaî‘e tale, che mostraua di eſ

ſere fuori di ſe , e d’hauer perſo la prud enza , c3: il ſenno . Si riti

rò nell’Hoſpedale ;vi continuò lo [patio di tre meſi ſenza poterſi

mai confeſſare; 8: alla fine mori. pronunciando ſpeſſo , e chiamai

do perno’me la Femmina dà luixenuta , e per la quale era caduto

nel profondo di tante miſerie. -

Nell'anno 1 643. vn Gentil’huomo tutto ſpirituale , e tutto da

to alle opere di penitenza, il 'quale rim‘aſe Giouane ſenza padre, e

con molte ricchezze , ma eglrſi diede in preda alle Meretrici , e..

conſumò tanta roba,che ſi riduſſe al verde 'della' ſua *ſostanza:

perde i poderi , 8c ipalazzi; egli reſlzòfianto poco , cheíappena

i po, =
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ſipoteua mantenere anchepoueramente : alla fine conoſciuto .lo

stato ſuo miſerabile, e pentito della vira dishonesta , ſi conuertl

à Dio , attendendo alla correttione de’ſuoì habiti vitioſi,e vi per,

ſeuera turt‘hora con molto profitto’ze nostro Sig: Iddio lo . proſ

pera anchenotabilmente nelle coſe temporali : oue ſe continua-'

ua la conuerſatione con le Femmlneimpudiche , &ingorde , bi*

ſognaua,che ſi riducefl‘e à morire all’H‘oſpedale; òpur’cà procac

ciarſi il vitto à modo di mcn‘dico 's e-cornparire firaociatcz e meti

' zo nudo tra le perſone. - - Î u 7‘ i `'i ' I fl *uit-Z) i2

Hanno ragione iPoeti di fingere, cheîil Figliuolo- dçlla Dea

falſa , 8c impudica ſia fanciullo , 8c ígnudo: perche dimostrano;
che chi attende alle laſciuiè-,ì perde-il ſenno dl huomo `, e diuie n..

fanciullo , e getta via tanto prontamente la t_0ba,`che'ſi contenti

di rimanere ignudo per ſodisfare all’ingordigia . &fiallá rapaeitá

 

 

di vna vituperoſa Meretrici: , la quale dà salomonefù'fparago'a ~

nata ad vn ladro inſidiarore , che brama di rapire ‘ fumo-l’hauete

funds_ al paſſaggíero . Inſidídmrìn *Uil 'quaſi tati-ö'. Que‘CotínélioÃW

3,”, mentando ſcriueMm-m'xinſidifl”June-»ibnMadrid ,flm_ e” ,

commq; ”per , qui” , ó-ſz'miutem ; , HUM-'4 ina/libri”

pmdetur , ó* diripiat. Altri legnano questa? i ſçtlttuml dimmi@

nmqmmrapina”fidi-ehm, Sez vfl‘eleg'ame ‘ -ìHeb’raiſmo ', *col

quale l’astrarto ſi vpone': ira-luogo deleonctéro ;re fi dice' Rapina

volendo dire vna fiera rapaciſlimaeje voracíflìma,anzi vnacon

gerie di tutte le rapaci ſiete' i ì In Mtb-mire mi”;ſcriue "ll-citato

Comentatore , aſia/Inti.: V 'ì lungi-Mer Lfif‘i‘, rar-ch'a”, mj

ligm’mx Aſffiidirſa’wít’id Ti ` uperäix LMÙFJÌWÙÈMÌ'ÌA Dr‘.”

rom': . Anzi la Meretrice è peggiore di tu-tteÎé' fiere ,- perche c6

gli occhi ſoli inſidia , e rapiſce gli ſpettatori; e rapitiffiali” , :u ñ

Mt, dama: in?”Sin-mm , gli ſpoglia , gli vccide , e li 'diuo ra

à_' modo delle crudeli Sirene. W" " '- ff -~'› 'HP-'K

Horsù auuiſiamo à chiunq; hàconſumato le-ſue ricchezze- per

ſodísfare alle Meretrici . Non vi affligete con diſperatione; mà

ritornare :ì Dio con vera penitenza? perche egli ſi rallegrerà del

' , ſcriue vn SanroqaàdammFFZ': la vostra conuerſione . Noli dfjqigt

‘"' "" [Eri: dim’n’m ma: .- ”ali cmóeſi'cre comm/;Mew 7 ſed dici” PW'
M47” lle-,l .

gllge‘ntem ti”: . .Sì-Tg4”) , á- tbo ardfdtremmmm . Stage ergo , ó- prafica/Ze;

~ ”8- 164- `re. lpſè; tc emi/”rt .- ó ”0” cxproóraóit tibi: imc fatina-[1ever

m4 comterſioflzegmvrleóit. N 0
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Caſi, ”e’quli ſi-mde lzprodigalir) di dame Femmine laſci”: *

verſo gli Amatiloro ;

SAnto Agostino ſcriue, che ſpeſſe volte la-lufl'uria perde quel- Se': i'? i'

, - lo , che l’auaritia hà radunato . Sapepmlí: laxrm’a , quad "WM"

:ong-regali! mariti-c: e credo , che alluda al detto di Platone .

,Quad Axa-iti.: èaflgreg” , [maria diflìpat . E questa verità ſi po-ñ

trebe ſpiegare in molte ſorti di peccatori ;ma per hora ſpieghia

riÎola di quelle Meretrici , che verſo alcuni corriui Amatori ſono

auare , ingorde , e rapaci, e mai ſi contentano di quanto riceuo

no;e maidanno il basta à i doni , 8c à i regali . Mà poi verſo al

tri belli , e gratioſi Amici, de’quali elle ſono innamorate, ſono

prodighe ,- donano loro le proprie ricchezze,- e preſentano in do- ’

natiuo quelle coſe , che dá altri riceuono per mercede del Mere- 5,. ,3;u
ñ rricio. Quindi ſi paragona da S. Chriſ. vna Femmina dl tal fatta ma. ' ì

ad vna botte sfondata , la quale quanto riceue per vna parte,

tanto manda fuori per l'altra , e ſempre resta vota` : e così molte

volte la Mererrice riceue dà alcuni merccdi grandi : ma poi ella

comparte ad alzri doni grandi ;onde rimane pouera, 8c infelice 4

l

Merem’x est doliflmperfirmm , dice vin Sauro , in 1110 eri-mſi CW** PNL

Crçſiof” inflitta* , :filma: , ó-prodx’gunmr gipſkq; /èmpcr eg” , "WWW'

rmmmtq; imp.: , ó-pauper. Conrra vna Mcretrice di questa qua

lità ragiona Ezechiele dicendo . Omm‘áru Men-”inim- dantur (“EJ-3 3

mercedes .- til autem dedi/li mercedes mm?” Amdtoribm' mi:: ó

dom: dana”; ci: , vr iam-tre”: ad te -wzdiqz adfimimndum :cc-ü'.

A tutte le Meretrici per ordinaria conſuetudine ſi danno le mer- `

cedi ,- ma tu hai fatto il contrario , pagando i *tuoi laſciui Amanti:

ilche certo è ſegno manifesto della tua gran libidine . ,PQM el?

muraconſìfetndinem Mlntritllm ,dice Lirano : á- /Îpe poemi!

”e magna [Mid-im' .

-P . Contro di queste ſcherza, ma dice il vero, vn moderno Com- I

po (itore di vna Barzelletta con questi verſi . ì

;ga-ando wi -u'imapricciarc Ve lo lau, e -uiſirflpflzm ,

,.Di qualche-*u ór/lq ”piazza ; Poco all’horpr r mi ſiſgíláÎZdÎ

E che , qmmtagmzdflgmale , Epoi qmmdofim[ſagra-to,

Z z .Voi
1
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Raccontiamo alcuni caſi moderni per acconcio della proposta

verità.

L'anno x 63 6. Vna Femmina di nobile caſato maritata in vn.

Gentil’huomo viueua in vna Città di Sicilia, 8c hauendo poca cu- -

ra della ſua honestà , ſi laſciò vincere dall’ast‘e tro libidinoſo ver- 4

ſo di vn Giouane; e per farlo acconſentire alle ſue impudiche

voglie., vſogli gran liberalità , con dona‘rgli gran quantità di da

naro,- e dll-più gli promiſe di regalarlo di vn pretioſiffimo vestito:

e coſi eſpugnò la costanza di quell’Amato , e l‘hebbe con buon

prezzo à ſuoi piaceri 3 ne' quali vna volta mentre ſi tratteneuano,

furono sturb ati , e ſpauenrati dall’improuiſo arriuo del Marito à

caſa: onde l’adultero pernon eſſere veduto, ſali nella parte ſupe

riore di quell’habitarione ,- e vi sterte alcune hore ſempre treman

do per timore di non eſſere vcciſo .~ come ſarebbe auuenuro , ſe il

Gentil’huomo ſi toſſe accorto del _tradimento .

Nel medeſimo Regno , 8c in vna Città molto ,principale , `oc~

corſe , che auanti il palazzo di vna Signora ſi giocaua al pallof. *x

ne,e per veder uel giu0co,.vi 'andò più volte vn Giouanone

bianco di viſo , enza barba, e molto bello di aſpetto, e gratioſo.- -

onde la Donna vedendolo più ſiate, e vagheggiandolo da vn

> balcone con gusto,alla fine restò preſa nella rete di vn’impudico ~

amore verſo di lui . Ella era vedoua, ericca ;ne le mancaua co- .

modità di condurre à ſine ciò, che haueſſe diſegnato . Chiamò

tra tanto 'il ſuo Mastro di caſa; e gli ordinò, ches’inſòrmaſſe , chi

cra quel Giouane-grande, e ben diſposto: fù ſubito ſeruita con

diligenza; 8c inteſe , che eglieraSartoredi profe-ſii one.- all’hora* .

dic de nuouo ordine à quel ſuo fidato , che trouaste modo di con

durlo di notte alle ſue più ritirate , e ſecrete stanze . Colui ſi] ſob

lecito : px ele conoſci nza famigliare con il Giouane , e con ſeu?

d‘inuixarlo vna volta à cina , li mandò

_la quale en*rat0 fù condotto per varie radc, 8c alla ſim ſu posto

ad vnañpcrticella dc l palazzo ,- per la quale entrato , tù guidato

pt r ſcale ſecrete, &camme-iſo' in camere mollo rltirme , nell’vl

uma delle-quali poco illuminata , e quaſi oſrux .1 tx ouò la disho

nesta Signora , che ſc nza farſi conoſca-rc , acrolſe il Giouane , e

con

 

ſera vna carrozza , nc ó. .

x.

q
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con lui conuerſando lo fece partecipe de' ſuoi amori .- dopo i pri

mi congreffi di laſciuia , lo-ristorò molto bene con» pretioſi cibi ,‘

epoiſi oiacque con lui tutta la notte .- al fine lo regalò con vna

buona ſomma di ſcudi , e con auuiſo ,`che l’hauerebbe fatto veni

re più vohezecosì fù ,- ne mai egli la potè conoſcere, ne ella ſi

volle ſcoprire, paleſando , chi foſſe . Intermiſe coluiillauoro di

ſarto; e cominciòad attendere a gli ſpaffi di vna gioconda vita

ſpendendo diquello, che dall’incognira Amica gli veniua larga

mente donato . Hot’auuenne, che continuando egli di andareì

vedere il giuoco del palloneauanri :ì quel palazzo , vn"giorno

vidde ad vna ſineflra quella Signora , e ſù veduto da lei ; e quella

ſcambi-etiolevista ſù tale , cheil Giouanela conobbe per I’Ami

ca, öc ella ſi auuídde di eſſere conoſciuta . Onde fattolo venire la

'ſera con il ſoli ro ciro , 8c artificio, dopo eſſere stato con lui á pic

ñ'na voglia, lo laſcio in‘mano di perſone , che con cruda morte lo

-pr'iuar'ono di_ vita; ſenza che i Ministri di Giustina n’haucſſcro al

cuna'cogniti'one. l ;- - i ‘

- c Circa l'anno r 6 I 8 , fù vn Giouane in Roma ſcolare del Col

.-legio.jRÒmano, &yaſcritto nella Congregatíone della B. Vergi

-ne, _il quale quanto era puro nella castitàaanto era ſegnalato nel

la bellezza ,- onde di lui ſi poteua dire con Agostino . Cum rſſèt 3". 8 3 d,

derma; &ſpa-inf”: fini-u, Pulcórímdimm walt”: fia' mm ad temp.

- alien-m daria-m” miuridmſpdAdſhamgratia”: mnſeruflitſhac

fipulcóriorem indica”: ,ſimm' diſpendio raſiimtí: ,fia’ mlt”pz”

dm'xſpflioſiorproóaretflr . Pale-hi” ma:inn”, qxldmforir ;pul

-cáriar in_ lm'r tardi; , qll-?m infacie capperi:. Hor qut sto Giona*

ne veduto da vna Donna vicina maritata le cagiono 'al cuore af

ſetto d'impudicitia tale', che colei cominciò :ì vagheggiarlo ; e

vtante volte, e con tali ſguardi mirò , e rimirò , per eſſere mirata ,

ifl:onſolara , che alla fine il Giouane ſe n’accorſc ; ma non vi ap

p - püpò punto l'animo ,e ſe ne burlò: oue allîincontro colei .ſalda

' emell’affetto, per mezzo :km fidato meſſo ſcoprì la ſua intentio

*- ne, 8c offeri al Giouane di donarli vn’ anello valutato circa cin

quanta ſcudi la prima volta, che andaua à parlarle: ma egli ſi ſde

gnò à tal’offerta ,- ſcopri il tutto al ſuo Padre Confeffiue ; cquell’

imptzdica ſi ritennc’di 'più importunarlo connuoui aſſalti .

In vna Città della Marca d'Ancona , il cui nome voglio tace

.,- l ñ Z z p re ,
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re, hò conoſciuto vna Donna nobile , maritata con vn Gentil’

huomoricco , la quale attendeua molto alla vanità con graue ſcä

dalo di’molre perſone .~ e di lei tra gli altri _vituperi ſi diceua que

sto,ñche ſpeſſo ſpeſſo donaua buona ſomma di danaro à qualche

ſuo dilettiſlimo Amico , per hauerlo pronto a ſuoi dishonesti, 8c

adulteri piaceri . .

In Malta mi fù già raccontato da perſone pratiche , e merite;

noli di piena fede , che molte Chirazze , cioè Meretrici , come

erano ingordiffime , e procurauano di accumular molta roba , e

groſſe facoltà à costo di molti corriui Amatori ,che teneuano cö

mille ſorti di ſottililſuno artificio allacciari nell’amor loro s così

alle volte ſi laſciauano ingannare , e trapolare dà altri perſonag

'gi , de' ualieſſe viueuano ardentemente innamorate .- e quindi

dauano oro ò indono , ò in prestanza tanta roba , che alla fine

di ricche diuentauano pouere , e biſognoſe . Mà questa è vna

canzona , che ſi canta non ſolamenteinMalca, ma in ogni Cit

tà ; poiche pur troppo è vero , che ouunque ſono publíche Mere

‘ t'rici ,ſono tra loro alcune , delle quali corre quel detto volgato;

Colei hà due Amami, vno è detto il corriuo , o vero il pagatore,

e l'altro il bello , o vero l’amatosdal primo caua , e riceue, quan

to sà , e può ; 8c al ſecondo presta , edona , quanto egli vuole , e

dimanda :nel primo è auara ;nel ſecondo è prodiga : e nell’vno,

e nell’altro è _vituperoſa ;8c hà biſogno di penitenza , e di ridurſi

7,, fimm come Pecorella à quel buon Pastore , di cui dice S. Baſilio . ,Tw- `

iua'icio 5,.. n’t te Pm?” bom” 3ſi te ipſi commſen’r , :mr can-?dimm mq;

:of “IW *- dcdigmfiimr ill: homimamma”tcſaper immer” Proprio: g:

flt‘- 'o [ o .

;43. 360. ñ ,

Contatto uesto 10 non nego , che alle volte non auuenga,che

la Meretrice- 1 ſatia dell’amore verſo il bello , comincia :ì ritirare

la mano dà donatini , 8c ilcuore dall'affetto ,- onde quel miſto

Giouane vedendoſi , e poco stimato dall’Amica, e priuo del ſoli

' to ſuſſidio , dà nelle strauaganze, e commette ecceſſi . Ecco vn caó

ſo `moderno per conferma del detto , quale hò ſaputo da più per

ſone con qualche varietà di circonstanze, mai tali, 'che non pre

giudicano alla ſostanza della verità .

Poco tempo è , che in vna Città principale viueua vna famoſa

Meretrice , à cui non mancauano molti Amanti liberali, corriui ,

- e pa
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epagatori con argento , con oro , e con gioie .- i questi ſi aggiun

geua vno dà colei molto amato per qualchetempo , v8c al quale.

eſſa vſaua donatiuirdi conſideratione : ma poi ſatia dell’amor ſuo

ceſsò dalle carezze , eda preſenti .- di che egli ſdegnato cominciò

ad vſar verſo di lei qualche maniera di strapazzo .- 8c vna volta..

pigliandole à forza vn diamante , ſi parti collerico.: à cui la Don#

na diſſe . Io ve lo dono ;e ſia l’vltimo ,- e non tornate più alla caſa

(Dello ſegui di molestarla , trouandola fuori di caſa , e più

volte la minacciò,che hauerebbe fatto qualche graue riſentimen

to , econtro di lei, e contro gli Amanti ſuoi, ſe non lo riponeua

nel primiero grado della ſua gratia . Mi ella non vel ripoſe:8c eſ

ſo commiſe questo ecceſſo . 4 3 v ñ. z _,z K.; L. i.

Vn giorno ;verſo il tardi-entrò in caſa della Donntncon la qua

le fiaua in conuerſatione vn Gentil’huomo Amante , e liberale .

cominciò à -far carezze à lei , ma carezze tali , che la monificaua, ‘

e strapazzaua :e poi riuol to al preſente Riuale gli diſſe , diman-`

.dando. Hauete voi martello ? hauete geloſia? hauete inuidia? vi

ſpiace , che' accarezzi coſi ei è -Ríſpoſc l'altro parole indifferenti y

sfugge-nda con deſirezza la rifla,che colui niostraua di volere at

ltaccare :cz nondimeno-l'attacco fieramente , e crudelmente: poi

che preſo il pugnale stilettato , che hauea ſul fianco , ſi lanciò fu

rioſo contro _l'incanto Amante, e lo ſeri nel petto vicino al cuore

di piaga'tale ;che ſubito quello ſi rrouò giunto all’estremodella

-vita r onde priuo di forze ſi poſe in g-inocchioní, dimandòperdo

no de’ ſuoi peccati al Signor Iddio , chieſe la conſeſiione, 8t aſſo

luto da vn Sacerdote , che ſopragiunſe , morì, laſciando eſempio

di ſe steſſo ,e proua , che le Meretrici bene ſpeſſocagionano riſſe, ,WM-m,

emorte a propri Amanti. Oude io concludo con le parole di vn nm. apud

Dottore . .s‘z'mtſhlció” tondi: , i” :gli: ”MI-nm ”mio ſit óo- 22W";

071C( o

fag- ”zz

\. , ñ. 8 i 8.

DECſMO SESTO BÌ/'ONO AVVISO.

' - che le Meretrici meritano di :fauſt-«ciareddwirtmſſe ~

popolano-tu'.

- ; J

Hiunque non ſi astiene dall’impudica conuerſatione della.

Meietrice , facilmente cade nella ruina , e periſce . Wella

auuiſa
l
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ſllllll iÎi'l’Eccleſiastico dicendo . ,Ìflìfi-íflflgítfiífpíèfl’ifl rm': ”Zé

qua/”Wanda , á- -vermea' Lumix-rhum illa?". oue legge il Siro .L

,213i claſh-cr” Mar-”ia , pm‘áít .. E però le Femmine del* Metetri

cio meritano di eſſere ſeparate ,e ſcacciare dalle Città , da i Caſa

telli , dà gli eſereiti,e dalle comuni popolationi . Forſe questo ſù’

ſignificato dà Sauij Politici antichi, mentre vollero ; che le caſe

delle Meretrici ſi faceſſero fuori delle Cittàe ſorto terra , e come
tanti ſepolcri, mostrando , che Femmine ñ‘taìli -conduceuano gli

Amanti loro alla morte , 8c alla ſpelonca ſdtteranea dell‘lnſif‘erno:

onde Geremia diſſe advna ſecondo la verſionede’lxxſide *via:
turñinſl-pulcbrir . E Chriſostomo la chiáin ò ſepfllcbrnſim deal

óxmmr. E quel Poeta ſcriſſe ,_ come hò detto' .- lí'îſſffl‘ - Î

Aáſeondrmtſffimm: lage- ”Emi-mm” Lupa: . ‘î C4" " 1V

E Venere fù cognominata Libitina ; perche era ſoprastante ai

ſeretri de' morti , 8t á i ſepolcri .- 8t io dico , che iller’to della Me

retríce è vn ſeretro dílmoltí morti , che peccando perdonola vira

ſpirituale s e la caſa di lei è vn mistico ſepolcro , degno* di fuga , e

di abomínatíonc‘, e merita di eſſere allontanata dalle comuni , of

popolari habitationi .- 4 ~ ' - 33- -

Scriue il Botero z_ che nel vastiffimo , e popolatiſſmo Regno

della China non èlecito alle Meretrici habitare` dentro le mura..

delle Città ; accioche tonla conuerſatione non corrompano l’ho‘

nestà de' Cittadini. Et il medeſimo nota ,che 'appre iſo gli Abeſ~

fini habitano fuori delle terre, ſon pagate dal- comune,ñnon poſ~

ſono entrare nelle Città , ne vestirſi di altro colore, che del gialñ

-lo .* e questo forſe dimostra il colore dell'oro, che ſempre brama

no come auare , ingorde, e rapaci; ò pure il coloredelle fiamme,

nelle qualimeritano,comedishoneste , eſſere abbruciate per ſem

pre nell’lnferno, e ſcacciare dalParadiſo per tutta l'eternità. Le

Meietrici ſono quelle , per amor delle quali molte volte vn laſci

 

Par.!.del~

le ?ip-lam.

MinCbin.

3. ſito

Abeſia.

- uo Amante diuenta crapulone , ladro , riſſoſo, homicida, mago ,

stra gene , Stalla ſine heretico , &atheo . ,Qui confuſa” Mere

mr'iám- , evade: cmſidemiar, dice l’Eccleſiastico nel citato luo

go ſecondo la Tigurina: oue per commento aggiunge Cornelio .

,Bid t” n' ad” iii/;mè Amata negare poteri: i' Plane eri.: romzffè

m, chieſta; ó‘ſiPmmi-t (gm ,firm -w *venni/.air dei” ;rixa

[mid-fibbia':- homirida.: ”mg-vu , -vmeſicm' , ai: Palazzi; A::

M” em
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tender” ;min-m , ó ”ln-au . Dirò quì alla “Meretrice le parole

ſemplici del B. Fra Iacopone . -

 

Her ecco gimme 'male :w

Ì'mperma*van-*done

, 0 Lemmi!” infernale ,

Bestiaſen-{4 raſo”:

Arma, della Demonio ,

N0ſimmalea'i/òne ,

Ogm'”mpeflſflſime

Efimadi mdlignimte.

0 ſemina-*(3: 7mm: ,

Radice aſc-[peccato ,

Instrumenta delDiauolo ,

. .E 'viſo Vmware,

Carepim de malítix ,

.De [affari-1 flffìmmto ,

Cbeſiì/empre ostinata

Comrariflrc alla verita”.

0 Femmina *mm-1,

. [ng-”m0 de tem-miope,

Lſu-[ſim del Paradiſi: ,

Catma de damiano”:- ,

Ivo-TA

Vgià coſtume antico di certa'gcnte collocare i” Lap-metri

stflmflmMinem-e, nel luogo dishonesto la statua della Sa

pienza: e ciò parue molto ſconucneuole ad Ennodto , che però

Porta defl’inferno ,

Nast” ceìzfiuſione,

Dc ”etti ina/In' mali

Fefíi , efi’i caſam .

Tutte le altre mali”:

Stm quaſi come/omnia

I” refiíetto de [dj-'dd ,

Cbepòpiìe , ch'alDemonio,

Che”e lap-erp eſſi-dere

Permſm depatrimonio :

1:'1 to remcor, ó' odio

Páſid tutte l'iniquima'e .

Dome:ſefa concludere ,

Dicmdo veritzìpm-a ,

Che lapeior malizia ,

Cheſſa i” creatura,

E quella della Femmine!,

Chede Dia ”0” /M`[7411M,

C/;e defl’anima non cum,

Ne defined castitdde .

. P .R I .M A A

Regioni di N0147”,per le quale' ſiPeſſano ſhacciare .le Meretrici .

c.68.cle ma

liti: muli:.

rum .

ſcriſſe , Buſan-*mo digmtſecche-e10 meſure diſcordanti-c . Mà io com-…,7

non mi op pongo , ſe çal’vno vuol dire,che qutlcostume ſignifi

ca u‘a, che tocca all’huomo Sauio conſiderare molto di propoſito,

ſe la pet miſſione de* Lupanari ſia conueneuole , ò nò .

Certo è , che Nauarro ſcriucndo intorno à questo punto , m0- lem- 63 z..

ſhò diſc-ntire,cheſarebbe più eſpediente il non permttterli'.

Magi: expediretmnpermitlermç ne apporta molze ragioni,

dt lle quali questaèla prima .

py

arflnfflo Fr

Gio. Dalla

mura nel

Dominim
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Difficile e/Z Affi-”dere :qxöd [iu-4t eixflcere , -vrl laure-10””

i” qmbm march-junk!”- : ó- qubdrdrb 10:01!” da' camper”:1m” *vira-adi, quà-'mmſn-m0*alíquírſinír,ſalta””binaria-ñ' -

tip-:li: martirio-md!" , *vel de lucro par-;Expandi . cioè . Difficil

'mente ſi difende,che ſia lecito il ſare , ò l'appigionare le caſe,

;nelle quali ſi pratica il meretricio : e che di rado ſi appi ione-no ;ì

tanto puro fine di viuerui , che non ſi meſcoli qualche ne, alme

nomen principale , di peccarui , ò di participare del lucro pecca

minoſo . ’ ~ a i

Questa ragione sò , che non conuince; e che Giovanni Mag

gioreafferma il contrario ſenza ſcrupolo .* nó dimeno à parere di

Nauarro è vrgentiſiima; e vale più contro gli appigionarori del

le caſe ,che contro la permiſiione delle Meretrici , e de' Lupana

ri. No” lie” laure Meretrici dom/ma , dice , ad Aixam-dm» Mc

rcm‘mma’o , ó- cxm'cyzdo ”tem , cui”: exere-imam inſepdmóiliñ

ter [adapter-«tum admiſium; quid id ”alla hanno”pot-rita” Po

tcstſieri licimm , mm lt comm lege”; Î1-mmrlcm,ó~ díw‘mm ,

Arg”. :4p. Sant quiddm 2 1, q. 1. lite: iuſia de muſaPennini po/ſi

ſi: . Eperò quelli,che ſogliono appigionare le caſe loro alle:

Meretrici , ò ne' Lupanari , ò in altra parte della Città , purifi

chino bene la loro intentione intorno al ſine ,- ſi conſiglino con

qualcheTheologo di ſanta vita , e di ottima dottrina ; 8c auuerta

no , che la ſperanza del lucro non gli allaccí nella rete di Satanaſ

ſo ;perche non èlecito permettere i lupanari, dice Nauarro -

quando ſi ap‘pigionano [e caſe più caro alle Meretrici , che alle

Donne honeſte , perche quelle guadagnano più , che queste ;e ſi

 

riceue qualche parte del brutto guadagno ;perche queſto modo,

conticnela participatione del lucro peccaminoſoze ,come diſ

ſe Caietano, niuna permiſſione di` peccato èlecita con

la participatione del guadagno. ,Cd-'oe, ſonoparole di Ca

ietano , mfmniffu ,ſit ddmtsta pax-trapezio” .

La ſeconda ragione add( ata da Nauarro contro il permettere í

Lupanari ſi è. .214Mmultipur” incipit”: bdc occaſione pri!!!

pruamqflìm alioquin imipermt . Perche molti Giouanotti co

minciano con questa occaſione :i peccare prima del tempo ,i nel

quale per altro comincicrebbero . Io ricordo con S. Dioniſio,

che nell’huomoNammliflpastprrmtflm integra ”man/cm?! , lc

ue

.N
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ſuequalità‘; naturali rimaſero nella loro integrità do‘po il pecca

to-,màtrattate molto male; perche la colpa originale eagionò

quelle quattro nociue imperfettioni, Debolezza.Ignoranza,Con

cupiſcenza, ç Malitia: onde la natura nostra inſcrma troua gran

difficoltà al bene , e molta facilità al male . Smſhm enim , á- ca- v

giulia-banana* artdir i” ;mal-rampa” ſlm: db adoleſcenti-r ſu , “ *ì ì"

leggiamo nella Geneſi . Et in S. Paolo ,ſcia , quia mm habitat i” R..

mi; La: est in ”me maóomam . Quindi ſcriſſe Agostino . Ad- i 'M'

lam* ”Aram”mſm Langa”: con/Zig”; &xp/kſih'm” tx a fa” Meemi-.ì

ref-igm:: , quaîinffma est . Cioè la natura tutta via combatte con *- *

la-ſuadeboiczza, crepugnaàſe steſſa, come inferma. E di lei

GregoriQ‘aunisò;”Cubaſia-Paula” ſlládílá_ Ìfſd i4”: avatar-fl: ' M""13

 

lo*

”Buſi-323244?”ma”turni-”Che tutto mostra la difficolta del- '_,_ k ` .
Q.la nostra natura-all’oprare virtuoſarrientezveritàtanrochiaraarhc1 3-,..- - ,ì

fu‘conoſeiura infin da colui , che poetando ſcriffi: . mm_ ,-,

.:ai Video mlíordffinèaç; .1; a… izu. ſuini: ?m- '

`uffiflxaiorflflqanf Tè* ~ ` ì'ièu'ìfoîotf"*ritiri-*JH -a -.

…Er-ilIiÌloſofo léaeccnnò` nell'E. ica con* quelle parole . I” 4m'- A

mrjí’tquidpiflmprgrer riatimemicxiſiimndym 'ef , quod ci ad

ria-ſim», ó- reſiiZ-zet. . Et à questa naturaledifficoltà al bene mira _,z

lamoitítudſheçde'zprecettj dati dà-prudqati Legislatori, e-dà altri 3

huomini ſauijzinvogni tempqjntorno allazvirtuoſa educatione ode' fl

Giouanetti ; accioche pr‘estoſr leuaſſedà loro ogni occaſione di '

aíecondarelanatura'male-inclinata , edi farſi huomini vitioſi. m

Al che appunto perdirettorcpugna la permiſſione de’publici Lu’mì

panari , e delle Meretrici; poiche questa ſerue di publico inuito _

alla dishonestà-s e di pericoloſa , e proſſima occaſione di peccato z

à molti ,che , ò non peccherebbero , ò almeno aſſai più tardi,che ,

nella loro delicata Giouentùp. Molte volte auuiene, che questpçî. o

Femmine triste , e laſciuc s’innamorano di Giouanetti gratioſ, _u i' i…W _

lorocomunicano il corpo ſenza volernemercedç , anzi con dare .u -

ad effi ualche regalo in testimonianza di amore , e per allettarli ì ‘ ì - *- K"

far preſto ritorno .- onde à molti preſto ſegue la ruina dell'anima, ,b

del corpo . ö( anche dell‘honore . ſç’u WW *X

-La 3. ragione , che Nauarro porta contro la permiſſione delle .

Afl'fl’d’iflñ’ ;rw *sfuſi-”adam Magſimm l. 2. d. 24. aa’dx‘ta mal-e "

?F 1 ' ' A a a i8- '



` 37s A NOTA PRVMJ.- "A

› in;[mm-ioniſalſa-dim”: ”urlo babi”- ,- quiaI”; bilocali-firm”

fa”: -wzo c4). :.de tre-gu. c574:. E vuol dire. Perche la libidine

non ſi c stingue, ne ſi raffrena, anzi ſi accende con l‘vſo di lei ?ſpa- ’

' rere del Maestro , ccngiungendoſi inſieme la mala inclinationeö

della ſenſualità , e l’habito cattiuo; perche due legami ſono più

torti , che non è vn ſolo .La ragione di questo Dottore accennaa`

quella verita molta nota Belle ſcritture , e ne' ſacri ", e* ne' profani i

Scrittori ;cioèche la luſſuria èvn fuoco díuoratore. Ign): *kx/7;*

C- 3.!- , Adstt’rdítiotzt’” dfllordnl , ſcriue il patien te Profeta . E l’Euange

C. 3;. "t. ll-CO Iſaiapanche dica _àlaſciui . ”Minoc/1”?” igair., *vor-4,- .

` u ſi” vor.- 0* {nmtfo'pulx quo/i de incendio cui:. I popoli dishoneñ'

' ' u, , asti ſi poſſono chiamar popoliabbruciari ,cIèincenet-itl . Scriue‘l’

i'. ”3, z, 'Abulenſe', cheil numeroſo Eſercito di Senacheribñrestò Vcc’íſosfl

”olo-R': per contatto , ò applicatione di coſa'velenoſa; 8t aggiungedche

per angelica potenza i corpi furono inceneriti, rimanendo le veſ

timenta illcſe , e le armi intate : ö: à proua del ſuo parere ſi ſerue.i_ mi* " ‘°' d i qu :lle ſacre paroletsuotmgloriamſucnxſk ”Abit ;nf-'rom

‘ñ . ñ . q ` ` . " o ~ 0i bist” igm:. Cioe ſotto le glorioſe armi , e le ricche veſhmenta...

ardera la carne de'corpi , e rimarrà incenerita a ſul”: Hdni

”ste S. Ritrovo-”ſcriue Cornelio à Lapide , ex ci”: exere-i” Je

”m :411mm eflmſiffè , á- ”rpordmìlmm fm'mte Angelo' 'om-l”:Lg-'loc, illcſixvtſiióm , á- arm‘xi eſſe must-r i Hor’à meñpare, che- .

quell’eſerciro inceneriro ſia vn ritratto di quella gran moltitudine -

di perſone dishoneste , che rocche ſono dall‘Angelo ribelle col i:`

fuoco díuoratore della libidine, e restano abbruciatcaeconſumau‘h
te; merce, che la permiſſione de‘Ltſpanarilhon toglie,m:`1 fà mag- '4

giore l'incendio libidinoſo ;Per Lap-maria non una”, [ed uè' ”

gen” libido qulíóet , eri-rm :ann-f ”nur-i'm , ſcriue Mariana, wi

A ligne! in vrbíám , voi capermitteniur. Vmt enim libido influ

opud cor. mſi” Aglio”; r libido vagaquſitowerjerpit, ó- yuia”stati-:bili: off,

5" ì‘d- ‘- aljoo , d* olio: cfu-eri: , á- excogimr volt-prati: modo: , ó- ſpecie::

'9' 3' ſſ mr vllixſinióm rcſifiít . E però il buon rimedio contro la libi.

dine, non è la tolleranza , à' il timore, &ilcastigm Mtfllſllf- È

Pliriorm , á-diligmtia Primìpumcob’ibnar maxi”) . Oue all' D

incontro l’vſo tollerato della-'ſemplice , e Meretríeia fornicatìone

ſerue‘ di accreſcimento alla dishone Pra fiamma del laſcino , che ..

quindi paſſa al cercar il godimenrodegli adulterii , degli incísti, ì!

'*‘-- e l
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edi bruttezze peggiori . Adunque concludaſi con S. Gregorio .

~' ,QA-id Mido ,UIQ-vi.:iîqádviflwmxiſiflornèquick-”per ”p In 105- c.

giù-nio”: a MTM-*ì "gif flirt-m7 incrementaa””alt ex 1-' 3 ‘ * "'

remdçùtlüjdimignflnrmflgim. . _, z -

. '.--L‘J ` - -

.NOTA JECCNDI.

Si curia” la fondanti”: Jefle Itgímí di Navarro ..

_ ó , .eo-”m i Lupa-in'. ñz~ .i

p
I

~"\.

APporta questo Dottorela'quarta Ragione dicendo . ,Tr B4' \

' trafilati: hadi!” nſiflma’i 1'111' ”41; inclinazioni ”flyin- ’

' ”r illa. ó* ”fa Luz-”Ari reſifl‘mu‘c illi reſistenti. cioè . ILupaç

nati , ele Meretrici non ſi deuono permettere, perche la mala i'm

clinatio‘ne alla dishonesta ſi rastena con l'habito della castità",

che le reſiste, ,e non con il Lupanaro , il quale reſiste à quella Gif

sta reſistenza . S. Doroteo annunci-che, quando alcuno è tra'. ,

uagliato dd qualche cattiua inclinationc , ſe non reſiste z anzi l’aſ-.rſeconda , quella resta più radicata” più fortificata} onde cagio- Pam”- ‘

na guerramaggiore ,e più pernicioſa : e‘questo auuiene a molti~ ,

che con l'occaſione delle Meretriei fomentano la loro dishone

aa inclinatione-c non le fanno reſistema con la virtù , 8t habito

di castità» cheſarebbe contro di quella vn freno molto buono .

Rodriguez , gran Maestro diben fondata . e pratica ſpirituali- 7"- *- M

 

tà , dice . Il mezzo , che ſi ſuol pigliare ,‘ quando vna bestia hà; " " ‘ "qualche cattivo Viti”, pcxleuarglielo , ſi è non laſciarla riuſcir l `

con la ſua, ma {paritaria . Hor questo hà da eſſere anche il ma- `

zo , che habbiamo, dàadoprare noi altri , per leuar via i vizij , e..

le male inclinationi della nostracarne : non laſciarle vincere le».

ſue voglie ;ma comadirle, «St andarla ritenendo in tutti i ſuoi ap- i ,

petiti-dashopesti con l’habito della castità. zlflimañmoriflnſcri- .Du-nm. '

p ue S. Bernardofllm ratio .:tipa-”rampa- ;anſia/mn'eum-emme* m…. l ,X

ſiſi” ago ,7M”Mi-eur':;152m , *w ”rouet-ur. e S. Agoſhdiman

da . Sr' emy-off”WM(un”; ”im-.cm fuga-rr ,- e” á- nn‘ Lidi-lun,
ñ ñ_ i ~ ~ » -\ -, docs-…4,

”andre:M4“rampa-gm:mmdebut-m?ht altroue piu clna- — ñ - - ,

tamente eſorta,che vn’habito cattiuo, 8c vna mala conſuetudine ,m H. da -

ſi vinca con laconſuetudine buona . Dimjffe/n” ”miapres-mr, ….P. x. .o.

dice ; ”ſia dna-ſaid config-tudo.: oóſmm , *vigila: fuga”; ho. \

t Aaaa mi

J
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mt conſuetudine mon’geretflr . Si non cozſſmtidx, minor, óì minor

m': quotidièr Sant -w'ree i/limſuóieá’io nu; 145m:: , già): tibi

*va/ida”; oduerſmìem mala cenſire-mali”: ip/ì/fectſii' : [460D , *v4

vinca: .- ſi mimo* idonea: e: ,~ voga Dem” MCM/l'arma?”ſemper

repugnflndom : i” isto bello est to” vita Sanéîorum .- immlmdi

non pugmmt .-ſilóiugatipeflrſièhlmmr ,- quia-librai” fior-”mr .

E vuol dire ."Molte volte ad vn pcccator’e con vna` b‘u’ona`~ con

feſſione ſi rimettono tutti ipeccati : màvi rimane la cattiua con

ſuetudine ;questa ſi deue leuare con la'diligenza . vigilanza , re

ſistenza , e con la b'uom‘c'onſuetudm'e :'e chi fa il debito ſuo,tr`o

ua ogni giorno minore ladifficolra di vinere virtuoſä‘ffiente: pe

rò chi non può vincere lìhabitoñcatt-iuoçvo'ioáré' forze , ricorra

con affc tto all'aiuto diuino ;e ſempre repugni, e-combatta contro

il male ; &intenda,che tutta la vita de’Santi conſiste nel traua

glio di questo combattimento : gli huomini dishonesti non com

battonmperche vinti ſilaſciano tirare dal peccato: e‘di'buona

voglia ſi fanno fuoiſe guaci'. lim* -\ &DUKE-Q!- 4- <3. ,.-3

' La quinta R agione di 'Navarro ſi è, ,Auf-mp2;mmprete»- ,

ſi” , Pupa , ”e bonestçſhlicitemflmnon dttiflgilm’î vin' enimfnr

dente: dior”: , eo: , qui adexuſollicitandflſam Apri, non udire)

Meretrice: , immopostqmmìmfllàſdm ei: aſſi-reti , tanto magi; bo:
neiîas’fi/ícímm , quà ”more imfetll'hdtllrdlſjó* -uitff fummo-y

 

'ü 't “ñ” cioè , Non è tollerabile' la pefmiffione de’luoghi publici disho

.:I

"›

?mr-r

nesti, e delle publiche Meretrici, perche non ſi ottiene il fine pre

teſo con tal permiffione ache è , che le Donne honeste non’ſiano

ſollecitare ;- impcroche gli huomini pruden ti affermano ,y che co

loro , che ſono atti al ſollecitarle , non vanno alle Meretrici,- an

zi , ſe_vi vanno , dopo che ſi ſono auuezzi malamente alia disho

neſìà con andaruí , tanto più sſrena‘amente ſollecitano le Donne

...o-M" honeste,quant0 èmaggiore l'impero della natui’a , e del vizio ,

che liporta al male . s., mauIntorno à questa ragione io dico, che è vera la dottrina di S.

M, ,. 1., Tommaſo . ,Zabeli” regia-:im bum-mo ille', qreifrgſrmt, reo?? dl'

"I a" gru mal-e ultram-,ne ”lit/ml malo [mom incrementar- che nel

gouerno humanoi Superiori permettono rtttamente alcuni ma

li ,- accioche alcuni altri mali peggiori non ſi faccino: E sù la ba,l kdiqucstadottrina ſondino gli argomenti goloro, che diffen

b_ _ dono_

r
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dono come lecita la permiſſione de’ Lupana ri; e dicono . P” L”

fmmr 'vir-nm” ddr-drama, inte/Ir”, ſacrilega-r, pro-:4m comm m:

”mm , &c- cioè .- perche con questa permiffione ſi ſchiſano gli

adulterii ,gli ince-sti , gli abomineuoli ſacrilegi j , 8c altri pecca ti

peggiori. Citano S. Agostino, il quale ſcriue. Fari! Men-mx quam-7».

1'” mia-Jo , quod/?Mina i” ”dui , *urlc104” i”Palaia : :alle al”. 'P - ì°' ‘- 4‘

mm , ó- repleáirfetorepalatium .- &ſir/111i!” de ſmtimt. Auflr c‘ l 4'

Men-trice.- dc nb”: bum-mir, ”urbani-'omnia libidifliów. cioè.

' La Meretri‘ce ſa nel mondo quello, che ra la ſentina nella uane,,

ela Cloacanel palazzo ;onde chi leuaſie la Cloaca dal palazzo ,

lo riempirebbe di fetore : e Così parimcnte la nauezfe da lei ſi lc

uaſſe la ſentina. Leua le Mer‘etrici- dalle comunanze humane , 8c

8t ogni-coſa vedrai turbata’con le libidini- 5 l-ì *3"* U ’

*n Maſecondo la ragio‘ne di Nauarro-Îſiriſponde, Nelle città

Christiane l-'a detta permilſiorìe non ſórt‘lſce il preteſo fine : come

fivede nffleſperienzé : dunque non è lecita-.L E però S. Agosti- “eſperta

noli parere di‘Gíouanní MarianaaMIeá-lvſhſhpimfl” vidm” culi; c 16*

”Mazara/mmm , pare-,che creſcendo nell'età, nell’vſo , e
nella'ſapienza:li-îritrarta ſſe;poiche Lap-”Ariaimmer” inm- illici- l *ì -d‘ “ſiì‘ì'

m, ó- exitialiamumera tra le coſe il’lecit'e,e pernicioſe i Prostibo- " w'

li. E quell'altro ſuo detto , citato anche da` S. Tommaſo .~ ,YM 0,1,); 4,_

teo-rem: Cini!” -u/um Sewtmm Haim”; rwpimdimmſeeir . Che

la Città terrena tenga per lecita bruttezza l’vſo delle Meretrici ,- 1-34. e ”5'

i il Mariana- lo ſpiega come ſentenza di Agostino contraria alía.. """ſi"

permiſſione dellg Meretrici ſecondo` le ragioni della Cathobál o

Chieſa , e non ſecondo l’vſo de' Gentili Romani? Rmſi dtd!. ”mi C".

ſcriue egli , Irma Gem-flirt”) Mix-mary”: Scart-c formulati?” ,- ”on ,~,,

in” Eccleſia. Et aggiunge 2‘ Lupa-”Aria ;7x49 4c FNM-"741M, 19- 3

ſlmt rchqm’g Gmtiíſſm’, &grab-”m Chifi‘tflmſmi . Sam Hllffild

Catholic” acrim- accuſam, quidLupanaría :allen-nt; ltsté’ Amm

'Bj/”imam ”finì i” lori: vin’ReligioſiBard-:italia verun-m' in

Christi-«natia , dirſq;pieratm Vai-uv” idemfierrmt de Lup”Mr i

è”: . San? lap-mar , in 71mldumfm’;sfiga:.- , ſed promfh 46 -

Angelo', Rom( i» Eccleſia-m ”mine S. ~ Agata': converſano mmc'.

im” . E vol dire nel nostro volgare . I Prostiboli vgualmente, Sci

Bacchanali ſono reliquie d… l-Gentileſimo , e Yitupero del: Chr-.ſ.

tianefimo .- elcerto gliHuſſuiriprCndonO acremcnte i cazholici, .o ‘\

P"
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perche permettono i Lupanari icome EneaSiluio. Già in molti

~ luoghi gli huomini Religioſi hanno conuertito le fe‘flc di Bacco

in ſolennità christiane , 8c in gior-ni di pietà . Piacefl‘ç à Dio. che

fi ſaceſſe'il medeſimo de' luoghi inſami . Certo è, che ilLume

in cui ſù condotta la Vergine S. Agneſe”: iui protetta dall’Ange

lo , ſi vede hora in Roma conuertito in vna Chieſa intitolata S.

Aoncſc, …i

, DL; ſesta ragioneſpiegaſi dal Nauarro con queste parole . 1;

[epm‘ anni””onu-?117mm , ”nia-”md Aradeo-i4: ex :mi: .

 

_di”a cſi daſs-mlt' Ofl‘áſififìMÙ-fllä . 06 al” , q”;i”illíaſe qffë- `

”ht , “in”,fly-{ia , &tn-”M contagioiqfeóîd per-'rn .

Cornelio á Lapide fà la gloſa ;ì questa ragione,dicendo in latino,

come qui io dico in Italiano.Conl'occaſione de’Lupanari noi ve

diamo, che molti Giouani , ò petwolontà propria,ò,pet altruíin

uito vi corrono i ecome restano indeboliti nella virtù per la libi

dine ;coſi díuenuti ardenti, 8L inſiammati dàqueicqrmíli deſide

rij ſi precipitano in o ivimperoſo peccato . E nellqlQùtíì a -. eCa

stelli , ne‘ quali non ono questi dishonesti luoghi-,la Giouentù »è

molto piu pudica; ſono minori gliadulterijae manilapopulatio

ne è più casta :perrheſicome njun vitio tanto, ſi accendecon l’

0cGaſtone datagli; quanto, la libidinc,- coſi parimenteniuno tanto

ſi reprimc coma fuga del Poccaſioaflquanto la" medeſima lihidiy

ne . Fuggite , auuiſa Paolo àturti ,’ la fornicatipne : e la ragione è

chiara z perche come laſiammanon ſi estingu‘e,~ ma ſi accende c6

lùſiammaicoſi la lihidine ſi aecéde con la libidinc - nel modo che

vna riſſa ſuole diuenir maggiore con-vn‘altra riſſa . . ;tz

La ſettima ragione .è Wiſts.; &Ammaniti-ww':,po-?0410i

Jeſi-muff- ad :ll-1d tar):1mm.cp-g, mila andar”- :Li-Emi

”fill-”t . Cioè . Bando le Mere rrici _non ſono piùmeal bruno

uadagno del Meretricio..diuentano instrumentidí mali. E

e bene molte non giungonòñalla ueçchiaía . ò ammazzare dì

qualche cristohuommò(GWdàqualehe‘geſtilmtemorbo;

nondimeno qu:- lle. ches‘inuecchiano , ſe non no ricche; fi'pó,

gono a ſeruirc qual-che Meretrice Giouane 5 e coſi vu, Diauolo-ſi

congiunge con vnaltro Diauolme ſe hanno auanzatme ſono rie

çhe , il che ſuol’ellere di poche , ſi danno ;i fare il Ruffianeſimo-al

la nobile,cercando di far rompere il collo a qualchepouçra Fan;
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ciulla percompiacere à qualche laſciuo Gentil‘huomo . Vna dr'

ueste vecclxñe , ricche, 8c astute Ruffiahe credo foſſequell’antica

ſrodiſia dishonesta, inmano-dicuifù posta dà (Ltíntiano S,

Agata :8c àcui la Vergine castiſſima diſſi- . Tu fai più pregiuditio

alla Republica, e maggiordanno,ch:* ſe tu artaccaſſi il fuoco

nelle quattro parti della Città. Et ad vna di queste ſine Ruffian!,

che era tenuta in vna Città principale d'italia l'anno; 643. 'vna‘

certa Fëmina vecchia di peſſima ſámzndella quale tacioil nomege

 

` dalla quale molte Fanciulle ſono state precipitare nell’abiſſo dell'1

impurità, ſi poſſono applicare le parole di S. Baſilio .Vauro-I

prio corpore orrmem i'm-pletri! liéidírzerh , prfſia'ctñla'olestmnrlirlſió P

”l'hard-:Brix- operano . Costei viueua in apparenza di GC‘FÈíl-î-X'ffff-'Îſ‘
i donna s ſi faceua portare alle volte inſiſeggetta ; godeuaL del fauoñ 'Y' ‘

re di perſonaggi principaliflimi; coloriua ſotto apparenza di cha'ñffi

rità! ſuoi vituperoſi diſegni . Vn giorno accompagnata dà vn‘a'lo-ñ‘ì'

tra , che pareua Gentildonna , e graueMatrona , andò :ì caſa di 'J

vna virtuoſa VedOua, che haueua molte belle Figl iuole ,- e' vi :in-b

dò, co'rne che foſſe mandata dà vn'lllustriſſima S’igno *a , di cui leb b

preſentò vna lettera con aggiungere parolé ſignìſicantl la Buona 1 i

volontà di quella Signora per aiutare quelle Giouancrte . La ſaÌ’

uia', & honorata Vedoua s’inſinſe di non conoſcere colei ; quale@

conoſceua molto bene per vnatrista , manon ardiut'iîdi ſgridarla; -

preſe la lettera dicendo , che l’hauerebbe fa’tta leggere ad vn ſuo_

fratello ,epoi riſposto à chi la mandaua , e ſi sbrigòñ, quantä piüf

presto potè , da quella viſirante Femminaccia; ' ualepartitäñi-'eſſil ‘

andò à trouare il ſgo Padre Spirituale-;l’inſortn del‘féîítò’mostrò la lettera , che conteneua parole amoreuoli ,ìd’élci prÒM

meſſe,& ordinàche la Madre le conduceſſe le ſue Fi'gffitole; i k'

che levoleua vedere , 8c ailitare . ll Padre'riſpoſeà lnome della-»t

Vedoua ſua penitenre alla Miei-a, e fece inrendere’à chi l’haueua —

portata , che non ſi prendeſſepenſiero-d'andareper la Fiſppsta : e i, .

coſi fù tronca quella tela , che il Dia'noloAvoleuatefſere per mez‘- ñ’ -

zo di vt‘ia vecchia Ruffiartcne Femmina ſcandaloſa . Equella vir- "T i.

tuoſa Vedoua , e le Figliuoleſue ſp‘erimentaronoflhc chi fa- il cle-v ?Minh

biro ſuo , è aiutato dà Dio acreſcerenella virtù . Deomagi” l_ ,,

rl ci? , dice Chriſ.w i”nimo” eye/&Mé- . ~ ) 93W* ;- FW

_ b, «i ;15)- .znigt-a ;i- Î‘tiz-icIsllaÎ²~el.-Pfl3 t_

~ ‘ r4 ‘ N0
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Cfflafiuta di wu mſi;mcr-bu. '

VNvenerando Religioſo Domenícano raccontò giaà’l‘omſi:

maſo Cantipmcnſe , che in vna Citraviueua vna Donna.

fomira di molta. honestà , ebellezza , e molto rimonta di Dio-:3

il Conſorte di Lei era vnhuomo‘pouero , rnà dà bene, c lega-fluo

lo di profeſſione. O`uesta Colombafù adocchiaradà vu rap-ace .

e grifagno Sparuiere, cioè ;dà vn ricco , e laſciuo ho’maccio ; ili

quale tentò di arriuarla-preda col mezzo di vnaſcaltrita. emai-i

uagia VecdximQgesta ſe n’andò ~vn giorno-.à caſa della Gioumcfl

* 'ele dimandò . Voi non hauerc …alnome?13: illíomè ,îdi' vostra 1

Madrclnongera il tale? Perche quella era miaCùgim;özzhò in- -

' teſo . che la ſua Figliuola maritaçazstà in quèstavicinanzaerrcaz

do ſiate voi . Riſpoſe quella. Vçrgmeure ”nome mio, c3 quello.;

della Madre mia è il proferito dà_ MOÃ-L miíflfiofläòîxóflî. alcun: 'i

della parentela . La Vecchia _ſubito lîabbrgçfliè’î la ricombbpi,

per parente , ecliſſe . O quanto bene; _xi-aſſomigliare ,alla Vama-fl;

Madre . Mà ditemi s~ che Marito háir'ere í--Riſpoſe . ‘ Yo Lc- v

gnaiuolo . màhuomo virtuoſo . all’hora la Vevchia-dàncl pian-u*

to , e replica . Ahime Figliuola- á rffimineytancomiſero fiere gian-J.,

ra, che habbiate per Marirovn'Arrflianqáouenella vostra cáíevs

ſono stati ricchi in cantonumero ?di poco dopo ſi partì paſ

ſari quattro giornifece ritorno , dicendo i Mirſpiace la ,diſgrazia l

del-voſtro baſſo maricaggímhò penſato di aiutami: e ſarete ben-*1;

raÃe ſarde à] mio ſenno . VaGemil'huomo aſſai ñriccoí vi porta fl

mois-o Meno: ſe lo volere contenute , non vimaaçherà nulla 3 eu

-laſccrcrezza Îaluerà il vostro honore , :Riſpoſq-l’honeÃaçGiouaí z

ne .. Io hò vn Marito migliore di quello ,çchemeriro .- ne' 'ñ mi *J

ro dicreſcere in facoltà col peccato . - Oiiate voi benedetta , log

giunñſc la Vecchia, hora creÃco‘ dell'Amore: .. .Verſo di voi . Ne al- ›

tro aggiungendo via ſe n’andò. Erano pallini tre giorni 5 ö; et
ì

, ço di nuouo l'allora torna tumdiuoralin apparenza z e conparo

]eucpicne di Christiana Pietà dice alla-Giouane. Dcſideroflhe .Z

andiamo ìnſicmeò Cariflima Figliuola a vifirare pcr‘diuotíone la

_Chieſa della GlorioſaVergine . (Della . niente di male ſoſpct _

. 'r5 tan
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tando, riſpoſe , andiamo .- e preſe il cammino con lei , che, non.,

alla‘Chieſa , ma alla caſa di quel ricco Genril’huomo la conduſ

ſe: one , trouandoſi in euidente pericolo di perdere l’honore, ſù

'dà Dio ſoccorſa con mſpirarle ,che diceſſe alla Vecchia , come

'diſſi nell’orecchio . O dolceparente ſappiate , che questa notte

mi è auuenuto ſecondo la conſuetudine delle Donne ,- vi prego à

'libe rarmi per hoggi da questo Signore; e vi prometto di tornare ‘

vn’altro giorno . Fù conſolata , e libera tornò à caſa ; e ſubito

trattò con tre ſue vicine , Donne molto ſorti , e gaglíarde , e le

'accordò, che armate di buone ſcope veniſſero à trattenerſi in vna

'stanza della ſua caſa per aiutarla contro la Vecchia . Vennero :

e poco dopo venneancora colei per condur ſeco la Giouane ,- la

quale diſſe . 0 buonaParente hor horame ne vengo; mi di gra

tia aiutatemi vn pocoadaſſettarmi convesti migliori in questa..

vicina camera ;entriamo . Entrano .- chiudeſi la porta :-e le tre

valenti Scopatrici ſi lanciano contro la Vecchia, la ſpogliano , e

ìcoſhirít‘iafiöàilagellarla comtanra vehealenza , che le vergano , ‘

rompono , e pestano tutte le carni ,8t oſſa, con Earlediluuiare dá

, 'ogniparte abbondamgememe il ſangue : ne mostrando quelle di .

VolercestÎtre dà quella fiera flagellatione, cominciò la diſgratia

ta ad alzar la vocegridando arrábiatamente , e ſaltando per ogni

parte della camera , 8c alla fine facendo gran forza all‘vſcio , l'a

’ pri .. e così nuda, come era, e tutta ſanguinolente,ſe ne fuggi. nc l~>

 

‘l_a strada ,öqindi alla piazza 5 oue 'con marauiglia veduta diede Sp”. d: 5..

foccaſione "-diolfcoprirſi à- tutti iiì-fîttto :per loquale quella ptî- 3°

'dicaGiouanefîig‘randementecbmendata. *fa **mini-u Jam* ~

A '.9* W '3 ic* eni): ìlffl- i! riſi-:ad *.Jxr: ""4

'-ì' 'Î- N o T‘ A ,LV A-R Tui', `

' ?el'altro ca/òficero di 'un'altra Vecchie-.L

LEFemmine triste , òſîano Meretricizou'ero R‘uffiane ,îmoſte- '

‘ volte ſi ſe‘ruono di stregherie , 8t incanteſimi ,zpen'condur

reiàſinei loro. dishonest'i* diſegni… Onde Tommaſo Catz-orti ”un “T

ſcriue.; Sopraogni coſa le ſuperstitioni , gli incanti, le stte’gheme ,4, Vu…

'ſono inſegnate da‘Ruffianialle- Donne ;› percheîeſſe ſi- penſano diſ.7$.

co’n' uestimezzi- venir’à' loro diſegni dishonesti.. Per questo

'Candia ,,e Segana , Veiá , e Folianppreſſo Horatio , Pamfila ap

' ' , - B. o I» preſſo
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pre iſo Apuleio con incanteſimi astringono iloro Amanti. E ,nel-`

la Tragicammedi’a di Calisto Celestina Ruffiana infiäma Meli

bea Fanciulla . Et; à queste coſe ſi aggiungono conſeguenteme

te i ſonniferi , e le beuandeamatorie , che ſono inſegnate, le qua

li per virtù Diabolica, pcrmettendolo Iddio , tal volta induco

no l'effetto deſiderato , e tal volta alla vita inestimabile danno .

onde ſi legge , checon tale inganno mqri Luçnllme Lucrctio,co

me ſcriue Statio , perdèl'ingegno , e l’mtellètto .

Al Garzoni aggiungo io , che perqueste diaboliche streghe

rie bene ſpeflo qualche Meretrice,e qualche Ruffiana ſono inqui

ſite nel S. Officio , conuinte,e castigate. Di questa fatta credo foſ

ſero quelle due Femmine, vnà Giouane@ l'altra vecchia , le qua

li l'anno r 608. in Bologna per ordine della ſacra Inquiſition”

furono date alla giust itia del braccio ſecolare per eſſere publica

mente frustare . E perche la Giouaneera molto bella, amoreuole,

8t amata da molti laſciui ,- questi operarono con mancieì, e con..

doni fatti al Boia , che egli nel frustare haueſl‘e compaliione , e 'ri

ſguardo alla Giouane ;8t egli certamente l’hebbe :poiche frustä

do mai toccò la Giouane, c ſcaricò tutti i colpi ſopra le ſpalle del

la diſgratiata Vecchia-di che dolendofi ella molto dopo la com

piura giustitia con i Ministri del Sant'Officio, eſſi l’hebbet0 à ma

e, e ſubito lo riportarono a gl‘lnquiſitori, e dà questi ſù operato,

che il medeſimo giorno la Vecchia ſrustata frustaſſe il Boia, pel'

non hauer adempita, come doueua , la giu stiria . Occorſe. il caſo

intempo di estate circa le a2. hore , e ſpargendoſi ſubito, ,l .la_Zirconi Città ciaſcuno s’immagini , con quanto diletto , 8c_ applauçtîrdql

ſo'zſiì‘zz' popolo foſſe quelmiſeì‘o ſrustato . Se poi la sdegnata Vecchia lo

.mſm-…- ,j ſrustafl‘e dà ſenno , e ſenza dtſcritíone .L mi rimetro al giuditio di

189. chi questohoraintende : e torno alle ragioni di Nattarro.
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Sipropongono le due ultime ragioni di Notturno-anſie ;E

i Sequele delmedeſimo . A 1 _ `

A penulnragioneaddotta dà questo Dotore cötrozlapermiſ

ſione delle Meretrici,e de’Lupanari, ſi:è, ,Trial more: figlio

re 'vigore/”ot oo'reſistemz’íiIióidim‘, ”iP-www., C. Indigo: , 3; .

q: o. E; Pennini-r ora/71mmooofermifftomſafiomtffr .*ì uo
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huomini h‘a‘tîno’ma ggior vigore , che leFemmine , per reſistere} "

alla libidine. `E pure per ſoccorrere al difetto delle Femminenon

ſi permettoìloi Lupanari: dunque n‘e meno'ſi'debbono permette

re per ſoccorrere al difetto de gli huomini . Riprende con ragio

ne S. Agostino la debolezza , ö( incontinenza degli huomini di

cendo‘.- ;,írîtìmq; flmflcieóltir 50mm; “Rita” , iamflrite .

Noliilr dire”mmpotc/Ìſim’ . Pza/tm eſifutm' 'mi, ”apc cſi , w
*vir diut‘lmîxpoffèſieri , quod fari!Fmína - Sul!” :ſi ,w 'vir

diut . No” poſſa”) . .250d pote/Z Lemina , Vi? ”0” forest ì

,Quidmi”; i114 ;arm-m ”import-ct? Multa”finali-sfida”; Fami- t.9.l de dc

2mm caſi-:m ,- *vir-”m raflumſirríar ijſh UÌÌÌÌÌÌAJ; mr”; idea ”mſm-i “"ì ”Wil

”Miur mfhdia, quid ”Miur inſimítar . Vuol dire in breue- E co- " 9*

ſa di vvituperoall’huomo , che egli dica . Non poſſo víuerecasta*

mente :"pöíehelà Donnapuòviuerecon castita. “

La ragione vlrimadelñcitato Dottore è questa. ,Quid mmm

”med-igm; :anni: libidine”: :ſti-”drm amor mſiimtir, 'uit-”ia ci”:

fì’îzlmäç ricuſiaflij, vigilano” 2,1rèſistmdùm rom'nm‘ìamm tó-ſi ì*

stìízmtü;ſvón'fl‘amá* 14h” affidi” :ſuper 0mm)gra-tia diuina:

37km!” ”fabianrom-Mia Lüpamría ”quà-mt . Pare , che vo

glia'. dire . Alcuni stimano, che-il rimedio contro la libidine ſia la z

pertiifflîone de’Lupanari .- ma io stimo ,che il vero rimedio ſia , .

flori‘tal permiffione , mà vn’ardente amore della castità, vna pre

della~ pericoloſa occaſione, vna gran vigilanza di reſiste- -ñ

re’àd" ni lſhidinoſo aſſalto , vna continua fatica congiunta conc

rigato a astinenza: e ſopra tutti i rimetlij vn potentiſſimo rimedio

ſi e l’armatura della diuina gratia .- alle quali coſe tutte per diritto

ſono repugnantigliſporcbi , e dishoncsti lupanari . . . : La .c ~- … p ` ,.
Nauarro dopo hauerproposto leſpiegate nouc Ragioniſi ſir-a ſi ſi

ue di due ſequele , dicendo per la prima- --'~’2 . :-Î .Li . z.. Î' .lì.

Ex har/qui!” primofficffrmflm Wfipnmzffimem,71/1Capone-.r 3

in!”dmn/Mameli” ”lg-trial” &tig/;Zap”min-rm Menarini-,x `

gnjplnraò dlſilltfllflhfllíd mmſit floriunpvólím: ó- :ſi ci mi

ffapam‘fl'fzria . Cioè . S egue nel primo luogo , che pefiìma ſia

quellapermifiìone , con la quale gli Hosti permettono , che le.

Meretrici habitino dentro l‘Hosteria , ouero in caſette contigue-i

perche tale permiflione non è fatta con la publica autorità: e vi è

miſcbiata la participatione del guadagno , mentre conl'occaſio- Y

*i ' ’ › B b b a ne .

 

/



nedelle Meretriei-ſi fämaggiore il concorſo all’Hostetia è ~ r .

dro . ‘ .,

` k

3x@ N @Vr-..Az ;TW r1 a; *r A.

Perla ſeconda ſequela ſcriue Nauat‘roi ñ, i j

Stando/Equity” peeurm”zonale giunte . lare” , :pd;i

tribuna”ex Merctricio , &fidi; Meretrici-”n opera , á* lat” .

,Quark ”on :rr/merito Niupborm l. I 6.1,'. 2 o. histor. Ecole/I bfliflfſ- i

modi kann” , é ”ill-*tm Appella! qeäigfll, &partorito; .)

rum, dere/[able ,dbſflrdurm Deoq, inflſm,ferir grub/è,- l che_

bari: ifldigrzxm; dr, tremenda-m piombi”; a ſitmrmſqs_` ñ,

(ffi rt Amii-aſian, quia' imperi-:ll MgRÌ/Ìſfltíd illlíd orrminpofl- __

.fm/,it . quod ram” Platino i” Ti” Ponti-wi tribali Alem

'AK'ÎÀAV-VW.. .'r. z -

{T36 ' .:e Hz.).

N 0 7' ,"4 sñzzis T Ami

&propongo-vo altri moti-ri . per li qflaliſipffwgPuálírbeMO’fltíſí- ‘ , * ;.- ;n- *i: *- '

*ñ: mu ?jr (Onli- 'ì' .UP-'Quì o!

.Hriſostomo conſiderando l’abominatione 'delle dishone-.

-› ste delicie , le chiamò fonte ditutti finali :ma io dico,chc ‘

HM '- "4 anche la publica Meretrice-íi può nomare omninmfix:mlorm,

PS8,' ſi

z.: 573d.

` Buone ad altro no» ſarete.;

fonte pernicioſiſſimo , e però degno'di eſſere fuggito , 8t aborti

to ;8c ogni Merrtrice merita di eſſere ſcacciata . Cornelio à La*

pide apporta molti 'motiui :8c vno èqut sto .fà-ode:: Meretrici

órmflortlumi:”mf-:Bojan1;” , qu mille Woo-li arte.: ”o

nmt . cioè . perche le Mere tric i, quando s'inuec'chiano, diuen

tano Ruffiane , lequaliaflute, e ſcaltreſanno mille arti di recar

nocumcnto ,etuinar affatto lc perſone :diuentano maestre della

form'catione . Pennini: , leggiamo nell’ApocaLMarlimm ”za

‘lldoſfle,ó‘ſldflcfleſlfius moxfimimri . ,, _ _ ,i l

Allude alla vecchiaia di quella infamia l’ínterrogatione-;lis

colui, che con ſemplici verſitti dimanda alle Cortigianeé. " ,3.

Dite -urzpocmſe Ììlllt’ſſáídítfl- S1) le [lb-ide 'un ”Hama-jo.,

A qual coſa ſentirete? :Et 'un fiegio ſhl moſian’o ,

.A portar a'tllc Ambaſciate 3 Corm- .Pv/4 alle Ruff-m; ,

.Mala mmm o corngianez,

E ómſprffò prudente - ' L t

Contro la vituperoſiflima, e noceuoliſſima profesſigne-del

Ruffianeſimo , econtto i Ruffiani , e Ruffiane diſcorñrealla lunga ,

econ
”

O

l'

l
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e con moirasrffisaciaſſommaiſo Garzoni- nella Piazza Ylçuerſales

e tampone aLL'A-rte-Mererrìcia iper(he dà lei,come dàMacstra 4ſ- 7r

s’ieopars., quam‘odi {redige di malitia nelle Cortigiane (ì-çrouí.-,-,

e della ſcuote ”eſſa tudçe le ſurberie ſi cauano ; onde le djſcepoleñx

ammäestrateſagacemente inſidiano altrui,e con vari} anifieij ar- -.

eraggonoziſempjiceçti xordiaj viſſchio delle loropanie . ò alla re

tedellelorparole:-.1l;diſcorſ9 .cüquell’crudíto huomo ſi cistrínge ;

indireflhc-il Ruffianeſnno è vn’Arte,che fù già indcgnaméte- fauo
rita da' Romani-Gentili , e dàſii Legisiaton Licurge, e Solonrchc

crebbeeomezRegina. dçglihuomini , e de‘Dei .* che pote nre ſem

pre è stata, 8c è ,contro ogni _ſorte perſona .- Che il Ruffiano, e la

Ruffiana fi ſeruono di Lune le ſcienze , 8c arti ,:_e ſiſcuoprono mal-y

uagiamente con la; veste infame dell'Hipocriſia ,ì onde appaiono `

di fuori perſone ſante z mà dengro ſono Diauoli ,ſerpenti :arpie . z

corru ttori di costumi , ſeminarori di peccati , ſedurtori delle ani

me , vcciſori de’corpi,estirpatori diqgni bene, promotori d'ogni ,

, Anale". Legga chi vuole , alladisteſa quel diſcorſo,e ſpero conce

'ñ pirà odio grande contro ruttele Mererrici , e bramcrà , cHe ſiano

ſcaccia te 5 accioche giunte alla canurezza non. diuentino Ruffiaq ñ":

ne; cioè mstrumenri di mille Diauoli per cagionar vn’infinirà di '“ '

’rouine. ’ ‘ ’ ì ' ' ` ’

Il ſecondo moriuo per ſcacciarequeste Femmine triste ſia l’au- .`

torità de’Christigni Dottori ,.gn-aquaſi (gine Lattamío ’ che il 1.5.:. ;3.

Diauolo hà introdorroiProfiiboli, accioche alcuno non ſi aste
neſſe dal peccato ;per lozixnorì dellppene . Ne qui: effèr, 'ga-ip;

nlntm ma” aóstimnt alieno . Lupljídru com/limit , ó- pudore”:

igfilicium mfllicrflmpxblicuit , ._'Dt ludibrio habenttm e” , qui

facile”; , quì!” qua-pari ”ereſie est . ' ` ,

&Girolamo‘dice , che Ceſare, non Christo , Papiniano, non

Paolo ralenm'a gli huomini i freni dell’impudiciriaz e permette,

i luoghi infamidelle dirhoneste Femmine . (Ig/227cm, ”0” Chriſ

film , Papini-mim- , mm Palm” ;viririmpfldiritiafiçm [curare , ,

&Lap-:nativamente , , ~ a ›

S. Agostino, come di ſopra hò accennato, ripone trà le coſe

illecite, &indçgnemonſolo alla Republica del Romano Impe- l

 

rio , mà anche alla caſa del fièsardanapalo, fl’abpndanza delle` Merctrici publiche, .ògertuui '.che ſe ne vogliono ſeruire , ò per, l /‘

_
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ÎOÌOrO ;thè non’póſſon'o‘ hauerne-dt-Me private . :zan-dm Pi.; a

- ”Him Stai”, mln-:Pm 001)”: , Wsfibìfídüéfliè ”clp-after ”J

(a: Maxim? ;711i baórrepiilu "4 ”0”ma”. ÌÃIÌÌW Rflnffl-ffi o

Hit-”uſarla nondimmRamallah-Perù' ,fluid-hm' [aday-?ali ²

;MTM-“MAL - …z- z - ,xx 'r3, zëvég .1971 …Am :rx:

OndeÌoi-Chrístiani ;íofflqm dire , che ſé‘ceî tn’al‘eu- ek‘ingzmò U

à fianîd‘osóloneñ 'Aſh'cnieſedèflëflëre ìflnstítutore’ddleìpdñbfiche- ’

Mmtflèíñ perché diede libero ba'm'pò‘inaſlibídíne &heidi-cime!?

fmb‘çamenrdc {x332 rouìn'e contro l'humáhaiſhígílìdà . "5"' *J: Î

> .Il terzo motíuo contro la permiffioaédçjlepublícheMemñci, ' 1,
e lùoghi loro intimi; è L‘eſempío di coloro; che L’hzſinno ſ’càëcîa

ì te 5 &Yv’n tal’eſempio è de’gn’o díüna (Ihr-Mſg!” ímieation'èa “3774 A i5

çli/Annali‘dìhrlîrancia nota'no , che S. 'Lodouiço diſcacciò dà. L1

tuttoil Regnoile bubîiëhb‘ Femmùíaccie_ ye proh‘ibìí Lupanari . K2

Cornelíoä' L‘áp‘idè &Humdoſctiuòhmche Filippo IV. Rè di 2

Spagnà libero qué] Regno' dàquc‘ſhèLupe conl’okdíne di vna pu `

blica' leggeífiittña contro diloroñì, e contro i Lupanari . - \

llmedefimocomdioaumſa, chel‘anno r624. il Duca di Lo- l

I; í‘d‘ſ rcna zcomíncíandoíl'ſuoGouetno dà Dio , c dail‘oſſeruanzh'ë -

del Culto diuino ’, feccyna legge, e decretò ſeuerameme , che ſi *

foraſſc la lingua :I bestemmiiatori , ſi appiccaſſero i Ruffianig-ſi fru~ \

flaſſero , e frustate ſi caccíafl'ero , in bando le Meretríci . Intorno

al qual fatto l'Autor citato aggiunge . Felix ”li Duce Lotótria- è

gia :felix”ma religione , á-uíîìmmíaDm? . x »

Dà perſona Relj íoſa , degna di fede , 'e testímonio di vístaſhò

ſaputo, che in Lion eſaunier, Città della Come-aBorgogna,è co
flume di creaſire il Principe della Giouentù con apparato di molto

honorem con la conceffione di molti príuílcgíí . Occorſc,èhc vna ,

volta, ſattaſi la creatìone del nuouo Príncípe,eglí ſù auuiſatache

era venuta nella Città vna certa Giouane forastiera Meretrice .- e _

che' già ſi erano domestícati con lei alvcuni Giouani , peccando, i

8: offendendograuememe Iddio: ſubito la fece carcerare, e po- 1

co dopo frustarepublicamcme, ordínando‘, che le foſſe donato

vno ſcudo, e foſſe cacciata dalla città , con ímimarle di più ,ehe

ſe vi romana, ſarebbe stata punita con maggior castigo ; e che 1c i

ſarebbero state tagliate ?orecchie-;8; ilnaſo inſieme . Colei pa r- v. -

_ti ben costo , ne mai più comparuejnqucl paeſe, oue haueua da

.un

 

ta 0C
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ta occaſione a quel .virtuoſo Principe di‘mostrarſi: Vigilante Pa- p

store contro il danno cagionato da così fatte Lupe .- ra o . ~

ì Il 4. motiuo per non permettere la peste delle publiche Mere

trici è la ſanta volontà di Dio ſpiegata nella ſua legge al popolo

Hobreoze vale anche :ì bene del popolo Christianme però quel -

’ li , che negano estere eſpediente la permiſſioncfl ſeruono di que

sto motiuo nel primo luogo . Primò dice Mariana citato dà Cor- -

nelio , quod Der” [miei: oli” wetrlen't Meretrice: . Habbiamo

la prohibitione diuina in quelle parole. ' --~.,ñ ñ

No” erir Meretrix deſilioóur Iſide! , ó-o'. oue oſſerua il C07 Drum. e.:

mentator Cornelio , che la legge auuiſa prima le Figliuole , 8c i '3- l 7*

Figliuoli , che ſi guardino dalla dishonesta .~ ſecondoi Padri, e

le Madri, che non permettano tale immondezza in quelli .- terzo

il Magistrato, che non tolleri nella ſua Politica amminístratio

ne la publica impurità , nei Lupanari. Eſe à Giudei èprohibita

la Meretrice lſraelita, molto più ſi prohibiſce alli medeſimi la...

straniera, e gentile, dalla quale .ſi poteua cagionar il peccato dell'

Idolatria ,- oltre quello della libidine; come ſiñvidde nelle D0[

ne Madianite , e Moabite ,le quali índust‘ero gli Hebrei ad ado

rare Beelphegor; onde ne furono dà Dio castigati : come ſi leg- . …a
ge nella Scrittura . "mm" ’²

-r Orígene ſcriue della Republicav de‘Giudei , Nflflefirere Me

retrioer , Illlltfltüliíſfſitl, io cori-m Republica . Che non fù tra

loro Merctricc alcuna Il medeſimo afferma Clemente negli Ceſſna!

 

 

 

_ Stromi ., E Filone dice ,‘ _che appreſlb loro era coſa capitale il fa:

guadagno-con l'impura comunicatione del corpo . _

E da tutto il'ſudetto n‘inſeriſce Cornelio il debito della chri

stiana Santità conrrola permiffione-delle Meretrici , dicendo . in Em'- "i

Sis-015i”: Iaddì/iui nonpotieódmr Mererri er , ”mito miri” .r 123;'?

urp-_umor SAÌÌL‘ÎÌÌAJ‘ Cbria'îifloiſmi ; proſerrim ;54m io eo m Aim-o P '

ſrlfpetamtgrotiorum ,ferramentorum , eorocionum , exemplorrim

Auxilii-rd”ſia 'viflmdum , qlc-im i” ”laiciſmo .

Etil medeſimo Cornelio dice, che le Meretrici ſono Soon-o i.. Pm .c.

ſi'ortorioru víhflìnu, ero”, á- loe vcrrerelplltidilfimo, inſito-i4 ._ 1, ;6,

fegnoſiflimo , loqraeiro'te diueiflimo , impia ſordidrſſamo . ,Bid P:: 140-*
enim ei? Soon-vm , mſiari/immy”; Veneri: Proſiioulum , publica”; _“‘ſi

Wffldff!”profumo-r”, 1fflfiffleylpeſi” , 14mm/ora'mm , 50m”

.4, ' ,ó ' 'Rflſſ,

l. Mio-mi .
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1t :ip: dealer”: , á-proórum u ;Credo , chi pondera bene questi ti*

toli , deſidera cacciare ,ſe pulò , ogni Meretriee .

~ .‘ -'. ' l‘- -

NoTAsETTr-MA} .

Si mostrano ala/me moda-:tieni delle qualiſipuò/:mirata .

Primifc , o altro stzperiorcſuppoño , cócpgffle , e *vo
- 'I

gli.: Permette” [entrar-iu' .î ‘ .. -
l n e . u I ~ \ \ ſi

. ~ - ü ‘ .fl .I

.

.3'

i .
\ñ`.\~ A: \"~‘..

Coſa di non piccola difficoltà il raccontare, quanti , equam

to grandi ſian‘o imorbi, che dallîi'mpurisſima libidine ſono.

11mm!. 3. cagionan : ſcriue diloro vn graue Autore con questa forma... '

Anobii,

bo. .Quad

”nm lx

dit. mſi

l

l
n

Eaoltm'o 'virillm , nkdiuter , hcbctxdoflnſimm, ”Haim-tram”,

urtirulomm dolor , ?emma `, á*"vc/ir; morir', ori-…rgrdneolmt'iffidm

timn dolor , gqrgülìaviififfidhmdíío , *vlc-”4i” "umbria, pbtóy

ſi: . Etinfinetutti‘l mali",.intorno 'à quali S. Chriſ.,dicc` La'

i” deliri: ,. á- [ll-rif”) uit-mr degli!” , reſhlxm corpo” ‘, ó* 0mm'

«r4mollica” rírcfl’mfemm, nq. lgminé quod-:m inſirmimmm re

[7[”4 :quibus 4d”mſm ”giorno-pedigree ”amor , ó* imma”.

mſm-:61mfirm-dir; ó-r/I ai! wird/impa- o”: Medici: , ó- ine

- dicmeminſènſhmnm lPſitardhgr-me: , oèmſi, ó- quodam -

modo idmſefflrlli . E questa moltitudine di moi-bi al corpo, ſen

z’a che aggiunga l’innumerabili ferite, e morti all‘anima, potreb

be certo bastare ad-vn Superiore, per farlo riſoluere à dar eterno

bando alle publiche Metetrici : Mà pure , quando à' questo 'non

ínchini , almeno tíonriſiuti l‘vſo di qualche buona- Moderatione..

Eccone alcune . ' ‘ ` \ '”1" "7" i La prima ë del famoſo , e dotto Predicatot‘eSicüiano‘, Reli

l

gioſo della Compagnia di Gl‘esù , Giulio Mazarino , il qual di*

ce così -. t ~ fl v f i

Nel particolare delle Meretrieiſi douer’ebbero oſſeìrual'ìequek

ì" l ſi~` v i ` ' ""'J ſſ ü-"g ì. V*

r La prima chenon ſi permecrailÎConcubinato , prohibito"

\

\

- ſagri Canoni, Eſe il lus Ciuile ,pò altroSuperloreil permette.- ,.

~ a. _La ſeconda che le Meretrici -habitino-turte in. vn’o

- luoghi tra ſe, e non tra l‘honeste 'Donne .

,,ò. inpiù

, ì

fàmolto male. .

"Wi"

3 Laterza che illuogo-nonhabbia‘lwndfm nome; .:omega

m



l
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in vna Città d'ltalia chiamauaſi ll Paradiſo .

4 La quarta cheportinoqualche ſegno ,perche non s‘iſcam

bino COl’ll'l‘lÒflCstC 5-1..; - ' 1)?" …i i 'I Tm;

5 Laquintaſarebbe forſe bene, che tutte ſi ſcriueſſero ;come

s‘vſa in Firenze ,- e che le s’imponeſſequalche angaria .

6 La ſesta chenon s’abbandonino , ne ſi laſcino , come ſe deſ

perasſimo della lor ſalute :ma in certi tempi s’inuitino , e ſi obli

ghino ad vdire prediche ;8t à ritrouarſi preſenti nel monacarſi

3-7;

 

i dell’altre Conuertite: e le perſone honeste , 8c atrempare l'eſor

tino alla conuerſione 5 e procurino di guadagnarle .- e tutti hab

bino penſiero di promo-onere i luoghi pij, Sci Monasterii, oue el

le ſi ritirano. \-‘ m : .. ,

7 La ſettima ſarebbe anche ben fatro,che elle foſſero vbligare à

laſciare ne’ testameuti qualche coſa al Monasterio delle Conuer

tire con pena, che altrimenti facendomon foſſe 'l testamento più

valeuole, che ſe moriſſero ſenza farlo; e che abñintestato ſucce

deſſe il Monasterioxome in Roma, 8c in altri luoghi della Chie

ſa ſicostuma. cui: ;zi .-m- `

E finalmenteche elle steſſe non ſi diſperino ,- mà in qualche.

modo s'aiutino , facendo tra tanti mali qualche buon’opera , af

fin che Iddio le illumini ,- come faceua Raab , che per l’hoſpitali.

tà , e fedeltà con gli Hebrei le fù -ſaluata la roba , 8c ella da morte

liberata . Christo guadagno la-Samaritana , e l’Adultera . S.

Giouanni con le prediche ne connetti molte . E noi guardiamo

ci .- ne Publicani ,- ó- Merem’ouprçrcdant1m- rcgno Dei . Sin

quì il Mazarino .rin -.) .1537i . ì

La 3. moderarione è di Cornelio à Lapide , il qualedice in la

tino quello ,che io qui riporto in italiano .

Se in alcun luogo per l’inuecchiata conſuetudine nonſi poſſo

no leuar ſubitoi Lupanari , certo ſi deuono ristringere., che ſiano

pochi, cche habbianó poche-Meretrici ;e che ſi veggano ſepa

tati dalle caſe de' Cittadini. Non ſi permetta poi . che queste-.-`

Lupe habitino ne gli alberghi de‘ forastieri; ne meno che di not

te tempo,vadano licentioſamente per le strade, e piazze della..

Città; ne che ,tengano la loro habitatione in caſepriuate : e ſi ca

stighino-quelle , che mancheuoli in questi particolati ſarannotro

ñuate. Emoltomeno ſizrdeuepertnettere il Concubinato à colo

Ccc to ~

I” Eccl- e.

r9.” 3. a.

-Qmre Si

cubí .
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ro, chenon ſono ammógliari . Inrendmche’ in sp'agna'non ſi.

perdona ne meno :ì Gentil'huomíni , mà ſono relegati inQualche
castello; e le Cöcubi'ne ſono cacciare alla faticoſa miſeria dellìioì

strino ;il quale'però dà Spagnuoli è `de`rroìla Galera delle Wre

rrici . E Cornelio co'nclude . 1mſistimr libido” Con questa..

moderarione' ſi frena lalibidine'ó'îcx’ " .'L‘a * ì ~ Las: 5J o

j La 3. maniera di moderarel’arte inſamöelle MeretrieiÎilcg-ì

geäëilävim del Santiſſimo Pontefice Pio V',- Mit*riferiſci-rianime”z

il‘c‘it'aro Cornelio dicendo -. Mau-oì’abjlñ ſi èi’eſempiöxü-Pwülb

il quale comandò,c’he hello ſpatio di” ;giorni le Meretricibſciſ

ſero da Ro'ma , e da metodo_ stato-Eccletiasticoae rteçcriniſeſolá

mente alcune poche ;e ?cuelle racchiuſe in luogo ſeparato. con

ordine , che d’indi non v iil‘eroñad ai'cd'arrvagáddo’per IncitràÎ di

notte , ò di giorno aſſeg’riö lorovndChiçſamcll-.rì ále vdifl‘e

r0 la predica ‘.- equelle, cb’e mancauano "in den-:rc eiierano fru

state acremente . Dàprincipio ilConſcruaronRoma'nofiopp’o

ſe al Pontefice , affermando' , che tal moderationeiioceua á :Ros

ma , la quale eſſendo citta lihera , ſempre haueua pemiexſſe -le Me.
rctrici ,- e così era creſciuta; `di numero., e` vdi. genre.. 'Riſpoſe il

Pontefice", che egli ſapoua , quantogrande allettamenino di pec

cato foſſe al popolo ,'&al clero vna tal pcrmiffione ;'e’jquamo

virupero-dà lei ſi generaſſe contro lamedeſimaRoma ,~' la Sede.

,Apostolic'a , 8c il Papa steſſo 'appreſſo tutti gli stranieri. E. che;

que sto di con rinuo gli Hererici opponeuano è j, Romani s onde..

egli ſi reneua obligaro in coſoiqlza'di vlouàr‘ç ueflo- ſcandalo, e

questo virupero . E perſistendo pure il Con curatore à contra

 

 

 

 

' dire , aſſerendo , che' rie ſárebbeſeguitá la ruina di Roma. di nuo

1 uo riſpoſe . Se noi con questo ſiamo per eſſesezlaruina di Roma, 

ce ne partiremo’; e trasferendo in vn’ altra citra laſ'cdc Apostoli

ca , laſcieremo :ì Romani le Lupe loi'o . Aquesta-.n'ſposta graue,

papale, e riſolura il Conſeruatore non. replicò;& il Pomeſice “pre. 

ñmendo nell’eſecutione dell'ordine dato,liberò Romadallo-.ſcan

dalo, e dal vitupero. * ‘ _ am*

Laſcio altre Moderarioni , che {ipoſſono ieggereinvan’j Au

tori , e dico, che veramente farebbe ottima coſa quel Principe ,

quel Magistrato, ella città,ò castello, che cacciaſſe, ſe non

tutte , almeno que Meretrici ,che ſono_ cagionediriſſe, equef

, stio

r
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flionítra‘gli Amanti . lntelì già in Malta dà vn Sig. Cauahere

Gomendarore , che gli haueua raccontato vno , che era. stato x 8.

anni in Tripoli, che quando iui due Giannizzerí vengono in riſ

ſa per "amordi vna Femmina ,il Superiore comanda, che colei

ſia gettata in Mare, &vcciſa dicendo. Meglio ſi è perdere la

Donna ,che far perdita de gli huomini .mEr i0 mi ricordo hauer

 

ſentito dire-,quando fù preſa dà Turchi Manfredonia -d tempo _.

nostro, chëdue vénero traloro à graue contrasto,per volere cia- z

ſeunola' padronanza di vna gratioſa Gíouanerta: 8c il Baſſa per '

" ~ leuarlariſſa, troncò dipropria mano il capo à quell’innocenrc.

Horcosì douerebbe farſi con le Mererrici , leuandole,ſe non con

la mortehl'meno con lo ſcacciamen to , quando cagíonano riſſe:

ouëroſomr'nolto pernicioſe ;e più dell'ordinario ſcandaloſe á

nÌ-oki; *. ?Ding ul’m, 1 r" i a?, . bi ’- i! '

L Non 'ſono molti anni , che dà Napoli andarono in Sicilia due

belle Mererrici ; ſi fermarono in Catania ;oue allacciarono nel

la rete molte perſone ,- e furono molto pemicioſe; ma vi fîi rime
diatóconrdar lorö eſpreſſo comando di partire .* e così ceſsò lo

ſcandalo, e la ruina. ;.anmîv "D 4.- * i

- "Nell meſe dſ’octobrel'anno r 63 6. io , stando in Malta in tem; ‘

po; che già era stato eletto' Gran Mastro di quell'Illustriflìma..

RoügbnediCauaücri l'Eminentiflìmo'Czrfiellari , intreſi questo

caſo auuenmoinquei giorni . ›. z 4

- DueSignorí Caualieri stauano ingraue , e pericoloſa diſcorſi

dia tra loropercagione-di vna certa Féminella trista nomata Lui

gímímuuiſato*il Gran Mastroordinò, che la Donna sfratra ſſe dà

Malta . Due principaliperſonaggi, 8c Illustriflìme Gran Croci

s’interpoſero‘, pregando l‘Eminentiffimo per la reuocaríone dell' .

ordine . Ax quali il ſauío , e zelante Vecchio riſpoſe. Io dirò

allèsignorie Vostre il mio ſenſo ;e poi farò il loro conſiglio . Se

vn Padre vedeſſe , che vn Figliuolo teneſſe vn pugnale nelle ma

ni , e ſi volefle vccidere , non douerebbe rimediare, e'ſubiro co

mandar, che ſi leuaſſe di mano al Figliuolo quel pugnale è Si per

verità. Hora io ſon Padre , eveggo , che i miei Figliuoli ſi vo

liono vccidere con quellaFemminuccia . che è il pugnale dia

olico , 8c infernale : io credo di eſſere obligato di ordinare, che

ſia presto leuato dalle loro manilSò molto bene, che le signoñi

cc z rie



 

3x3 M012' A'rx- nav-rr *1 MTA,

rie Vostre ſon venute à pregarmi sforza”: dalleqareghíere di ami

ci ,~ però hanno fatto l’vfficio loro ì. 8c io deuo ſare il mio di buon h

Padreuni conſigliano altrimenti? i "1; 41-, ,up TP mc*

Riſpoſero tosto . Nò Signore ;e ſi partirono conuintiz 8c apó’

pagati del ſanto zelo dell' Eminenriffimo . Mà che P dopo Val

cune ſettimane certi gaianr’huomini con fedi fatte dà Medici an

daronoalzGran Mastro , atteflando , che la Donna non doueua

partire ,stanteilcertiffimo pericolo della ſua ſanitàJAll‘hora il .

buon Vecchio non poco ſi adirò ;e poste dà parte le parole di

amoreuol Padre , diſſe con minaccia di ſeuero Giudice . Io 'vo

glio farla frustare . E girando la fronte ad vn ſuo principaliflì

mo fauorito, e Ministro {gli diſſe . OSignor N. io ripiglio la pa.-~

rola , che v‘i diedi , di eſen carla dalla frusta . E poi voltato al Ma-z

stro Scudiere aggiunſe. Se colei non parte con le galere .~ vieni:

tu da me,cheio voglio paga: l’aſino,con che ella ſia frusta”. . A]

ſuono di queste minaccie ſpauentati ſe n‘andarono presto di pa

lazzo quei nuouiinterceſſori .- e non hauendo alcun’altro hauuto

ardire di ſar nuoua instanza per la gratia , colei ſi partì dà Malta@

con poca ſperanza di poterui tornare . .i s- .4 è?

In Reg-35- Battista Fragoſo ſcriue questo dubbio - A” Lamm- , Imc ,`

P'““““‘ MentrùcgóF-cmíu impudim , ali-eq. ”mark-mt” vicini-u
”Au-.x83 .\ . . . . , "

poſſa” exp-11: a *01mm: :ſiae dommſin; prof”; , ſi”: amd-:c7- i'

e riſponde, Reſhlutio eſt' dfflrmatilu. E proua di propoſito' la;

ſua affirmaciu’a reſolutione. Mà come perle riſſe, dico io , poſ

ſono eſſere diſcacciate le Meretrici dà vn vicinato.- accìoche i›

vicini godano la pace: così potranno estere leuatedà vna città ._;

quando con il leuarle ſi mantiene la pacc tra Cittadini. . r

z .AQV

N 0 'f ’ A 0 T T' A V A!
”ſpiega , come *w: CnPitMGi-uraſik dona-:Me urti” dell'eſt'?

ci” ”mc le Meretrici .

L’Eſempio de' Perſonaggi grandi è vn’ ſuono di canal-arram

‘ ba per accendere gli animi generoſiall’imítatione .Io , ad

hl rendo àquesta verità , ricordo permuonere à ſcacciare .le Me

retrici dagli eſerciti Christiani, l'amico eſempio ;racconmo da..

Bonfinio . Cioè ,che Filimero Rè de* Cochi , hauendo sbandite.
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dall'eſercito certe Donne Meretrici, e ſattelecacciar inter-'i luo -

ghi ſolitarii ;accioche con la lulſurialoro , ò con ,veleni non toñ.

lrinafſero i Soldati: elle ſi congiunſero laſciuamente con gli Spi

riti Incubi, e ne partorirono ſigliuoli in gran moltitudine, li uali

furono chiamati Vnni,gente piena di crudeltà . ln questo ca o ve

der" ſi può , che moltiSoldati erano per estere ruinati dalle Mere..

trici-à parere di quel gran Capitano, e-Reale condottiero.- e pe

rò volle , che fo tl‘ero cacciate ,- onde ne ſegui quell 'inſolito , dia ~

bolico , e grande ecceſſo , che è nuouo 'argomento della peſſima

conditione delle Mere trici . Ma veniamo alla conſideratione di

caſi moderni, ſapendo, che è grande la forza degli eſempi occor

ſi anche ne' tempi antichhmà molto maggiore ſuol eſſere l'effica

cia degli eſempi moderni , per muouere , 8c inſiammare alla virtù

le humane menti . ,Tx-e ”017m memoriafèr‘îa credimi” , ſc riue

Niceta , malto ”nm-[dormi: menta: advirtfltir derm- ”melandri
infiamma” . E Pietro Damiano dice . Efflmrſiíw modtmorumu‘

car/707mm!” excmpla , qfläm *ve-”rum . E però io propongo quì

due caſi moderni occorſi l'anno r 643. e poi dirò di nuouo qual

che altra coſa antica à fine, che ogni Soldato , ogni Capi tano, 8c

in ſpecielta ogni Generale intenda , quanto conuenga alla _pro

feſſione militare lo ſcacciare lungidà ſe ogni pratica , e conuerſa-o

tione di Meretrice . ,5, ` '

Hò letto in Fiorenza à a z. di Settembre I Ì43. ne gli Auuíſi

publici stampati ſecondo le lettere date ;i 3 o.d’Agosto da Lipſica

che Ferdinando III. Imperatore Austriaco,arriuando al ſuo Eſer

cito in Morauia , fece mandar via tutte le ?Meretrici ad instanza..

del Vicario Generale della militia: ne il numero di quelle Fem

minelle era piccolo , poiche_ giungeuaalla ſomma di alcune mi;

liara; moltiſſime però di quelle furono Fatte restare , mà congiun

te con legame di honesto , e ſanto Matrimonio . ~ i t,

r” ., .
..i

(Del medeſimo anno nel te

cieſiastico staua ſul Perugino ſotto il comando dell’lîccellentiíllv

Generale Sig. Duca Sauelli , il quale intendendo , che molti $01

dati s’infettauano di graue morbo peroccaſione delle Meretrici,

che dimorauano tra loldateſçlpj alloggiamenti., comando ſotto

grauiſſimepene, che tutte ſe n’andaſſero ;8t il comandamento tît

eſeguitocon molto ſcomodo, e con graue cordoglio di

perni-cloſe Donnaccie . A
l

mp0 de' caldi dell’Estate l’eſercitoñEc ì

r**

In ..ita s ,

Ignafy' T0_

tri”. Cost.

09,15.:.:1
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Aquesticaſi moderni aggiunghiamone qualchuno dell’antio"

chità , oltre quello accennato di ſopra. Valerio Maſſimo con al#

tri attesta , chei Romani bandiuano dalle truppe militari , e dal’

campo tutte le Meretrici : e di Scipione il minore hò letto , che?

dall'eſercito ſuo ftce sfrattare circa'ducento Femmine .- e Filippo

Rè di Macedonia, mentre'con l'aſſedio stringeua la Città di The

be , f( ppe , che nel campd erano state condotte dà due CapitaniI

due Comedianti , e Saltatrici (ſono per ordinario Meretrici, ò A- `

dultere) e comandò ,che quelli , e queste con pena di bando toſ-~

to ſe ne partiſſero. Intendeuano questi gran Condonieri , che

veriſſima era la ſentenza di Plutarco 2 Sol”; rasta: coi-enim: r'rz-'P

”Mur ci? , qui ”on ilmgit Aflmſinm Amanti . Solo quell’i ſercitoi

è vittorioſo , 8c inuitto , nel quale non regna la libidinoſa ſpot-3 `

chezza , della quale ſi può dire con Niſſcno,che hà gran forza per

abbattere i vittorioſi Campio’tüz‘ñflri -viror *vicenm: , dice , ì Mu

limba: *vinca-ut”,- maxr’marri *vin bobetſ‘buroiflìm.: libido . Et

Origene ſcriſſe dc’braui guerrieri d'Iſraele. Vió‘fiſllfil‘fíltlldfll…

nie, ”i non :mt-W671' arm-uom”: arie . E Baronio nota, chelì q . 7

Vuamba Re di Spagna, mentre gucrrcggiaua fece fare eunuchi

tutti quelli , che nell’~ſercito erano colpeuoli della fornicationes _

allegando quel ſauio detto . nastri-procedi; albe/lombare”; im‘-v p

tritati.: comitati” ”tmp/”m . Quaſi voleſſe dar ad intt ndere,chc‘ll

perar nonpuò la vittoria quell'eſercito , in cui i Soldati trattano '

carnalmente con l’impudiche Donne . ;xx-mm., i

Trouo , che Marco Portio , quel ſauio , non volle* '

mai acconſentirc , che' ſuo zio , noma’to Rufo , toſſe creato Gene

rale dell'eſercito ,- perche era celibe , e vi era ſoſpetto intorno

alla ſua pudicitia: 8c appreſſo i Romani ſi vſaua di nonda're l"eſer- l*

citio dell'armi à Capitani, che non foſſero ammogliati ,'come ſ0-

ſpettidi poca honesta .~ 'v-'iñ’ e3- l .. i .o ì

Platone auuiſa, che per legge-data à gli Athenieſi da Solone P

8c à Lacedemoni da Licurgo , l Capitani doueuano eſſere matita

ti ; poiche di radoiConcubinarij conſeguiuano il -pregib delle

vittorie .

Dioniſio Alicarnaſeo nota , che gli antichi Feciali,dettí dà noi

Araldi , quando intimauano la guerra à nimici , faceuano l'inti

mat’ione cantando , e nominando molti Dei ; mai però nominaua

no
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no Veñèrc, .- quaſi che accenna (ſero, che i duetti Venereí non gio-7

vago alla victoria , màl’impcd-ſcflmo. N H, ñ n.5, .

Fù cóſiglío pemìcioſo à i Soldati di Dio quello,che ſugeri Balaá

àBalaac Rède’ Madianíti :clu ſpiega S. Bſrem Siro alla lux-,ga 71m. du

in questo modo - Il Diauoloſnggeffu Bol-«4m , 'un' Balma' Reg-i ?WW/Z211.

.Mundi-mito”mſháministrflret conſilinmfeffimmm vtſu’lint Mu ,iu-…z

line: Choir-(ti: i” ”bem-orali: .s‘ì‘atuflcntnnpopulxſqh 4dflrm'ñ- Menton-J

ratio-”cm , óſhc nſicialoclliceromnflt Dem*impianto illomm of` 1”':- *3 5*

flnſflxſimnlfimdimx ”operaia-ct; qnt-(lodo i4”; cin-1.7i, '061!” ha.

,M animali:: , infimimtiomſim un” Mulierióm* ”ar/iſſo”: ſ0”

ſil’tflitçzMfl/itrfl Ììííltfftflflldd! , .cc-public” , q”; ad port-mala”;

*ra-tera: incita-mt .* men/217mq: [Marmi-nihil!, 4c [oo/Ig": plein”

mſm”;”Ln-”acidiomnes' ad morttmpcrtraóem . 'w' qui cum'

impuriffflrìí: illi:. omgrcdi Hyper”. ,. Pri”: host!” offì-rrct ; ó*- dea

ina'eadtgrpítx’dlnám nom ill/.v penetrano!” l'ago-eden!” .l` Pro

mero-:d'a- mimfomkflimín Mrltummoa’qzóoſiim , 41g,- Ìlióamínc x ì‘. .

”ufficio-vm*Sì-MMpriyflflölorfili”;pri-*1c ipflm : ó- diflitiók: ſi- *ñ . ñ

lia-r Albums-ſkodamtènmfllitrflpleácjx, omm'q.- populogw

le”: mflflorſimulin uffa-know!”e”raberezmoximèſipaupcrmñ

la”: nonſum-tren”di”: ,- nel); alia-”im-plrócy'ſilmm prima); .

Corni}ec”gmáitgtcmficimflîrí l melignflmq; imomtumzquopac

:o omm'ómfiua:i” morte”: effò’di-tt f A” qui.: vmqum ”em-1””

”mimpndcmfioímu »xd/pax” èfimimtiommffiſicgladiü' wrì’q;

acuta”; continente-n i} Duplici ;ſiqm’dem morte , ó- wrdgzſe

”stima ”cubano-eo: Muller” , qui ad ipſiu ingredieáamflr , im

py’ſhilioctſizflifioff ,ó ”fara-finiranno': .

Fu strattagemma vſoto dà Carlo Migno Imperatore mandare

vna gran quanti tà di F emminc al campo dc' Mori , con diſegno

di leuare l’ímpudiciria dal ſuo cſercito,e traſfcrirla in quello dell*

inimí‘co , e coſi conlegujrcla vittoria, quale con effetto egli con- _
!cguia .` ` Il. .1, L‘ k1") '_l.

~Vn‘aln-o flrattagemma vsò l’anno ”9;- FératTurco ,del Gran Signore Octomano , dal quale ribellatoſi , 8c à 'più pote-e

l ` re fiflggendo l'ira ſua , viddcſi in pericolodi eſſeregiunto , e pre

` _ ſ0 dàlquei , che lo ſeguitauano , eperò fece gettare perla strada.,

- ‘ buona quantità di oro: evedendo, chenon baflzaua pertranenefl

` SÉÎPGÎÉÉBÉQÉMÉÌÈÉFPWsGiwfflWſcw-wcwheha:

‘ * "cm .a
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ueua ; e con la vista di quelle incatenòi cuori, frenò i pafli, e mi.

tigò l'ira de' ſuoi nimici , da qualihebbe tempo di allentanarfi, e

porſi in ſaluo. 'i Î' 1 - ñ r-'JÎ 19,?! 1c- lit-*536': "á

Hebberagione Sforza quel grand'huomo , di laſciare al ſuo

gran Figliuolo Francefco per auuiſo , che per diuenire ſegnalato

- nella militar profeflione , non riſguardalſe mai con occhio laſci-ñ

~j . uo la Donna altrui. Màmolto prima accenno questo auuiſo ad

ì ‘ ‘ ogni Soldato gentile della Republica Romana vna ſauia Sibilla ,

dicendo . Miſe: Aegypmmrm.OSoldato guardati dalla ſporca

ſeruitù carnale della Meretrice, che è appunto vnEgitto di mille

peccati. E Baſilio Imperatore al ſuo Figliuolo Leone laſciò tra

y gli altri buoni ricordiquesto veramentebuoniſſimo.Chi vince le

ue concupiſcenze , hà facilmente vittoria delle nimiche ſquadre

Equesto è conforme al ſanto auuiſo dato dà Christoalia *Vergi

ne Santa, e Martire Baſiliſſa . Chenonpuò efl‘er vintqqnel Guer

'le nq. A:. riere , in cui la castità tiene il ſuo Regno . Vini”mp-uei; , i»

ì ‘-"* 7' "~ qua regna ”Hit-u . Pietro Gregorio Tholohſeriueçehe iCal

*3* / ' li hanno nella militia vna legge , con la quale ſi eomandaa` gli

Auditori deglieſerciti lo ſcacciare le-Meretrici dallacompagnia

de'Soldati. -v . - -

Hora dal poco ſudetro raccogliamo , che ogni Condottier Ge

nerale di eſercito douerebbe dolerſi di cuore,`-e piangere, quan

do intende i dishonesti,e vituperoſi peccati de’ſuoi Soldati, emu

— 4, lando in questo , ma con ſpirito christiano , l'antico , e minor

Scipione ;che girando per l'eſercitodiceua u Lager Milite”: de.

dmmc , lo piango i vituperi della dishonestahcon la quale ſi ſo

no marchiati i miei Soldati. Douerebbe il Condottier Christia

`no, e Generale meditar ſpeſſo , e con gran ſenſo , e ` riflefflonea

quelle ſacre parole . I. - .›

DM' ,3. Sia” cui?””aſia-67a ; .ó- m‘óz’l in ci: apparte/:diari: .- ”ir

r4. Dominus dcr-;lingua :e . l tuoi alloggiamenti, e padiglioniſia

-no'alberghi di Santità ,* e niente di bruttezza viſi ſcorga dentro ,

nccíoche il Sig. Iddio non' ti abbandoni . ..x313

 

"- E finalmente douerebbe riporre la ſperanza della vittoria_

molto più-in Dio , e nella virtù, e pudicitia ſua, e de',ſoldatì ſuoi,

Îclié'neli‘a robuſtezza di vn poderoſo eſercito ; perche il' diuino

`aiutozimpetrato con la bontà , è purità , è quello, che ſti ,v‘elzltar

lìU-ÎJ c
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le ſpallé all’inimico ,e lo constringead arrenderſi perfvinto . Si

fa”: ,- leggiamo nella Scrittura , in roóare {xcrcìtm bella ”Mſi/l

tere ,ſirp”Ari :ef-mi” Domina: ab basti”: 5 Dei qm’ppe est adi” -

nre, á- infflgam comun”:- .

v Io non concludo per uesto , ehe i Generali degli Eſercíti ſia

no obligazî[1/5 mortali , otto pena di peccato mortale , expellcrc

Meri-tri”: 'fló exere-im , ſcacciare le Meretrici dall’eſercito : per

che “sò la riſp‘oſl'a‘ ,che poco tempo è, D. Franceſco Ceſpedes

Cherico Regolare Theatino hà dato al Dub. ſuo .r 3. dicendo .

Reſponſe-'2 , Duce: i” can/ritmica ”0” tmm‘ , chei Capitani non_

ſorììo obligati in coſcienza ,- e porta quella ragione, che de’duo

mali ſempre ſi deue eleggere il minore ; e che minore ſi è il per

mettereÎlä ſemplice ſornicatione laſciando le Meretrici , ;che le

uaiidole vedere poi, e ſentire gli adulterii,gli incesti, i ſacrilegíi,

gli stupri, 8t altri peccati indegni di eſſere nominati .

Nondimeno io dico, che chi ſe uiſſe l’o inione contraria,` aſ- `
g _ P

ſermando , che i Capitani ſono tenuti ‘ſub mortalimon meritereb

be cenſura , a’nzi lode; ne gli mancherebbe l'autorità di Dottori,

ne la forza di buone ragioni per ſostenerfi nella .difeſa . I Capi

tani obligati ſono per l’officio di tenere à ſegno i Soldati nella..

militare diſciplina :equesta vien rilaſſata , anzi atterra ta con la...

luſſurioſa conuerſatiòne delle Mtren ici. Virm'r vira: Farm-?Jia

ſcriue S. Girolamo .-Et Aleſſandro il Grande potendo hauere a

:Rural/[a.

:5. 8. ‘

 

3 Ep. [ai

ſuoi piaceri le belle Donne di Dai io , ne pur veder le volle, e diſ- mg”, 1.1,.

ſe à No” commi-*tam , w gra' *vira: -vici , ì Muller-ibm- rvimar. E

dell’inuitto Anibale vinto dalla luſſuria nota Valerio Maffimo . 5-9- “PJ

Luxuria imlic‘ì’um Armi: Ami-dem illeuhí‘rflí: comple.” vince”

dum Romano mijn' zriáflit . E Vegetio ſcriue chiaro , ehe l’vſo

dell’intemperante paſſione ſnerua grandemente la militar fortez

za , e rende i Guerrieri effemminati :one per lo contrario ninna...

industria conferma, 8c auualora più la fortezza,che la fuga di Ve

nere , e degli stimoli del cieco amore s quindi cantò quel gra-n..

l.

Sednon alla mag” vir” industria firm” ,‘

,Tram Veneta”, á- {gti .tîirmdox ”rem-re Amori: .

Adunque i Capitani ſon tenuti di ſcacciar le Meretrici per má

tenere i Soldati casti , e per conſequenza ſorti, e ben diſciplnati .

D d d Questa

L. 3. ile ro.

milit.

Gan-.L 3.
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OL:sta sentcnza è tenuta da Huomobonme dà Luca de Pemqua'

li cita nell'allegato Dub. 53.11 ſopranominato Ceſp. Et io credo

che chi la vorrà praticare per gloria del Sig. e per zelo della casti

tà , notabile accreſcimento riceuerà per li ſuoi priuati diſegni, e

per l'vtilità del publico intereſſe . . _

Procopio ſcriue, che Giustiniano Imperatore fece molteleggi

in fauore della castità; e ne fece anche contro i Ruffiani; 8c edifi

cò Monasterii à Conuertite s e credeua di hauer riceuuto dà Dio

grandi vtilità per questa ca gione . Credit”: , diceua , in Domino

Deo i” Imc nostro circa Mstitarem Radio , magallo-fieri Rcip. mſ

”fl incrementa”; , Deo nobis omniapresta-.:Per ”li-t opera confi

ÌCÌÌÎ( o

Piaccia al Sig. Iddio,chei Generali Comandanti ad ogni eſer

cito christiano procurino nel zelo della castità l'imitation di que

sto gran Legislatore , & Imperatore .

N 0 T A N 0 N A

.Di Ala-10”' modi, o!” ſipoffìmo praticare , per dar’wxo , ì molti

dei dem' Buoni Amarſi, 4d{muffin/om:'ooo-o

modesta.

Chiunquetper diuina bontà ſi conoſce fermo di maniera

nella virtù , che , douendo permotiuo buono andar-à con

uerſatione in caſa di qualche Donna impudica , ſi perſuade , che

:non peccherà {8c in oltre stima , che forſe col celeste aiuto vi ſa.

' rà qualche frutto,io ricordo,e… `rego,che voglia ponderare,

come dette à ſe le parole di Dio, critte dà Iſaia . Si: mihi/era”:

alfa”: lſrflclflmlltfilflddl‘. Tu, che profefii di ſeruirmi , come

vero christiano, procura di conuertirea penitenza con qualche

buono auuiſo le Femmine dipublica impudicitia s le quali per la

brutta , stomacoſa , e puzzolente vita , che fanno inuolte nelle im

mondezze della libidine, ſi poſſono chiamare le feccie della cit

tà . Sò , che il vero zelo della ſaluezza altrui è vn’ottimo Instrut

tore , per ammaestrare il zelante nell‘vlo di quei modi, che egli

può praticare , tentando la conuerſione delle Donne miſere pec

catrici : onde poco egli hà biſogno di me in questo affare . Non*

dimeno sò ,che non nocerà 5 e ſpero , piacerà, che io quì bre

ue
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uemente accenni alcuni modi , che ſi poſſono praticate, e ſono i

ſeguenti . ñ

-r Modo è per via d-i lettera ſcritta dà vn virtuoſo , praticando

loinquestamaniera . Prima di andare :ì conuerſatione con la..

Donnapoco modesta formare vna lettera , il cui tenore altro nö

ſia, che qualche graue ſentenza di Scrittura ,' di S. Padre, ò di

qualche Theologo , con l'aggiunta di vno di queicaſi, che ſi leg

gono occorſi a nostro tempo. Come ſi può vedere nel principio

di quest’Opera;oue ſi ſpie ano, ſotto n0me,e titolo di Buoni Au

uiſi , molte formule , che ſimo , come tanti eſemplari per ſcriuere

questa lettera : la quale poi ſi può preſentare alla Donna ,- accio

che la legga , quando le piacerà . -

‘ 2 Modo è per via di narra tiua famigliarcmentre ſi piglia qual

che buona occaſione dal detto , ò dal fatto di quelli, che conuer

ſano , e ſi'racconta alcuni di quei caſi più ſegnalati, e moderni,

che ſi leggono nel preſente Libro , ò in altro , ouero ſi è vdito da

perſona degna di fede ,- e ſi procura, che la Donna intenda , che

ſi narra per ſuo bene.- e che ella lo deueapplicare alla fua vtilità..

8c emendatione . `

z Modo èper via di diſegno, ò di pittura; portando ſeco qual

che operetta, in cui ſi vegga eſpreſſo il miſerabile ſine, che hab

bia fatto qualche Femmina impudica , laſciando nell'opinione)

/ delle perſone mondane niuna , ò deboliſſima credenza della ſua

ſalute . E ſarebbe molto ben fatto donare quell’immagine alla... › -

medeſimaDonna;acciocheleſeruiſſe frequentemente di ſpec

chio , per vedere la ſua miſeria , e conſiderare il pericolo , che;

corredell’cierna dahnatione: ñ '.V‘ZT'- -ñ'ì
A

4 Modo è pervia-d‘instruttione fatta, ò‘laſciataalla Serua ,ò

Seruitore della Donna,in caſa di cuiſivà à conuerſationflperche_

partiti iconuerſanti,può la Serua, ſe vuole, ſuggerire alla Padro

na i buoni Auuiſihnuuti nell’instruttione. , ‘ ' = "a'

5 Modo è per via dibreue ricordo. che' ſi può laſciar alla Don:

na ſul partire, 'che ſi fai-dalla ſua preſenza; conuerſatione. E-può

auuenir tal volta-,che vna ſola,e breue ſentenza , profetica à tem

po , 8c in certa diſpoſitionedſcma di ae’ura , e medicinale lancetta,

per far iviſcire con ſanatiua piaga il marci-ume dalla postema in

uecchiata. Molte di queste miſere Femmine non intendono, ònói

ad Ddda at
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atte ndono ad vna lunga , e dotta predica, ò efficace eſortarione H

oue non trouano difficoltà in attendere, intendere, 8c applicare à‘*

ſe-vnafacile, ebreueſentenza di buona moralità , e ne cauano
molte volte vn buon frutto di.cordialiflìmaìcompumione. - -'

o' Modo èper via di Parabola , ò di Apologo, ò di fauola 1110-'

rale , narrandola congratia nella conuerſatione, e con eſſa allu

dendo alla conuerſione-della Donna in modo,che dà lei ſia mol~

to bcne inteſa , ecapita l'intenzione delDicitore; v . i. _

7 ì Modo è per via di donaciuo , cioè mentre vno ,parte dalla..

Donna impudica , le facci per corteſia vn dono.-e tal dono ſia l'0.

pera preſentcinçitolata . Alcuni Buoni‘Auuiſi . E la preghi ſi con

tenti di leggere , ò di farſi leggera, ſe non cumnalmeno parte del

contenuto in lei con ſperanza , che n: riceuerà non piccolo gio -

namento . Molto noti ſono i molti caſi , con i quali' li è veduta più

volte con eſperienza , che la lercione di vn Libro buono hà cagio

nato la fixga del peccato,e la vera compuntione in vn-'anima poco

virtuoſa . E chi non sà, che quel celebre Tolle, á- lege , ſù la ſe

menzadivaa copioſa meſse di mulciplicace penitenzc , e diam

míranda perfettìone è “ _

Laſcz’no tutti gli altri modi , che stimo ſaranno trouati, e prati

cati dalla diligenza della perſona veramente zelante -s e conc] u

doquesta Nota , paſſando all'vlcimo Buono Auuiſmche in questa.

materia mi è ſouuenuto. dopo hauqréfaxco, stampare. tuttii ſopra—.

denti Auuiſi ,- ecrc’do , che ſarà grato al Lettore ,che io quì l'ag

giunga . ` '

'.' DEC] M0 SETTlMO MONO AVVISO .

*Infiniti-d :lampade delle Meran-'ci , e di dltrt'pnſwc faſti!” ,

è' mipcz'caodellastngbflin .’~ - ’ -

1 - . .c . . -s. ñ '.1 , .

Vuertite, ò infelici perſone , date in-ñpirèöa ,all’ ímpndico

aſſetto della DishonestáychelaMaestà di Dio >Onnipo~

teme minaccia sdegno, e monezà_ chi s-'hppiglia allz‘abóminéflolc

{Ln- m0-6 Arte della stregheria . Anima , 'qu Hrrlimmit, 'ecco il minac

cioſo auuiſo , adMago: , ó'- zm'olax , &fango-Au fun': ”mi tia;

fonmfttitm means comuum; á-lzixtlcrſicimi114”: dem-'info,

pali/ai. E ſipnò ſpiegare coçalîauliiſoinxiſguardomon ſolo de.:
‘- 1 ' " W ' gli

)
c
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gli huomini‘, ma anche delle Donne; poicheil Testo Sacro con- 'Mito-_171i

cludeil capo, d’onde ſono preſele citate- parole , dicendo . ſir, Y *‘ ;i~ _

ſia: Mar/ieri, iaqui”: Urbani”: ,welDjuímr-v‘aqíxflnir Spiri-e ...z-.Q1 .j

n” , mancmàriumr .- lapidi”; ”br-m””rif-mg”: cammſitſir .. ›

per e” .Cioè l’huomo , e la Donna', che attendono-alle strc ghe~›

ric , ſiano castigari con la pena della ſauguin'olent‘e lapídatione, e

della morte.Nell’Eſodoparimente leggiamo la rminaociaîdi mor»

te', fnlminata contro glii uomini , econtro‘le Donnediſimil fat-l ’

ta . Mali-ſità: mmpatim'roiucre, l‘eggela volgataìmà la hebrea C' “' "'

letrione dice ?Maleſia-mm” ninja-ch': . Oue Cornelio comen

ta . Vi 1m':- mmſim: ,- *m1”è viti: 'nm cuſtu-:bin ;fed- -w'mm ei

ddimer zſcícflr mimfemimn: magia" ”mleſiry".t,*ſi”e 'v'mcſicg'lr estoómxim , quì”- vir-*'11:: . Cioè caſliga conmorte lo stregone, e la - ` 7

strega ; equesta la merita molto prùflmperocheilſeſſo ſcmminz- in ma A; -

le è più inclinato , e più frequentementecade in questo, peccato, Poſh c_ w_

ehe-non ari-cade, enon v‘inclma‘il~~ virilemroniorfçm‘m,ſcriue v- lë'l ` ‘

Lort’no, :il-rimeſſe”, ó* mal-ſiria . Elo proua, 'con autorità, e ñ
coſſt‘lrägîone preſa‘dà varii 'Autori, dicendo .Rzm'opore/I eſſe, q” “- L” ‘-` 3F

dflt *Philr‘Maùfi-d .- qfliflſlrmfwminp’itgmfidd: quibus autem a': g9- .1!iflar

ſum’wír’ergln’nîr aſi” , ó‘mrld moliimmr arte. Test-:mr id ipſflmîfl’ìì’ìì'" ‘

Ariſiófliíîr; mm quòdſiminìid; ,quer-”ln rmtmrlíoſie, impn- -Plzrſiogm

dm”: , ”renda-'ex ; mm qrſod magi: ”Aleſis-e, faóiluprçterm da - " 3*

cet i” virb‘latrorinium , *vent-ſiria”: crcdifltili”i” 1”;mina . Et l. f-Inſiit.

Pſi-*n'a: ,ſdemidm' ha”: in* ”pulizie-reni; hi) .ñ; i::- v —: c 1°

Il medeſimo 'Autore, cioè-Lorinoñflppo‘ftando altroue altre L-zs. c. z.

ragionlinpi‘oua ;che la Domine-più inclinata alle ſh- gherio, _ ,_

che_ nón èl’huomo ,"díce . ,Qi/,i4 ſehſwmulírbrí: magi; -videmr I: fm::

ohm-vi”: {am’ün’o Demoni: .- quemddmadum, á- malz‘erfidm‘ì‘a i” 6;"? P 3

prçmr’iuriamfidr -; Adam 'tm-?1220” eſiſeducî‘m* , ide)? , ”0”prior .i

Maſi-diſh} poco dopo aggiunge . [pſ4 mmm imbecilli-'dr, &I;

:mom ,~ »Sì webememiorexpflflìonu , conſiimtio bumídior, w’ſèo -

ſiorq; Pmmptío’r , a: ten-toi” imdgimtio , curioſita: ,/ùperáia , le ~

”it-ri', zitqzſimiler ”lr/Ze Ali-e , rlddllfll ”nl/l'era”) piombi-em ,‘ m4

gzſ gmpaſitflm Demoni; deecptiofli.

Hora pre-ſupposta la ſuderta verità, io auuiſo, che dalla Dísho

nestà facilmente ſi paſſa alla Stregheria : perche pare , che tra lo

ro corra vna certa parentela. Maleſia; 0mm, ſcgriue Martino
, , , i

' ‘ , .g Del

t
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7' :SDI/"q- Delrio , Vedrai: '; ma' interna, .-vfla. Vjì‘gò PMA-L. ,

;Affi Z ”ct . ”de appare! , maga-:winterMagra”; , ó* Lióia’imm :ſi:cr)

5334,41, gnationcm ;EquindiÌauLIic-ne, che molte Meretriciidopo hauer k

a:. qualche tempo eſercitatorquell’At-te dishonesta,` fidanno in pre

da al Diauolo , iltquale wide benzina”: oóſcpiirae delee‘hmndí

ce il medeſimo Autore ; e dichiara , che la libidine ſi numcra tra

quei vitij, per cagione de' quali il Diauolo s’impoſſeſſa delle per

, ſone libidinoſe , &intemperanti , etiamdiobche fiano coniugate.

‘ ' ' ' ) Pnp!” qui”, dice/egli , limit Aſmadflſaprem Sponſor S”; i” -

terſicerczproptcr quflmfiptcmoçmmiaMan’am Magdi-lena”: oc

. cup-mm: :propterqu”- Be-m” Mt”: Carimſiiam im'tfluoſmn

11"23; Sam”; tradia'ir . S. Girolamo ſcriue , che vna Fanciulla troppo

zum-y… data alla vanità dell’accoflciarſi ,kome che questa ſia vna strada

loc- m- alla libidine , riceuè in ſe vn Diauolo, che le mandò .contro vno

,, Stregone . E S. Proſpero narra di vn‘altra ,la quale ſù da Dio ca.

ÌT‘LPDXZÈ‘V stigata , con permetccmche il* Diauolo l'entraſſe addoſſo; perche

apud ſiem- paragonaua la ſua corporale bellezza con quclladell‘impudica

dm l- ffl- Venere . Dà quali auuenimenti conclude giuditioſamcnte’l'alle

- gato Delrio . Mimda'rvra'i‘riramiſſz: Daiwa”: 'ui/i0: impero Mardi

k" m' Dammi:debut” uſim-?vu , á- caziſortiuînr' Cioè. Come la Chia

ra viſione di Dio ſi promette alle perſone di cuore honesto, Puro,`

e mondo; coſi l'aſpetto ,* e la compagnia del Diauolo ſi deue , à

chi tiene il cuore pieno d'affetto impuro, e d’immondezza . E pe

rò molte Meretrici ſi danno in preda a Satanaſſo .* \. e ;riconoſcenz

dolo con le ſolite , e facrileghetcerimonie, e coni patti Inſernali

mu_ A” per Capo , Signore , e Principe ,diuentano Streghe infami , dis-1

"7, c, 5, honeste , e ſcelerate . E come** Giuſeppe. Hebreo diſſe, che *le

retrici Arabiche erano grandiſſime Stregheaîum Arabic!” Madia

”: Ì’meſin maxima . Coſi noi poſſiamo dire , che molte, Mere-`

-trici ſi riducono ad eſſere grandiffimamente immerſe nel- diabolifl'

co ecceſſo delle Stregherie. .Sim pit-'rima Merci-ricami` Vffilflflflgî

Maxima. Rimetto il Lettore di qui sto Auuiſo à quel poco”che.

hò notato di ſopra nell’Auuiſo 1 4. intorno alle riſſe, @morti ca_.-`

gionate dalle Meretrici . :i a 0,1». i ì. "3,

 

\
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Ciru 'wu agio”: delle”ng-”ariofuſe” dalla Meretrici , ;ſi

raccontano alam!” c‘aſidi Dimm?, ;che *erano dir- :z i .“-'

~` homſic,"estrcgbe.~v~--~;l r `

. ,-a »i 1, ñ ñ

'ARIE ſono le cagioni, perle quali le ree Femmine del Me-.z

retricio ſi donano al Diauolo , eſifar’mo Streghe :j e di taz, ’ ,

li cagioni diſèorre diffuſamente,e dottam’ente Martino Delriope' ~ -~ ;'- f ~ îí

\ . . . . . . .ILibri ſuoi,composttcrrcañquestamateria . Io, ſe non ſcriuo er-ì
 

rore ,tengo , che molte Meretrici ſi muouano à ſeguire questa in-f

fame , e diabolicſarte per la ,vehemenza deldishonesto amore,

che portano :ì qualche Amico , e deſiderano elle-re deſtini-amate;

eperò cercano con la forza delle '-Sttegherie legarlo in modo,

che non ſappia, ò non voglia. ò gli paia di nonpot'e'r ritirarſi dalz,

la loro impud‘ca conuerſa-tioneoc-dppflim-*Muliçfle-t 401.471',- ſcrió, 1" CMP

'l Gu c io ó- p merzdtd-mt/e lſiflſälüátífllíbflflflſè’ifldtifl ó., Jml‘ſi‘ l*
“F1 _aC-flP’P_ ., i ,z.c.7.p.

mb”, -vflzreſicgr , á- bflttſſmodí. Aindtè , che tal volta alcun! s? 1 7 1

dopo-hauerqualche tempo conuerſatoimpudicamentecon vna.,

publica Meretriee , ſentendoſi auuiſare , epregare à ritirarſi-nb,

ſogliono riſpondere ,ò di-non-potere ;mercè- che giudicano,` di

e {ſere stati dalla Femminascon qualahestregoneria affattur‘ati ,- ò

di non volere z mercèehe temono d’incontrare lo sdegno della..

Meretrice , e che sdeg’natafarà loro qualche noeiuaz e peroicioſa

m’alìa ;onde ne perdano litſanità , e forſe anche la v-,ita . …- 3;

ói. Chi legge queste ve‘rit àazcredmche le potriìxconfermare nel

ſuo euore,non .ſoloiconlfautorità di ScipioneMercurij dá me ſo- »

pra ci tato ,ma anche con la ricordanza di qualche miſerabileau- '

uenimento, Io aggiungo al detto, che perla _vehemenza dique

sto dishonesto amore le maluagie Streghefanno quel maleficio,
chiamato ~Arnatorio , di cui dice Delrio . Siowai”, qmſio quid 2131.34;

dio-it nr , ſi! , dimm” coſine ,w i”moro”; qui: , Veneriſqifuriar ' **34" 8'

ferma/mn” . Cioè gli intelligenti chiamano Amatoria Stregone

ria ciò , che ſi dice, ſi opera , ò ſi dà con ſine , che vnaperſona ti

ì rata ſia nell'amore, e nellefurie di Venere . E per comporre ,8c

 

- /vſare cotale Stregoneria , molte volte le'Streghe ſi abuſano delle l

coſe ſacre , e de’Sacratnenti con peccati di ſacrilega , 8t hot-ren

- ` da,
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da sfacciataggine; onde meritano grauiifime pene in questo möl

do, e nell'altro ancor’a- . T <‘.- ` `

-Grilñlando citato dahíostno Delrio‘racconta , che varie ;Dom

ne impudiche furono merieamente castigate’ per questo :ecceſſo

in Roma . Sam-”m exuſſmwîudigu: »vidi .11m- [una: . lo :ì

queicaſi stampatidà Grillando voglio aggiungerne due non..

stampati, mà letti dà‘me'invvnmanuſc'ritto di Lodouico ladro?

ni Religioſo Agostim'anou . >.' 2 I ì : (ti) -zc-z. ..11: 1 *.7

"--In Monacſhſìittà di Bauiena, ſcriueegli, ſù preſa vnats'trega'

la' quale ſenzamoltu dífficoltàconfaſsò tutto il male,- cheſatto ví
haueua : ondſie per ſentenza digiu’stitia fù condannata à. morte:

ma non fù maipoffilnile,perq-uahta diligenza vi 's’ilnpicgò dà

molti, che pentita del ſuo-graue errore , voleſſe detc star1o,e moi-`

rire christian'amenrc i Quindi ſi ordinò,v che stamclz ſua perfidiay

e diabolica ostinationc; foſſe! abbrucíata viua . lFù dunque lega

 

‘ ta ad vn gran palo ;e vffiwno poste intorno molte faſcine: ua

do ecco d’improuuiſo comparire vna: quan rità di Cor-ui brutti; 8c

horribili: fecero festofi fcgnijdi allegre-:za ſopra coieiçquaſi‘che‘

foſſero 'per diuorarla in quelspunto , 8c in u( l luogo_- :Ninnade

,gli ſpettatori iui ſi ritrouògil quale molto imarauigliaſſédi q'u'el
la comparſa, pereſſci'e il-paeſe abbondanſſte di ſimili Augelli.-mà

poiciaſcunoſimarauigliò grandementeqìquando viddero , che,

quei Corui danzauano, eñ-ſcherzauano intorno al fuoco della..

Strega ; eche vno nel 'morire di lei ſilanciò nelle HammeÎ, quaſi, -

che volaſſe à prendere quell‘anima :8c indi iz›ſcito,e volandoivia

ñſù ſeguitato dà tutti gli alti-hehe andandoſene con molti, e gran

~ di gridi , laſciarono fondata ragione di giudicare , chequei Cor

-ui erano stati-Diauoli , dà quali era stata preſa quell’Anima diſ

- pera ta , e condotta come ſchiaua incatenata , alla prigione infer

nale deglieternitormehti. 0);: --n * _ai-.

Aggiunge l’Historico per moralità di questo caſo, e dice. O

quanto fanno male quelle Donne , e tutte quelle perſonexhe ſei*

uendoſi del Demonio in fatture , e stregone rie, vogliono; quan

do ſono colte al laccio, perſistere nelle medeſime vane crede-”7 e

e diaboliche tentationi; All'anima di costei non vennero gl’An

geli , mà iDiauoli: e Dio permiſe , che foſſero veduti in forma..

di Comi , e con manifesti ſegni di eſſere ministri infernali; ac

cioche
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-ciochele Donne triste imparino con i castighi altrui à non crede~

-rc mai à quell‘Art‘e i nella quale &impiegati-toi Dia‘uoli , e dalla..

-qnale ſi cagiona alle Anime la dannatione . z‘ñ '

--s‘ ;Zell ſecondo caſo ſcritto dal medeſimo Zacconí è del tenor, che 11-12 ‘! In'.

ſegue.- . "

Era vn Sacerdote Curato di Anime , il quale hauendo vn fia

tëllo ammogliato ;lo teneua ſeco ad habirare nella ſua caſa della ,

Ctíra . Occorſe ; che alla Moglie di detto Fratello ffiinſegnato ,. . , , ,

~ toccando il Marito con vn poco di Olio ſant0,non ſolo vfirreb .. . t
'be, che non foſſe a'ndaro mai più ad altre Donne, ina-che haue- ì ' ` ſi

rebbe 'amata lei ſi,che mai più dà eſſa ſi ſai-'ebbe alienato . Appaſ

{ò per tanto beniſſimo il iempo; epreſe tanto‘di’quel-l‘oliqquan;

Iole për-rue ſufficiente à far ciò , che diſegnaua . Se ilMarito l' - ,

-malſe-poidi ſouerchio, ò nò: ouero ſe egli non attendeſſé mai più

-ad altre Donne ; io non lo ſeppi ,~ mà ſeppi bene questo ,- che ſc

Ìguito il temára rio‘,l e ſaerilego furto; e toccato il Marito con l'0

*lio ſan to , la Donna fîi percoíſa dà Dio con vn’infermità coſi pe

noſa, e graue, che viuendo 8. anni dopo il farro , dà quel punto

{iho alla morte , non ſolo non hebbe mai vn'horadi bene , má E

conſumò tntra'in maniera tale; che nella morte non v’era , chi lÈ_-"

-haueſſe porutaconoſcere, e conſiderare perlaMogliedel fratela

lo del Curato . I Medici non!poterono maicon i'loro varii, e p0- \

tenti rimedii recare all‘infenna il deſiderato giouamento: e corſe

comunemente opinione,che ella foſſe stata guasta , 8c affatturata.

Seppi io il fatto così .~ (Delia Donna haueuà'in caſa vna Fancinlì

la Serna 5 la quale fece la guardia , mentre la Patrona preſe l’Olit‘i‘-m

ſanto in vn poco di bambagia ínzuppata ;e ſeppexhp concluda-1

lo n‘vnſe ilMarito : ella poi col tempo ſi congiunſein Matrimof

nio con non sò chi 3 e dopo alcuni anni ſi ammalòdi vna certain

fermità , della quale non poteua guarire : onde ricordandoſi deIì

-Ìa Patrona z dubitò di non eſſere ancolra ella veadi quel p :cc aroìeì

mi fece‘chiamare , narrandomismcto il. indetto caſo minutamen te.

e per cagione di cui ſi può auuerrire a Curatiz che bau: nn‘o in ca:.

ra Donne ,ò Seme , ò Patenti , 'ſiano occulati-in ſerbar ſu rco c'hia*

tic-.con diligenza iſanti Sacramenti , e gli Oliiianti .Si può‘anchc

a’uuiſa’n alle Donne,che non ſi laſcino ſedurre dal'Demonio :1d :u

buſarſi delle coſe ſacre ;perche ſe .ìtuueinorv raùnçîìrà una iì- lun

;34- E C C gli s
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ga , e pc noſa conſumatione di vita, quale auuenne à quell’infeli

ce , certo potrà venir loro qualche altro ,` e forſe più ſinistro acci

dente , 8c anche vna mo: te repentina , e cartina . Che ſe pure mo

 

n. . tiranno dimorte,gíudicatabuona ſecondol’apparenza.intenda

no , che nell'altro Mondo ſaranno dà Dio grauemente punire, e.

ſecondo il merito loro‘castigate . ~. m, ~ 'ÎÎ .:x

Non voglio tacere vn‘al tro horribile avvenimento, ſucceſſo

L. 3. c. n, in perſona di vna impudica, e maluagia Strega, e del quale fàlun

, ga mentíone Olao . e Vicenza .lnBerbr-liache è vna Villa deoli
l..zsllrſi.lplſ_i D o. ‘. l “do Odi

e, W .g e :,vna onna vn giorno. a oa tauo a,e pranza , v

vno Spirito Pole tto , quale eſſa teneua ſotto -'apparenza di Cor

nacchia , che diſſe certe coſe nuoue, aſſai fuori del ſolito ſuo coſ

tume.` Et eſſa vditele ſi laſciò cadere di mano il coltello , diuenne

tutta pallida nel viſo,e la’grimando vn pezzo,diſſe alla ſine . Hog

gi l’aratro mio hà fatto l’vlrimo ſolco: hoggi vdirò , e riceuerò

vn danno di gran rilieuo . Tra tanto giunſe à leivn Meſſo; e coſi

le parlò . Hoggi è morto ilruo Figliuolo : e tuttala famigliatuaë

ſtata pcrcoſſa da ímproui‘ſa morte .Perle quali parole ſubito 0p

prt ſſa dà graue dolore poſeſi àgiacere; (Se ordinò , che gli altri fi!

gliuoli restati viui , vno deflquali eraMonaco ,e l'altra Monaca ,

foſſero chiamati alla ſua preſenza .- e venuti diſſe loropiangendo.

Io hò ſempre ſeruito à gli Spiriti infernali .- io ſono stata ſentina..

di tntti-i vitii , e maestra d'ogni allenamento laſcino: perciò non

hò mai ſperatoin me steſſa , mà ſolamente nella‘vostra religione.

Hora perche io sò , che iDemoniî m'hanno dà rapire, perñrmi

tollerare le conueneuoli pene , eſſendomi ro tutta data lot-0,8( ha.`

uendo tenuti quelli per miei perſuaſori in ogni graue fallo; ioví

prego per le materne viſcere, che v’ingegnate d’allegerire i tor

menti ,che io merito : perche sò , che voi non potete reuocarla..

ſentenza,`che già è data delladannarione-dell’animaîmia . Adun

que cucircre il mio corpo dentro vna pelle di Cervo,- 'e rinchiu

detelo in vn ſepolcro di marmo ;e poi ſerratelo bene , ò con ſer

ro , ò con piombo , circondando, e legando anche il ſaſſo con tre

groſſe, e forti catene. Se io per tre notti in questo luqgo ſicura

m.nre giact rò , ſcppelliiemi il quarto giorno ſotto terra; quam-k

cinque io dubiti , che per le mie ſceleratez ze la terra non mi'ſvor

rà riceuere . ogni notte ſate,che cinquan ta Pretimi camino iS_al~
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mi, 8c altre tanti giorni fatecelebrarele ſante Meſſe per l'anima...

mia . I Figliuoli fecero eſeguire,quan to la Madre haueua lor com

meflo Zmà niente le lgiouò . Percioche le prime due notti, mentre

il Choro de’Relígio icantaua intórno alla tombaNt-nnero i Dia** l

noli dell'Inferno ;e rupero ſen'z‘alcuna ſatica,& aprirono la por

ta della Chieſa ſerratacon ferro molto forte .- 'e ge'tt'arono in 'pez

zi le due catene,che cin euanoi lati del ſepolcroziestando però

intera quella di mezzo , c e era fabricata cori maggior artiſicio .

Mà la terza notte verſo lo ſpt'mrar dell’aurora vennero iDemonii
con:tanto romore ;Îche parue. cheil Monastei‘ío’ tutto fin dà ſon

damenti tren-taſſe, e cadeſſeá terra . Et vn Diauolaccio, più degli

altri terribile nel volto , e di statura maggiore} percotendo le por

te; le mandò' tutte inpezzisëcñindijcon aſpetto arrogante ſi ac

eostò alla-Te ‘ lenta , e chiamair‘do'la D‘onna per nome,le coman

dò , che lì aſſes-Etelln riſpoſe .To non poſſo per li legami,che
mi stringdtíölflìc'uiñſheiferökögglunſe ..Tu ſarai ſciolta , e con.

tuo grandiflimo danno .Eſùòitoguella catena, che rotta non era

stata-dè- gli’a‘ltri ſpiriti, egliíenza alcuna' fatica , come ſe fo(ſe

fl‘mdi paglia, ruppefe'fracastò l ìB poi dando d’vn piede nel co

perehio _della tomba , lo leuò dalla bocca;eprendendo la Donna

per la mano , l‘alzò in preſenza di tutti,- e la tirò alla porta della..

Chieſa; oue vn negro cauallo staua pre arato , che iuperbamen

te'nitriua l e mandarla fuori per tuttoilſgo-eorpo vncini -di ferro

a'cutiflìmi ; ſopra la<quale posta la Donna infelice ſubito diſparue

j dagli occhi de‘circostanti, andando co'n’lacompagnia degli ern

pt iauoli . S 'vdirono però per moltoſpatio le ſue grida , con le

qùali dimandaua miſerabilmente} ma índat‘no , aiuto, e ſoccorſo.

14:; Questo fù l‘infelíce , eſpauentoſo fine , che fece quell’impudi-Ît

ca Strega dopo vna vita paſſata , ſerue'lldö àſuoi dishonesti piace

ri, 8t :i 'statanaſſo . Dalla rpina di eoste‘i prendano documento tut

tele Donneirripudiehe-;ae'cioche cqnvna morte peffima non ca

dano ruinando nell'infernale Abiſſo ', e piangÙlo eternamente .

Concludiamo ueste narratíoni con quella, che ſpiega Paolo L-de Sort-'l

Grillando , dicen o , che vn Contadina haueua vna Mogliache f* "l

era strega laſciua,& era ſolita d’andareportata dal ſuo Martinet;

to , cioè da vn Diauolo à i ridotti notturni delle Streghe; diche

(“aſpettando il Marito , 8t interrogandoläl ſempre ſenti riſponder

-x E e e z ſi con

7
e
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ſi con -la .negatiua ;mi egli trouò modo di conüin‘cerla; erat-nine

;a la mina-:ciò di morte z ſe non confeflàua la yeritàxoncie-lá, mah

uagía ſpauemata diſſe , che era statawìflerri- couuiti , che ſoletta!”

fare gli Spiriti con le Streghe, doueJì, ballaua , -ſi mangíamflä' ſi

godeuano piaceri incstimabilífl talméxe eccjtòj'appetitmdì quel

_Comadino in íagcomaxe igiuachi , i com-im; fllela’ſciuih ma,

ni., i'baſh ,r e Le coçitçntezzeuchc ſignstauanmínqud luogo:. che

egli ſi riſolſe di perdonflrle ;flwnue però ançheteglit {aſſai-:eni l

dotto à coſi fatti .ſollazbzi . E la Moglie promiſe di mndurlo . ?Ve-Z

nutoadunque Yin giorno destina@ pec' gaffe, effççto ,, ella preſe-die

çenza dal-lloäpirito di zcpndzxrxsímrmauai ptstifccacongrcn

gg‘tione ;e ,ſppgljosſl igm” .infismfl laköc flmbeduefixnſcq

mcon l’vngucntp Mag'còäcwi@item-ſopra due Spiriti ,che-r

in forma vdi MOMOBÃSÌLWÀWÃMÙBÉÈ qualiz‘ ati-z veloce.

'13cm- pzcr l'ariaprestó, giunſcrpfllxdsflmm :wagon , ' il Com-H,

cìino, vedendotam::gmffinqbëmffiseómcmreówgrmdqflflnfl

*POſ0 HPPU‘CGSHÌP P. À @W153i ëſiîſhſtbaffl, Kmüéätflfgstfln

wik- mruoligiwç 'Mim-;miami ` ì de'. lçimiaçcgſuflglfl

ibk’ndidiconuíti »ì Miti Fſqláfitc{WWW-”LUNA-M

:poko ſhpſaſàtto grande, ,e dà jnſoümmarauiglíaiowq _

139cc.dOPQ’PC‘ÎÎFPMMSMQ di satanaſſoz …mi poſato. alle..q

"menſe .- dguçiixç, *41139 Wgxndgcçngrandenuiditàcſen

tendo i cibi . .' 'çpminçiòá-dimädaxälsiaie» c çhíamanyz

dp;çonhnponunicañxrflèxqmço yoìtflzómizöpisiüuc‘he {er-:im

  

‘ noane cauole inſormaçijscfflgoxi s-aecip‘uhe gli portafieroüſa-x

Le; allalfine gli fù preſent-”Raz Liailfkçra diſſe .Olodaço‘Díq '
hauere `pur arrecaço queflg bfflgigeg‘qfalc . Et ecco alia formati!)

ne di quelle parole inm gfflttpzſubícp, ſpaxirçnoje menſe-;j _ſezuij

conuitati , le :Dick-med 'gfflpçhylefefie {lumi s e gliSpíriçi t’utci;-.

8; il'contadíno ſi trouò igmidgz ?A919a1miami-'paeſe dIBene-n

nemo ſotto vna gran NoccmtanaáëL-.ſwx Paeſe giù-;dama- mi

glialxonde gli {ù biſpgno andar mendiçzandp ; non ſolo vn poco

di vestito , per coprire le ſuecarni 3, mà anche il vitto pel-mantelÎ nerela vita : e prendendq ;lv-viaggio verſo il ſuo paeſe , penò più

di 10. g’îorni per ”Flying-Alla' ne poi giunto , ſubito que'xclò.
2,1 Giudice del Caſtello ia-lMogliçtcon‘altre Streghe ſue Compa*

gnc z le quali preſe confeflàtonqil delitto, e-furono viue abbro
ciatsu A ' a 3 ì i* “ì, Finiſco

.4
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questa Nora-,con ”buono ,auuiſqdìu il quale. ſe.

bcjnegpdàper glióhuomini fl chçaxtendomà pucca-innamora;

noſi può con poca mutatione accomodare anche alle donne di

Vita impuri* ~ --emiùriìà *.(x ww’nm‘ -.~5~Î\`\;›}~.*›m :A _

C17 .:rimu- debita oommoflemru , auuiſa il Santo, *ut mi” tdeoſi

ÒÌHMÒ‘FÙBÒM‘ÈÎÌBO émvſgwiflxiflmlermmmaew _,

    Ã‘WÌÉH’Î'ÃM’K . Kyoto-Moore 144m cei

- i??? este-“PW ,. ;.vunmpſhflmstr‘rſtiaimagma:

-n<lffi"²Ãiff!fflH &manzoni-WMmejor@

WMWMM .ainlYmr-pmmëfflmínw.*Preda

ſſemzormfimflbwífflrememffl aurea-{44034:4212 Aſi*:

”m”Wwf-tm”fa&ra-ſmo#- rxflmflzneäffiz n'a-Mer!

longue mortali; vita mafia-ic , ”eo iumrmt cſi [ió'ffltid rin/[Pirati.

mn volupmmm i” .eta-”4mm dolorem tranſiti!”[0422471012,ſi, dum

iustitiaſuſhwa’itur , Pani-tenti: medicina non qua-in” . Confu

giamur ergo :trifaſe-”tem why; miſericordia!” Dei . \

Vuol dire in breue} cclzio Dio Jedi] per tutto .~ e però

niuna perſona ſi abuſi del a bontà diuina . La vita mortale fini

ſce presto ;e ſi paſſa all’eternità de' tormenti, ſe pertempo non ſi

fà penitenza de’commeffi errori. Tutti dunque sù tutti ricor

riamo per mezzo della penitentiale ſodisſatione alla miſericor~

dia del Creatore 3 accioche ci doni la gloria con eterna conſola

rione: e coſi niuno pericoli nell' Inferno ; ma tutti andiamo

‘ à godere l’Eternitrì della gloria in Cielo: a] qual ſine ſono indi

rizzati questi pochi Buoni Auuiſi,che ſìpofſono anche nomare

con le parole di Clemente Aleſſandrino . Bruauó-direáh -w’e L l ,P
.ad ori-mirate”: . Breui , e diri tti ſentieriper giungere al godimen- ._',,' fa'

to di vna felice Eremità ,in Cielo , oue vìuiamo ſempre in ſanta...

conuerſatione di Giesù , Maria , Giuſeppe , e di tutti iSanti .- à fi

ne di che diciamo in terra la ſeguente Oratione.

Orario pro Sanda Conuerſatione .

DEVS , qui Bamffìmam Virgin”: Mdrilmper miſericordia” ì

”meſh/Zi mhr ,pra/Z4 , quì/iam”: , -m um , ſii-*147i- ed”:

Fzlio ſito , AC Sponſo comun/2mm: , i'm-item”, atque- dſ‘ffídfffl‘

o catena”; ”miaſhm’ì‘è com-*uſiamo: , ſhnó’t’ëqs ”oriente-.r , 4d m

y - 107m:
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ſesta” Beam'Caql‘erfdtidbemcitb ì I'm-SW‘a [ſta-?tim' .`

”in”mm' ;mI'M̀an‘Chi/2m Domini” ”ſimon-4””;

L ' ‘mum; 3.0.' ‘un ‘mu!’ 3:”- iz'v’ .:ra .

~ L4may?"Drain:in Julia;, ‘H -' _ _

*- SígnorcId'dî" o ›`—›-" - < mſm ' -“ M’ccfl‘a i

noilaBeatisfimaVc 1- Wiz; , 11;» ,che noi

imitiamolçiſamamcÙ‘fÎ ’ A j ‘milky: Z». ‘ 03*”: con

loS ofmechcxjcculil’b’il ..gr n.1; - ìalécoq.

ucf andq,cſantamcmcmoreùçlo, ` *presto

O

1

\

  

    hberaudalP atorubilla cc ;412M V _ .ſi ;'“Pcr.

h . f I i ~ ùùt ’. :MIUR

w'ììà’ " 43'342- lg mmm "Kc-fi; I-Y‘WÙ

' I. gg* -. ma'. ,. - . ' ;turca-x13*acá-.Nya \\\v`fl\“ am

*‘ - .- n'a;- . un** .a - ..3.x'..`z‘~.'m3u\_ wtì-.fflfléòxèj ”Bj-.ì

` ..L-**.1 ti.‘ *ſi* I I‘. -° Î‘WÌW “V536 hf‘î'îkù'ì'tî‘ I LU A“,

l L x' L ` o

. . . ~ *r ‘ i., '
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' d .I~-.-'\' :8‘ I 'l ' 'k‘! :_"-) :l 4". ' ou.) o* ‘lì

' ñ .- * . ..,t. ‘ ... .00", 'I ’ _ _
.' zm‘flc «mix-w. JLJIHÙICDJÌLÙ '-31 r .è W - . ì

I

i - ‘ -L 3: mm“ mu’l . i'm-**3 mamma; . .- A.‘ : .- z . -r

‘I I o ñ ‘ci: ,J )\J)\`! il‘ It‘J'ì :.:Ìn .1 lint‘ ’

'
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. ' .ì '."Î zur-1J'?- i "11m IÌ’J ir”: OSÎSÎÎ ho) 3 : ſn-Zî
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~ñ -INDIC E DELLE* M-A'TERI ---‘

LL). .H‘Ò. 'n K - ‘\-.z.`›k _z g MVEBTÌMEUTO PER CJTÎATJONL- ' e: 4'

ñ *J Xx*: '.. ›²-\ 'îîfl ' *un " ` ' ` '

, - .A [enel-"Ad , Roſi; domalefininìimeri ſigu’iflcîaupuàm nnmeroë

. mheñnellfopm”Romina nzflklflſflèſiflflflflfl pagina 1,3.

ſi ſono perçnonçdnpämiiaumcri delle pagina . i . , . `

q~~_~ z ~‘.~ ;Pz-x ~3: -Ìum Momo. 'n.3' -:.\..n_u:*::.'\.-..r~'*. -`~ 1 , , PL.
` ì \ ñ `

;.- -çſhñ, ,_ WA, ,ML …3 .K3 Amore e (com-2.07. edolce-nmro

e . a BNL-em .anemia”Wilo .;_ ,15.. l'amore adtom statue-Maffi

- Nip” Men-mie.M423. , 'un GÌWMÌ” 4dwcx‘daſi 34g.”

Mírm’eceflàgmgrmmmee, .r3. gian-c stregéerie 3”.; ,-. >
'b\`

“fiamma-1:… 'nf-SAN .:02. ,fi-'Mie ,Ang-uom mm top:

Addetto”aims M5304..ai@ 3m' - *un-e Mcretriee Alfa/campmſhn ñ

”1, all' _. L , cbr-_foſſe lo `Donna anni”ff.

,f imppwffimdínm‘uhF-ígäaw 'un’oltrofi-eegmn fax-{felpa [o

adulte” non temp-_41'ſſçfle mflì- _a ,mortedeluſi” ponna 344.

z gmdamn-MW..ſurf-dm mete .tem d'leſſm flffùttm'e

MKMÉIÒJMMH 3M- - -.\ w -ñ .~` .:

Adulto”waſh da(Mim {om-un ”Manſion-Vergato»ilſflo Spf}

Ìſlfig‘h‘1fflfl‘dflfflx9:. ;om ſimantienepuro , dv ottime dei

' _ u-rrmekflfiſilíjígî” WWW” LM” Medium-i11mm- al”; *

7;. veci/loper 'vin di. gix/Ãéideì P-AntonioMadrid-io con [eLarino:

‘ d[WW. dd comune 41enne Men-'etici ~l…Legio-”NuragheQWÃWFP- genio-lemina dalla loft-rio 3.03 .:3

ſi* lo;IA-IWGÎMVMNLWW ..ist-m': diperſhmMia!31.1.3 35'.,

i zz lo-snwflfieon l-'Am‘eo 84.”. peroonfiſiflrſiloſefliflnnnoflnu

,10'. 88, ,egaèpeggionzehelp Me- (t, 3.: 1 . di 'uno, c'è-'dopo boiler vio

:mio: ,71, 7). ~ [any-Il Pane-'lalla , nſin‘n/e *un'

*Vna:confluito dalla Madonnaper- …altro ì [po/orlo 3 z3. 4471;”) di

the [aſd-1:4”; cento volteilgior 3,; *un Religioſo imparo31 A'. Astoria

no 1 z 7. ñ, ._ r 3'; di anfibi-m4, :lupa: interest

s. Agostinopar, cheſiritmo”ſi: in. - ing-enna mGiu-ene :nn-moro”

tomo dlldfeſmlflìode delle Mere- i dedeſio-e Parona-o; .

”iti , 3 73. Ann-:fidipmdenznperbmprinñ

dllffìndro non 'uo/le 'vedere :le Don- cip-eli , epodio-he 9 o.

ae di Dar-img”. ,11.43:14 connettivo-t Donndtrá/Ìt
dicendo i
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flagranza-ñ@ eoxaí‘ào-x :ÎÎ .J --i .ÎLÌM’AMÎÌÈFWMHM- d

B a Carlo M43”pere/u* ;ri-radiale Ho»

BAlam eo”ſiglí‘o iii) L'FDA-Mr) ‘ neull'e/èreíto de‘ä 3p r .

cheguerreggi-gffe colme-{zo del Coſi: di Merz-trice, che coſhſia :.1 r.)

le Donne 3 9 t . ' ~ Cáfíellori Gru” Mastro di Malta

tale-rino morto ”Pimp-”W 34:. ”co-io dall' 1/014- :ma Meroni-'e

Bandito vitae inquieto 4a.; -- 3'- — ”gione- di rſſ 3 :7.34 Oſlo* ſl

Fr. Romano Religion veci-*oPer 4- Cafi‘ím‘ eo» ricchezze' 1 3 5: è dom

»m delle ”stiro r ”.d. - , di Dio 2 eo . Huomo (4370 ”mite

J'. Bernardo diſpoſe mimoribondo ì “ì trionfi up. ”Ei nell‘ìoeuſiofle

”404mm 3 ,i A'. - '-j i diſeccare 1 o oxvm riom‘o difro

*BelleÎK-r , che co/itſid 40. -ë '- ”re con due Dorme , e‘le aiuti,

Bello [mmo diflenutoárotto ſi dij! _ :02. Vn’almſi 45cm al) …4

Pm*”nm Dio 38. KV* 1- --‘~'-‘ -f‘ '-ì’edorl’lprirrm deſidera” 302-»

Be/leflmriatore della B. Verginfid- Cesti!) ”ilm- l‘afoneîzo 3p3.

‘ mimi-*0144. ~ .. Celi-dior Poll-ecco erede i” wufiſio

 

Biſhgxofì older dle-”rie Dorme r3_1. ' ‘ ` correndo 12 :fflì *W* M 1 “A

Dikom-Remo”o'oflrpoſiüfe*dr-W* Ceruopurge tuffi-elenco ~dal@eletto 2

ztllefid und. ſ` . BULL Cielo”Nostri-rob 'nella rherte di il”

èoäfiìstjflgjyzd mali-ſii” o ſiflndw‘mnwhd

lì- "*²‘ ì " C ~T ì *ñ' WS 'n Claudio Acqui-m1 r’imbreerà il ”i

7 cnmmfiffialámmflrìmſ j' ſaper difenderſi d) una [aſi-i114

' › èſzerflièjmſhpre o” Merli “ì Deänm 112."? \ &VT-"ñ -

~ ;cHe-e ìpiflfifljf `> ' ~ F" "Pf" Ge’nrfláimwio cei/figata eo” lepre xo'
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